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CONSIDERAZIONI INTRODUTTlVE (-) 

L'interesse che gli studiosi hannòda semprertìarùfestato nei confronti 
della mortalità infantile discende, in gran parte, dalla circostanza che tale 
fenomeno, oltre a presentare una particolare importanza da un punto di 
vista strettamente demografico, si palesa, al tempo stesso, quale uno dei 
più qualificanti indicatori delle condizioni igienico-sanitarie della popo
lazione: la sua misura, pertanto, ha da tempo assunto, oltre ad una fun': 
zione spiccatamente demografica, anche quella, più ampia, di «indicatore 
sociale» ossia 'di indicatore del miglioramento .civile della società, interes
sando quindi, ,al di là deUa ristretta ,schiera dei 'demografi, ,anche quanti 
- medici, sociologi, politici - si interessano al progresgo deÌla collettività. 

A dire il vero, questa funzione di «indicatore sociale» qualora veng~ 
considerata nel contesto più ampio delle comparazioni internazionali, deve 
essere - a differenza di quanto forse si ritiene dai più - considerata 
tuttora con le debite riserve. Ad una sua completa v'alidìtà, infatti, asta 
ancora la non osservanza, da parte dei vari Paesi, di una normativa co.,. 
mune nella «misura)) dena mortalità iruantile (a questo problema è de
dicata gran parte, del capitolo 6), cosicché, ad esempio, mentre i nati che 
muoiono prima della loro registraZione agli uffici deUo stato civile vengono, 
da alcuni Paesi, considerati come «morti nel primo anno di vita », in altri 
essi vengono conteggiati come nati morti e pertanto non rientrano trai 
morti nel primo anno di vita; ciò, ovviamente, infida la validità dei con
fronti internazionali in tema. di mortalità infantile tanto più che ,la' percen
tuale dei morti nei primi giorni di vita rispetto al totale dei morti nel 
primo anno assume un peso sempre maggiore (1). ' 

Per contro, piena validità conservano le misure della mortalità' in· 
fantile quali «indicatori sociali» là dove, esse sono 'state determinate in 
Conformità a norme rimaste invariate nel tempo e nello spizio. Tale circo
stanza si riscontra ineffettÌ daoltre un secolo, eer iI nostro Paese p~r 
il quale, pertanto, è possibile seguire l'evoluzione storìca di tale importante 
fenomeno, non solo a livello nazionale ma pure regione per regione. Pèr-

(.) Tale premessa è dovuta al prof. MARcBLl.O NATALE, Dirigente del RépartoStatistica 
demogl.'aftca, sociale e sanitaria del Servmo Studi dell'Istituto Centrale di Statistica. 

(1) Può sorprendere, in effetti, che, malgrado la fioritura di organismi statistici internazio
nali. nel dopoguerra, non sia stata di fatto anCOta %'aggiunta una sQddisfacente armo~ione 
in materia. Nel capitolo.1 veng9UO indicate le def!niziO,ni Iltllndardi~tedi nat~ ,VifiO, 1I4tQ,mortQ 
e aborto raccomandate dall'ONU e adottate in ItaliIL Per avere un~iIlead~Ue diversità delle 
tlOtme. giuridieo-~nistrative, in materia,vigenti in " .... i Paesi" si." vedat'esposiJione fatta nel 
capitolo 6. 
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tanto lo sviluppo civile del nostro Paese negli ultimi cenw.anni risulta 
manifesto anche dalla notevole discesa del tasso di mortalitàilllantile: 
per ogni 1.000 nati vivi, ben 227 ne morivano al 1871 nel primo anno 
di vita, mentre al 1974 ne muoiono non più di 23; Tali tassi, ovviamente, 
sono tassi nazionali e differenziazioni anche notevoli si presentano ancor 
oggi sul piano regionale. Così, ad esempio, al 1974 la regione col tasso 
di mortalità infantile più elevato risulta la Campania (31 %0). In tale 
regione, molto resta ancora da fare in quanto la riduzione in essa verifi
catasi negli ultimi cento anni, per quanto notevole (al 1871 di 1.000 nati 
vivi ben 229 non terminavano il primo anno di vita), non ha tenuto il passo 
con quella osservata nel restante territorio nazionale (1). 

Negli ultimi anni poi l'interesse verso la mortalità infantile si è· an
dato accentuando ancheperchè i notevoli progressi della medicìna esoprat
tutto il pote~iamento . delle attrezzatu.re .ospedaliere ha determinato la 
sopravvivenza dei bambini nati prematuramente che fino a pochi anni fa 
sarebbero vissuti per pochissime· ore, ma ciò è reso . possibile solo dalla 
esistenza di centri specializzati non.. sempre disponibili. 

Stante, pertanto, la sempre viva attualità dell'argomento, l'Istituto 
Centrale di Statistica ha ritenuto opportuno che, . nel quadro degli studi 
intrapresi in occasione dell'anno mondiale della popolazione (1974), figu
rasse- unitamente allo studio sulla fecondità deHa donna (2) ed al vo
lume .di statistiche sociali (3) di recente pubblicati - anche uno studio 
dedicato alla mortalità imantile, per il quale risultaya. particolarmente. pre
zio~o ii numeroso materiale statistico che sull'argomento si era andato 
accum.ulando nel corso di numerosi decenni. 

II volume "sulla mortalità infantile, cheadeSS6 vede la luce, si arti· 
cola in sei capitoli ed è corredato da tre appendici. 

Nel primo capitolo vengono esaminati aspetti generali connessi alla 
definizione, alla misura e alle statistiche disponibili per· uno studio sto
ticodella mortalità infantile (per le quali tra l'altro si è approntato un 
quadro sinottico). 

Nel secondo viene analizzata l'evoluzione temporale deIl<tmortalità 
infantile in generale c. secondo .akt.lni particolari ·aspetti: .. sesso, filiazione, 
professione del padre, stàgionaIità e differenze territoriali. Le analisi!i.ono 
sempre condotte considerando separatamente i morti nel 10 anno, nel lo 
mese e nella 1 a settimana di vita. 

Il terzo capitolo ha un carattere particolare, in quanto considera tre 
problemi diversi ma in parte collegati: l'evoluzione delia mortalità infa.ntile 
e della natimortalità per cause e della morbosità nel primo anno di vita. 
Per dò che concerne ilprimo, lo studio. della mortalità infantile, oltre che 
per sesso e per età alla morte, viene condotto, sotto un profilo storico, 
considerando le cause di morte pià rilevanti e per le quali risultano atten
dibili e significativi i confronti temporali. Per quanto riguarda il secondo 

(1) È da rilevare tuttavia clie negli ultimi anni la diminuzione della mortalità infantile sÌ 
è verificata in Campania. con una intensitàsùperiore àquella. registrata nel complesso del ter
rit~rio, nazionale (cfr. neta (2) Il pag:. 56 è cap, 6). 

(2) Cfr. 181'.\1', Indagine sulla !eclini:liià dèlZà> donna, Note erelazil>ni,n: 50, Roma 19V4. 
(3) Cfr. ISTAT, Statistiche sociali, VoI. l,Roma 1975. 
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cioè la natimortalità secO'ndO' le cause, l'esigenza di un esame apprO'fO'nditO' 
si impO'ne anche perché la sempre crescente cO'ncentrazione delle' morti 
nel primo mese ed in particolare nella prima settimana di vita induce a 
cO'nsiderare in modo unitario i nati mO'rti e le mO'rti . infantili precoci essendo 
presumibHmente molto simili le rispettive cause. La diversità di abbassamen
to degli indici relativi alla mortalità infantile nei variperiO'di del primo anno 
di, vita pone, infine, sempre più in luce l'esigenza di un apprO'fondìmento 
dlt problemi relativi alla morbosità infantile, perlo studio della quale è 
attualmente disponibile una scarsa documentaziO'ne, mentre si prO'spetta 
sempre di più la necessità di avvalersi anche in questo campo di indagini 
di tipO' campiO'nariO'. 

Il quarto capitolo, strettamente connesso al precedente, riguarda la 
distinzione nO'n sempre chiara ed agevole della mortalità endogena, dovuta 
a tare ereditarÌee costituzionali, da quella esogena, attribuibile aWazione 
ambientale, nonchè l'analisi delle variazioni territO'riali e temporali di tali 
componenti. In particolare viene operato un ulteriore tentativO' di appli
cazione alla situazione italiana della notissima metodologia, proposta dal 
BO'urgeois-Pichat (1). 

Nel quinto capitolo viene affrontato il fondamentale problema della 
relaziO'ne tra la mortalità infantile ed i fattori che la condizionano; in parti
cQlare viene messa in risalto, alla luce di dati recentissimi, la relazione 
cO'n il livellO' d'istruzione della madre, che è considerato tra quelli che la 
influenzano più sensibilmente e viene inoltre impostato lo studio di 'ùna 
possibile relazione tra la mortalità infantile e l'ampiezza demografica del 
comune di residenza dei genitori. NellO' stesso capitolO' viene esaminatO', 
anche tenendo conto di recenti studi, il complessO' di relaziO'ni esistenti 
tra la fecondità e la mortalità infantile. 

Infine nel sesto capitolo, che è quello conclusivo, viene posta in luce, 
come già detto, l'estrema difficoltà dei confrollti internazionali, nonchèil 
notevole rischio di interpretazioni errate che si corre nel citare dati desunti 
nc et simpliciter da Annuari internazionali. VengO'no inoltre poste in ri
lievo le finalità che si intendO'no conseguire conIa nuova indagine della 
mortalità infantile condO'tta nel 1974 in tutti i Comuni italiani; in parti
colare si indicano i contributi conoscitivi che si spera di conseguire attra
verso tale indagine (2). 

NellO' stesso capitolo si esaminano inoltre i risultati di calcoli previ
sivi neutrali (3) a livellO' regionale ed a medio termine della natimorta
lità nO'nchè della mortalità nella prima. settimana e nel restante periO'do 
del primo anno di vita esi O'pera il tentativo di trarre delle prime sinte
ticheconclusioni dalle O'sservazioni formulate nel corso dei vari capitoli. 
Tra queste si ritiene opportuno segnalare fin d'ora l'opportunità di svilup
pare la medicina preventiva e di attuare in alcune aree un più celere ed 

(1) Cfr. tra gli altri studi J. BOURGEOIS-PrcHAT, La meSltre de la tnwtalité infantile, Popu
lation, n. 2, Paris 1951. 

(2)c Si veda nell'appendice.3il facsimile della scheda di morte adottatl,l correntemente da 
tutti i comuni italiani e quella relativa ai soli morti nel primo anno di vita introdotta nel 1974. 

(3)Come noto, le previ$ionivengono detìnìte neutrali quando si ipotizza il proseguimento 
nel fu,turo delle tendenze osservate neL passato. 
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efficace pote~i<\mento della rete di attrezzature sanitarie, in particolare 
ospedali ere, oggi esistente. 

È da osservare infine che le serie prese in esame .nei diversi capitoli 
si arrestano di norma al 1972,. ultimo anno per il quale si disponeva, al 
momento della preparazione del presente volume,di dati definitivi, suffi
cientemente dettagliati. Essendo tuttavia disponibili i primi dati sintetici 
per il 1973 e 1974, nel capitolo conclusivo è stata effettuata anche U;na 
breve analisi delle tendenze in atto della mortalità infantile, da cui risulta 
un'ulteriore riduzione del fenomeno con una intensità più accentuata ri
spetto agli anni passati (1). 

Le tre appendici che corredano il volume riguardano: la prima il 
confronto tra quozienti di mortalità infantile calcolati secondo vari metodi; 
1~ seconda la serie completa dei dati sullamortalitàinfan.tile a livello re
gionale, per sesso t->d. età aUa morte, a partire dal primo anno (1863) in 
cui sono disponibili i dati; l'ultima il modello di rilevazÌonedella speciale 
indagine stùla mortalità infantile adottato dall'IsTAT nel 1974 e quello 
tradizionale che era .il solo precedentemente utilizzato. 

(l) ItiS1.1ltatì dertaret:entei dinamica della mortaHtàlMantileverrllllflo ana'li:r,zati più tom
pletarrl(onte in un Supplemento al Bollettino Mensile di Statistica di prossÌfnll pubblicazione. 



CAPITOLO 1 

CONCETTO E MISURA DELLA MORTALITÀ INFANTILE (*) 

1.1 - GENERALITA' 

La necessità di uno studio approfondito del fenomeno dell'elìnùna~ 
zione per morte dei bambini nei primi periodi della vita trae origine dal 
fatto che la mortalità alle età precoci assume una fisionomia - identifi
cabile dai livelli e dalle tendenze evolutive presentati -- del tutto pecu
liarerispetto . a quella propria delle età successive. 

Per dare un'impostazione corretta all'analisi, occorre che vengano 
risolti o almeno attentamente valutati alcuni problemi, di carattere defi
nitorio e di misura, che riguardano in pal'tièolare ~ 

a) la definizione del fenomeno della mortalità infantile; 
b) le definizioni degli aggregatid.ei nati mortie nati vivi; 
c) i criteri da adottare per la misllra statistica della mortalità infantile. 

Il concetto di mortalità infantile è abbastanza i.ntulthrO--- frequenza 
relativa dei decessi in età precoce - ma non altrettanto irtufiediata è la 
ÌndividuazionedeU' età daasstlmére come . limite oltre il quale la mortalità 
non è più da qualificarsi come infa~tile. In effetti, ta1e limite può essere 
.stahiIito soltanto attraverso un attento. esame del comportàfl1.ento delIa 
mortalità al variare dell' etàe, al dg~ardo, le tavole di m:ortalità costitui
srond . uno strumento in grado di fornire utili indicazioni.Può notarsi in-
fatti che, attualmente in Italia (1), la probabilità annuale di morte, già 
a partire dal 20 annodi vita, assume valòri di molto ÌnferÌori a quelli 
telatiyÌ allo anno ed inoltteptessoèhè .costanti nllo aglì anni. della .tl"iatu
rità. Le stesse caratteristiche sono osservabili inmoltì altri Paesi, mentre 
inpruJsato in Italia erarilevabile anche una certa differenziazione delle 
probabilità almenonnoal SO anno di vita. 

Sì può pèrtanto concludereche,.se . in preceaenzaerano anche possi':' 
hilid:ue definizioni aLternative di mortalità infantile --'-mortalità nel lO 

. (") II presente capitolo è dovuto aldott. PAOLO PASQUALI, consigliere, e al dott.Lucro 
SABATnn, direttore di sezione. del Servizio Studi dell'Istituto Centrale di .statistica . 

.(t) Cfr. A. DE SmoNI, Tavole di11lonalit~del:lapr.'Jf?olàZione italiana 1970-72, Supplemento 
ai Bollettino mensile di statistica dell'IsTAT anno 1975, n. 7, Roma, 1975. 



6 CAP. 1 • CONCETTO E MISURA DELLA MORTALITÀ INFANTILE 

anno di vita ovvero nei primi cinque anni - ora soltanto la prima risulta 
plausibile. 

In definitiva la mortalità infantile, . così come è intesa nel presente 
lavoro, con un'interpretazione che è d'altra parte ormai da diverso tempo 
accettata in campo internazionale, è quella relativa allo anno di vita. 

1.2 - DEFINIZIONE DI NATO VIVO E NATO MORTO 

L'esatta discriminazione tra nato vivo e nato morto è essenziale ai 
fini dello studio della mortalità infantile, in quanto i morti nello anno 
di vita provengono esclusivamente dal contingente dei nati vivi, che è 
evidentemente complementare a quello dei nati morti. In altri termini, al 
momento deUa nascita il feto può presentarsi con certe caratteristiche che 
ne determinano, sulla base di opportu·ne definizioni, l'attribuzione o . ai 
nati morti o ai nati vivi; solo in quest'ultimo caso, i decessi che seguono, 
anche immediatamente, la nascita rientrano nel fenomeno della mortalità 
infantile (1). 

Da ciò sorge la necessità di disporre di definizioni il più possibile 
uniformi nel corso degli anni e nei diversi Paesi, in modo da rendere 
più corretti i confronti temporali e territoriali delle statistiche sUI decessi 
infantili e, più in generale, di quelle del moviménto n.aturale della popo
lazione. 

Nel: tentativo di asSicurare omogeneità alle statistiche, l'Organizza
zione Mondiale della Sanità ha raccomandato V adozione di definizioni 
standardizzate che l'ONUha fatto proprie. In particolare, sono state for
mulate due definizioni, una di nascita vitale ed un'altra di morte fetale 
per tener conto' délla mortalità nel corso di tutta la vita intrautenna. Il 
ricorso ad un particolare criterio, quello del periodo minimo di gestazione, 
permette di enucleare i nati morti dal complesso dei decessi fetali, distin
guendoli cosÌ' dagli aborti. 

Più precisamente, la definizione internazionale di nascita vitale (2) 
è volta non sòltanto ad individuare senza incertezza la nascita vitale ma 
anche a migliorare la completezza della registrazione del fenomeno. In 
essa infatti è raccomandata l'utilizzazione di due criteri successivi: quello 
dell' evidenza di vita, per cui è da considerarsi nato vivo il prodotto del 

(1) A parte le questioni di carattere definitorio, tra i fenomeni della natimortal1tà e della 
mortalità infantile (in particolare quella relativa. ai primi giorni di vita) sUSJistono, come meglio 
si vedrà in seguito, stretti legami per cui sembra opportuno, almeno per alcuni aspetti, tener 
semp,representi neilo studio della mortalità infantile l'entità e l'evoluzione temporale della nati
mortalità. 

(2) Per nascita vitale deve intendersi41a completa. espulsione o estrazione di un prodotto 
di concepimento dalla propria madre, indipendentemente· dalla durata della gravidanza, prodotto 
di concepimento che dopo tale separazione respira o mostra qualunque altro segno di. vita, come 
il battito del cuore, la pulsazione del cordone ombelicale od un definito movimento dei muscoli 
wlontari, indipendentemente· dal fatto che il cordone omhelicalesia stato tagliato o· sia ancora 
attaccato· alla placenta; ciascun prodotto di una tale. nascita' è da eonsiderarsi nato vivo. Tutti 
i nati vivi debbono essere registrati ed enumerati come tali indipendentemente dal periodo di 
tempo trascorso tra concepimento e termine della gestazione e dal fatto che siano vivi o morti 
al momento della· registrazione, e nel caso· che eSJi muoiano in qualunque momentosuecessivo 
alla nascita, vanno anche registrati ed enumerati come morti •. 

Cfr. GNU, .Principleì and recommendations for a vitalttatistics system, Statistical Papers, 
Series M, n. 19, Rev. 1, NewYork. 1973. 
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concepim~nto éhe abbia ·mostrato .. un qualunque segno di vita e quello 
della vitalità, per cui ogni bambino considerato nato vivo in base al cri~ 
terioprecedente deve essere registrato ed enumerato come tale, a prescin~ 
dére:dalla durata della gestazione, dal suo peso e lunghezza e dalla sua esi~ 
stenzain vita per un determinato numero di ore dopo la nascita Q al 
momento della registrazione. 

Le diversità tra' le de:fillizioni adottate nei vari Paesi· riguardano in 
genere o l'incompleta applicazione del criterio delI'evidenza di vita (nel 
seriso . che a volte solo la respirazione viene considerata quale segno di 
vita) o la sostituzione . del criterio della vitalità con quello della vitalità 
legale, secondo cui è richiesto che il neonato, perchè possa acquisire tutti 
i diritti connessi alla nascita, dia prova di capacità,divita almeno per un 
certo periodo di tempo (ad esempio 24 ore) ovvero fino al momento della 
registrazione. 

In entram,bi i casi si producono distorsioni nelle stati~tiche ed in parti~ 
colare non trascurabili sottovalutazioni del quoziente di mortalità infan· 
tile, venendo considerati come nati morti, e non come nati vivi ma morti 
nei primi istanti dopo .la nascita, i bambini per i quaH. pur essendosi 
manifes.tati altri segni di vita, la morte sia sopraggiunta prima che gli 
stessi abbiano respirato ovvero quelli per i quali manchi «la prova buro~ 
ctaticadell'esistenza in vita)} non avendo potuto l'Ufficiale incaricato della 
registrazione dare testimonianza in tal senso (1). 

In Italia, a partire dal 1958, ci si è uniformati interamente ai criteri 
internazionali, mentre in precedenza soltanto la respirazione era assunta 
come sintomo di vita. Nella scheda di nascita, edizione 1958, si legge 
infatti la seguente definizione: «per nato vivo deve considerarsi il neonato 
che dopo l'espulsione o la estrazione completa dal corpo materno, indipen
dentemente dalla . durata della gestazione, abbia respirato o manifestato 
ogni altro segno di vita, anche se morto prima deUadichiarazione di nascita •. 

Anche per quanto riguarda la definizione internazionale di morte fe:
tale (2), si fa,ricorso a due successivi criteri, quello dell'evidenza di vita 
e quello del periodo minimo di gestazione ,che permettono di discriminare 
il nato morto rispettivamente dal nato vivo e dall'aborto. Nel primo caso 
l'elemento discriminante è costituito dall'assenza di respirazione o di altro 

(1) In effetti, distorsioni nelle statistiche possono derivare non solo dall'applicazione di 
una definizione «diversa $ ma anche da una imperfetta impostazione della rilevazione o dell'esi-
stenza di organismi preposti a tale compito non perfettamente efficienti e !unzion.a.nti. Per quanto 
riguarda l'Italia le rilevazioni, stante la presenza di un'efficiente rete anagrafica e dei continui 
controlli su di esSa esercitatidall'IsTAT,si trovano attualmente ad un livello q'llalitativo abba
stanza elevato e comunque nòn inferiore a quello di un notevole numero· di Paesi economica
mente più evoluti. Ciò fa si che siano evitati in gran parte errori di rilevazione e che gli studi 
sulla mort~tà infantile possano svolgersi su basi adeguate. Sui problemi posti dalle definizioni 
e dalle differenze nei metodi di registrazione si veda ONU, Mortalité foetale, mortalité des en
fantsdupremierdge et mortalité des jeunes enfams, Vol.I: Statistiques, Etudes démographiques, 
n .. ll,.New York, 1.954. 

(2) La morte fetale è definita.' morte prima della completa espulsione od estrazione dì un 
prodotto di concepimentodalla.proprla madre indipendentemente. dalla durata di gestazione; 
la morte è indicata dal fatto che, dopo tale separazione, il feto non respira nè mostra alcuna 
alttaevidenza .di vita, battito cardiaco, pulsazione del cordone ombelicale, movimento dei mu" 
scoli.>v910ntari». L'ONUdistingUe inoltre tre categorie di morti fetali - morti fetali precoci, 
intermèdie eritard.ate -,- a seconda che il decesso avvenga prima di 20 st!ttimane complete 
digesta:&ione, . tra 2{) e· 28 settimane,· oltre ·28 settimane· e fa coincidere il. ~o morto con la 
morte fetale ritardata. Cfr. ONU, Prineiples ami r:ecommendatiom, ecc. op. cito 
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segno di vita al momcnto dell'espulsione del feto dal grembo materno, 
nel secondo da una durata di gestazione non inferiore a 28 settimane com
plete. 

Le definizioni adottate nei singoli Paesi possono differire da quella 
internazionale se vengono assunti altri elementi discriminanti quali : 

a) assenza della sola respirazione al momento dell'espulsione; 
b) assenza di vita al momento della registrazione; 
c) un periodo minimo di gestazione espresso da un diverso numero 

di settimane o espresso in mesi; 
d) accoppiato o meno al precedente, una lunghezzll minima del 

feto ovvero un peso minimo. 

Cosi, ad esempio, in Italia in virtù di disposizioni legislative vigc 
ancora il criterio di fissare pari a 180 giorni la durata minima di gesta
zione perchè un decesso fetale possa essere considerato come nato morto (1). 
Talé divergenza rispetto alle direttrici tracciate dall'ONU non ha ovvia
mente influenza sulla comparabi1ìtà dei decessi infantili, in quanto, come 
detto, ìl criterio della durata minima di gestazione serve a discriminare i 
nati morti dagli aborti, ma direttamente soltanto sulla natimortalità e sulla 
mortalità perinatale. 

1.3 CRITERI DI MISURA DELLA MORTALITA' I.NFANTILE 

1. Per introdurre nel modo più razionale le varie misure proposte 
della mortalità infantile, è opportuno fare riferimento al seguente schema 
grafico che altro non è che il diagramma di Lexis rellltivo allo anno di 
vita (Fig. 1). 

Fig. l - Schema di Lexis relativo al l0 anno di vita. 

(1) Infatti l'art. 12 del D.P.R. 21 m.aggio 1958 n. 568 precisa che «ai finì dell'applicazione 
dell'art. 21 della legge 26 agosto 1950, n. 860, s'intende per aborto l'inte.rruzione spontanea 
o terapeutica ddlagravidlU1Za che si verifièhi prima dd1800 giorno dall'inizi.ò della gestazione ». 
Cfr. 181'A1', AnnuariQ di Statistiche sanitarie 1970, Allegato G. 
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Se si indica genericamente con d;(i) i decessi infantili distinti con
temporaneamente per anno di osservazione (i) e anno di nascita (r) --- txm
tingenti triangolari dello schema di Lexis --con d"(i) i decessi infantili 
per anno di osservazione - contingenti paralìelogrammici - e con d; i 
decessi infantili per anno di nascita --- contingenti quadrati - dallo 
schema grafico possono desumersi le seguenti relazioni: 

d dI ~ dt·_··1 
o (t) '--'0 (t) "', - l) (I) (1] 

cioè i decessi infantili nell'anno di calendario t si distinguono in due patti 
a seconda che gli stessi provengano dalle nascite vitali nell'anno t (Nt ) 

ovvero da quelle nell'anno t --1 (Nt _ l ), e 

d~ ==d~ (t) [2] 

cioè la generazione di nati nell'anno t, prima di raggiungere il primo com
pleanno, perde per morte d! (t) membri nello stesso anno di nascita e 
d; (t+1) membri in q\,l.ello successivo. 

In altri termini, per impostare in modo corretto il problema della 
misur-a della mortalità infantile è necessario tener conto che: 

a)i decessi infantili ehe si verificano in Ull dato anno provengono 
non solo dai rutti vivi delPanno stesso ma anche da quelli dell'anno pre~ 
cedente; 

b) ì decessi anteriori allO compleanno riguardan.ti i nati VIV1 m 
un dato anno posson.o avvenire o nello stesso anno di nascita () in quello 
successivo. 

Ciò premesso, le varie misure proposte della mortalità infantile (1) 
possono distinguersi in due gruppi - quoziente « convenzionale lì e quo
zienti (, corretti li - a seconda del diverso grado di precisione con cui il quo
ziente stesso misura il rischio di morire a meno di un an110 di vita nel 
corso di un alUlO di calendario (2). 

(1) Tra la lettcrahlra demografica prodotta in merito ai metodi di calcolo della mortalità 
infantile sì veda in.partico.lare: uve. MO.RJYA,'IU, E'ffect af challgingml'th rates 1'jJf)llinjmttntol·
talit;}' rates, U.S. Vital statistics special repofts, 1944; V.G. VALAO'llAS, 'Refined rat~sfar irifattt 
{ltlditltildJwod 1fLartality, Population studies, Val. IV; n.3, Dec. 195Q, Lonclon, 195'1 i S.W. 
CAl'FIN, bifantile mortality rates, Populution studies, VoI. VI, n. 1, July 1952, 1953; M. FEBVAY 
e M. CROZE, Contributian à Z'étude de la martalité infantile, Etudes statistiques, Juil~Sept.195-4; 
ONU, J/lortalité laetaie ecc., op .. citò; E. C. ... RAl'II-n, Su alcuni metodi di misura .della mortalità 
ùifantile, Atti della XII Riunion.e Scientifica .della Società ItalianadiStatistwà.,Roma, 1952; 
E. CARAXTI., Metodi di misura della mortalità infantile, .Bulletin de l'Institut lntemational de 
Statistique, tome 34, 3 èmelivraison, R9l.l1U, 1954;W.P;D.LoGAN,1\'Ies/treaela martalit.é in
ja;ntile, Bulletindémographique des Nations. Unies, OctobreJ 953; H.S. SURYOCK c 1.5. SlEGEL, 
The methods and materials a.f dti'/7wgl'aph:y, VoI. 2,U.S.DepartlDeì1t of COID11ìerce;.1973. 

{2}. Nel! ~Appendice l sarannO'. presentate alcune serie ottenute applicando sia il metodo 
CI'lnvenr;Ìòuale sia quelli corretti, in modo che il IOflkconfronto . permetta una valutaziotle con· 
cretll. de~la consistenza delle difterelize risultanti e conseguentemente dell'utilità pratica delle 
correzl.ooi. 



_racend,Q &empreriferimento .allo. schema. gr.afico ed .ai simboli .intro
dotti; il quozienteconvenzi<>nale, a$$uxnela forma (J): 

d~(t) qt =-. -.-
N t 

[3] 

è cioè pari àl rapporto tra i contingenti dei morti nel 10 anno di vita e 
dei nati vivi nello stel:lso anno di calendario t. 

Tale misura è quella tradizi()nalmente utilizzata in campo internazio
nale,per l'analisi della mortalit;àinfantile sotto il profilo temporale e terri
toriale, in virtu della sua semplicità in quanto richiede dati statistici non 
dettagliati, disponibili perciò generalmente per lunghi periodi storici e per 
la quasi totalità dei Paesi; ad essa pertanto si farà costante riferimento 
nel presente studio. 

Alla semplicità fa riscontro però una mancanza di precisione nella 
determinazione del rischio che in un dato anno i neonati hanno di morire, 
numeratore e denominatore del rapporto non costituendo quantità omo
genee.' Infatti, l'ammontare delle nasciteNtnonrappresentàesattamehte 
il contingente di derivàZione dei decessi posti a numeratore ma solo di 
una parte di essi (composta dad; (I) unità). Pertanto si dovrebbe ricorrere 
almeno in via teorica,· ad altre espressÌoni furmalmentepiù corrette ma 
che presuppongono la conoscenza dei decessiihf'a11.tili distinti per anno 
di nascita, cioè· della scomposizione dei' contingenti· parallelogrammici 
dello schema grafico in contingenti triangolari, la qualcosa ne limita la 
utilizzazione ai casi in cui le statistiche demografiche siano sufficientemente 
dettagliate. 

Una di tali espressioni fornisce una mÌsura della mortalità riferita a 
generazioni di nàscite. Essa è data infatti <4 

'Jt dt 
UD (I) + "(/+1) 

Nt 

[4] 

vengono quindi considerati i decessi infantili, relativi allo stesso contin
gente di nati, che si verificano in due successivi anni di calendario, al 
primo dei quali il quoziente è attribuito (2). Tale modo di procedere (3) 
è, da un certo punto di· vista, rigoroso fQrnendo, a meno dell'influenza 
del movimento migratorio, la probabilità' di morte qo come . calcolata in 
una tavola di mortalità; non porta però ad una misura del rischio di morte 

(1) Di norma, i quozienti di mortalità infantile, come gli altri quozienti demografici, ven
gono moltiplicati per. 1000. Per semplicità, tuttavia, tale/ fattore moltiplicativo non comparirà 
nelle formule qui . '. presentate. .... /. . ' " 

(2) Evidentemente data la $truttura della formula' [4J, se essa è applicata alla serie dei 
decessi ·infantiliper .. anno di· osservazione è di nascita relativi • ad. un dato numero n di anni 
di osservazione, ,il.quozienteè.ealcolabile solo per i primi n ~ 1 anni. 

(3) Alla fprmvIa, [4] si perviene, oltrec)le in modo diretto sulla base del diagnuruna di 
Lexis, anche attravet'So il seguenteragionamento.~e ,si tienept;esente che l'evento «sopravvi
veriza allO compleanno per uu·natllm un datI) anno di calendario » deriva dal contemporaneo 
verificarsi dei due eventi a) sopravvivenza alla fine dell'anno di nascita e b) una volta ciò atte-



che· compete ai viv~nti in età (O -... ··1) anno in un dato anno di calendario 
ma di quello cui è Séttoposta, nello stesso intervaU(')d' età, una coorte" di 
nati in. due successivi anni di calendario. L'utilizzazione del quoziente q't 
porta a risultati divergenti rispetto aqueUi che si ottengono mediante il 
quoziente convenzionale sedifferiscopo tra loro i contingenti d!{t~ e d!(t+1) 
che rappresentano i deCeduti in . anno successivo a quello di nascita. Per
tanto le differenze assolute tra qt e q't varieranno nello stesso senso della 
variazione della differenza (d!7t~ - d! (t+1» e, in termini relativi, in senso 
opposto alle variazioni dell'incidenza di d! (t) rispetto a d!7tt oppure a 
d! (t+1) (1). Per i motivi suddetti, di solito, come formula corretta del 
quoziente di mortalità infantile,a q; vengono preferite altre espressioni 
che coprono tutta l'esperienza di mortalità dell'anno di riferimento. Te
nuto conto che sussiste la relazione [1], i rapporti 

= d! (t) =1 _ IX 

do (t) 

possono considerarsi come probabilità che un deceduto a meno di un anno 
di vita nell'anno t sia rispettivamente nato nell'anno t-lo nello stesso 
anno t. Pertanto, dato che rxNt_ 1 e '(JNt rappresentano le porzioni delle 
due coorti di nascite che hanno contribuito a determinare. i decessi nel
l'anno t, al fine di misurare la mortalità infantile con un rapporto di deri
vazione corretto, si può. utilIzzare il quoziente così costruito: 

[5] 

che è valido nelPipotesi che la distribuzione delle nascite nel corso deWànno 
sia la stessa tanto in t-l che in t. 

nuto,$Opravvivenza fino al raggiungimento dello compleanno· nell'anno successivo a quello 
di Ìla$Cita, poidlè le rispettive probabilità sono date da: 

t 
N/-do(t) 

p" = ,P6= 
N, 

il quoziente cercatò può scriversi 

"'" 
d!{t) + d!(t+1) 

Nt 

t dt N,- do(t) - 0(t+1) 
t . " 

N,-di,(t) 

.(1) I contingenti d!(;~ .. e d!(t+1) $Ono costituiti da individui con un'età alla morte m media 

sUpèrÌore a quella dei componenti rispettivamented!(t)e .d!tr~1>' DatoclÌe, comc::lli vedrà in 
segUito, la riduzione deUa mortalità infantile in Italia è Iltata determinata Ifoprattutto dalladimi
nuzione di mortalità alle età più elevate nell'ambito dello anno di vita, di norma risulta che 
~(i:> d!(t+1) e che via via aumenta nel tempo la percentuale di individui che muoiOno ameno 
d~ Un anno di vita ilellostesso anno di naIIcita. Di consegùenza, q, è in genere· superiore a 
q. ma con uno scarto l'elativo .che tende ad .e.8sere sempre più piccolo. 
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Spesso si fancorso ad ,una terza espressione cQt:retta ehe sÌ presenta 
di più: rapido calcolo~- Ad essa si può, pervenire egtendendoal caso dei 
contemporanei un ragionamento che èngoroso ,se fatto per generazioni 
(cfr. nota (3) pago 10). Il calcolo del quoziente di mortalità infantile nel
l'anno t viene scis~onel calcolo di -due quozienti: 

qt che misura la mortalità tra la nascita e la fine dell'anno t,e 
qt che misura la mortalità tra l'inizio dell'anno t ed il raggiungi

mento del 10 compleanno. 
Il quoziente cercato q~' è allora pari a : 

D'altra parte risulta che 

d t dt-l 
- - o (t) _ o (t) 
qt = -N' ; qt= 

t N t_ l - d!(e"~l) 

se quindi SI fa l'ipotesi 

dt- 1 
o (t-l) 

N t---l 

SI può scrivere: 

dt dt- 1 '" _ ~ + o (t) 

qt N N dt- 1 
t t-l - o(t-1) 

-N dt-:--1 
t-l' o(t-l) 

N t- 1 

11 - 11-1 
(l,o (t) U o (t) 

=---+-
Nt Nt- l 

[6] 

In definitiva, all'ammontare corrispondente delle nascite è rapportata 
ciascuna delledue __ parti_ in cui _ i decessi infantili che avvengono in un 
dato anno possono disthi.gùersi in bàse all' anno di nasci~a (1) ed il quo-
ziente complessivo -è pari alla somma dei quozienti parziali. ' 

Effettuando il confronto tra il quoziente convenzionaleqt egl~ u1titni 
due quozienti corretti introdotti (q;' _e,q~'),_si-qèd.uce che _esistol1o_,ditfe!~mze 
qualora sia N t =1= N t- l • __ In particolare risulta qt> q;" (2) se N t < N t'-l 

e cioè se l'ammontaredellen.àscite dell'f,lnno di riferimento dei quozienti 
è inferiore a quello dell'an.no precedente. Inoltre l'entità della differenza 

(1) Evidentemente la determinazione di q~' presuppone la conoscenza della scomposizione 
dei deçessi infllntili PerIlM04Lltasqit~, In JUaP.~,~a formula ~proìlsi!11lltasi ottien~ ap
~licando al valore noto ddm dèI1apopolàzion~considerata i già definiti rappOrti IX el) relativi 
adUn~altra popolazione' (Jòn aqatotià intenSità . della . mortalità infantile. J. rappotti « e~,' Pér
mettendo.ladistinzipne' per anno .di nasqita ;néll~ arribitodeI .'comple$$(ldei .decelì.si infantili. in 
un certo . anno di calendario, ,vengono' solitamente ,chiamati, !a,tnYi . ,disepar~ dei· decessi. 

(2) . II . confronto. q;'e ,qi" ., non verrJÌanalizzato. dato che, flO!nesi ~drà neWappendice 1, i 
due. qu~ientiportano generalmente.·a risultatiflOincldenti. È ~uperfluo quindi. anche il flOn. 
fronto tra qj e q~' • 
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2. Analogamente a quantoeffettuato'in precedenza per l'intero primo 
anno, il problema della misura della mortalità infantile ai diversi mesi 
di età al decesso può essere impostato sulla base d.ello schema di Lexis 
(Fig. 2). 

Fig. 2 - Schema di Lexis relativo al lO anno di vita per singolo mese. 

Indicando genericamente con d~ (i,t) i decessi nel 10 anno di vita 
per mese di età al decesso (x = 0, 1, 2, ........ , 11), mese di osservazione 
nel corso dell'anno t (i = 0, l, 2, .... , 11) (1) e mese di nascita (j = 0, 
t- 1; l, t-- 1; .... ; 11, t- 1; O, t; l, t; ..... ; 11, t), allora dX(i,t)' 

e cioè i decessi per mese di età alla morte e per mese di osservazione 
nel corso dell'anno t indipendentemente dal mese di nascita, può essere 
scritto nel seguente modo (2) : 

d x (i, t) - (f.-x t + 
x (i,'t) 

di- (x+l), l' 
x (i, t) se i> x 

d x (i, t) - di-x, t + 
x (i, t) 

d(i+ll)-X, t-l 
x (i, t) se t= x 

d" (i, tl 
d(i+1ll - (x-I), t-l 

" (i, I) + d(i+ll) - x, t-l 
" (i, I) se t < X 

Introducendo questi simboli, il quoziente convenzionale di morta
lità infantile per singolo mese di età al decesso, cioè quello utilizzato nel 
presente studio, può essere scritto nella seguente forma: 

.dx(t) 
qx,t =N = 

t 

11 
"i:.d -) Q' x(',t 

N t 

(1) Dove il mese O corrisponde a gennaio, il mese 1 a febbraio e così via. 

[7] 

(2) A scop<Yesemplificativo nella Fig. 2 il contingente del tipodx(i,i) è stato indicato nel 

caso particolare di :le = 7 e i = 5, mentre il contÌ!1gente d!(i,t) nei casi particolari di :le = 4 
e·;= 4,con j che assume i due valori 11, t-,,- l e G,t. 
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Questo quoziente può essere in concreto Jacilmentecalcolato, in 
quanto· richiede soltanto la disponibilità, . dei dati sui decessi del primo 
anno di vita per mese di età alla. morte. Per questa ragione il calcolo della 
mortalità infantile per mese di età è effettuato a livello internazionale utiliz". 
zando tale formula . 

. ' Tuttavia, evidentemente con la· [7] si perviene. soltanto ad una prima 
approssimazione della misura del rischio di morte ai diversi mesi di età 
del, 10 anno q,i vita, nel corso di un anno di osservazione t. 

Aquqsto punto possono pertanto essete introdotte delle misure cor
rette, che non sono altro che l' estensione di quelle presentate in prece
denza per il 1° anno di vita. D'altra parte è da rilevare che tali formule 
hanno ,un.valore solo teorico in .quanto, non. disponendosi di norma dei 
datiestre:tnamenteana~itici necessari per il loro calcolo (e cioè i decessi 
distinti contemporaneamente per mese di età, di osservazione e di nascita), 
non possono in concreto essere applicate a meno di non ricorrere ad al
cune ipotesi di base. 

Per. tale ragione si ritiene opportuno presentare in questa sede sol
tanto l'estensione al nostro caso di una di quelle formule e, precisamente 
la [5]. 

A tal proposito la [5] diventa: 

dIII (t) 
[8] 

a.+ b 

a b 
e quindi ex. = -- e ~ =--

dIII (t) d:t;l!) 

Ovviamente q~, tè uguale a qlll,t se nell'anno t le nascite vitali N t 

sono uguali come numero a quelle dell'anno precedente (N!-t). Se invece 
Nt:~ N t-'.; allora risulterà q~, t~ . qlll,t. La consistenza di queste diffe
renze sarà determinata dall'entità sia della variazione delle nascite da un 
anno all'altro che delle percentuali Ot e ~ (1). 

Comunque può essere introdotta una misura, sotto determinate ipo
tesi .più corretta ri~petto a quella fornita .dalla '[7], della .mortalità ai vari 
m~i x di età nel primo anno di vita che, al contrariodeUa [8], ha il 
vantaggio di. poter essere conctetamente calcolata, e cioè (2): 

[9] 

(l) OccOlTericordru-e che il denominatore della. [8] è una. media.. aritmetica. ponderata delle 
na.scite vit~i ,(o. dUe' anni contigui con pe$i proporziona,li alle percentuali et e ~. 

(2)Coil la correzione'che $i a.pporta adenominàtore ~ in .corrispondenza. di ogni mese 
di età, sottra.zione dei casi di decesso vermca.tisi nei mesi precedenti da.ll'ammontare dei njlti 
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In conseguenza, ovviamente, il· caleolodei qUOztentimediantela [7] 
porta rispetta aUa [9] ad unà sottovalutazione della'mottalità:jnfantile. 
Tuttavia, p0Ìchèl'ammontaredei nàti vivicostituisce'un'entitànotevolis .. 
sima rispetta alla somtnatoria dei dY"(f>' ·lacorrezionenondovtehbe por..; 
tare adapptezzabili differenze tra i quozienti ottenutioonlap] e la, [9]; 
anche se queste tenderanno ad, incrementarsiaU'aumentare dell'età al 
decesso (1). 

Infine, analoga impostazione può essere . data al prohlema .della mi. 
SUta q.eHamortalità infantile nelle etàaUa morte· infèrioriaun.mese.>Tra
lasciando di prendere in esame quelle·'· che hanno un· valore puramente 
teorico, e· che pertanto non possono essere in' prMica calcalate, qui può 
eSSere presentata una Jgnnula· analoga alla [9], dove in questo . casa :le è 
l'età espressa in giorni, che dà una misura più corretta di quèllaottenuta 
con metodo.· tradizionale . (cfr. la [7]). 

1.4 - LE STATISTICHE DISPONIBILI PER LO STUDIO DELLA MORTALITA' 

INFANTILE· 

1. Le fonti dei dati statistici sulla mortalità infantile furono costi
tuite fin dal 1871 dai modelli dì· rilevazionedei decessi compilati dagli 
Uffici di stato civile per ogni persona morta (residente o no) nel terri
toriocomunale. Tali modelli, con.tenenti quesiti di interesse demografico 
e sanitario, hanno subito attraverso il tempo numerose modifiche e perfe
zionamenti (2). 

Il modello fino al 1880 era di tipo tabulare,e cioè relativo a più unità 
litatistiche, e conteneva soltanto, ai fini della conoscenza del, fenomeno 
dellamortalìtà infantile, le indicazioni del sesso e dell'età (in anni, . mesi, 
giorni). 

Nel 1881, con l'istituzione della statistica delle cause di morte, fu 
predisposta una seheda individuale che riportava ovviamente una gamma 
più ampia di quesiti :··dalpunto di· vista demografico,· oltteai precedenti, 
Jafiliazione, la profeSsione del capofamiglia, il luogo del decesso· e· la resi .. 
denza nel comune e da quello sanitario, per la mortenatutale la malattia 
prìma e lasuceessione morbosa o accidente terminale e per la morte vio ... 
lenta la causa (accidentale, omicidio o suicidio). 

vivi 4eWanno di osservazione - si tende ad individuare un. pi~ i;lrecisocontiJ;l.gep,tedideri
va:zione. Invero, anche in talmooo si commette un errore, via via più grandéal Crescete d~l
l'e~ x ·.aIla morte. Come può de&Un:).ersi.infattLdaUa Fig. 2, I).el C!lSO diijl,~ ildeno!'\'linatore 
delcìuozien~ dovrebbe essere pari a L(DC), viventi al compimento del primo mese. di vita 
nel eorsodeU'anno t. Il considerare invece il contingente Nt ~d o(t) = L(AB) - d(ABCD) 
equivale a supporre che d(KAD) = d(LBC) e L(KA) = L(LB) (cioè l'ammontare dei nati 
è lo stesso nell'ultimo mese sia dell'anno t-l sia dell'anno t). Se si passa a q2 t le appros-
simazioni crescono, dovendo risùltare d(IAF) ~ d(MBE) ed i rtativivi degli ultimi due mesi 
di t ~ 1 pari a quelli corrispondenti agli ultimi due mesi di t[L(IA) = L(MB)]. 

(1) Nell'appendice 1 sarà effettuato un confronto tra i quozienti di mortalità calcolati con 
il metodo convenzionale e quelli ottenuti mediante la {9]. 

(2) Per un esame completo dell'evoluzioilèd1!i modelliOi rilevazione ·dèid~j fino al 
1956 si veda: ISTAT, Leril(l/{}aiionittatistiche in.:1ttdiadtdl861 al 1956: StotiiStichedemQgra
RcheetfJcialì, Annali dì Statistica, SerieVIfI, "01.6, ·Rerna1957.(Rell!ZiOtie diA.CIFÀmLJ, 
pttgg. 93e segg:). . 
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... A pa,rtiredall926furouo progressìVlUnente introdotti .. ·~ltri qu~iti di 
notevole importa~a,q"Uali'adesempio la data. di nàsdta (giorno, mese, 
anno), il comune'di residenza e l'eventuale. provenienza da un lO parto 
(1), mentre le. suddivisioni delle caus.enaturali dimone furono portate a 
tre (nu\lattia iniziale, suçcessione morbosa () complicazioni, malattia ter
minale). In conseguenza, la scheda di morte venne assumendo una con
figurazione che è rimasta sostanzialmente immutata fino al 1970. Nel 1971 
furono introdotti due importanti quesiti e cioè l'ordine di m1scita e il 
grado d'istruzione della madre, mentre a partire dal 1974 la rilev~ione 
è completamente cambiata essendo stata istituita peri morti nel l°annQ 
di vita una scheda ,apposita (2). Le notizie richieste. in tale scheda sono: nella 
parte prima (di carattere demografico), la data di morte, la data eilco~ 
munedi nascita,.l'.età compiuta, il gene17e dell'arto, il luogo del parto e 
del decesso, la durata della gestazione, la presentazione e il peso dalla 
nascita (limitatamente ai morti nel lO mese), la eventuale consanguineità 
dei genitori, la data di nascita della madre, il comune di lesidenza, la 
filiazione, l'ordine di nascita, il grado d'istruzione deUall1adre, la, profes
sione, la posizione nella professione e il ramo di attività economica (o la 
eventuale condizione non professionale) del padre e della madre; nella 
parte seconda (di carattere.sanitario), per .la morte da causa naturale, la 
Cllusa iniziale, queUa intermedia." o '. complica?ione, la causa terminale e 
altri stati mt1rbosi rilevanti, mentre, . per la morte' da causa violerJ:ta, la causa, 
il tipo della lesione, le eventualim.a,lattie Q.CQmplicazi()ni sopravvenute, 
gUstati morbosi e il mezzo o il modo col quale la iesioneè stata d~er
minata (3). 

2. Tuttavia le no.tlzle contenute nei modelli e .quindi rilevate. n.()Il, 
sempre sono state sottoposte ad elaborazìone. Inoltre, le elaborazioni even.
tualmente predisposte hanno riguardato ovviamente soltanto una parte 
delle possibili COmbinazioni dei caratteri oggetto di rilevazione,così come 
le tavole pubblicate, per ragioni di spazio,son() state soltanto queUerela
tiveaUe elaborazjoniconsiderate più importanti. Comunque a talepropo
sito,.apartirç.dal 1924 e di norma ogni. IUlno, J'ls1'.\T ha provveduto 
a compìlare un elenco delle tavole non inserite nelle pubbli:eazioni perio
diche ma elabo.rate e fornibili a richiesta,. se effettuata éntro uncerto·.nu
mero di anni,dell'interessato. i; da rilevare. tuttavia che tutti i datidispo .. 
nibili sulla mortalità infantile si riferiscono alla popolazione presente, 
aggregato che, stante .la . notevole. intensità dei . flussimigratori 'sopnlttutto 
interni caratteristici delnostroPaese,differisce, .più o menosensibiI~ente 
asecond'<t dei. diversi livelli territoriali, da quello costituito dalla popola
zione residente. Péttan.to i risultati che da essi derivano dovrebbero essere 

(1) Qu~t'ull:imo è stato recentem~~ eliminato, mtlntrellltricQme ilgl'lnere de~parto (per 
i.morti nel l° mese) e il tipo dì allatttunellto sono rilllMti nèUa sch,eda di mo.rte so.ltanto. per 
pochi anni, 

(2) Ovviamente ciò no.n ha. co.mpo~llto.l;abòli~io.ne della. traf#:tionale scheda di morte poi
chéquestaserve, come .già detto., alla rile\~jone <W. dec()IIsi di qUlÙ$ia,si!!tà. 

(3) Il Jtl.fJdello adottato in questa rile~io.ne è p1'e!lentato ~ll'llPpendice 3. Nel cap. 6 in
vece .vetl.gono iUpstrate .. le . particolarità di qqe$~;lnjlOvlI'indaginei . !IOpratt~oin vista deU'appro.~ 
fondimento dello. studio della mortalità infantile in relazione a caratteri biolo.g:içi!! soçiali. 
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diversi, soprattutto a livello regionale, da quelli ottenibiliprendendo come 
riferimento la popolazione residente (l). 

Nel prospetto seguente sono stati indicati, con riferimento solo al 
più elevato grado di disaggregazione territoriale disponibile. tutti i dati 
statìstici pubblicati dall'IsTAT (e prima del 1924 dalla Direzione gene
rale della statistica del Ministero de Il , agricoltura e foreste) sull'argomento 
deUa mortalità infantile fino all'anno di riferimento 1972. È da notare 
che per gli anni 1893-94 è disponibile soltanto il dato complessivo dei 
morti nello anno di vita a livello nazionale e che la rilevazione delle 
cause di morte, per tutti i comuni d'Italia, è stata iniziata soltanto nel 1887. 

Infine è da rilevare che i dati utilizzati nel presente studio, nonché 
quelli presentati nell'Appendice 2, sono quelli riportati nei diversi Annuari 
e cioè relativi ai confini dell' epoca; in conseguenza non si è proceduto 
ad alcuna ricostruzione laddove si sia verificato un cambiamento dei con
fini territoriali (a livello nazipnale, regionale o provinciale). 

(l) Nel cap. 5.3 sono stati posti a confronto i quozienti di mortalità infantile relativi alle 
popolazioni presente e residente, questi ultimi ottenuti sulla base di una speciale elaborazione 
e{f"ttuata per gli anni 1965-67. 

Inoltre è da ricordare che Il partire dal 1972 è stata introdotta nel modello di rilev,uione 
d<èlla popolazione residente la notizia sui morti nel 10 anno di vita, 
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Quadro smottico delle notizie sui morti nel lO anno di vita, 
secondo l'ànaIisi territoriale, risult$.nti dagH annuari (a) 

-- ' 

CARATTERI 

MODALITA' 

ETA' 

Mesi:O;laH 

PROVINCIE nEGIONI 

1871 a 1890; 1916 a 1907 a 1915 
1925; 1926 a 1928 (b); 
1929 a 1972 

Mesi: O; 1 82; 3 a 5; 6 a 8; 9 a 11 1871 à'1889; 1929 81942 

Mesi: O; 1; 2; .... ; 11 1929 a 1942 

Mesi O; 1; 2; .... ; Il .. settimane: 
O; 1; 2; 3, 

Mesi: O; 1; 2; .... , Il setti~ 

mane: O; 1; 2; 3 - giomi: 
O; 1; 2; .... ; 6 

SESSO 

ANNo DI NASCITA E SESSO 

ETA' E SESSO 

Mesi: O; 1 ali 

1929 a 1942 (d) 1926 a 1928 (b) (d); 
1952 (c) (t); 
~9S3 81955 (d); 19568 
1957 

1929 a 1942 (d) 1943 a 1952 (d); 1953 a 
1972 

1871 a 1890; 1916 a 1891 a 1892; 1895 a 
1925; 1926 a 1928 (b); 1915 
1929 a 1934; 1935 a 
1972 (c) 

1871 a 1890; 1916 a 
1925; 1926 a 1928 (b); 
1929 a 1942; 1949 a 
1972 

1907 a 1915; 1934 a 1938; 
1943 a 1948; 1952 (c) 

Mesi: 0;182;3a5;6a8;9a 11 1871 a 1889; 1929a 1933 1926 a 1928 (b); 1943 a 
1952; 1953 a 1955 (e); 
1956 a 1972 

Mesi: O; l; 2; .... ; 11 - settimane: 1929 8 1933 (d) 
O; 1; 2; 3 

1926 a 1928 (b) (d); 
1943 8 1950 (d); 1951; 
1952 (c) (e); 1953 8 

1955 (e); 1956 a 1972 

Settimane: O; l; 2; 3 - giorni: O; 1929 a 1942 (d) 
l; 2; .... ; 6 

1943 8 1950 (d); 1951 a 
1952; 1958 a 1972 

ITALIA 

1905 a 1906; 1929 a 
1942 (c) 

1929 8 1950; 1955 a 
1972 

1905 a 1906; 1929 a 
1942 (c) 

(a) Gli Annuari nel corso del tempo hanno cambiato più volte denomlnallione: dal 1871 al 1937 e dal 1943 
al 1950 Movimento della POPolazione secondo gli atti dello stato civile, dal 1938 al 1942 Movimento della popolazione 
e cause di morte, dal 1951 Annuario di statistiche demografiche; in particolare i dati per le cause di morte vanno 
ricercati: dal 1881 al 1937 in Statistica delle cause di morte, dal 1938 al 1942 in M/J'I);mento della popolazione e 
cause di morte, dal 1943 al 1950 in Cause di marte, dal 1951 al 1954 in Annuario di statistiche demografiche, dal 
1955 in Annuario di statistiche sanitarie. j:: da rilevare inoltre che i dati sono stati indicati, come già detto nel testo, 
con riferimento solo al più elevato grado di analisi territoriale. Pertanto il dato figurante nella colonna • provincie. 
significa ovviamente disponibilità del medesimo anche a livello regionale e nazionale e cosi via. - (b) distinti in • cen
tri. e altri comuni; con il termine _ centri» si consideravano i comuni che avevano al censimento della popolazi<me 
del 1929.un centro abitato con più di 10.000 abitanti; i fenomeni registrati per. centri, riguardavano la popola
zione di tutto il comune. - (c) distinti in comuni capoluogbi di provincia e altri comuni. - {d) in tale periodo la 3-
e la 4- settimana sono riunite. - (e) sono pubblicati soltanto i quozienti di mortalità. - (f) per i soli mQrti nello mese 
di vita. - (g) i dati sono fomiti a.ncbe per ripartizione. - (h) il dato è pubblicato solo per i pnmogeniti,mentre quello 
relativo agli altri ordini dovrebbe essere calcolato poichè la distribilzione totale per età e sesso è fornita solo per 
i quozienti di mortalità. - (i) il dato è pubblicato solo per i primogeniti, mentre quello relativo agli altri ordini non 
può essere calcolato poichè non c'è la distribuzione totale per età, sesso e filiazione. - (I) i dati sono relativi a gruppi 
di cause e non ad ogni singola causa riportata nella nomenclatura nosologica più analitica adottata in ciascun pe .. 
riodo; ovviamente i raggruppamenti sono più o meno spinti a seconda del periodo e degli altri ca.rotteri presi in 
considerazione. - (m) nel 1955 il sesso compare soltanto per le cause più frequenti. - (n) senza distinzione del
l'allattamento al seno materno o no. 
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Segue: Quadro sinottico delle notizie sui morti nel l" anno di vita, 
secondo l'analisi territoriale, risultanti dagli annuari 

CARATTERI 
PROVINCIE 

MODALlTA' 

Mesi: O; 1; 2; .... , 11 - setti- 1929 a 1933 (d) 
n;ume: O; 1; 2; j - giorni: O; 1; 
2; .... ; 6 

Giorni; O; 1 a 6; 7 a 29 - ore: O; 1972 
1 a 23 

REGIONI ITALIA 

1943 a 1950 (c); 1951 a 1953 a 1957 
1952; 1958 a 1972 

ETA' E FILIAZIONE 

Mesi: O; 1 a Il 1883 a 1890; 1916 • 1907 a 1915; 1943 a 1949 1905 a 1906 
1925; 1926 a 1928 (bl; 
1929 a 1942; 1950 a 1972 

Mesi: O; l a 2; 3 a 5; 6.8; 9 a Il 1883 a 1889; 1929 a 1942 

Mesi: O; l; 2; .... ; Il - settimane: 1929 a 1942 (d) 

O; 1; 2; 3 

Mesi: O; 1; 2; .... , Il - setti- 1929 a 1942 
mane: O; 1; 2; 3 - giorni: O; 
1; 2; .... ; 6 

Settinlane: O 

SESSO E FILIAZIONE 1883 a 1890; 1916. 1925; 
1926 a 1928 Cb); 1929 
a 1942; 1950 a 1972 

1907 a 1915; 1926 a 
1928 (bl; 1943 a 1952 

1926 a 1928 (b) (d); 
1943 a 1950 (d); 
1951 a 1952 

1943 a 1952 

1891 a 1892; 1895 a 1915; 
1943 • 1949 

1953 a 1972 

ETA' SESSO li FILIAZIONE 

Mesi: O; l a 11 188331890;1916aI925; 1907a 1915; 1943 a 1949 1905.1906 

1926 a 1928 Cb); 1929 a 
1942; 1950 a 1972 

Mesi: O; 1 a 2; 3 a 5; 6 a 8; 9 a 11 1883 a 1889; 1929 a 1933 

Mesi: O; l; 2 .... ; 11 - settimane: 1929 a 1933 (d) 
O; l; 2; 3 

Settimane: O; 1; 2; 3 - giorni: 1929 a 1942 (d) 
O; 1; 2; .... ; 6 

Mesi: O; l; 2; ..... , 11 - setti- 1929 a 1933 (dj 
mane: O; 1; 2;3 ~ giorni: O; 
1; 2; .... ; 6 

Settimane: O 

SBSgO E MESE DI NASCITA 

SESSO li MESE DI DECESSO 

1926 a 1928 (b); 1943 a 
1952 

1926 a 1928 (b) (d); 
1943 a 1950 (d); 1951 
a 1952 

1943 a 1950 (d); 1951 
a 1952 

1943 a 1950 (d); 1951 a 
1952 

1969 a 1972 (f) 

1953 a 1972 

1871 a 1882; 1943 • 1972 1883 a 1886; 1933 a 
1938; 1939 a 1942 (g) 

1959 a 1967 (c) (g) 
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Segue: Quadro sinottico delle nQtizÌe swmorti nel 10 anno di vi~a, 

sec,ondo l'analisi territoriale, risultan:tidagliannuari 
.. 

c."-RA'M'ElU 

M,mUlTA' 

Età: mesi: O; 1 " 2; 3 a 5; 6 a 8; 

9" 11 

~1e.ì: O; 1; 2; .... ; 11 - oettimnne: 
O; 1; 2; 3 

:\Iesi: (l; 1; 2' ..... Il - 3etti
mafie: O; l' 2; 3 - giorni: O; 
1; 2; ..... 6 

ETA', SESSO. FILf,\ZIONH ti MESE DI DE· 
Cl>llSO 

Et:.: mesi: O; l a 2; 3 n 5; 6 " S; 
9 a 11 

ORDINI! DI N.\JlCITA 

Primogeniti, altri ordini 

il) En.' Io; SFSSO 

Mesi: O; l; 2; ..... 11 - setti
lnane-: O; 1; 2; ,3 

Mesi: (l; l; 2; .... , 11 • setti· 
Inane: 0;1; l; h - giorni: O; 
1;"2; .... ; 6' 

h) ETA' E ~'ILlAZ!ONJi 

Mesi: O; l; 2; .... ; 11 • setti
nume: O; l; 2;3 -gi"tni: O; 
l; 2; .... ; (; 

,t') ETA' t Sl1,~';;O Ii FlLIAZIONF. 

M".i; O; I; 2; .... ; 11· setti· 
n1an~; O; 1; 2 ~ -3 

Il'r".;: O; 1; 2; .... , 11 - setli. 
ntt\ne: O; 1; 2; :3 .. giornJ:' O; 
1; 2; .... ; 6 

GENEl:l!l DEL PARTO 

l'urti &emplki, parti plllrimi 

al Ièn' 
S"ttim"nc: O: l " J 

h) SESSO le Jlll.IA?;lONE (è) 

c) ETA', s~:sso J!; nL;.\ZWNE 
S~ttim.ne: Il; l; 2 a 3 

E'fA', SIl!lSO " (}ll,."i1111R Dlìl:.L'ALf-A'ITA
MENTO 

Genere deU'"II~tt.m.ellt<ì' d oenQ 
(m"ternl) o no), misto, otrtifwlale 

l,tà: mesi: Voli 2: .... ; 11 
.nesi: O;.l; 2; ..•. ; 11. $et. 
tirn.une~ U;, 1;- 2 a. 3 

PROVINCIE Il.EGIONl 

1871 a 1882 

1951; 1955 (h); 1956 

1951 

1951 Il 1952 

ITALIA 

1883 Il 1886; 1952 • 
1972 

1952 a 1972 

1964 a 1972 

i883 • lS86 

1952 

1952 

1951; 1952 (.); 1955 a 1952 
1956 (e) Ci}; 
1957 li 1961} (i) 

1951 

1927; 19211 (c) 

1927 

1952 

1934' li 1937; 19311 Il 

1940 (e) 

1939 " 1940 (g) 

1934' a 193; 
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Segue: Quadro sinottico delle notizie sui morti nel 1" anno di vita, 
secondo l'analisi territoriale, rÌsultantì dagli annuari 

CARATTERI 

MODALITA' 

ETA' E DURATA DELL'ALLATTAMj;NTO AL 

SENO 1'9 Gl.I At.t.fiVATI CON At.t.AT

T ,L'\{IlNTO MISTO 

Durata dell'allattamento: m".i: O; 
1; .... ; 11 

Età: mesi: O; 1; 2; .... ; 11 
mesi: O; 1; Z; ••.• ; 11 - .et
titnàne: O: 1; 2 il 3 

SESSO, FIUAZIONE li GRADO D'ISTRU

ZIONE nEL!"A MAHRE 

ETA \ SESSOJ FILIAZIONE E GIt.4.D<) Di 

lSTRVZIONE mLI.A MADRE 

ETA': mesi: O; 1; 2; .... ; Il .. 
giorni: O a 6; 7 a 29 

ETA', SESSO, Ol!»INE DI N"ASCITA E GRA

VO D' ISTllUZIONE· DELt.A ~! ADiti; PI1R 

U l'lUAZIONE t.EGlTTlMA 

Età.: mesi: O; 1 a Il - giorni: 
O a 6; O a 29 

()rdìne dì na.acita; primogeniti, seH 
(:Qndè}:gelliti, ter:tog-cJliti, altri 

J.>RO~·ESS!ONE nEL PADRIi PER LA }'ILI.~· 

PROVINCIE 

ZIONE LEGITTIMA 1955 a 1967 

E:I'A', SIlSSO E PROFESSIONE DEl. PADRE 

PER LA FILIAZIONE LEGllTIMA 

Mesi.! O; 1; 2; .... ; 11 .. settimane: 

REGIONI 

1927 a 1928 (hl 
1927 {bl 

1972 

ITALIA 

1929 a 1930 (b) 

1972 

1972 

O; l; 2; 3 1955 a 1967 

RESiDENZA ANAGRAFICA 1968 a 1972 

GRADO DI RURJ\LITA' DIlI COM\:NI 1937 (or) 

SESSO Il CLASSI DI AMP I F.ZZA DEMO

GRAFICA ilEI C'OMUNI 

Classi di ampiezza (abitanti): fi
no a 2.000; 2.001 a 5.000; 5.001 a 
10.000; 10.001 a 20.000; 20.001 a 
50.000; 50.001 a 100.000; oltre 
101J.OOO 

CA USIi Il I MORTE 1958 a 1967 (l) 

1933 • 1942 

1887 a 1888; 1933 à 
1972 (l) 

1889; 1891; 1895 a 
1932 (I); 1933 
1952; 1953 a 1972 (l) 



ETA' B CAUIIII DJ MORTI! 

Mesi: O: 1 8 11 

Mesi: O; 1; 2: .... : 11 

Mesi: O; 1 a il '- settÌlWié:. ci 
Mesi: O: 1 8 11 .. aettm.ne: O; 

l: 2: :) 

Giorni: O; 1;2; •.•• : 6 

MeÌl~: O; li 2: •.•. ; 11 ~ aetti
. inane: O: 1; 2: ,3 - liomi: O; 
l: 2: .... ; ~ . 

SllSSO B CAUIIII DI MOJtTl! 

ErA'. SIlSSO B CAUIIII DI MORti! 

Mesi; 0:1 a~l 

Mesi: 0;1,2; .... ~ 11 

(iiami: O; 1;2: .... ; 6 

M.,.ì: O; 1; 2; .• :.; 11 - àetti
mane: O. 1 L2: 3 - giorni: O: 
1;, 2,; '.HW; 6 

ETA'. nLIA2ilONB Il Cl\UIIII DI MOlI'tI! 

Mesi: o; 1 a 11 

1887'a 1888 

1968 a 1972 (l) 

1887 a 1888 

1887 a 1888 

1887 a 18118 

11189: 18968 1932 (I): 
1933 aHISOi 19~1 a 
1972 (l) 

1936 a 1972 (l) 

1919 a 1932 (d) (l): 
1933 a 1937 (d); 1938 
a 1942 (d) (l); 1951 
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le.>,'" 

1.n9; 1896 tìl1'èZ>; 
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1933 a Imi!.' a 
l~:(l);, 'i51 ;ca 

,1'952 (l) 

.889;.11196 a 1932 (l): 
1'933 ÌI f950{t9~1 ÌI 
't,972'{l) . 

1936 a '1'97'2 (I) 
x 
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.ql?52:1953 ~ l!!?2 (~) 

19S3 a 1'912 (l) 

tn9;ì'97a;1~!r (l); 
*~). "t'fl1:;'ll311 8 

'1942 '(l)(f9S1 8 

1<)$2 (l)' ' 

1929a.193~ (ti') (I): 
1933' .1~3T.(tl,j 193$ 
a 1942 (d} (l}r 1951 
81952 (l) 



1.$ STATISTICm DISPONIBILI PEJl.LO STUDIO DELLA MORTALITÀ: INFANTILE 23 

Segue: Quadro sinottico delle notizie sui morti nello anno di vita, 
se.condo l'analisi territorial~, risultanti dagli annuari 

CARATTERI 

MODALITA' 

ETA', SEiISo, .l'ILlAZIONI! E CAUSE DI 

1Il0RTl! 

Mé_i: O; l a 11 

MESI! 1>1 I>I!CI!SSO E CAUSE DI 1Il0RTI! 
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Patti semplici, parti plurimi 

R).ETA' 
&ttimane: O; l a 3 

u) ~A', SlISSO E FILIAZIONI! 

Sèttlmane: O; l; 2 a 3 

~A', SlISSO'.' ORDINI! .DI N~I'rA li 
c.\tlSI! DI 1Il0RTI! . 

,,~tii ami il/rdmi , 

ET~ li.~· !>ELÌ.'ÀLLATTAmNro .. "'Af.iClINE_ DI.1Il0RTE 

Etll: mesi: O; 1; 2; .... ; 11 
Oe~ ~l~nto : al seno 

, ~~ ". no},mis~, att~le " 
.~ •• di· nWte: • p"IDitmite eru-

. ~i~lmoniteacuta,ente
riÌe aCute 

Et~~1!.~T:A~'ALLATTAMDl'I'O 'AL 
;'fII!N<!_ CAllO J)I!LL'ALLA'IT~ 
. kSTÒI'll1lAU:uNE CAtlsÉ' DI lIlÒaT!i 

.. : mesi: O; l; 2; .... ; 11 
~ 4èU'liIlattatnento: mesi: 'o; 

2;k:..rtt . 
,t:.- di I1lQrte : polmonite crupale,. 
>~Ìmonite _, elÌterite' 

"~ 

~.'W- AlIlI'fliZZA ~OGIlAFICA DEI 
~I' E CAUSI! DI ÌIroR'Ì'E ' 

~ (abitanti):, fio 
",: 2.001 a 5;000; 5.001à 

,,' , tti t~..oot 1\ 20.000; 20.0~;.a. 
5~,pQO;~fMlql a.l00.000;oltfl! 

"'100.000. 

PROVINCIE REGIONI 

1887 a 1888 

1933 a 1972 (I) 

1927 Il 1928;,(b); 1929 a 
11130 '") 

ITALIA 

1889; 1897 a 1928 (I) 

1934 ,a 1937 (I); 
1938 '" ~940 (e) (I) 
" 

1934 a 1937 (l) 

195~ a ,195; ;(1) 



CAPITOLO 2 

EVOLUZIONE DELLA MORTALITÀ INFANTILE (4t) 

2.1 - TENDENZE GENERALI DELLA MORTALITÀ INFANTILE 

1. In questo paragrafo viene esaminato l'andamento temporale della 
mortalità in tutto il 1 o anno di vita nonchè della mortalità infantile secondo 
l'età, con riferimento all'insieme dei due sessi edall'jntero territorionazÌonale. 

Dapprima si prenderà in considerazione la mortalità nel l° anno, 
nello mese e. nella 1 ° settimana di vita, a partire dai vari anni in cui i 
relativi ·dati risultano dispOnibili per poi proceder~ ad 1,ln'analisiper età 
più approfondita (per mese, per settimane del l° mese, pergromideUa 
la settimana) ma limitata al periodo 19f6~r 972. 

Per quanto riguarda la mortalità infantile in complesso, la Tav. 1 
ed il grafo 1 forniscono un quadro riassuntivo della suaevoluzion:c in 
Italia negli ultimi cento anni. L'esame dei dati pone in luce come il. feno
meno .abbia mostrato, in tutto il periodo dal 1871 fino ad oggi, la ten
denza ad una riduzione netta e continua salvo le oscillazioni casuali da 
un anno al sucCessivo e con l'eccezione degli anni corrispondenti agli eventi 
bellìci ed in particolare di quelli relativi alla prìmaguerra mondiale. Il 
quoziente è passato infatti dal valore di 227,23 %0 nel 1871 a quello di 
26,95%0 nel 1972, con una flessione pari all' 88, 14 %, e secondo i primi 
dati del 1974 a 22,58 %0' con una riduzione rispetto a11971 del 90,06 %. 

Tale andamento è da considerarsi effetto dell'evoluzione in senso 
positivo di una numerosa serie di fattori di carattere economico-socjale 
che sono più o meno strettamente legati fra loro e che concorrono a Cà.tat
teriz~are in modo abbastanza completo le condizioni generali di vita dì 
1,1 popol~ione (I); cioè, in particolare, effetto dell'aumentato grado di 
h re economico; della progressivageneralìz~ione dell'assistenza 
sanitaria e sociale, del miglioramento delle condizÌQ.nJ igieniche,·· delPintro
duzione ed estensione di nuove misure profilatticne e terapeutiche unita-

(*) n presente capitolo,escluso il paragrafo 2.2.3, è dovuto al dotto LUCIO SABATINl, di
rettore di !lezione del Servizio Studi dell'IatitutoCentrale di Statistica. 

<1}Sotto questo profilo, è noto CQll'Ie il quoziente di mortalitit inflll\tìle sia universalmente 
considerato tra i più espreuivi - indicatori sociali &, tanto da venire frequentemente utilizzato 
come indice del livello di vita di una popolazione. 
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ineate alle crescenti possibilità offerte dalla chirurgia, al miglioramento 
de!. rigime alimentare sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo. 

È da rilevare, d'altra parte, che l'evoluzione della mortalità infantile 
non si è verificata con caratteristiche di omogeneità nei diversi periodi 
ottenibili dal frazionamento dell'intero intervallo di tempo preso in consi
derazione. Infatti, assumendo come elementi di separazione le date dei 
due conflitti mondiali, si osserva che la mortalità infantile è scesa, con 
andamento approssimativamente lineare, dal 1871 al 1914 e dal 1919 al 
1939, rispettivamente, del 42,64% e del 2+,89% mentre dal 1946 al 1972, 
cioè in soli ventisei anni, è diminuita del 68,93 % con un andamento del 
tipo esponen:liale(l). Se ne trae quindi la conclusione che i progressi 
in campo economico e sociale sono stati più accentuati nel periodo succes
sivo alla seconda guerra mondiale, tanto da far diminuire in modo più 
s()stanzÌale la mortalità infantile. 

Un altro aspetto che deve essere messo in evidenza è che questi fat
tori si riflettono sul livellodeHa mortalità Ìnfantile sia direttamente, in 
quanto agiscono nel senso di modificare le possibilità eli sopravvivenza 
del bambino nel primo anno di vita, sia indirettamente facendo variare 
le modalità con cui avvengono la gestazione e il parto, eventi questi stret
tamentè influenzanti le condizioni del bambino dopo la nascita. Tale con
statazione, e cioè che la mortalità infantile ha le proprie radici in eventi 
diversi collocati in una successione temporale, ha indotto un demografo 
francese, J. Bourgeois-Pichat, a distinguere le cause di morte infantile in 
due gnl.ndi gruppi: quelle endogene, connesse con le condizioni della 
gestazione e del parto e più in generale con l'ereditarietà, e quelle esogene, 
legate all'ambiente in cui vive il bambino (2). Le prime manifestano la 
loroletalità soprattutto nei primi giorni di vita e determinano un tipo di 
mortalità che si riduce molto lentamente nel tempo, mentre le seconde 
agiscono per tutto l'arco del primo anno di vita e sono condizionabiii 
meno difficilmente così che la mortalità ad essa connessa si evolve positi~ 
vamento nel tempo in forma più rapida. 

Infatti mentre il miglioramento qualitativo di alcuni aspetti delle 
condizioni di vita di una popoLazione è spesso sufficiente a ridurre in ma
niera considerevole l'intensità dell'influenza dei fattori esogeni, la diminu~ 
zione dei decessi di natura endogena non può che manifestarsi per effetto 
di un potenziamento dell'assistenza medica di carattere specialistico, pre
ventiva e terapeutica, cioè tanto rivolta al1à donna durante la gestazione 
e al momento del parto quanto, dopo la nascita, al bambino affetto da 
tare costituzionali. Il che sostanzialmente significa, sia attuare una progres
sivaestensione dell'assistenza ginecologica, ostetrica e pediatrica, sia pro-

(1) Ovviamente non sono stati considerati j periodi corrispondenti agli eventi bellici, in 
quanto in tali anni la dinamica della mortalità infantile, come· in generale di tutti i fenomeni 
demografici. risulta fortemente perturbata. Per quanto riguarda poi gli anni immediatarl1entc 
successivi alle due guerre mondiali, non sembra invece che la mortalità infantile subisca influenze 
di apprezzabile entità, Infatti come può osservarsÌ dal grafo 1, i dati relatjvi al 1919 e al 1946 
si lìlantengono sostanzialmente in linea con quelli corrispondenti ai periodi pre-bel1ìci. Comun
q\le, se si àmmette che gli effetti della seconda guerra mondiale sul livello della mortalità in
fantile si siano protratti fino al 1949, si rileva che l'andamento dei quozienti nel periodo 1930.1972 
è ancora leggermente esponen;l;iale con una riduzione, sempre sel1sibilmente elevata, del 57,79 %. 

(2) Cfr.]. BoURGllOIS-PWIIAT, La 1Mswre (Ù la nwrtalité il1Jatltile, op. cit. 
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la contemporanea presenza di cause endogene contribuisca a rendere più 
critica a sopravvivenza del bambino. Nell'eventualità poi che si verifichi 
1'evento « morte », diventerebbe concettualmente problematica la distinzione 
delle quote endogena ed esogenza di mortalità. 

Comunque, data l'importanza che la demografia ha tradizionalmente 
attribuito a questa distinzione, si è creduto opportuno, nell'ambito della 
analisi dei dati esposti in questo capitolo, fare riferimento, sia pure 
discreto, a fattori di natura endogena ed esogena, così come, sempre nel 
quadro del presente studio, si è ritenuto utile presentare un'applicazione 
concreta, naturalmente effettuando opportune modifiche, del metodo bio
merÌèo proposto dal Bourgeois-Pichat per la scomposizione della mortalità 
infantile (cfr. cap. 4). 

In alternativa o a complemento di tale classificazione, può essere 
. utilmente riproposta a fini descrittivi e interpretativi la distinzione dei 

fattori influenti sulla mortalità infantile in biologici e socio-economici (1). 
Tra i primi sono da ricordare l'età della madre, l'ordine di nascita, 

la gemellarità, l'intervallo tra i parti, il peso alla nascita (quale indice di 
maturità). Tra i secondi possono essere individuati: la filiazione, l'alimen
tazione, le condizioni dell'abitazione, il grado d'istruzione, il livello socio
economico dei genitori nonchè le strutture sanitarie disponibili. 

Per quanto riguarda i fattori del primo tipo, si dispone in gran parte 
soltanto dei risultati di indagini all'uopo effettuate data la notevole ca
renza d'informazioni al riguardo desumibili da rilevazioni correnti (2); da 
essi si deduce che la mortalità è più elevata per i bambini provenienti da 
parti plurimi, aventi un ordine di generazione molto elevato o comunque 
appartenenti ad una discendenza numerosa, nati da una madre il cui pre
cedente parto sia vicino nel tempo, sia che abbia un'età molto giovane o 
molto prossima alla fine del periodo fecondo, aventi un peso alla nascita 
troppo basso o troppo alto. 

Si può pertanto ipotizzare che la riduzione della mortalità infantile 
registrata in Italia negli ultimi cento anni sia in parte legata anche alla 
riduzione nello stesso periodo del livello della fecondità, la quale, come è 
noto, ha comportato tra l'altro una diminuzione dei parti plurimi, un abbas
samento dell'ordine medio di generazione nonchè un aumento dell'inter
vallo tra i parti. 

Relativamente ai fattori socio-economici, si è già indicato come, in 
modo più o meno immediato, il miglioramento delle condizioni di vita 
produca una riduzione del livello della mortalità infantile. Lo stesso effetto 
si produce anche in via indiretta: è noto infatti come la riduzione del
l'intervallo tra i parti, l'abbassamento dell'ordine medio di nas.cita, ccc. 
-'--- in definitiva il declino della fecondità - siano da attribuirsi fonda
mentalmente alla messa in atto da parte delle coppie di una programma
zione, più ameno spinta ed efficace, delle nascite e quindi della discen-

(1 ì Cfr. ONU, l\1lortalité foetale, mortalité des et/fants du p/·emiel' age et 1/tortalité de5 jeunes 
enfants - Vol. II: Facteurs biologiques, sociaux et économiques, Etudes démographiques, n. 13, 
New York, 1954. 

(2) Come è stato detto in precedenza, l'IsTAT ha predisposto per l'anno 1974 una scheda 
di morte nel Vanno di vita contenente una vasta gamma di notizie tale da permettere una 
approfondita analisi sulla mortalità infantile. 



den~a finale c<Jmplessiva.È d'altra partenot<Joome tale<progr..ammazione 
si verifica tantoipiùÌntensatnente quanto più elevato è.il grado disvi~ 
luppo socio-economico: il fenomeno della ridotta fecondità nei paesi 
industrializzati è infatti universalmente conosciuto e comprovato. 

L'esistenz.a di relazioni anche molto strette tra i fattori agenti induce 
a .concludere che, se è facilmente intuibile che siano varie e di diversa 
natura le determinanti della mortalità infantile, non altretta.nto semplice 
si presenta la ·.soluzione del problema della misurazione del contributo 
che ciascun fattore o gruppo di fattori apporta aUa spiegazione del feno
meno (1). 

2. Nella tav. 2 sono riportati, a partire dal 1946, ì quozienti di 
mortalità infantile per singolo mese d'etàaUa morte. È possibile verificare 
in tal modo, da un punto di vista statico, l'esisteruta di un rischio di morte 
differerutiale nell'ambito del l° annodi vita e, da un punto di vista dina
mic<J, seguirne la differente evoluzione temporale. 

Si rileva infatti che la mortalità assume, in tutti gli anni. del periodo. 
considerato, un massimo assoluto elevatissimo nel l° mese e che essa, dopo 
una fortissima riduzione al 2°, va diminuendo Ientamentefin<J a raggiun
gerevaIoripressochètrascurabili a1120. Al 1972 ilquoziente dello mese 
è paria 19,93%0' quello del 20 a 1,47 %0, mentre quello del 120 a solo 
0,24 %0' 

rer quanto riguarda le variazioni. temporali (al riguardo si veda sempre 
la tav. ,2), si osserva che i quozienti hannQsubìto a tutte le età, nel 
periodo 1946-72, una netta diminuzione ma con ritmo . diverso da mese 
a mese. Ad una flessione, nel periodo suddettQ, del 46,28% per il quo
ziente relativo al ·1°· mese, fanno riscontro, nei mesi ·d~etàsucCt,>ssivi,ridu
zioni sempresuperlori aU' 80 %e che anzi, a partire dal 60 mese, si accen
tuano d'intensità all'aumentare dell'età, fino a raggiungcreincorrispQndenza 
del 120 il liveUo del 92,16 %. Comec<Jnseguenza di tale dinamica, la mor
talità del 1 ° mese costituisce al 1972 il 73,94 % deUamortalità totale, 
merttrenel 1946 la percentuale era del 42)77.fereonverso, l'incidenza 
della mortalìtà nelle età succes..<;,iveè.andata diminuendo: da 9,87 %a 
5,+5 % p~r i12° mese, da 3.53 %aO,90 % periI 129. 

Tenuto conto del fatto che i fattori endogeni sono menO facilmente 
condizionabili di quelli esogeni, le caratteristiche ora delineate inducono 
a ritenere : 

a) cheèsoprattuttQ nello mese di vita che si concentra l'influenza 
delle cause endogene; 

hJ nelle. età· successive l' incideruta della compQnenteesogell1il . diventa 
sempre più rilevante. 

La notevole entità della mortalità nello mese· di vita ne rende neces
sario une:S1lm,e più approfondito, sia seguendo l'evoluzione tempQrale per 

(1) Nell'ambito del presentestt~dio(çap. 5) verrà operato ùntçntativo Ìll.ta1 senso, compa
tibilmente con le statistiche disponibili. 



un periodo più lungo sia studiando come si ripartisce il rischio di morte 
nell'arnhito del lO mese di vita. Per quanto riguarda il prImo aspetto (l), 
dalla tav. 3 e dal grafo 2, in cui sono riportati i quozienti di mortalità 
nel primo mese a partire dal 1871, si desume che l'andamento è tenden
zialmente decrescente. Tuttavia, nel corso di un secolo, la diminuzione 
complessiva in termini percentuali della mortalità nel l° mese è stata in
feriore a quella osservata per la mortalità nello anno (80,86 % contro 
88, H %) (cfr.dt.tav. 3). Si può rilevare inoltre che la dinamica discen
dente ha subito unastasi nel corso del quinrucennio 1925-1940, in cui 
i quozienti oscillano intornu' a valori del 30 -- 40 %0' marufestando addi
rittura una certa tendenza all'aumento nell'ultima parte del suddetto pe
riodo (2). 

La spiegazione dei motivi di questo comportamento potrebbe essere 
utilmente ricercata attraverso l'analisi della serie storica della nati-morta
lità, fenomeno che ha dei legami molto stretti con la mortalità infantile 
soprattutto delle prime età (3). 

In primo luogo è da osservare che la classificazione di un bambino 
come nato morto, sulla base di determinati criteri, ne comporta automa· 
ticamente l'esclusione dal contingente dei nati vivi e quindi dei morti 
nello anno di vita. CO$-icchè l'eterogeneità temporale delle defiruzioni e 
dei metodi di rilevazione dei nati vivi e dei nati morti si riflette non sol~ 
tanto sulla natimortalità e sulla natalità ma anche sulla mortalità infantile (4). 

Inoltre 1'eventuale manifestarsi di condizioru più favorevoli che per
rnettono la sopravvivenza fino alla fine della gestazione di un maggior 
numero di feti, comporta naturalmente una diminuzione del quoziente di 
natimortalità; ma se i progressi consistono soltanto in un rinvio nel tempo 
dell'evento sfavorevole (cioè il decesso del bambino entro il primo anno 
di vita), evidentemente oltre alla diminuzione della natimortalità si pro
durrà un aumento di mortalità infantile. 

Dall'esame del1a tav. 5 e del grafo 3 si rileva che la nati-mortalità 
dopo una fase di crescita (fino al 1900 circa) ed una di relativa stabilità 
(sempre prescindendo dagli anni della guerra), a partire all'incirca dal 
1925 comincia a decrescere: parallelamente, come è stato detto, nella 
mortalità nello mese ad una interrotta diminuzione fa seguito, prima una 
stabilizzazione e poi una crescita, sia pure lenta. 

Tenuto conto delle considerazioni precedenti, si può affermare che 
ciò potrebbe essere stato determinato in parte da un aumento di preci
sione,verificatosi a partire all'incirca dal 1925 e sviluppatosi negli anni 
successivi con sempre maggiore intensità, delle statistiche suUa mortalità 
infantile, principalmente attraverso un'applicazione più rigorosa delle 

(1) L'esame della mortalità nelle varie settimane del l° mese e nei vari giorni della l' 
set'timana viene svolto nei punti 3 e -4 del presente paragrafo. 

(2) Come si vedrà in seguito, la stessa circostanza si verifica per la mortalità nella l' set
timana di vita, che costituisce la parte preponderante della mortalità nel 10 mese. 

(3) Tra gli studi sulla natimortalità si veda in Pllrticolare L. Dr CO?IITE, La. natimQytalità 
in. Italia, Studi di Demografia, quaderno n. 2, Bari, 1%8. 

(4) Sui problemi posti dalle definizioni e dalle differenze. nei metodi di registrazione, efr. 
OND, Mortal#éfoetale,t'/wrtalité de. è'nfcl11ts dII premier age et 17wrtalité de. jeunes en.fttrlts. Voi I : 
Statistique8, op. cito 



/ 

DiDr.ejftl.v.?/~lBdoim*,oNj~nato ... o~ e"~.o;ln>{.ltti;~, 
ptesumibihnmte'mòhi':eonàtiehe jnp~venivano erro~te ' 
ooDiderati oorn.e,natim&rtiioon la oonquenza di p,rodurte una sopram .. 
lutaz1òne dt»la :n.a~rtalitàt a partire dà quel' periodovengMlo adi ~~ 
correttamMte indivi.ati come nati vivi e lW)rti neiprimiistmtidopo 
la ,nascita" realizzandosi, in i tal, 'modo un ri«lzo, delquozient~ di' mortalità 
~el ,1°, :mese. Del resto la rlorganizzazionedei $Crvizi smti$tiçi'italiaru eff',*4 

tuata a partire dal 1926 (con l'istituzione deWIstitutoCcntrale w' Stati
stica) nonpuòMn averoomportato URa piùeorÌ'etta' applicazione' dioon
cetti e definizioni e una più oonvince:n.te impostazione ed attuazione di 
metodi"d,i, rilevazione e' di "elaoorazione (;1). 

È possibile ,però che, il, fenomeno della costanza odeU'aument!> del 
quoziente di mortal«l< nel fo:m:ese'nel;petiod.oJ f2:~-'*t Ibi ',anCheeQ1lSe
guenza deUaIld'uzlòne eifettivae non fittizia del ntlmeroden{e:c9Ì luir ... 
uterini* e dello tllost.mento di una> parte 'd,iqueati nellO mese 'W vita. 

;3;~ i Ai fini della conoscenza delle caratteriatiehe 'della' ~rtalìtà nel l° 
mese di vita,~i1ovi elementi siottengonoda"u:uùltenote $èD~i~ijne 
second(} l'età. AtTigua.rdo,nella tav. fA'soJtòriportati iquoznmii W morta
lità relativi'~~I~ '~'~1l~ IettimaMidiivita'~'altll r~e ,parte del l° 
mese',;a ,.mté~,TI",&.U .~at~ t~i, •• in t$lDÙlidi 
numéTi;itidiei, .S()no'ìd~B~tFdalht tav.· +D; le étessevari~ònia partire 
petO dal V1S1" e'· con..·lifetimef~ttlà 'clkuna ,deI)é quattroaettitnane' ai riea ... · 
v~}ELtlltytav. ~; ldafidts~bili: petméttonodi~iare~.enti 
}lArdCò'làd'tà : . 

, ;4) lA~itàAleUa ptimal. Aettimana ·èAO~~e più dev~tJ 
W'., qp.c;Ua ,,~lj.\tiva. ,~altre . çtà:. tJ..cl,·19+6 ~,la .,11', ;"maaa,u qUo.li.l1~ 
è pari a120,51 %o e nel 1972 a 15,$9 %0H::o.troi,vfllori 6;~%0e~tl9Wob 
~r,lazasetti_na~ 

, " ,. " - ;.-, - - - - - -' - ~ - -" -.: ." ''''. . --~- -- ,- ,'. ~ 

,; 1 br~~~o~»~ nella .. ~~s~ll, presenn,t~UIla~~lOf~ ~~-
2#ione nel.ttl~'e, ~ G9~~,1a~~tIa·~~nza;su~totale.,t\e~' •. ,rn.orta
lità. ~l J°rn.~·ten4e~,c~re':ç9~~_i, d~u~e<tall,t&v .. ~D,~ ~~~ 
sàfa nelperlodo "19+~72 d4'lS,29 % i't8,20 %~.: " ".' 



TENDENZE GI~NERALI DELLA MORTALITÀ INPANTILE :n 

c) malgrado le minori flessioni subite nel tempo (l), la mortalità 
nella 2ll. settimana è attualmene ad un livello. soltanto di poco superiore 
a quello del complesso del restante periodo dello mese (2,19 %0 contro 
2,15 %0 al 1972). 

L'analisi è stata ulteriormente approfondita esaminando i quozienti 
di mortalità nella 1 a. settimana a partire dal 1926, primo anno per cui 
sono disponibili i dati (tav; 6 e grafo 4-). Le variazioni temporali ri~ultano 
in aumento fino al 1940 e successivamenteÌn diminuzione: il quoziente 
al 1972 è però ancora di poco superiore a quello riscontrato nel primo 
anno considerato (15,59 %0 contro 15,31 %0)' 

A questa prima fase crescente può essere data un'interpretazione con
forme a quella già esposta in precedenza per la mortalità dello mese. 
Soltanto che per la 1 a settimana l'aumento di mortalità fino al 1940 circa 
è molto più forte e netto, dato che la possibilità di errori di classifica
zionetra nati morti e nati vivi ma morti nel 1° anno di vita sono più 
frequenti nel caso di nati vivi che muoiono nei primi istanti dopo la nascita. 

t da osservare inoltre che il periodo bellico non produce .apprezza
bili conseguenze sul livello della mortalità nella la settimana, in quanto 
in tale periodo di vita prevalgono di gran lunga le cause di morte endogene. 

4, Nella tav. 7 sono riportati i quozienti di mortalità nei diversi 
giorni della la settimana, sempre a partire dal 1946. Anche nell'ambito 
della prima settimana, in tutto il periodo considerato, la mortalità risulta 
decrescente al crescere dell' età; tra ilIo ed il. 70 giorno sì passa al 1946 
da 8,22 %0 a 1,11 %0 ed al 1972 da 7,22 %0 a 0,50%0' L'evoluzione 
temporale del rischio di morte è inoltre differenziata nelle varie età; se 
ne possono distinguere due tipi: andamento piuttosto irregolare compor
tante una lieve diminuzione complessiva e andamento continuamente 
decrescente. Del primo tipo è stata l'evoluzione della mortalitàde1 lo e 
2<> giorno di vita, del secondo quella della mortalità dal 3° giorno in poi. 

Più precisamente, si rileva che: 

a) nel caso dellO e 2° giorno di vita, la. riduzione complessiva è 
stata rispettivamente del 12,17 % e del 4,15 %; nel contempo, l'incidenza 
sul totale della mortalità nella la settimana è aumentata :da40,09 % a 
46,35 % e da 16,45 % a 20,72 %. In particolare, la diminuzione di morta
lità nel lo giorno di vita si è prodotta tutta negli anni dal 1968 al t 972, 
in quanto al 1967 il livello era ancora superiore a quello di partenza (8,27 
per mille contro 8,22 %0); 

b) per i giorni di vita dal 3° in poi, la mortalità è continuamente 
decrescente e con ritmo via via più forte all'aumentare dell'età, con la 
sola eccezione del 5° giorno rispetto al 4°: la riduzione complessiva passa 
dal valore di 29,24 % per il 3° giorno al valore di 54,95 % per il 7°. 

(1).. Alla. regola secondo cui le flessionit~mporaliaumentano d'intensità al crescere dell'età 
si riscont1'àno eccezioni solo nel caso della: 4' settimana, perla quale ·la mortalità .ha subito 
una diminuzione meno elevata di quella registrata per la 2a fino al 1965 e per la3" fino al 1969. 



In. conclu$Ìone. ,m<mtre le possibilità ,di sopravviv<mza del ,bambino 
dopo il 20 giorno hanno presentato ,un~evoluzione in. senso nettatnente 
favo.revole,la riduzione di mortalità nei primi due giomì di vita è stata 
al confronto così irrilevante che tali età costituiscono oggi, ancora più 
di prima, i momenti più critici di tutta l'esistenz,adel neonato. Bastipen
sare che, al 1972, la mortalità nei primi due giorni di vita rappresenta 
il 67,07 %, il 52,44 % ed il 38,78% di quella complessiva registrata, 
rispettivamente, nella la settimana, nel l° mese e nel l° anno. 

5. Riassumendo le osservazioni via via fatte, la caratteristicaprinci
pale è stata la diminuzione della mortalità al crescere dell'età nell'ambito 
dello anno.di vita e la sua. riduzione nel tempo ad ogni età con flessioni 
che aumentano d'intensità all'aumentare dell'età. Tale dinamica hacom~ 
portato un aumento dell'incidenza della mortalità nei primi periodi della 
vita rispetto al totale della mortalità nello anno: siè prodotta cioè nel 
tempo una certa «anticipazione del decesso ». 

In conseguenza si può affermare che la riduzione della mortalità in
fantìle quale si è manifestata per iLcomplesso delPà.ese (dal 1871 al 1972: 
S8,14 %) è avvenuta quasi totalmente per effetto del favorevole andamento 
della mortalità verificato si per le età successive ai primi due giorni di vita 
e in particolare per quelle dopo il 10 mese. Pertanto,mentresipuo dire 
che l, fattori esogeni' di mortalità, hanno diminuito considerevolmèn.tenel 
tempo la loro influenza negativa anehese, come si vedrà inseguito, in 
'llùsura non moltosoddislMente inr(t;lazJoneaU'evolu.zione osservata in 
alcuni altri ,Paesi e ,,'iu,maniera 'non adeguata, per le 'notevoli differenzia
zioni a livello territoriale e nei diversi strati sociali, l:azione delle cause, 
endogene si è svolta n.el tempo sostanzialmente imm.utata . d'intensità cosi 
da essere pres.enteancora oggi in ,misura rilevante. 

Pereiò. se si vorranno ottenere nel.futuro ulteriorise:nsibili tiduzioni 
. deUivello della mortalità infarttHe in Italia, occorrerà agire soprattutto su 

queste ultime, attraverso l'attuazione di un miglioramento e di unpoten
ziamento dell'assistenzaginecologièa e ostetrica insieme ad una maggiore 
tutela,del bambino affetto da malatrleendogene, beninteso non trascurando 
le possibilità d'intervento sui residui fattori esogeni di mortalità i quali 
sono ancora,trarattroi intensamente presenti in certe regioni e in detet
m.inatigruppi sociali: il che, in definitiva, dovrà tradursi:' nella realizza
zione di migliori condizioni ,di· vita per la 'popolazione italiana (1). 

(1) Èda OàServare che i dati più recellti(rclativi agli anni 1973 e 1974,maancol'll prov
visori), il cui esame sarà più ampiamen~e eirettua~o nel cap. 9, mO$tranouna ridl.lZÌQìl:è tlote
volissima, deUamortalità infantUe,ad ,un ritmo difficilmentè riscontrabilenei periodipreceJènti: 
da11972 al 1974ilquI:lli:iente è6CllSOda,27.Q%.a 2214% .. con~6essionedel16,3 %. A 
tale ,evoluzione' hll.contl'ibui.tp SOPI"iltwttoilpositivPlmllan1llnto, delle regioni a, più alta morta
lità Quali queUemeridiona.li. 
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( 1. La sensibilisaima riduzione che la:mortalità infantile' per il com~ 
p~dei due sessi ha registrato, (!Ome si;è visto in precedenza, in Italia 
nel periodo 1871~ 19'12 ,è osservabile anche per le singole componenti: i 
quozienti :maschili infatti sono passati da 236,46 %0 a 29,92 %0 (con una 
variaZione in termini relativi dell'87,35%), quelli ie:m:minili.da 217,39 %0 
a 23,80 0/00' con uno scarto ancora maggiore, pari all'89,05 % (2). 

Alla luce della notevole massa di dati qui pre$entati (cir. tavv. 8-19 
egralf. 1-6), è possibile condurre un 'eia:me approfondito dell'influenza 
che il sesso esercita sulla mortalità infantile, a.nche:se, ovviamente, la ii .. 
~ .. delle cause dei divari sessuali. di mortaijtà: infantile non dovrebbe 
p,,~Wdlostudio delle differenziazioni. che intervengono nel corso 
detlaviia endo-uterina. n,d'altra parte,notoche la earenzadi dati stati
... attendibili tende possibile solo la formulazione di' ipotesi di larga 
massima, spesso ira, loro contrastBati,· sulI'f)ventualepiù intensa elimina
aionefetale di un sesso o dell'altro, disponendosi di notizie certe solo in 
merito alla }latimortalità. 

(Le principali caratteristiche emergenti dall'analisi dei dati possono 
essere' cosi riassunte: 

a) in tutti gli anni del periodo conside1'4lto, si è in presenza di 
più, .elevat3 mortalità infantile dçj :maschi; 

h) tale supennortalità :maschile nello annodi vita, in virtà del 
fatto; sopra notato che la dinamica temporale dei quozienti è stata più 
favorevole per il sesso femminile, ha subito una progressiva aceentuazione 
neleorso dell'ultimo secolo: la di1ferenza infatti.traquoziente maschile e 
quoziente femminile è variata da 8,77 % a 25,71 %; 

li') te. ~ di rtalitl :"Z-"ile - . d • atate ...l..,......:.... . .............. . . . "l" .' . .' . !nO ~. - .. ,. ue se&IIJ.. sono . .' ",~ ... Il ,..-__ 
•.• diVerse a 8éoondo del diverso ~.' den'etÀ\ eo~: 4al' 1&111* il .• philsso 
del l"'.., di., dal '946 per i m.oli mesi.d~ neU'atnbitQ delto .." dal 1821:.;":;:" ma 
_ una, h:lte~iOM qui.ndicennale (1891.1905).~ daUaaon.~nibilitl.4i 4ati -
per. il l° bleSe. sempre dal 1946 per le varie; settitnanè del io mese èil mhé dà! 1926 e dal 
1,.irillpettivamente.~r il complesso e PB*i_ pomi della ,.~ Anche nei casi 
~ ~ periodi d'osservazione, però, le principalltendenze difoudòsono nettamente 

. (a) . Jet avere un'idea della dimenSione delle di&renze di mortalità infsntile tra i due seìlài, 
ai ri~ nel prospetto seguente le cifre aasolute dei decessi a meno di un .., di vita ~r 
àleuni anni ~l periodo 187M972 (per la serie completa cfr. App. 2). 

~ M F ANNi M F 

JID . ' . 117.135 101.013 .JtIl ' .. ,,,-. 6%.591 53.27 .. _. . iO" .. ~~ 112.182 95'.605 *' . , . ~ .. '" S ... ~~ 48im •• .. 'J',- .. ~ .. " ... 112.224- 9S.N JtIl. 31:.3'11 2f.m 

-'" 
, 

94.55$ 81.291 1_. 21.240 t6." ,'. ' . . 
_.ò·~·. . 91.378 : 19.9tO U'll'i '1 .. ::_ ti. IlO 
lfìrI. .'".,',.-ò 78.390 1i6i22a 

._. .. 23' .. 703 m.m 

3 
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Il ·;;,;;};:~.,t ,;aw. ... ;~· .. 1!4~À:~~Ut 
e r~, ~ 4 

()·laaupB~.1~t. ~·Wi .• CICe.e; al·dimiA"'re. dell • 
.... --ti,· L.!ìO ..z_t·to ,' .. ·'l':'!'~.A;;; . ~ 1Ul,.,.t ~. __ .. W VIi_., 

Le .suddette ~ristiche,. no~ ··quelJ.e. inerenti alla natimortalità 
in felazione al sesso· - eccedenza di nati Jl\orti di sesso maschile ma con 
scarti che :Ile§liultimianni vmm0&emFepiù.· ~,*do&i.(lr-.• pos
Sono. trovare u. .giustificagiooe, unitaria inoU'i~. ~mente. aceet
tatà (2),ehealewU,fattori d'ord.inegenetico o isiologieodeterminiBO una 
InÌllore ~enza dell'orga.nisn:m xnaàChilee quincijmaggiori' difficoltà per 
i maschi,. . òltte cheidi$Òpravvive.anelle l3ltime fasi della vita endaute
rina, anche di a~òall'amDienté esterno. ID particolare, è stato 
sostenuto che la.~".~relÌ$tenza organica' dei· maschi sia da ricondurre 
alla sfavorevole ~)er~ 'Opotesi «.genetica.) ~ alla mag
giore 'Ù1otenaità deiPI1~i;~~"(iftotesi «biologica #) • 

. Sulla ibase (ij~Ie; ~o.,.~e gli. i, mdà1llentievolutivipos
$OIIb. trovare Jllla p_.lJile .Peguioae:. La. ~~litl\~amiled,ei 
JUSOhi va .crescmdaampo.~te,.in quautoiae:l . ,ài' riduce tla 

\ cplotadi ntor:taiità,linfamilèi.tabile a faUWi.:_e ." ... ;. . JemitrUorate 
co_iòni;"i~:i.~, o~te .piia. ~._ traggono 
miBori benèficttapre~~iit.·netlanatimomWtàwattenuandQSi 
pel'chè ~ .... dt~~.ruo .~. pi.iJldpali. ~tt.i .4èter-
~della . .' ..... ;~;;~;~ .• l~,a p~~ 

'derantev_taliP0delsesso ma~, or~e più debole. (Ziò, d~aijtà 
Jl~~~~;sp~ aael\e .. ~t.., ~~tà m.asehil~ 'sia più ele
vatàallè.pitv ~ d.';t'0Itiào~i!it3~,~épi1t~due ·ed. efficacicqre 
cuiveago~~e~ges_ti '0 la ~giore .~. dtta alle pkt
ij)rienti;è Fe$1IID'&ilj~.prov~ì;:~eon.·:una_'L~~ uno aUt
ma.to:;,d.l ... ;··· .... ,,-ie'"da . fetale . ad~.-:u";J~_tiU-... dei·-_ .. ...;t;t 

" ,r - ~," ':" "1,, -, '--. 'Mif~~,--~P!~~~.,., ~.~_ 

CòQr" conaeguena;diaecr~jj'livelli abJr~!~"_r.l~ ~lè 
n.ei primip~ detlava ma j$ChedtHl&relativa~ortalii ~~. 

2. Le $uddette caratteristi~ delle difierenziaziòni. ~ .. tn()ttali~in
t'mule. BeCOìidòll •. ~.· eoatituiseooo oWÌlUltmte' dell.ten~ .. dit'oAdo 
che·.t ~!~~ j~liata,quale q~e11a ~lÙ.. ....'. ~nòpi~n~ 
~tl .. ...• ~,4.~.!9I~Càsi* ·p}~;Piì(~l~. IJ~:;. 

. . ..... to~.. '.' . .· .• ~;~inile n.oOOh'éldl:~ftàlì*. 
.·lt !fdrt~"'i' '. '.. '.' .. ~ .• '.~ ~(&u~~(1! .' . .... p io, p~ 

~~!le~ .. ~i:dal.l~' .. j'912;,IaY.lt~t·~'O; 
frelasùpétlxtUna1ifl ~le ~eltfmft,n)': t.o,~w .. ':: è'andata ~~~ 
~4èsi. in.~ptessocàè rogolare«~.diff~.tra q __ tiehe 
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passano da 11,50 % a 25,71 %) e altrettanto regolare, anche se meno in
tenso, è l'aumento disupermortalità maschile nellO mese di vita, nei 
mesi dal 20 al 5°, invece, l'andamento temporale è crescente solo tenden
zialmente, in quanto si è in presenza di oscillazioni annuali anche ,molto 
accentuate. Nei mesi d'età successivi, infine, la supermortalità. maschile 
tende a presentarsi alternativamente negli anni con la supermortalità fem
tninile. Ciò è presutnibilmente riconducibile all'esiguità del numero dei 
casi di decesso che cadono· negli ultitni mesi dello anno di vita e che 
provoca una estrema variabilità dei quozienti (1). È indubbio, d'altra parte, 
che è nello mese di vita che si colloca il. più netto divario di mortalità 
tra sesso maschile e sesso femminile (attualmente, pari ad oltre il 30 %), 
divario anch'esso accresciutosi nel tempo (cfr. anche tav. 12 e grafo 5). 

3. Sembra quindi opportuno approfondire l'esame considerando come 
varia, anche dal punto temporale, la mortalità per sesso nei vari periodi 
dello mese di vita (cfr. in particolare tavv. 14-19 e graffo 4-6). 

La supermortalità maschile si verifica sistematicamente per ogni età 
dello mese e per ogni anno del periodo considerato e tende .. ad accen
tuarsi al decrescere dell'età. Il massimo di supermortalità maschile (spesso 
superiore al 30 %) si riscontra sempre in corrispondenza della la setti
mana, per i vari giorni della quale però non sembrano individuarsi regola,.. 
rità d'andamento. 

Più precisamente la supermortalità maschile diminuisce sensibilmente 
passando dalla 1 a settimana di vita alla 2a mentre, da questa al restante 
periodo del 10 mese, si è in presenza di variazioni sia in aumento, che, 
più spesso, in ditninuzione. Di conseguenza, solo nel caso della 1 a set
tilnanapuò riscontrarsi un' evoluzione temporale crescente della. supermor
talità maschile (da 17,58 % a 33,13 % nel periodo 1926-1972), mentre 
negli altri casi le numerose oscillazioni annuali impediscono di individuare 
un chiaro andamento. Infine, per quanto riguarda i vari giorni della 1 a 

settimana, solo dal punto di vista della dinatnica· temporale possono iden
tificarsi delle tendenze ben chiare, sia pure con una certa differenziazione 
alle diverse età: l'approssimativa costanza della supermortalità maschile 
nello giorno di vita e la tendenziale crescenza negli altri - con note
voli irregolarità però soprattutto nel 6° e 7° giorno - ha fatto si che, 
al 1972 il divario di mortalità tra i due sessi si presenti più rilevante nel 
30 e 4.0 giorno, in corrispondenza dei quali esso assume rispettivamente 
i valori del 49,41 % e del 43,33 %. 

(1) Basti pensate che, meI\tte nei 196481 è in ì>reièI\Za di supeiì::ò.orta1ità femmÌnÌ.le al 
7~. 100 e 12° mese di V'itae nel 1970 solo al 9° al 10°, nel 1971 invece in tutti i mesi a par· 
tire dal 6°. 



CAPZ. EVOI:.trZlONEDELl,A MORTALITÀ lN'FANTlLE 

2.2.2~V a:ri~ùrnit8mpt)t'(I,lidelJarélazione tra la mortalità infan#leed 
alttUttiJattmi·'$(Jcia]i.: filiazione 'eproftJ$siotte 'del pmlre (1) 

A. J!iliizzione 

Netpr~Ilte paragrafo verranno esa~llillate le diffe:r@.ze di mortalità 
per .filiazi.onead alcune età a partire datran,ni) in cuisirendonoper1a 
PPma voltadispoIlibilii dati: 1883 per ilio anIlO e 10 mese, 1926 per 
la l~ ~~til1l.!àna. In unafasesucce$$iva l'analisi sl'trà ulteriormente appro
fondi.F~prèndendo in consider~ione anrbe il .sesso. 

Tale analisi, volendo. utiliz~reper semplicItà, come nel nostro caso, 
solta.nto una metQdologia statistica. elementare, risulta ovvialuente abba
stanza. difficile. e complessa, poiché prende in esame un. notevole' numero ' 
di. vari.àbiH (età" sesso, tempo, filiw"done) epcr la presenza di frequenti 
irr~olarità negli andamenti evolutivI; COIlSljlguentemente ci si limiterà sol
tanto a pqtre in evidenza le principali <caratteristiche ernergentidall'esarne 
dei ~ti.· 

a) Ad eccezione dei tratticol'tispondenti ai periodi bellici, le curve 
rappresentative della mortalità iIlfaritilelègittimaed iHegittima risultano 
nel .. tempo nettamente . discfindenti, con·. maggio~e .intensità per. la . Seconda 
ançhè; se t;onmiuoreregolaxità datà la 8~ar$if cOll$isteRza nmn~17iea dei 
de~$i per tale tipo di fili~ione. Nei cento anni considerati,iruatti,la 
dimi.nuzioneè stata <per gli illegittimi de.ll' 89,49 %(qitlozi~tida 249.,05 %0 
a .. 30,.~9%o.)eper.r.·1~ittimideU'8S,90 % (quozi~ntr da 190;+1 %0<.' a 
21jt85 %0) (cfr. tav, 20e graf.7)(2)~ 

Analoghe tendenze si riscontrano nel 10 mese di vita, con la parti .. 
colarità.p.eròche le riduzioni temporali di mortalità sonoperentrarnbe 
le . filiazioni meno intense, ma· tra loro più differenziate, che nOn nellO. 
a11.1):o: 84,67 % per gliiUegittimi,co:nt~o7Sì24 % (Cfr,tav.<21 e graf.9). 
Una~rtad.iversitàsi nota invece nel. casodella.J~.settbnana, per la quale 
però, come è giàstàto .ricordato, idatL sono disp<>nihHi;$f>loa partire dal 
1926: mortalità . prima crescente e poi decrè8C<:mteperilegittimi, costante 
e decre$Cente per gli illegittimi, con la conseguenza che runa presenta, 

(lJL'lID~isicrffettuata rèìativ{I,IDel1t~· ~la m.:il,l:alità'~tUésecOJ1do ·la filiazione· e· ·Iilpto
f~srone~l padre è ha.sllta,s.oprll1;tutt()<I1~rr~oni .disempllc~Ìl, s!ill'tl$atné dellé età; lO l\1lrl9. 
tì> me$fl.C!t'" ~ttim.àn.a"senza tener <:ç.9'to, o.,,\'~lImentelad40vèi chltif~rostati dIsponibili, 
ris~v~fj!ìl.te<deidive:Mmesi,gettimati;é .. t1· giotW.opPu.rt;çtelle restàntiparti,dell° lUU1o. oltre 
il 1° J:@$éedelto mese òltre la .to. settjma,na, 'fltle im.!;l'Ostaz;~ne nqnsemprefac:ilit<t~iapartì.,. 
colare )?er . gli annitecénti, . la. ricerca di iaterprefl.'\Zioni e di. spiegazioni . sumcien~etnente . attljlJ..
dibili deWlIDdarnento foÌetfen1Jmeno al variare delfl'età.lnfattiattu:rlmente la mottlllltànelto 
annodi -cltaèeòstituitaingrlUlpatte (q~asi 3j4)daq1J.j::llil inetàto mese e quest'uJtima (in 
propormone ~cora ~ggf?re) daqileUain età 10.settim.ana. In conseguenza le caratterIstiche 
c:leIla me~alità. irì.fantile verrebbero ade$$ere sempre· più condizìo~e dal comportamento. della 
mor~ità nel 1 o m~e e. nella t· !\ettinì.afl.ll; di vita, il che> pe~tte di verificare sbl<:l per via 
indiretta il contributo chela restante patte del 1<> aMO (oltre il.1.° mese) e dellO mese (oltre 
la to. settimana) a.pporta ~la qetel'.l'J;Én!lZione del fenomell!)'.<\nche per lo !lt\l4iode1le differenze 
tègionaliè stato seguito il suddetto criterio; tuttavia su>qù;:sfu ~omento, nel cap.~, è stata 
eiil'ettuata un'an,a1isich!\' .permette diraggi.(t\lgere jnte:tpretl!$~ooipiil soddjtdifl,Cell.ti; più precisa
mente la' ~rtalità infall.tile è 8tatafr~11tata in due .. qWJte !. queUa'relativaìil1a 1.0. settimaJla 
e l'altra cQr.ti$pOll.dente al restantepe,rlododel 19 anno di vita. 

·(Z}.~tançe;.htnotl\!vO~eprepo~~r~,4et~sili legitt!mi .. ~.~.'~Ui!l~sw de~dçc~i.ovvia .. 
ll:\.\lQ.~~~il~delllll"X!Pl.'talità ~t'anq\eto~ 1.'1tJuttlleS$\ll'e e$lle~m~ntè dètcrmmata.nel suo 
andlunento da quellO della curva di mortali.tà pèr . tillazioneleg~ttima. 
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in tutto il periodo 1926-1972, un aumento del 3,82 % e l'altra una dimi
nuzione del 17,92 % (Cfr.t/:lv. 23 e graf.lQ) (1). 

b) Il confronto· tra mortalità legittima ed illegittimapo.ne in. evidenza 
la sistematica presenza, in tutti gli anni del periodo considerato nonchè 
alle varie età del lO anno di vita, di supermortalitàdegli illegittimi (Cfr. 
tavv. 22 e 24 e grafo 8). Tale fenomeno è senz'altro da ricondursi alla 
infhlenza di fattori di natura eminentemente sociale, pur non potendosi esdu ... 
dere l'azione contenuta di fattori d'altra natura, quali l'ordine di nascita· (2). 
La società infatti, nel corso della sua storia, ha elaborato dei meccanismi, 
in parte codificati in norme giuridiche, che hanno indotto a considerare 
risultato di un comportamento estremamente negativo le nascite illegittime 
in quanto prodottesi al di·· fuori del matrimonio. Come naturale. conse
guenza di ciò sono venute a determinarsi condizioni sfavorevoli per lo 
svolgimento della gestazione e del parto nonchè per le possibilità disoprav ... 
vivenza nei primi periodi della vita nel caso di bambini frutto di relazioni 
extraconiugali. Condizioni queste che si riassumono in una minore assi
stenza, in particolare dal punto di vista sanitario, da parte della società 
e, di riflesso, da parte degli stessi genitori e che si traducono, con ef
ferti più o meno diretti, in un più>alto rischio di morte illegittimi soprat
tutto nel lO anno di vita. 

Che i fattori di natura sociale siano preponderanti è dimostrato dalle 
stesse caratteristiche evolutive della supermot:talità degli illegittimi nonchè 
dalJatto, sopra ricordato, che la mortalità infantile illegittima è piùinten
samente diminuita di quella legittima nel corso dell'ultimo. secolo. Nel 
nostro Paese, infatti, come del resto in altri, si sono verificate, in parti
colare nel dopoguerra, pròfonde trasformazioni e, tra l'altro, è venuta 
emergendo con sempre maggiore forza e chiare?za l'esigenza di contrastare 
la validità di determinate strutture, fonti di discriminazione sociale. Anche 
l'. istituto» della filiazione è risultato pesantemente investito: la realizza
zione di adeguati interventi el'emanazionèdi norme giuridiche a;ppropriate 
hanno progressivamente rimosso, o almeno attenuato, quegli ostacoli che 
si frapponevano aduna medesima considerazione sotto il profilo sociale 
delle condizioni di legittimo edi illegittimo, permettendo conseguente
mente di ridurre, in misura sempre più cospicua, l'importanza della filia
zione quale fattore determinante di mortalità infantile differenziale, òltre 
che di natalità differenziale (3). Inoltre, la supermortalità degli illegittimi 
che per lungo periodo non aveva presentato una chiara tendenza· evolu-

(1) Nel cap. 2.1 si è già fatto cenno ai motivi che inducono a credere che i quozìénti 
dimortaHtà, specie per le età più. basse dello anno, siano elevati in modo artificioso per un 
certo numero di anni a partire dal 1926. In considerazione di ciò, sembra più opportuno che 
si. confrontino gli attuali livelli non con quelli del 1926 ma con quelli del 1940, annQ1n cui 
la mortalità dei legittimi è massima e quella degli illegittimi molto vicina al massimo. In tale 
eventualità, per entrambi i tipi di filiazione si registra una diminuzione di mortaHtà,al solito 
più accentuata per gli illegittimi (36,42 % contro 30,73 %) • 

. (2) È noto, infatti, che i nati illegittimi sono in prevalenza primogeniti, a più alta morta
lità infantile. 

(3) È noto che il fenomeno della illegittimità delle nascite va sempre più perdendo consi
stenza :ìlquozientedi illegittimità, infatti, nel periodo 1883-1972 si è ridotto di oltre un. terzo, 
passando da 77,S %oa 24,7 %0. anche se non è da escludere che i valori relativi Il periodi re
centi lIiano sottovalutati .in quanto, proprio in virtù dell'esistenza delle suddette norme a tutela 
degli illegittimi, la risposta ai quesiti sulla filiazione contenuti nelle schede di nascita e di morte 
può talvolta non risultare aderente alla realtà. 
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tiva,Jnvirtù . di osçit~oni' di,tuisolo q~~lle corrispondenti agIi· eventi 
bellici sono facilmente spiegabilì, ,in annir~ti (intorno al 1960) improv
visamente diminuisce con forte intensità, tal1W che al 197210 scarto di 
mortalità è su livelli molto contenuti (15,05 % nel caso del 10 anno, 16,83 % 
nel caso del 10 mese e 19,86% in quellodeUa la settimana) (1). 

Le caratteristiche d'andamento ora delineate si presentano pressochè 
imm.utatesia cpe cisiriferiscaaU'intero l° anno di vita, ovvero allo 
mesè,ovvero alla la sèttimana. Interessante può risultare però il con
fronto tra i livelli che la supermortalità degli illegittimi assume nei vari 
anni a secondo delle diverse età considerate (cfr. in particolare grafo 8). 
Infatti, fino al 1940, la supermortalità nel lo mese è sistematicamente 
superiore a quella relativa allO anno, mentre quella nella 1 & settimana 
è intermedia· (2). Successivamente e fino al 1960, la situazione varia: al 
dim4nùirè,delPetàsiabbassa anche la supermottarHtà degli··illegittimi. Negli 
an1lÌJ,'tiù;tecenti, infì.v.e, le differenze .perce1ltuaiitraquozientidi mortalità 
degli.iUegittimie dei legittimi sono 'sos~abnente coincidenti. Tutto 
quanto sopra è ri(!ooducibile al fatto che le modalità di svolgimento della 
gestazione, del parto e deUa vita dell'illegittimo in tutto l'arco dello anno 
-che prillla, in virtù di notevoli carenze assistenziali, erano tali da limi
tare pesantemente le . possibilità· di sopravvivenza dell'illegittimo stesso 
soprattutt9:neÌ;momenti a più alto rischio di :morte, ><iuali il 10 mese di 
vitlì.·..,.+ . sonoatttlalmente • meno differenziate rispetto a quelle proprie dei 
le~ttimi .c?sì .. da .~dmre. ··la supermortalitàdégli illegittimi .eda renderla 
Vft'<::ovariabileaUe diverse età nell'ambito del 10 anno di vita (3) •. 

c) l-egià des~J."itte caratt~ristiche. differenziazioni di mortalità infan
tile se<:ondo il sesso - .. ~istematica sllpermortalità maschile crescente n,el 
tempo ed al ridu.rSi.dell'età neU'ampitodell0arpl0di vita - si riscon,
traJlO pressochè immutate per i legittimi (il che "~". Ovvio, tenuto presente 
clfe. ~ssi çostituiscono la partep~eP9pderantedei de~si infantili), m~tre 
n.0nRQ~he particolari~ si pr~ntano nel c~o·del1afiliazione illegittitna 
(Cfr .•. tàvv.25-29 egraff. 11-14). .... .' ...... ' .. . 

llìfatti, consid.eran;:lo l'inter9;.J ° anno di. vitlil,: lasupermortalitàllIa,.
~clp.le(degliiI1egit~imi)spys~.non sussiste"al~enofinoal 1925 ... 30,e 
qtl:~dosussisteè diintelf~itàntolto.limitata (itintediadel 3-4 %) e sempre 
in.f~rjoJ."ea quellariscontt-ata per i legittimi, cùi.l)egli anni successivi tende 
ad ~de!Narsi, in virtù di un ~umento.,a volte it-regolare, tale che al 1972 

",'(:, " 

tl ).Anche Ìtl q~'ultima fase evolutiV<i;llon mancatlO,illVero, esempi dffortìoscillazioni 
aD.n~che potrebberO' ~re attribuite aU'iJlfluenza della acll.t$a entità del nmnerQ deid~e8Si 
illegittimi. 

(2) '. T~leparticoIa,rità, chè più;precisa).neme.si· presenta &a11926 al1936,nonsE'mhta .mol~o 
aignillcatiV<i;,ver:i!ìcand06ipr9prio negli at1~iincui,eomeè$tatogià posto in luce, le ·s~istiche 
sullamotta1itàìnfanti{ebannosubitosensibil±/perf'~iomtmertti. 

(3)··In • eftetti .. lì,t ridotta variàbilità della mortal~.degli •. iUegittimi, recentemente manifesta
tasi, al"ariar~. delle etàt:onsilierate(l& se~, t°nt.ese.lo anno) potrebbe e$~reattribuita 
a;nche al~tto chè, COXl!e;.gf~detto(cfr'Mta.(1)at>~.3.~); le. incide~ dellamot.talità nella 
la se~tima;nasu queUa~ll'.mteto~rin:t.0 mese e' dìquest!u!€imasuquella.deU'interopHmo anno' 
sonò.~1I'v()1~tea't(,m,eatatej Sl)prltttuttò in. tempi xecenti, ". raggiU1l.getl.do >al1972 . punte molto 
elevate {ris}lll.ittivamente 78,20% . e 73,94 % ),Cons~g!;IlI'ntèmente.ltl caratteristiche idelmmorta~ 
Utàper'fiH!I.~i()nenel 1° anno di'Vita verrebbero ad esseteS<.mpre piì:uieterminatedaquelle 
relative alle età t<l mf)$e e 1 a settimana. 





alle categorie professionali· dellilclassificazionesuddettaper il periooo 
1955 ... 1967 (1). 

A tale propo.sito, prendendo in considerazione i dati della tav. 30 (2), 
dove le diverse categorie professionali sono state riunite in modo da poter 
individuare, sia pure con molta appro.ssimazione, dei. particolati gruppi 
sociali (3) si riIeva.in primo luogo una generale· e notevole diminuzione 
della mortalità nello anno di vita, con l'eccezione del gruppo «commercio 
e servizi ». Inoltre si osserva che la più bassa mortalità in tutto il periodo 
è presentata in relazione al gruppo « professioni e arti liberali e assimilate I) : 

al 1967 18,2 %0 contro il valore corrispondente a tutte le professioni di 
32,7 %0' Seguono le «professioni amministrative, tecniche e operative 
varie I) e quelle delle «arti grafiche, istallazione e funzionament()di ma.c
chine e impianti », i cui quozienti sono al 1967, rispettivamente, 22,8 %0 
e 2+,+ %0' 

Per quanto. riguarda il« cOmmercio e servizi », gruppo che si col
locava al 1955 nel +oposto della graduatoria in ordine cr~nte con 42,9 %0 
al 1967 si .trova alP'ultimo con 43,2%0' presentando in. conseguenza un 
aumento dello 0,70 % : le ragioni di tale comportamento possono essere 
attribuite senz'altro alla notevole eterogeneità del gruppo e saranno analiz
zate più avanti. 

Come risttltatodell'andamento di quest'ultimo gruppo, quello delle 
«lavorazioniindustrlalie artigiane» è Passato dal5° pol)todel 1955 (con 
51,9 %0) al +0 posto del 1967 (con 28,6 %o}eil gt1lPpo delle «lavorazioni 
agrarie, zootecniche edeUa pesca» dal 6° al 50 Posto (cioè da 59,7 %0 
a +0,4 %0). Risulta evidente da tali dati, perciò, la felazione inversa tra 
mortalità infantile e classe sociale (+), anche se dal 1955 al 1967 la ridu
zione della mortalità infantile è stata più forte per le «lavorazioni indu
striali e artigiane» (++,89%), «arti grafiche, ecc.» (+1,2() %)e «1avo-

(1) Tra gli stUdi efJ:e*Wa.ti s\Ùla base ditali dati si veda in particolare : M. LlVI BACèI, 
LamortaIità ittfil#tiléseètJìWa la projflssione dèlpoilre,Attide1la:KXIV RiùwQne scientifica della 
Socie~ Jtali~a di. ~tat.is~ça,Roma. 31 ottobre. 1963 iO. ClllASSlNO, M(Jftalitàin.fan#lè eutr.fJ.
tifica:tione s~ t,Gi;<:inale dègli economisti è Annali dieconoIlliA,Annò .N:.T,nV(r-lllovasene), 
Mat7lo-Aprile j n •.. 3Al .1?àd.OVB.', 1965;.F .LJJJ1!BATI, I.,'in}luenr;:a rlel.Jfr:r.lppa frrttjestiòtUile de:l geni
toresulla mortalittlinJq;ntUein Italia 19S5..6~. Rassegna di. statistiche. dellavoto, ~. 5-6, RQm3, 1966.. ... . . ... .. . . . 

(2) È da notare che per i. morti nel l~annodi vita in alcuni casi non ~ .. 8tatamdicata 
la professione. del padre neUe .I\chede . di. morte, mentre per i nati vivi. tale. not~ia . risulta . siste
maticam.entè.· Ca~cchè relativamente àlla profeSsione.ecclesiastici e1"cli~~ò8b,. :ìn$erita 11el gruppo 
«Professioni e arti liberali ecc. »,. mentre per i nati vivi legittimi ili . registra un certo numero, 
sia pure esigtlo (variabile da 30 a 137), per i morti nel l 0 auno di vita non.~ stato rilevato 
alcun caso in tutti gli anni del periodo, tranne uno ne119SS deceduto nel lO mese. In effetti 
tale situazione potrebbe far sòrgere alcune. perpl~tàsul1'esattezza della rilevazione riguardo 
tale professione, per cui un giudizio sul corrispondente livello di mortalità infantile non sem
brerebbe legittimo a·proporsi •. In, copseguenza,.neUe·.tavole, la professione« eccles~astici e reli
giosi» non è stata indieat~ 

(3) Sulla 1>a$edeJIa élassincazione proftlssioaale util.iz~tatlàl:l·IsTAT per la mortalità infàn
tile,.G. Cblass;no ha.oostruito tre. strati $Oèta1i:med,io superior~(g:ruppi le 2),< inf{!riçl~non 
agricolo (g'l'uppi 4, 5 e 6), inferiore agrioolo (gruppo2). Cfr.G. CHIASS1NQ, M(J1'uditàittfantilé 
eutràtlfù@on? S~.lOp. citi . .' ..... . .. . ... 

(4) A questò>riguardo è noto come il concetto di~ sociale sia definibile.!n xnaniera 
complessiva prel1.dendQ jn ço~iderazione, oltre a catatteripll1'fttlle11.te~0i1.9rnici·. (COìne queID 
inerenti àlht Ptofes$ione) •. U1'iIì numerosa serie. di altri t'attoridina:ttu:a piÙ.<!.tI:9priantente- $0-
ciate.& cotlle p.ef' es. ill~"ellod·istruzjone •. · Sé· tuttaviaèintuitiva.tnénteahb!\S~anza semplice avvi;, 
cinarsi ai c»ncetto di cla&sesociale. qUaildo si tentàdi esptime~e u~ definizione teoticamoote 
valida e stìltisticam.ente ut,lili?Zabile ci si scontn\ con delle diRiooItlobiettive, non ultima, quella 
delta carenza dei dati necessari.· . 
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raziO'niagrane, ecc.)} (32,33 %) che non per le «professiO'ni e arti libe
rali, ecc. )} (30,80 %) e le« professioni amministrative, ecc.» (21,65 %) con 
la conseguenza di produrre una certa tendenza all'omogeneizzazione. 

Il confronto poi tra il « totale professioni» e «totale in condizione 
non professionale)} mostra che le differenze anche in tale caso si sono 
attenuate sensibilmente per effetto di una maggiore riduzione per gli ul
timi (33,03 %) rispetto ai primi (23,60 %), dovuta in gran parte al com
portamento favorevole del gruppo « persone in attesa di prima occupazione )}. 

Comunque per quanto riguarda le «condizioni non professionali» è 
da osservare che il numero dei decessi e dei nati vivi è molto basso, il 
che determina una notevole variabilità dei quozienti, variabilità che è ugual
mente condizionata dal carattere estremamente composito di questo gruppo 
(cfr. tav. 31). Tra l'altro, soprattutto in relaziolle a tale categoria, per 
attribuire in modo soddisfacente l?appartenenza ad una specifica classe 
S()ciale della mortalità a cui sono S()ttoposti i bambini nel primo anno di 
vita. biS()gnerebbe esaminare i caratteri socio-economici e il loro compor
tamento per tutti i membri in condizione professionale della famiglia da 
cui il bambino proviene. Tale analisi sarà realizzabile, in misura parziale, 
S()ltanto a partire dal·1974, poichè in tale anno con l'istituzione della scheda 
di morte nel 1° anno, S()no state per la prima volta richieste le notizie 
di carattere professionale anche alla madre del bambino deceduto. 

Particolarmente interessante per approfondire l'analisi, risulta l'esame 
deUa tav. 31 che riporta per singola professione del padre o per ristrette 
categorie professionali i quozienti di mortalità nello anno di vita. 

Nel gruppo «professioni e arti liberali», quello più favorito nei ri
guardi della mortalità infantile, il più basso quoziente è generalmente 
presentato nel periodo 1955-1967 dai magistrati e avvocati (al 1967,14,9 %0 
rispetto al quoziente nazionale di 32,9 %0)' Gli insegnanti, che si trova
vano nel 1955 all'ultimo posto della graduatoria in ordine crescente tra 
le professioni del gruppo (con 30,2 %0), si collocano al 1967 con 17,4 %0 
al 2°, precedendo in conseguenza, sia pure di poco, medici e farmacisti 
(1967: 17,6 %0)' È da rilevare tuttavia che, in tal caso così come in gene
rale per tutte le professioni, i confronti, S()prattutto dal punto di vista 
deU'evoluzione temporale, S()no resi notevolmente difficoltosi dalla varia
bilità dei quozienti e ciò a causa fondamentalmente dell' esiguo numero 
dei decessi. 

Per il 20 gruppo « professioni amministrative}) la situazione più favo
revole si è manifestata in quasi tutti gli anni del periO'do 1955-1967 per 
gli ingegneri e veterinari, seguiti dagli agenti di vendita (rispettivamente 
con 16,6 %0 e 20,2 %0 nel 1967). Gli amministratori e le professioni 
anunilÙstrative in generale si trovano al 3° posto, ma è da rilevare che 
si tratta di una categoria estremamente composita comprendendo sia i 
titolari d'azienda .che gli impiegati generici. Le «professiolÙ varie» poi 
presentano delle cifre assolute in tutto il periodo del tutto trascurabili 
(da 1 a 27 morti) e quindi i relativi quozienti sono assai poco significativi. 

Nel 3° gruppo, a parte gli operatori agricoli vari specializzati con 
dati assoluti molto esigui, la migliore situazione è presentata sistematica
mente dai coltivatori agricoli specializzati, con 44,2 %0 al 1955 e 20,8 %0 



CAP. :2 -EVOLUZIONE DELLA MORTALITX INFAmi!..! 

al 1967, mentre la peggìore è regìstrata~lternat.ivamentedai coltivatori 
agl"ièoIigenericiodaipescatori: a11967 rispettivamente 41,0 %0 e 38,1 %0' 

Relativamente al gruppo 4, ai priInipostinella graduatoria in ordine 
crescente al 1967 si collocano gli analizzatori e i cartai (rispettivamente 
con 16,0< %0 e 17,6%0' mentre agIi ultimi si trovano i muratori (32,2 %0) 
e i minatori (41,6 %0)' Situazione che è rimasta approssimativamente in
variata in tutto il periodo soltanto che le distanze tra le diverse profes
sioni del gruppo sembrano essersi < accentuate· nel tempo. 

Per il 5° gruppo al 1971, escIudendosia gli operatori che le arti 
e mestieri vari, sempre a causa del ridottissimo numero dei decessi, la 
più· bassa mortalità infantile si osserva· per tipografi· (21,2 %0), elettricisti 
(21,5 %0) e macchinisti (23,5 %0) eIa più alta peri marittimi (31,5 %0) 
e ·i .vetturini 28,4 %0)' Negli anni precedenti. ·la posizione· in graduatoria 
delle varie professioni rimane sostanzialmente immutata. 

Il gruppo 6 «commercio e servizi. è quello più eterogeneo, compren
dendo sia i titolari di negozio . e di pubblici· esercizi che . i commessi, i 
soldati, i domestici,ecc., eterogeneità che investe anche i diversi sotto
gruppi in cui è frazionato; d'altronde il sottogruppo {( arti e mestieri vari 
non ilpecificatiwpresenta per tutto il periodo un numero di decessi. nel 
tO~nopari approsslmativamentea 3/4 di quelli dell'intero gruppo ed è 
inoltreproptioquell6 che hamm:tifestatodal1955al1967 un aumento 
notevofedimortalità, mentre gli altri registtavano. forti diminuzioni (tranne 
i camerieri). Evidentemente, perciò, il peso e il comportamento di queste 
professioni generiche sono stati tali da determinareilcotrispettivo incre
mento della mortalità infantile in relazione all'intero gruppo «commercio 
e servizi •. Comunque al 1967 la migliore situazione è presentata dai sol
dati (24,6%0)' dai titolari e commessi di pubblici esercizi (24,9 %0) e di 
negozio (26,1 %0). 

2. Per quanto riguarda la mortalità al lO mese, l' ordine dei vari 
grtippiprofessionaIi e la relativa eV61uzionetemporale si manifestaappros
simativamenteconle ste&~e caratteristiche deltoanno (cfr. tav. 30). 
In effetti, negli anni del periodo. la . Più bassam.6rtalità è sempre regi
strata dà «Professioni e arti HhemIi ecc .• (1955, 17,8 %0, 196'7,13,7 %0). 
mentre la più alta è presentatadaUe «Javoraziomagrarie, ecc .• (rispetti"
vamente nei due anni 29,4 %0 e 22,8 %0) (1),con poSìzioniintermedie 
occupate dalle «professioni amministrative ecc. &, «arti grafiche,ecc.» e 
«lavorazioni industriali t. 

Analogamente le riduzioni di mortalità sono state più forti per i . gruppi 
professionali che presentavano . all'inizio del· periodo· più alti livelli· di mor
tàlità, tranne nel caso delle .« Iavorazioniagrar'ie, ·ecc.» dove la flesgione 
risulta minore soltanto a quella deUe {(professioni amministrative, ecc. I). 

Tuttavia a questa età le distanze tra iquozientì di~ortaHtà dei di
versigrtIppiprofessionali si mantengono sempre al disotto diqueUe del 

(~). A . parnfildlll1962, per t\ffe~to· di~a . ten<lenza èfilscentelam~ità· più elevata si 
ossel'\"a in relazione alltruPpo« commercio e servij!;h; Comunque per quanto si èprece<lèilte
metl;te· (letto, si è. preferito· non tener·· conto· del comportamento di qùestogruppG. 
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l° anno: da 17,8 %0 a 29,4 %0 nel 1955 e da 13,7 %!y a 22,8 %0 nel 
196 7 (escludendo sempre il gruppo « commercio e servizi»), cosÌ·· come 
sono sempre inferiori le distanze all'interno di ciascun gruppo tr;! le. varie 
professioni (cfr. tav.32). Ne risulta che per quanto concerne il l° mese 
l'influenza dei caratteri professionali sul livello della mortalità infantile non 
appare cosi forte come si verifica per il 10 anno. 

, D'altronde, considerando la 11), settimana (cfr. tav. 30), le differenze 
di mortalità tra i diversi gruppi variano entro limiti ancora più ristretti: 
a.l 1955 da 14,6 %0 «< professioni liberali, ecc. I»~ a 19,2 %0 «<lavorazioni 
agrade, ecc. I}) e a11967 da 10,9 %0 «< professioni liberali, ecc. I») a 20,7 %0 
«I commercio e servizi l}) o, non considerando questo gruppo per i motivi 
già esposti, a 16,9 %0«< lavorazioni agrarie, ecc.), anche se tendono ad 
accentuarsi nel tempo per una maggiore dduzione della mortalità del gruppo 
pil). favorito (25,34 %) rispetto agli altri. 

In sintesi, perciò, può affermarsi. che esiste una relazione inversa tra 
il livello della mortalità infantile e appartenenza ad una determinata classe 
sociale (1), relazione, però, che risulta meno netta alle età più basse del 
lO anno e che, indìpendentemente dall'età, tende ad attenuarsi nel tempo. 

2.2.3. Variazioni temporali della mortalità infantile secondo il mese di de
cesso e analisi della stagionalità (*) 

1. Come tutti i fenomeni demografici di movimento anche la mortalità 
infantile è soggetta a variazioni stagionali (2). Tali variazioni, pur presen
tandosi generalmente meno intense· rispetto a quelle che si osservano per 
la mortalità generale (3), hanno comunque un'entità rilevante, tale da
giustificare un'analisi approfondita delle loro caratteristiche e del loro evol
versi nel tempo (4). 

La stagionalità della mortalità infantile italìana - considerata per 
brevità di trattazione limitatamente al periodo 1946-1971 ~ viene nel 
presente paragrafo studiata mediante uno schema classico di analisi delle 
serie storiche, consistente sostanzialmente nello scindere il fenomeno in 
esame nelle sue componenti tendenziali, ciclica, stagionale e accidentaJe (5). 
Più precisamente è stato impiegato un modello moltiplicativo del tipo : 

[1] 

(*) Il presente paragrafo è dovuto ald.ott. ALESSANDRO DE SI MOlQ'I, direttore di sezione 
del Servizio Studi dell'I~tìtuto Centrale diStaristica. 

(1) Evidentemente nell'ipotesi cne i caratteri pmfessionalisiano sufficientemente rllppre
sentativi di tutti quelli che contribuisC()no a definire il concetto di ~ classe sociale» e tel1.endo 
conto dei limiti di validità della dassitìcll'bione professionale utilizzata per le statistiche sulla 
mortalità infantile. 

(2) «Variazioni stagionali sono quelle che si ripetono ad uguali intervalli di tel1l,pò e che 
danno luogo a variazioni riC()rrenti ad intervalli di dodici mesi~.Cfr. G. nE MÉo, Corso di 
statistìcaeconomica, Istituto di statistica. economica <@U'UniversÌtà di Roma, 1963. 

(3). Si veda: G. CHIASSINO, Variazioni stagit;nali dei decessi in Italia, Bari, 1971. 
(4) Per ulteriori indicazioni circa le questioni trattate ne! presente paragrafo si veda arkhe : 

It LEt-I~l. L'influe1t'!ia delrnese di nG$citasulla nwrtalità infantiù:, Statistica,. anno XX.n.3, 1960. 
(S) Per maggiori dettagli su tale schema si veda: G. nE MEQ, C()'/'so di statistica economica, 

<lp. cito 
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in cui, essendosi indicaw con i l'anno di oalendario e con I il mese di 
deces..<;o, 

Mij rappresenta il numero di morti nello anno di vita osservati 
nèIl'anno i-esìmoe nel mese J-esimo; . 

Tij è la componente «tendemiale» del fenomeno e quindi esprime 
il numero teorico di morti che. si avrebbero qualora non agissero i fattori 
stagionali ed accidentali; 

Sij è·il «coefficiente di stagionalità» che·misura, in termini di numero 
indice, l'infIuema esercitata dalla componente stagionale; 

a;jpure espresso come numero indice, rappre-<:>enta l'azione pertur
batricedei fattori accidentali. 

Si osserva che nella relazione Il] . non figura la componente· « ciclica» 
in quanto è da ritenere che il fenomeno in esame non. presenti variazioni 
periodiche di tale natura. 

Nella tav. 34 figurano dunque i dati di base delle supcessive ela
borazioni, cioè i morti nello anno di vita distinti secondo il mese di 
decesso. Tali dati sono stati successivamente corretti in modo da elimi
narel'infIuenza p~rb~tricedella diversa durata. dei mesi di ca~endario 
(tav. 34 cit.); ciò è stato ottenuto tIl.~ltiplièando il numero medio giorna
lierodi.morti di ciascun mese per una costante espressa in giorni pari alla 
1.2& .paI.'te dell'anno. 

Si è quindi provveduto a stimare la componente tendemiale Tij che 
compare nella [1]:. la tecnica adottata è quella ben nota del calcolo di 
medie mobili «centrate» a 12 termini sui dati osservati ;. si è cioè posto: 

IO 

M i,j_6 + Mi,j+ 6 + 2.:Ek M;,j+ k-5 
·0 

in cui, ovviamente, i diversi valoriMij sonò quelliriferiti a mesi ipotetici 
di uguale durata contenuti nella tav. 34. 

La conoscenza dei valori Tij (tav. 35) cioè della componente di 
fondo del fenomeno, consente di stimare immediatamente, sUlla base della 
relazione [1] i cosiddetti« rapporti di stagionalità» riportati nella tav. 36: 

Tali rapporti eSprimonoevidentem~nte, interp-ini di·. numeri indici, 
l'infIuema .. congiuntamente ·.eserci.tata d.alle due componenti stagionale e 
accidentale~ Le spezzate . che rapp~esentano le serie storiche del rapporti 
di stagionalità.in ciascun mese dell'anno sono inoltre tracciate nel grafo 15. 
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Il problema della determinazione dei ~'coefficienti distagiona:1ità» ,SiJ, 

cioè' .dell'eliminazione del fattore accidentale contenuto nei rapporti di 
stagionalità 'ii' è stato qui risolto facendo ricorso ad un modello di sta
gionalità variabile. Più precisamente le serie storiche di tali rapporti rela
tivea ciascun mese sono state pereqnate .mediante una curva analitica 
del tipo: 

y = a + hx + cr [2] 

cioè una. parabola . ~el 2° ordine i cui parametri sono stati determinati 
in base al noto criterio dei minimi quadrati. Gli archi di parabola inter
polati sono tracciati nello stesso grafo 15 ed i corrispondenti valori teorici, 
da. considerare come coefficienti di stagionalità variabile, sono riportati 
Il.ella tav. 37. Inoltre nella tav. 38 figurano i valori «destagionalizzati» 
della serie dei morti per mese di decesso, ottenuti dividendo i dati di 
base corretti della tav. 34 per i corrispondenti coefficienti di stagionalità. 

Nell'ultima colonna della tav. 37 sono pure riportati gli «indici di 
variabilità stagionale» ottenuti come scostamento quadratico medio dei 
coefficienti di stagionalità relativi a ciascun anno. L'andamento temporale 
ditale indice è raffigurato nel grafo 16. 

La variabilità stagionale cioè, in sostaI}.Za, l'intensità mediaannua con 
cui la componente stagionale agisce sulle serie dei dati mensili,' presenta 
nel periodo storico co~iderato un andamento prima decrescente e poi 
crescente, venendo toccati i valori più bassi intorno al biennio 1960-61; 
si può dunque affermare che l'influenza esercitata dalla stagionalità sulla 
mortalità infantile è andata gradualmente decrescendo dall'immediato 
dopoguerra fin. verso il biennio suddetto per poi riprendere ad aumentare 
fino a raggiungere nel 1971 un livello che, anche se inferiore a quello 
del .. 1946, appare comunque piuttosto elevato, corrispondendo a quello 
registrato .nel 1950. 

Gennaio. 

Febbraio. 

Marzo. 

Aprile. 

Maggio. 

.Giugno. 

PENDENZA MEDIA DELLE SERIE DEI COEFFICIENTI DI STAGIONALITÀ 

DELLA MORTALITÀ. INFANTILE 

MESI 

I 
PBNDENZA 

Il 
MESI 

I 
PENDENZA 

MIlDIA MIlDIA 

0,144- Luglio. - 1,188 

-0,034 Agosto .• -0,666 

0,546 Settembre - 0,067 

0,977 Ottòbre 0,06:1 

0,623 Novembre . 0,255 

- 0,658 Dicembre .. 0,167 

Per rendersi conto di siffatto andamento temporale della stagionalità 
è opportuno analizzare in dettaglio l'evoluzione subita dai coefficienti 
relativi ai singoli mesi dell'anno. A tale scopo conviene prendere in con
siderazione, oltre ai diagrammi tracciati nel grafo 15, la serie degli indici 
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figuranti nel prospetto . sopra riportato costituenti le inclìnazioru medie (1) 
nell 'intervallo di tempo considerato delle. curve dei coefficienti di stagio,;. 
nalità Ielative a ciascun mese; è chiaro chesiffatti indici esprimono in 
forma sintetica l'intensità della tendenza, ove esita,ad aumentare·o a dimi
nuire dei coefficienti mensili nel periodo storico in esame. Si nota immedia
tamentel'andamen.to spiccatamente crescente dei coefficienti relativi al tri
mestre marzo-aprile-maggio, mentre una tendenza opposta si riscontra 
nel trimestre successivo giugno-luglio-agosto: questo vuoI dire che, nel 
corso del periodo storico considerato, nel primo dei due trimestri suddetti 

. ì fattori stagionali hanno determinato livelli di mortalità infantile· via via 
più elevati rispetto alla media annuale (e ciòsegnatamente nel mese di 
aprile), mentre nel secondo dei due trimestri, e specialmente nel mese di 
luglio, l'influenza della stagionalità determina unan.damento inverso. Vice
versa nessuna decisa tendenza dei coefficienti a crescere o a diminuire si 
osserva in relazione ai restan.ti mesi dell'anno per i quali la stagionaoità 
sembra dunque aver esercitato la propria influenza in misura grosso modo 
costante nel tempo. 

Si prenda ora in esame il grafo 17 in cui sono riportate le spezzate 
descritte dai coefficienti mensili nei due anni estremi della serie storica 
considerata nonchè nel 1961, anno iil cui la variabilità di. detti coefficienti 
risulta minima. La spezzata relativa ·al 1946 mostra una spiccatissima 
stagionalità del fenomeno ;inparticolateil coefficiente più alto è quello 
del mese di luglio (125,5 %) ma pure particolarmente elevato è.il coeffi
ciente di giugn.o: (11+,6%) tale da superare i massimi invernali pari al 
111,0 % in gennaio e al 113,1 % in febbraio; i valori minimi sono quelli 
relativi al bimestreapriie-maggio (8+,3 % e 85,1% rispettivamente) co:si 
come molto bassi (attorno: al1'88 %) sono i valori corrispondenti al tri
mestresettembre-otto:bre-n.o:vembre; risultan.o invece piuttostO vicini al 
valo:re 100 i coefficienti di marzo e di dicembre. In sostanza si può dunque 
affermare che nell'immediato do:poguerra la mortalità infantile mostra un 
massimo asso:luto estivo mo:lto pronunciato: unitamente ad un massimo 
relativo invernale di entità considerevohn.ènte inferiore; nel contempo si 
rilevano in tale epoca minimi stagionali molto bassi nei mesi autunnali e 
soprattutto in quelli primaverili. 

Siffatto andamento: stagionale della mo:rtalità infantile può facilmente 
spiegarsi qualora si consideri che l'alta mortalità estiva è da attribuire al
l'elevata incidenza in tale stagione delle affezioni dell'apparato digerente 
(diarrea, enterite, ecc.) dovuta, al caldo eccessivo, all'umidltà, all'alimen
tazione sregolata e così via; d'altro. canto: è noto che i rigori dell'inverno, 
riducendo le resistenze dell' organismo, . determinano: una forte mortalità 

(1) Si osservi che la pendenza media'~ di. una curva di equazione !(x) nell'intervallo 
l 1-·-1 L è fornita evidentemente dallac..,l"elazione: 

- f(L) --- f(1) 
~ = L-l 

Se la f(x) è espressa dalsecOt\do membro. della [2J8i ottiene immediatamente: 

rf = b + c (l + L) 
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nellastagi9ne fredda in CO:l}seguenza soprattutto di malattie dell'apparato 
respiratorio (bronchite,. polmonite, ecc.). 

Assai diverso; rispetto a quanto osservato per 1'anno iniziale della 
serie, si presenta l'andamento della spezzata dei coefficienti di stagionalità 
del 1961, apparendo anzitutto evidentissima la diminuzione di variabilità 
subita da tali coefficienti. In particolare si osserva una fortissima riduzione 
del massimo estivo, tanto che il coefficiente del mese di luglio, punto di 
massimo relativo, supera di poco il valore 100; permangono invece gli 
alti valori invernali con massimo assoluto (114,9 %) nel mese di febbraio. 
Molto attenuati risultano inoltre i punti di minimo che vengono toccati 
uei mesi di maggio, settembre, ottobre e novembre con coefficienti oscil
lanti attorno al 94 %. 

Infine, ancora profonde modifiche rispetto al 1961 subisce la spezzata 
del 1971, ultimo anno della serie considerata. Non possono più riscontrarsi 
nè un massimo estivo nè un minimo primaverile, in luogo dei quali figu
rano semplici gibbosità della spezzata in corrispondenza,rispettivamente, 
ai mesi di luglio (95,8 %) e di maggio (100,6 %). Permangono viceversa 
gli elevati valori invernali con massimo assoluto che cade questa volta 
in marzo (116,3. %) anzichè in febbraio. Molto più pronunciato appare 
inoltre il minimo autunnale che raggiunge i livelli toccati uegli anni ini
ziali della serie anche se i valori più. bassi figurano più spostati verso la 
stagione estiva, cadendo il minimo assoluto nel mese di settembre (85,6 %). 
Pertanto si può in definitiva affermare che nella sua più attuale coufigu
razione la curva dei coefficienti di stagionalità si presenta, sostanzialmente, 
COn un solo punto di massimo ed un solo punto di minimo, grosso modo 
corrispondenti, rispettivamente, ai due trimestri gennaio-marzo ed agosto
ottobre. 

Le radicali trasformazioni subite dalla curva di stagionalità lungo tutto 
l'arco del periodo osservato che hanno comportato, è bene ribadirlo, la 
graduale e completa sparizione del massimo estivo - all'inizio di detto 
periodo tanto accentuato da superare quello invernale - la conseguente 
simultanea scomparsa del minimo primaverile nonchèun certo slittamento 
verso i mesi estivi di quello che originariamente costituiva il minimoautun
nale, possono trovare spiegazione sulla base di circostanze molteplici. 
Anzitutto i ben noti progressi realizzati dalle tecniche terapeutiche,· soprat
tutto in conseguenza della introduzione dei farmaci antibiotici,. dovrebbero 
aver· contribuito a ridurre la mortalità estiva, dovuta soprattutto a· malattie 
dell'apparato digerente, in misura maggiore rispetto alla mortalità inver
nale, causata in prevalenza da affezioni brouco-polmonari, in quanto l'in
sorgenza di queste ultime è spesso da collegare a immaturità od a vizi con.
geniti ed alla conseguente insufficienza respiratoria del neonato, ciò che 
ovviamente rende meno efficace l'intervento medico. in secondo luogo i 
notevoli miglioramenti conseguiti nel campo dell'igiene, consentendo· di 
prevenire in misura sempre più valida le malattie gastro-enteriche, hanno 
di fatto ridotto in modo drastico la mortalità causata da tali malattie; 
d'altro canto detti progressi non possono aver determinato che in minima 
parte una diminuzione della mortalità per affezioni dell'apparato respira
torio, in quanto è noto che la possibilità di contrarre tali affezioni risulta 
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scarsamé11teinfluen~àtadaUe condizioni igienithe dell'ambiente. Occorre 
infine ricordare che nel corso dell'Ultimodapoguemf sono andate via via 
approfondendosi ·Ie conoscenze· in' materia· di fisiologia del lattante, . circo
stanza èhe, . avendo consentito sensibilimigHoramenti nelle tècnièhe di 
svezzamento edialimentazione del neonato, ha senz'altro contribuito in 
misura rilevante alla riduzione della mortalità infantile per malattie gastro
intestinali. 

2. Avendo dianzi esaminato l'andamento sUlgionale della mortalità in
fantile, ci si può chiedere in che misura e in che modo tale andamento 
risulti influenzato dal noto fenomeno della stagionalità delle nascite (1). 

Sono state dunque effettuate elaborazioni atte a portare chiarimenti 
circa' tale' questione anche se, per brevità, è·· stato preso in considerazione 
solo un periodo di tempo recente. Nellatav. 39A figurano i decessi nel 
nel primo annodi vita riscontrati nel periodo 1966~70 distinti secondo 
il mese diet:à ed il mese di morte; si osservi che sono stati aggregati i 
dati relativi ad un intero quinquennio allo scopo di eliminare senz'altro 
le fluttuazioni accidentali del fenomeno. 

1 valori contenuti nella tav. 39A sono stati «corretti., cioè depurati 
dall'influenzaperturbatricedellastagionalità delle nasCite, mediante «coef
ficienti di correzione » all'uopo calcolati. Questi. ultimi • figur.ano nell'Ultima 
colonna dellatav. 40 e sonostatiOO$truiti come rapporti> trai! numerò 
medio mensile di nascite e i numeri di nati da cui' mediamé11teproven
gonoidiversicontingenti mensili di morti. Tale provenienza è stata stabi
litll nel.modo seguente: i morti nel primo mese di età,intagione delià 
ben nota concentrazione dei decessi nei primisaimi giorni· ··di vìta,.··sono 
stati fatti provenire dai nati nello stesso mese di calendal'io in cuièav
venuta la morte; i morti, ad esempio, nell'i- esimo mese di vÌtasono stati 
invece flltti provenire dai nati nell'intervallo di tempo mensile compreso 
tra:lametà dell'i- esimo mese antecedente il mese di morte e la metà 
dell'(i-l) .. esimo mese anticedente il mese dimortestesso,ciò ehe è media
mente verificato se è valida l'ipotesi di uniforme distribuzione dei decessi 
nei mesi di età successivi al primo. Così, ad esempio, i morti nel sa mese 
di viUldel mese di settembre sono stati considerati provenienti dal contin
gente"di nascite àvvenute nel.periodo di d'urllta mensile a cavallo del bi
mestre aprile-maggio. LecorrispondenZé cosl stabilite sono descritte per 
esteso nel prospettoriportato:nelta pagina seguente. Nellatav. 40 sono 
contenuti i diversi contingenti di nati "Sulla base dei qualisQ'Uostilti calco .. 
lliti i coefficienti di correzione; .' si osservi che i valori mensili sono stati 
riportati, mediante il già descritto procedimento,~ aIIiesiipòtetici . dì uguale 
durata e che le· meclie bimestrali che 'figurano nella penultima colonna della. 
tavola rappresentano,neU'ipotesi dì uniforme distribuzione dcllenascite·in 

.(1) L'andamentodell'liumero dellè nascite nel cicloannuale.è sQggertoadQsciUazioni Jiste~ 
ID3tiche che si presentano con, modaIitàabbastanZfl. stabili nel tempo enel1o$p~z.io: in. ~.~ 
le frequenze ma$sime éadono in corrispondenza dei 'prirni mesi dell'anno e 'talvOlta tnct)è:dei 
mesi _vi, mentre J valori minùni.si riscontrano dj solitoneiIUe.$i .priJnaverili: elilQprattu.tto 
negli ultimi mesi dell'anno. . ' 

Cft. N. FlmERlCl, Le#io1li di demografia,Ròtna,1968. 
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PERIODI IN CUI MEDIAMENTE SONO AVVENUTELE NASCITE DA CUI PROVENGONO 
I MORTI NEL lO ANNO DI VITA PER ETÀ E MESE DI DECESSO 

MESE DI 
E T A' (Mesi) 

DECESSO O I 1 I 21 3 I 4 I 5 I 6 I 7 I 8 I 9 I lO I 11 

NOV O'I"I' SET AGO LUG GIU MAG APR MAR FEB GEN 
GENN'AIO GEN mc NOV OTT SET AGO LUG GIU MAG APR MAR FEB 

--------------------I-
DIC NOV O'I"I' SET AGO LUG GIU MAG 4PR MAR FEB 

FEBBRAIO FEB 
GEN DIC NOV OTT SE'I' AGO LUG GIU MAG APR MAR ------- -- _. ----_.---I-
GEN mc NOV 01"1' SET AGO LUG GIU MAG APR MAR 

MARZO MAR 
GEN mc NOV APR FEB OTT SET AGO LUG GIU MAG 

---------_. ---.. --------I-
FEB GEN mc NOV OTT SE'I' AGO LUG GIU MAG APR 

APRILE APR 
MAR FEB GEN mc NOV OTT SE'I' AGO LUG GIU MAG 

--------------_.-------,-
MAR FEB GEN mc NOV OTT SET AGO LUG GIU MAG 

MAGGIO MAG 
MAR FEB SE'I' LUG GIU APR GEN mc NOV OTT AGO 

--------------------,-
APR MAR FEB GEN mc NOV OTT SE'I' AGO LUG GIU 

GIUGNO GIU 
APR MAR FEB NOV AGO LUG MAG. GEN mc OTT SET 
------------------ -

MAG APR MAR FEB GEN mc NOV O'I"I' SET AGO LUG 
LUGLIO LUG 

GIU MAG APR MAR FEB GEN DlC NOV O'I"I' SET AGO 
---------------------

GIU MAG APR MAR FEB GEN mc NOV OTT SET AGO 
AGOSTO AGO 

OTT LUG GIU MAG APR MAR FEB CEN mc NOV SET 
--------------------I-
LUG GIU MAG APR MAR FEB GEN mc NOV O'I"I' SE'I' 

SETTEMBRE SET 
AGO LUG GIU MAG APR MAR FEB GEN mc NOV OTT 
--------------------I-
AGO LUG GIU MAG APR MAR FEB GEN mc NOV OTT 

oTTOBRE O'I"I' 
NOV SE'I' AGO LUG GIU MAG APR MAR FEB GEN mc 

-.-------------------I-
SE'I' AGO LUG GIU MAG APR MAR FEB GEN mc NOV 

NOVEMBRE NOV 
OTT SET AGO LUG GIU MAG APR MAR FEB GEN mc 
-------------------- -
OTT SET AGO LUG GIU MAG APR MAR FEB GEN mc 

DICEMBRE mc 
NOV OTT SET AGO LUG GIU MAG APR MAR FEB GEN 

ciascun mese di calendario, i contingenti di nati nei periodi di durata 
mensile centrati nei corrispondenti bimestri. 

I valori depurati contenuti nella tav. 39B sono stati dunque ottenuti 
applicando ai rispettivi valori della tav. 39A i coefficienti di correzione 
secondo la corrispondenza indicata nel prospetto suddetto; è da avvertire 
chei dati della tav. 39B hanno subito qualche lieve aggiustamento per far 
c.oincidere i totali annuali con quelli corrispondenti.della tav. 39A. 

Infine nella tav. 41 figurano i dati relativi ai morti nel lO anno· di 
vita secondo il mese di decesso, riportati a mesi ipotetici di uguale du
rata, corretti (cioè depurati dell'influenza perturbatrice della stagionalità 
delle nascite) e Ron corretti, desunti, rispettivamente, dai dati contenuti 
nell'ultima colonna delle tavv. 39B e 39A. Nella tav. 41 sono altresì ripor
tati i coefficienti di stagionalità, corretti e non corretti, ottenuti come rap
porti percentuali dei valori mensili rispetto alla lor.o media, nonchè le 
differenze fra coefficienti non corretti e coefficienti corretti. Le due serie 
di coefficienti di stagionalità sono pure raffigurate nel grafo 18. 
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Si nota immediatamente che le . due spezzate seguono grosso modo 
lo stesso andamentonè generalmente distano l'una dall'altra in misura 
considerevole, per cm si può senz'altro affermare che, almeno nell'inter
vallo di tempo preso in considerazione, la stagionalità delle nascite esercita 
!\ulla stagionalità della mortalità infantile una in.fluenza perturbatrice piut
tosto dehole,tale cioè da non alterare in modò rilevante nè l'andamento 
nè l'éIltità degli indici di stagionalità. 

Appare comunque opportuno porre in rilievo le differenze più sen
sibili tra le due serie di dati corretti e non corretti : c'è in effetti da rile
vare che la stagionalità delle nascite porta a soprastimare i coefficienti 
di stagionalità delle morti particolarmente nei mesi di gennaio (+ 2,5), 
giugno (+ 2,3) e luglio (+ 3,5) e viceversa a sottòstimarli in ottobre 
(-1,4-), novembre (-3,7) e soprattutto in. dicembre (-S,8). È dunque in
teressante osservare che la già rilevata gibbosità della spezzata dei coeffi
cienti in corrispondenza al mese di luglio è in gran parte fittizia, cioè 
determinata dalla stagionalità delle nascite, e che parzialmente all'in.fluenza 
di quest'ultima sono pure da attribuire i valori piuttòsto bassi - in rela
zione alle condizioni climatiche - che si registrano per il bimestre no
vembre-dicembre. 

2.2.4. Variatnoni temporali delle differenze territ(jTiali di m(jTtalità infantile 

1. La variabilità territoriale. delle· componenti del movimento della 
popolaziòne e dei diversi aspetti strutturali, a causa fondamentalmente 
di· differenziazioni nell' evoluzione temporale dei fenomeni socio-economici, 
è particolarmente intensa in Italia. È noto, infatti, che le diverseregÌoni, 
e soprattutto ad un livello . più aggregato le· ripartizioni, presentano carat
teristiche del tutto peculiari in .. relazione, ad esempio, alla composizione 
per età e per sesso, alla fecondità e al mòvimento migratorio; in parti
colare però il fenomeno che sembra differenziarle maggiormente è quello 
della mortalità infantìle. Aspetto quest'ultimo del più Va$to interesse se 
si considera che il quoziente di mortalità infantile è ritenuto uno tra i 
più espressivi indicatori del livello di vita di una, popolazione, per i· molte
plici fattori di natura sociale ed economica ad esso strettamente collegati. 
Ciò permette di ·afferÌnare chetln.' analisideHa mortalitàinfap.tile soprattutto 
a livello territoriale delle r~i<)J).i trasGendein. generale·il·fatto puramente 
demografico per· divenire implicitamente' analisi. di tipo socio .. economico. 

In questo paragrafo, pertanto, sarà esaminata l'evoluzione temporale 
della mortalità infantile regionale alle età 1° annò, 10 mese eIa settimana, 
utilizzando medie decennali a partire dal 1811(1). 

2. Dalla tay. 4-2, in cui . èpossibile$eguire l'evoluzione t~mporale 
della mortalità nel 1° anno .di vita, in. primo luogo si rileva che i quoqienti 
hanno subit() riduzioni di p.òtevoleconsistenza in. tutte le regioni: da 

O) A completare la documentazione di base qui anticipata, in Appendice sono $ta.ti ripor
tati i quozienti di mortalità per sesso nel lo anno di vita, distinq, in l0 mese e 2°-12° mese, 
per singolo .anno a pa.rtirédal 1863 •. 
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valori quasi ovunque superiori a 200 %0 nel 1871-80 (valori inferiori a 
tale livello si rÌsçontrano soltanto in Piemonte, Liguria e Sardegna) si è 
giunti al 1969-72 a valori sempre inferiori a 40 %0 (tranne la Campania 
con 43,6 %0)' Poi si deve osservare che questa positiva evoluzione' della 
mortalità non si è verificata territorialmente in maniera omogenea, anzi è 
stata da produrre dapprima differenziazioni tra aree ben determinate (Nord, 
Centro e Sud) per poi accentuarle sempre più nel tempo fino a far risal
tare una posizione estremamente sfavorevole del Mezzogiomo nei confronti 
del resto del territorio nazionale (1). Fenomeno quest'ultimo tanto più 
significativo se si considera che nel 1871-80 alcune regioni meridionali 
registravano livelli di mortalità infantile inferiori (Campania, Sardegna) 
o molto vicini (Puglia, Calabria, Sicilia) a quello medio nazionale. 

Tale evoluzione comunque risulta con maggiore evidenza dalla Sez. B 
della Tav. 42, in cui sono riportati i numeri indici base 1871-80 = 100. 
Infatti già al 1881-90, per le maggiori riduzioni generalmente avvenute nei 
quozienti del Centro-Nord, la situazione sostanzialmente positiva mani
festata dalle regioni meridionali nel 1871-80 non si presenta più integral
mente. Nel tempo anzi questo fenomeno tende ad accentuarsi, cosicchè 
il vantaggio generalmente presentato dalle regioni centro-settentrionali 
tende sempre più a mostrarsi evidente. In conseguenza al 1969-72, se si 
escludono gli Abruzzi e Molise, la massima riduzione di mortalità al Sud 
rispetto al 1871-80 si è avuta con 84,6 % nella Puglia, assai vicina a quella 
del Friuli-Venezia Giulia (84,5 %) che è la minima presentata dal Cen
tro..;Nord, dove la massima è 92,0 % nelle Marche. 

, Come conseguenza di questi andamenti, le regioni meridionali, mentre 
al 1871-80 occupavano posti intermedi (Sicilia 8°, Puglia 9°) o addirittura 
iniziali (Sardegna l°, Campania 5°) nella graduatoria in ordine crescente 
dei quozienti, negli anni seguenti vengono a perdere progressivamente 
tali posizioni di vantaggio. Cosicché già nel 1921-30 la mortalità infantile 
nelle regioni meridionali è superiore di entità a quella registrata in tutto 
ii Centro-Nord (con l'esclusione della Lombardia), situazione che si pre
senta sostanzialmente immutata per tutti i periodi successivi e fino al . mo
mento attuale. 

Interessante poi risulta l'analisi dell'evoluzione della mortalità infan
tile in alcune particolari regioni. 

Il Piemonte che fino al 1931-40 occupava le prime posizioni, a partire 
dal 1941-50 registra un notevole e continuo aggravamento della situazione 
in relazione a quella delle altre regioni, per cui nel 1969-72 tale regione 
può essere inserita nel gruppo di quelle meridionali, ad alta mortalità: 
in tale periodo il Piemonte occupa il 13° posto nella graduatoria, con una 
riduzione di mortalità rispetto al 1871-80 soltanto dell'84,8 % (inferiore 
a quella media nazionale che è dell'86,S %). 

(1) Infatti il coefficiente di variazione, ottenuto dal rapporto tra scarto quadratico medio 
ponderato e media aritmetica ponderata (e cioè il quoziente dell'Italia) assumendo come pesi 
l'~ntare dei nati vivi, è continuamente aumentato nel tempo partendo da 6,38 % egiun
gendo a 25,02 % (tav. 42 A). È da notare però che a partire dal periodo 1961-64 sembra assi
stersi ad una sostanziale stabilizzazione della variabilità regionale, ·la quale anzi è leggennente 
diminuita dal 1965-68 al 1969-72 (passando da 26,25 % a 25,02 %). 



Una evoluzione sfavorevole $i.è verificata inizialmenteanchein L.om
bardiat tale .. 4a. farla collòcareall'ultimo posto tra le Jegioni italiane nel 
periodo 1907,,;10; successivamente, tuttavia, tale regione recupera alcune 
posizioni per occupare nel l 969-7Z il 90 postO nella gradllatoria, cioè 4a
vanti, nel Centro':'Nord, soltanto al Lazio e al Piemonte-Valle d'Aosta. 

Miglioramenti ragguardevoli·· hanllo registrato poi il Veneto e, nel 
Centro, soprattutto l'Umbria e le March~,. che nel 1969-72 presenta il 
più passo livello di mortalità infantile in Italia con 19,0 %0' 

Si è già accennato allo sfavorevole andamento riscontrato nel Sud, 
ma in tale ripartizione. sono soprattutto da rile,yate i casi della Campania, 
che nel 1969-72 viene ad occupare l'ultimo posto· nella graduatoria avendo 
raggiunto il più. alto livello di mortalità infantile tra le regioni (43,6 %0 
rispetto al 29,0 %0 delcomplesso dell'Italia), della Puglia e della Sicilia, 
che al 1871-80 si collocavano nelle posizioni iniziali o intermedie e già dal 
1881-90 iniziano il percorso ascendente nella graduatoria fino. a far regi
strare al 1969-72 t'ra i più elevati quozienti di mortalità infantile, e infine 
della Sardegna che fino al 1907-10 mantiene posizioni molto favorevoli 
ma che poi a partire da tale data. segue l'evoluzione negativa delle altre 
regioni meridionali. . . 

Per converso gli Abruzzi e Molise che dal 1871-80 al 1931-40 erano 
passati dall'lloal 15° posto, a pàrtire da tale periodo jnizianoa risalire 
la graduatoria per collocarsLal 1969-72 al 1 ()I> p()Sto (l). 

Tali risultati, i quali mostrano come. dell'evoluzione positiva della 
mortalità infantile sianosta~e soprattutto le regionic.entro-settentrionali . a 
beneficiarne con .la conseguenza del. verificarsi di un'accentuazione degli 
squilibri regionali, potrebbero essere interpretati alla luce del,te differenzia
zioni. territoriali nello sviluppo socio..;economico. 

In effetti lo sviluppo economico italiano, come si è concretizzato nel 
corso di un secolo, ha portato i suoi maggiori benefici, malgrado tutti i 
tentativi di realizzare l,mapolitica meridionalistica, soprattutto nelle aree 
del Centro-Nord .. Ed in tali aree si èconse~entemente prodotto un più 
cotlsistente .. miglioram.ento. delle condizioni di· vita e cioè un'evoluzione 
maggiormente favorevole di quei fattori che sono· stàti identificati come 
strettamente connessi . con il fenomeno della mortalità. infantile. Cosicchè 
le regioni meridionali, che pur presentavano al 1871-80 una situazione di 
partenza. abbastanza positiva nei riguardi delle a.ltre regioni,. si sono tro
vate nel corso del tempo a rÙ><\lire numerose posizioni. nella graduatoria 
in ordinecres~nte . fino ad occupate gli ultimipòsti, avendo raggiunto 
i· più elevati livelli di mortalità infantile in Italia; e ciò proprio perchè 
in qUeste aree nonsohQ stati realizzati progressi altrettanto sensibili come 
al Centro-Nord nel campo dell'istruzione, dello sviluppo delle attrezza
ture ·sanitarle, ·.dell' alimentaiione, ecc. 

Una circostanza però deve essereèhiarita, soprattutto pérchè ad un 
esame superfìcial~ potrebbe contraddire queste osservazioni, e cioè. quella 

(1) ~",4sservare .inQltreche negli antÙpiù recenti l'evoluzione d~lla mortalità nel 10 anno 
di vita ip.qttesteregiQniè stata ancora più favorevole. Ad esempio nel 1971. i quozienti· degli 
·A.Pruzzi.· e. del. lV(<.I1iaeet!);no rispltttivamente 22,6 %0 e 24.5%0 contro un valore dell'Italia. di 
2~f5 %0. Gli J\,hnJzzi e Molise complessivamente con 23,0 %ovenlvanoad occupare il 50 posto 
llélla graduatoria. 
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dell'esistenza, a partire da una certa data e fulQ al momento attuale, di 
livelli relativamente alti di mortalità infantile in aree economicamente 
avanzate come la Lombardia e il Piemonte-Valle d'Aosta. 

Si deve osservare innanzi tutto che lo sviluppo di tali regioni si è 
soprattutto realiz~ato attraverso l'utilizzazione di notevoli contingenti di 
mano d'opera non locale, provenienti per la quasi totalità dal Mezzogiorno, 
i quali hanno dovuto necessariamente incontrare gravissimi problemi di 
inserimento. Infatti le città di destinazione si sono· mostrate impreparate 
a ricevere adeguatamente questa consistente massa di emigrati : città 
che avrebbero potuto accogliere solo poche. decine di migliaia di abitanti 
sono state costrette ad assorbire una massa notevolmente superiore alle 
proprie possibilità. Al che ha corrisposto fra l'altro un elevato addensa
mento della popolazione e l'utilizzazione di alloggi non rispondenti sotto 
il profilo igienico neppure ai requisiti minimi. 

In questa situazione è facile immaginare quali difficoltà possa aver 
incontrato in tali agglomerazioni lo svolgimento regolare di una gesta
zione e di un parto, o la sopravvivenza del bambino dopo la nascita. 

Sono condizioni che ancora oggi si trovano in molti centri urbani e 
che possono spiegare il livello attualmente elevato della mortalità infantile 
in aree sviluppate economicamente. 

Alla luce di queste considerazioni anche la situazione negativa della 
Campania rispetto soprattutto alle altre regioni meridionali può essere 
meno difficilmente interpretata. In sostanza in tale regione, oltre allapre
senza di condizioni tipiche di tutto il Mezzogiorno, l'esistenza di notevoli 
agglomerazioni di popolazione deve· avere dei riflessi estremamente nega
tivi sulla situazione igienico-sanitaria con la conseguenza di determinare 
condizioni favorevoli al manifestarsi di indici elevati di mortalità infantile (1). 

3. Anche per quanto riguarda la mortalità nel lO mese di vita, seppure 
non con la stessa intensità registrata per il 1 o anno, si è assistito ad una 
generale e sensibile riduzione dei quozienti di mortalità: da valoriosser
vati al 1871-80 compresi tra 53,2 %0 (Sardegna) e 141,0%0 (Veneto) 
si è giunti al 1969-72 a valori variabili tra il 15,4 %0 delle Marche e il 
27,3 %0 della Campania (cfr. tav. 43). Ma tale evoluzione, analogamente 
a quanto riscontrato per· ilIo anno, non si è verificata territorialmente in 
maniera omogenea: in generale le riduzioni sono state infatti molto più 
forti nel Centro-Nord (il massimo è nelle Marche che in un secolo ha 
visto ridurre la mortalìtà nel lO mese dell'84,6 %, passando da regione 
a più alta mortalità in . Italia a quella a più bassa mortalità); in conse
guenza le regioni meridionali, che nel 1871-80 presentavano i quozienti più 
bassi in Italia, figurando integralmente nelle prime sette posizioni della 
graduatoria in ordine crescente (con l'esclusione della Basilicata preceduta 
soltanto dalla Liguria), al 1969-72registrano un capovolgimento quasi com-

(1) Infatti, ad es. nel 1971 la Campania è la regiotle che ha la maggiore densità di popo
lazione per Kzn2. 372, contro il valore medio in Italia di 180. Analogamente,nello stesso anno, 
tra i capoluoghi di provincia, Napoli ha la più alta densità (2.314), mentre Milano, la città che 
la segue inunediatamente in questa graduatoria è notevolmente distanziata registrando un valore 
di 1.400. 
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pletodella .l.oro situazione finendo per· occupare in· gran parte gli ultimi 
posti della graduatoria. Al 1969-72 soltanto la Sardegna è ancora in grado 
di inserirsi tra le· regioni a bassa· mortalità mentre gli Abruzzi e Molise, 
per il· risultato di una recentissima evoluzione favorevole, vengono a collo
carsi al 40 posto della graduatoria. 

Comunque, al contrario del lO anno, la variabilità territoriale della 
mortalità nel lO mese, pur partendo da livelli più bassi, è notevolmente 
diminuita nel tempo: il coefficiente di variazione è passato da 28,71 % 
a 16,09 % anche se è vero che nègli ultimi dieci anni ha registrato una 
marcata tendenza all'aumento (il minimo è stato raggiunto nel 1941-50 
con 8,21 %). 

Relativamente alla mortalità nella t8,settimana si osserva che le re
gioni dal 1931-40 al 1941-50 hanno manifestato nella maggior parte una 
leggera tendenza all'aumento (a livello nazionale si è passati da 20,4 %0 
a 20,8 %0) (1) e successivamente tutte, con l'eccezione della Campania, 
hanno attraversato una fase decrescente (cfr. Tav. 44). Ma tale evoluzione 
si è presentata in maniera abbastanza differenziata a livello regionale e con 
caratteristiche non molto simili a quelle osservate in precedenza nelle altre età. 

Illfatti nel 1931-40 le regioni meridionali, mentre alle età precedente
mente considera~ (10 mese, l o anno) facevano registrare situazioni note
volmente sfavorevoli rispetto al restante territorio nazionale, per la 1 &set
timana . di vita hanno presentato livelli di· mortalità in gran parte inferiori 
a quelli delle altre regioni. Inoltre nel 1969-72 alcune regioni del Sud 
occupano. ancora posizioni iniziali (Sardegna e Abruzzi-MolÌse 30 e 40 

posto rispèttivamente) o intermedie (Puglia 80 ), cosicchè la situazione 
di tali aree per qU3.lltoriguarda la mortalità della l & settimana si mani
festa in complesso meno negativa di quella configuratasi per le altre età. 

La variabilità regionale inoltre dapprima si è ridotta (con un minimo 
del coefficiente di variaziolle ileI 1960-64 del 5, Il %) è quindi ha. comin
ciato ad aumentare (attualmente il coefficiente di variazione è del 9,42 %); 
comunque in .tutto il periodo, escluso quello fino al 1950, le differ~ia
zioni territoriali sono più contenute di quelle riscontrate per il 10 mese 
e per il IO anno di vita. 

Particolarmente interessante risulta infine l'esame del prospetto se
guente da cui può rilevar si l'incidenza della mortalità nella 1& settimana 
sulcompJesso di quella corrispondente all'intero anno. 

Infatti è già stato sottolineato che nei primi momenti dopo la na
scita nella determinazione del fenomellO della mortalità intervengòno fat
tori di natura essenzialmente biologica (o in altri termini endogena) la 
cui intensità non solo tende a ridursi molto lentam.ente nel tempo ma si 
presenta anche in modo non molto difforme dal punto dì vista territoriale. 
Per contro la mortalità dopo la 1& settimana tende a ridursi più celermente 
nel tempo e a presentarsi in maniera molto differenziata a livello terri
toriale' poichè è condizionata fondamentalmente da fatto!! socio-economici. 

(l).Per quanto riguarda questa fase crescentede1lamortalità nella prima Sèttimana, alivel~o 
nazionale, si veda quanto esposto nel cap. 2.1. 
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Percentuale della mortalità nella· ·1& St:!ttimana sulla mortalità del III anno 
per regione 

REGIONI 1931-1940 1941-1950 1951-1960 1961-1964 1965-1968 1969-11)72 

Piemonte e Valle d'Aosta 26,8 30,2 48,8 53,3 56,7 61,1 
Lombardia. 18,8 24,9 42,1 52,5 58,0 62,7 
Trentino-A1to Adige. 27,8 31,6 49,2 56,9 61,9 60,6 
Veneto 26,(} 30,8 47,7 55,S 63,0 66,2 
Friuli-Venezia Giulia 24,9 27,6 SO,O 58,9 63,4 70,6 
Liguria. 28,0 32,S 50,6 56,7 59,9 66,7 
Emilia-Romagna. 30,4 34,7 56,8 57,7 62,5 70,0 
Toscana 31,6 36,6 58,4 61,8 64,2 65,5 
Umbria 26,2 33,2 55,0 62,6 61,9 70,9 
Marche 29,0 32,7 52,6 63,7 66,7 71,1 
Lazio 22,4 25,7 43,9 54,3 59,S 64,2 
Abi'wu,i e Molise . 18,4 22,0 34,5 43,6 50,7 59,0 
Campania 15,1 16,9 26,4 33,0 37,6 42,7 

Pua"lia • 14,8 16,1 25,2 32,3 37,4 46,1 
itiesta 15,2 16,2 22,1 29,8 27,4 42,4 

Calabria 15,8 17,8 27,7 36,1 40,8 SO,l 
Sieilia .. 12,8 16,4 27,6 36,6 42,6 46,9 
Sardegna 16,7 17,1 27,1 37,1 40,1 48,1 

ITALIA • 19,6 22,S 35,S 43.,9 49,1 SS,2 

In conseguenza nel caso che l'incidenza della mortalità nella la settimana 
sia abbastanza ridotta, questo fenomeno starebbe ad indicare che le con
dizioni generali di vita di quella popolazione non hanno ancora raggiunto 
un livello soddisfacente. Ora sia nel 1931-4-0 che nel 1969-72 tale inci
denza . è molto diversa territorialmente edè appunto più bassa nelle re
gioni meridionali. Ad esempio nel 1969-72 nelle regioni meridionali le 
percentuali oscillano tra +2,+ (Basilicata) e 50,1 (Calabria), se si esclude 
il 59,0 degli Abruzzi e Molise, mentre al Centro-Nord gli estremi sono 
60,6 nel Trentino-Alto Adige e 71,1 nelle Marche. 

In sostanza iI fatto che ancora oggi al Sud un decesso su due nello 
anno di vita avviene nel periodo oltre la 1 a settimana porterebbe ancora 
una volta a riaffermare l'esigenza di un ulteriore miglioramento del li
.vello di vita soprattu,tto in queste regioni. 

+. Da quanto esposto precedentemente può rilevarsi che la riduzione 
della mortalità infantile ha interessato tutte le regioni ad ogni età ma si 
è manifestata con tendenze ed intensità diverse territorialmente, cosicchè 
oggi, contrariamente a quanto avveniva un secolo fa, le regioni meridio
nali presentano i più alti livelli di mortalità infantile. 

In particolare le tendenze temporali delle differenziazioni della morta
lità infantile a livello territoriale possono essere distinte in due fasi contra
stanti. Nella prima, che si protrae fino agli anni intorno al 1950, mentre 
la variabilità regionale per il 10 anno di vita tende ad aumentare molto 
chiaramente, quella relativa al 10 mese diminuisce in maniera quasi altret
tanto intensa fino a risultare di molto inferiore alla prima. Questo ultimo 
risultato, e cioè il verificarsi per il 10 mese di vita di una minore etero-



· ·genèita dei quozienti.tegiona:1i .• ·pcl· ... effetto dil.lnatendenza .• 4ecrescente, 
può attribuirsi ~l fatto che a tale età rinfluenzad~i fattorisuciali, la cui 
intensità e la relativa> evoluzione temporale è stata notevolmente diffonne 
territorialmente. è generalmente meno sensibile che non nei rimanenti 
periodi del lo arulO di vita (1). . 

Nellasoconda fase invoce, mentre per ilIo anno la variabilità tende 
ad avviarsi ad una certa stabilizzazione, per le eta più basse si assiste 
ad un'inversione di tendenza e cioè ad un incren;lento sia pure. di entita 
limitata. In sostanza le differenziazioni regionali per il complesso della 
mortalità infantile vanno registrando una certa stasi mentre si assiste ad 
un aumento degli squilibrì per quel tipo di mortalità che, influenzata· da 
fattori fondamentalmente biologici, dovrebbe risul~re essenzialmente sta
bUe. Ma è già stato detto come anche per li mortalità nelle prime età 
l'influenza dei fattori socio-economicipossaavere.una notevole rilevanza, 
anche se non della. stessa consistenza come perctJ1èlla delle .&tàpiù avan
zate del 10 anno. In effetti una efficiente organizzazione sanitaria, in parti
colare specializzata nel campo ginecologico ed Qstetrico, può manifestare 
un forte effetto condizionante sul livello dellami,)rtalità infantileallepri
me età. Sembrerebbe pertanto possibile presumel'e che nelle regioni del 
Centro,:Nord soprattutto si stia operando in tal.senso, con la conseguenza 
di produrre un'accentuazione del divario con ìlMe~zogiornO:. 

In definitiva, da tali osservazioni risulta éheildistacco sempre più 
forte (ançhe se· il rìtmo va recefite.mente atteìl\là'ndosi) .. (iella mortalità 
infantile del Sud da quelladelrestantè terntQl'idnazionaléo. meglio il 
fatto che della· riduzione della mortalità infantile in Italia $l siano avvan
taggiatemaggionnentele· r~oni centro-settentnue-alipuòessere ricondotto 
fondamentalmente·· alle· differenziazioni neUosviluppo sòeio-économico. E 
cioè nel corso di questi cento anni può affetl'P.~rsi che le condizioni di 
vita delle regioni mefÌ:uionalinon si sono sviluppate con una intensità 
pari a quella manifestata dal Centro·Nòrd; In tali regioni, e soprattutto 
nella Campanìa. pertanto, occorrerà approntateetealizzare .·una ··politica 
d'interV'entonel campgdeUeattrezzature sanit~tì(f;deHeconçlizioni. igie~ 
niche; de1l'istruzione,delralimentaZione, . ecc. illteJa, in defifiitt~a a miglio
rareilliveUo di vita,.~lle popolazioni deIMezz()~.j~~no. Soprattutto:, in tal 
modo il quoziente .. di mortalità infantile potr~~endereulteriormente in 
Italia, per raggiungere quei livelli notevolmen.tericlotti caratteristici oggi 
deiPaeside1l'Europasettentrio:nale (2). 

(1) TuttavÌ-asi . osserva cile fino·· al 1911-1920 la. variabmtà·Ì'~giol1ale· atl li ··.anno è inferiore 
a quella dello mese laquaIe inoltre.soptattutt{) :au~iniziod~t l?edodo è. ~anza ~l~vata. 111 
tal caso sembra possibile ipotizzare che,comesi verificava U1)"s~~oI{) fa, làddove le. condizioni 
di vita ·sOO1o. senÌlibiimentèbasse l'iJlftuenza. dei fattori sod?:"ecònòmieisiaIn0ltofOrtesoprat
tutto nella prima età4ove. ij ..... rischi9. di. mort.e è· moJto . elevì\ttiper ~l . cum'q1o· dì . una moltepli-
cità di cause Qì diversattitur.a. . . ...' .• 

(2) In effetti, cQt.neè già stato anticipato :nella nota (1) i.I; .. l'ag. 2 e sarà più diffusamente 
trattato. nel cap. 6, negli anni piùr~centi si è verificata soprattuito tullle regioni me.ridionali 
una riduzione PlUticolannente accentuata della mortalità il1f~1;i}e .. Adesempio, nella Camp!l11ia, 
la regiOpèche presentaorn;taiga ìnoltlannHlpiù alto liveU~ di mortaiim infantile in Jtalill, 
il· qu~iente~sceso dal 1972 al 1974' da 39,6%0 Il. 31,2 %ç."cpnunafie$sione~~12t.2% .6 
cioè di entità superiore Il g.ltj!lla rewstraì'a nello stesso periOClQper ilcompltls$o del territorio 
nazionale (16)3 %). . 
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Ta\", 1 .-- Mortalità nel 16 anno di vita 

QUO::ENTI Il QUO::ENTI ~ ~-I QUOZIENTI 

k"{Ni AN'/o;! ANNI ANNI -
NUMERI \ N'l!)l,!ERI I NOMhlU ! NuMERI 

iNDICI II INDICI Il INDICI INDICI 

I -

A - QUOZIENTI: morti per 1.000 /Iati ,)iv; 

un . 227,23 1891 . 164,09 1!1i3 . 127,51 l'Wl . 73,98 

13111 • 223,21 1898 . 171,45 1924 . 126,31 1950 . 63,84 

1873 • 214,07 189' . 154,56 1925 . 119,46 

18'1'4. • 223,68 1900 . 174,09 1'26 . 126,55 USI . 66,61 

1315 . 215,48 1927 . 120,19 1!l5ll . 63,48 

1816 . 203,07 1901 . 166,25 1923 . 120,29 1953 . 58,46 

11177 . 208,05 1m . 171,82 1m. 124,7.7 195' . 52,95 

11178 . 204,79 1'J03 . 171,87 1930. 105,51 1955 . 50,91 

1879 . 20(;,82 1904 . 161,05 l'56 . 48,75 

1830 . 224,97 1905 . 166,16 
1931 . 112,91 

1937. SO,M 

1906 . 160,86 1m. 110,45 
1958 . -4$,21 

1881 . 192,20 
1901 . 155,90 

1933 . 100,15 
1959 . 45,44-

181111 • 205,68 
1908 . 14-7,85 

1934 . 98,72 
196!l . 43,89. 

Il11llf • 198,45 
1'J09. 157,01 1935 . 101,21 
l!HO. 140,02 1961 . 40,71 

1884 . 185,91 1936 . 100,43 1962 . 41,82 
1835. 193,75 

1911 . 156,71 
1931 . 108,76 19113 . 40,14-

138fi . 200,10 
1912 . 127,96 

1938 . 106,27 19M . 36,09 
1831 . 193,42 

1913 . 138,20 
l~. 96,99 1965 . 36,02 

lfI83. 199,67 
l!>14 • 130,34 

1941l • 102,67 
1964 • 34,66 

1m. 184,31 
Ill!1O •• 198,30 

191i'! . 146,82 1967. 33,21 

1916 . 166,32 1941 . 115,20 1963 • 32,73 

1!n7. 158,18 194.2 . 112,45 1969. 30,84 

11191 . 183,78 1918. 191,83 1943 . 115,06 1970. 29,55 

1.1192 . 186,11 1919. 129,13 1!IU . 103,24 

ma. 179,17 1920 . 12&,6<:) 1945 . 103,05 1m. 28,50 

111'14. 185,53 1946 . 86,75 1972 . 26,95 

1895. 188,17 1921 . 129,31 1947. 84,24 

1896 • 177,23 1922 . 126,31 l!U8 . 72,16 

B - NUMERI INDICI: base 1871 = 100 

1811· . 100,00 1391 . 72,21 1923 . 56,11 1949. 32,56 

187'% • 98,23 1898 . 75,45 1924 . 55,59 1950. 28,09 

1313. 94,21 1899. 68,02 1925 . 52,51 

1874. 9S,44 1900 . 76,61 19%6 . 55,69 1951 • 29,31 

1375 , 94,83 1927 • 52,89 1953 . 27,94 

11176. 89,37 1901 . 73,16 1923 . 52,94 1953. 25,73 

18'11 • 91,56 1902 . 75,62 1m. 54,91 1954 . 23,30 

1117'8 . 90,12 1903 . 75,64- 1930 . 46,43 1933 . 22,40 

1819 • 91,02 1904. . 70,88 1956 . 21,45 

1800 . 99,01 1905 . 73,12 1957' . 22,02 

191J1j . 70,79 
1931 • 49,69 1958 . 21,2:2 

1901 . 68,61 
19.'12 . 48,61 1959. 20,00 

lll#1 . 84,58 1933 . 44,07 
1908 . 65,07 1960 • 19,32 

l8IIlI • 90,52 19M . 43,44 

1883 • 87,33 
llJ8!l . 69,10 1935 • 44,54 

IllIt' .. 81,82 
1910 . 61,62 1936 • 

1961. 17,92 
44,20 1962 . 18,40 

181ìS • 85,27 1931 . 
1911 . 68,'}7 

47,86 IìI63 . 17,66 
l8IIfi . 88,06 1938 . 46,77 

19I11 . 56,31 19M . 15.,88 
1118't • 85,12 1939 . 42,68 

11188 . 
1913 . 60,82 1940 . 

1965 . 15,85 
87,31 

ii 1914. 57,36 
45,18 11166 . 15,25 

181$ ; 81,11 
1m . l' 1915 . 64,61 1967 . 14,62 

87,27. 
Il 1916 . 73,19 1941 . 50,70 1968 . 14-,40 

l' 1917 . 69,61 194% • 49,49 1969 . 13,57 

18'11 • 80,88 

~ 
191& • 84,42 l'MI . 50,64- 1910 . 13,00 

1892 . 81,90 1919 . 56,83 19401 . 45,43 
l89t .. 78,85 1920 . 55,75 1!»5 . 45,35 1m. 12,54 

11194 • 81,65 I 
1946 • 38,18 1972 . 11,86 

1895 .• 82,81 1921 . 56,91 1"7 . 37,07 
1896 • 78,00 1m . 55,59 1948 . .31,76 
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ANNI 

1,94,6 •.••• 
1!M.7 ••• , 
~~: ... , 
IN!>. 
19$0 ..... 

1 •...... 
~ .... 
ItSS •.... 
J,~ ••.••• 
15 .. .... : 
l\1S1.·. 
195'1: 
1!l$.1t. . •••• 
11lS1t •• l" .. 
~l •. l.> .. 
~a ... 
l~ •••••• 
19ji$.. • • •• 
l •.•..... 
1"1. .. . 
1!!U .. .. 
Uli9 •.. 
lll'l'G ••• 

19'71. ; . 
19'12 ••• 

u.6 
VU'T ' . . 
llUIt·'. 
1M .. 
~ 

l~l 
$Ìi2 • 
l"; 
1.9$\l 
19$$ .• 
19$fi. 
00. 
IM. 
19l;~ 
l_ 

1,ll6l. 
l~; 
UG3 • 
~', 
ltM • 
,r~) 
l~. 
l •. 
li16~. 
1»0. 
19'7l 
1m. 

. 

., 

0-6 

20,51 
2Ii:n 
1<),68 
19.88 
19,63 

19,20 
19,62 
l<),ò9 
tll,29 
111',36 
18;1l 
18,61 
18,15 
17;.86 
17,83 

11.'5 
11:," 
11,93 
16.86 
17.09 
11,l>& 
16,47 
16,45 
16,18 
16,06 

16,02 
. t5,S9 

100.00 
101.27 
95,95 
96.93 
95,71 

96,6t 
95,66 
93,08 
94,08 
89,5~ 
91.81 
90,74 
88.49 
87 •• 
86.93 

85,08 
85,23 
87,.2 
82,20 
83,33 
83,28 
80,30 
BO,20 
78.89 
78,30 

78.11 
76.0l 

E T A' (giorni) 

7·13 14·20 21.27 28-29 Totale 

A. - QU021ENTI : "forti fHII' t1J{J(} ttari vifJi 

6,34 <).75 37,10 
6,6t 9,18 36.~6 
5.45 7,28 32,41 
5.39 7.10 32m 
4.,39 5.77 29,79 

.,65 3.57 1.<)7 0,.41 29;$) 
4,41 3.17 1.89 0,37 29,46 
4.21 3,15 1.,$1 o,'" 28,10 
3>65 2,61 ·1,65 0,35 21.61 
3.23 2,66 1,S5 0,34 26,ìf 
3,19 2,29. t.54 0,39 26.~ 
3,01 2,33 1,49 0,4$ 25,95 
3,01 %,17 1.33 0~35 25iH. 
2,S{t 2,14 1,%3 0,38 2.;+1, 
2,70 1,94 t.,p 0,31 %3;95 

2,55 l,SO ~1,10 0,26 23,1'6 
2,46 t,86 t,d' 0;32 23.19 
2,43 1,9(1 1.0+ 0.38 23,'6jl,. 
2,31 1,67 t,02 0,21 22,07 
2,35 1.81 1,03 }),2S 22,51 
2,30 1,75 0,85 ~,17 22.25: 
7,34 1,62 0,88 0,23 21.54 
2,38 p6 .0.90 0.22 21,51 
2;29 ·iA1' 0;82 0,21 20.91 
2,12 1.45 0,78 0,t9. 20.58 

'2,24 1;3.6 0,75 0,15 20.52 
2. l'? 1.25 0.90 19'.93 

B • NuMERI INDICI: 1HIu 1946 = 100 

100.00 100,00 100,00 
96,64 94.15 98,5+ 
79.68 74,67 87,3(> 
'7'8.SO 7~,82 87,25. 
64,18 59,18 SO,.3lJ 

67.98 61.03 8O.n 
6,4,.7 55.69 79;4f, 
61,55 55.38 77;3(> 
53,36 41,90 74.~ 
47,22 46.67 70.46 
.,84 43.28 7();1~ 

"".88 43,79 69,95' 
#,01 40.51 67,6$ 
40.94- ;.38,46 65.80 
39.47. :l$,08 64,56 

37,28 32,41 62!44} 
35.96 13,33. 62 .. 5t· 
35,53 3+.(lS 63,114, 
33.,77 29.74' 59,49 
3+.36 31,69 60;'~' 
33,63 ~9.'" 59,1l7.\ 
34,21 28,00 58.~ 
3+,80 27,49 S7;~8. 
33,48 25,.03 S6.~ 
30,9<) 24,62 55 •• 1· 

32,75 23,18 S5·~f· 
32,02 22,05 51.7.aé 





ANNI 

l 1171 . 
l 872 . 
1 873 . 
874.. 
U. 
16. 

877 • 
8. 

79. 

1 
18 
18 
1 
1117 
18 
l 11110 • 

W. . l 
18112 
l 38lI • 
11M • l 

l &3S • 
lIlI6 . l 
11117. 

Il . 
1 
183 
1 M9 . 
18911 . 

1391 . 
1892 . 
13!l3 . 

M. 18 
l 1f95 . 
1896. 
l 897. 
1898 . 

99. 
1900. 

l m. 
1902 . 
19113 . 
19M. 

ANNI 

1926 . 
In: . 
lìJ2lI . 
1929. 
1_. 

1m. 
I!IlI2 . 
19l11l • 
l!!34 . 
1935. 
1936 • 
19.117 . 
1983. 
19lI9 . 
1940 . 

~1. 

CAi'. 2 - EVOLU2.to~~ DitLLA MORTALITÀ INFA~ILE 

Tav. 5 -- Natimortalità 
QUOZIE~I: nati morti pmo J,(iOO nati vivi e nati morti • NUMERI INDICI: base 1871 = 100 

QUOZIENTI NUMERI . ANNI QUOZIENTI NUMERI A1'."NI QUOZIENTI 
INni "I INDICI 

26,90 100,00 looa. 43,62 162,16 1939. 31,34 
28,13 104,51 1!196 • 43,03 159,96 1940 . 29,85 
27,97 103,33 1997 . 43,25 160,78 

1941 • 28,76 
27,58 102,53 19118 • 43,24 160,74 194.2 . 28,10 
28,00 104,09 1'909 • 43,13 1'60,34 

1943 . 28,52 
29,61 110,07 UIO. 42,13 156,62 

1944. . 27,20 
29,62 110,n 
29,99 111,49 19U. 41,62 154,72 1945 . 30,78 

30,63 113,117 1m . 40,26 149,67 1946 . 29,61 

30,77 114,39 1m. 40,08 149,00 1941 • 31,22 

1914 •• 40,99 152,38 194.8 . 32,74 

31,58 117,40 1915 • .. '40,88 151,97 194.9 • 31,85 

32,27 119,96 1916. 40,52 150,63 1900 . 32,20 

33,55 124,72 1917 • 41,36 153,76 1951. 30,96 
32,73 121,67 1918 . 48,11 178,115 1952 . 30,76 
33,72 125,35 1919 . 45,19 167,99 1953 . 29,58 
34,81 129,41 19211 . 43,28 160,89 19$4 • 29,32 
35,54 131,97 1955 • U.,35 
36,16 134,42 1921 . 45,88 170,56 

1956 . 27,23 
36,&3 136,91 1922 . 44,86 166,77 

1957. 27,17 
1923 . 43,83 162,94 

~ . 
37,43 139,15 19$11 . 25,95 

1924 • 41,59 154,61 
1959. 25,24 

37,71 140,19 '1925 . 41,52 154,35 
38,74 144,02 1926 • 38,59 143,46 

1960 . 24,48 

. 39,45 146,65 1927 • 36,45 135,50 1961 • 23,28 
40,25 149,63 1928 . 35,73 132,83 1962 . a2,84 
40,33 149,93 1929 • 35,54 132,12 1963 . 21,87 
40,60 150,93 U30 . 35,22 130,93 19M • .. 20,78 
41,02 152,49 1m. 34,27 127,40 

1965 . 19,79 
40,44 150,34 nu. 34,00 126,39 

1966 . 19,32 
40,47 150,45 

1933 • 34,22 127,Z1 I 1967 . 17,95 
41,04 152,57 1968 . 17,20 

ì.m . 33,46 124,39 
1969. 16,05 

41,90 155,76 199$ • 32,85 122,12 
1910 . 15,30 

42,26 157,10 1!136 . 32,39 120,41 
42,63 158,48 1m. 31,81 118,25 1911 . . , 14,79 
43,30 160,97 1988 • 31,93 118;70 1912. 13,83 

Tav. 6 - Mortalità nella la. settimana di vit.a 
QUOZIE~I : morti per 1.000 ,tat' vivi • NUMERI INDICI: bas~ 192$ = 100 

I I QUOZIENTI NUMERI 
A,"NI QUOZIENTI NUMERI ANNI QUOZIENTI 

INDICI INDICI 

I 

14S,20 ìl l9S8 . ,1 15,31 100,00 194.2 . 22,23 18,15 
16,15 105,49 1943 . 20,00 130,63 ~ 1959 . 17,86 
16,67 108,88 1944. . 20,96 136,90 ,1%0 . 17,83 
20,47 133,70 1945 . 21,78 142,26 I 
18,27 119,33 194ii . 20,51 133,96 1196l . 17,45 

1947. 20,77 1'35,66 1962. 17,48 
19.,52 127,50 194/1 . 19,68 128,$4 1963 . 17,93 
20,41 133,31 194.9 • 19,88 129,85 196' • 16,86 
19,61 128,09 1900 . 19,63 128,22 196& • 17,09 
HI,78 122,66 1966 . 17,08 
19,77 129,13 

1951 . 19,20 125,41 1%7. 16,47 
19,48 127,24 

1952 . 19,62 128,15 1968 . 16,45 
20.,66 134,94 

1953 . 19,09 124,69 1969 . 16,18 
,21,53 140,63 

1954 . 19,29 126,00 1910. 16,06 
20,56 134,29 

1955 • 18,36 119,92 
a2,6S 147,94 

1!1S6 • 18,83 122,99 1m. 16,o21 
n,55 147,29 1957 . 18,61 121 ,55 Im. 15,59 

NUMERI 
INDICI 

116,51 
110,97 

106,91 
104,46 
106,02 
101.12 
114,42 
110,97 
H6,Q€> 
121,71 
118,40 
119.,70 

115,09 
114,35 
109,96 
109,00 
105,39 
101,23 
101,00 
96.47 
93,83 
91,00 

86,54 
84,91 
81,30 
77.25 
73.57 
71,82 
66,73 
63,94 
59,67 
56,88 

54,98 
51,41 

' . 

. 

NUMEIU . 
INDICI 

.'. 

118,!,!;> 
116,66 
116,46 

113,'1& 
114,17 
117,11 
1l0;1Z 
111,63 
111,56 
107,$8 
107,45 
105,68' 
104,90 

104,64: 
101.113 
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Graf.3 - Qt,tolfienti dinatimortalità. 
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'tAVOLÈ S'tA'l'IS'l'ICH! tl~ 

Tav. 7 . .,....., Mortalità nella la. settimana di vita. per' età alla morte 

E T A' (giorni) 

ANNI 
o 2 3 4 5 6 Totale 

A . QUOZIENTI: morti per 1.000 nati 'IIi'lli 

1946 •• 8,22 3,37" 3,01 2,13 1,37 1,30 1,11 20,51 
1941 •. 8,59 3,39 2,86 2,09 1,49 1,29 1,06 20,77 

1948 " • 8,47 3,36 2,70 l,1M- 1,26 1,07 0,98 19,68 
1949 • 8,97 3,39 2,66 1,69 1,24 1,03 0,90 19,88 
1_. 9,23 3,31 2,M 1,71 l,IO 0,93 0,71 19,63 

1,.1 • 9,04 3,26 2,53 1,66 1,08 0,88 0,75 19,20. 
19U .. 9,32 3,33 2,58 1,65 1,08 0,90 0,76 19,62 
19$3 • 9,20 3,17 2,52 l,57 1,03 0,89 0,71 19,09 
19$4. 9,49 3,25 2,48 l,53 0,96 . 0,85 0,73 19,29 
1955 •• 9,39 2,99 2,35 1,43 0,83 0,76 0,61 18,36 
l •• 9,44 3,00 2,49 1,51 0,91 0,77 0,71 ll~,83 

1957 • 9,45 3,03 2,36 l,SO 0,93 0,69 0,65 18,61 
1958 . 9,24- 3,10 2,38 1,31 0,83 0,73 0,56 18,15 
1959 • 9,54 2,83 2,15 1,30 0,81 0,67 0,56 17,86 

l". 9,16 3,09 2,3t t,24 0,83 0,71 0,49 17,83 

l!16l • 9,41 2,56 2,22 1,26 0,83 0,66 0,52 17,46 
1_. 9,14 2,90 2,24- 1,21 0,82 O,M 0,53 17,48 
IMI . 9,16 3,09 2,39 1,24- 0,85 0,68 0,52 17,93 

l'" . 8,53 3,01 2,14 1,23 0,78 0,59 0,58 16,.86 
196i •• 8,57 3,11 2,22 1,25 0,76 0,68 0,50 17,09 
1M •. 8,81 2,84 2,23 1,21 0,80 0,68 0,51 17,08. 
1!l67 •. 8,27 2,99 2,09 1,17 0,78 0,63 0,54 16,47 
19118 .. 8,16 3,12 2,17 1,11 0,71 0,67 0,51 16,45 
l!l69 • 7,76 3,24- 2,19 1,06 0,73 0,65 0,55 16,18 
1m; 7,63 3,34 2,06 1,14 0,71 0,67 0,51 16,06 

1971 • 7,59 3,18 2,19 1,14 0,77 0,65 0,50 16,02 
Ù7'2 . 7,22 3,23 2,t3 1,11 0,73 0,67 0,50 15,59 

B • NUMERI INDICI: base 1946 = 100 

1946. 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
J.!I47 • 104,50 100,59 95,02 98,12 108,76 99,23 95,50 101,27 
l!I48 . 103,04 99,70 89,70 86,38 9t,97 82,31 88,29 95,95 
1949 • 109,12 100,59 88,37 79,34 90,51 79,23 81,08 96,93 
19S11 . 112,29 98,22 87,71 80,28 80,29 71,54 63,96 95,71 

191'11 • 109,98 96,74 84,05 77,93 78,83 67,69 67,57 93,61 

lllS2 • 113,38 98,81 85,71 77,46 78,83 69,23 68,47 95,66 

lt$3,. 111,92 94,07 83,72 73,71 75,18 68,46 63,96 93,08 
1954.. 115,45 .96,44 82,39 11,83 10,01 65,38 65,77 94,05 
1_. 114,23 88,72 18,07 61,14 60,58 58,46 54,95 89,52 
1956 • 114,84 89,02 82,72 70,89 66,42 59,23 63,96 91.8~ 

19$1. 114,96 89,91 18,41 70,+2 67,88 53,08 58,56 90,74 
1958 • 112,41 91,99 19,01 61,50 60,58 56,15' 50,45 88,49 
1939. 116,06 83,98 7t,43 61,03 59,12 51,54 50,45 87,0$ 
l ... 111,44 91,69 16,74 58,22 60,58 54,62 44,14 86.93, .. 

l!I61 •• 114,48 75,96 13,75 59,t5 60,58 50,77 46,85 85,ì3 
1_. 111,19 86,05 14,42 56,81 59,85 49,23 47,15 85.23 
l!l6$ .. 111,44 91,69 19,40 58,22 62,04 52,31 46,85 81,42 
19M .. 103,77 89,32 71,10 51.75 56,93 45,38 52,25 82,20 

1965 .. 104,26 92,28 73,15 58,69 55,41 52,31 45,05 83,33 

l!I66 •. 101,18 84,27 74,09 56,81 58,39 52,31 45,95 83,28 
1,.1. 100,61 88,72 69,44 54,93 56,93 48,46 48,65 80.30' 

l!I6B. 99,27 92,58 12,09 52,11 51,82 51,54 45,95 80,20' 

1969 • 94,40 96,14 72,76 49,17 53,28 50,00 49,55 78,89 

197It • 92,82 .99,11 68,44 53,52 51,82 ,5t.54 45,95 18,30 

1m; 92,34 94,36 72,76 53,52 56,20 50,00 45,05 78,11, 

1m ...... 87.83 95,85 10,76 52,11 53,28 51,S. 45,05 76,Ql, 



ANNI' Eu'i _" I O 2 3 I 4 5 6 Totale 

C - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE ... 40,09 16.45 14 .. 69 10.36 6.66 6.33 5.42 100.00 

1Ni. 41,36 16.33 13,79 10.05 7.16 6.21 5.10 100.00 . 

1M .. 43.06 17,06 13 •. 72 9,37 6.38 5.45 4,96 100.00 .. 45,12 17.07 13.36 8,51 6.22 5,19 M2 100,\16 ... 47,02 16.89 13.43 8,7t 5.60 4.73 3,. 100.,," ... 47.09 16.95 13.19 8.67 5.60 4.~ 3.92 too ... ·, 

UII. 47.49 16.98 13.14 8,43 5,49 4,60 3.87 100.00 ..,. .. · . 48.19 16.60 13.23 ' 8.24 5.41 4.64 3.69 100." ... 49.19 16;87 12.sa 7.95 4.98 4.39 3.SO 100.00" 

•• · . 51.13 16.27 12.83 7.80' 4.52 4.12 3.33 100;_ 

••• 5O.tt 15." 13.24 8,03' 4,85 I, 4,07 3.76 loo,l)ij ., .. 50.'71 16.30 12.70 8.06 5,00 3,69 3.48 lOO,Ob 

DII·' .. 50,93 17.08 13.13 7,19 4,st 4,01 3.08 l00.l)ij 

.:: 53,45 15.85 12.02 7.25 4,52 3.75 3.16 100 •• 

~:. . " 51,34 17.31 12.99 6.95 4.M 4.00 2,77 100.111)' 

•• 53.91 14,69 12.69 7,19 4,74 3.78, 3.00 l00,CIIl 

l •. · . 52,27 16,57 12,11 6,94 4.66 3,69 3,06 100.00 _f. .. 51,12 17,23 13.34 6.93 4.73, 3,. 2.85 l00,.QIJ 

•• SO.60 17.84 12.69 7.28 4,M 3.53, 3,42 100 •• ' -',. · . SO, 13 18.20 13,01 7.34 4,43 3,97, 2.92 100.00 

••••• · . 51.58 16.66 13,04 7.06 4,67 3.98· ~t 
100,00: _i .. 

SO.23 18.18 12,67 7,08 4.73 3,85 100'" .. 4.08 100._: 
~. \. 49.60 18.96 13.t7 6.74 4.35 3,10 .... 47,94- 20,01 13.52 6.58 4.SO 4.1)3 3.42 1oo)Kt '-' .. · . 47.51 20,80 12.83 7.10 4,42 4,17 3,17 100.'00 

~ .. 47.38 19.85 13.67 7,12 4.80 4,06 3.12 loo.OC). 

~ .. 46.35 20.72 13.65 7.09 4.70 4.28 3.21 100.00 

T_. 8 - Differeue ~ tra i .-Ziemi di JDOI1alità masehili e femminiliael 
l0 8lUlO di vita 

ANNI I DlPFERINDl 

-. 8,77 .. .. .' 9,'- ... .. Il,40 -M. J,63 . .... ... 111,07 
:aM. '," 10,57 .. '0 

liri 10,90 .-.. 10.00 ... •• 9,33 ltN ... ; · 9,92 :uos 
1M .. .' 10.40 .lt07 -" 11.76 IMI .,. 10.67 
1_ . ' 11.06 1910 .- 10,10 

,l' 10.69 un 
9.53 19U 

. -,- 10.95 19U •• 9.80 1914. 

';-,~ .' 10,88 'lfIS.', . · 
ltI6 ... 10,75 mi " .,o' 11.09 19U '. :: UD · ... •• l:l,tO 

l'." 10,77 UII . · 

10,50 ua 
11,73 ua 
10.21 19lM 
10,93 DI$. .. 

9,115 -. 10,08 .. 
1'0.08 UlIt 
9,96 ... 

1'0,00 
10.52 . J.9Il 
10.19 DII 11,30 1_ 
11.50 

"9lM 9,86 1_ 

8.22 
HM 
'ltIl. 

12.32 .... 
12.04 DII' . 

'U;41 
:tNt 

9.99 
, 

'~ 
10,63 
&.42 DA 

7.95 ua 
.8.'1 :tNt .. 
9,21 .. 

1_ 
12,14 D'6 

'o 

... 

ANNI I DIPFSRJNZE 

lH'l ..... . 12,58 
1'0,31 
'12..52 
l1,t2 
12,56 
11,42 
11,99 
13,M 
13,18 

._ ...... ' 
15'-' 
15.lJ, 
13,75 
15.30:. 

•...... _ ..... . 
•...... _ ..... . 
•...... 
J,9It •..... 
•...... •...... 

11.99 .,. .••.•. 
13,12 _ •.•.•. 
12,36 •.••.•• 
12,89 ....... . 
13,36 
16.34 ....... . 
14.12 ....... . 
14,87 ~ ••..•. 15.-' , .... 
JS: ":::::::: 
14,2.7 .;r ..... . 
3M lIiIì .... .. 
l, _ ..... . 
12,49 "-
11.39 -. ....... . 

'9,94 •••..• 
11.50 DD ..... . 

t4f~: 
14.7~. 
1'4~'16; 
1.;,,,. 
11;.': 
t1~~, 

:~: .1 .• 
19ii:~, 

24_: 
2S.71 
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Graf. 5 - Differenze. percentuali tra' i qudzie;n.ti di mortalità maschili e femminili 
nella 14 seuimana, nel 10 mese e nel .10 anno di vita. 
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ANNI 

lIl71 . 
1372 . 
1373 . 
1314 . 
lIl75 . 
1816 . 
1811 . 
1318 . 
1819 . 
18110 . 

1881 . 
188.2 . 
11:83 . 
1884 . 
1885 . 
lllll'6 . 
1887 . 
lIl88 • 
1889. 
13!1t . 

1$1 . 
1892 . 
1893 . 
13!14 . 
lIl93 . 
1896 . 
l8!11 . 
1898 . 
lll99 . 
1900 . 

llMll . 
1902 . 
1933. 
l!lll4 . 

1811 • 
187% • 
1813. 
1814 . 
187ii • 
1376 . 
1811 . 
1818 . 
131\1 . 
18811 • 

1881 • 
1882. 
lW. 
IBM . 
188$ • 
188li . 
1881 . 
11183. 
Uìll9 . 
18!l!t . 

1891 . 
11192 . 
1898 . 
13!14 • 
ltr.}$ • 
111% , 
Il191 • 
1898 . 
1899 . 
lllOO • 

Tav. 9 -- Mortalità nel }O annò di vita per sesso 

MASCHI 

236,46 
232,66 
222,41 
232,62 
225,48 
212,94 
218,47 
214,23 
215.73 
235.26 

201,39 
216,16 
20!!,19 

19;' 36 1 202,82 
209,94 
20!' 95 
209,74 

192'661 
208,24 

192,89 
195,59 

199,40 
186,02 
172,03 
180,67 
161.88 
182,86 

113'82

1
1 

179.83 
179,M 
168,47 . 

100,00 
98,39 
94,tl6 
98,38 
95,36 
90,05 
92.39 
90;60 
91.23 
99,49 

85,17 
91,67 
88,04 
82,62 
85,77 
88,78 
85,41 
88,70 
&1,48 
88,07 

81,57 
82,72 

84,33 
78,67 
72,75 
76,41 
68.46 
77,33 

73,51 
16,05 
76,07 
11.25 

FIll\.lMINE ANNI ANNI 

A - QUOZIENTI: 11Iorti per 1.000 '!ati vivi 

217,39 Il IllOS . 

213, 14 '11 1906 . 2.05,18 l\Ml1. 
214, H lllO8. 
204,85 II 1909 . 
192,58 il 19111 . 
m,oo 'I 
194,1:; I 
197, 32 il l'Jl.l . 
214,03 :1 1912 . 

l' 1913 . 
11 1914 . 

182,42 'j IlIl5 . 
193,95 Il 19:16 . 
188,12 111911 . 
175.90 i, 1918 . 
184.11 ii 1919. 
189.67 li 1920 . 
184,38 ,i 
189,04 il 
175 ,46 ~ 1921 . 
187,80 Il 1922 . 

ti 1921 . 
~ 19IH, • 

114.16 /1' 1925 . 
116,07 ! 1926 . 

.. .. l,1m. 

.... 1119211 . 
176,30 II 1929 . 
167,94 H 1930 . 
155,68 l' 
161,iO ii ' 
146,85 Il 1931 . 
164.85 'i 1')32 . . i;lm. 

1'1 1934 . 158,24 , 1935 . 
163,36 l) 19116 . 
163.41 III 1m . 
153,21 , 1933 . 

173.85 
168,66 
163.18 
155,54 
165,33 
146.43 

162,72 
135,18 
145,84 
137,19 
153,64 
J.74.49 
164.37 
198,96 
13l,42 
H2, lO 

136.50 
133,59 
133,60 
133,55 
125,56 
133,84 
126,51 
126,88 
132,52 
111,117 

119,14 
117,07 
105,82 
104,54 
107,38 
107,81 
115,73 
113,41 

158,04 Il 1939 . 
152.61 1.

1
' 1!MO . 

148,22 

139,75 .1 194.1 14&,28 ! 1942 . 
133,29 i 19<13 • 

il 1944 : 
150,36 ,l 194ii . 
120 3- I; 1946 . 

, ~ l'i 1947 
130,17 I 1"'0 . 
1>3 14 ~ "..... 
13Ùi8 il 1949 . 
157,71 H l'ISO . 
151.61 il 
18i,JO h 1951 . 
123,54 i! 195.2 . 
j 20, 46 ii 1953 . 

il 19M, 

1
11955 . 

121,72 I 19S6 . 
118,66 Il 1957 . 
121,11 111958 . 
118,69 1959. 
1lJ.,05 il 1960 . 
118.91 , 
In,54 l, 1961 . 
113. 30 il 191>2 
116.,6.1 ~ .. 1.%11 : 
98,84 ill~ 

'l· . 

~iI=. 106,.38 I 1967 . 
103,49 1968' 
94,18 I l""A' 
92 60 I >vY. 

94: 71 ,l 19711 . 
92,67 ii 

101,41 li 1971 . 
98.73 ii 1972 . 

B • NUMERI IN'DICI: bare U17.1 = l(JO 

100,00 l: 19115 . 
9S,()41P9llfi . 94,38 l\Ml1. 
98,50. ! 19118 . 
94,29 1909. 
88.59 '1191il . 
90,62 l'I 
89,59 I, 
90.77 li 1911 . 
98,45 li 1912 . 

i1 1913 . 
F 19l4. . 

83 ,91 U 19111 . 
89,22 ,; 1911i . 
86,54 Il 1917 . 
80,91 ,i 19l1l . 
84,69 li 1919 . 
87,25 il 1920 . 
84,82 Il 
86,96 fl 
80,71 Il 11121 . 
86,39 'Ii 1m . 11m . 

1)11124. 

80,11 11925 . 80,99 1926. 
.... 1927. 

. .. '!'. 1.928 . 81,10 1929. 
77,25 1930. 
71,61 1.1. 74,38 I 
67.55 il 1931 . 
75,83 :1 1')32 " !'lm, 

, 1934 

72, 79 i 193". : 75.15 1936, 
75,17 1931. 
70,48 1938. 

I 

73,52 
71,33 
69,01 
(,5,78 
69,92 
61.93 

(,8, SI 
57.17 
(,1.68 
58,02 
M,97 
n.7? 
69,5.1 
84.104 l 
56.85 

5;, 87 1. 

57.73 
56,50 j 

56,50 ì 
56,·~8 
53.04 
56.60 
53.50 
53,66 
56,04 
47,31 

50.38 
49,51 
44,75 
44,21 
45,41 
45,59 
48.94 
47,96 

72,10 ~ 1939 . 
70.W 1!MO. 

68, 18 1 64,79 iMI 
68,21 I 194.% . 
61, 31 1 194.3 : 

~ 1944 . 
69 17 I, 1945 . 
I, Il 1946 
~5,36 II 1941 : 
;9,88 l' 1948 . 
,,6,!J.4 ,I 1'M9 
M,25 il 1950 . 
12.55 l' . 
(,9,74 il 
84,78 l'I' 1951 . 
56,83 1952. 
55,64 Il 1953 . 

I 1954 . 
: 195.', . 

55,9911 19S6 . 
54,58 1951. 
55,11 U 1958 . 
54,60 III 1959 . 
51,93 jl!l6fJ . 
54,70 Il 
~2~2J Il 1961 . 
,2,12 li 1962 . 
53,64 j! 1963 . 
45,47 I) 1964 . 

i' 1965 . 
48 93 'i 1966 . 

" Il 1967 
47,61 g 1900 . 
",3,32 ii 1969 . 
42,60'111910 . 
43,57 I 
42,6~ :1 
46,6, li l!l11 , 
45,42 IIl!I12 . 

MASCHI 

Hl3,90 
109.92 

122,65 
119,41 
121,62 
108,63 
107,79 
91,32 
9(),21 
77,10 
78,60 
68.26 

7LO$ 
67,72 
62,36 
57,38 
54,79 
52,53 
54,16 
52,58 
48.94 
47,64 

44.51 
45,68 
44,00 
39,21 
'>9,93 
38.28 

36,50 I 36,18 
33,99 
32,56 

31. 56 1 
29.92 

43,94 
46,49 

$1.87 
50,50 
51,43 
45,94 
45,58 
38,62 
38,15 
)2,61 
33;24 
28,87 

30,05 
28,64 
26,37 
24,27 
2.3.17 
22,22 
22,90 
22,24 
211.70 
2(1,15 

18,82 
19,32 
18,61 
16;58 
16.89 
16. t'ì 
15:44 
15,30 
14,37 
13,77 

13,35 
12,65 

89,611 
95,04 

107,33 
105,08 
108,12 
97,52 
98.04 
81,90 
77,89 
66,<)4 
69,10 
59; 17 

(;j,93 
39.01 
q,34 
48.30 
46,81 
44,76 
45,69 
43,61 
41,74 
39,93 

36.70 
37,76 
36,08 
32,19 
31.8.9 
30.84 
29,75 
29,10 
27,5~ 
26,37 

25,28 
23,80 

41,25 
43,72 

49,31 
48.34 
49,74 
44.86 
45,10 
37.67 
35.83 
30,79 
31,19 
27,22 

28,49 
27,14 
25,O!} 
22,42 
21,53 
20.>9 
21,02 
20,06 
19,26 
18,37 

16,88 
17,17 
16,(1) 
15,08 
1467 
14,19 
13,68 
13,39 
12,66 
12.13 

11,63 
10,95 



Tav. 10 -- Mortalità nel l° anno di vita, pu età alla morte e sesso 

A - QUOZIE)'''T~: morti per 1.000 nat'Ì L'iv; 

E T A' (mesi) 

_AN_N_I~ __ O_~ __ ~_2_~_3_~_4_~ ___ ~ ___ 6 __ ~. __ 7 __ ~ __ 8 __ ~ __ 9_~_lO ---1~ Tornle 

19" . 
1"'7 . 
1t4,8 • 

1t4!1 . 
1959 . 

1951 . 
195,2 . 
1953 . 
1954 . 
1955 . 
1956 . 
1957 . 
lY..3 . 
1959. 
1%6 . 

1%1 , 
1%2, 
1963 . 
1!16-4 • 
196$ . 
1966 . 
1%1 . 1_ . 
19(;9 . 

ltll1 . 

l,n. 
1912 . 

IMi . 
IM1 . 
194,8 . 

1949 . 
ltsll . 

ltsl . 
lts2. 
l!ISll. 
US-f, . 
ltsS . 
1956 . 
lts1. 
1953 . 
19lÌ9 . 
191ill . 

1%1 .. 
1%2 .. 
1%3 . 
1!1~ . 
1%$ . 
fi(i6 . 

19111 . 
1%6. 
l!IIi9 . 

191~. 

Un . 
191-2 . 

I 40,33 
39,91 
35,65 
35,15 
32,70 

32,71 
32,2.2 

31.48 
30,77 
29,06 
29,09 
29,00 
28,28 
26,98 
26,84 

25,84 
26,00 
26,47 
24,59 
25,63 
25,11 
24,15 
24.12 
23,S7 
23.02 

23,16 
22,49 , 

33,67 
33.,01 
29,00 
29,43 
26,70 

26,74 
26,55 
25,76 
24,29 
23,06 
23,24 
22,73 
21,77 
21,69 
20,89 

20,34 
20,23 
20,74-
19,·>1 
19,25 
19,22 
18,79 
18,76 
18,11 
18,00 

17,72 
17,20 

9,17 
S,M 
6,90 
6,94 
5,70 

6,17 ! 
5,16 
4,97 
4,43 
4,39 
3,86 
3,93 
3,32 
3,75 
3,35 

3,29 
3,22 
3,06 
2,66 
2,52 
2,32 
2,09 
2,15 
1,99 
1,77 

1,73 
1,63 I 

7,92 ' 
7,23 
5,86 
5,95 
4,74 

5,07 
4,65 i 

4,45 
3,91 
3,93 
3,42 
3,45 
3,36 

3,12 I 
2,95 

2,72 
2,79 
2,34 
2,17 
2,16 
1.92 
1,86 
1, 70 
1,72 
1,47 

1,38 
1,:H 

7 ~03 
6,81 
5,59 
5,67 
'l,52 

4,86 
4,47 l 

'l,l'I 
3,59 
3,f,7 
3,25 
3,59 
3,31 
3,05 
2,83 

2,70 
2,92 
2,61 
2,12 
2,21 
2,08 
2,02 
1,81 , 
1,54 , 
1,44 

1,46 
1,21 

6,28 I 
5,54· 
4,71 
4,71 
4,14-

4,30 
3,S4 
3,70 
3,23 
3,18 
3,01 
3,13 
2,90 
2,69 
2,63 

2. '131 2,4-3 
2,27 
1,82 
1,87 
1.64 
1,51 
1,46 
1.29 
1,20 

1,20 

0, 97 1 

5,97 
5,91 
4,92 
4,93 
4,22 

4,48 
4,35 
4,01 
3,44 
3,44-
3,06 
3,41 
3,21 
2,90 

::::1 
2,77 

2,50 I 
t ,98 
2,03 
1,80 
1;75 
1,61 
1045 
1,38 

1,20 
1,05 

3,19 
S,15 
4,43 
4,62 
3,65 

4,.091 
3,67 . 
3,56 I 
:3,02 
3,03 
2,QO 
3,,02 
2,82 
2,62 
2,38 

2,20 
2,40 
2,05 
1,70 
1,69 
1,49 
1,53 
1,45 
1,20 
1,12 

0,99 
0,96 I 

l 

4·,88 

5,00 
4,48 
4,45 
3,87 

4,36 
3,85 
3,4·1 
3,05 
3,1.2 
2,81 
3,12 
2,80 
2,47 
2,61 

2,21 
2,44 
2,04 
1,'14-
1,74 
1,45 
1,49 
1,47 
1,14 
1,14 

0.95 
0.il3 

4,63 
4,50 
3,91 
3,90 
3,32 

3,80 
3.45 
3,19 
2,69 
2,84 
2,45 
2.69 
2,59 
2,36 
2.34 

1,96 
2,11 
1,91 
1,59 
1,40 
1,42 
1,29 
1,26 
1,07 
0,93 

0, 78 1 
0,72 

, 

MASCHI 

4,18 
4,39 
3,91 
4,22 
3,45 

3.90 
3,65 
3,25 
2,A .. 9 

2,58 
2,27 
2,43 
2,47 
2,21 
2,31 

1,90 
2,02 
1,68 
1,43 
1,36 
1,31 
1,21 
1,30 
0,96 
0,91 

0,70 
0,65 

3,77 
3,92 
3,30 
3,74 
3,02 

3,08 
3,09 
2,70 
2,18 
2,11 
1,98 
2,lll 
2,14 
1,90 
1,68 

1 J 55 
1,65 
1.41 
1,14 
1,13 
1,12 
0,96 
0,94 
0,86 
0,78 

0,60 
0,51 

FE:\1MI:S-E 

4,07 
3,93 
3,35 
3.68 
3,08 

3,41 
3,25 
2.72 
2,19 
:;t, 44-
2,20 
2,35 
2,14 
2,Ob 

1.84 

1,65 
1,76 
1,49 
1,41 
1,10 
1,16 
1,23 
1,03 
0,91 
0,80 

0,73 
0,64 

3,74 
3.79 
3,13 
3,31 
2,82 

2~ 96 
2,81 
2,38 
2,10 
1,96 
l,SO 
2,02 
1,82 
1,72 
1.71 

1,29 
1,59 
1,30 
1,21 
1,02 
0,99 
0,85 
0,86 
0,76 
0,73 

0,67 
0,44 

3,60 I 
3,57 
2,99 
3,08 
2,54 

2,83 
2,78 
2,20 
2,01 . 
1,88 
1,73 
1,80 
1,76 
1,65 ! 

1.41 

1,25 
1,25 
1.14 
0,96 
0,93 
0,91 
0,79 
0,80 
0,69 
0,63 

3~ 35 
3,33 
2,81 
3,19 
2,52 

2,87 
2,35 
2,18 
1,80 
l,M 
1,51 
1,63 
1,55 
l,50 
1,29 

1,23 
1,20 
1,11 
O,ll8 

0,93 
0,95 
D,n 
0,71 
0,67 
Oj61 

0,52 
0,39 

3,26 
3,~4 

2,67 
2,98 
2,50 

2,74 
2,43 
1,84 
1,69 
1,40 
1,40 
l,58 
1,.\'7 
1,37 
1,23 

1 ~C6 
1,14 
1.03 
0,87 
0,79 
0,70 
0,61 I 
0,10 
0,57 
0,52 

0,40 
0,37 

3,H 
3,20 
2,67 
2,98 
2,28 

2,46 
2.37 
1,93 

1.
54 1 1.·\9 

1,38

1 1,56 
1,47 
1,32 i 

1.30 l' 

1,00 
1,09 
1,00 
0,78 
0,82 
0,66 
0,61 
0,63 
0,5'1 
0.53 

0,43 
0,36 

3,20 
3,15 
2,51 
2,71 
2,08 

2,30 
2,15 
1,71 
1,53 
1.26 
1,24 
1,,2.4-
j ,28 
1,11 
1,16 

0,92 
0,91 
0,73 
0,67 
0,59 
0,61 
O,6! 
0,55 
0,5H 
0,38 

0.3+ 
0,32 

3,20 
2,89 
2.57 
2,66 
2,22 

2,37 
2,21 
1,61 
1,21 
1,29 
1,20 
1,21 
1,2i 
1,11 
1,04-

O,SI) 

0,83 
0,71 
0,72 
0,63 
0,59 
0,51 
0,46 
0,47 
0,40 

0,35 
0,35 

2,95 I 
2,75 
2,10 
2,49 
1,95 

1,95 
1,81 
1,45 
1,14 
0,99 
0,97 
1,00 
1,02 
0,81 
0,79 

0,78 
0,71 
0,73 
(J,58 
0,55 
0,45 
0,4·3 
0,37 
0,32 
0,30 

0.31 
0',22 

3,16 
2,70 
2,29 
2,43 
1,98 

2,09 
1,90 
1,52 
1,23 
0,99 
L02 
l,il! 
j ,01 
0,79 
0,87 

{l, 67 
0,69 
0,61 ' 
0,62 
0,53 
0',44, 

0,4:} 
0,42 
O,H 
0,29 

0,25 
0,21 

2,98 
2,82 
2,08 
2,18 
1,71 

1,67 
1,70 
1,20 
1,06 
0,89 
O~87 

O~$3 
0,92 
0,74 
0,70 

0,58 
0.65 
0,60 
0,47 
0,45 
0,42 
0,39 
0,36 
0,30 
0,29 

0,21 
0.24 

3,15 
2.62 
2,21 
2,24 
1,72 

1,77 
1,76 
1,34 
1,09 
0,96 
0,% 
0,89 
0,91 
0,76 
0,69 

0.65 
0,64 
0,55 
0,48 
0,49 
0,36 
0,41 
0,36 
0,31 
0,29 

Il, 26 
0,25 

9J ,32 
90,2> 
77,t\) 

78,60 
68,26 

71,(}5 
67,72 
62,3,!'> 
57,3& 
54,79 
52,53 
54,16 
52,58 
48,94 
47,(,4 

44,51 
45,68 
44,00 
39,21 
39,93 
38,28 
36,50 
36,18 
33,99 
32,56 

31,56 
29.92 

81,9if 

77 ,89 
66,94-
69,10 
$9,17 

61,93 
59,01 
54,34 
48,30 
46,81 
44,i6 
45,69 
43 •. 61 
41,7A-
39,93 

36,70 
37,76 
36,08 
32,79 
31,89 
30,1)4: 
29,7;; 
29,10 
11,52 
26,37 

25,28 
23.;80 



Segue Tav. 10 --- Mortalità nel 1" anno di vita per età alla morte e sesso 

B - N1JMERI INDICI. Base 1946 = Jf)Q 

E T A' (mesi) 

61 

ANNI 1--O-'-~--;--2--;--
__ -1_. 3 4 5 

---_.-,--,.---

6 ,--_7_-,-_8_J __ 9 __ Il ! Totale 

1946 . 
1947 . 
19411 . 
194' . 
1950 . 

19:11 . 
19:12 
1953 . 
1954 . 
1955. 
1956. 
1'»7 . 
1958. 
1!15!1 • 
1960 . 

1961 . 
1962. 
1965 . 
1964· . 
1~. 
1966·, 
1967 . 
1963 . 
1969 . 
1976 . 

1m. 
1972 . 

1946 . 
1947. 
1943 . 
1949 . 
1950 . 

19:11 . 
19:12 . 
1953 . 
1954 • 
1!l5S . 
19"'" . 
1957 . 
1953 • 
1959 • 
1960 . 

1961 . 
196'2 . 
1961'1 

1'" . 
1965. 
1966 .. 
1961. 
196$ . 
1969 . 
1976 . 

1971 . 
.I!172 . 

MASCHI 

100,00: 10:;,00 
98, 96

1

1 94.22 
100,001 100 ,.00 
96,87 98,99 

[OH,GO ' 100,00' 100,00 
102,46 102,02 103,98 99,11 

100,00 I 
88,40 15,25 79,52 82,41 91,80 93,54 87,53 83,06 

85,56 

70, 56 1 

78,61 
77,22 
61,11 
55,83 
52,22 
48,06 
50,00 
48,89 
45,83 
39,17 

87,16 15,68 80,65 82,58 91,19 100,96 99,20 
SI,V8· 82,16 64 .. 30 70,69 19.30 82,54 80,11 

81,10 67,28 
79, S'I 56,27 
18,06 54,20 
76,30 48,31 
72,06 47,87 
72,13 42,09 
71,91 42.S() 
70,12 41.60 
66,90 40,89 
M,55 36,53 

64.07 35,88 
64,47 35,11 
65,63 33,37 
60,97 29,01 
63,55 27,48 
62.26 25,30 
59,88 22,79 
59,81 23,45 
58,44 21,70 
57,08 19.30 

57,43 i U;.87 
55,76! 17,77 

69,13 7S.,M 
63,58 n.g(', 
58,89 67,17 
51,01. 57,62 
52,20 51,62 
46,23 51,26 
51,.07 57,12 
47,08 53,77 
43,39 48,58 
40,26 45-,73 

38,41 40,10 
41,54 46,40 
31,13 41,S!! 
30,16 33,11 
31,44 34,00 
29,59 I 30,15 
28,73 29,31 
25,75 2(),97 
21,91 21-,29 
20,48 23,12 

20,71 20,10 
17,21 I 17.59 

89,3+ 
18.89 l 
69,88 
62.50 
63,93 
57.53 
63,93 
57,38 
50,61 
53,48 

45, 29 1 
50,00 

41,80 I 
35,6" 
35,66 

29,.11 l 
30,S3 
30,12 ' 
25,41 
23,36 

19,+1 
l7,O! 

100,()0 101),00 100,00 100,00 'l' 100,00 
99,23 91,19 
85,36 i 84,45 
89,02 i 84,23 

98,04 91,29 88,22 
86,13 13,99 75,00 
81,41 75,13 75,00 
79,30 59,85 65,92 

79.+2 
18.85 
16,51 
72,14 
68,49 
69,02 
li7,51 
64,66 
64,42 
62,04 

60,41 
60,08 
61,60 
57,65 
57,17 
57,08 
55.81 
55,72 
53,79 
53,46 

52,63 
51,08 

64,02 
58,71 
56,19 
49,37 
49.62 
43,18 
43,56 
42,42 
39,39 
31,25 

34,34 
35,23 
29,55 
27,40 
27,21 
24,24 
23,48 
21,46 
:<1,12 
18,46 

11,42 

!ti ,54 I 

68,47 
61,15 
58,92 
51,+3 
50,64 
47,93 
49,84 
46,18 
42,83 
41,88 

33,92 
35,69 
36,15 
28,98 
29 .. 78 
26,11 
24,04 
23,25 
20,54 
19,11 

19,11 
15 J 45 

70,33 71,70 

78,S1 82,07 
10,71 74,51 
68.59 68,90 
58,19 58,10 
58,38 61,34 
50,10 52,92 
58,19 58,10 
5·4,34 55,94 
50,48 50,97 
45,86 50,54 

43,39 42,33 
46,24 45,57 
39,50 41,25 
32,76 34,34 
32;56 30,2+ 
28,71 30,67 
29,48 27,86 
27,94 27,21 
23,12 23,11 
21,58 20,09 

19,08\' 16,85 
18,50 15,55 

I 

93,30 
87,32 
71,75 
59,57 
61,72 
54,31 
58,13 
59,09 
52,87 
55,26 

45,45 
48,33 
40,19 
3f,21 
32,54 
31,34 
28,95 
31, lO 
22,97 
21,77 

16,75 
15,55 . 

100,00 
9(j,57 
82,32 
90,42 
83,79 

79,86 
66,84 
66,83 
53,81 
59,95 
54,05 
57,74 
52,58 
50,61 
45,21 

40,5+ 
43,24-
36.61 
34,65 
27,03 
28,50 
30,22 
25,31 
22,36 
19,66 

17,94 
15,72 

81,70 l 
81,96 
11,62 
57,82 
55,97 
52,92 
57,82 
56,76 
50,40 
44,56 I 

41, Il 
43,77 
37,40 
30,24 
29,91 
29,91 
25',46 
24,93 
22,81 
20,69 

15,92 I 
13,53 i 

34,12 
34.72 
31,67 
26;67 
25,83 
25,28 
21,94 
22,22 
19,11 
17,50 

13,89 1 
11, Il 

100,00' H)O ,00 ' 
101,34 93,80 
83.69 19,16 
88,50 89,86 
74,40 70,99 

79,14 80,85 
75,13 71,S3 
63,64 61,41 
56,15 50,70 
52,41 46,20 
48,13 42,54 
S4,01 45,92 
48,66 +3,66 
45,99 {2,25 
45,12 36,34 

34.49 34,65 
42.51 33,80 
34,76 31,27 
32,3S 24,79 
27,27 26,20 
26,47 26,76 
22,73 20,56 
22,99 20,00 
20,32 18,87 
19,52 17,18 

17,91 14,65 
11,76 10,99 

100,00 '1 

l02,4!'i' 
81,90 I 
9t,41 
16,6.9 

84,05 
74,54-
$6,+1; J 
51,m 
42,94· 
42,94-
48,47 
48,16 
42,02 
31,73 

32,52 
34,97 
31,60 
26,69 
24,23 
21,47 
18,11 
21,47 
17.48 
15,95 

12,21 
11,35 

100,00 I 
95,81 
79,94 
89,22 
68,27 

73 .• 66 
70 1 96 
51,79 
46,11 
44,61 
41,32 
4b,71 
44,01 
39,52 
38,92 

29,94 
32,64 
29,94 
23,35 
24,55 
19,16 
18,26 
1$,86 \ 

17' 07 1 15.81 

12:87· 

10,78 l 

100,00 
98,44 
78,44 
8(,,56 
85,00 

I 
11,88 
67,19 
53,44 
41,81 
39,38 
38,75 
38,75 
40,00 
34,69 
36,25 

2$,75 
28,44 
22,81 I 
20, 94 1' 

1$,44 
19,06 
19,06 
11,19 
15,63 
Il,88 

10,63 
10,00 

100,00 I 
90,31 
80,31 
83,13 
69,38 

74.06 
69,Ob 
50,31 
37.81 
40,31 
37,50 
37,8! 
39,69 
34,69 
n,S& 

26,88 
25.94 
22,19 

22,51.
1 19,69 

18,44

1 
15,94 
14,38 
14,69 
12,50 

10,94 
10,94 

100,00 I 
93,:U 

11,19/ 
84,4'1 
66,10 

66,10 ' 
63,39 
4'9,15 
38,64 
33,56 
32,88 
33,90 
34,58 
2;,46 
26,78 

26,44 
24,07 
24,75 
19,66 
18,64 
15,25 
14,58. 
12,54 
10,85 

10,1'1 
10,51 

7,46 I 

100,00 
85,44 
72,47 
76,90 
62,66 

66,14 
60,13 
4S,l\') 
38,92 
31,33 
31',28 
31,.96 
31,96 
25,00 

21, 53 1 
21,20 
21,84 
19,30 
19,62 
16,77 
13,92 
13,61 
13,29 
13,92 
9,18 

7,91 I 
6,65 I 

I 

100,0 
94,63 
69,79 
13,15 
57,38 

56,04 
51,05 
40,27 
35,51 
29,81 
29,19 
29,53 
30,87 
24,83 
23,49 

19,46 
21,81 
20,13 
15,77 
15,10 
14,09 
13,09 
12,08 
10,()7 
9,73 

7,05 
8,05 

100,CO I 
83,17 
10,16 
71,11 
54,60 

56,191 
55,87 
42,54' 
34,6V 
3à,48 
29,52 

~;~! I 
24'13! 21,90 

20,63 
20,32 
17,41i 
15,24 
15,56 
11,43 
13,02 
11,43 
9,.84 
9,21 

8,25 
7,94 

100,00 
98,18 
84,43 
86,08 
7'~,7S 

77,80 
74,16 
68,29 
62,83 
60,00 
51,52 
59,31 
57,58 
53,59 
52,17 

48,74 
50,1)2 
48,lS 
42,94 
43,13 
41,92 
39,97 
39,62 
37,22 
35,65 

34,56 
32,76 

100,00 
95,10 
81,73 
84,37 
'/2,25 

75,62 
72;05 
66,35 
5&,97 
S7,16 
S4,65 
55,79 
53,25 
50,96 
48,75 

44,81 
46,10 
#,&5 
40,64 
38,94 
37,fl6 
36,32 
35,53 
33,60 
32,20 

30,87 
29,06 



l'I.ui • . 
lJU'T. • 
1943 •. 
1M" , 
19;10 . 

1~1. 

1%2 . 
1!1$3 •• 

l~ •. 
19\'15 • 
19$6 .. 
19G1 . 
1.!1S3 • 
19119. 
1~. 

l~l .. 
19!i:l .. 
19!i:t •. 

l"" .. 
19!iS . • 
1966 . . 
1%7 •. 
1!16ll, • 
19!i" .. 
1.970 •• 

1m .. 
19't.L • 

l" .. 
l!I41 .. 
1!H3 •. 
190 .. 
llllii .. 

1m .•. 
1962 •• 
1!!53 .. 
l!l5L . 
1911$ .. l,. .. 
lllli.'1 .• 
19S8,.' . 
1959 .. 
l!l6O •. 

1'161 •• 
19j\%, .• 

19(ill .' • 

J.964, " • 1_ .. 
19!i6. ' . 
1~ .. 
1!1(i8 •• 

19!i9 .• 
~ .. 
l!I'1l .• 
1m" 

ScgtH! Tav. lO ~ Mortalità nell"anno di vita, per età alla morte e sesso 

c • mS'rRIBUZlQN'E.··PERCEN't'UALE 

E T A' (mesi) 

:2 3 5 6 7 8 9 10 11 I Totale 

#,17 lO,{)4 
#,23 9,$7 

7,6.91 6.,.54 
7,S!> 6,55 

46,24 8,95 7,25 6,38 
#,72 8,82 7,21 6,28 
47.91 8,35 6,63 6,18 

.46,!)4. 8,68 6,84 6,lO 

47'57.1 7,62 
50,48 7,9'i 
53.63 7,72 

53,04. l 8.02 
55,3'8 1,34 
53.54 1,25 

6,00 1;,41 
6,63 1>,43 
6,26 5,99 
6,79 6,2S 
6,19 5 .. 83 
6,63 6,30 

53,79 7,U> 6,30 6,11 
55.14 1,66 1;,24 5,92 
56,34 7,03 5,94 5, i4 

58,05 7,+0 6,07 5,47 
56,91 7,04 6i38 6,07 
60,16 6,96 5,94 $,1;8 
62,72 6,78 5',41, 5,().f 
64,19 6;30 5,S5 5,09 
6:;.,60 6.0$ S,# 4,70 
66,18 5,72 5.53 4,$0 
66,67 5,95 4,99 4,46 
69,35 5,85 +.52 4.27 
70,70 5\# 4,42 4,24 

73,38 5,48 4.63 3,SO 
'15,19 5,42 4,03 3,52 

41,11 
42,38 
43,31 
42.59 
45, Il 

9,67 1,67 6,34 
6,61 
6,62 
6,69 
6,16 

43,17 
4S,OO 
47;41 
SO,lO 
49,26 
51,91 
49,73 
4:9,<)1 
51,% 
52.32 

5M2 
53,57 
51,48 
59.19 
60,.3S 
62,34 
63~15 

6+,46 
65',80 
68,26 

7q,10 
72,29 

9,29 7,11 
8,16 1,03 
8,62' 6,82 
8,0! 6,99 

8,t9, 6,95 
1,88 6,50 
8,19 6,80 
8,09 6,6l! 
8,3'i 6,80 
7.65 6,73 
7.55 6,5S 
"IiiO, 6,M 
1.49 6,.46 
1,3-7 6,58 

7,4Z 5,79 
1.3'8 6,44: 
6 .• 49. 6,28 
6.,61 5,56 
6,78 5,86 
6,22 5,32 
6,25 5,07 
5,84 5,00 
6,U> 4,D$ 
$,57 4,55 

5,46 4,75 
5,48 +,08 

6,62 
6,2Z 
6,55 
6,25 
6,47 
$,80 
6.62 
6,41 
6,'1.7 
5,91 

6,00 
6,31; 
5,69 
5,17 
5,29 
4,83 
5,15 
5,00 
4,36 
4,2.'> 

3,91 
4,03 

MASCHI 

$,.34 4,58 
5,55 4,87 
5,81 5,07 
5,67 5,37 
5,66 5,06 

6,14 5,49 
5,69 5,39 
S'48 S,2ll 
s,n 4,33 
5,101 4,10 
5,35, 4,32 
5,15 4,+9 
5i33 4,69 
5,1)4 4,52 
5,49 4,84 

4,97 4,28 
5,34 4,43 
4,64 3,82 
4,44 3,66 
4-,.36 3,40 
3,7& 3,42 
4,()9 3.3J 
4,.% 3,59 
3,64 2,82 
3,50 2,79· 

3,0! 2,22 
2,78 2,17 

5,65 4,'97 
5.18 S,H5 
5,.84 5.00 
5,64 5,32 
5,61 5,20 

6,14 $,49 
S,8) 5,5\ 
5,'81 ;;,lì! 
5,S7 4,52 
6,iì6 i,22 
5,4.7 4,93 
5,&8 5,15 
$,94 4.,90 
S,6$ 4',93 
5,86 4.61 

5,~J 4,49 
5,59 4,66 
5,:29 "l,l:)' 
4,8$ 4,30 
+,+0 3,46 
4.59 3,1ti 
4,33: 4,15 
4,31 3,55 
3,88 3,2<} 
3,53, 3,03 

3,09 2,89 
S,Q;! 2,69 

4,13 
4,34 
4,27 
4,16 
4,43 

4,34 
4,56 
4,32 
3,19 
3,86 
3,77 
"l,O:! 
4,07 
3,87 
3,5Z 

3,4& 
3,62 
3,20 
2,91 
2,83 
2,93 
2,6~ 

2,59 
2,55 
2,40 

1,90 
1,11 

4,57 
4,86 
4,68 
4.ro 
4,76 

4,7i 
4,75 
4,38 
4,3S 
4,18 
4,03 
4,42 
4,18 
+.12 
4.~8 

3>32 
4,22 
3,.60 
3,711 
3,2(1. 
3.,22 
2,86 
2,97 
2,1S 
2,77' 

2,65 
1,84 

3,94 
3,96 
3;88 
3,91 
3,72 

3,98 
4,12 
3,53 
3,5# 
3,43 
~,3# 

3,33 
3,35· 
3,37. 
2,97 

2,SO 
2,75 
2,59 
2,44 

2,3.2 1 .. 
2,31, 
2,17 
2,2l 
2,04 
1,93 

1,58 1 
1,34 

4,34 
4,27 
4,20 
4,62 
4,27 

4,63 
+,33 
4,00 
3,13 
3,5.0 
3,38 
'J,57 
3,56 
3,59 
3,23 

3,34 
3,18 
3,08 
2,68 
2,92 
3,01\ 
2,.olo4 
2,44 
2,44 
2,31 

z,os 
1,64 

3,57 
3,70 
3:47 
3.S.o 
3,66 

3,86 
3,59 
2,96 
2,95 
2,55 
2,67 
2,90 
2,99 
2,80 
2,57 

2,31 
2,50 
2,35 
2,22 
1,91 
1;111 
1,68 
1,94 
1,68 
l,fiO 

1,27 
1.2+ 

4,08 
4,11 
3,99 
4,30 
3,86 

3,98 
4,02 
3,57 
3,19 
3,1'1 
l,oa 
3,42 
3,38 
3,16 
3,26 

2,74-
2,89 
2,78 
2,.38 
2,58 
2,15 
2,07 
2,16 
2,08 
2,01 

1,70 
l,51 

3,51 I 
3,49 
3,26 
3,53 
3,04 

3,24 
3,18 
2,75 
2J>7 
2,29 
2,36 
2,30 
2,43 
2,.26 
2,# 

2,06 
1;99 
t,65 
1,70 
1,48 
l,59 
1,67 
1,52 
1,48 
1,1.7 

1,08 
1,0.71 

3,91 
3,.71 
3,85 
3,85 
3,76 

3,82 
3,75 
2,96) 
2,50 
2,75 
2,67 
2,6S' 
2,90' 
2,67 
1~62' 

2.;;(j 

2,19 
1,97 
2,21 
1,91 
1,90 
1.70 
1,58 
1,1(j 
1,52 

1,3&, 
1,47 

3,23 
3,0; 
2,72 
3,16 
2,85 

2,74 

2,33 
1,98 
'1,80 
1,84 
1,85 
1,93 
1,66 
J ,65 

1,74 
1,55 
J,65 
1,48 
1,37 
1,18 
l f17 
1,04 
1,),93 
0,92 

!l,98 
0,74-

3,85 
3.47 
3,42 
3,50 
3,35 

3,3'8 
3,22 
2,80 
2,56 
2,13 
2,28 
2,21 
2,33 
1,88 
2,17 

1,83 
1,82 
1,68 
J ,9tJ 
1,66 
1,43 
1,46 
1,.oH 
l,59 
1,10 

0,99 
t), 'IO 

3,26 
3,13 
2,70 
2,17 
2,51 

2,35 
2,50 
1,92 
1,86 
J ,63 
1,65 
1,63 
1,75 
1,52 
1,47 

1,31 
1,42 
1,36 
t,2Q 
l,H' 
1,12 
1,06 
0.!l8 
0,87 
0,89 

0,67 
0,19 

3,84 
3,36 
3,lO 
3,25 
2,90 

2.86 
2,97 
2,46 
2,26 
2,05 
2,.07 
1,95 
2,09 
1,82 
1,13 

1,76 
1,70 
l,53 
1,45 
1,53 
1,18 
1,31 
t,25 
1,14 
1,10 

i, 03 
1, {l); 

100,00 
100,00 
l00,(){) 
100,00 
100,00 

100,00 
100,00 
toO,OO 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,0(J 
100,00 

lOO,00 
100,lllf 
100,00 
100,00 
100;00 
lOO;(lf)· 
lOO,(j() 

100,00 
100,0(1 
100,00 

100,00 
lO'Oi()l.) 

100,00 
WO,OO 
100,fiO 
100;00 
100,00 

100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,"0 
l00i OO 
lOO,on 
100,00 
100,00· 
100;00 

100,00 
1QO.00 
100,00 ' 
lOO,tlO 
100,~ 
tOo.OO 
100,t!!} 
loo,OCf 
100,00 
100,{lO' 

100,00 
100,00 
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Graf. 7 - Quozienti di mortalità nel }O anno di v.ita per #lùlzione. 
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Tav. 11 - Dif'fereazeperC;~~trai .. ~ .. ti di ~ ~Ii. femmiDiU'Qel 
. . . , IO 'ataac:. cii'" ,..'età. atlaniottf> .. 

IMi .. 19,78 15,78 11,94 15,0) 5,40 2,7Ò 0,80 1.41 - 2,40 -- 6,65 - 5.40 11,50 
1".-,. 20.90 19,50 22,92 ,14,76 11.11 11.70 3,43 7,21 4,37 9.00 1.85 7,63 .5',82 
l •. 22.93 17,75 18,68 lì ,06 14,58 16,72 5,43 6,41 -- 2,33 - 8,30 - 5.88 1)i,18 
1969 . 19,44 16,64 20.38 6,71 14.10 14.67 12.99 - 3,45 - 4,14 2 •• ' - 2;~ 13,75 
l •. 22,47 20,25 9,18 15,62 16,57 12,01 7,09 0,79 9.65 - 6.31 - li52 - 0,58 15.36 

1"1 . 22,33 21,70 13,02 9,54 14,7. 14,37 4,05 - 1,39 11,38 - 2,95 - 6,70 - 5.65 1+,73 
19SZ. 21,36 10,97 16.41 18,53 11,$9 12,31 9,96 9,02 2,$3 -2,71 ..., 1.$8 - 3.41 14.'16 
19 ••. 22,20 11,69 11,89 12,64 6,90 19,49 13,45 0,92 - 4,66 6.21 - ..61 -10,45 14/16 
1914 .. 26,68 13,30 11,1'5 13,91 13,38 13.70 3,81 11,67 9,74 26,45 - 7,32 - 2,75 18,80 
ltIS .. 26,02 11,70 15,41 13,53 9,86 5,14' 7,65 14,63 - 6,04 - 2,~ - - 7,ft 17:~.~ 
ltIf .. 25,17 12,87 7,97 17,69 14,69 3,t8 10,00 14,57 1,45 3,3$ -: +,90 - 6,45 ~.-
1957. 27,58 13,91 14,70 12,91 15,99 3,40 7,92 10,+3 1,28 2,4B ~ 0,99 l,t2 tf'~'" 
19l1lt. 29,90 13,69 1+,14 J3.83 8.n 15.+2 17,58 13,55 6.80 0,19 0,99 l,IO ~'$1 
l~ .. 24.39 20,19 13,38 10,69 4,66 7,28 10,47 10,00 3.79 - 2,.$3 -2,63 "as l!I6O" . 28,48 13,56 7,60 . 14,71 11,54 25,S4 - 1,75 9,30 - 5.38 11,54 - 9,10 t.+5 19,. 
19u', . 27.04 20,96 26,76 10,45 12,76 15,lS 20,16 1.63 6,00 6,98 16,42 -10,7:7 2t •• 
lIIU •. 28,52 15.41 20,16 15,42 15,64 14;77 3,77 4,t7 4,59 9,64 2,90 J,S6 lO,'97 
l" ... :i7,63 30,77 14,98 21,95 6,81 12,75 8,46 2,70 3,00 2,82 19,67 9,419 21,95 
l~ .. 26,69 22,58 16,48 16,47 9,43· 1,42 - S,79 9,09 11,54 - 6,94 - 6,4S - 2.òfI 19;58 
1965 .•• 33,14 16,67 18.18 20,12 24,29 23,64 10,78 - - 3.66 - 6,35 - 3,7:7 - 8,16 2SL~ 
DIIi6 •. 30,65 20,83 26,83 20,81 2,11 12,93 13,13 - 4,21 6,06 3.39 2,27 16,67 2+.12 
Dir'l 28,$3 12,31 33,77 !:f.38 15,50 - .,63 12,94 8,22 - 19,61 -- 4,88 22,69 
l";,:: 28,57 26,47 23,97 n,03 16,67 26',21 9,30 12,68 11,11 19,57 -11,90 - 24.3ÌI l" .. 30,15 15,70 19,38 :10,83 15,89 5,49 13,16 2,99 - 6,38 -27,27 - i.:i3 ~.Q 
ma .. 27,89 20,41 20,00 23,21 22,58 13,75 6,85 3,28 - 1,89 - 5,00 - 3,45 - ~23,~ 

/;~~" , 
11111 .. 30,70 25,36 21,67 21,21 21.79 - +,11 -10,45 - 3,85 - 6,98 - 2,86 24,00 -19,23 2+.84 
1m .. 30,76 24,62 24,74 9,38 15,28 l,56 15,91 2,56' . 2,78 - 8,57 +.76 -4,00 ~~11 

, 

Tav. 12 - 'Differenze percentuali tra i ~ di mortalità maschili e r.mmlaW·" 
}O m.ese di vita 

ANNI DIFFElIENZE ANNI DIFFElIENZII ANNI . DIFFIIlIIINZB· ANN.I DIFFIIIII!NZiI 

ml', 13,17 1897 • UlI3 . 18,04 ~;. 2:1,93 
11ft. 15,99 llI98 , 1m. 13.46 l!H9 • 19,44 
lII1S • 15,63 1899 • 1911. 17,M 1_ .. 22;,.' 
m •. 14,20 l,.. . 1W. 18,97 .,.. 15,16 BIll .. 19I1 • 17,31 USI 22.33 

DT'. 16,40 uoa. '. UlI3 . 19.57 
_. 

21~36 

un. -I· 16,30 1911 . BIt . 1+,98 ltIS. n;~' 
l8'l8 • 15,27 19M •• l ... 19,20 19M • 20,., i 

l&7J • 15,47 1_ .. ltIS . 26,GZi 
1Ut; 15,58 1986 • 16,00 19I1 • 18,49 ltIf.' . 2r.~ , 1_. 18,21 1.'" 2t~ 
]88( . 15,82 1907 . 12,67 ,. ,I· .... l,.. . 18,+2 lt88 . 16,$3 itII . . 29';1O! 

17,40 HM. t1,67 l •. u;'M' -; '. 14,20 l'" . 1a,1iO u.. 1!IIS • 18,64 28,48 
lfÌM·.·. 14,19 1918. 15,71 

1ì185. 
1_. 21,15 .... 2i~ 15,76 19l1 13,04 191'1 21.24 ••• 28,n "",. 15,23 1m. 16,46 l,.. . 19,38 

l8I1 " 13,$4 1m, 15,64 1_. 
... !1,j] 

~ .1' 21,78 26.A9 -, 13,81 1914. 14,90 "" . 19M . 
20,12 lIIIf • 14,16 1915 , 14,22 1M. 33,14 ••• 15,19 1916 • 15.55 Ui6 . 30,65 

: 1H1 21,01 ~. ~.S3; 191'1. 12.12 .... 
1m.·.·. 9,ti 1ta . 19,68 IMI. 28.57 _. 
1919.; u~S4 

. .... 20,62 1969 • 30,,15 - l'" . 17,91 1971 • 27,89 •• 1!IIt • 14,24 .. . 18,55 •• Im .• 15.35. lNfi 19.78 Im. 30,70 
lJ96 • . ~ 1_ . 16,65 IN'I. 20.90 mi . 30,76 



70' CAP. 2 - EVOLUZ~Oh"E.l>'eLLAMOltTALITÀ INFANTILE 

Tàv~ 13 ~.tYf~rtalità ~~ l° ~- di.vi~pet' sesso 

ANNI MASCHI FEMMINE I ANNI MAsclll I -I ANNI M\SCllI FEMMINE 

A - QUOZIENTI: mQ,ti per 1.000 nati vivi 

1811 . 110,18 97,j6 1905 
,i;;; I 1939 • 39,75 32,64 

J,Il1J . 97,35 83,93 1906 : 63,96 1940 42,39 35,29 
;t1l7~ .. 92,94 SO,38 190'1' • 63,50 56,36 
1&14. 99,32 86,97 1908 . 63,89 53,95 lMl 43,66 36,08 181S . 104,77 90,98 1909 65,04 34,M 19t2 .. 43,11 36,02 11'16 • 97,33 83,62 1910 55,46 47,93 I 1!H3 41,71 34,58 1&17 . 94,45 81,21 19U . 41,88 35,52 I87IJ . 91,80 79,64 .,. . 44,86 37,84 1m. 98,17 85,02 1911 55,92 49,47 1916 . 40,33 33;67 l88It. 97,54 84,39 1912 50,95 43,75 1947. 39,91 33,01 1913 50,43 43,61 19\1,8 35,65 29,00 19U. 49,41 43,00 1949 35,15 29,43 ~;f. 91.,38 78,.% 1915 50,36 44,09 19$0: 32,70 26,70 ~. 89,86 76,54 1916. 47,92 41,47 
l_l\;. 91,t8 79,84 1917. 53,38 47,61 
1811+. 85,47 74,46 1m .. 59,90 54,52 1951 32,71 26,74 
18lII>. 82,78 71,51 11119 • 51,73 46,38 191>2 • 32,22 26,55 
ll1ì1ti'. 8+,74 73,54 1920 45,33 39,68 I.m··. 31,48 25,16 .*7 . 86,46 76,15 :l!JS4, • 30,77 24,29. 
l88IJ • 86,77 76,24 1:955 : 29,06 23,06 
l8IY.I . SO,15 70,21 1921 45,92 39,81 l. 29,09 23,24 
1390 82,66 71,76 1922 45,34 38,87 1951 29,00 22,73 

1921I 42.34 35 .• 87 19S1l . 28,28 21,77 
lm 41,05 36,18 1m. 26,98 21,69 

1891 . 1925 40,55 34,64 196O. 26,84 20,89 
:t!I92 . l'J26 41,21 34,64 
1$98 . 1927 40,86 34,83 1961 25,84- 20,34 l.,. . 1928 • 40,82 34,14 1962 26,00 20 •. 23 .189/i • 1929 . 4,",29 40,26 

~?6S . 26,47 20:.74 .1 •. ~19l1O .• 40,05 ;J3,60 1!Ki4 . 24,59 19,41 1m. 
1~!)jJ • 1965 . 25,63 19,25 

1m 42,04 1966 25,11 19,22 l~. 35,48 1967 24,15 18,79 1911:0 • 1932 42,38 35,85 11163 24,12 18,76 1933. 40,88 35,08 1969 : 193'. :l7,55 31,93 23,57 18,11 
$1. l!135 . 39,90 33,63 197~ 23,02 18;00 
1!J1)'2. 1936. 39,11l 32,34 
Ì:~ 19~. .41.3~ 34,08 1m. 2],16 17,72 
l~ •. 1938 . 41,88 35,08 I 1972 22,49 17,20 

B - NUMERI INDICI: base 1871 = llJO 

1111. 100,00 100,00 1905. 1939 36,08 33,53 
l872 . 88.,36 86,21 1!106 . 58,05 56,64 1940 38,47 36,25 
l81S . 84,35 82,5'6 190'1' . 57,63 57,29 
1&1 •. 9O,t4 89,33 l908 • :;7,99 55,41 1941 39,63 37,06 1$75. 95,09 93,45 1909 . 59,03 56,33 1942 . 39,13 ~;:~ 11176. 88,34 85,89 1910. 50,34 49,23 l!»S 37,86 1111'1 • 85,12 83>41 1944 38,01 36,48 1878 • 83,32 81,80 1945 .. 40,71 38,87 1&19. 89,10 87,33 19U. 50,75 50,81 1946 36,60 34,58 l.·. 88,53 86,68 1912 46,24 44,94 1947 • 36,22 33,91 1913 . 45,77 44,79 1ll'4/L 32,36 29;7$> 191 •. 44,84 44,17 .1 . 82,94 81,04 1915 45,71 45,29 1949. 31,90 30,23 

l~~ 81,56 78,62 1916 : 43,49 42,59 1_: 29,68 27,42 
11111lJ . 82,76 82,00 1917 . 48,45 48,90 
~. 17,57 76,48 1918. 54,37 56,00 1951 29,69 27,41 =:: 75,13 73,4; 1919 . 46,95 47,64 1952. 29,24 27,27 

76,91 75,53 1!l2O 41,14 40,76 19.~3 . 28,,57 26.~5. 
ll!Il7, • 78,47 78,21 

I 
19M: 2'(,93 24,95 = .. ~ 78,48 78,31 195,,'> • 2,",3.8 23,69 

72,74 12;11 1921 41,68 40,891 1. 26,40 23,37 
~;. 75,02 73,71 1922 : 41,15 39,92 1951. 26,32 23,35. 

1~·. 38,4)' 36,84 :t9lJ3 . 25,67 22,36 
19:!4 . 37,26 37,16 1959. 24,49 2,2,28 

1$91. 1925 . 36,80 35·,$8 1960 24,36 21,46 
1m. 1926 . 37,40 35,,58 
1~. 1m. 37,08 35.,77 1961 23,45 20.,89 IlI94 ... lntl . 37,05 35,07 1962' . 23,60 ZO,'ill 1.à?5. 1929 42,01 41,35 1963 • 24,02 21,3\) 1191> .• 11130: 36,3$ 34,51 19M . 22,32 19.94 ~ ... .~. 23,26 19,77 l898. 
l89t . lm 311,16 36,44 1966 • 2,2,79 19,74 

19D. : 1M? • 21,92 t9,3o. tlIOG· ; 38,46 36,82 l~. 21,89 19,27 l •. 37,~0 . 36,03 1969 . 21,39 18,60 19M , 34;.08 32,80 1970 • 20,$9 18,49 l,.. .. 194& • 36,21 34,54 1_. 1.936. 3$,56 33,92 
21,02 1!lOII • 193'I' 37,50 35.00 1m 18.10 1*. 1938 . 38.01 36,03 197J . 20,41 17,61 
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Tav. 14 Mortalità ileI lO mese di vita per età alla morte e sesso 

FEMMINE - età: gio .. ni ~ MASCHI - età: giorni 

AN~r f 0-6 l 7-13 I H-lO 21-27 28··29 I Totale 0-6 7·13 114-20 I 21-27 I 28-29 I Totale 

1946 . 
1941 . 
l~. 

1949. 
19.';0 • 

1951 . 
1952 . 
1953 . 
195' . 
1955 . 
1956 . 
1951 . 
1958 , 
1959 .. 
1!16O .. 

1%1. 
1%2. 
1963 . 
l%f . 
1%5 . 
1966 • 
1%1. 
1963 . 
1%9 . 
1910 . 

1m. 
1972. 

1946 , 
19~1 , 
[948 , 

lM9 . 
1950 . 

1951 , 
1952 • 
ltS3 . 
1954 . 
l!lllS , 
1951i . 
19117. 
1956. 
1959 . 
l.!IIi9 • 

1%,1 . 
llI62 , 
11163 , 
19M. 
19liS, 
19li1i , 
1%7, 
1%8, 

19li? . 
1970 . 

1971, 
1912 , 

22,61 
22,80 
21,90 
21,80 
21,88 

21,31 
21,8-' 
21,25 
21,79 
20,63 
21 .. 2'7 
21.20 
20,85 
20,10 
20,27 

19,70 
19,95 
20,56 
18,99 
19,72 
19,52 
18,69 
18.76 
18,45 
18,18 

18,34 
17,72 

100,00 
1O!J,8" 
96,86 
96,42 
96,77 

94,25 
96,M 
93,38 
96,37 
91,24 
94,07 
93.76 
'J2 .22 
88,90 
89,65 

87,13 
88,24 
90,93 
83,99 
87,22 : 
86,33 
82.66 

'32,'17 
81,60 
80,41 

81,11 
78,37 

7,30 
7,20 
5,91 
5,79 
4,71 

5,07 
4,62 
4,59 
4,02 
3,52 
3,37 
3,29 
3,24 
2,93 
2,88 

2,74 
2,53 
2,58 
2,44 
2,36 
2,,2 
2,51 
2,47 
2,45 
2,30 

2,35 
2,36 

100.00 
98,63 
80,96 
79,32 
64 .• 5"2 

69,45 
63,29 
62,88 
55,07 
48,22 
46,16 
45,07 
44·,38 
40,14 
39,45 

37,53 
34,66 
35,34 
33.42 

34,52 
35,21 
Jj ,84 
33,56 
31,Sl 

32,19 
32,33 

3,79 
3,38 
3,33 
2,82 
2.92 
2,36 
2,43 
2.+2 
2,27 
2,08 

1.98 
2 ,()j 
1,95 
1,83 
1,96 
1,88 
1.69 
1,70 
1.53 
1,47 

1,51 
1,42 

A - QUOZIENTI: morti pcr 1.000 naii vi"i 

10.42 
9,91 
7,84 
7,56 
6,11 

2.12 0,4-2 
1.97 0,40 
1,89 0.42 
1,77 0,37 
1 .. 66 0,33 
1,64 0,45 
1.60 0,48 
1.42 0,35 
1,26 0,>1-2 
1.29 o,n 
1,14 0,28 
1,14 0,37 
1,10 0,28 
1,11 0,22 
1.11 0,28 
O,SS 0,31 
0,95 0,25 
0.95 0,24 
0,90 0,24 
0,86 0,21 

0,79 0,17 
0,99 

40,33 il 
39,91 il 
35.65 ii 
35:15 li 
32,70 !I 
32,11 ii 
32.22 ii 
31,48 li 
30,77 il 
29)06 !1 

29, 09 11 

29,00 il 
28, 28 1: 

26~98 li 
26.84 H 

:i 
2584 " 
26:00 ii 

,[ 

26,47 il 
24,59 ;: 

25,63 i: 
25,11 il 
24,15 ii 
24,12 II 
23,57 t: 
23,02 il 
23,1611 
22,49 :i 

18,29 
18,61 
17,34 
.1.7.86 
17,24 

16,99 
17,28 
16,80 
16,67 
15,98 
16.26 
15,88 
1.1,30 
15,49 
15,26 

15,09 
1+,88 
15,15 
14,61 
14,31 
H,51 
14,13 
14,01 
13,78 
13,82 

13,56 
13,31 [ 

6,36 
5,99 
4,97 
4,9ò 
4,04 

4,20 
4,17 
3,80 
3,25 
2,93 
2,99 
2,83 
2,76 
2,66 
2,51 

2,35 
2,40 
2,28 
2,17 
2,13 
2,06 
2,10 
2,29 
2,12 
1,93 

2,12 
2,01 

B - NUMERI INDICI; base 1946 'C" tuO 

100,00 
95.11 
75,24 
72,55 
58,64 

60,75 
55.18 
54,13 
47,60 
47.12 
',2,71 
43,28 
40,21 
37,91 
35,41 

32,63 
33.78 
31.96 
30,33 
]2,15 

29,46 
27,74 
27,74 
25,62 
24,38 

23,70 
23,13 

too,OO !l' 
98,96 i 

il 
88,40 ii 
87,16 Il 

il 
81.08 ii 
81,11 ii 
~9,89Ii 
i8,06 ii 
76,30 li 
72,06 11 

72,13 li 
71,91 ii 
70,12

1
11 

66.90 I 
66..55 I 
M,07:! 
64,47 '1 
65,6311 
60,97 ii 
6ùs li 
62,26 il 
59,88 ii 
59,81 ii 
58,44 l~ 

I 
57,08 Il 
57,43 [i 
55~761j 

ti 
<l 

100,00 1100,00 
101,75 94,18 
94,81 78,14 
97,65 77,99 
94,26 63,52 

92,89 
9+ J 4-8 
91,85 

91,14. I 
87,37 
88,90 ' 
86,82 
83,65 
&4,69 
33,43 

82,50 
81,36 
82,83 
79,88 
78,24 
79,33 
77,2-6 
76,60 I 
75,34 
75,56 

74,14 
72,77 

66,04 
65,57 
59,75 
51,10 
46,07 
,lI, 01 
44,50 
43,40 
41,82 
39,47 

36,95 
37,74 
35,85 
32,12 
33,49 
32,39 
33,02 
36,01 
33,33 

·30,35 

33,.33 
31,60 

3,331 
2,95 
2,96 
2,51 
2,38 
2,22 
2,23 
2,12 
2,01 
1,79 

1,61 
1,70 
1,86 
l,SO 
1,66 
1,61 
1,S{l 
1,40 
1,28 
1,39 

1,19 
1,08 

9,02 
8,41 
6,69 
6,61 
5,42 

1,81 0,41 
1.80 0,35 
1,74 0,46 
1, 52 0,34 
1,43 0,34 
1,44 0,33 
1,37 0,42 
1,23 0,36 
1,19 0.34 
1,03 0,30 

1.05 0,24-
0,98 0,27 
0,98 0,48 
0,97 0,21 
0,94 0,21 
0,82 0,22 
0,80 0,20 
0,86 0,20 
0,74 0,19 
0,69 0,17 

0,71 I 0,14 
0,80 

100,00 
93,24 
74,17 
73,28 
60,09 

61,53 
56,54 
51,21 
48.45 
46.01 
44,24 
44,57 
41,13 
39,25 
34,59 

32,15 
32,71 
36,10 
29,16 
31,15 
29,38 
28,38 
27,27 
24,50 
24,94 

22,62 
20,84 

33,67 
33,01 
29,00 
29,43 
26,70 

26,74 
26,55 
25,76 
24,29 
23,06 
23,24 
22,73 
21,77 
21,69 
20,89 

20,34 
W,23 
20,74 
19,41 
19,2;; 
19,22 
18,79 
18,76 
18,11 
18,00 

17,72 
17,20 

10.0,00 
98,il4 
86,13 
87 141 
79,30 

79,42 
78,85 
76,51 
72,14 
68,49 
69,0" 
67,SI 
64,66 
64,42 
62,04 

60,41 
60,08 
61,110 
57,.65-
57,15 
51,08 
55,81 

55"72 
53,79 
53,46 

52,63 
51,08 



ANNI 

1946 
l'N1 . 
1948 
1949 . 
1%0 . 

1951 
1m. 
1m. 
1454 
1955 . 
19S1i . 
1%7. 
19:>& . 
l'li'} . 
l?ClO 

19lil 
1962 . 
1%.1 

1964 . 
1965 . 
1!I(i6 . 

1%1. 
1M . 
1969 . 
19111 . 

11171. 
11172 . 

11146 . 
194'f , 
111411 
194<j • 
19'50 , 

19$1 . 
19'52, 
ì9S3 . 
!!tU . 
1955 . 
1956 . 
1'1li1 
1!t1l8 • 
}1)1)9 . 

l%(} . 

1%1 
1'l62 . 
1%3 . 
1%4, 
1%5. 
1%6 . 
1%1 • 
1%3. 
1%'. 
lWO. 

11171 • 
19'7:1 

CAI'. 2 • EVOLlJZIO"'~ DELLA 

Segue Tav. 14 ~ Mortalità nèl 1" mese di vita per età aUà morte c sesso 

.\ 
·1 

56,05 I 
57.14 
61,43 
62,02 
66,90 

65,14 
67,82 
67,51 
70,81 
70,9S 
73,12 
73,09 
n,73 
14,49 
75,51 

16,24 
76,74 
77,67 
71.21 
76.93 
17,14 
77,38 
11;79 
18,28 
78,97 

79,19 
78.78 

54,33\ 
56~38 

59,79 
60,68 
64,51 

63,54 
65,0' 
65,24 
68,62 
69,lO 
69,97 
69,110 

70,t'lj 
71,41 
73,04 

74,18 
73,59 
73,06 
75,2(\ 
74,36 
75,46 
75,18 
74,71 
76,07 
76,78 

76,.52 
77,38 

c. IH8TRmUZION'E PHRcCJiN'rUAI".E 

7-13 

IS,!\l 
Hl, o:! 
16,58 
16,49 
14,42 

15,S\l 
14,35 
14,$9 
13,\l5 
12,10 
11,59 
11.34 
lI,44 
10,87 
W,72 

10,62 
9,12 
9,75 
9,94 

11) ,\lO 

10,03 
10,63 
10,23 
10,38 
9,99 

IO,15 
10,49 

18,88 
18,1$ 
17.14-
16,86 
15,12 

15,73 
15,72 
14,11 
13,40 
12.73 
12,86 
12,46 
12,.69 
12,25 
l1,9'ì 

11.55 
Il ,85 
10;98 
11,16 
H,O:; 
10,10 
11,1S 
12,22 
Il,75 
HI,i;! 

11,96 
11,69 

ET A' (giornì) 

MASCHI 

Il ,S9 
10.49 
10,59 
9,18 

IO,O;; 

8,11 
8,:;7 
S,56 
8,42 
7,74 

7,66 
7,71 
7,35 
1,45 
1,63 
7.5ll 
7.00 
7,07 
6,48 
6,39 

6,52 
6,31 

I 
12,46 
H,10 
11,48 
10.32 
10,30 
9,$7 
9,79 
9,71 
9.,29 

8,57 

7,91 
8,38 
8,99 
7,73 
S,61 
8,39 
8,29 
'1,43 
7,\l7 
7,72 

(l,n 

6,31 

21-27 

2.5~85 

24,83 
:U,99 
21,,19 
18,68 

26,79 
25,41 
23,07 
22,46 
20,31 

6,49 
6,11 
5,99 
5,17 
5,71 
5,64 
5,55 
5,03 
4,67 
4,83 

4.40 
4,40 
4,16 
4,50 
4,33 
3,51 
3,96 
3,92 
3,84 
3,74 

3,41 I 
4,42 

6,76 
6,80 
6,74 
6,26 
6,20 
6,21 
6,01 
5,65 
5,50 
4,94 

5,16 
4,85 
4,65 
4,17 
4,91 
4,29 
4,26 
4,56 
4,.08 
3,83 

4,01 
4,62 

28-29 

1,:'.8 
1,23 
1,32 
1,19 
1,16 
1,54 
1.65 
1,24 
1,55 
1,20 

1,08 
1,43 
1,07 
0,90 
1.l1 
1,22 
1,03 
0,99 
1,02 
0,91 

0,73 

1,51 
1,31 
1,11 
1,4& 
1,47 
1,39 
1,84 
1,66 
1.55 
1,46 

t ,20 
1,33 
2,32 
1.08 
1,07 
1,16 
! ,09 
l,il!> 
1,03 
0,95 

0,79 

Totale 

100,00 
100,00 
too,Ò() 
100,00 
100,00 

100,Of) 

100,C!\1 
100 ,l)() 
100,00 
100,00 
100,® 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 

100,00 
100,® 
100,® 
100,06 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,.00 

100,00 
100,00 

100,t)() 
100,00 
100,00 
too,O\l 
HlO,\lO 

100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,Oò 
100,00 
lOO,OO 
100,00 
100,00 

100,00 
lOO,nO 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
1.00,00 
loo,1'lO 
11'lO,00 

l00,QO 
100,00 
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Tav. 15 - Differenze percentuali tra i quozienti di mortalità maschili e femtninili nel 
l° mese di vita per età alla morte 

ETA' (giorni) l' ETA' (giorni) 
li 

Ac"''Nl I I I 
il ANNI 

___ o 

I 
I I 0.6 

I 
7·13 14-29 Totale 

11 

0-6 7-13 I 14-29 Totale 

·1 

i: 1 
li I 
il 

18.27 1946 . 23.62 14,78 15.52 19.781[1960 . 32,83 14.74 28,48 
.1941. 

: I 
22,51 20.21 17,84 20,90 ii 

1948 . 26,30 18.91 17,19 22,93 Ill961. . 30,55 1(',60 17,24 27,04 
l'H\! . 22,U6 16,73 14,37 19,44 j,I962 . 34,07 5,42 19,32 28,52 
19)111 26.91 16,58 12.73 22 ,41 ii 1963 . 35,71 13.16 U,60 27,63 

1 196" . 29,98 12,44 2U,15 26,69 

1951 25.43 20,71 14,05 22.33 li 196)1 . 37.81 20,19 19,22 33,14 
19.~2 z6A5 10,79 12,75 21, 36 ii 1966 . 34,53 22,33 15,85 30,65 
1953 26,49 20,79 9,30 22,20 )1 1961 . 32.27 22,38 12,89 28.53 

1954 . 30,?1 23,69 13,50 26,68 li 1968 . 33,90 7,86 17,48 28,57 

1955 29.10 20,14 113.31 26,02 ti 1969 . 33,89 15.02 20,81 3n,lS 

1956 . 30,81 12,71 11,53 25.17 !i 1910 . 31,55 19,17 12.89 27,89 
1957 33,50 16.25 12,19 27,58 ii 
1958 . 36,27 11,()J 12,67 29,90 111911 35,25 9,43 21,08 30,70 
1959 2'1.76 lO, IS I 11 ,58 24,39 ;/191:1 33,13 17.41 28,19 30.76 

Tav. 16 - Mortalità nella la settimana di vita per sesso 

A?-.NI -I MASCHI 
I 

FEMMINE ANNI Al"1'1l M,,"c.~11 FE.MMINE I 
A - QUOZIENTI: 11101'ti per J .OfJO nati dd 

1926 . 16,52 14,05 il 1941 . 24,10 20,28 !ll9in . 21,20 15,88 
192 •. 17,48 14.75 I 1942 . 24,52 19,81 ì 1958 . 2U,85 15,30 
1928 . 18,20 15,05 I 1943 . 22,06 17, 83 1 19.">9 • 20,10 15,49 
19:!,) • 21,78 19.10 i 1944 . 22,96 18,83 19611. 20,27 15,26 
1931). 19,94 16,53 I 1945 . 23,52 19,94 , 

ii 1m. 22,61 18,29 1 1961 . 19,70 15,09 

li 1941 . 22,80 18,61 1962. 19,95 14,88 

1931 . 21,16 17,81 lì 1948 . 21,90 17,34 I 1%3 . 20,56 15,15 

1932. 22,13 18,60 li 1'l<W . 2t,8() 17 .. 86 \ 1964 . 18,99 14,61 

1m. 17 95 Il 1900 . 21,88 17,24 1 1965 . 19,72 14,31 
21,19 , I 

1 1966 . 19,52 H,51 
1934 . 20,45 17,01 Il ! 1967 . 18,69 14.13 
1935 . 21,59 17,85 Il 19n . 21.31 16,99 I 1968 . 18,76 14,01 
1936 . 21,44 17,43 il 1952 . 21,85 17,28 ,i 1969 18,45 13,78 
1931 . 22,68 18, 52 11 1953 . 21,25 16,80 Il 1910 . 18,18 13,82 
1938 . 23,48 19, 47 1 19'54 . 21,79 16,67 Il 
1939 . 22,59 18,41 i 1955 . 20,63 'I 1971 18.34- 13,56 15,98 Il 
1940 . 24,89 20,29 li 1956 . 21,27 16.26 ii 1'112 . 17,72 13;31 

B - NC:VrER[ INDICI: base 1926 = 100 

U26 . 100,00 100,00 1\ 1941 . 149,52 144,34 'I 1957 . 128,33 113,02 
1927 . 105,81 l O·~ , 98 li 1942 . 148,43 141,00 !: 1958 . 126,21 108.9!1 
19211 . 110,17 107,12 II 1948 . 133,54 126,90 ii 1959 . 121,67 110,25 
1929 . 131,84 135, 94 1/ '944 . 138,98 134, 02 1119611 . 122.70 108,61 
193& • 120,70 117,65 !11945 . 142,37 

141, 92 11 : 1946 . 136,86 130,18. 1961. .119.23 107,40 

11 1941 . 138,01 132,46 ti 1962 . 120,76 105,91 

.1.931 . 128. 09 1 126.76! 19411 . 132,57 123.42 1 1963 . 124,46 107,83 

1932 . 13Ù8 Il 194' . 131,96 127~ 12 I 19M . 114,95 103,99 
133,96 

12ÙO /1 1965 . 119,37 101,85 
1933. 128,27 127 76 il 1950 . 132,45 

1934 . 123,79 121:07 il 
l 1966 . 118,16 103,27 

ii 1961 . 113,14 100,57 
1935 • 130,69 127,05/ 1951 . 129,00 120,93 il 19611 . 113,56 99,72 
1936 . 129,78 124 ,06 Il 1932 . 132,26 122,99 il 1969 . 111,68 98,08 
1931. 137,29 131 ,31 111953 . 128,63 119,57 li 1970 . 110,05 98,36 
1938 . 142,13 138,58 !119M . 131,90 118,65 li 
1939. 136,74 131,03 li 1955 . 124,88 11:,74 11 

1971 . 111,02 96,SI 
1940. 150,67 144,41 /11936 . 128,75 110,73 li 1972 . 107,26 94,73 



74 CAP. :2 - EVOLUZIONE DULiA MOtiTALITÀINFANTILE 

Tav. 17 ~.I)ifferenze percentuaHtrai qUQzienti m mortalità mascIliliefemminili nella 
la. seuimana· di vita 

ANNI DIFFERENZE 

I 
ANNI DIFl'ElIENZE ANNI DIFFllRENZE 

J;~. 11,58 L941. 21,19 I951. 33,50 
1921 . 18,51 

1
1m

. 
23,78 1958 . 36,21 

1928 . 20,93 1943 . 23,12 1959 . 29,76 
192t . 14,03 l'" . 21,93 l •. 32,83 
1930 . 20,63 I 1945 . 11,95 

1!M6 . 23,62 1961 . 30,55 

1947 . 22,51 1962 . 34,07 

1931 . 1948 . 26,30 1963 .. 35,71 
18,81 19M . 29,98 

1932. 18,98 1949 . 22,06 
1965 . 37,81 

1933 • 18,05 1950 . 26,91 

1~. 
1966 . 34,53 . 

20,22 1961 . 32,27 1m. 19,27 1951 . 25,43 1968 . 33,90 
1936 . 23,01 1952 . 26,45 1969 . 3J,89 
1931. 22,46 1953 . 26,49 1970 . 31,55 
l~. 20,60 1954 . 30,71 
1m. 22,71 1955 . 29,10 1971 . 35,25 
1940 . 22,67 1956 . 30,81 1972 . 33,13 

Tav. 18 - Differenze percentuali tra i quozienti di mortalità maschili e femminili nella 
la settimana di vita per età alla mQrte 

ETA' (giorni) 

ANNI 

I I I I I I I O 1 2 3 4 5 6 Totale 

1!M6 . 31,36 16,03 23,88 21,99 10,00 15,83 22,00 23,62 
"'1. 28,44 19,09 19,16 21,93 12,14 17,SO 18,56 22,51 
1!H11 . 29,66 31,49 23,65 27,95 22,12 11,88 8,51 26,30 
1949. 27,48 14,24 15,85 28,38 18,58 14,58 20,99 22,06 
1950 . 30,33 25,60 26,72 22,88 21,21 16,28 23,81 26,91 

1951 . 27,08 24,57 37,09 19,87 10,78 12,05 23,88 25,43. 
1952. 29,67 22,82 32,58 14,94 19,39 29,49 11,14 26,45 
1953. 21,99 35,45 26,58 18,06 23,91 8,24 16,92 26,49 
19M . 36,08 20,75 25,57 3e,28 31,33 16,67 28,13 30,71 
1955 . 30,83 29,23 33,33 21,71 11,54 35,94 21,82 29, lO' 
1956. 30,23 27,76 43,14 38,89 16,6' 21,74 23,81 30,81 
1951 . 35,96 31,42 29,16 38,40 35,44 20,97 22,41 33,50 
1958 ; 34,82 34,98 46,88 32,14 33,80 19,70 64,29 36,27 
1959 . 27,78 46,93 30,11 28,32 18,92 18,03 11,31 29,76 
1960 .. 31,01 34,73 49,19 38,83 20,00 15,15 20,00 32,83 

1961 . 25,48 34,40 42,31 29,36 35,71 47,11 33,33 30;;;;; 
.962. 32,86 30,SO 39,04 46,94 34,78 41,51 16,33 34,07 
1963. 34,70 36,54 45,36 31,78 4lo43 14,29 37,21 35,71 
19M . 24,70 49,56 47,67 39,22 22,86 26,92 34,69 29,98 
1965 . 30,68 42,19 58,48 49,00 39,68 36,84 25,00 37;81 
1!J6(j , 34,31 27,71 45,30 44,90 31,31 22,95 21,14 34,51 
1967 . 30,49 35,04 35,04 52,17 27,94 4,84 37,18 32,27 
1968. 29,66 36,50 53,53 29,17 40,68 27,12 21,14 33,~ 
1!I6t .• 33,74 25,52 43,02 43,69 41,67 40,74 20,00 33,139 
1910. 28,08 35,34 37,57 41,49 27,42 35,09 17,02 31.;55 

1m. 29,79 29,71 50,87 57,95 35,38 36,36 43,90 35;2S 
1m. 29,87 30,47 49,41 43,33 37,70 29,31 12,77 33,13 



TAVOLE STATISTICHE 75 

Tav.19 ~ Mortalità nella l a. settimana di vita per età alla morte e sesso 
A - QUOZIENTI: _tiperl.()(JO nati vivi 

E T ,,' (giorni) 

ANNI 
O 2 3 4 6 Totale 

MASCHI 

1946 . 9,30 3,62 3,32 2,33 1,43 1,39 1,22 22,61 
194'1 . 9,62 3,68 3,11 2,28 1,57 1,39 1,15 22,80 
1948 .. ; 9,53 3,SO 2,98 2,06 1,38 1,13 1,02 21,90 

194'. 10,02 3,6t 2,85 1,90 1,34 1, lO 0,98 21,SO 
19l1O • tO,4O 3,68 2,94 1,88 l,2O 1,00 0,78 21.88 

1951. 10,09 3,60 2,92 1,81 1,13 0,93 0,83 21 ;31 
1951 . tO,49 3,66 2,93 1,77 1,17 t,Ol 0,82 21,85 
19$5 , tO,29 3,63 2,81 1,70 t ,14 0,92 0,76 2t ,25 
1956 • 10,90 3,55 2,75 t,77 1,09 0,91 0,82 21,79 
1955. 10,61 3,36 2,68 1,57 0,87 0,87 0,67 20,63 
19116. 10,64 3,36 2,92 1,75 0,98 0,84 0,78 21,27 
191'>7. 10,85 3,43 2,66 1,73 1,07 0,75 0,71 21,20 
1958. 10,57 3,55 2,82 t,48 0,95 0,79 0,69 20,85 
1959. 10,67 3,35 2,42 1,45 0,88 0,72 0,61 20,10 
1960 . 10,35 3,53 2,76 1,43 0,90 0,76 0,54 20,27 

1961 . 10,44 2,93 2,59 1,41 0,95 0,78 0,60 19,70 
196.2 . 10,39 3,27 2,60 1,44 0,93 0,75 0,57 19,95 
1963 . 10,48 3,55 2,82 1,41 0,99 0,72 0,59 20,56 

l'" . 9,44 3,41 2,54 1,42 0,86 0,66 0,66 18,99 
~. 9,67 3,64 2,71 1,49 0,88 0,78 0,55 19,72 
1966 . 10,06 3,18 2,63 1,42 0,92 0,75 0,56 19,52 
1967 . 9,33 3,43 2,39 1,40 0,87 0,65 0,62 18,69 
1968 . 9,18 3,59 2,61 1,24 0,83 0,75 0,56 18,76 
1969. 8,84 3,59 2,56 1,25 0,85 0,76 0,60 18,45 
ln~. 8,53 3,83 2,38 1,33 0,79 0,77 0,55 18,18 

19'Tl; 8,54 3,58 2,61 1,39 0,88 0,75 0,59 18,34 
1m. 8,13 3,64 2,54 1,29 0,84 0,75 0,53 17,72 

FEMMINE 

1946 . 7,08 3,12 2,68 1,91 1,30 1,20 1,00 18,29 
lH1 . 7,49 3,09 2,61 1,87 1,40 1,18 0,97 18,61 
1948 . '7,35 2,89 2,41 1,61 1,13 1,01 0,94 17,34 
1949. 7,86 3,16 2,46 1,48 1,13 0,96 0,81 17,86 
1958 • 7,98 2,93 2,32 l,53 0,99 0,86 0,63 17,24 

lJl1l . 7,94 2,89 2,13 1,51 1,02 0,83 0,67 16,99 
1951. 8,09 2,98 2,21 1,54 0,98 0,78 0,70 17,28 
1953. 8,04 2,68 2,22 1,44 0,92 0,85 0,65 16,SO 
1956 . 8,01 2,94 2,19 1,28 0,83 0,78 0,64 16,67 
19S5 • 8,11 2,60 2,01 1,29 0,78 0,64 0,55 15,lJ8 
19S6. 8,17 2,63 2,04 1.26 0,84 0,69 0,63 16,26 
1957 . 7,98 2,61 2,05 1,25 0,79 0,62 0,58 15,88 
19S8 . 7,84 2,63 1,92 1,12 0,71 0,66 0,42 15,30 
191'>9 • 8,35 2,28 1,86 1,13 0,74 0,61 0,52 15,49 
1960 . 7,90 2,62 1,85 1,03 0,75 0,66 0,45 15,26 

l!I61. 8,32 2,18 1,82 1,09 0,70 0,53 0,45 15,09 
1962. 7,82 2,50 1,87 0,98 0,69 0,53 0,49 14,88 
1963 . 7,78 2,60 1,94 1,07 0,70 0,63 0,43 15,15 
19I!f . 7,57 2,59 1,72 1,02 0,70 0,52 0,49 14,61'· 
1961> • 7,40 2,56 1,71 1,00 0,63 0,57 0,44 14,31' 
1966. 7,49 2,49 1,81 0,98 0,67 0,61 0,46 14,51 
1~7. 7,15 2,54 1,77 0,92 0,68 0,62 0,45 14"B 

l'" . 7,08 2,63 1,70 0,96 0,59 0,59 0,46 14,01 
l!I69 . 6,61 2,87 1,79 0,87 0,60 0,54 0,50 13,78 
In •. 6,66 2,83 1,73 0,94 0,62 0,57 0,47 13,82 

19'Tl • 6,58 2,76 1,73 0,88 0,65 0,55 0,41 13,56 
1m. 6,26 2,79 1,70 0,90 0,61 0,58 0,47 13,·3! 



'76 CAP. 2 - EVOLUZIONE DELLA MORTALITÀ INFA."'ITILE 

Segue Tav. 19- Mortalità nella la. settimana di vita per età alla morte e sesso 

B • NUMERI INDICI: 6taé.l94fi",. ·100 

E T A' (giorni) 
ANNI 

O 2 3 4 6 Totllle 

MASCHI 

1946. 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

l"" . 103,44 101,66 93,67 91,85 109,79 100,00 94,26 100,84 
IMa. 102,47 104,97 89,16 88,41 96,$0 81,29 83,61 96,86 
1!M9 . 101,74 99,72 85,84 81,55 93,71 79,14 80,33 96.42 
19111 • 111,83 101,66 88,55 80,69 83,92 71,94 63,93 96.,77 

1951 • 108,49 99,45 87,95 77,68 79,02 66,91 63,08 94,25 
19U. 112,80 101,10 88,25 75,97 81,82 72,66 67,21 96,64 
1_. 110,65 100,28 84,64- 72,96 79,72 66,19 62,30 93.39 
19M. 111,20 98,01 82,83 75,91 16,22 65,41' 67,21 96;~''f 
1911l> • 114,09 92,82 80,72 61,38 60,84 62,59 54,92 91.,2if 

l"'" . 114,41 92,82 87,95 15,11 68,53 60,43 63,94 94;01 
1957 . 116,61 94,75 80,12 74,25 14,83 53,96 58,20 93,76 
1')1'.& . 113,66 98,07 84,94 63,52 66,43 56,83 56,56 92,22 
Ulilt. 114,73 92,54 72,89 62,23 61,54 51,80 50,00 88,90 
196t . 111,29 97,51 83,13 61,37 62,94 54,68 44,26 8'J,65 

1%1. 112,26 80,94 78,01 60,52 66,43 56,12 49,18 87,13-
1_. 111,12 90,33 18,31 61,80 65,03 53,96 46,72 88,24-
1MB . 112,69 98,07 84,94 60,52 69,23 51,80 48,36 90·,93 
19fU . 101,51 94,20 76,51 60,94 60,14 47,48 54,10 83,99 
1!1f\5. 103,98 100,55 81,63 63,95 61,54- 56,12 45,08 87,22 
19Ii6 • 108,17 87,85 79,22 60,94 64,34 53,96 45,90 86,33 
1967 . 100,32 94,75 11,99 60,09 60,84 46,76 50,82 82;66 
1MB . 98,71 99,17 78,61 53,22 58,04 53,96 45,90 82,61 
1969 . 95,05 99,17 77,11 53,65 59,44 54,68 49,18 81,60 
191 •. 91,72 105,80 71,69 57,08 55,24 55,40 45,08 80',41; 

1m. 91,83 98,90 78,61 59,66 61,54 53,96 48,36 8f,n 
1m. 87.42 100,45 16,S1 55,36 58,74 53,96 43,44 7ìhl' 

FEMMINE 

1946 . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,(10 
1967 . 105,79 99,04 97,39 97,91 107 ,69 98,33 91,00 101,7S 
1968 . 103,81 92,63 69,93 84,29 86,92 84,17 94,00 94,31' 
1169 • 111,02 101,.28 91,79 77,49 86,92 80,00 81,00 97,65 
1_. 112,71 93,91 86,57 80,10 76,15 71,67 63,00 94,26 

19$1 . 112,15 92,63 79,48 79,06 78,46 69,17 67,00 92,89 
l'la . 114,27 95,51 82,46 80,63 75,38 65,00 70,00 99,95 
1_ . 113,56 85,90 82,84 75,39 70, '17 70,63 65,00 91,&5 
19M . 113,14 94,23 81,72 67,02 63,85 65,00 64,00 91,14 
1956 . 114,55 83,33 75,00 67,54 60,00 53,là 55,00 81,31 

l'" . 115,40 84,29 76,12 65,97 64,62 57.50 63,00 s8,9ll 
1957 . 112,71 83,65 76,49 65,45 60,77 . 51,67 58,00 86,82 
19$11. 110,73 84,29 71.64 58,64 54,62 55,00 42,00 83,65 
l!lll9 . • 117,94 73,08 69,40 59,16 56,92 50,83 52,00 84,69 
1966 . lU,58 83,97 69,03 53,93 57,69 55,00 45,00 83,43 

1961 . 117,51 69,87 67,91 57,07 53,85 44,17 45,00 82,SO 
1_. 110,45 80,13 69,78 51,31 53,08 44,17 49,00 81,36 
1MB . 109,89 83,33 72,39 56,02 53,85 52,50 43,00 82,83 
l'" . 106,92 83,01 64,18 53,40 53,85 43,33 49,00 79,88 
1965 . 104,52 82,05 63,81 53,.36 48,46 47,50 44,00 78,24-
1966 . 105,79 79,81 67,54 51,31 51,54 50,83 46,00 79,33 
1967 . 100,99. 81,41 66,04 48,17 52,31 51,67 45,00 77,26 
1961 . 100,00 84,29 63,43 50,26 45,38 49,17 46,00 76,60 
1969 . 93,36 91,99 66,79 45,55 46,15 45,00 50.,00 75,1.9 
1910 . 94,07 90,71 64,55 49,21 47,69 47,50 47,00 75,$6 

D1l . 92,94 88,46 64,55 46,07 50,00 45,83 41.00 74.t4 
1972 .. 88,42 89,42 63,43 47,12 46,92 48,33 47.00 7'J,'tt 
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1'AVOLE S1'A1'IS'flèHE 7'1 

Segue Tav. 19 Mortalità nella 1 a settimana di vita per età alla morte e sesso 
c . DISTRIBUZIONE PERCID-o'l'UALE 

E T A' (giorni) 

ANNI 
o 2 3 4 5 6 Totale 

MASCHI 

1946 , '41,14 15,99 14,70 10,31 6,34 6,15 5,37 100,00 
19C7 . 42,21 16,13 13,62 10,01 6,88 6,11 5,04 100,00 
19411 . 43,54 17,35 13,61 9,41 6,30 5,15 4,64 100,00 
1"9. 45,97 16,57 ' 13,07 8,69 6,14 5,06 4,50 100,00 
1950 . 47,55 16',86 13,43 8,59 5,49 4,55 3,59 100,.00 

1951, . 47,36 16,91 13,69 8,49 5;28 4,37 3,90 100,00 
1952. 48,00 16,16 13,41 8,09 5,34 4,64 3,76 100;00 
19$3 . 48,43 17,10' 13,25 7,98 5,36 4,32 3,56 100,00 
19114,. 50,03 16,32 12,60 8,14 4,99 4,16 3,76 100,00 
1955 . 51,43 16,30 13,00 7,58 4,24 4,19 3,26 100,60 
1_ . 50,00 15,86 13,74 8,22 4,61 3,95 3,68 100,00 
1957 • 51,16 16,19 12,55 8,17 5,03 3,53 3,37 100,00 
19$8 . 50,71 17,03 13,53 7,08 4,54 3,79 3,32 100,00 
19M. 53,10 16,65 12,02 7,23 4,36 3,60 3,04 100,00 
1960 .' 51,06 17,39 13,61 7,08 4,44 3,76 2,66 100,00 

1961 . 53,03 14,88 13,13 7,15 4,86 3,97 3,04 100,00 
1'.161! . 52,08 16,39 13,01 7,22 4,67 3,75 2,88 100,00 
1!16S . 50,97 11,26 13,73 6,85 4,86 3,53 2,86 100,00 
1964 . 49,71 17,95 13,35 7,49 4,54 3,49 3,47 100,00 
196$. 49,03 18,44 13,73 7,S7 4,48 3,94 2,81 100,00 
1966 • 51,53 16,31 13,46 7,29 4,71 3,81 2,89 100,00 
1967 . 49,93 18,35 12,86 7,48 4,65 3,47 3,32 100,00 
19$8 . 48,93 19,11 13,93 6,63 4,43 3,99 2,98 100,00 
1969 • 47,91 19,46 13,88 6,78 4,61 4,12 3,24 100,00 
1970 • 46,92 21,07 13,09 7,32 4,35 4,23 3,02 100,00 

1m. 46,56 19,52 14,23 7,58 4,86 4,09 3,22 100,00 
1m. 45,88 20,56 14,28 7,30 4,76 4,24 2,98 100,00 

FEMMINE 

19'6 • 38,73 17,05 14,67 10,44 7,08 6,56 5,47 100,00 
19C7 . 40,25 16,60 14,01 10,08 7,53 6,34- 5,1'9 100,00 
19411 . 42,42 16,67 13,89 9,30 6,48 5,84- 5,40 100,00 

l"" . 44,02 17,71 13,75 8,29 6,32 5,36 4,55 100,00 
19110 • 46,30 17,01 13,43 8,86 5,75 4,98 3,67 100,00 

19$1 • 46,73 17,01 12,53 8,90 6,02 4,85 3,96 100,00 
1952 . 46,81 17,26 12,79 8,89 5,69 4,54 4,02 100,00 
1951 . 47,86 15,93 13,21 8,60 5,47 5,06 3,87 100,00 
19114 . 48,04- 17,62 13,12 7,69 4,97 4,72 3,84 100,00 
1955 • 50,72 16,24 12,60 8,09 4,90 4,02 3,4~ 100,00 
1_ • 50,26 16,15 12,56 7,76 5,19 4.22 J,86 100,00 
1957 . 50,21 16,45 12,92 7,92 4;96 3,90 ;l,(i4 100,00 
19$8 • 51,24 17,15 12,S7 7,34- 4,64 4,33 2,73 100,00 
1959 . 53,92 14,74 12,02 7,29 4,75 3,95 3,33 100,00 
1960. 51,75 17,19 12,12 6,76 4,91 4,35 2,92 100,00 

1961 . 55,13 14,41 12,09 7,24 4,66 3,53 2,94 100,00 
1962 . 52,54 16,82 12,53 6,56 4,65 3,59 3,31 100,00 
l!16S. 51,34 11,19 12,78 7,04 4,63 4,18 2,84- 100,,00 
1964 • 51,81 17,69 11,78 7,01 4,78 3,58 3,35 100,00 
1965 . 51,72 17,86 11,97 7,01 4,37 4,00 3,07 100;00 ' 
1966 . 51,65 17,15 12,45 6,73 4,61 4,23 3,18 100,00 
1967 . 50,64 17,96 12,50 6,51 4,84- 4,38 3,17 100,00 
1968,. 50,55 18,73 12,11 6,89 4,23 4,21 3,28 100,00 
1!16!1. 47,99 20,79 13,01 6,30 4,35 3,90 3,66 100,00 
1918 • 48,19 20,48 12,52 6,80 4,49 4,12 3,40 100;00 

1m. 48,53 20,35 12,76 6,49 4,79 4,06 3,02 100,00 
1m. 47,01 20,94- 12,75 6,79 4,61 4,35 3,55 100,00 
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Tav~ 20~Mo1'talità nel l° anno dI vita per filiazione 

ANNI ILLEGlTII1VIl'lj' ANNI 
____ -' _____ ."--____ ,i 

I LEGlT'l'tMI jILLIì<l1ttIMI il ANNI 

1883 
1884. 
lB85 . 
l886 . 
1881. 
l888 . 
1889 . 
1899 

Wl. 
18!1Jl 
lt198 . 
1ft9.</. • 
189& • 
11196 
1~'1. 

1398 • 
1899 . 
1900 . 

1%1 . 
1900 . 
1998 . 
1904 . 
19O!i . 
191)6 . 
19l1'1 • 
1*. 1_. 
1!t19 . 

l!lll 
ltlZ . 

18113 . 
13114 • 
1885 . 
1886 . 
1887 . 
1838 . 
188!l . 
11190 . 

1891 . 
18!IJl . 
1893. 
18,. . 
189& 
13!t6 • 
189'1 . 
1~. 

1*. 
1900 . 

l!lOl 
1992 ; 
191)3 • 

1904 , 

1995 • 
l!lO6 . 
H07. 

l*. 
1900 . 
19111 . 

1911. , 
I9lZ . 

190,41 
171,80 
187,54 
194,61 
187 .19 , 
195,13 ! 
179,48 
193,12 

178,63 
181,09 

182,00 
171,20 , 
159,31 
166,81 
149,98 
170,71 

162.55 
168,25 
167,89 
151,03 
162,34 
156,40 
151,M 
144,12 
153.55 
136,21 

152,25 
123,83 

100 ,00 
93.38 
98,49 

102,21 
98,62 

102,48 
94,26 

101,42 

93,81 
95,11 

95,58 
89,91 
83,67 
87,61 
78,77 
89,65 

85,37 
88.36 
88,17 
82,47 
85,26 
82,14 
79,64 
75,69 
80,64 
11,54 

19,% 
65,03 

il • QUOZIENTI: morti per 1. 000 not; viL'; 

294,05 lì 1!t13 , 

284,76 f11914 . 
269,66 Il 1915 . 
261,81 il 1916 . 
263,33 l! 1911 . 
256,IH ~ 1918 . 
245,29 :11919 , 
264,23 i)l9211 . 

251,55 ii 1921 . 
252,59 ij 1922 . 

.... ,,1923. 

.... U
11 

U24 , 
277,52 ì l!lJl3 . 
2(",16 Il 1926 . 
234, 39 :1 192:7 , 

240,49 il 1l/23 , 
224,53 I 1929 . 
227, n I: 1930 . 

il 
226,39 :1 1931 . 
230, 64 li 1932 . 
238, ù8 ii 1933 
229,66 ii 1934 . 
232,16 ii 1!t3.'i . 
239,86 ii 1936 , 
233 , 11 :\ 1931 . 

219,04 Il 1~ . 
224,46 II 193' . 
213,19 ti 1940 ., 

'I 
242.47 i! 1941 , 

209:96 ii m2 . 

13+,01 
125,53 
143,02 
161,81 
150,87 
183,89 
122,15 
123,31 

121,01 
124,29 
126,{H 
125,01 
117,44 
124,21 
116,04 
117,83 
122,69 
103 .. 48 

111,20 
108,11 

98,49 
91,19 
99,71 
99,07 

106,84 
104,34 
95,.20 

100,82 l 
112,58 
109.83 

222,70 
227,05 
230,46 
269,66 
304,22 
344,11 
262,26 
195,67 

114,62 
1()9,14 
159,69 
151,06 
155,60 
172,33 
197,37 
166 .. 54 
162,32 
143,87 

144,19 
140,82 
130,93 
121,48 
131,26 
129,12 
153,04 
1S1,80 
139,3'1 
149,29 

180,14 
179,63 

194$ . 
1944 , 
1m 
1946 . 
1941, 
IMI! . 
1!t4.9. 
19$0 . 

1951 
1952 
19;>3 . 

1954 . 
1955 
1956 
1957 
1958 
19119 
1969 . 

1961 
1962 . 
1963 . 
19M . 
1965, 
1966 
1!t61 . 
1968 . 
1969. 

B • NUMERI INDICI: base 1883 = 10(} 

100,00 ;: 1913 

96,84 1.11914 . , 1 
9l ,11 I 1!t15 . 
91,08 Il 1916 . 
89,56 il 1911 . 
81,35 Il 1!tl8 . 
83,42 li 1919 , 

i ....... 89,86 Il b .. u . 

85,55 111921 . 
85,90 il 1922 . 

.... I( 1923 . 

.... l,1m. 
94.38 Il 1!t25 . 
'IO: Il! fi 1926 . 
19,11 li 192;7 . 

81 ,19 il 1928 . 
76,36 !l 1929 . 
11,44 ii 1939 . 

76,99 Iii 1931 . 
78,44 li 19.32 . 
8O,9i iì 1933 . 
1S,10 d 1934 . 

79,:6 ii 1933 . 
81,,1 l'I 1936 . 
79.281 1931 . 

74, 49 11 1931:1 • 
16':>3 ii 1959 . 

n,' 50 ili 1940, ,.' • 
82.461 1941 . 
71,4n " 1942 , 

70,41 
65,93 
15,11 
84,98 
79,23 
96,58 
64,47 
64,76 

66,7{) 
65,21 
66,18 
65,68 
61,68 
65,23 
60,94 
61,.88 
64,43 
54,35 

S8,40 
57,12 
51,13 
51,04 
52,37 
52,03 
56,11 
54,80 
50,00 
52,95 

59,13 
S7,68 

15,74 !llm . 
71,21 ii 1!J4.l , 

78,37 ìl 1"'S . 
91,11 :11946 . 

1 03,4<> :t 1947 . 
117,02 :ìl1J411 . 
89,19 111949 . 
66,54 " 19110 , 

il 
59,38 Il,19&1 . I :' 
57,52 i, 19S:l ' 
54,31 il 1953 . 
51,37 ii 1\1$4 . 
52,92 '119$ . 
,8,&1 il 1956 ' 
67,12 b9ll1 . 
56,S4 ii 19$8 , 
55,20 i; 19l1\1 . 

48,9-3 111960 . 
49,24 111961 . 
41,89 ii 1962 . 

44,53 ii 1963 . 
43,35 i. 19(kt • 

'I 
"'-'il'~ 'M',"" I ' ' . 
;3,~ ,11966 . 
~2,0, " 1%1 . 
- l'' ,1,6~ il ;19611 . 
41,40 i.l96!t . 
50,7111 mD. 
61.26 ~1!Jn . 
t>1 ,09!1 l!t1l1 . 

112,46 
100,16 
99,89 
84,21 
82,02 
10,46 
12,36 
62,30 

65,57 
62,22 
57,31 
51,91 
49,95 
41,83 
49.24 
41,46 
44,82 
43,25 

40,31 
41,73 
40,10 
35,94 
36,02 
34,57 
32,93 
32,63 
30,81 
28,49 

28,38 
26,85 

59,06 
52,60 
52,46 
44,23 
43,08 
37,00 
38,00 
32,72 

34,44 
32;68 
30,10 
21,26 
26,23 
25,12 
25,86 
24,93 
23,54 
22,71 

21,17 
21,92 
21,06 
18,88 
18,92 
18,16 
17,29 
17,t4 
16,18 
14,96 

14,90 
14,10 

ILLEGlT'flMI 

181,63 
166,92 
161,46 
150,20 
141,89 
119,(18 

119,58 
101,78 

96,13 
99,19-
91,98 
84,26 
80,96 
79,01 
77,70 
75,88 
(,9,62 
69,83 

57,23 
45,88 
41,94 
43,48 
36,;11 
38,71 
47,14-
31,92 
32,27 
32,89 

33,87 
30,89 

61,77 
56,77 
54,91 
51,\18 
48,25' 
40,70 
40,67 
36,65 

32,69 
33,7j 
31,28 
28,65 
27,~ 
26,87 
26.42 
25,81 
23,6.8: 
23,75 

19,46 
15,60 
14,26 
14,79 
12,31 
13,16 
16,03 
lZ,W 
llY,)l7 
11 ,t9 

11,52 
10, SI 



TAVOLE STATISTICHE 19 

Tav. 21 ~ Mortalità nel l° mese di vita per filiazione 

ILLEG1TTIMI I ANNI LEGITTIMI I ILLEGITTIMI ILLIIOtl'TIMI 

A - QUOZIENTI: morti per 1.000 nati vivi 

1883 . 80,16 151,28 I 1913 . #,90 92,34 111943 . 37,42 59,39 
111M • 74,81 1#,90 1914 . 43,79 96,47 l'". 37,64 62,80 
llJ8$ . 73,07 129.,22 1915 . 45,24 92,61 1943. 40,35 61,81 
l886 . 75,29 128.,83 1916. 42,38 99,61 l'HIi • 36,33 56,28 
latri . 77,33 132,61 1917 . 46,75 127,08 1917 . 35,77 57,16 
1lÌ#8 . 78,26 124,33 1918. 52,62 146,71 1948 . 31,92 46,24 
1889 . 71,95 117,87 1919. 45,67 121,23 1M9. 31,81 48,15 
1890 . 73,79 122.,82 1920 . 40,63 82,63 1950 . 29,17 47,27 

1891. 1921 . 41,# 72,89 1951 . 29,49 38,80 
1892 . 1922 . 40,99 67,45 1952 . 29,05 40,<)6 
1893 . 1923 . 38,13 61',92 1953 . 28,26 38,64 
IBM . 19240 . 37,46 62,91 1954 . 27,25 38,('7 
1895 . 11/25 . 36,37 62,76 1955 . 25,82 35,97 
1896 . 1926 . 36,41 69,24 1956 . 25,90 37,46 
1897 . 1927 . 36,01 73,39 1957 . 25,62 37,15 
1_. 1928 . 36,13 64,76 1958 . 24,83 35,32 
1899 . 1929 . 41,99 67,96 1959 . 24,16 34,08 
1900 . 19311 . 35,76 58,51 196f1 . 23,71 33,67 

19111 . 1931 . 37,77 58,75 1961 . 23,00 29,92 
1002 . 1932 . 38,10 58,96 1962 . 23,16 24,50 
19113 . 1933 . 37,03 57,05 1963 . 23,66 24,79 
19f1if, • 1934 . 34,01 49,88 1964 . 21,97 26,77 
19(15 . 1935 . 36,04 52,96 1965 . 22,51 23,56 
1_ .. 56,96 107,83 1936 . 35,17 50,20 1966 . 22,20 24,43 
19117. 57,41 107,47 1937 . 37,00 56,10 1961 . 21,31 32,92 
1903 . 56,63 105,26 1938 . 37,72 58,50 19611 . 21,# 24,82 
19119 . 57,64 107,27 1939 . 35,52 54,61 1969 . 20,89 21,96 
1910 . 49,38 98,14 IMO . 38,21 57,20 1970 . 20,50 24,79: 

1911 . 50,06 105,16 l!Ul . 39,09 61,90 1971 . 20,41 25,20 
1912 . 45,18 92,40 1M2 . 38,86 60,45 1972 • 19,85 23,1Q 

B - NUMERI INDICI: base 1883 = 100 

1883 . 100,00 100,00 1913 . 56,01 61,04 1943 . 46,68 39,26 
l884. 93,33 95,78 1914. 54,63 63,77 l'" . 46,96 41,51 
l88S . 91,16 85,42 1915 . 56,44 61,22 1943 . 50,34 40,.86 
llId . 93,92 85,16 1916 . 52,87 65,84 1946 . 45,32 37,20 
1887 , 96,47 87,66 1917 . 58,32 84,00 1M7 . #,62 37,78 
1888 • 97,63 82,19 1918 . 65,64 96,98 l!U8 . 39,82 30,57 
llI89 . 89,76 77,92 1919 . 57,97 80,14 1~. 39,68 31,83 
1890 . 92,05 81,19 1920 . 50,69 54,62 1950 . 36,39 31,25 

ltI!U . 1921 . 51,70 48,18 1951 . 36,79 25,65 
1892 . .... I 1922 . 51,14 #,59 1952 . 36,24 27,08 
11193 . 1923 . 47,57 42,91 1953 . 35,25 25,54 
18M. 19240 . 46,73 41,59 1954 . 33,99 25,56 
1895 .• 11/25 . 45,37 41,49 1955 • 32,21 23,78 
1896 . 1926 . 45,42 45,77 1956 . 32,31 24,76 
l897 . 1927 . #,92 \48,51 1951 . 31,96 24,56 
1898 . 1928 . 45,07 42,81 l'58 . 30,98 23,35 
1899 . 1929 . 52,38 #,92 1959 . 30,14 22,~ 

1966 : 1930 . #,61 38,68 196f1 . 29,58 22,26 

19111 . 1931. 47,12 38,84 1961 . 28,69 19,78, 
19112. 1'32 . 47,53 38,97 1962 . 28,89 16,20 
19113 . 1933 . 46,20 37,71 1963 . 29,52 16,39 
19M. 1934 . 42,43 32,.97 1964 . 27,41 17,10 
1m . 1935 . #,96 33,01 1965 . 28,08 15,57 
1906 . 71,06 71,28 1936 . 43,87 33,19 1966 . 27,69 16,15 
1907 . 71,62 71,04 1937 . 46,16 37,08 1967 . 26,58 21,76 
1!l!l8. 70,65 69,57 1938 . 47,06 38,67 19611 . 26,75 16,41 
19119 • 71,91 70,91 1939 . #,31 36,10 1969 . 26,06 14,5;,! 
1910 • 61,60 64,87 ~. 47,67 37,81 1970 . 25,57 16,06 

1911 . 62,45 69,51 IMI. 48,77 40,92 1971 . 25,46 16,66 
19~ .• 56,36 61.,08 1M2 . 48,48 39,.96 1972. 24,76 15.,33 



CAP. 2 - EVOLl1Z10NE D~LLA MORTALITÀ INFA"N1'ILE 

Tav. 22 - Differenze percentuali tra i quozienti di mortalità illegittima e legittima 

ANNI 

... 
1IU . 

1ll1lS • 

lII86 . 

l881 . 

1818 • 

llI8' . 
Ill911 • 

1Jtl . 

1m . 
1893 . 
JAM • 
1895 . 

lI96. 

lI9'I . 

J.898 . 

1399 . 

1_. 

1901. 

1_. 
1:9113 . 

1~. 1_ . 

11181 • 

1IU . 

1185 • 

1U1i . 

l881 . 

1818 • 

1889 • 

11l911. 

_l. 
llÌ9ll . 

18'3 • 

111!l4 • 

11195 • 

11196 . 

1\19'1 • 

1.911 . 

1199. 
1_. 

1901. 

1tII2 . 

1m. 
Il.1114 • 

1905. 

DIFFÉR~ZE ANNI 

5+,43 J.986. 

60,16 1901. 

43,79 1988. 

37,61 1909. 

40.23 1910. 

31,63 

36,67 

36;82 

40,82 

39,48 

52,48 

54,88 

47,13 

#,17 

49,71 

33,40 

1911 . 

1912 . 

1913 . 

1914 . 

1915 . 

1916 . 

1911 . 

1918 • 

1919 . 

lntl . 

1lJ21 . 

1". 
1923 . 

39,27 1m. 

37,08 1m. 

41,81 1916. 

46, 25 1 1921 . 
43,38 19Z1l. 

88,72 

93,69 

76,84 

71,11 

71,49 

58,87 

63,82 

66.45 

1906 • 

1907 . 

1988 . 

1909 . 

191 •. 

1911 . 

19)2 . 

1913 . 

1914 . 

1915. 

1916. 

1911 . 

19111 . 

1919. 

1_. 

1921 . 

1m. 
1923 . 

1* . 
1925 . 

1916 . 

1m. 
1923 • 

DIFFERENZE ANNI 

A - NEL l° ANNO DI VITA 

53,36 

53,73 

51,98 

46,18 

56,52 

59.26 

69.56 

66,11 

80.87 

61.14 

66.65 

101.64 

87.13 

113,65 

58,68 

37,49 

36,08 

26,73 

20,78 

32,49 

38,74 

70,09 

41,34 

1929 . 

1938. 

1911 . 

1932 . 

1988 . 

1934 . 

1935 . 

1936. 

1917 . 

19l1ll • 

1919 . 

l'" . 
IMI. 

194.2 • 

1943 . 

l'" . 
19&5 . 

19'6 . 

lM7 . 

19411 . 

lM9 . 

1938. 

B - NEL l° MESE DI VITA 

89,31 

87,20 

85,87 

86,10 

98,74 

110,07 

104,52 

105,66 

120,30 

104,71 

135,04 

171,83 

178;81 

165,45 

103,37 

75,89 

64,55 

62,39 

67,94 

72,56 

90,17 

1929 • 

1938. 

1m. 

1932 . 

1933 . 

1934 . 

1935 , 

1936 . 

1937 . 

1_. 
1919 . 

19'8 . 

IMI . 

194.2 . 

1943 . 

l'" . 
1M3 . 

19'6 . 

lM7 . 

1948 . 

103.80 lM9. 

79,24 . USO . 

DIF'llJ!ItENZE 

32,30 

39,.03 

30,21 

29.47 

32,94 

31,17 

31,64 

30,33 

43,24 

45,49 

46,40 

48,08 

60,01 

63,55 

61,51 

66,65 

61,64 I 

78,36 

72,99 

69,86 

65,26 

73,00 

61,85 

63,62 

55,S5 

5+,75 

54,06 

46,66 

46,95 

42,74 

51,62 

55,09 

53,74 

49,70 

58,35 

55,56 

58,71 

66,~ 

53,18 

5+,91 

59,80 

#,86 

ANNI 

1951 . 

1952 . 

1933 . 

1954 . 

1955 . 

1956 . 

1957 • 

1952 • 

1959 . 

1960 . 

l'J61 . 

1962 . 

1963 . 
19M . 

1965 . 

1966 . 

1961 . 

1968 . 
1969 . 

1978 • 

1971. 

1972 . 

10)51 • 

19SJ . 

19S3 . 

1954 . 

1933 . 

1956 . 

1957. 

1~. 

1959 . 

19C!ì . 

19&1. 

1962 . 

1963 . 

1964 . 

1965 • 

1966 • 

1967 . 

1968 • 

1%9 . 

197 •. 

51,37 1971. 

62.Q5 1972. 

DIFFllRENZE 

46,61 

59,42 

60,50 

62,32 

62,08 

65,19 

57, so 
59,88 

55,33 

61,46 

41,97 

9,94-

4,59 

20,98 

0,53 

11,98' 

43,f5 

16,21 

4,74 

15,# 

19,34. 

15,05 

31,S7 

40,00 

36,73 

41,91 

39.:n 

#,63 

45,00 

42.25 

41,96 

42;.&1" 

30,09 

5,79 

4,78; 

21,85 

4,:66 

10,05 

54,48 

15,76 

5,1~ 

18,49. 

23,47 

16,83 



TAVOLE STATISTICHE 81 

Tav. 23 - Mortalità nella 1& settimana di vita per filiazione 

ANNI LllGl'lTIMI lILEGI'lTIMI ANNI LBGI'lTIMI ~I ANNI LEGI'lTIMI ILLEGI'lTIMI 

A - QUOZIENTI: mfJ1'ti per 1.000 nati vivi 

1,'126 • 14,94 22,65 l!Hl . 22,23 30,65 1957. 18,39 26,39 
l,9a7 • 15,56 27,09 1!NZ • 21,99 28,45 1958 . 17,97 25,09 
1928 • 16,19 25,85 1943 . 19,75 26,41 1959 . 17,71 23,46 
1929. 19,91 30,59 J.H4, • 20,63 27,62 1960 . 17,70 23,37 
19IO • 17,88 25,82 1945 • 21,39 29,09 

1946 . 20,23 27,65 1961 . 17,34 22,01 
lM7. 20,43 29,57 1962 . 17,48 17,69 
1M3 . 19,43 26,79 1963 . 17,91 18,75 

1931 • 19,09 27,63 lM9 . 19,61 27,69 1964 . 16,69 20,00 
1932 . 19,88 3(},02 1950 • 19,32 28,33 1965 . 17,08 17,70 
1m. 19,14 28,34 1966 . 17,04 18,99 
1m. 18,39 25,94 1967 . 16,28 25,46 
1935 . 19,41 26,87 1951 . 19,06 23,44 1968 . 16,42 18,04 
193ti • 19,18 25,91 1952 • 19,41 25,81 1969 . 16,18 16,06 
1931 . 20,33 . 28,23 1953 . 18,91 24,30 1970 . 15,98 19,50 
1938 . 21,20 29,43 1954 . 19,06 26,31 
193'. 20,25 27,78 1955 • 18,16 24,89 1m. 15,95 19,06 
l!H8 . 22,39 29,24 1956 • 18,59 26,62 1972 . 15,51 18,59 

B - NUMERI INDICI: base 1926 = 100 

1926 . 100,00 100,00 IMI . 148,80 135,32 1957. 123,09 116,51 
19lI7 • 104,15 119,60 I!NZ . 147,19 125,61 1958 . 120,28 110,77 
19a8 • 108,37 114,13 1943 . 132,20 116,60 1959. 118,54 103,58 ,.,., 133,27 135,06 l'" . 138,09 121,94 1!16O . 118,47 103,18 
19110. 119,68 114,00 1945 . 143,17 128,43 

1946 • 135,41 122,08 1961 • 116,06 97,17 
lM7. 136,75 130,55 1962 . 117,00 78,10 
1M3 . 130,05 118,28 1963 • 119,88 82,78 

1'J3l .• 127,78 121,99 lM9. 131,26 122,25 1964 . 112,38 88.30 
1932 • 133,07 132,54 1950 . 129,32 125,08 1965 • 114,32 78,15 
1933 • 128,11 125,12 1966 • 114,06 83,8<l 
1!1S4.. 123,09 114,53 1967. 108,97 112,41 
19$5 • 129.92 118.63 1951 . 127,58 103,49 1968 . 109,91 79,65 
1926 . 128,38 114,39 1952 . 129,92 113,95 1969. 108,30 70,91 
19$7. 136,08 124,64 1953 • 126,57 107,28 1970. 106,96 86,09 
1938 • 141,90 129,93 1954 . 127,58 116,16 
J93!I . 135,54 122,65 1955 • 121,55 109,89 1m. 106,76 84,15 
1!14t1 • 149,87 129,09 1956 . 124,43 117,53 1972. 103,82 82,08 

Tav. 24 - Differenze percentuali tra i quozienti di mortalità illegittima e legittima 
nella l a settimana di vita 

ANNI I DIFFIlRENZE I ANNI DIFFllRENZE I ANNI I DIFFERIlNZE I ANNI 

I 
DIFFERENZE 

19.26. 51,61 11)38 • 38,82 lM9. 41,20 1961. 26,93 
1927 • 74,10 1939 . 37,19 1950 . 46,64 1962 • 1,20 
1928 • 59,67 19400 . 30,59 1963 • 4,69 
1,9.29 • 53,64 1964 • 19,12 
19110 • 44,41 1963 • 3,62 

19S1 . 22,98 1966 • 11,44 
1952 • 32,97 19ti7 . 56,39 

IMI . 37,88 19511 • 28,50 1968 • 9,87 
1931. 44,74 l'N:! . 29,38 ltM . 38,04 1969 . - 0,74 
1932 • 51,01 1943 . 33,72 1955 . 37,06 1970. 22,03 
1933. 48,07 1'" • 33,88 1956 • 43,20 
1934. • 41,05 1945 . 36,00 1957. 43,50 
U$5 • 38,43 1946 • 36,68 1958 . 39,62 19$6 .• 35,09 1M7. 44,74 1959 . 32,47 1m. 19.,50 
19$7. 38,86 1M3 • 37,88 1!16O . 32,03 1972. 19,86 



ANNI 

l883 . 

188 •. 

1885 . 

l886 . 

11181 • 

l8II8 . 

1889 . 

11190 . 

1391 . 

1119.2 . 

1&98 • 

11194 • 

1895 • 

11196 • 

1391 . 

1398. 
l399 • 

1900 . 

UOI • 

1902 . 

l!IOS • 

19M . 

1!105 • 
1906 . 

l901 • 

19011 • 
19119 . 

1910 . 

1911 . 

191% • 

1913. 

19140 • 

19'15 . 

U16 . 

un. 
!.t1ll . 

U19. 

1920 • 

1m. 
1m. 
19.23. 

19U. 

192$ • 

l~. 

1921 . 

CAP. Z - ÉVOLUZIQNE DBLLA MORTALn'À IN'FAN' rlU, 

Tav. 25 -Mortalità n.el l° annodi vita per sesso e filiazione 

LEGITTIMI 

Maschi 

200,93 

188,12 

197,27 

205,49 

196,88 

205,92 

188,52 

203,72 

188,33 

191,41 

193,14 

180,21 

167,81 

176,57 

157,67 

179,65 

170,77 

177,01 

176, lO 

165,06 

170,36 

165,11 

159,39 

152,25 

162,53 

143,17 

158,62 

131,09 

141,88 

132,71 

150,55 

170,63 

158,02 

191,62 

128,20 

129,56 

135,05 

152,35 

132,59 

132,74 

123,97 

131,68 

122,'IS 

I Femmine 

179,26 

166,87 

177,18 

183,05 

178,16 

183,73 

169,88 

181,91 

168,36 

170,16 

170,21 

161,68 

150,30 

156,50 

141,88 

161,28: 

153,85 

159,00 

159,19 

148,54 

153,87 

147,20 

143,46 

135,55 

144,12 

128,88 

145,53 

116,18 

125;87 

117,98 

135,11 

152,51 

143,29 

175,73 

116,99 

116,69 

118,52 

115,82 

119,09 

116,98 

110,58 

116,38 

108,72 

ILl.llGITTIMI 

I 
LEGlTI1MI 

I Femmine 
ANNI l Femmine Maschi Maschi 

A - QUOZIENTI: morti per 1.000 .nan vivi 

294,43 

284,06 

271,03 

265,60 

265,14 

2;8,29
1 

245,G6 

266,40 

253,27 

251,45 

290,27 

270,640 

234,77 

241,88 

226,22 

233,70 

223,29 

226,03 

243,42 

226,48 

235,05· 

231,57 

231,60 

218,04 

219,93 

209,85 

242,22 

217,02 

227,48 

227,03 

221,66 

263,17 

292,04 

340,36 

264,77 

184,34 

165,07 

159.,40 

155,59 

149,76 

153,74 

176,49 

192,24 

293,65 1928 . 

285,50 19.29. 

268,23 1930. 

270,09 

261,43 1931. 

255,34 llI32. 

245.52 1933. 

261,98 193 •. 

1935 . 

249,16 1936. 

253,78 1931. 
1930 . 

19a9 . 

2640,12 19400. 

259,36 

234,00 1m . 

239,03 1942. 

222,74 1!143. 

221,41 1944. 
l!J4S . 

1946 . 
229,68 1'»1 . 

235,55 19411. 

232,57 19.9. 

233,06 1950. 
230,36 

248,63 
234,72 1951. 

220,09 1952. 
1953 . 

229,20 
216,61 19S40. 

1955 . 

1956 . 

242 ,73 1951. 

202,60 1953. 

217,74 1959. 

227,07 1960. 

239,640 

276,47 1%1 . 

317,00 l%:l. 

348,03 1!16a. 

259,64 19640. 

207,56 1!l6S. 

1966 • 

184,64 1%1. 

179,63 1963. 

163,87 1%9. 

152,41 19'10. 

151,55 

168,03 19'11 . 

202,74 19'12 . 

124,51 

130,51 

109,96 

117,41 

115,40 

104,H 

102,99 

105,74-

106,51 

113,78 

111,29 

101,98 

103,04 

120,09 

116,72 

H9,11 

105,48 

ltl4,73 

88,76 

88,01 

75,26 

76,97 

66,58 

69,94 

66,37 

61,15 

56,39 

53,80 

51,48 

53,36 

51,81 

48,26 

46,89 

44,06 

45,59 

43,96 

39,03 

39,97 

38,21 

36,16 

36,10 

33,93 

32,;0 

31,41 

29,81 

110,74 

114,47 

96,70 

104,67 

101,80 

92,55 

91,08 

93,37 

91,25 

99,52 

97,01 

88,03 

93,21 

104,64 

102,54 

105,43 

94-,53 

94,76 

79,39 

75,66 

65,39 

67,49 

57,76 

60,97 

57,85 

53,24 

47,21 

45,89 

43,98 

44,90 

42,88 

41,17 

39,40 

36,35 

37,67 

36,04-

32,67 

31,85 

;10,75 

29,52 

28,96 

27,52 

26,28 

25,16 

23/71 

ILLeGITTIMI 

Maschi 

171 ,67 

168,88 

148,15 

151,31 

147,38 

137,42 

133,59 

140,58 

135,58 

160,89 

163,33 

149,60 

151,47 

186,36 

188,68 

186,28 

173,87 

165,08 

155,36 

14-8,10 

128,99 

124,33 

116,00 

102,67 

105,86 

97,35 

87,28 

85,64 

87,32 

81,79 

so ,84 

75,51 

77,93 

62,96 

4-9,94 

45,87 

47,92 

37,96 

41,89 

52,96 

40,01 

36,74 

35,35 

31,53 

34,18 

l Femmine 

161,13 

155,41 

13<1,3>1 

137,98 

133,98 

124,14 

121,06 

121,55 

122,42 

144,85 

139,56 

128,6J 

140,77 

173,65 

170,11 

116,77 

159:,514 

157,73 

144.70 

135,42 

109,98 

114,50 

99:,07 

89,Z5 

92,07 

86,28 

81,09 

75,95 

70,30 

7l,30 

70 • .&4 
63,50 

61,25 

51,2U 

41,64 

37,78 

38,73 

34,31 

35,22 

41 ;,{}8 

35,71 

27,J,g 
30.,27 

lO,tro 
27,31 



ANNI 

.-

1383 . 

IBM . 

1885 . 

1886 . 

1881 . 

1888. 

1389. 

1800 . 

1891 . 

18!1.2 . 

18!1$ . 

1894 . 

1895 . 

18% . 

11197 • 

111!18 . 

1119!1 • 

1900 . 

19111 . 

1!NrJ . 

1903 . 

1%4.. 

1%5 . 

1906 . 

1907 . 

19611 • 

1989 . 

19111 . 

1911 . 

191.2 . 

1!113 . 

1914. 

1915 • 

1916. 

1'17 . 

1913 . 

191.9 . 

1900 . 

11121 . 

W22 . 
1!)23 . 

19~. 

1925 • 

l •. 

1m. 

·1 
I 

'1 

'rAVOLE STATISTICHE 83 

Segue: Tav. 25 - Mortalità nello anno di vita per sesso e filiazione 

LEGITTIMI 

Ma.cbi I 

100,00 I 
93,62 

9&,18 

102,27 

97,98 

102,48 

93,82 

101,39 

93,72 

95,26 

96,12 

89,69 

85,52 

87,88 

78,47 

89,41 

84,99 

88,10 

87,64 

82,15 

84,79 

82,17 

79,33 

7'5,77 

80,89 

71,25 

78,94 

65,24-

70,61 

66,05 

74,93 

84,92 

78,64 

95,37 

63,20 

64,48 

67,21 

65,87 

65,991 
66,06 

61,70 

65,51 

61,21 

FemmIne 

100,00 

93,14 

98,84 

102,11 

99,39 

102,49 

94,77 

101,48 

93,92 

94,92 

94,95 

90,19 

83,8+ 

87,30 

79,15 

89,97 

85,83 

88,70 

88,80 

82,86 

85,84 

82,12 

80,03 

75,62 

80,40 

71,90 

81,07 

64,81 

70,22 

68,82 

7S,37 

85,08 

79,93 

98,03 

65,26 

65, lO 

66,12 

64,61 

66,43 

65,26 

61,69 

64,92 

60,65 

ILLEGIT'rIMI LEGITTIMI 

I ANNI I Maschi I 
Femmine Maschi Femmine 

B - NUMERI INDICI: bare 1883 = 100 

100,00 

96,48 

92,05 

90,21 

90,05 

87,73 

83,23 

90,48 

86,02 

85,40 

98,59 

91,92 

29,74 

84,15 

76,83 

79,37 

75,8+ 

76,77 

82,67 

76,92 

79,83 

78,65 

78,66 

74,05 

74,70 

11,27 

82,27 

73,71 

77,26 

77,11 

75,28 

89,38 

99,19 

115,60 

89,93 

62,61 

56,06 i 

54,141 

52,84 

50,86 

52,22 

59,94 

65,29 i 

100,00 1928. 

97,22 1929. 

91,34 1930. 

91,98 

89,03 1931. 

86,95 1lI32. 

83,61 1m. 

89,21 19M. 

1935 . 

85,05 11IS6. 
1937 . 

86,42 
1938 . 

1939 . 

89,94 1940, 

88,32 

79,69 1941. 

81,40 1942. 

75,85 11M3. 

75,40 1944. 
1945 . 

1946 . 
78,22 1941. 

80,21 1943. 

79,20 .1949. 

79.37 1958. 

78,45 

84,67 
79,93 1951. 

74,95 195.2. 

78,05 1953. 

73,76 1954. 
1955 . 

1956 • 

82,66 1957. 

68,99 1958. 

74,15 1959. 

77 ,33 1960. 

81,61 

94,15 1%1. 

107,95 1962. 

118,52 1963. 

88,42 1%4. 

70,68 1965. 

1966 . 

62,88 1%7. 

61,17 1968. 

55,80 1%9. 

51,90 19111. 

53,65 

57,22 1911. 

69,04 1912. 

61,97 I 
64,95 

54,73 

58,43 

57,43 

51,81 

51,26 

52,63 

53,01 

56,63 

55,39 

50,75 

53,77 

59,77 

58,09 

59,28 

52,50 

52,12 

44,17 

43,80 

37,46 

38,31 

33,14 

34,81 

33,03 

30,43 

28,06 

26,78 

25,65 

26,56 

25,79 

24,02 

23,34 

21,93 

22,69 

21,88 

19,42 

19,89 

19,02 

18,00 

17,97 

16,89 i 

16,17 

15,63 

14,84 

61,78 

63,86 

53,94 

58,39 

56,79 

51,63 

50,81 

52,09 

50,90 

55·,52 

54,12 

49,11 

52,00 

58,37 

57,20 

58,81 

52,73 

52,86 

44,29 

42,21 

36,48 

37,65 

32,22 

34,01 

32,27 

29,70 

26,34 

25,60 

24,53 

25,05 

23,92 

22,97 

21,98 

20,28 

21,01 

20,10 

18,22 

17,77 

17,15 

1.6,47 

16,16 

15,3S 

14,66 

14,04 

13,23 

ILLEGITI'lMI 

Masèbi I 

58'31·1 
57,36 

50,32 

51,39 

50,06 

46,67 

45,37. 

47,75 

46,05 

54,64 

55,47 

50,81 

53,48 

63,30 

64,08 

63,27 

59,05 

56,07 

52,77 

50,30 

43,81 

42,23 

39,40 

34,87 

35,95 

33,06 

29,64 

29,09 

29,66 

27,78 

27,46 

25',65 

26,47 

21,38 

16,96 

15,58 

16,28 

12,89 

14,23 

17,99 

13,59 

12,48 

12,01 

12,75 

11,61 

Femmine 

54,87 

52,92 

47,47 

46,99 

45,83 

42,27 

41,23 

41,39 

41,69 

49,33 

47,53 

43,80 

47,94 

59,14 

57,93 

60,20 

54,33 

53,71 

49,28 

46,12 

37,45 

39,00 

33,74 

30,39 

31,35 

29,38 

27,61 

25,86 

23,94 

24,96 

24,06 

21,62 

20 , 8(i 

17,44 

14,18 

12,87 

13,19 

11 ,68 

11 ,99 

13,99 

12,16 

9,43 

10,31 

10,22 

9,32 



. 

ANNI 

1883 •••• 

18M •.•. 

1885 ..•. 

111116 . • • • 

lII81 •••• 

1883 •••• 

l889 .••• 

1300 ...• 

1391 .... 

1311% ••• 

l'l'li .... 

18940 •••. 

1395 •... 

l896 •.•. 

l897 •..• 

U98 .... 

111" •••• 

l!JOO •••• 

1001 ... . 

19ft ... . 

1003 ••.• 

19CM •••• 

1005 •..• 

1906 ••.• 

1901 .... 
lOO3 •••• 

1!1O') • • • • 

1910 •.. 

1911 •••• 

1m .... 
19l5 •• 

1914. ... 

1915 •.•• 

1916 •.•. 
1917: ... 

19111 •••• 

1919 •••• 

111%0 •••• 

19%1 ••.. 
l!IZ2 ••.• 

l!IZ3 ••.. 

1_ ... 
19J15 ••. 

19t6 .•. 

19111 ••• 

CAP. 2 - EVOLUZlONE pELLA MORTALITÀ INFANTILE 

Tav. 26 ~ l\fortalitànet }O mese di vitl I*' seSso e filiuione 

LWITTIMI 

Maschi 

85,79 

80,36 

78,70 

81,08 

82,24-

83,42 

76,84 

79,24 

61,5+ 

60,86 

61,53 

62,74 

53,08 

53,29 

+S,65 

48, Il> 
46,93 

48,50 

45,62 

49,5+ 

S5,20 

48,0+ 

+3,45 

#,50 

#,21 

41.38 

39,79 

39.34 

39,59. 

39,07 

I FeIruI!iue 

74,18 

68,9+ 

67,08 

69,1+ 

72,13 

72,80 

56,76 

68,02 

52,11 

53,77 

51,46 

52,28 

+S,+7 

46,66 

41,52 

41,53 

40,48 

+1,82 

38,97 

43,79 

+9,89 

+3,17 

37,63 

38,20 

37,61 

.. 34,71 

35,00 

33,26 

33,08 

32,79 

Iu.OOITTlin LEGiTTIMI 

I 
ANNI 

Maschi Femmine Maschi 

A • QUOZIENTI: morti per 1.000 nati vivi 

lS5,16 1+7,16 1'.1%8. . . . 39,35 

148,23 

132,96 

130,S$ 

138,98 

129,20 

121,99 

126,59 

106,86 

m,26 
108,61 

109,72 

101,85 

107,12 

96,85 

98,+1 

99,23 

91,+2 

100,67 

130,53 

150.37 

123,89 

84,03 

74,10 

68,89 

63,28 

66,11 

64,09 

73,37 

74,20 

1+1,40 1929. . 

125,30 1* .... 
127,05 

125,91 .1931. . . . 

119,25 .1932:. . . . 

113,53 1933. . . • 

118, 9119M. . . . 

1935 ... . 

1936 ... . 

1931 ... . 

usa . . . . 
l!l39 •.•• 

IMO •. 

IMI .••. 

19U •... 

l!l43 ....• 

19U .... 
1945 ..•. 

19:&6 •••• 

1'" ... . 
1948 ... . 
1m .. 
195& •. 

10S,86 
103,42 1951. . . . 

101,30 1952 •.•• 

10+,71 11153. . . . 
9+,34 19$4 ••.• 

l'" .... 
1956 .••• 

103,U 1951 •..• 

87,77 l!J58 ..•.. 
86,05 1!)5!). • . • 

93,S6 1960 ••• 

93,85 

98,49 1!I61. . . 

123,45 1962 •.. 

142,88 1M... . 
113,19 1964 •... 
81,17 1965 •..• 

19641 •••• 

71,62 1961 .•.• 

65,91 1_ .... 

60,53 1969 ..•• 

59,56 1910 .. 

61,37 

64,98 1911 •• 

72,$4 U'1a •••• 

#,89 

38,90 

40,91 

41,30 

39,17 

36,69 

38,91 

38,52 

40,53 

40,91 

38,89 

41,55 

+2,78 

42,24 

40,91 

40,59 

43,73 

39,53 

39,11 

35,07 

34.60 

31.97 

32.+2 

31.79 

31,03 

30,43 

28,74 

28,63 

28,68 

27,97 

26,75 

26,52 

25,64 

25,96 

26,4<) 

24,47 

2S,64 

.. 25,10 

23,93 

24,OS 

23,56 

22,97 

23,06 

22,41 

I Femmine 

32,71 

38,9+ 

32,48 

34,46 

34,74 

34,13 

31,18 

33,02 

31,65 

33,28 

34,36 

31,95 

34,68 

35,19 

35,27 

33,73 

34,51 

36,77 

32,9+ 

32,22 

28,59 

28,86 

26,21 

26,40 

26,17 

25,32 

23,90 

22,75 

23,03 

22,40 

21,53 

21,41 

20,74 

20,21 

20,20 

20,67 

19,34 

19,19 

19,15 

18,55 

18,66 

18,08 

17,~ 

IU'.I!oI'tTIMI 

Maschi 

68.43 

71,68 

62.06 

63,00 

62,00 

61,51 

53,60 

59,Sl 

53,40 

59,49 

64,61 

60,01 

63,60 

I 

65,51 

65,58 

62,29 

68,59 

66,11 

60,41 

60,82 

52.03 

50.62 

53.41 

41.0+ 

#,22 

41,10 

41,16 

38,98 

#,30 
40,00 

39.91 

35,90 

39,93 

3+,07 

27,39· 

25.57 

30,36 

25,01 

25,19 

35,27 

25,99 

24.28 

24.98 

27,25 

25.90 

FeIruI!ine 

60,90 

64.05 

5+.78 

54,32 

55,80 

52,39 

45,98 

45,83 

46,89 

52.57 

52.02 

48,92 

50,53 

58,13 

55,07 

56.35. 

56.65 
51,38. 

51,89 

53,35 

40,22 

45,50 

40,76 

36,43 

37,49 

36,03 

36,01 

32,74 

30.28 

34.09 

3O,4é 

32.20 

27,02 

25;55 

21.41 
23.96 

22.92 

21.99 

22,93 

30.4CI 

23,59 

19,56 

~3,5S 

23,J14 
20.29 



0.40 

36 

34 

LEGITTIHI {MASCHI ) 
lFEHHINE---

ILLEGlTT1H1JMASCHI 
\FEHHINE---

C.rat '14 • QuQ'l;ienii di mortalità neUtz 1<1 settimana di '\IIÌta per sesso e filiazione. 
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LEGITTIMI {MASCHI 
FE:MMINE -----

{MASCHI 
ILLEGITTIMI FEMMINE ---~ 

1890 1900 1910 1920 1930 1940 1950 

Graf. 13 . Qf,4ozienti di- mortalità nel }O mese dì 'Vita per sesso ~ filiaz,ione. 



AN"NI 

I88S . 

1&84 • 

1885. 

18116. 

18f11. 

1888. 

188' . 

1899 . 

1ll!Jl . 

1893. 

1893 • 

11l!J4 • 

18!)ij . 

18!J6 . 

139" . 

1898 • 

1m. 
1900 . 

1901 . 

1m. 
1903. 

1904. . 

1905 . 

1~. 

1907 . 

1<)1)8 • 

1909 . 

UI0 . 

l'Il . 

l'IlI . 

1913. 

1914. • 

1,15. 

1916. 

1917. 

ma. 
191' . 
1m. 

mI. 
1922 • 

1m. 
1'" . 
1925 • 

192' . 

1lI31 • 

. I 
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Segue: Tav. 26 - Mortalità nel lQ mese di vita per sesso e filiazione 

LEGITTIMI 

Maschi I 
100,00 l 
93,67 

91,74 

94,51 

95,84 

97,24 

89,57 

92,37 

:::: I 

71,73 

70,94 

71,72 

73,13 

61,87 

62,12 

56,71 

56,07 

54,70 

56,53 

53,18 

57,75 

64,34 

55,00 

50,65 

51,87 

51,53 

48,23 

46,38 

45,86 

46,15 

45,54 

Femmine 

100,00 

92,94 

90,43 

93,21 

97,24 

98,14 

90,00 

91,70 

70,25 

72,50 

69,37 

70,48 

61,30 

62,90 

55,97 

55,99 

54,57 

56,38 

52,53 

59,03 

67,26 

58,20 

50,72 

51,50 

50,70 

46,79 

47,18 

44,84 

44,59 

44,20 

ILLEGITTIMI LEGITTIMI 

I 
Ai"<NI I Maschi Femmine Maschi Femmine 

B - NUMERI INDICI: base 1883 = 1f)O 

100,00 I 
95,53 

85,69 

84,14 

89,57 

83,27 

78,62 

81,59 

68,87 

71,71 

70,00 

70,71 

65,64 

69,04 

62,42 

63,42 

63,95 

58,92 

64,88 

84,13 

96,91 

83,07 

54,16 

47,76 

44,40 

40,78 

42,60 

41,31 

47,29 

47,82 

100,00 1928. 

96,09 1929. 

85,15 1930. 

86,33 

85,56 1931. 

81,03 1933. 

77,15 1933. 

80,SO 1934.. 

73,97 

1935 . 

1936 . 

U37 . 

1938 . 

1939 . 

1940 . 

1941 . 

194.:1 • 

1943 . 

1944. • 

1945 . 

1946 . 

1947 . 

1m . 
194.9 . 

19511 . 

70,28 l!)ijl. 

69,11 1952. 

11,15 1953. 

64,11 195 •. 
1955 . 

1936 . 

70,07 1957. 

59,64 1958. 

58,47 1959. 

63,58 1%0. 

63,17 

66,93 1961. 

83,89 1963. 

97,09 1963. 

76,92 1964. 

55,16 1965. 

1966 . 

48,67 1967. 

44,79 1968. 

41,13 1969. 

40,47 1970. 

41,70 

44,16 1971. 

49,29 1972. ·1 

45,S7 

52,33 

45,34 

47,68 

48,14 

46,36 

42,77 

4:;,35 

44,90 

47,24 

47,69 

45,33 

48,43 

49,87 

49,24 

47,69 

47,31 

51,97 

46,07 

45,59 

40,88 

40,33 

37,27 

37,79 

37,06 

36,17 

35,47 

33,50 

33,37 

33,43 

32,60 

31,18 

30,91 

29,89 

30,26 

30,88 

28,52 

29,89 

29,26 

27,89 

28,06 

27,46 

26,77 

26,88 

26,12 

+4,10 

52,49 

43,79 

46,45 

46,83 

46,01 

42,03 

44,51 

42,67 

44,86 

46,32 

43,07 

46,75 

47,43 

47,55 

45,47 

46,52 

49,57 

44,41 

43,43 

38,54 

38,90 

35,33 

35,59 

35,28 

34,13 

32,22 

30,67 

31,05 

30,20 

29,02 

28,86 

28,00 

27,24 

27.23 

27,86 

26,07 

25,87 

25.82 

25,01 

25,16 

24,37 

24,09 

23,73 

23,08 

ILLEGITTIMI 

Maschi 

44,10 

46,26 

40,00 

40,60 

40,00 

39,64 

34,54 

38,55 

34,42 

38,34 

41,64 

38,68 

41,00 

42,22 

42,27, 

40,15 

44,21 

42,61 

38,93 

39,20 

33,53 

32,62 

34,42 

26,45 

28,50 

26,49 

26,52 

25,12 

28,55 

25,78 

25,72 

23,14 

25,73 

22,00 

17,61 

16,48 

19,57 

16,11 

16,62 

22,73 

16,75 

15,65 

16,10 

17,56 

16,69 

I Femmine 

41,38 

43,52 

37,22 

36,91 

37,92 

35,60 

31,24 

31,14 

31,86 

35,72 

35,35 

33,24 

34,34 

39,50 

37,42 

38,29 

38,50 

38,99 

35,26 

36,25 

27,33 

30,92 

27,70 

24,76 

25,48 

24,48 

24,51 

22,25 

20,58 

23,17 

20,70 

21.88 

18,36 

17,36 

14,59 

16,28 

15,57 

14,94 

15,58 

20,70 

16,03 

13,29 

16,00 

15,66 

13,79 



.~ CJ\P. 2.· lW()L~.~ MoaT~lTÀ Jl)lFANTILE 
. . ..' C ",c', ..•.. : •. / .... #.1 .. ".... .' •. , .' Zg ...... + ... " . ,L. 

T~v. 27 -~ ~ ..... t ~4i m ..... ità maschili .femmidi 
- .. :~ . 

. .' 

ANNI 

lOt. 
1m ' =: •• •• • ." . 
D: 
lM', 

1_. .... 
U\II'ì • 
1tM . 
~. 
DW .. l" .. '. ..,.. ,. ... 1'" . 
Wl. 
JIl2 . 

.,.: 
l"'. 

LEGI'ITIMl 

12,89 
12,73 
11,34 
12,~ 
10,51 
12,08 
10,97 
11,99 

11,86 
12,49 

13,41 
11,4(1 
11,65 
12,82 
11,13 
11,39 

11,00 
11,n 
10,62 
11,12 
10,12 
12,11 
11,10 
12,32 
la,17 
11,09 

8,~ 
12,83 

~, .. '. ' 

",: 

IU.1!CI'ITIMt 

0,27 
-Q,sq 

l,M 
-1,66 

1,42 
t,16 

-O,t9 
1,69 

1,.1 
-0,92 

9,90 
4,35 I),n 
1,19 
1,$6 
5,55 

-2,78 -.,iK 
+.61 

-2,82 
2,Q4. 

-6~86' 
-1,33 
-0,93' 
-+,04 
-3.12 

-0,21 
7.11 

ANNI ,LllGlnlMl ILLEGtTl'tMl 

A - NEL 1 ~ AlilNO DI \/l'rA 

uu. ... ... .... _ .. 
ttal .. ... '.' •• l,.. 
1M. 

ìNl . ua. 

13,95 
14,27 

,11,34 
13,41 
12,11 
13,15 
13,12 
12,43 
14,01 
13,71 

12,17 
13,36 
12,49 
13.08 
13,:U 
16,72 
14.33 
14,72 
15,85 
]$,91 

14,76 
13,83 

4,.7 
-0,()2 
-7,50 
-4,81 
-7,87. 
-2,~ 

1,98 
-11,19 

-10,60 
-U.26 
-' S,05 
-c 1,1.' 
-2,.1 

5,03 
- 5,18 

6,~ 
8,61 
6,28. 

9,66 
10;'00 
10,70 
10,35 
15,66 
10,15 
11,01 
11,03 
16,32 
11,86 

7.32 
10,92 

B - NEL l° ~E DI VITA 

1tf1 . ... 
la:. _ .. 

••• I •.. ..... 
lW .. 
D3f . 

......... . : .. _ .. . 
' ... . 
;=::,: ....... 
: ... .... •• 

14,36 
6,06 

-2,59 
2,:U 
5,74 

'5,.24 
13,87 
3,52 

n, 
l·· ANNI 

UIl . ... 
1'-. .... =: •. ; .. 
lJJiIJ • 
~. 1m. 

. 

LEGITTIMI 

12,98 
11,$8 
tO,52 
11,80 
16,32 
15,09 
14,05. 
15,27 

14,71 
14,73 
14,86 
t9,45 
17,24 
17,05 
18,84 
20,83 
17,22 
19,01 

21,21 
21,02 
21,98 
19,41 
15,49 
24,26 
22,49 
2.,65 
23,29 
23,67 

U,84 
25,73 

21,29 
11,62 
18,93 
20,01 
~1,38 
22,67 
t9,119 
2t,98 

'7 

IUIlGlm",. 

25,to 
24,88: 

. 
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Tav.28 - Mortalità nella la settimana di vita per sesso e filiazione 

LF.GITTIMI ILLEGITTIMI LEGITTIMI ILLJrGITTIMI 

ANNI I Femmine I Femmine 
AI\!'NI I Femmine l Femmine Maschi Maschi Maschi Maschi 

I -
A - QUOZI&"i'TI: morti per .I, ()()O nati vivi 

1931i , 16,12 I 13,70 24,42 20,83 19S1 , 21,14 16,86 26,07 20,68 
1'21 , 16,93 14,13 27,87 26,27 19S2 , 21,65 17,04 27,53 23,99 
1933 . 17,70 14,57 27,61 23,99 19S3 . 21,08 16,62 26,20 22,29 
1929 , 21,17 18,60 32,86 28,19 1954 . 21,62 16,37 26,95 25,64 
1930 . 19,48 16,20 28,57 22,94 1955 . 20,42 15,77 27,06 22,57 

1956 . 20,93 16,13 32,43 20,53 
1931 , 20,69 17,40 29,87 25,28 1957 . 20,99 15,64 28,28 24,35 
1932 . 21,61 18,06 31,61 28,37 1953 . 20,63 15,15 28,94 21,02 
1933 . 20,66 17,55 31,06 25,49 1959 • 19,98 15,31 24,74 22,13 
19310 • 20,03 16,67 28,41 23,34 1960 . 20,07 15,19 28,39 18,05 
1'115 . 21,12 17,62 30,98 22,59 
1936 , 21,15 17,11 27,65 24,10 
1937 . 22,32, 18,22 30,98 25,37 1961 . 19,57 14,99 2,4,88 18,98 
1938 . 23,08 19,21 33,04 25,59 1962 . 19,96 14,86 t'9,60 15,90 
1939 . 22,25 18,14 30,63 24,78 1963 . 20,56 15,11 lO, 58 16,80 
1946 • 24,5"5 20,11 33,42 2+,88 196' . 18,91 14,55 22,70 17,11 

1965 • 19,74 14,27 18,73 16,57 
1941 . 24,41 19,92 32,06 29,18 19fi1i . 19,51 14,45' 20,40 17,45 
1942 . 24,25 19,60 31,49 25,26 1967 . 18,48 13,97 28,90 21,88 
l'U3 . 21,77 17,61 29,31 23.,38 1968 . 18,74 13,97 19,85 16,12 
194' . 22,56 19,59 31,25 23,76 1969 • 18,46 13,77 18,06 14,00 
l'U3 . 23, lO 19,57 31,50 26,60 1970 . 18,14 13,70 20,05 18,92 
1946 . 22,30 18,03 30,25 24,88 
1941 . 22,45 18,28 32,01 27,03 
1948 , 21,59 11,14 30,53 22,90 I 18,29 I 1.949. 21.53 17,58 29,46 25,80 1971 . , i 13,47 20,57j 17,45 
l'51! . 21,48 17,03 33,15 23,22 1972 . · I 17,66 I 13,22 20,00 17,08 

B - NlJMERI INDICI: base 1926 100 

J926 , 100,00 l 100,00 100,00 100,00 1951 . · I 131,14 I 123,07 106,76 99,28 
1921 . 105,02 103,14 114,13 U6,12 19S2 • 134,31 124,38 112,74 115,17 
19211 . 109,80 I 106,35 113,06 115,17 1953 . 130,77 121,31 107,29 107,01 
1929 ; 131,33 135,77 134,56 135,33 1954 . 134,12 119,49 110,36 123,09 
1930 • 120,84 118,25 116,99 110,13 1955 , 126,6i 115,11 110,81 108,35 

1956. 129,84 117,74 132,80 98,56 
1<131 . 128,35 127,01 122,32 121,36 1957 . 130,21 114,16 115,81 116,90 
1932 , 134,06 131,82 129,44 136,20 195\1 . 127,98 110,58 118,51 100,91 
1933 . 128,16 128,10 127,19 122,37 1959 . 123,95 111,75 101.31 106,24 
19M • 124,26 121,68 116,34 112,05 1960 . 124,50 110,88 116,26 86,65 
1935 . 131,02 128,61 126,86 108,'/:5 
1936 . 131,20 124,89 113,23 115,70 
1937 • 13S,46 132,99 126,86 121,80 1961 . 121.40 109,42 101,88 91,12 
1938 . 143,18 140,22 135,30 122,85 1962. 123,82 108,47 79,44 76,33 
1939 . 138,03 132,41 125,43 118,96 1963 . 127,54 110,29 84,28 80,6, 
1940 • 152,29 146,79 136,86 119,44 19M. 117,31 106,20 92,96 82,14 

1965. 122,46 104,16 76,70 79,55 
191.1 . 151,43 145,40 131,29 140,09 1966 . 121,03 105,47 83,54 83,77 
1942 , 150,43 143,07 128,95 121, 27 1967 . 114,64 101,97 118,35 105,04 
194."1 • 135,05 128,54 120,02 112,24 1968 , 116,25 101 ,97 81,29 77,39 
1944 • 139,95 142,99 127,97 114,07 1969, 114,52 100,51 73,96 67,21 
1'U3 . 143,30 142,85 128,99 127,70 1910 , 112,53 100,00 82,10 90,83 
194i . 138,34 131,61 123,87 119,44-
1947 , 139,27 133,43 131,08 129,76 
1948 , 133,93 125,11 125,02 109,94 .1 191.9 . 133,56 128,32 120,64 123,86 1911 . 113,46 98,32 84,23 83,77 
191)0 • 133,25 124,31 135,75 111,47 1912 . · I 109,55 96,50 81,90 82,00 

Tav. 29 - Differenze percentuali tra i quozienti di mortalità maschili e femminili nella 

ANNI 

1m. 
1m. 
192& , 
1921) , 
1'.130 . 

19&[ • 
1 •. 
1933. .,'. 
93$. 
936 • 

l 
l 
l 

LllGIT-
TIMI 

17,66 
19,82 
21,48 
13,82 
20,25 

18,91 
13,38 
17,72 
20,16 
19,86 
23,.61 

ILLEGlT 
TIMI 

17,23 
6,09 

15,09 
16,57 
24,54 

18,16 
11,42 
21,85 
21,72 
37,14 
14,73 

l a settimana di vita per filiazione 

ANNI LEGIT- ILLEGIT ANNI LE<lIT_[ILLEGIT. 
TIMI TIMI TIMI TIMI 

1931 • 22,50 22,11 1949 • : l 2;!'47j 14.,19 
1938 . 20,15 29,11 1950 • 26,13 42,76 
1939 . 22,66 23,61 
1940 . 22,08 34,:>2 1931 25,39 26,06 

1952 : 27,05 14,76 
1941 . 22,54 9,87 1953 . 26,84 17,54 
1942 . 23,72 24,66 1954 . 32,07 5,11 
1943 . 23,62. 25,36 1955 . 29,49 19,89 
1944 • 15,16 31,52 1956 , 29,76 57,99 
1945 . 18,04 18,42 1957 . 

~ I 
34,21 16,14 

1946 . 23,68 21,58 1958 . 36,17 37,68 
m7. 22,81 18,42 1959 . 30,$0 11,79 
194.11 . 25,96 33,32 19fif} • 32,13 57,29 

ANNI LEGlT- ILLEGITI 
TIMI TfMI 

1961 , 30,55 31,09 
1962 . 34,32 22,01 
1963 . 36,07 22,50 
19M , 29,97 32,67 
196$ . 38,33 13,04 
19fi1i , 35,02 16,91 
1967. 32,28 32,08 
1968 . 34,14 23,14 
1'J49 . 34,06 29,00 
19111 . 32,41 5,97 

1971 . 35.78 17,88 
1972 . 33,59 17,10 
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ANNI 

1955 . 

1956 . 

1957 . 

1958 . 

1959 . 

1960 • 

1961 . 

1962 . 

1963 • 

19M . 

1965 . 

1'.166 • 

1967. 

19S5 • 

1956 • 

1957 . 

1958 . 

1959. 

1960 . 

1961 . 

1962 • 

1963 . 

19M • 

1965 . 

1'.166 • 

1967. 

19S5 • 

1956 . 

1957. 

1958 . 

1959. 

1960 . 

1961 . 

1962. 

1963 . 

19M . 

196$ • 

1'.166 • 

1967 • 

CAP. 2 - EVOLUZIONE DELLA MORTALITÀ INFANTILE 

~~'~"~' LIBEEALI E ASSIMILATE 

o. • Numeri 
. QuozIenti I Indici 

26,3 

23,7 

25,5 

25,3 

22,0 

21,4 

22,4 

22,4 

22,2 

21,1 

19,9 

19,4 

18,2 

17,8 

16,3 

17,1 

18,5 

15,5 

15,5 

15,9 

15,8 

16,2 

16,0 

15,1 

15,0 

13,7 

14,6 

13,4 

14,2 

15,6 

12,7 

13,0 

13,3 

13,1 

13,3 

13,1 

12,4 

12,2 

10,9 

100,00 

90,11 

96,96 

96,20 

83,65 

81,34 

85,17 

85,17 

84,41 

80,23 

75,67 

73,76 

69,20 

100,00 

91,57 

96,07 

103,93 

87,08 

87,08 

89,33 

88,76 

91,01 

89,89 

84,83 

84,27 

76,97 

100;00 

91,78 

97,26 

106,85 

86,99 

89,04 

91,10 

89,73 

91,10 

89,73 

84,93 

83,56 

74,66 

PROFESSIONI AMMINI-
STRATlVE TECNICHE ti 

OPERATIVE VARIE 

Quozienti 

29,1 

29,6 

29,1 

28,4 

27,1 

28,1 

26,4 

27,1 

25,4 

23,7 

23,3 

23,0 

22,8 

19,9 

20,1 

19,4 

18,9 

18,5 

19,6 

18,5 

19,2 

18,9 

17,6 

17,7 

17,5 

17,5 

16,4 

16,1 

15,5' 

15',0 

14,7 

15',9 

14.9 

15,7 

15,4 

14,2 

14,2 

14,3 

14,2 

I Numeri 
Indici 

100,00 

101,72 

100,00 

97,59 

93,13 

96,56 

90,72 

93,13 

87,29 

81,44 

80,07 

79,04 

78,35 

100,00 

101,01 

97,49 

94,97 

92,96 

98,49 

92,96 

96,48 

94,97 

88,44 

88,94 

87,94 

87,94 

100,00 

98,17 

94,51 

91,46 

89,63 

96,95 

90,85 

95,73 

93,90 

86,59 

86,59 

87,20 

86,59 

LAVORAZIONI AGRARIE, 
ZOOTECNICHE E 

DELLA PESCA 

Quozienti 

59,7 

56,2 

59,7 

56,4 

54,3 

50,4 

49,0 

50,4 

51,8 

43,5 

45,3 

43,3 

40,4 

29,4 

30,1 

30,1 

28,4 

27,9 

25,6 

25,8 

25,5 

27,5' 

24,1 

24,5 

24,3 

22,8 

19.2 

20,6 

20,4 

19,5 

19,3 

18,1 

18,4 

18,6 

19,6 

17,8 

17,8 

18,3 

16,9 

I Numeri 
Indici 

100,00 

94,14 

100,00 

94,47 

90,95 

84,42 

82,08 

84,42 

86,77 

72,86 

75,88 

72,53 

67,67 

100,00 

102,38 

102,38 

96,60 

94,90 

87,Ò'J 

87.76 

86,73 

93,54 

81,97 

83,33 

82,65 

77,55 

100,00 

107,29 

106,25 

101,56 

100,52 

94,27 

91>,83 

96,88 

102,08 

92,71 

92,71 

95,31 

88,02 

Tav, 30 - Mortalità legittimapeJ: 
'ffi 

QUOZIENTI: morti per 1.000 1Iati fIivì .:f~ 
Ti! 

: 

LAVORAZIONI INDUSTRIALI LAZIONE ti l'UNZIONAMENTO ~ 
ti ARTIGIANE DI MACCHINE Il IMPIANTI:1 ----I 
. . Numeri " Numeri c" 

QuOZIentI I Indici QuozIentI I Indici ,~ 

51,9 

47,6 

50,7 

48,4 

44,8 

44,3 

40,0 

38,2 

37,0 

33,5 

31,7 

29,1 

28,6 

26,6 

24,7 

25,S 

24,7 

23,8 

24,2 

22,6 

20,6 

21,5' 

19,8 

19,2 

18,3 

18,3 

18,9 

17,7 

18,6 

17,8 

17,5 

18,3 

17,3 

15,4 

16,4 

15,2 

14,7 

14,2 

14,4 

100,00 

91,71 

97,69 

93,26 

86,32 

85,36 

77,07 

73,60 

71,29 

64,55 

61,08 

56,07 

55,11 

100,00 

92,86 

95,86 

92,86 

89,47 

90,98 

84,96 

77,44 

80,83 

74,44 

72,18 

68,80 

68,80 

100,00 

93,65 

98,41 

94,18 

92,59 

96,83 

91,53 

81,48 

86,77 

80,42 

77,78 

75,13 

76,19 

A - NEL 1° A~ 

41,S 

38,8 

39,4 

36,S 

36,6 

34,S 

31,S 

32,6 

31,0 

27,S 

26,4 

25,2 

24,4 

100,00 

93,49 ] 

94,94 

87,95 

88,19 

83,13 

75,90 

78,55 

74,70 

66,27 

63,61 

B-NEL1° 

22,8 

22,9 

22,0 

20,8 

20,9 

20,1 

19,8 

20,1 

19,3 

18,1 

17,6 

16,8 

17,0 

100,00 

100,44 

96,49 

91,23 

88,16 

86,84 

88,16 

84,65: 

79,39' 

77,19.~ 
73,68;; 

74,56 

:~ 

C - NELLA l' SEi 
~ 

17,0 

17,7 

16,8 

16,0 

16,7 

15,7 

15',8 

15,5 

15,2 

14,4 

14,3 

13,5 

13,1 

100,00::> 

104,12: 

98,82': 

94,12:: 
98,24:: 

91,35 
92,94:: 

91,14' 

89,41, 

84;71' 

84,12~ 

79.41: 
77,06': 
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gruppi di professione del padre 
NUMERI INDICI: btl$e 1955 = 100 

l'cm~:MERCiO E SERVIZI 

l QuoZ::nti 11j,c;:li~f 

NO DI VITA 

42,9 

49,1 

46,7 

49,1 

46,5 

45,9 

42,4 

52,4 

46,9 

43,9 

45,3 

46,9 

l, 43,2 

SE DI VITA 

21,7 

25,7 

23,9 

24,8 

24,6 

25,0 

24,0 

28,7 

27,7 

26,9 

29,1 

30,6 

28,1 

l(}O,()() 

114,4.0 

108,86 

114,45 

108,39 

1!.J6,99 

98,83 

122,14 

.109,32 

1!J2,33 

105,59 

109,32 

100,78 

100,00 

118,43 

110,14 

114,29 

113,36 

115,21 

110,60 

132,36 

127,65 

123,96 

1.'14,10 

141,01 

129,,49 

'l'IMANA DI VITA 

16,2 

18,7 

17,3 

1&, j 

18,4 

18,5 

18,1 

21,6 

20,9 

20,1 

21,6 

22,.7 

20,7 

100,00 

115,43 

106,79 

111,73 ' 

113,58 

114,20 

111,73 

.133,33 

129,01 

124,07 

133,33 

140,12 

127,78 

-
TOTAJ.ll PROFl!SSIONI 

Quozienti I 

42,81 
47,7 

49,1 

47,3 

44,7 

43,1 

39,9 

41,5 

39,6 

35,4 

35,3 

34,2 

32,7 

25,7 

25,8 

25,S 

24,8 

24,1 

23,6 

22,8 

23,0 

23,4 

21,6 

22,1 

22,0 

21,2 

18,1 

18,6 

18,3 

17,9 

17,7 

17,7 

17,2 

17,4 

17,7 

16,6 

16,7 

16,9 

16,2 

Numeri 
Indici 

100,00 

111,45 

114,72 

110,.H 

104,44 

100,70 

93 .. 22 

96,96 

92,52 

82,71 

82,48 

79,91 

76,40 

100,00 

100,.'19 

99,22 

96,50 

93,77 

91,83 

88,72 

89,49 

91,0,'; 

84,05 

85,99 

85,60 

82,49 

100,00 

102,76 

101,10 

98,90 

97,79 

97,79 

95,58 

96,69 

98,90 

92,82 

94,48 

93,92 

90,06 

PERSONE IN ATTEl;A DI 
PRIMA OCCUPAZIONE 

Quozienti I 

37,5 

17,6 

17,7 

13,5 

14,3 

14,7 

18,4 

14,1 

15,1 

19,2 

20,3 

26,3 

22,4 

30,5 

10,5 

15,8 

7,6 

9,8 

11,0 

15,9 

8,8 

9,8 

15,0 

15,3 

18,8 

16,2 

23,5 

1.0,5 

13,9 

6,7 

8,9 

10,1 

11,7 

7,9 

7,2 

10,2 

13,2 

14,5 

10,8 

Numeri 
Indici 

{OO,OO 

46,93 

47,20 

36,00 

38,13 

39,20 

49,07 

37,60 

40,27 

51,20 

54,13 

70,13 

39,73 

100,00 

34,43 

.51,80 

24,92 

32,13 

36,07 

52,13 

28,8$ 

32,13 

49,18 

50,16 

61,64 

53,11 

100,00 

44,68 

59,15 

28,51 

37,87 

42,98 

49,79 

33,62 

30,64 

43,40 

56,17 

61,70 

45.96 

PE..'lSIONATI, BENEST.A.!.~TI, 
INABILI E CONDIZIONI 

NON PROFESSIONALI 

Quozienti I 

59,0 

54,7 

56,6 

59,1 

48,3 

48,2 

83,0 

56,2 

7a,S 

81,6 

69,S 

42,6 

43,9 

29,8 

28,6 

24,8 

31,0 

21,6 

25,1 

44,0 

31,4 

39,2 

47,3 

41,2 

27,4 

25,4 

20,7 

19,9 

16,6 

22,5 

14,2 

20,1 

29,9 

20,8 

28,5 

34,S 

32,8 

21,2 

19,1 

Numeri 
Indici 

11)0,00 

92,71 

9.0,93 

100,17 

81,86 

81,69 

140,68 

93,25 

133,05 

138,31 

117,80 

72,20 

74,41 

100,00 

95,97 

83,22 

104,03 

72,48 

84,23 

147,65 

105,37 

1.'11,54 

158,72 

138,26 

91,95 

85,23 

100,00 

96,14 

80,19 

108,70 

68,60 

97,10 

144,44 

100,48 

137,68 

166,67 

158,45 

102,42 

92,27 

TOTALE 
CONDIZIONI 

NON PROFESSIONALI 

Quozienti I 

54,8 

48,2 

50,1 

50,1 

42,6 

42,6 

71,5 

49,6 

65,4 

66,6 

53,9 

37,7 

36,7 

30,0 

25,5 

23,3 

26,4 

19,6 

22,8 

39,0 

27,9 

33,1 

39,6 

34,0 

24,8 

22,3 

21,2 

18,3 

16,1 

19,4 

13,3 

18,5 

26,6 

18,8 

24,1 

28,6 

27,4 

19,2 

16,4 

Ì'lumeri 
Indici 

100,00 

87,96 

91,42 

9.1,42 

77,74 

77,74 

130,47 

90,51 

119,34 

121,5.'1 

102,01 

68,80 

66,97 

100,00 

85,00 

77,67 

88,00 

6.0,.33 

76,00 

130,00 

93,00 

110,3.3 

132,00 

113,33 

82,67 

74,33 

100,00 

86,32 

75,94 

91,51 

62,74 

87,26 

125,47 

88,68 

113,68 

134,91 

129,25 

90,57 

77,36 

89 

TOTALE 

Quozienti I 

49'91 
·t7,8 

49,2 

47,5 

44,8 

43,2 

40,3 

41,7 

40,1 

35,9 

36,0 

34,6 

32,9 

25,8 

25,9. 

25,6 

24,8 

24,2 

23,7 

23,0 

23,2 

23,7 

22,0 

22,5 

22,2 

21,3 

18,2 

18,6 

18,4 

18,0 

17,7 

17,7 

17,3 

17,5 

17,9 

16,8 

17,1 

17,0 

16,3 

Numeri 
Indici 

100,00 

9.0,79 

98,60 

95,19 

89,78 

86,.07 

80,16 

83,57 

80,36 

71,94 

72,14 

69,34 

65,93 

100,00 

100,39 

99,22 

96,12 

93,80 

91,86 

89,15 

89,92 

91,86 

85,27 

87,21 

86,05 

82,56 

100,00 

102,20 

101,10 

98,90 

97,25 

97,25 

95,05 

96,15 

98,35 

92,31 

93,96 

93,41 

89,56 
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Tav.31 Quozienti di mortalità legittima nello anno di vita per professione del padte 

( .'\.forti f>e7' 1.000 nati vivi) 

PROFESSIONE DEL PADRE "" I ,,,,1 "" "50 "" I "" '''' "" "" '''' '" 5 '''' "" ________________ ~ __________ ~----L---~--~--~----~--
22,4122,4 

20,7 I 24,8 
26,3 I 34,2 
20,1 23,4 
22.4 16.5 
26,8 19,2 

22.21 21 ,11 19,9 

25,6 I 23.0 20.9 
23,4 23.6 29,9 
18,3 21,4 20.8 
18,4 13,7 15,2 
23,7 21,5 18,3 

Professioni e arti liberali e assimilale 

Insegnanti. 
Artisti, letterati, ecc. 
.Medici, farnlacisti . . 
?\1agistrati, avvocati, ecc. 
U ffic.iali e sottufficiali . 

Professioni {l11'l:ministrotivc, I-€cnidu' e ope
rative varie 

Atnnlinistratori~ ecc. 
Veterinari, ingegneri. ecc., . . . 
Agenti di vendita, lnediatori, eçc. 
Professioni varie, ecc. 

La'vo-I'a.-n'rmi Gllrarie, zoolecniche e della 
pesca 

Coltivatori agricoli generìci 
Colti,,,tori agricoli specializzati. '.' 
O'peratori agricoli yari spedalizza1 i . 
Selvicoltori, boscaioli, carbonai 
AUevatori 1 pastori, ecc. . . . . 
Pescatori, piscicoltod, cacciatori 

IJooorazioni indu!;triali e a.rtigiane 

l\lugnait panettieri, Ccc •• 
r'ìlatori, tessitori, ecc. 
Sarti, call'..olai} ecc. 
Falegnami, nlohilieri, ecc.. . 
;\·finatori, cavatori e shnilt\ri . 
Fonditori, lam.inatorit ecc .. 
;'VIuratori, stagnini, ecc.. . 
An..qlizzaton. dosatori, ecc. 
Cartai e cartotecnici 

26.3 23.7 

30,2 24,3 
2&,6 25,3 
27,1 24,1 
19,6 18,4 
23,9 24,5 

2.5,5 

26.2 
37,3 
23,6 
20,5' 
27,3 

2.1,3 

26.8 
37,2 
24,5 
21,2 
24.1 

29.1 

30,0 
25,2 
28,8 
34,S 

29,6 29,1 28,4 

31.5 30,7 
21.9 22.9 
29,6 27,6 
80,0 111,1 

.'59.71 56'2 

1
60,1 56.5 
#.2 49,2 
39,5 43,2 
59,1 62,8 
51.6 51.8 
56,7 49,3 

/59,7! S6.4 

60, l I 56,9 
43,8 32,6 

101,0 21,9 
66,5 52,4 
52,1 54,7 
54,7 58,7 

22,0 

24.9 
25.7 
20,7 
18.5 
20,9 

27.1 

28.2 
21.7 
29.0 

166,1 

S4 . .1 

54,5 
40,4 
86,6 
54,7 
51,0 
55,5 

21,4 

22,2 
26,6 
22,4 
15,8 
21,7 

28,1 

29,8 
20,5 
27,7 

380,0 

50,4 

50,4 
35,2 
64,7 
11,1 
46,3 
52,8 

26,4 

27,3 
20,5 
27,8 

500,0 

27,1 

28 .. 3 
21,5 
28,4 
41,7 

25.41 2.1.7 

27.1 125,3 
17.9 16,9 
24,5 i 22,3 
62,5 200,0 

49, Q 50,4 51,8 4.1,3 

49,2 
39,9 
56,9 
#,6 
42,7 
50,2 

50,7 
30,4 
68.8 
48,7 
46,5 
53,2 

53.0 
21,1 
22.8 
31,6 
44,S 
48,1 

'~3, 8 
30.2 
42,0 
41.8 
36,S 
47,0 

19,4 

20.3 
23.9 
17,4 
20,6 
19,0 

18,2 

17.4 
32,8 
17,6 
14.9 
18,5 

2.1.3 23,0 22,8 

24,3 
16,6 
20,2 
37,5 

24,7 24,3 
18,1 17,8 
20.3 21,0 
11,5 14,9 

45,7 
26,S 
68,2 
44,6 
36,3 
48,4 

43.3 40,4 

43,5 41,0 
36,3 20,8 
25,2 18,7 
45,3 33.7 
36,1 36,1 
44,8 38.1 

51.9 47,6 50,7 48,4 44,8 44,3 40,0 38,2 37,0 33,3 31,7 Z9,1 Z8.6 

46,3 
45,7 
52.6 
45,7 
61,8 
41.2 
57,8 
41,6 
42.5 

43,8 
41,6 
47,S 
45,4 
53,9 
40,4 
51,1 
39,3 
46,4 

48,0 
46,6 
51,7 
42,5 
60,3 
39,8 
57,4 
33,4 
31,5 

45,5 
36,6 
47,5 
44.7 
55,1 
38,1 
54.6 
27,6 
30,7 

41.4 
43,3 
45,5 
41,6 
53,6 
35.1 
49,7 
32,5 
29,3 

40,6 
29,1 
41,3 
39,2 
54,7 
36,2 
50,0 
27,8 
30,5 

32,2 
32.4 
35,9 
38,5 
44.8 
33,2 
#,7 
35,2 
31,5 

34,6 
28,2 
36,5 
37,3 
48,3 
31.2 
+lt1 
22,S 
37,S 

30,S 
33" 
35,7 
33,1 
46,4 
2'),7 
41,.6 
32,4 
18,5 

30,7 
30,2 
31,2 
30,4 
36.3 
28.3 
37,1 
26,1 
24,2 

3°.'41 3°'6 27.3 24,6 
26,1 26,8 
28,4 28,1 
46,8 41, 1 
25,0 24,5 
36,2 31,7 
26,0 18,4 
19,8 21,9 

21,9 
24,6 
25,2 
26,2 
41.6 
23.7 
32,2 
16,0 
17,6 

Affi gru./ichet installo c fUJlzùm, di macchìllt 
e di impianti. . . . . . . . 41,,, .18.8 39.4 .'6,S 36,6 3J.5 31,S 32,6 .11,0 Z7,$ 26,4 2.1,2 Z4,4 

Tipografi. fotografi. litografi. . 
glettricistì. elettrotecnici, ecc. . 
Operatori cinematografici, ec(." .. 
:rvIacchinisti e fuochisti, ecc .. 
.Autisti, eC<.:. • • • 
~larittimi, ecc.. . 
Vettul'ini, ecc. . . 
Arti e mcJtticri var; 

Commercio e l'crvizi . 

Negoziat1;ti~ Be<:. 
r!.Sercenti, ccc. 
Barbieri, ecc .. 
Spazzatura i , ccc. 
Cam.erie.r1, cce. 
Soldati. ccc .. 
Arti e Il1estieri \"ari 

30,2 
41,7 
51,0 
48,8 
38.4 
47.1 
55,1 
30,0 

29,6 
38,2 
33.5 
29,8 
36,9 
46,S 
51,3 
32.5 

35,9 
33,1 
42,8 
30,S 
37,4 
45.9 
56,5 
H,9 

36,5 
31,2 
31,7 
36.7 
34,6 
42,8 
51.7 
30,5 

35,4-
31,4 
38,0 
34,4 
35,4 
37,0 
.55,2 
21,9 

32,6 
32,8 
38, l 
25,9 
32,1 
33,9 
4'),4 
41,8 

29,6 
29,9 
34.,2 
#.9 
29,8 
36,9 
41,4 
34,1 

30,0 
30,0 
25,5 
25,7 
31,9 
38,8 
#,3 
29.6 

31,7 
21,4 
25,4 
29,9 
30,5 
38,1 
41,2 
23,6 

21,9 
25,0 
26,1 
30,4 
27.2 
35,7 
33,9 
26,4 

23,7 
21,9 
27.7 
18,0 
27,0 
31,4 
33,7 
25,9 

22.1 
22,2 
29,0 
27,5 
25,8 
28~5 
27.6 
24,0 

21,2 
21.5 
14:.4: 
23.4 
24,8 
31.5 
28,4 
21,1 

42,9 49,1 46,7 49,1 46,5 45,9 4Z,4 52,4 46,9 43,9 4S.3 46,9 4:),2 

42,8 
#.3 
41,2 
69,8 
34,2 
39,3 
43,3 

42.1 
38,3 
42,4 
84,4 

126,6 
37,2 
56,7 

40,1 
37,3 
#,0 
79,7 

121,4 
35,5 
52,1 

42,6 
38,2 
42,2 
85,9 

160,8 
37.7 
55,4 

37,9 
34,7 
41,3 
61.6 

111 ,8 
32.9 
54,4 

36,3 
34.1 
43,6 
75,6 
H,3 
34,6 
52,8 

33,2 
31,1 
33,6 
65,3 
84,2 
29,3 
49,4 

34,4 
36,5 
36,1 
59,S 

134,4 
31.3 
69,5 

32,8 
33,4 
33,7 
59,2 
86,1 
29,2 
58,2 

29,6 
30,4 
30,6 
54.8 
99.3 
28,1 
<;4,7 

2S,9 
28,3 
28,6 
52,7 
65,1 
26,S 
57,8 

26,0 
28,3 
28.3 
45,5 
52,5 
29,4 
62.1 

26,1 
24.9 
29.2 
'H,<> 
.'ì8.3 
24.6 
55,5 

TOTALE PROFESSIONI 4.9,11 47,1 "',1 41,3 «,1 43,1 M,li 41.S 39,li 311,' 35.3 1U,,2 32.1 

I 

Perso,.. in atte." prima octupazions. 37.S 17,6 17,7 J,J,5 14,.3 14,7 18,4 14.1 15,1 19,2 20,.126,.1 22,4 

Pel1,;to/tà-tì, benestanti, t1zabili e ol1rdizt"oni 
11011 {>l'ofemotlali .59,0 .54,7 56,6 I S9.1 48,.1 48.2 83,0 56,2 78,S 81,6 69,S 42,6 4..1,9 

Pel1~ionati e bencstaut.i 
Inabili, ecc. 

'rOTo CONDlZ. NOX PROFh'SSIOl"Al.I. 

TOTALE 

50.8 52,7 56.5 58,1 
99,'; 64,8 57>4 65.1 

H,l 47.8 88,0 
78,1 50,5 51.1 

51,4 81,5 93.6 70,1 
85.1 62,2 24,9 67.1 

43.9 45,n 
36.6 38,0 

M.SI "-Il,:! 30,1 50;1 42.li 42,li 11.5 49,li li5.4 6li,li 55.9 37,7 36,7 

1,9,,1 47;8 49,2 47,5 «,8 43,2 ~.3 *1,7 <W,l 35,11 36,0 34,li 32.9 
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Tav.·32 --- Quozienti di mortalità legittima nel l° mese (ij vita per profèSsione del padre 

PROFESSIONE DEL PADRE 

Professioni e aJ'ti liberali e assimilate 

Insegn;onti. . . . . . . 
Artisti, letterati, ecc. . . 
Medici, farmacisti . . . 
Magisttati, avvocati, ecc. 
Uffidali e sottufficiali . 

(Morti per 1.000 ftali vivi) 

1955 1956 1957 1958 '1959 1960 1961 1962 19li3 1964 1965 1966 1967 

17,8 16,3 17,1 18,5 15,5 15,5 15,9 15,8 16,2 16,0 15,1 15,0 13,7 

20,5 
19,7 
18,6 
12,7 
15,8 

16,5 
13,9 
17,9 
13,0 
16,8 

17,4 
28,9 
15,8 
14,4 
17,6 

19,8 
29,1 
16,7 
15,9 
18,3 

18,5 
17,6 
14,7 
12,8 
13,9 

15,0 
19,0 
16,6 
11,8 
16,2 

14,7 
17,5 
14,1 
17,9 
18,1 

17,9 
27,9 
15,2 
12,2 
13,5 

19,3 
15,2 
12.6 
14,7 
11,1 

17,0 
20,S 
16,0 
11,2 
16,0 

16,4 
19,7 
16,0 
10,4 
14,1 

15,7 
14,2 
13,6 
17,4 
14,6 

13,4 
26,1 
13,8 
10,8 
13,2 

Professioni amministrative, tecniche e ope-
rative varie 19,9 20,1 19,4 18,9 18,5 19,6 18,5 19,2 18,9 17,6 17,7 17,5 17,5 

Amministratori, ecc. 
Veterinari, ingegneri, ecc.. . . . 
Agenti di vendita, mediatori, ecc. 
Professioni varie, 'e-cc. 

20,4 
18,8 
17,6 

20,9 
16,2 
22,3 
80,0 

19,9 
17,7 
18,7 
55,6 

19,7 
16,1 

·18,8 
9,9 

18,9 
15,7 
20,S 
62,5 

20,3 
15,5 
21,3 

200,0 

19,0 
14,8 
20,6 

259,3 

19,7 
16,4 
20,8 
41,7 

19,9 
14,7 
18, l 
50,0 

18,5 
13,6 
17,6 

133,3 

18,4 
14,7 
16,5 
11,5 

18,3 
14,0 
16,1 
14,9 

18,7 
12,7 
15,9 
37,5 

Lavorazioni agrarie, %oottcniche e della 
pesca 29,4 30,1 30,1 28,4 27,9 25,6 25,8 25,5 27,5 24,1 24,5 24,3 22,8 

Coltivatori agricoli generid . . . . 
Coltivatori agricoli specializzati. . . 
Operatori agricoli vari specializzati. 
Selvicoltori, boscaioli, carbonari 
Allevatori, pastori, ecc. . . . . 
Pescatori; piscicoltori, cacciatori 

Lavorazioni industriali e artigiane 

Mugnai, panettieri, ecc .. '. 
Filatori, tessitori, ecc. .. 
Sarti, calzolai, ecc. . . . . 
Falegnami,. mobilieri, ecc.. . 
Mìnatori, cavatori e similari . 
FonditOì:Ì, laminatori, ecc .. 
Muratori, stagnini, ecc.. '. 
Analizzatori, dosatori, ecc. 
Cartai e cartotecnici . . . 

29,8 
23,0 
26,3 
29,2 
26,4 
21,0 

30,5 
24,8 
14,4 
30,6 
25,1 
20,7 

30,6 
23,2 
69,7 
27,7 
23,6 
21,7 

28,8 
18,5 
4,0 

24,8 
27,2 
23,4 

28,1 
23,2 
64,9 
27,3 
24,1 
24,2 

25,7 
18,3 
42,1 
36,4 
22,6 
21,3 

26,1 
21,8 
31,4 
22,0 
19,8 
22,0 

25,8 
16,5 
34,4 
24,4 
22,6 
22,3 

28,2 
18,4 
16,5 
14,2 
22,4 
23,0 

24,4 
16,8 
25,2 
18,0 
19,8 
23,5 

24,8 
18,7 
32,5 
24,6 
17,2 
23,0 

24,5 
21,2 
19,6 
21,5 
19,8 
25,3 

23,2 
12,9 
7,5 

20,5 
20,8 
18.6 

26,6 24,7 25,5 24,7 23,8 24,2 22,6 20,6 21,5 19,8 19,2 18,3 18,3 

22,9 
26,3 
27,2 
24,6 
27,8 
24,5 
28,1 
26,5 
21,6 

20,9 
26,8 
23,2 
23,1 
25,2 
23,5 
25,6 
21,6 
28,0 

25,7 
30,9 
25,0 
22,6 
24,0 
23;3 
27,2 
20,9 
24,0 

24,S 
23,5 
25,0 
23,9 
21,6 
22,9 
26,0 
17,2 
20,2 

22,1 
28,9 
24,3 
24,4 
24,8 
21,5 
24,6 
19,4 
18,3 

22,9 
18,9 
24,6 
23,0 
24,3 
22,6 
25,5 
18,2 
21,9 

18,2 
23,1 
21,S 
21,8 
20,9 
21,7 
23,8 
25,1 
19,8 

20,0 
18,5 
20,9 
22,1 
19,7 
19,6 
20,8 
14,9 
25,8 

17,4 
23,2 
22,2 
20,9 
20,4 
19,7 
22,7 
18,4 
13,9 

26,0 
18,4 
19, l 
19,2 
16,3 
19,2 
20,S 
17,1 
15,9 

19,5 
18,4 
17,5 
18,3 
24,2 
16,8 
20,6 
18,2 
13,2 

21,1 
20,4 
18,1 
19,3 
22,6 
17,2 
11,4 
12,8 
15,3 

19,2 
16,4 
17,4 
17,3 
22,9 
16,8 
19,4 
12,6 
13.0 

Arti grçfiche,install. e fUn>lian. di macchine 
e di impianti. • • . . . . . 22,8 22,9 22,0 20,8 20,9 20,1 19,8 20,1 19,3 18,1 17,6 16,8 17,0 

Tipografi, fotografi, litografi. . 
:Elettricisti, elettrotecnici, ecc. . 
Operatori cinematografici, ecc. . 
Macchinisti e fuochisti, ecc.. . 
Autisti, ecc. . . . . 
Marittimi, 'ecc.. . . 
Vettutini, ecc. . . . 
Arti e mestieri vari 

Commercio e set'vi%i • 

Nego%ianti, ecc. 
Es'ercenti,' ecc. . 
Barbieri, .ecc.. . 
Spazzaturai, ecc. 
Cam~rieri, ecc. 
Soldati, ecc.. . . 
Arti e mestieri vari 

17,5 
24,3 
31,4 
24,9 
22,6 
21,2 
24,4 
18,8 

20,3 
23,7 
8,4 

18,9 
23,2 
22,2 
24,0 
21,2 

21,3 
19,5 
24,5 
19,9 
22,4 
23,4 
23,2 
22,5 

20,7 
18,4 
17,3 
25,3 
21,3 
20,1 
21,5 
14,5 

21,9 
18,3 
17,5 
22,2 
21,2 
19,8 
25,1 
12,5 

22,5 
20,6 
27,2 
14,9 
19,4 
17,9 
22,9 
25,7 

19,1 
18,4 
15,5 
26,2 
19,9 
17,0 
22,3 
18,6 

21,8 
20,3 
9,6 

18,9 
20,0 
17,7 
23,0 
16,4 

24,0 
17,7 
22.5 
14,9 
19,1 
20,6 
22,1 
18,9 

16,0 
17,8 
20,3 
22,8 
18,0 
19,1 
19,6 
19,1 

18,5 
15,4 
22,2 
12,0 
18,2 
15,6 
20,7 
15,5 

16,3 
14,7 
22,6 
17,3 
17,6 
14,4 
17,5 
13,0 

16,1 
15,2 
7.2 

18,2 
17,1 
21,1 
18,2 
17,5 

21,7 25,7 23,9 24,8 24,6 25,0 24,0 28,7 27,7 26,9 29,1 30,6 28,1 

22,4 
20,8 
23,2 
24,5 
25,6 
22,6 
20,3 

23,2 
18,0 
21,4 
37,2 
50,6 
23,7 
28,4 

21 ;7 
21,3 
25,0 
30,0 
50,0 
21,S 
25,5 

23,1 
21,0 
25,0 
31,2 
57,9 
22,7 
26,3 

21,3 
19,8 
22;2 
26,7 
50,0 
20,9 
27,5 

20,8 
20,3 
25,7 
31,7 
31,8 
21,9 
27,7 

20,2 
19,7 
26,4 
28,6 
43,1 
19,3 
26,8 

20,7 
22,0 
19,8 
29,1 
66,0 
20,2 
36,2 

20,6 
21,0 
22,0 
21,2 
39,7 
19,9 
33,3 

19,5 
20,4 
19,3 
24,9 
70,9 
19,9 
32,4 

19,4 
19,2 
19,3 
22,2 
36,4 
18,7 
36,6 

17,7 
19,1 
17,1 
18,8 
36,2 
21,7 
40,1 

17,8 
16,3 
20,2 
25,5 
55,9 
17,1 
35,S 

TOTALE PROFESSIONI 25,7 25,8 25,S =",8 :H,l 23,6 :12,8 23,0 23,' =1,6 :12,1 :12,0 21,2 

Persone in attesa prima occupturione • 30,5 10,5 15,8 7,6 9,8 11,0 15,9 8,8 9,8 15,0 15,3 18,8 16,2 

Pensionati, benestanti, inabili e condi:rùmi 
non professionali. 29,8 28,6 24,8 31,0 21,6 25,1 44,0 31,4 39,2 47,3 41,2 27,4 25,4 

Pensionati e benestanti 
Inabili, ecc. . 

'1'01'. CONDlZ. NON PROFESSIONALI. 

TOTALE 

25,9 29,8 24,8 30,4 19,4 24,4 46,2 28,8 41,9 54,8 41,8 28,0 26,5 
49,1 22,7 24,8 34,6 34,7 29,0 29,6 47,1 24,4 11,9 58,5 24,8 19,6 

311,0 25,S 23,3 

25,8 25,9 25,' 

26,' 

:H,_ 

19"1 :12,8 

:H,2 23,7 

39,0 .27,9 33,1 39,6 M,O :H,8 :12,3 

23,0 23,2 _,7 :12,0 :12,5 :12,2 21,3 



92 CAP. 2 • EVOLUZioNE DELLA MORTALITÀ INFANTILE 

fav. 33 - Quozienti di mortalità legittima nella 1& settimana di vita per pro(essiilno 
del padre 

PROFESSIONE DEL PADRE 

Pr<Jfessiom • arti liberali • assimilate 

Insegnanti. . . . . 
Artisti, letternti, ecc. 
Medici, farmacisti . . . 
Magistrati, avvocati, ecc. 
Ufficiali e. sottufficiali. . 

(MOTti per 1.000 nati tJivO 

1955 1956 1957 1958 1959 1960 1961 1962 1963 1964 1965 1966 1967 

14,6 13,4 14,2 15,6 12,7 13,0 13,3 13,1 13,3 1.1,1 12,4 12,2 10,9 

16,6 
14,3 
16,5 
11,1 
12,3 

13,0 
11,3 
14,9 
10,9 
14,3 

14,0 16,8 
13,3 21,8 
13,0 13,2 
15,0 15,0 
15,5 15,8 

14,4 
15,2 
13,0 
9,1 

11,8 

13,1 12,8 14,4 15,9 
15,2 15,3 25,1 13,3 
13,7 11,3 12,9 10,6 
9,5 14,8 8,7 11,3 

13,5 15,0 11,6 14,0 

14,1 13,8 12,1 
14,3 17 i2 11,0 
13,3 12,8 11,4 
9,4 7,9 14,8 

13,111,4 12,1 

tO,3 
19,5 
10,8 
8,4 

11,4 

Profmi<J1li amministrativ., t~ht. • ope-
rativ. fJarU • • • • • 16,4 16,1 15,$ 1$,0 14,7 15,9 14,9 15,7 15,4 14,2 14,2 14,3 14,2 

Amministtatori,ecc. . ..... 
Ve.terinsri, ingegneri, ecc.. . . . 
As"enti di vendita, mediatori, ecc. 
Professioni vatie, ecc. o..... 

16,8 16,4 16,1 15,5 15,1 16,2 15,3 15,9 16,1 14,9 14,8 15,0 15,1 
15,6 13,8 13,7 13,0 12,5 13,2 12,1 13,6 12,2 Il,2 l1,5 11,7 10,5 
13,6 18,6 14,8 15,5 16,4 18,5 15,8 17,8 15,0 13,6 13,4 12,9 13,8 

- 80,0 - 9,9 41,7 180,0 240,7 27,8 43,8 133,3 - 14,9 37,S 

Lavorazioni agrarie, aootecnicht. e della 
pesca 19,2 20,6 20,4 19,5 19,3 18,1 18,4 18,6 19,6 17,8 17,8 18,3 16,9 

Coltivatori agricoli generici . . . . 
ColtiVlltori agricoli specializzati. . . 
Operatori agricoli vari specializzati . 
Selvicoltori, boscaioli, carbonai .. 
Allevatori, pastori, ecc. • . . . 
Pescatori, piscicoltori, cacciatori 

Lavorazioni industriali e artigiane 

.Mugnai, panettieri, ecc.. . . 
Filatori, tessitori, ecc. . . . 
Sarti, calzolai, ecc ..... . 
Faiegnami, mobilieri, ecc .. . 
Minatori, cavatori e similari . 
Fonditori, laminatori, ecc .. 
Murntori, stagnini, ecc.. . 
Analizzatori, dosatori, ecc. 
Cartai e cartotecnici . . . 

Arti ~afic"!, i'!ltall . • funaÌ<m. di. 1tJIUclu'ne 
e d, ,mtnantl. . . . . . . . 

Tipografi, fotografi, litografi. . 
Elettriciati, elettrotecnici, ecc. . 
Operatori cinematografici, ecc •. 
Macchinisti e fuochisti, ecc.. . 
Autisti, ecc. . . . • 
Msrittimi, ecc .. 
Vetturini, ecc •.. 
Arti e mestieri vari 

Negozianti, ecc. 
Esercenti, ecc. • 
Barbieri, ecc.. . 
Spazzatotai,ecc. 
Camerieri, ecc. 
Soldati, ecc.. . . 
Arti e mestieri vari 

TOTALE PROFESSIONI 

19,5 
14,4 
26,3 
18,0 
15,1 
13,9 

20,920,·6 
16,9 11,5 
8,7 59,2 

21,6 20,0 
16,8 15,9 
14,0 14,5 

19,8 
12,9 
4,0 

16,2 
19,1 
15,7 

19,4 
16,6 
54,1 
16,8 
17,5 
17,0 

18,2 
15,0 
33,1 
25,6 
17,0 
14,5 

18,6 
16,3 
26,7 
13,6 
14,9 
t4,0 

18,7 
13,2 
25,8 
17,8 
17,6 
17,5 

20,0 
14,5 
13,9 
11.,2 
16,3 
15,7 

18,0 
13,8 
16,8 
12,2 
13,4 
18,3 

18,1 
14,5 
16,2 
15,5 
12,7 
15,0 

39,3 
16,9 
16,8 
17,8 
t5,5 
18,8 

t7,1 
11,4 
7,5 

t6,4 
14,2 
15,2 

18,9 17,7 18,6 17,8 17,S 18,3 17,3 15,4 16,4 15,2 14,7 14,2 14,4 

16,.8 16,0 18,6 
21,3 19,3 27,2 
20,1 16,2 18,0 
18,4 18,8 16,9 
19,0 15,5· 17,0 
19,0 18,0 18,0 
18,8 17,8 19,1 
21,5 16,5 18,1 
15,5 25,4 17,9 

16,9 
18,8 
17,1 
17,9 
t4,9 
17,2 
18,5 
13,4 
12,3 

16,2 17,5 
23,0 13,4 
16,9 18,8 
lS,1 18,1 
17,8 18,1 
t6,6 17,6 
17,$ 18,2 
14,7 14,4 
14,720,0 

14,3 
20,2 
16,3 
16,9 
15,9 
17,8 
17,5 
20,2 
15,3 

17,0 17,7 16,8 16,0 16,7 1$,7 15,8 

13,4 15,3 16,8 18,2 18,9 17,7 14,7 
18,6 19,6 15,4 13,8 t4,5 17,4 15,9 
31,4 '8,4 21,4 14,4 14,6 ~ 21,8 15,5 
20,5 15,5 17,3 22,8 20,5 11,8 17,8 
17,2 17,8 17,5 16,8 16,9 15,0 16,1 
15,3 16,9 15,1 14,2 15,9 14,5 11,2 
15,4 17,8 15,6 13,7 18,3 16,0 16,8 
13,3 14,8 16,5 10,2 10,9 20,1 14,7 

15,0 
15,0 
15.3 
16,8 
15,4 
15,3 
15,3 
11,3 
20,0 

1$,5 

18,5 
15,5 
6,4 

13,6 
15,7 
12,0 
15,8 
12,0 

13,6 
17,2 
16,6 
16,0 
15,5 
15,7 
17,0 
13,6 
13,1 

15,7 
14,8 
14,5 
15,2 
11,0 
15,2 
15,5 
13,9 
14,4 

15,2 14,4 

19,6 13,7 
14,5 14,2 
19,7 14.;5 
11,6 19,0 
14,9 14,5 
14,2 13,2 
17,6 14,4 
14,2 16,0 

15,0 
14;2 
13,7 
14,3 
20,1 
13,0 
15,4 
16,5 
11,8 

11,3 
15,6 
13,7 
15,8 
19,3 
13,8 
13,9 
9,0 

12,4 

14,8 
12,4 
14,1 
14,2 
18,0 
l3,3 
15,1 
10,0 
11,5 

14,3 13,S 13,1 

14,3 12,5 11,9 
12,0 12,4 12,0 
16,6 16,1 3,6 
8,0 14,1 12,9 

15,2 14,0 13,4 
11,6 11,9 17,2 
15,8 14,6 13,0 
12,3 9,7 11,9 

16,2 18,7 17,3 18,1 18,4 18,5 18,1 21,6 20,9 20,1 21,6 22,7 20,7 

17,7 17,8 16,4 17,8 16,4 15,8 16,0 16,2 16,3 15,6 15,0 14, t 14,1 
15,7 13,2 16,3 15,8 15,6 16,5 15,3 17,0 16,9 15,9 15,9 14,6 12.8 
18,6 15,8 18,5 19,2 16,6 20,9 15,2 16,7 16,1 15,5 15,4 13,9 16,5 
16,7 23,8 20,1 17,9 19,2 24,7 20,0 18,8 21,1 18,4 16,314,3 18,4 
21,4 42,2 28,6 3$,6 32,4 21.,2 26,7 49,5 31,S 47,3 30,7 27,2 37,3 
17,7 18,3 t7,3 18,1 16,8 t7,1 15,7 t5,8 16,3 16,0 14,8 18,0 13,8 
13,7 18,9 17,6 18,3 20,0 19,8 19,7 26,5 24,4 23,5' 26,5 28,7 25,S 

18,1 18,6 18,3 11,9 11,1 11,1 11,2 11,4 11,'1 16,6 16,1 H,9 Ili,: 

Persone in attesa prima oocupa:non.. 23,$ 10,5 13,9 6,7 8,9 10,1 Il,7 7,9 7,2 10,2 13,2 '14,$ 10,8 

Pensionati, benestanti, inobili e contlhioni 
non profesnonaH 20,7 19,9 16,6 22,5 14,2 20,1 29,9 20,8 28,5 34,5 32,8 21,2 19,1 

Pensionati e benestanti . 
Inabili, ecc. . 

18,2 21,4 15,8 22,8 13,7 19,9 30,7 19,3 29,8 40,4 34,3 21,5 19,3 
32,8 12,5 20,9 20,8 17,4 21,5 24,2 29,9 21,1 6,5 25,4 20,1 18,4 

TOT. CONDIZ: NON PROFESSIONALI.. n,: 18,3 16,1 19,4 13,3 18,5 26,6 18,8 J\I.,l 28,6 lIT.4 D,Il 16,6 

TOTALE. 18,_ l8,6 18,6 18,. 11,1 11,1 11,3 11,5 11,9 16,' 11,1 11,. 16,3 
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'l'AVOl;.E STATISTICHE 

Tav. 34 - Morti nel10 ann.odivita per mese di decesso 

GEN. 

7.824 
9.6:36 
5.944-
7.385 
5.450 

5.331 
4.595 
5.355 
4.413 
3.950 
3.477 
4.005 
3.695 
3.913 
3.626 

3.1H6 
3.161 
3.737 
3.268 
3.440 
3.1+9 
3.269 
3.218 
2.969 
2.664 

FEB. 

7.419 
9.589 
5.642 
6.428 
4.566 

5.332 
4.367 
4.743 
3.843 
4.341 
4.259 
3.750 
3.510 
4.055 
3.364 

3.492 
3.371 
3.602 
3.208 
3.236 
2.&37 
3.025 
2.780 
2.618 
2.453 

MAR. 

7.852 
8.629 
5.613 
6.096 
4.669 

5.198 
4.202 
4.405 
3.986 
4.691 
3.755 
3.722 
3.713 
3.827 
3.299 

3.31\1 
3.566 
3.879 
3.395 
3.290 
3.106 
2.849 
2.941 
2.670 
2.769 

APR. 

6.941 
5.782 
5.139 
4.849 
4.596 

3.893 
3.533 
3.331 
3.657 
3.452 
3.507 
3.204 
3.447 
3.258 
3.273 

2.926 
3.383 
3.166 
3.128 
2.846 
3.163 
2.540 
2.654 
2.514 
2.344 

MAG. GIU. LUG. AGO. 

A - VALORI OSSERVATI 

7.099 
5.612 
5.726 
4.9g1 
5.005 

3.952 
3.652 
3.218 
3.694 
3.411 
3.386 
3.303 
3.662 
3.131 
3.591 

2.922 
3.178 
3.001 
3.159 
2.887 
2.882 
2.639 
2.611 
2.428 
2.190 

8.734 
7.297 
7.043 
6.389 
5.507 

4.928 
4.866 
3.782 
4.072 
3.639 
3.067 
4.113 
3.243 
3.331 
3.479 

3.236 
3.213 
2.957 
3.129 
2.969 
2.819 
2.459 
2.390 
2.194 
2.156 

9.176 
8.293 
6.830 
7.441 
6.012 

5.871 
5.921 
4.959 
4.140 
4.092 
3.686 
4.028 
3.$98 
3.581 
3.352 

2.969 
3.393 
3.093 
3.041 
2.987 
2.609 
2.633 
2.643 
2.337 
2.128 

7.965 
6.875 
6.352 
6.424 
4.717 

5.370 
5.471 
4.268 
3.743 
3.497 
3.804 
3.677 
3.846 
3.220 
3.405 

3.190 
3.246 
3.133 
2.839 
2.663 
2.627 
2.346 
2.094 
2.108 
2.068 

SET. 

6.270 
5.380 
5.479 
4.964 
4.155 

4.579 
4.288 
3.896 
3.599 
3.232 
3.419 
3.401 
3.283 
3.062 
2.920 

2.893 
3.045 
2.888 
2.565 
2.727 
2.449 
2.235 
2.102 
2.071 
1.801 

0'1'1.'. 

6.397 
5.971 
5.600 
4.750 
4.324 

4.726 
3.985 
3.759 
3.559 
3.221 
3.372 
3.879 
3.550 
3.180 
3.148 

2.993 
3.061 
3.012 
2.906 
2.834-
2.561 
2.475 
2.189 
2.018 
1.906 

NOV. 

6.456 
5.578 
6.097 
4.611 
4.308 

3.853 
4.131 
3,541 
3.626 
;3.338 
3.218 
3.248 
3.099 
3.154 
3.077 

2.965 
3.060 
2.962 
2.796 
2.815 
2.662 
2.435 
2.293 
2.·098 
2.009 

93 

mColTO'rAlOE 

7.751 
6.562 
7.118 
5.005 
4.71ìO 

4.315 
4.597 
3.819 
3.772 
3.391 
3.639 
3.650 
3.323 
3.231 
3.416 

3.123 
3.522 
3.122 
3.237 
2.983 
3.096 
2.606 
2.533 
2.734 
2.151 

89.884 
85.204 
72.583 
69.333 
58.009 

57.348 
53.608 
49.076 
46.104 
44.255 
42.589 
43.980 
41.969 
40.943 
39.950 

37.844 
39.199 
38.552 
36.671 
35.677 
33.960 
31.511 
30.448 
28.759 
26.639 

2.223 2.068 2.668, 2.364 2.244 2.115 2.119 2.181 1.889 1.961 1.973 2.025 25.830 

7.677 
9.455 
5.848 
7.246 
5.347 

5.231 
4.521 
5.254 
4.330 
;3;876 
3.421 
3.930 
3.625. 
3.839 
3.568 

3.744 
3.102 
3.667 
3.215 
3.375 
3.090 
3.207 
3.166 
2.913 
2.614 

2.181 

B - VALORI RIFERITI A MESI IPOTErl'ICI DI UGUALE DURA'l'A 

8.059 
10.417 
5.934-
6.983 
4.960 

5.792 
4.593 
5.152 
4.175 
4.716 
4.479 
4.074 
3.813 
4.405 
3.538 

3.793 
3.662 
3.913 
3.374 
3.515 
3.082 
3.286 
2.924 
2.844 
.2.665 

2.246 

7.704 
8.467 
5.522 
5.981 
4.581 

5.100 
4.134 
4.322 
3.911 
4.603 
3.694 
3.652 
3.643 
3.755 
3.246 

3.257 
3.499 
3.806 
3.340 
3.228 
3.048 
2.795 
2.894 
2;620 
2.717 

2.618 

7.037 
5.862 
5.225 
4.916 
4.660 

3.947 
3.$92 
3.377 
3.708 
3.500 
3.565 
3.248 
3.495 
3.303 
3.328 

2;967 
3.430 
3.210 
3.180 
2.886 
3.207 
2.575 
2.698 
2.549 
2.377 

2.397 

6.965 
5.506 
5.634-
4.897 
4.911 

3.878 
3.593 
3.157 
3 .. 624 
3.347 
3.331 
3.241 
3.593 
3.072 
3.533 

2.867 
3.118 
2.945 
3.108 
2.833 
2.828 
2.589 
2.569 
2.3&2 
2.149 

2.202 

8.855 
7.398 
7.160 
6.478 
5.583 

4.996 
4.947 
3.835 
4.129 
3.690 
3.118 
4.170 
3.288 
3.377 
3.537 

3.281 
3.258 
2.998 
3.181 
3.010 
2.858 
2.493 
2.430 
2.224-
2.186 

2.144 

9.003 
8.137 
6.nÒ 
7.301 
5.899 

5.761 
5.826 
4.866 
4.062 
4.015 
3.627 
3.952 
3.530 
3.514 
3.298 

2.913 
3.329 
3.035 
2.992 
2.931 
2.560 
2.583 
2.600 
2.293 
2.088 

2.079 

7.815 
6.746 
6.250 
6.303 
4.628 

5.269 
5.383 
4.188 
3.673 
3.431 
3.743 
3.608 
3.774 
3.159 
3.350 

3.130 
3.185 
3.074 
2.793 
2.613 
2.578 
2.302 
2.060 
2.068 
2.029 

2.140 

6.357 
5.455 
5.570 
5.033 
4.213 

4.643 
4.359 
3.950 
3.649 
3.277 
3.476 
3.448 
3.329 
3.105 
~.969 

2.933 
3.087 
2.928 
2.608 
2.765 
2.483 
2.266 
2.137 
2.100 
1.8Z6 

1.<>:1.5 

6.277 
5.859 
5.5to 
4.661 
4.243 

4.637 
3.921 
3.68& 
3,492 
3.160 
3.318 
3,806 
3.483 
3.120 
3.097 

2.937 
3.003 
2.955 
2.859 
2.781 
2.513 
2,428 
2.154 
1.980 
1.810 

1.924 

6.546 
5.655 
6.199 
4.675 
4.368 

3.907 
4.200 
3.590 
3.676 
3.384 
3.272 
3.293 
3.142 
3.198 
3.128 

3.006 
3.102 
3.003 
2:843 
2.854 
2.699 
2.469 
2.331 
2.1Z7 
;1.0~7 

2.000 

7.605 
6.439 
7.003 
4.911 
4.612 

4.234 
4.523 
3.747 
3.701 
3.327 
3.580 
3.581 
3.260 
3.170 
3.361 

3.064 
3.456 
3.063 
3.185 
2.927 
3.038 
2.557 
2.492 
2.683 
2.111 

1.987 

89.900 
85.396 
72.575 
69.385 
58.005 

57.395 
53.;;92 
49.126 
46.130 
44.326 
42.624 
44.003 
41:975 
41.017 
39.953 

37.892 
39.231 
38.597 
36.678 
35.718 
33.m 
31.550 
30.455 
28.783 
26.669 

25.8:>3 
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Tav. 35 ~ Medie mobili centrate a 12 termini.dei morti nello anno di vita per mese 
didec~ 

V'alt>ri riferiti a ,mai i9<>teti&i di uguale durata 

ANNI , GEN. FEB. MAR.! APR. IMAG·1 GIU. rLUG., AGO. SET. I OTT.' NOV. DIc·ITOTALE 

1946 (a) 7.303 7.306 7.334 7.366 7.396 7.451 7.566 7.738 7.868 7.851 7.741 7.620 90.540 
1"7 .. 7.523 7.442 7.360 7.305 7.251 7.165, 6.966 6.629 6.319 6.170 6.149 6.144 82.423 
1948 . 6.075 5.996 5.980 5.970 5.978 6.024 6.106 6.208 6.271 6.277 6.234 6.175 73.294 
1"9 . 6.170 6.197 6.177 6.119 6.020 5.869 5.703 5.540 5.397 5.328 5.318 5.281 69.119 1_ . 

5.185 5.057 4.953 4.902 4.871 4.846 4.829 4.859 4.915 4.907 4.834 4.767 58.925 

1!l51 . 4.737. 4.751- 4.S02 4.836 4.834 4.799 4.753 4.674 4.584 4.529 4.502 4.488 56.295 
l!lsa •. 4.489 4.49ti 4.489 4.447 4.430 4.454 4.497 4.550 4.582 4.580 4.553 4.489 54.056 
1953 .. 4.402 4.313 4.246 4.219 4.184 4.126 4.055 3.976 3.918 3.915 3.948 3.980 49.282 
1954 . 3.959 3.904 3.870 3.849 3.844 3.846 3.825 3.829 3.880 3.900 3.880 3.850 46.436 
1955 . 3.830 ].818 3.793 3.763 3.737 3.709 3.675 3.646 3.598 3.563 3.565 3.541 44.238 
1956 . 3.501 3.498 3,519 3.534 3.536 3.541 3.573 3.578 3.559 3.544 3.527 3.567 42.477 
1"7. 3.624 3.632 3.626 3.M5 3.666 3.667 3.654 3.631 3.619 3.629 3.654 3.632 43.679 
19$8 • 3.578 3.567 3.569 3.551 3.531 3.511 3.507 3.540 3.S70 3.566 3.537 3.519 42.546 
1959 • 3.522 3.495 3.461 3.436 3.423 3.422 3.407 3.359 3.302 3.282 3.302 3.328 40.739 
1960. 3.326 3.325 3.327 3.320 3.316 3.321 3.337 3.355 3.366 3.351 3.308 3.270 39.922 

1961 . 3.243 3.218 3.207 3.199 3.188 3.170 3.131 3.099 3.103 3.133 3.162 3.172 38.025 
1962 . 

" 
3.188 3.208 3.217 3.226 3.233 3.253 3.293 3.327 3.350 3.354 3.337 3.319 39.305 

1963 . 3.296 3.279 3.268 3.259 3.253 3.233 3.198 3.156 3.114 3.094 3.099 3.114 38.363 
l'" . 3.120 3 .. 106 3.081 3.0M 3.053 3.051 3.063 3.076 3.077 3.060 3.036 3.018 36.S05 
1965 . 3.008 2.998 2.997 3.000 2.998 2.987 2.965 2.935 2.909 2.915 2.9c28 2.922 35.562 
1966 . 2.900 2.883 2.870 2.847 2.829 2.827 2.837 2.850 2.848 2.8U 2.775 2.750 34.027 

967 . 2.736 2.725 2.705 2.692 2.679 2.M9 2.627 2.611 2.600 2.609 2.613 2.610 31.856 
19611 . 2.608 2.599 2.583 2.566 2.549 2.541 2.527 2.513 2.499 2.481 2.467 2.451 30.384 
1969 • 2.429 2.417' 2.416 2.407 2.391 2.391 2.386 2.366 2.363 2.360 2.343 2.332 28.601 
1970. 2.321 2.311 2.298 2.282 2.274 2.246 2.204 2.169 2.147 2.144 2.t47 2.148 26 .. 691 

l m (hl 2.145 2.150 2.158 . 2.1M 2.165 2.158 2.0M 2.020 2.000 2.006 2.011 2.014 25.055. 

(a) Da gennaio a giUgno valori calcolati in base ai dati grezzi relativi al 1945 
(b) Da luglio a dicembre valori ottenuti extrapolando linearmente i dati perequati degli anni dal 1966 al 1970 

ANNI 

1946 . 
1"1 . 
1948 . 

l'" . 1_ . 
1961 . 
1962 . 
1!l53 • 
1954 • 
1l/55 • 
1956 . 
1967 . 
1953 . 
1%9. 
1!l6O • 

1961 • 
1962 • 
1963 •• 

194' .• 
l 
l 
9~ • 
!I6Ii • . 

1,.7 . 
9611 •. , 
.969 . 
970 •• 

l 
1 
l 

l m. 

, 

Tav. 36 - Rapporti di stagionalità della mortalità infantile 
VaJori percentuali 

GEN. FEB. J MAR. APR·I MAG. GIU. LUG. AGO. SET. I OTT. 

105,12 110,31 105,04 95,53 94,17 118,84 118,99 101,00 SO,SO 79,95 
125,68 139,98 115,04 SO,25 75,93 103,25 116,81 101,76 86,33 94,96 
96,26 98,97 92,34 87,52 94,25 118,86 110,06 100,68 88,82 87,78 

117,44 113,23 96,83 SO ,34 81,35 110,38 128,02 113,77 93,26 81',48 
103,12 98,08 92,49 95,06 100,82 115,21 122,16 95,25 85,72 86,47 

110,43 121,76 106,21 81,62" 80,22 104,11 121,21 112,73 101,29 102,38 
100,71 102,16 92,09 SO,77 81,11 111 ,07 129,55 118,31 95,13 85,61 
119,35 119,45 101,79 SO,04 75,45 92,95 120,00 105,33 100,82 94,20 
lò9,37 1(16,94 101,06 96,34 94,28 107,36 106,20 95,93 94,05 89,54 
101,20 123,52 121,36 93,01 89,56 99,49 109,25 94,10 91,Oa 88,69 
97,71 128,04 104,97 100,88 94,20 88,05 101,5ì 164,.61 97,67 93,62 

108,.44- 112,17 100,72 89,11 88,41 113,72 108,16 99,37 95,27 104,88 
101,31 106.,90 102,07 98,42 101,76 93;65 100,66 106,61 93,:25 97,67 
109,00 126,04 108,49 96,13 89,75 98,68 103,14 94,05 94.03 95,06 
107,28 106,41 97,57 100,24 106,54 106,50 98,113 99,85 88,21 92,42 

115,45 117,87 101,56 92,75 89,93 103,50 93,Q4 101,00 94,52 93,74 
97,30 111,15 108,77 106,32 96,44 100,15 101.,09 95,73 92,15 89,53 

111 ,26 119,34 116,46 101,61 90,53 92,73 94,90 97,40 ~,03 95,~1 
103,04 108,.3 108,41 103,79 101,80 104,26 97,68 90 ,SO 84,76 93,43 
112,20 117,24 107.71 96,20 94,50 100,77 98,85 89,03 95,(}S 95,40 
106,55 1\)6,90 106,20 112,M 99,96 101,10 90,24 90,46 87,18 89,40 
117,21 120,59 103,33 95,65 96,M 94,11 98,33 88,17 87,15 93,06 
121,40 112,50 112,04 105,14- 100,78 95,63 102,89 81,97 85,51 86,82 
119,93 117,67 108,44 105,90 99,62 93,02 96,10 87,40 88,87 83,90 
112,62 115,~2 118,23. 104,16 94,50 97,33 94,74 93,55 85,05 87,22 

101,68 104,47 121,32 110,77 101,71 99,35 100,73 105,94 95.75 95,91 
, ' 

NOV. DIC, 

84.,56 99,80 
91,97 104,SO 
99,44- 113,41 
87,91 92,99 
90,36 96,75 

86,78 94,34 
92,25 100,76 
90,93 94,15 
94,74 96,13 
94;92 93,96 
92,77 100,36 
90,12 98,60: 
88,83 92,64 
96,85 95,25 
94,56 102,78 

95,07 96,60 
92,96 104,13 
96,90 98,36 
93,M 105,53 
97,47 100.,17 
27,26 110,41 
94,49 97,97 
94,49 101,67. 
90,78 115,05 
94,88 98,28 

99,45 98,66 
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Tav. 37 - Coefficienti di stagionalità (interpo1azione parabolica dei rapporti distagionalità) 
e indici di variabilità stagionale 

ANNI 

1'" . 
194.1. 
1948 • 
1M9 . 
1950 • 

1951 • 
J!1S2 • 
1953 . 
19M. 
1955 • 
1956 • 
1951 . 
1958 . 
l!l69 • 
196& . 

1961. 
1962 . 
1963 . 
19M • 
1965 • 
1966 • 
1967 ; 
1968 . 
1969 • 
1970 . 

1911 • 

ANNI 

l'" . 
lM7 . 
1948 . 
lM9. 
1!15O . 

19111. 
l!I62 • 
l!I63 • 
DU. 
l!l55 • 
l!I66 • 
1!151 • 
19,53. 
l!I69 • 
J.968 • 

l!l6l • 
1!H>2 • 
1968 • 
1964 • 
l!I65 . ; 
1966 . 
1961 . 
1!1611 • 
191i9 . 
1970. 

1m . 

Volori ~tuali 

GEN. FEB. MAR. APR. MAG. GlU. LUG. AGO. SET. OTT. ;NOV. 

111,04 113,09 102,62 84,32 85,07 114,57 125,54 106,50 87,32 86,00 89,52 
110,24 113,42 102,29 85,12 85,69 H2,98 123,29 105,95 88,43 87,25 89,91 
109,51 113,72 102,03 85,93 86,31 111,47 121,13 105,39 89,44 88,40 90,28 
108,87 113,99 101,84 86,76 86,94~ 110,04 119,06 104,81 90,35 89,45 90,64 
108,30 114,23 101,73 87,60 87,56 108,68 117,08 104,23 91,16 90,40 90,99 

107,81 114,44 101.69 88.45 88.18 107,40 115,18 103,64 91.88 91.25 91,33 
107,40 114,61 101,73 89.32 88,81 106,20 113,38 103,04 92,49 92,00 91,66 
107.07 114,76 101,83 90,21 89,43 105,08 111,66 102.43 93,02 92,65 91,98 
106.82 114,88 102,01 91.11 90,05 104,03 110.03 101,81 93,44 93,21 92,29 
106,65 114,97 102,27 92,03 90.61 103,06 108,49 101,18 93,76 93.67 92,59 
106,55 115,02 102,59 92,96 91,30 102,17 107,04 100,54 93,99 94,02 92,88 
106,54 115,05 102,99 93,91 91,92 101,36 105,61 99,SO 94,12 94,28 93,15 
106.60 115,05 103,47 94,87 92,54 100,62 104,40 99,24 94,15 94,45 93,42 
106,15 115,01 104,01 95,84 93,17 99,97 103,21 98,58 94,08 94,51 93,67 
106,97 114,95 104,63 96,84 93,79 99,39 102,11 97,90 93,92 94,47 93,92 

107,27 114,85 105,33 97,84 94,41 98,88 101,10 91,21 93,65 94,34 94,15 
107,65 114,73 106,09 98,86 95,03 98,46 100,17 96,52 93,29 94,10 94,37 
108,11 114,57 106,93 99,90 95,66 98,11 99,34 95,82 92,83 93,77 94,59 
108,65 114,38 107,84 100,95 96,28 97,84 98,59 95,11 92,28 93,34 94,79 
109,27 114,17 108,83 102,02 96,90 97,64 97,93 94,38 91,62 92,81 94,78 
109,97 113,92 109,89 103,10 97,52 97,52 97,36 93,65 90,87 92,19 95,16 
110,74 113,M 111,02 104,20 98,15 97,49 96,88 92,91 90,02 91,46 95,33 
111,60 113,33 112,22 105,31 98,17 97,53 96,48 92,16 89,07 90,63 95,49 
112,53 113,00 113,50 106,44 99,39 97,64 96,18 91,40 88,03 89,71 95,64 
113,54 112,63 114,85 107,58 100,01 97,84 95,96 90,63 86,88 88,69 95,77 

114,63 112,23 116,27 108,74 100,64 98,11 95,83 89,86 85,64 87,57 95,90 

Tav. 38 - Morti nel l° anno di vita per mese di decesso 
Valori teorici destagWnalizzoti 

GEN. FEB. MAR. APR. MAG. GlV. LUG. AGO. SET. OTT. NOV. 

6.914 7.126 7.507 8.346 8.187 7.729 7.171 7.338 7.280 7.299 7.312 
8.577 9.184 8.277 6.887 6.425 6.548 6.600 6.367 6.169 6.715 6.290 
5.340 5.218 5.412 6.081 6.528 6.423 5.548 5.930 6.228 6.233 6.866 
6.656 6.126 5.873 5.666 5.646 5.887 6.132 6.014 5.571 5.211 5.158 
4.937 4.342 4.503 5.320 5.6Olt 5.137 5.038 4A40 4.622 4.694 4.S01 

4.852 5.061 5.015 4.462 4.398 4.652 5.002 5.084 5.053 5.082 4.278 
4.209 4.008 4.064 4.021 4.046 4.658 5.1.38 5.224 4.713 4.262 4.SS2 
4.907 4.489 4.244 3.743 3.530 3.650 4.358 4.089 4.246 3.981 3.903 
4.054 3.634 3.834 4.070 4.024- 3.969 3.692 3.608 3.905 3.746 3.983 
3.634- 4.102 4.501 3.S03 3.691 3.5SO 9.701 3.391 3A95 3.374 3.655 
3.211 3.894 3.601 3.835 3.648 3.052 3.388 3.723 3.698 3.529 3.523 
3.689 3.541 3.546 3.459 3.526 4.114 3.740 3.612 3.663 4.037 3.535 
3 .. 401 3.314. 3.521 3.684- 3.883 3.268 3.381 3.803 3.536 3.688 3.363 
3.596, 3.830 3.610 3A46 3.297 3.378 3.405 3.204 3.300 3.301 3.414-
3.336 3.018 3.102 3A37 3.767 3.559 3.230 3.422 3.161 3.278 3.330 

3.490 3.303 3.092 3.0'il 3.037 3.318 2.881 3.220 3.132 3.113 3.193 
2.882 3.192 3.298 JA70 3.281 3.309 3.323 3.300 3.309 3.191 3.287 
3.392 3A15 3.559 3.213 3.079 3.056 3.055 3.208 3.154 3.151 3.175 
2.959 2.950 3.097 3.1SO 3.228 3.251 3.035 2;937 2.824 3.063 2.999 
3.089 3.079 2.966 2.829 2.924- 3.083 2.993 2.769 3.018 2.996 3.011 
2.810 2.705 2.774 3.111 2.900 2.931 2.629 2:753 2.732 2.726 2.836 
2.896 2.892 2.516 2.471 2.638 2.557 2.666 2.478 2.517 2.655 2.590 
2.837 2.580 2.579 2.562 2.601 2.492 2.695 2.23$ 2.399 2.377 2.441 
2.587 2.517 2.308 2.395 2.397 2.278 2.384 2.263 2 .. 386 2.201 2.224 
2.302 2.366 2.366 2.210 2.149 2.234 2.176 2.239 2.102 2.108 2.127 

1.903 2.001 2.252 2.204 2.188 2.185 2.169 2.381 2.236 2.197 2.086 

INDICI DI 

DIC. VARIABI-
UTA' STA-
GIONALE 

101,69 13,37 
100,98 12,46 
100,35 11,60 
99,79 10,81 
99,30 10,08 

98,89 9,41 
98,54 8,80 
98,27 8,25 
98,08 7,76 
97,95 7,33 
97,90 6,96 
97,92 6,67 
98,02 6,43 
98,18 6,27 
98,42 6,18 

98,74 6,17 
99,12 6,23 
99,58 6.36 

100,11 6,58 
100,72 6,89 
101,39 7,25 
102,14 7,69 
102,96 8,20 
103,86 8,79 
104,83 9,45 

105,87 10,10 

DIC. TOTALE 

7.479 89.688 
6.377 84.416 
6.979 72.786 
4.921 68.861 
4.645 58.088 

4.282 57.221 
4.590 53.515 
3.813 48.953 
3.773 46.292 
3.397 44.324-
3.657 42.759 
3.657 44.119 
3.326 42.168 
3.229 41.010 
3.415 40.115 

3.103 37.915 
3A87 39.329 
3.076 38.533 
3.182 36.677 
2.906 35.663 
2.996 33.903 
2.503 31.379 
2.420 30.218 
2.583 28.529 
2.014 26.393 

1.877 25.679 



CAP. 2 - EVOLUZIONE DELLA MORTALITÀ INFANTILE 

, Tav.39 -Morti llf>l1o anno eli vita; per età alla naorte e mese di decesso 

QUINQUBNNIO 1%6-1970 

MEse DI 
DECESSO 

Ge~. 
Fe1>1>raio. 
Marzo .. 
Aprile 
Maggio. 
Giugno . 
Luglio. 
Agosto 
Settembre. 
Ottobre. 
Novembre. 
Dicembre 

lIiToTALE 

G~. 
Febl>raio. 
Marzo. 
Aprile 
Maggio. 
Giugno . 
Luglio .. 
Agosto 
Settembre . 
Ottobre .• 
Novembre. 
Dicembre 

o 

9.477 
8.357 
8.989 
8.487 
8.446 
8.113 
8.400 
7.893 
7.492 
7.838 
8.079 
8.728 

1811.299 

, 9.104 
8.196 
8.872 
8.553 
8.366 
7.818 
7.962 
7.849 
7.438 
8.066 
8.579 
9.496 

1.007 
924 
907 
707 
664 
626 
637 
639 
646 
708 
675 
815 

926 
771 
872 
645 
521 
529 
532 
442 
485 
524 
562 
729 

3 

862 
810 
708 
650 
550 
477 
531 
410 
377 
444 
497 
660 

ETA' (mesi) 

4 5 6 7 

A - VALORI OSSERVATI 

690 
745 
654 
566 
492 
426 
424 
377 
366 
387 
370 
511 

588 
572 
573 
499 
444 
379 
412 
325 
307 
281 
295 
430 

457 
401 
459 
412 
379 
344 
353 
310 
239 
236 
235 
349 

379 
368 
351 
376 
364 
297 
309 
233 
194 
210 
205 
240 

8 

302 
242 
292 
279 
291 
269 
229 
186 
165 
182 
204 
233 

9 

238 
210 
230 
247 
2ei5 
236 
197 
172 
159 
130 
145 
159 

lO 

196 
158 
146 
188 
186 
182 
171 
122 
110 
110 
129 
131 

8.9$5 7.538 6.976 6.8118 5.105 4.174 3.526 2.874 2.388 1.1129 

! fB- VALORI DEPURATI DALLA STAGIONALITÀ DELLE NASCITE 

1.079 962 866 683 570 436 371 303 239 194 
~ m ~ m ~ m ID m m rn m w ID ~ m ~ ~ m _ m _ m ~ _ rn m m m m ru 
660 _ m ~ m m _ _ m m 
623 524 467 412 386 370 311 273 236 178 
~ m lli m m _ m ~ _ rn _ m ~ m m ~ m _ _ ID 
625 461 367 364 306 235 188 169 171 115 
701 505 422 376 281 236 207 177 133 118 
~ ID ~ ID m m ~ ~ m m 
~ m m M m ~ ~ m m ID 

11 I Totale 

147 
155 
154 
159 
148 
140 
155 
134 
118 
99 

101 
135 

l.," 

143 
154 
155 
160 
145 
134 
151 
133 
119 
104 
109 
138 

15.269 
13.713 
14.335 
13.215 
12.750 
12.1J18 
12.350 
11.243 
10.658 
11.149 
11.497 
13.120 

I51.317 

14.950 
13.6.22 
14.'2'6 
13.297 
12.679 
11.732. 
11.906 
l1.t62 
10.558 
11.326 
11.958 
13.871 

TOTALE. 1811.299 8.955 1.538 6.976 6.8118 5.105 4.114 ll.S2fi %.87' %.388 1.829 l.," 151.311 

Tav. 40 - Nati vivi per mese di nasci
ta; (valori osservati, valori relativi a 
mesi ipotetici eli uguale durata e loro 
m.edie bimestrali) e coefficienti eli 

MESE DI 
NASCITA 

Gennaio. 

Febbraio 

Aprile. 

Maggio 

Giupo 

uglio L 

Ag 

Se 

asta. 

ttembre 

OttiIbre 

QVe!!!lbre . N 

D 

Gen 

icernbre 

naio. 

TOTALE 

MEDIA 

correzione 
QuINQUENNIO 1966-1970 

NATI1(l.VI 

Valori re-
latiVÌ a 

Valori mesi ipo- Medie 
osservati retici di bimestrali 

ugoale 
durata 

414.452 406.620 
402.471 

366.705 398.322 
397.047 

403.396 395.773 
391.683 

382.316 387.593 
390.969 

401.941 394.346 
399.851 

399.836 405.356 
408.740 

420.064 412.125 
402.473 

400.387 392.821 
393.127 

388.074 393.432 
386.501 

386.880 379.569 
373.700 

362.822 367.831 
363A:33 

365.949 359.034 
382.827 

414.452 406.620 
: 

4.692 .• 4.692 •• 4.692.1122 

391.068 391.068 391.068 

COEFFI-
CIENTI DI 

CORRE-
ZIONE 

0,961753 
0,971668 
0,981789 
0,91H941 
0,988112 
O, 99843(} 
1,008966 
1,000253 
0.,991688 
0,978034 
0,~752 
0,9$6765 
0,948906 
0,971663 
0,995537 
0,994763 
0,993991 
1,011816 
1,030295 
1,046476 
1,063173 
1,076039 
1,089223 
1,021527 

Tav. 41 - Morti nellO anno di vita per 
mese di decesso (valori riferiti a mesi 
ipotetici di uguale durata) e coefficienti 

di stagionalità (Yal~ri percentuali) 

QUINQUl!NNIO 1966-1970 

MORTI 
CoEFFICIENTI DI 
S:rAGI<JNALITA' 

MESE: DI 
DECESSO Valori Valori Valori Valori Diffe-non corretti non corretti renz.a corretti corretti 

Gennaio. 14.968 14.655 118,70 116,22 2.,4;8 

Febbraio 14.883 14.7!14 118,03 117,24 0,79, 

Marzo. 14:051 13.975 111,43 110,82 0,61 

Aprile. 13.386 13.470 106,15 106,82 -0,67 

Maggio 12.49S 12.428 99,11 98,56 0,55 

Giugno 12.173 U·884 96,53 94,24 2,29 

Luglio 12.106 !t.671 96,00 92,55 3,45 

Agosto. 11.020 10:942 87,39 86,77 IMi 

Settembre 10,796 10.695 85,61 84,81 0:,80 

Ottobre 10.929 11.1(}3 86;67 88,05 -1,38 
.. 

Novembre. 11.646 lUt3 92,36 96,06 - 3,70 

Dicembre 12.861 13.597 101,99 107,83 - 5,84 

ToTALE 151.317 151.31.1 

MEDIA 12.61(} 12.610 100,00 100,00 -
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REGIONI 

Piemonte. Valle d'Aosta 
Lombardia ..... . 
Treutino-Alto Adige (a) 
Veneto ••.••••• 
FrilIIi-Venezia Giulia Ca) 
:t.iaIJiria. • • • • . . • 
BmiIia-Romasna . 
Toscanà ••• 
UaQbria •••• 
~ .... 
Lazio(.) .•.. 
~.eMoliae 

~ ... . 
=:a ... . 
Sicilia •. 
~. 

ITALIA. 

CoeIicIente di variazione 

TAVOLE STATISTIca 

I ! § ! o 
~ li ! o ... '" '" '" ... ... ~ ... 

~ 
... .. ... ... . • . :: . . , ... 

i i i ii! ... i ~ ~ '" ... ... ... ... ... ... .. ... 

A - QUOZIENTI DI MORTALITA: morti />BI' 1.(J00 1UlIi mi 

197.6 181,1 166,0 154,1 136,7 123.9 
214.7 200,6 185,9 187, 172,6 163,4 

2i9c;i li1:9 16ò;S 
t9ò;i in;' lSò;S 
244. 222,4 199.1 
204, 175.4 153.8 
229. 196.0 167.9 
236.6 205,4 178,8 
213.2 172,1 145, 
219.7 206,3 186. 
209,7 194.5 174.6 
217',4 196,6 186,4 
240, 217,1 192,9 
217, 206,6 173,3 
2iS,3 206.5 192.2 
180.8 159,0 15/l.1 

144:. 136.7 

137;" tiS:s 
178. 162,8 
145, 128,9 
162. 144.3 
159, 146.8 
142.5 128,1 
165,1 147,4 
157. 140,5 
186, 161 •. 
183, 158,5 
161. 139,8 
196.1 165.7 
139,4 125. 

86,3 
116,5 
96.6 
80.1 

106.2 
65,6 
81, 
66,8 
81, 
81,4 
87,1 

118, 
118.2 
135.5 
149,5 
111,2 
126,3 
100,3 

_,9 

j i :I S 
~ ... :l. ... . O-... ... 
'" = = ! ~ ... ... 

42,5 36,2 31,9 30,1 
47,7 34, t 28,3 24,4 
44,9 33,4 27.0 24.1 
3a,6 29,2 23.0 :21,0 
36.6 28.7 26.5 20,4 
38,7 28,9 27.2 23.4 
37,0 31.2 28.0 24.0 
35.3 26,7 24,3 22,0 
39,3 28,9 28.6 22,7 
38,6 28,9 25,2 19,0 
42,8 32,4 27,9 24,6 
58,3 39,7 30,0 24.,4 
64,7 54,0 50,0<43,6 
72,3 53,9 44,9 33,7 
86.1 57.0 47,0 37.7 
66,1 49.6 43.4 33.9 
59.8 45.3 39.2 35,0 
55,6 40.7 36,9 29.3 

D,'l _,6 M,I :19,0 

(x 1(0) • • • • • 6,88 7.40 8,53 10,81 10,11 12,28 16,40 21,$0 22, 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lombardia ..•... 
~Adige Cc). 
V'eqIItO •••••••• 
FrilIIi-Venezia Giulia (e) 

Um1Iria .. 
~ .... 
l.UIo (d) • ••• 
A.lìnIui . è Moliae 

ITALIA 

B - NUMERI INDICI: base 1871-80" 100 

100.0 91,6 84,0 
100,0 93,4 86,6 

l00;Ò 85,S 'i3;i 
9ò;7 19;2 
91,1 81,S 
85,1 75.2 
85,3 13.6 
86, 75,6 
86,7 68,4 
91, 81,9 
92,8 83,3 
96,4 83,0 
96,3 80,2 
94,9 79, 
95,9 89,3 
87.9 83,0 

1",_ _,I Il, 

69,2 62, 
80,4 76.1 

65,9 62,2 

67;' 6ò:i 
66,7 60.0 
63.0 57,2 
62,. 58,:2 
62,Ò 58,9 
66.1 54,9 
67,1 65.9 
61,0 68.0 
14,4 78,S 
65.9 66.2 
64,2 60,9 
11,0 71,S 
69.5 74,3 

51.1 
69.7 

100,0 
50.2 

100.0 
45. 
44,S 
43. 
46. 
45.1 
45,7 
$9,3 
59, 
10.2 
63.0 
55, 
65. 
65.:1 

40,6 
54,3 
72.3 
36,S 
75,5 
34,5 
33;5 
32,6 
35.4 
34,4 
40,9 
54,1 
56,'" 
62,3· 
62,2 
53, 
58,7 
55.5 

21,S 
22.2 
33,6 
11,6 
21,6 
20, 
15,2 
11,3 
11,1 
16,;J 
20,1 
26,S 
30,9 
33.3 
35, 
30,3 
27,8 
30,4 

e, 67,1 l'l,l _, .~ 14, 

c - POSTI OCCUPATI DALLE REGIONI SECONI>O LA GRADUATORIA CRESCmI'E DEI 

l'I:-te. e Valle d'Aosta 
~ ..... . 
Treutino-Alto Adige (a) 
~~ ....... . 
~V_zia Giulia (.) 
~ ....... . 
J.toiItia-Romapa. • • • 
~ .... 
UaQbria •••• 
~ ... . 
l.UIo(.~ ... . 
~zìe Molise 

'a 

3 

lì 
5 
9 

15 
10 
8 
1 

QUO:llIENTI DI MORTALI'Ì'A . 

5 6 
11 13 

6 5 

3 3 
16 16 .., 
8 1 

12 10 
1 l 

lO 11 
1 9 
9 12 

15 15 
14 S 
13 1 
l 2 

5 
16 

9 

3 
14 
l, 
8 

lO 
2 

11 
7 

13 
12 
6 

15 
1 

.., 
1 

8 

1 
12 
3 
6 

.~ 
11 
10 
1 
13 
5 

15 
1 

l, 
12 
9 
3 

10 
1 
1 
2 
5 
5 
8 

15 
1 
11 
1$ 
13 
16 
U 

7 
11 
10 
3 
8 
l 
l, 
2 

5 
9 

13 
15 ., 
18 
14 
16 
12 

8 
Il 
10 
l, 
2 

9 
13 
15 
11 
18 
16 
14 
12 

11, 
lO' 
9 
6 
5 
2 
7 
1 
2 
2 
8 

12 
11 
16 
1 
15 
14 
13 

15.2 
11,4 
18.0 
9.5 

15,4 
1.z.,3 
9,8 

10,7 
9,9 
8,.0 

11,5 
11,2 
20,8 
15,3 
15,7 . 
15;6 
16,3 
16;2 

11,1 

13 
9 
S 
3 
2 
6 
7 
l, 
5 

,1 
11 
lO 
18 
14 
11 
15 
16 
12 



98 CAP. 2 - EVOLUZIONE PELLA MORTALITÀ INFANrILE 

Tav.43 -MoJ;'talità nel }O nteSe di vita pe:l' l'egiòne (a) 

REGIONI 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lombardia ••.••. 
Trentino-Alto Adige (1)) 
Veneto •••.•..• 
F!iUIi:Venezia Giulia (1)) 
Llguq& •••••••• 
EI1ùlia-Romagna . 
Toscana 
Umbria 
Marche ••.. 
Lazio (c) •••• 
Ah,ruz,zi e Molise 
Campania 
Puglia .. 
Basilicata . 
Calabria 
Sicilia .. 
Sardegna. 

ITALIA 

Coefficiente di variazione 
(x 100) 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lotxlbardia • • • • • • 
Trentino-'Alto Adige (ti) 
Veneto •...••.• 
F~uli:Venezia Giulia (ti) 
Liguria •••••.•• 
Emilia-Romagna . 
Toscana .•.. 
Umbria 
Marche .... 
Lazio (e) • •.• 
Ahtuzzi ì!' Moliae 
Campania 
Puglia •. 
Basilicata . 
Calabria 
sicilia •. 
Sardeena • 

ITALIA. 

.. 

! a; ~ ~ o o' o ... ~ '" co ;!: ;!: ~, ~ , "t 

~ ::: "t ... ;O ... i '" "" S ~ ~ "" '" ... ... ... ... 

A - QUOZIENTI: morti per 1.()()O nati vivi 

96,S 80,6 
97,9 87,1 

141.0 lis;7 
77;9 68,S 

130,8 120,6 
90.,4 81,3 

118,7 99,2 
134,0 116,6 
85,9 68,.8 
16,4 . 11,2 
64,0 62,0 
67,4 58,S 
82,S 70,8 
77,4 71,1 
62,6 56,0 
53,2 48,1 

54,8 
58,4 

63;9 
49,8 
78,S 
62,3 
68,0 
76,6 
53,2 
59,3 
48,4 
51,8 
56,8 
51,7 
47,1 
43,6 

46,5 
50,3 

51,5 

41.5 
63,3 
48,3 
54,0 
58;0 
40,5 
51,4 
43,2 
46,3 
49,9 
43,3 
40,1 
37,9 

38,0 
42.3 
41,9 
38,5 
46,2 
32,9 
46,2 
36,4 
42,1 
43,6 
31,9 
45,0 
37,7 
41,8 
44,6 
37,7 
36,0 
34.1 

35,2 
38.7 
39,3 
34,9 
42,0 
32,3 
42,1 
35,3 
39,3 
39,S 
33,9 
43,1 
37,0 
41,3 
48,0 
38,3 
34,3 
32,2 

34,0 
38,2 
36,6 
33,3. 
31,3 
32,1 
37,6 
36,7 
38,8 
36,9 
3j,2 
42,6 
37,0 
39,0 
48,1 
38,1 
35,8 
30,7 

~ 
;;; 
"" ... 

25,8 
26,8 
26,9 
23,5 
23,7 
25,5 
26,0 

25,4 
28,6 
26,0 
24,7 
29,9 
27,7 
30,1 
35,4 
30,1 
25,5 
21,9 

.... 

~ 
'" "" ... 

24,3 
22,6 
23,0 
20,2 
20,S 
2!l,2 
23,4 
19,8 
21,8 
21,4 
21,2 
22,3 
26,3 
25,3 
26,9 
25,S 
22,6 
19,9 

"" ~ 
~. ., 
"" ... 

23,4 
20,4 
19,9 
17,4 
19,9 
20,1 
22,3 
18,9 
25,0 
19,5 
20,2 
18,8 
27,7 
23,2 
24,6 
24,8 
22,9 
19,6 

"" s: 
;J: 
~ 

23,1 
18,8 
18,5 
16,7 
16,3 
18,0 
20,2 
17.8 
19,2 
15,4 
18,7 
17.1 
27,3 
19,9 
21,2 
22,3 
23,3 
17,9 

92,0 ",6 61,1 4.8,0 39,S 31,S 36,S 26,1 23,0 22,0 20,S 

28,71 26,90 16,10 13,54 9,81 8,95 8,21 9,29 9,39 13,25 16,09 

B • NUMERI INDICI: base 1871·80 - 100 

100,0 
100,0 

100,0 

10Q.0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100.,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

83,S 
89,0 

82,1 

87,9 
92,2 
89,9 
83,6 
87,0 
80,1 
93,2 
96,9 
86,8 
85,8 
92,6 
89,5 
90,4 

81,6 

56,8 
59,7 

45,3 

63,9 
60,0 
68,9 
57,3 
57,2 
61,9 
77,6 
75,6 
76,9 
68,8 
66,8 
75,2 
82,0 

62,1 

48,2 
51,4 

36,S 

53;3 
48,4 
53,4 
45,S 
43,3 
47,1 
67,3 
67,5 
68,7 
60,S. 
55,9 
64,1 
71,2 

39,4 
43,2 

100,0 
27,3 

100,0 
42,2 
35,3 
40,3 
35,5 
32,S 
3?,t 
58,9 
58,9 
62,0 
54,1 
48,7 
57,S 
64,1 

a,9 

36,5 
39.,5 
93.8 
24,8 
90,9 
41,S 
32,2 
39,0 
33,1 
29,5 
39,5 
56,4 
57,8 
61,3 
58,2 
49,5 
54,8 
60,S 

40,8 

35,1 
39,0 
87,4 
23,6 
67,7 
41,2 
28,1 
40,6 
32,7 
27,5 
38,6 
55,8 
57,S 
57,9 
58,3 
49,2 
57,2 
57,7 

lIIl,1 

26,7 
27,4 
64,2 
16.7 
51,.3 
32,7 
19,9 
;ZS,1 
24,1 
19,4 
28,8 
39,1 
43,3 
44,7 
42,9 
;l8,9 
40,7 
41,2 

.,0 

25,2 
23,1 
54.9. 
14,3 
44,4 
25.9 
17,9 
21,9 
18,4-
16,0 
24,7 
29,2 
41,1 
37,S 
32,6 
33,3 
36,1 
37,4 

25,0 

24,2 
20,8 
47,S 
12,3 
43,1 
25,8 
17,0 
20,9 
21,1 
14,6 
23,S 
24,6 
43,3 
34,4 
29,8 
32,0 
36,6 
36,8 

23,9 

23,9 
19,2 
44,0 
11.9 
35,3 
23,0 
15,4 
19,6 
16,2 
U,S 
21,8 
22,4 
42,.6 
29,S 
25,7 
28,9 
31,2 
3~,7 

22,3 

c . POSTI OCCUPATI PALLE REGIONI SECONPO LA GRAPUATORIA CRESCENTE PEI 
QUOZIENTI III MORTALITÀ 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lotxlbardia • • • • • . 
Trentlno-Alto Adige (b) 
Veneto •••.•..• 
Friuli~Venez.ia Giulia (b) 
Liguria •.••••.. 
Etnilia-Romagna. 
Toscana •••. 
U.mbria •... 
~he ••.. 
Lazio (~) .... 
Ahtuzzi.eMoIise 
Campania 
Puglia .. 
Basilicata • 
C~~ria 
S'Glba •. 
Sardeena • 

11 
12 

16 

7 
14 
II} 
13 
15 
9 
5 
3 
4 
8 
6 
2 
1 

lO 
12 

14 

5 
16 
11 
13 
15 
6 
8 
:4-
3 
7 
9 
2 
1 

8 S 
lO 11 

13 13 

4 4 
16 16 
12 9 
14 14 
15 15 
7 3 

11 12 
3 5 
6 7 
9 lO 
5 6 
2 2 
1 1 

8 
13 
11 
9 

17 
2 

17 
5 

12 
14 
1 

16 
6 

10 
15 
6 
4 
3 

6 
lO 
11 
5 

15 
2 

16 
7 

11 
13 

3. 
17 
8 

14 
18 
9 
4 
1 

li 
14 
Il 
5 
2 
3 

12 
9 

15 
lO 
4-

17 
11 
16 
18 
13 
7 
1 

7 
11 
12 
2 
3 
6 
9 
5 

14 
9 
4 

15 
13 
16 
18 
16 
6 
1 

14 
lO 
12 
3 
5 
3 

13 
l 
8 
7 
6 
9 

17 
15 
18 
16 
lO 
2 

14 
lO 
6 
1 
6 
8 

11 
3 

17 
4 
9 
2 

18 
13 
15 
16 
12 
5 

16 
lO 
8 
3 
2 
6 

13 
5 

11 
1 
9 
4 

111· 
12 
l4 
15 
17 
7 

(a) Dal 1891&119061 datinorlSonOrusponibili. - (b) Cfr. nota (a) 1\ p&ar. precedente. - (cl Cfr. notl\(b) 
a pago precedente. - (ti) Base 1924-30 = 1.00. - (e) 1872-80 = 100. 



TAVOLE STATISTICHE 99 

Tav.# - Mortalità nella la settimana di vita per regione 

REGIONI 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lombardia ..... 
Trentino-.Alto Adi~ . 
Veneto ...•...• 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria ..... 
Emilia-Romagna . 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Làzio •..... 
AIIl'tIZ .. z zii. e Moliae 
CatnPania ... 
Puglia •. 
Basilicata • 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna • 

ITALIA. 

Coefficiente di variazione 
(x 100) 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lombardia ..... 

. Trentino-.Alto Adige . 
Veneto •..••.. 
F~:Venezia Giulia 
LIgurIa •••.• 
Emilia-Romagna. 
Toscana .... 
Vmbria 
Marche .... 
~io •.•.. 
Abruzzi e Moliae 
CllnlPanÌ8 
Puglia •. 
Basilicata • 
Calabria 
Sicilia , . 
Sardegna . 

ITALIA 

1931-1940 1941-1950 1951-1960 1961-1964 

A - QUOZIENTI: morti per 1.000 1IIlti m,; 

21,S 
21,9 
26,9 
20,8 
24,9 
18,4 
24,9 
21,1 
21,3 
23,6 
19,5 
21,9 
11,9 
20,0 
22,7 
18,5 
16,2 
16,7 

20,' 

12,53 

21,1 
23,0 
25,6 
20,9 
20,1 
20,8 
23,9 
23,5 
23,8 
23,4 
20,0 
23,5 
18,6 
19,6 
22,6 
19,2 
18,1 
16,5 

20,8 

10,70 

20,4 
20.1 
22,1 
18,4 
18,3 
19,6 
21,0 
20,6 
21,6 
20,3 
18,8 
20,1 
11,1 
18,2 
19,0 
18,3 
16,5 
14,9 

18,7 

8,92 

B - NUMERI INDICI: bme 1931-40 - 100 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

180,0 

101,2 
104,8 

95,1 
100,5 
80,9 

112,9 
95,8 

111,3 
111,8 
99;4 

102,4 
101,3 
103,6 
97,8 
99,8 

103,8 
112,0 
98,4 

102,0 

95,2 
91,8 
82,1 
88,2 
73,6 

106,5 
84,1 
~7,5 

101,1 
86,4 
96,S 
92,0 
95,4 
90,9 
83,6 
98,8 

101,9 
89,2 

91,8 

19,2 
17,9 
19,0 
16,2 
16,9 
16,4 
18,0 
16,5 
18,1 
18,4 
11,6 
17,3 
17,8 
17,4 
11,0 
11,9 
16,6 
15,1 

5,11 

89,6 
81,6 
10,1 
77,9 
68,0 
88,9 
71.,2 
78,0 
85,2 
78,1 
90,4 
79,2 
99,1 
87,1 
75,0 
96,5 

102,3 
90,6 

8&,6 

1965-1968 

18,1 
16,4 
16,1 
14,5 
16,.8 
16,3 
17,5 
15,6 
17,7 
16,8 
16,6 
15,2 
18,8 
16,8 
11,2 
17,7 
16,7 
14,8 

16,8 

7,03 

84,5 
74,6 
61,9 
69,S 
67,7 
88,5 
70,1 
73,8 
83,3 
71,2 
85,4 
69,4 

104,6 
83,8 
75,8 
95,6 

103,3 
88,S 

111,5 

1969-1971 

18,4 
15,3 
14,6 
13,9 
14,4 
15,6 
16,8 
14,4 
16,1 
13,5 
15,8 
14,4 
18,6 
15,3 

-16,0 
11,0 
16,4 
14,1 

16,' 

9,42 

85,7 
69,6 
54,3 
67,0 
58,0 
84,5 
67,2. 
68,3 
75,7 
57,S 
81,0 
65,6 

103,5 
76,4 
70,7 
91,7 

101,2 
84,3 

78,' 

c - POSTI OCCUPATI DALLE REGIONI SECONDO LA GRADUATORIA CRESCENTE DEI 
QUOZIENTÌDI MORTALITÀ 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lombardia ..... 
'frentino-.Alto Adige . 
Ve1\eto ...•... 
F~:Venezia Giulia 
LIgurIa ••••• 
EtniIia-Romaena . 
TOSéàna 
Umbria 
M.rche 
LlIZio. 

11 
12 
18 
8 

16 
4 

16 
9 

lO 
lS 
6 

12 
3 
1 

14 
5 
1 
2 

lO 
12 
18 
9 
7 
8 

11 
14 
16 
13 
6 

14 
3 
5 

11 
4 
2 
1 

14 
11 
18 
7 
5 

lO 
16 
15 
17 
13 

8 
12 
3 
4 
9 
5 
2 
1 

18 
12 
11 
2 
6 
3 

14 
4 

IS 
16 
lO 
8 

11 
9 
7 

12 
5 
1 

17 
6 
8 
1 

10 
5 

14 
4 

IS 
lO 
7 
3 

18 
lO 
13 
15 
8 
2 

17 
8 
7 
2 
4 

lO 
15 
4 

13 
1 

11 
4 

18 
8 

12 
16 
14 
3 



CAPITOLO .3 

ANALISI DELLE CAUSE DELLA MORTALITÀ INFANTILE 

3.1 - ALCUNE CONSID~IONI SUI LEGAMI TRA NATIMORTALITA' E MOR

TALITA' NELLA PRIMA SETTIMANA (*) 

1. Un'analisi approfondita della mortalità infantile in Italia non può 
prescindere per motivi di logica e di completeZza da un parallelo esame 
della natimortalità. 

Infatti tra questi due fenomeni,e in modo particolare quando si fac
cia riferimento alla mortalità nella prima settimana di vita, è accertata 
l'esistenza di un chiaro legame, dato dalla comunanza di numerose cause 
di decesso, le quali a volte agiscono sul feto ancora racchiuso nel grembo 
materno (natimortalità) a volte,invece, esplicano la loro azione letale sul 
neonato nelle ore o nei gionu immediatamente successivi alla nascita. 

Si tratta pertanto di cause con caratteristiche essenzialmente endo
gene, identificantisi per lo più con tare ereditarie o .costituzionali. Già 
nel capitolo secondo, dedicato all'evoluzione della mortalità infantile, si è 
avuta occasione di trattare di sfuggita della natimortalità quando si èavan
zata l'ipotesi che i livelli, relativamente elevati,della mortalità nella prima 
settimana di vita presentati dal 1925 al 1940 fossero in parte dovuti anche 
ad un possibiletravalSO di un certo numero di .nati morti in quello dei 
nati vivi; circostanza, quest'ùltima, da attribuire ad una più rigorosa osser
vanza dei requisiti nonnativi sui quali· è basata convenzionalmente la di
stinzione tra nato vivo e nato morto, requisiti che peraltro presentano 
anche oggi non poche. difficoltà di accertamento, soprattutto nel caso di 
parti verificatisi al di fuori di .ospedali o cliniche (1). 

(-) n presente paragrafo è dovuto al dott.LuCIANO NARDOvtNO direttore di divisiàtle. e 
al sig. FLORIANO PAGNANELLI, revis()re prinoipale del Servizio delle Statistic4e demOgrafiche 
dell'Istituto Centrale di Statistica. Dato che l'oggetto del p~ente lavoro è rappl'eflentato· dal19 
studio della. mortalità infuntile, il fen9men<> della nafimortalità, che pw meriterebbe un'ampia 
analisi, è qui trattato soltanto dal Pùnt9 di vista dei suoi legami con là mortalità infantile nella 
l" settimana, tenuto conto deU'affillità dei fattori determinanti i due fenomeni. 

(1) Per nato morto si intende in .. Italia il decesso di. un prodotto del concepimentoavve
nuto dopo sei mesi compiuti di gestazione e prima del completo distaooo dal corpi) materno. 
Invece s.eoondo la definizione ONU. èome nato morto si considera il decesso di unprodo1;to 
del ooncepimento, quando esso sia avvenuto prima dell'espulsione o dell'estrazione coin~ 
dal corpo materno, dopoalmen<> 28 settimane di gesta.zione •. Il· decesso. è individuato. dal fatto 
che dopo la separazione dal corpo matern<> il feto n<>n respira o non manifesta aloun altro segno 
di vita, co~ il battito cardiaco, la .pulsazione del cordone ombelicale o la cotìtrazioneeffe~,:, 
ti~ di· un muscolo volontario. A tale riguardo· si veda anohe quanto detto nei ospitoli 1 e 6. 



ALCUNE CONSIDERAZIONI SUI LEGAMI TRA NATI MORTALITÀ E MOltTALITÀ, ECC. 101 

Le difficoltà di classificazione ora ricordate, assieme alla constatazione 
delPesistenza di numerose cause comuni di morte, hanno determinato, 
soprattutto negli ambienti medici, una tendenza sempre più marcata a 
considerare in maniera unitaria la nati mortalità e la mortalità nella prima 
settimana. Si ha in tal modo uno strumento più efficace per la valuta
zione della incidenza delle cause endogene, le quali, come detto, agiscono 
entro i primi giorni o, al massimo, in casi tuttavia molto meno numerosi, 
entro il primo mese di vita. 

Da tutti questi motivi deriva, ai fini dell'approfondimento dello studio 
delle cause endogene della mortalità infantile, il forte interesse per la mor
talità perinatale, la quale, determinata com'è dall'insieme della natimorta
lità e della mortalità nella prima settimana di vita, offre proprio il vantaggio 
di non poter essere influenzata da un' errata classificazione dei nati. In 
questo paragrafo saranno pertanto esaminate nel loro complesso sia la 
natimortalità che la mortalità perinatale. Si cercherà inoltre di accertare 
se il decremento della natimortalità è dovuto prevalentemente a cause di 
natura più chiaramente endogena e se queste stesse cause hanno deter
minato l'incremento della mortalità nella prima settimana di vita che si 
riscontra in alcuni periodi. Successivamente si esaminerà l'andamento 
della mortalità perinatale per cause endogene confrontandolo con l'anda
mento della mortalità perinatale in generale. 

Il punto chiave del problema è stato proprio l'individuazione delle 
cause più chiaramente endogene. Per la difficoltà di reperimento dei dati 
e delle notizie sicuramente comparabili esse sono state suddivise in quat
tro gruppi: l'immaturità, le malformazioni congenite, l'asfissia e le le
sioni ostetriche assieme ai parti distocici e alla patologia degli annessi. 
Indubbiamente esistono altre cause ugualmente legate, magari indiretta
mente, sia alla natimortalità che alla mortalità nella prima settimana di 
vita (basti considerare il gruppo delle tossiemie materne o il diabete), 
ma per esse risulta più. arduo, almeno i:n base ai dati statistici disponibili, 
scindere la componente endogena da quella esogena nella determinazione 
dei decessi. Infine per avere le informazioni di cui sopra si è esaminato 
per ognuno di questi gruppi di cause e per il loro complesso l'andamento 
della loro incidenza percentuale su ciascuno dei tre fenomeni allo studio. 
È chiaro che si tratta di un sistema di indagine molto rudimentale, che 
tuttavia può essere la premessa per analisi più affinate. Il periodo preso 
in esame comprende gli anni dal 1957 al 1971 e i. dati si riferiscono al 
complesso dei sessi. 

2. Negli anni considerati la natimortalità nel nostro Paese è andata 
costantemente diminuendo con un ritmo molto elevato, che ha portato 
il fenomeno a quasi dimezzarsi. (prosp. 1): infatti in appena quindici 
anni si è passati dal 27,2 %0 al 14,6 %0 con un decremento pari al 46,3 %. 
Per contro, nello stesso periodo la mortalità nella 1 aL settimana passando 
da 18,6 %0 a 16,0 %0 registra una diminuzione notevolmente più ridotta 
e cioè soltanto del 14 %. Il corrispondente andamento inoltre, presen
tando in alcuni anni incrementi del livello dei quozienti (dal 1962 al 1963, 
da 17,5 %0 a 17,9 %0 - e dal 1964 al 1965 - da 16,9 %0 a 17,1 %0), 
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Prosp. 1 - Quozi~ti di natimortalità, dim()l'taJità nella 1& settimana, di 
mortalità perinatale, di mortalità· infantile e incld~za percentuale della 

mortalità nella 1& settimana sulla mortalità infantile 

NATIMORTALlTA' 
MORTAUTA' MORTALITA' MORTALITA' INCIDENZA DELLA 

l" SE'IT. PI!RlNATALE INFANTILE MORTALITA' NELLA 
ANNI NM 

1000 M NM+Me_.,g M8-1a'UIO 
1- SETTIMANA 

NV+NM • liJ'C. 1000 . 1000 .1000 SULLA MOllTALITA' 
NV+NM NV INFANTILE 

1967 . 21,2 18,6 45,3 50,0 37,2 

1958 . 26,0 18,2 43,6 48,2 37,6 

l!I69 • 25,2 17,9 42,6 45,4 39,3 

l'" . 24,5 17,8 41,9 43,9 40,6 

1961 • .. 23,3 17,5 40,3 40,7 42,9 

1962 . 22,8 17,5 39,9 41,8 41,8 

1963 • 21,9 17,9 39,4 40,1 44,1 

19M. 20,8 16,9 37,3 36,1 46,7 

1965 . 19,8 11,1 36,6 36,0 47,4 

JM. 19,3 11,1 36,1 34,7 49,3 

1967. 18,0 16,5 34,1 33,2 49,6 

1968 . 17,2 16,5 33,4 32,7 50,3 

1969 . 15,9 J6,2 31,9 30,8 52,S 

1978. 15,4 16,1 31,2 29,6 54,3 

1971 . 14,6 16,0 30,4 28,5 56,2 

si manifesta in maniera sensibilmente diversa da queUodella nati-morta .. 
lità che è infatti sempre decrescente. Conseguentemente mentre l'inci
denza della natimortalità sulla mortalitàperinatale è scesa da 60,0 % (1957) 
a 48,0 % (1971), quella della mortalità nella 13 settim.ana è aumentata 
passando da140,0 % del 1957 al 52,0 % del 1971 (Prosp. 2). In generale 
poi la mortalità perinataleha .registrato un decremento abbastanza sensibile 
(32,9 %) scendendo da 45,3 %oa 30,4 %0' Indubbiamente tale decre
mento, data la struttura della mortalità perinatale, è stato determinato in 

Prosp. 2 - Incidenza percentuale de!1anatimortalità è della mortalità nella 
la settimana ·su11a mortalità perinatale 

.... 

NATIMOR- MORTALITÀ 
TOTALE 

NATIMQR- MORTALITÀ. 
ANNI 

TALITÀ. NELLA 1- ANNI TALITÀ 
NELLA la TOTALE 

SIlTTIMANA SIlTT.IMANA 
(a) (a) 

1951. 60,0 40,0 HJO,O 1965 . 54,1 45,9 100,0 

l!Isa. 59,6 40,4 100,0 1966 . .. .. 53,S 46,S 100,0 

l!I69. 58,7 ~1,3 100,0 l!I61 • 52,8 41,2 100,0 

1960 . .. 58,S 4t,5 100,0 1968 . .51,5 ~.5 100,0 

19(il •. 51,8 42,2 100,0 1969. 49,& 50,2 100,0 

1962 • 51,1 42.9 100,0 197 •.• 49,4 50,6 100,0 

1968 . 55,6 44,4 100,0 1m. 48,0 52,0 100,0 

1966 • 55,& 44,2 100,0 

(a) Rispetto al totale dei nati· (vivi e mortI). 



ALCm."'E CONSIDERAZIONI Sul LEGAMI TRA KATlMOR'rAUTÀ E MORTALITÀ, ECC. 103 

mismapredominante dal comportamento della natimortalità,cosicchè la 
ulortalità perinatale èregredita anche negli anni in cui la mortalità nella 
10 settimana di vita è aumentata. Infine l'incidenza percentuale di questa 
ultima sul totale della mortalità infantile è passata da 37,2 % del 1957 
al 56,2 % del 1971, con un incremento pari al 51,1 % (1). 

Pertanto, riassumendo questi primi risultati, relativi al periodo preso 
in esame, può rilevarsi: una diminuzione sensibilmente elevata per la 
mortalità perinatale e soprattutto per la natimortalità, una leggera ridu
zione della mortalità nella la settimana di vita e un forte aumento della 
incidenza della mortalità nella 1 a settimana nei confronti della mortalità 
peri natale e soprattutto della mortalità infantile nel complesso. 

Da un esame comparativo di tali risultati s.embra perciò che si sia 
verificato un avanzamento nel limite temporale di sopravvivenza dei feti 
meno dotati. È da supporre infatti che attualmente vengano ana luce come 
vivi bambini che in anni precedenti avrebbero già cessato di vivere nel 
grembo materno o durante il parto. Tale spostamento del limite di soprav
vivenza potrebbe essere dovuto, oltre che in generale al miglioramento 
delle condizioni di vita della popolazione, al potenziamento delle attrez
zature sanitarie, all'elevamento del livello medio d'istruzione delle ge
stanti, oggi più sollecite nel farsi seguire e curare nella gravidanza e a 
ricorrere per l'espletamento del parto ad ospedali o cliniche conveniente
mente attrezzate. 

3. Esaminando ora il comportamento dei diversi indici in relazione 
alle cause considerate come endogene (2), si osserva che mentre la nati
mortalità è scesa da 17,5 %0 a 9,7 %0 con una riduzione molto accen
tuata e cioè del 44,6 %, la mortalità nella la. settimana è diminuita sol
tanto del 4,6 %, passando da 13,0 %0 a 12,4 %0' cosicchè in complesso 
la mortalità perinatale si è ridotta del 27,2 % (prosp. 3). Tali percentuali 

Prosp. 3 - Quozienti di natimortalità, di mortalità nella la settimana e di 
mortalità perinatale pt'r il çomplesso dei quattro gruppi di cause considerate 

l NATI MOIi-
MORTALITÀ MORTALI1'À NATIMOIi-l MORTALI1'À MORTALITÀ 

Al"'NI NELLA!' ANNI 
TALITÀ S:r~~~A~~ l TALITÀ SETTIMANA 

PIlRINATALll PBRlNATALB 

I 

1957 . 17,5 13,0 30,1 1965 . 11 ,91 13,2 24,9 

1958 . 16,1 12,7 28,5 1966 . 11, l 13,3 24,2 

1959 . 15,9 12,9 28,4 1967 . 10,2 12,8 22,8 

l~. 15,3 12,6 27,6 1968 . 9,8 13,0 22,6 

1961 •. · . 14,3 12,8 26,7 1969 . 10,4 12,7 22,9 

1962. · . 14,1 13,2 26,9 1970 . 10,4 12,7 22,9 

1963 . · . 13,2 13,7 26,6 1971 . 9,7 12,4 21,9 

1'" • 12,9 12,8 25,4 

(1) Nello stesso periodo è da ricordare che la mortalità infantile ha av-uto un decremento 
di Circa il 43 %. 

(2) È da osservare che per effetto dell'aggiornamentI) della c1assmcazione internaz~onale dei 
traumatismi e cause di morte avvenuta nel 1969 i dati per il periodo 1.969-71 non sono per
fettamente comparabili con quelli relativi al periodo 1957-1968. 



104 CAP. 3 7 ANALISI DELLE CAUSE DELLA MOR'tALITÀ INFANTILE 

di riduzione pertanto sono più hassedi quelle riscontrate in· precedenze 
facendo riferimento al totale di tutte le cause, cosicchè l'incidenza della 
cause endogene è aumentata sia per la natimortalità che per la mortalità 
nella la settimana (Prosp. 4). Ciò sta a significare che il comportamento 
delle cause endogene ha avuto l'effetto di ritardare sensibilmente l'ulte", 
riore diminuzione della mortalità nel periodo intorno alla nascita. Tuttavia 
mentre per la natimortalità le differenze sono poco sensibili, per la morta
lità nella la settimana l'influenza delle cause endogene è così forte che 
considerando soltanto queste vi è una riduzione di mortalità del 4,6% e 
prendendo in esame invece tutte le cause la diminuzione sale al 14 %. 

Prosp. 4 - Incidenza percentuale delle singole caUSè e del loro complesso 
sulla naumortalità· e sulla mortalità nella 1& settimana 

NATI MORTALITA' (a) MORTALITA' NELLA PRIMA SET.I'lMANA (b) 

ANNI 

1_ I MMf~'1 I wioru I 1_ I Mdfur'l I Wioru I turit'\ ~- Asfissia 06tetri-· Totale turità cO!!Be- Aefitlsiaostetri- 'totale 
ntte che ecc. nlte che ecc. 

1957 ...... 4,3 8,9 2,3 48,8 64,3 32.9 9,6 12,2 14.9 69,7 

1958 ....•. 4,5 8,5 2,7 46,4 62.1 33,0 9,3 12,8 15,0 70,0 

1959 •....• 3,9 8,4 1,9 48,6 62,9 32,9 9,9 13,7 15,5 72,1 

1960 .•..•• 4,1 7,9 2,2 48,3 62,5 30,3 9,8 15,7 14,7 70,6 

1"1 ...... 4,3 7,8 2,7 46,5 61,3 32,1 9,7 16,6 14,6 73,1 

1963 ••••.• 4,8 7,5 3,8 45,6 61,6 32,1 9,7 19,7, 13,8 75,3 

1!168 ••..•• 5,S 6,6 3,4 44,9 60,3 32,9 9,1 20,S 13,7 76,2 

1!16t& • • • • • • 6,3 6,4 3,6 45,6 61,9 34,.0 9,0 19,8 13,4 76,2 

1!165 .•••.• 6,0 5,9 3,4 44,8 60,1 34,2 9,1 20,4 13,8 77.S 

1!166 ••..•. S,7 5,2 2,1 44,7 57,7 34,3 9.0 21,2 13,1 77,6 

1"7 ...... 4,5 S,O 2,3 45,0 56,9 35,0 9,1 21,6 12,3 78,0 

1968 ... ... 2,9 4,9 3,8 45,2 56,7 36,5 8,8 20,9 13,0 79,1 

1969 ...... 8,3 S,l 3,7 48,4 65,S 33,7 9,1 24,0 11,6 78,3 

19'10 ...... 6,6 4,9 8,0 48,2 67,7 33,1 9.0 26,0 10,7 78,8 

1911 .•...• 4,0 4,0 7,2 49,4 66,6 28,6 9.8 29,4 9,6 77.3 

(a) Nati morti per i singoli gruppi di cause per 100 nati motti in totale. - (b) Morti nella l' settimana per 
i singoli gruppi di cause per 100 ~i nella l' settimana in totale. 

Conseguentemente sembra potersi stabìlire che la ridotta diminuzione 
della mortalità nella la settimana sia da attribuire ad un'influenza crescente 
di cause endogene che hanno spostato i loro effetti dal periodo prece
dente alla nascita a quello immediatamente successivo. 

Esaminando in particolare l'andamento delle singole cause in rela
zione alla natimortalità (prosp. 4) si osserva una notevole inerzia nei va
lori per l'immaturità e le lesioni ostetriche (si ha agli estremi del periodo 
4,3 % e 6 % per la prima e 48,8 % e 49,4 % per la seconda); glialtri due 
gruppi di cause presentano invece andamenti contrapposti: in forte dimi
nuzione le malformazionico.ngenite(da 8,9 % a 4 %) ein fortissima 
crescita t'asfissia (da 2,3 %a 7,2 %). 
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Per quanto: riguarda la mortalità nella prima settimana la causa di 
morte che ha registrato il maggior incremento è l'asfissia (si sale dal 12,2 % 
del 1957 al 29,4 % del 1971); le altre serie variano poco, eccettuata quella 
relativa alle lesioni ostetriche limitatamente agli ultimi tre anni (dall' 11 ,6 % 
del 1969 si scende al 9,6 % del 1971). 

Prosp. 5 - Incidenza percentuale dei singoli gruppi di cause sulla 
mortalità perinatale 

(Nati morti e morti nella la settimana per ì singoli gn~ppi di cause per 100 nati morti e morti 
nella la settimana iII totale) 

1951 . 

1953 . 

1959 . 

I96tI . 

1961 . 

1962 . 

1963 . 

1964. . 

965 • l 

l 

196 

I 

U69 

l 

961i. 

1. 

9Ii8 . 

910. 

l m. 

ANNI IMMATURITÀ 
MAI"FORMAZIONI 

CONGENITB 

15,8 9,3 

16 .• 1 3,9 

15,1 9.1 

15,0 8.7 

16,1 8,6 

16,4- 8,5 

17,6 1,8 

18,5 7,6 

19,0 7,4-

19,0 7,0 

19,0 6,9 

19,2 6,8 

20,9 7,0 

20,0 6,9 

17,7 7,0 

AsFISSIA 
L-EStONI 

TOTALE 
OS1'l!TRICHIl EçC. 

6,3 35,3 66,7 

6,8 33,7 65,5 

6,7 35,0 66,5 

1,8 34,3 65,8 

8,6 33,0 66,3 

10,5 32,0 67,4-

11,0 31,0 67,4-

10,8 31,3 68,2 

Il,2 30,S 68,1 

11,0 30,0 67,1 

11,4- 29,5 66,8 

12,1 29,6 67,7 

13,9 
" 

3D,0 11,S 

11,1 29,2 73.2 

18,8 28,7 12.2 

Gli andamenti relativi all'incidenza dei singoli gruppi di cause sul 
complesso della mortalità perinatale (prosp. 5) confennano il fortissimo 
incremento dell'asfissia, quasi il 300 %, ed una sostanziale rigidità nei va
loridegli altri gruppi di cause. Ciò sta a significare che per le malfor
mazioni si è effettivamente verificato uno spostamento dalla natimortalità 
alla mortalità nella prima settimana, fenomeno che deve essersi verificato, 
almeno fino al 1970, anche per l'immaturità. La considerazione ora fatta 
tra(; elementi di conferma dall'esame del prosp. 6, nel quale si è operata 
la scomposizione della. mortalità perinatale per cause nelle sue due compo
nenti, vale a dire la natimortalità e la mortalità nella prima settimana. 
Da esso si ricava tra l'altro che l'incidenza del complesso delle quattro 
cause considerate sulla mortalità perinatale in generale è diminuita per i 
nati morti del 17,1 % (essa è infatti scesa dal 38,7 % al 32,0 %), mentre 
l'incidenza della mortalità nella prima settimana è salita del 44,1 % (dal 
28,0 % del 1957 al 40,2 % del 1971) .. 
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Prosp. 6 - Distribuzione percentuale della mortalità perinatale per cau,se 
di natimortaUtà e di mortalità nella 13 settimana 

= 
NATIMORTALlTÀ . .1 MORTALITÀ l'iELL\ l" SETTIMANA. . 

ANNI 
Imnu_jMalfor./ ILesionij l· I Tmma- !Mdfor.! lLMlonil I turità co~e- Asfissia ostetr. Altre Totale turità cru:ge- Asfissia ostetr. Altre Totale 

nlte ecc. nlte ecc. 

1951 . 2,6 5,4- 1,4 29,3 21,3 60,0 13,2 3,9 4,9 6,0 12,0 40,0 

1958 . 2,7 5,1 1,6 21,6 22,S 59,5 13,4 3,8 5,2 6,1 12,0 40,S 

1959. 2.3 5,0 1, l 28,7 22,1 59,2 13,4 4,1 5,6 6,3 11,4- 41,8 

111611 . 2,4- 4,6 1;3 28,2 21,9 58,4 12,6 4,1 6,5 6, l 12,3 41,6 

11161 . 2,5 4-,5 1,6 26,8 22,3 57,7 13,6 4, l 7,0 6~2 11.4- 42,3 

1962 . 2,1 4,3 2,1 26,1 22,0 57,2 13,7 4-,2 8,4- 5,9 10,6 42,8 

1963 . 3.0 3,7 1,9 24,9 22,0 55,5 14,6 4-, I 9,1 6,1 10,6 44,5 

196' . 3,5 3,6 2,0 l,A 21,2 55,7 15,0 4,0 8,8 5,9 10,6 44,3 

1965 . 3,3 3,2 1,9 24,2 21,6 54,2 15,7 4,2 9,3 6,3 10,3 45,8 

11166 . 3, l 2,8 1, l 24,0 22,6 53,6 15,9 4,2 9,9 6,1 10,3 46,4-

11167 . 2,4- 2,6 1,2 23,7 22,8 52,7 16,6 4,3 10,2 St 8 10,4 47,3 

11168 . 1,5 2,5 2,0 23,3 22,2 51,5 17,7 4,3 10,1 6,3 10,1 48,5 

1961 . 4,1 2,5 1,9 24,2 17,3 50,0 16,8 4,5 12,0 5,8 10,9 50,0 

1\110 • 3,2 2,4 3,9 23,8 16,0 49,3 16,8 4.5 13,2 5,4 10,8 50,7 

1971 . 2,9 1.9 3,5 23,7 16,0 48,0 14,8 5.1 15,3 I 5,0 11 ,8 52,0 
, i I 

4. In definitiva un radicale miglioramento, nel campo della mortalità 
perinatale, della situazione in atto nel nostro paese è problema abbastanza 
complesso alla cui soluzione è indispen. ... abile il concorso di due fattori 
principali: lo sviluppo.della medicina preventiva e il potenziamento delle 
attrezzature sanitarie per l'assistenza al parto e al neonato. Compito della 
medicina preventiva è - ovviamente - cercare di eliminare o almeno 
ridurre le numerose cause danneggianti il feto nel grembo materno. Tali 
cause sono di varia natura: ricorderemo ad esempio le malattie virati (tipo 
rosolia e simili), per cui andrebbero organizzati sistemidi dé pistage, di 
terapia e dì controUo, i tossici di ogni natura (industriali, farmacologici 
ecc.), il· lavoro della donna in condizioni non idonee al normale svolgi
mento della gravidanza, ecc. Compito non meno importante della medi
cina preventiva è inoltre l'educazione sanitaria della popolazione, e in 
particolare di quelle donne che, in quanto portatrici di disfunzioni renali, 
cardiache, epatiche o di qualsiasi altro genen;, sono più esposte al rischio 
di mettere al mondo figli non sufficientemente adatti alla vita. 

È evidente che una buona organizzazione .di medicina preventiva può 
validamente funzionare sola se sia suffidentementeben organizzata la 
rete delle strutture sanitarie di base (ospedali, reparti specializzati, centri 
per l'assistenza alle madri e ai neonati, in particolà-re agli .im.maturi,ecc.) 
che possa permettere a tutta la popolazione di usufruire dei. più moderni 
mezzi di lotta contro le malattie del feto e del neonato. È in questo. senso 
quindi che bisognerà orientarsi se si vorrà assistere in.Juturo a un sensi
bile declino della mortalità perinatale in Italia. 
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3.2.- LA MORTALITA' INFANTILE SECONDO LE CAUSE (*) 

3.2.1. Considerazioni introduttive 

Le rilevazioni sulle cause delle morti ebbero inizio in Italia nel 1881, 
limitatamente però ai grandi comuni capoluoghi di provincia o di circon
dario. Nel 1887 esse furono estese a tutto il territorio nazionale, e si co
minciò la pubblicazione dei relativi dati. Tuttavia, nei primissimi anni 
successivi a tale epoca, i dati non furono sempre pubblicati distintamente 
per età: in particolare per il periodo 1892-94 si dispone solo del totale 
dei morti per ciascuna causa, senza distinzione di età, mentre per altri 
anni i dati sono riferiti a classi di età più ampie e non è possibìIe isolare 
i morti nel primo anno di vita. 

Si può affermare quindi che è solo dal 1895 che si dispone di serie 
complete sulle cause delle morti infantili. Bisogna tuttavia rilevare che, 
nel corso del lungo arco di tempo considerato, si è verificata una note
vole evoluzione del pensiero medico cui hanno ovviamente corrisposto 
mutamenti nei criteri statistici di classificazione delle malattie. Ciò ha 
dato luogo ad alcune conseguenze che è opportuno tener presenti quando 
si esamina l'evoluzione storica del quadro nosologico della mortalità in
fantile. In primo luogo si è verificata, per alcune cause di morte, una pro
gressiva riduzione di frequenza che arriva in qualche caso alla totale scom
parsa della voce dall'elenco. Questo andamento è comune a tutte quelle 
voci che indicavano in realtà non delle vere e proprie malattie ma soltanto 
dei sintomi, o erano comunque denominazioni di stati morbosi di natura 
non ancora sufficientemente chiarita. Cosi ad esempio all'inizio del secolo 
circa 15.000 bambini all'anno morivano per «convulsioni». Questo nu
mero è andato progressivamente riducendosi fino a scomparire, evidente
mente perchè venivano via via diagnosticate, e denunciate come causa 
delle morti, le malattie che alle convulsioni avevano dato origine. 

Poichè, come già detto, tale andamento è comune a parecchie voci 
dell'elenco nosologico utilizzato negli anni più lontani, è evidente che la 
maggior precisione di diagnosi, se ha portato alla scomparsa quasi totale 
di un certo numero di cause di mortalità infantile, ha d'altro canto provo
caso un aumento di peso di altre cause; questa osservazione è da tener 
presente nell'esame della evoluzione delle varie cause di morte, pòichè 
potrebbe spiegare oscillazioni e andamenti che altrimenti apparirebbero 
di difficile interpretazione. L'aumento registrato nella diffusione delle 
meningiti tubercolari, ad esempio, potrebbe essere. inteso non tanto come 
aumento reale ma piuttosto come risultato del miglioramento delle dia
gnosi, considerato che, contemporaneamente, si registra una riduzione 
delle cosiddette «meningiti semplici». 

Il continuo progredire delle conoscenze di· patologia ha determinato, 
nelle . varie epoche, numerosi cambiamenti negli elenchi utilizzati per la 

(-) Il presente paragrafo è dovuto alla dott.ssa 1\fIARGHERITA CAPORALE, direttore di sezione 
del Servizio Studi dell'Is.tituto Centrale di StatiStica. . 



classifi~ione delle cause di. JD.Orkl. Il primo di talLelencm, usato nèlla 
fase iniziale della rilev'azione, comprendeva 283 voci, poi ridotte a 149, e 
in seguito portate a 167. 

Numerosi furono i ritocchi di lieve entità apportati in seguito, fino 
al notevole rimaneggiamento del 1924 che portò l'elenco a 264 cause allo 
scopo' di adegnarlo,alla Cb.ssificazione.·lnternazionale già in. uso in molti 
P_i .14 Classificazione Internazionale venne adottata per la prima volta 
in Italia neI 193.1, e da allora è stata sempre seguita; anch'essa ha subito 
numerose revisioni di cui l'ultima, l'VIII deI 1965, è stata introdotta 
in Italia nel 1968. 

Sulla base di quanto fin qui brevemente accennato, è evidente la 
difficoltà di seguire. nel tempo l'andamento delle singole cause di morta~ 
lità inf-ale; nè d'altra parte è possibilè, almeno per gli anni più remoti, 
raggruppare le varie cause di morte secondo gli schemi adottati in ~~ 
guito dalle classificazioni internazionali. Pertanto, pùr' poter. avere un'idea, 
sia pure sommaria, dell'evoluzione' della.mortalitàinfantile secondo le 
cause, si è adottato il criterio di seguire neI tempo Uli certo numero di 
cause di morte, il più possibile caratteriuate e tali da ridurre al massimo 
la possibilità di equivoci o di. passaggi da una fonna all'altra .. In g~ 
rale, a parte alcune malattie infettive caratteristiche, si· tratta di piccoli 
gruppi. di caUSQ ,dai tra. loro che non era possibile scomporre nellb ·sin
gole forme. Cosi ad esempio la voce «gastroenteriti. comprende malattie 
indicate, nelle varie epoche, come «enteriti, pstroenteriti,enterocoliti, eo
liti,. dim:ea deI neonato e del lattante, disturbi della.nutrizione, malattie 
diarroiche •. 

Consi4erando l'insieme dei morti nel primo anno di vita, senza di
stinzione di età alla morte, si 08$«Va che, in linea generale, le più im~
taU cau.aodi JD.Orkl p08SOno: ~uersi in tre gtUppi : infezioni, mal
formazioni congenite, immaturità:. talè distinzione ha ·carattere empirico' ed 
è comunque arbitraria, tuttavia la successiva trattazione viene effettuata 
secondo tale ripartizione. 

A. Le injef8ioni 

Vaptecisatoche il· termine «infezionh è qui usato in senso geaerioo 
e non rispecchia i concetti che sono alla '!lase dell'attuale e delle prece
denti classificaziOni intr:rnazionali delle malattie. 1Dfatti sono gClerica
mente considerate .. infezioni anche le mI.lattie. del tipo polm.oai,ti. e blon
oopolmoniti che la classificazione internazionale colloca nell~n settore 
A08OIogiCO (malattie dell~apparatorespiratoriò)non.é le malattie gutro
enteri.che attualmente denominate «malattie diarroiche., delle. quali, fino 
al 1967, una parte rientrava nel.I settore (malattie infettive), una parte 
nel IX settore (m.al~ttie dell'apparato digerente) e un'altra pa11e~'i~e, 
nel XV settore (malattie particoltri.,della prima, inf_ia). 
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Le forme infettive del neonato e del lattante hanno rappresentato 
per molti decenni la più importante causa delle morti nel 10 arulO di vita, 
in particolare le infezioni deU'apparato gastroenterico e respiratorio (tav. 1). 

Le forme infettive deWapparato digerente sono state per quasi. tutto 
il periodo considerato la causa di gran lunga più frequente di morti in
fantili. Esse provocavano negli anni intorno al 18871a morte di circa 40.000 
bambini all'anno (circa 350 per 10.000 nati vivi) pari a quasi il 18 % di 
tutte le morti nel primo anno di vita. Tali valori aumentavano negli anni 
seguenti fino a raggiungere nel 1905 i 53.502 morti pari a 493 per 10.000 
nati vivi e al 29,7% di tutte le morti infantili. Inseguito l'andamento 
della mortalità per questa causa si fa piuttosto irregolare, pur tenendosi 
sempre su livelli molto alti, fino agli anni intorno al 1930 in cui comincia 
a manifestare una tendenza decrescente abbastanza costante salvo che per 
il periodo relativo al 20 conflitto mondiale. A partire dagli anni '50, in 
coincidenza con la diffusione degli antibiotici in terapia, la riduzione della 
mortalità per tali forme è sempre più sensibile: nel 1971 i morti erano 
1.337, pari a 14,75 per 10.000 nati vivi. 

Al secondo posto tra le più diffuse cause di mortalità infantile sono 
le polmoniti e broncopolmoniti. Il numero di bambini morti per fatti 
infettivi del sistema respiratorio era, negli anni intorno all'inizio del se
colo, di circa 30-35 mila all'anno, con quozienti intorno ai 300 morti per 
10.000 nati vivi. In seguito la mortalità per fatti broncopolmonari decresce 
costantemente anche se con alcune irregolarità, salvo che nei periodi in
torno ai due conflitti mondiali. In particolare in coincidenza con la grande 
epidemia di spagnola anche il numero delle morti infantili per fatti bronco-
polmonari aumenta notevolmente, raggiungendo nel 1918 il più alto quo
ziente rilevato (386 morti per 50.000 nati vivi). 

Come per le gastroenteriti, anche per le infezioni broncopolmonari 
l'uso degli antibiotici porta ad una sensibile riduzione della mortalità: 
nel 1945 il quoziente era di 236 morti per 50.000 nati vivi mentre nel 
1950 era sceso a 125. La tendenza discendente continua fino all'epoca 
attuale, tuttavia il declino della mortalità per fatti broncopolmonari risulta 
menG accentuato rispetto a quello delle forme gastroenteriche, per cui 
nell'ultimo ventennio le polmoniti diventano in Italia la più importante 
causa di mortalità infantile del gruppo «infezioni ». Nel 1971 il numero 
dei bambini morti per infezÌGni broncopolmonari era di 4.296, con un 
quoziente di 47,41 mentre per le gastroenteriti i mGrtÌ erano 1.337 e il 
quoziente 14,75; 

Sulle cause di questa meno accentuata riduzione della mortalità da 
bronèopolmoniti rispetto a quella da gastroenteriti non è facile fare delle 
ipotesi, trattandosi di malattie che almeno in teoria dovrebbero essere 
ugualmente sensibili alla terapia antibiotica. Oltre che ad una sempre 
maggiore diffusione delle forme virali, più difficili da dominare rispetto 
a quelle da genni comuni, si può anche pensare che altri fattori influiscano 
in misura diversa sull'evoluzione dei due tipi di malattia. Ad esempio la 
hnmaturità potrebbe giocare un ruolo di notevole importanza nel senso 
che, allo stato attuale dell'organizzazione dell'assistenza ai neonati, ci 
siano minori possibilità di combattere l'insufficienza respiratoria e le conse-
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guenti infezi()Ui rispetto a quanto si verifica per l'insufficienza del sistema 
digerente. 

Per. quanto riguarda .le altre malattie infettive .si sono raccolti i dati 
relativi a tubercolosi, sifilide, difterite, meningite, morbillo, pertosse, 
scarlattina. Ilçomportamento della mortalità per tutte queste forme è 
simile a quello già rilevato per le gastroenteriti e le broncopolmoniti: 
la mortalità decresce progressivamente dai valori rilevati al principio del 
secolo fino all'epoca attuale, con qualche oscillazione più marcata negli 
anni intorno alle guerre, e la riduzione è più sensibile per alcune malattie 
come ad esempio la difterite (vaccinazione obbligatoria) e un po' meno 
evidente pér altre (meningiti). 

Per quanto riguarda il sesso, per tutto il lungo arco di tempo consi
derato i quozienti relativi ai maschi risultano più alti di quelli delle fem
mine, per quasi tutte le malattie infettive esaminate; fanno eccezione la 
tbc e la pertosse. per cui, in generale, si verifica sempre una più o meno 
accentuata supermortalità femminile. 

L'enorme diffusione di questo gruppo di cause di morte registrata 
per il passato, e il loro declino fino ai valori relativamente bassi deU' epoca 
attuale sono chiaramente collegati da un lato con lo sviluppo delle cono
scenze mediche e dall'altro con il generale miglioramento del livello di 
vita delle popolazioni. 

I progressi della medicina hanno agito sia nel senso di ridurre la 
letalità mediante l'uso di mezzi terapeuticisempre più appropriati ed 
efficaci (basti pensare ai sulfamidici e agli antibiotici), sia J,'iducendo la 
morbosità mediante l'açquisizione di sempre nuove nozioni di igiene e di 
profilassi; la più approfondita conoscenza della .fisiologia del lattante ha 
inoltre permesso di mettere a punto tecniche scientificamente corrette per 
l'allevamento e la protezione del bambino e i.n particolare per lo svezza
mento. D'altra parte ilmigIioraredelle condizioni sodo-economiche del 
Paese ha reso possibile una sempre più valida difesa dalle malattie infet
tive sia a livello collettivo che individuale. Così la costruzione di. acque
dotti e di fognature, la protezione degli alimenti e in particolare. del latte, 
il risanamento delle abitazioni igienicamente çarenti hanno contribuito in 
misura notevole a limitare la diffusione. delle· infezioni. Inoltre l'elevarsi 
del tenore di vita delle famiglie e il miglioramento del livello d'istruzione 
della popolazione ha permesso la .. diffusione di nozioni, .anche.se elemen
tari, di igiene e profilassi e,più in generale, la formazione di una« co
scienza sanitaria» che ha evidentemente una enorme importa~a ai fini di 
una corretta assistenza al neonato e al lattante. Non ultimo fattore in or
di.ne d'importanza il miglioramento delle attrezzature sanitarie del .• Paese 
(ospedali, repartipediatrici, personale) e la diffusione dell'assistenza sani
tana alla quasi totalità della popolazione italiana. 

B. Le malformazioni congenite 

Le malformazioni congenite rappresentano attualmente un altroim,... 
portante gruppo di cause di mortalità nel primo annodi vita. Nègli ul
timi anni esse hanno determinatola morte di 3.000-3.500 bambinialJ!anno, 
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con quozientl mtomo a 35 morti per 10.000 nati vivi e al lO % delle 
morti infantili in complesso. 

I dati riferiti alla mortalità per questo gruppo di cause sono dispo
nibili a partire dal 1931. In tale anno i bambini morti per malformazioni 
congenite erano 2.265 (22,07 per 10.000 nati vivi; 1,95 per 100 morti 
nel l° anno per tutte le cause) e il loro numero aumenta grad~lmente 
fino agli anni intorno al '65 per poi diminuire . leggermente in seguito. 

Questo andamento della mortalità per malformazioni congenite,·· sostan., 
zialmente in aumento malgrado il progressivo miglioramento dei sussidi 
terapeutici e chirurgici, appare di non facile interpretazione. Si potrebbe 
pensare ad una effettiva maggiore frequenza di malformazioni congenite 
nella popolazione italiana - e in questo caso le ipotesi causali sarebbero 
le più varie, da quelle di natura biologica (minore efficacia della selezione 
naturale e quindi maggiore frequenza di individui portatori di tare fra i 
genitori), a quelle di natura «sociale », legate all'industrializzazione, allo 
inquinamento, alla diffusione del lavoro della donna, all'uso o abuso di 
farmaci, ecc. Si può peraltro pensare, più semplicemente, alle migliori 
possibilità diagnostiche e quindi alla più frequente identificazione di mal
formazioni che in passato restavano sconosciute; o alla maggiore sensibi
lità dei medici compilatori delle denunce di morte nel mettere in evidenza 
la malformazione piuttosto che l'eventuale complicanza o conseguenza. 

C. L'immaturità 

Tale condizione patologica rappresenta attualmente una delle più 
importanti cause di mortalità infantile, in quanto determina circa il 15 % 
del totale delle morti nel primo anno di vita: nel 1971 provocò la morte 
di 5.032 bambini, pari a 55,53 per 10.000 nati vivi. 

Per quanto riguarda l'evoluzione di questa causa di morte, è da rile
vare che i dati sono disponibili dal 1931; esistono tuttavia alcune perples
sità sulla loro perfetta comparabilità, poichè nel corso del tempo le dizioni 
con cui tale causa veniva indicata negli elenerunosologicihanno subito 
vari mutamenti. Nel 1931 l'immaturità· (indicata come « nascita prematura») 
causò la morte di 9. 711 bambini, pari a 94,63 per 10.000 nati vivi e al-
1'8,38 % di tutte le morti infantili. I quozienti per 10.000 nati subiscono 
in seguito un aumento fino agli anni corrispondenti al secondo conflitto 
mondiale (1945 = 133 %00 nati vivi) dovuto probabilmente, almeno in 
parte, a maggior precisione di diagnosi, e poi cominciano a diminuire, 
pur con qualche oscillazione, fino ai valori attuali. 

Questo andamento appare abbastanza comprensibile ove si consideri 
la maggiore attenzione che, a· partire dal dopoguerra, è stata dedicata dal 
mondo medico al problema degli immaturi· e gli sforzi organizzativi mi
ranti·· ad allestire reparti ospedalieri specializzati per l'assistenza a questo 
tipo di pazienti. 

A . riguardo è doveroso aggiungere che nel 1931 accanto alla voce 
presa in esame (indicata, come già detto, con il termine« nascita prema
turl;l.»)esisteva nell'elenco nosologico la «debolezza congenita» che poi 
s.comparve come voce. a sè stante per essere· compresa nel gruppo «malat-
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tie particolari della prima infanzia.mal definite •. Tale causa, di cui non 
appaiono ben chiari, almeno alla luce degli attuali criteri di classificazione, 
il significato e i limiti, ne11931 causò 14.419 morti, un numero maggiore 
quindi di quelli determinati dalla (\ nascita prematura.. È da ritenere che 
un certo numero di morti per debolezza congenita presentasse segni di 
immaturità, per cui, in definitiva, la cifra dei morti per immaturità nel 
periodo 1931-50 è da ritenersi sottostimata e la diminuzione reale della 
mortalità per tale causa sarebbe maggiO're di quella, già notevO'le, risultante 
dalle cifre ufficiali (circa ii 41 %). 

3.2.3. Le cause di mortalità infantile secondo l'età alla morte 

L'incidenza delle varie cause di morte nel primO' annO' di vita varia 
in misura notevole cO'I variare dell'età alla morte. È evidente infatti che 
alcune cause· di mO'rte legatè a stati morbO'si· materni Q. al partO' influen
zano notevO'lmente lamO'rtalità nei primissimi· tempi della vita, mentre il 
lorO' pesO' diventa sempre più scarsO' via via che ci si allO'ntana dal mO'
mento della nascita. CO'mpO'rtamento inversO' mO'stranO' le cause di natura 
ambientale, che, trascurabili nei primi giO'rnidi vita, diventanO' in seguitO' 
il gruppo di gran lunga più cospicuO' tra le cause di morti infantili. 

ConsiderandO' la mortalità nella prima settimana di vita, le cause che 
determinano la grande maggioranza delle morti in questo periodo possono 
ricondursi a quattro gruppi: immaturità, malformazioni congenite, trau
matismi ostetrici, asfissia (tav. 2). 

L'immaturità appare come la più importante causa di decessi nei 
primi giorni di vita. Nel 1931, primo anno in cui sono disponibili i dati, 
essa causava il 33,54 % delle morti nella prima settimana (6.754 unità 
pari a 65,82 per 10.000 nati vivi) e nel 1971 il 33,H % con 4.166 morti 
pari a 45,97 %00 nati vivi. Mentre il numero assoluto deimorti e i quo
zienti per 10.000 n.v. tendO'no a diminuire nel tempo, l'incidenza percen
tuale dell'immaturità nel gruppo . delle morti neonata1iè stata quindi, a 
parte alcune punte nel periodo bellicO' epost-bellico, abbastanzacO'stante 
per tuttO' il periodO' consideratO', rappresentandO' circa un terzo di tutte 
le morti nella prima settimana di vita. 

l quO'zienti perse$O' mostranO' in tutti gli anni una più Q meno 
netta pteval~nzamaschile. Nel 1931 mO'rirO'no 70t79maschLe 60,60 fem
mine per 10.000 nati vivi, nel 1971rispettivmnente 50,02 e 41,69. 

Le malformaziO'ni cO'ngenite causaronO'nel1931 la mO'rte di 864 bam
bini nella prima settimana di vita, pari all' 8,42 %00 nati vivi e al 4,29 % 
di tutte le "mO'rti neonatali. Negli anni seguenti le cifre .'"'- sia invalO'ri 
assoluti che relativi>,..,...,. mO'strano una tendenza all'aum~to più 0< meno 
accentuata che si mantiene finO' agli anni 1950-55, arrivandO' a!sfiorare i 
20 mO'rti 0/000 nati vivi e superandO' il valore di 10 mO'rti permalforma .. 
zioni congenite·su 100mocti nella prima settimana'in tO'tale. Questo sen
sibile incrementO'. di. valori è .,.-. come già dettO' - certamente. dovuto al 
nO'tevO'le perfeziO'namento di mezzi diagnostici che ha permessO' diattri .. 
buirea tale gruppo. di cause un certO' numerO' di morti in precedenza 
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collegate con altre ·.forme morbose. A partire dagli anni successivi al 195 5 
comincia a manifestarsi una inversione di tendenza: la mortalità da mal
formazioni congenite si riduce, lentamente e con alcune irregolarità, fino a 
raggiungere nel 1971 la cifra di 1.426 morti, pari a 15,74 %00 e a11'9,82 % 
del totale dei decessi nella prima settimana. Questa progressiva e sia pur 
lenta e irregolare riduzione della mortalità non appare in contrasto con 
quanto già detto circa il miglioramento· delle diagnosi ove si pensi che 
nello stesso periodo di tempo si è verificato un notevole perfezionamento 
delle terapie, particolarmente in campo chirurgico, che ha determinato il 
contrarsi della mortalità anche se, presumibilmente, il numero dei casi 
diagnosticati è in aumento. 

I traumatismi ostetrici quale causa di morte neonatale hanno in gene
rale una minore diffusione rispetto ai gruppi di cause già considerati. Nel 
1931 essi provocarono 406 morti,pari a 3,96 %00 n.v. e al 2,02 % del 
totale delle morti nella prima settimana; nel 1971 i morti furono 1.387 
(15,31 %00 n.v. e 9,55 per 100 morti per tutte le cause). Le cifre quindi 
starebbero ad indicare un notevole aumento dell'importanza di questo 
gf\lPPO di cause nel corso del tempo, aumento che ben difficilmente po
trehbe trovare una spiegazione ragionevole ove non si tenessero presenti 
le modifiche apportate in successivi periodi alI' elenco ufficiale delle cause 
di morte. Nel 1931 infatti l'elenco nosologico riportava la voce «conse
guenze del parto l} e non è chiaro come venisse interpretata dai sanitari 
e dai codificatori. È solo dal 1955 che i dati si possono consi.derare omo.
genei, e l'analisi della serie dal 1955 al 1971 mostra una evoluzione in 
senso positivo: il numero assoluto dei morti passa infatti da 2.266 a 1.387 
e i quozienti per 10.000 nati vivi da 26,07 a 15,31, mentre, sul totale dei 
morti nella prima settimana, l'incidenza delle lesioni ostetriche varia dal 
14,19 al 9,55 %. Anche per questo gruppo di cause il sesso maschile 
appare più interessato: nel 1955 i quozienti per 10.000 nati vivi erano 
31,4 per i maschi e 20,4 per le femmine, nel 1971 erano rispettivamente 
18,6 e 11,8. 

Quarto importante gruppo di cause di morte nei primissimi giorni 
di vita è l'asfissia neonatale. Purtroppo le differenti terminologie e classi
ficazioni usate nei vari periodi non permettono di ottenere una serie.di 
dati comparabili per gli anni 1931-71. Anche la serie di dati 1955-71, 
riportata . nel prosp. 7, non può considerarsi perfettamente omogen~, 
essendo costruita sulla base di due elenchi nosologici mo.lto diversi tra 
loro nella deno.minaZione e delimitazio.ne di questa voce (1). Possiamo 
soltanto dire che negli ultimi anni l'asfissia ha provocato la morte del 
20-25 % di tutti i bambini morti nella prima settimana, mentre nel 195.? 
tale percentuale era del lO % e nel 1960 del 15 %, con un andamento 
quindi fortemente in ascesa. Non è possibile, neppure in via di ipotesi, 
stabilire se tale tendenza ascendente sia reale oppure derivi <la! fatto. che 

(1) Nell'elenco nosologico usato nel 1955, la voce • asfissia, comprendeva le seguentiforme : 
Apnea dei neonati, Asfissia post-natale blu, livida, pallida; Atelettasia, collasso poImonare. Nel
l'elenco usato a partire dal 1968 l'asfissia comprende : Aspirazione del contenuto del canale 
del.,~; membrana ialina; sindrome di sofferenza respiratoria (dispnea, pneumotorace conge
nito,. enfisema,atelettasia, sindrome di Wilson-Mikity); sofferenza fetale; anossia intrauterina; 
anossia neonatale non specificata. 

8 
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Prosp. 7 .. ~ Mortalità ~eUa l a settimana di vita per asfissia neonatale 
(Morti per lO.(}()O nal; tJWI) 

ANNI 

1!!55. 

19$6 • 

1"1: •••... 

lts8 . 

~. 

•• 
!iiI. 

l 

l ... .. 
., 

.. . , 

.. 

I M 

24,19 

24,08 

25,87 

27,72 

27,28 

32,14 

33,53 

39,44 

44,04 

I F I MF 

17.18 20,77 

18,99 21,60 

19,47 22,76 

18,62 23,29 

21,59 24,52 

23,80 28,08 

24,22 29,00 

29,26 34,48 

29,06 36,15 

ANNI I M I F I MF 

19M . · . . . 38,09 28,46 33,41 

),965 . .. 40,73 28,57 34,81 

lM6. · . 42,01 30,20 36,26 

1961. 40,60 30,23 35,55 

1968. 40,16 28,26 34,37 

1969 • 44,38 32,88 38,78 

1m. 47,89 35,33 41,79 

1971 . · . 55,96 37,58 41,03 

nel corso del tempo sotto questa voce siano venute raggruppandosi forme 
morbose in passato disperse sotto altre voci. Ugualmente non è possibile 
avere ragguagli sulle cause «a monte ) . di . queste sindromi di insufficienza 
re$piratoria, cioè swcollegamenti con altre forme morbose materne o 
fetali che abbiano eventualmente determinato la sofferenza respiratoria 
dicliiarata come causa di morte. 

3.2.4. Le cause di 'II'lOrtalità infantile nelle regioni italiane 

Solo dal 1968 sono disponibili dati analitici sulla distribuzione delle 
varie cause di· mortalità infantile nelle regioni italhme, essendo preceden
temente i dati regionali pubblicati in maniera troppo sintetica e tale da 
non permettere di isolare le singole forme morbose prese in esame. 

Per quanto riguarda l'insieme dei morti nel primo anno di vita, senza 
distinzione di età alla morte (Tav. 3), si nota che le forme infettive - di 
cui si sono raccolti i dati relativi alle gastroenteriti e alle polmoniti, in 
quanto più numerosi -.. risultano nelle regioni meridionalimolt0 più 
diffuse che in quelle settentrionali. Nel 1971 ad esempio le gastroenteriti, 
per cui il quoziente italiano era di 14,75 per 1 0.000 nati vivi, mostrano 
un quoziente di 30,53 in Campania, di quasi 24 in Puglìa,di oltre 21 in 
:&silicata, contro lo 0,!1 deUeMarche, il 3,82 dell'Umbria, il 4,98 del
l'Emilia-Romagna. Similmente si comporta la mortalità per polmoniti e 
broncopolmoniti: nel 1971, per un quoziente nazionale &47,41 morti per 
10.000 nati vivi, in Sicilia si rilevava un quoziente di 108,76, in Basilicata 
di 106,44, in Campania di 99,57, contro valori di 11,49 per l'Umbria, 
13,22pel'l'Emilia-Romagna, 13,43 per la Liguria. 

~ .. evidente quindi lo stretto collegamento tra mortalità iniantileper 
infezion,i e. condizioni .. sQ<Sioeconomiche . della pop91uione, intese p~iC9';' 
Iarmente come livello di vita e di istr~ione, diffusione di strutture sani-
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tali e" :e'assistenzialidi ,base, esistenza di mlegtÌati mezzi di protezione del
Pambiente, ecc. 

,Il comportamento della mortalità regionale per malformazioni conge-
piteappare differente rispetto alle infezioni, poichè i quozienti delle re
gioni meridionali risultano -in linea generale e con l'eccezione della 
Sardegna - più bassi dei quozienti medi nazionali. Non considerando 
regioni come Valle d'Aosta e Moliae, in, cui per lo scarso numero di casi 
i quozienti subiscono variazioni notevoli, i valori regionali più alti ristIl
tàno in Trentino--Alto Adige, Piemonte, Lombardia e Umbria oltre che, 
come già detto, in, Sardegna. Circa le cauae di questa distribuzione terri
tOriale, mancando di aerie storiche sufficientemente esteae, appare azzat
dato formulare delle ipotesi. :ì;: tuttavia dòverosoricordare che, esaendo 
nelle regioni settentrionali l'organizzazione sanitaria certamente migliore 
che nel meridione, è presumibile che ciò porti al riconoscimento di forme 
congenite che in altre condizioni non vengono rilevate. 

Per quanto riguarda infine il comportamento regionale della morta
lità per immaturità, non si rilevano differenze significative tra le regioni 
del. Nord e del Sud del Paeae. In linea generale quozienti relativamente 
bassi si rilevano nel Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria e Sardegna, 
mentre i più alti risultano in Campania, Toscana, Calabria e Piemonte. 
Anche per questo tipo di mortalità non appare possibile, almeno ad un 
primo sommario esame quale è il pr~nte, fornire una interpretazione 
accettabile di tale distribuzione territoriale. 

3.3 - ASPETTI DELLA MORBOSITA' NEL PRIMO ANNO DI VITA (*) 

Allo scopo di forriÌte un 'quadro degli asp~sanitari delle condizioni 
di vita sempre più rispondente alle accresciute esigenze conoscitive in 
campo 'sociale, viene via via imponendosi l'esigenza di un approfondi
~énto delle indagini e degli studi relativi alla morbosità in genere, e in 
particolare a quella nel primo anno di vita, come complemento indispen
sabile agli stùdi sulla mortalità infantile. Gli indici relativi a ta1e fenomeno, ' 
infatti, 'proprio nelle' società relativamente più availzate, dove hanno r~
giimto livelli molto bassi (anche se ancora comprimibiJi),sta.n.no via via 
Perdendo parte del loro potere di sintesi delle'condizioxrl sociali o di ·vita. 
D'altro canto là morbosità, sia generale che nel primo anno di vita, è evi
çlmìfemente legata a numerosi fattori sia di carattere individuale ma soprat
tutto di carattere sociale, e la sua conoscenza è inoltre premeSsa neces
~ìa ,e fondamentale ad un efficace intervento tendente ~ migliorare le 
condizioni, sanitarie edi vita in genere.; 

Lé fonti statistiche utilizzabili, per lo stùdio della motboSità, a parte 
qualche ind~ine particolare (t), sono in genere desumibili dalle denuncie 

(-)11 presente paragrafo è dovuto 1dla dott.ssa LEONARDA CARRANNANTE, consiìUere del 
Servizio Studi dell'Istituto Centrale di Statistica. 

;' (1~ Sono da ricordare, ad esempio: ISTAT, Indagine campìonaria sulla morbositd,della popo-
~ilaJfmza, Note e· Relazioni n. 7, Roma, Marzo 1959; ISTAT, Indagine speciiJle m alcuni 
~'+ue condi:itÙJni igìeni.ch,e e sanitarie Mila po#laIricme, Note e Relazioni n. ,lO, Roma, Marzo 
t~iDa tali indagini non sOno tuttavia éleSumibìli dati relativi alla motbosità nel primo anno 
di~ta.~o 'o 
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di tn •• Udottivo e 4i&tai~~,pèJrl_e:(t), ,a denuneia Dilbti
gatorla, dalle serie relative ai riéov6nìtidime$Si dagli istituti di cura .e, 
~.·dai,sJati pubblicati dàgli',enti ~ci provid.enziali, tra i quali, 
sia perU muì.teJ;0. degli aasistiti,sia per l~o~mone statistica, riveste 
particolare importanza rlàtituto Nazionalè per l'Assicurazione contro le 
Malattie (lN,AM). . 

PercÌò.che concerne le malattie infettive e diffusive soggette a de
nuncia obbligatoria, la rilevazione vieneesegWta a. ~zo di apposito mo
dello dall? ISTAT e si basa sulle d~e fatte.dai medici agli ufficiali 
sanitari (2). 

l ~ti pubblicati per quanto riguarda la morbositè. infantile sono rela
tivi all'intero primo .'.aD1).O di vita e iorniti a livdIQ nazionale. I.ooltre Ia

rebbeint~te,~ deidati per otàrelativamente al ~ d'insor
genza (3),· ai fini. di uno studio sistematico ,della· s~gionalità delle malato:
tie infettive pamcota:rm..te· nel primo. aD1).O di vita, anche per rj:)lld,ere 
più efficaci gli "rventi sanitari a. carattete preventivo (vaccinazioni, 
disinfezioni, ecc .. ). . 

Infine, dal punto di vista dello·.u:dio dell'inftuenza delle diverse vana
bili sociali, si devOno fare alcune· oaervmoni .. Ai fini della rilevazione, il 
complesso delle malattie infettive· e diffusive soggette a denuncia obbli
gatoria viene diviso in due ·8fUPP.: per entrambi si rilevàAo alcuni dati 
di carattere generale, quali il ~del malato, la sua data di nascita e 
l'otàall'inizio della malattia, il luogo di dimora ecc.; per il prlmO'gNppO 
di malattie (colllprendente, fra le altre la brucellosi, il Colera, la difterite, 
due forme. di dissenterja, le e~atieacu.te prilllitive, ,la.feb~re tifoide 
e paratifoide, .la. meningité cerebrospinale èpid.einica, la·.pol~OlÌùelite, il te-
tano' il vaiuol~,. ecc.) Yena<>OllO ~ltre rUevitti. ~~i dati di nòteVC)le inte
resse, relativi alle P{ev~t()ni df'earattereswtmo .adptta~~ JJ.C)nch~;Ule 
con~ioni . igienico-a~l#elitali di vita e aqa pr()fessione del mÀ1ato lo del 
capo-fatnip). 'fu~Vja, anche ~hè '1lDn~reU Yp.Odel4l Rervi~e 
coJllPÌ~to lì). . tutte' le eme. parti, .. i . dati .~bbn~ fanno riferimentQ solo 
allaprot.si_é o. oolldiziofl~aoll p~f_onale,' al;~ .4i.. attivitè. eco
oomi~e alla ~o~ ~1~ j)rof~one.AJ ..... di ~diar~ l'infiu,e~a 
dé11e varuiOil' "sociali· iD. ",. colare sulla morbosità nel . ' •. I)' anno di vita· 
, .. '< ~; .', '. ~., ,.' . .•.. . ,'. '.' p~'. .'." 
PO~~ ~ inte~~{fe dei dati. anche ~do gli al~. çarat-
ten e ~tm~~ ~ eti. '. '. . .. . .' '. 

InoI.·.· è da .... ..... ' . che.···· al'" __ .n.l;'; .. -: ....... w.' ·Ve.' e diftu. -tre . ~ Pl'~te . j' ,PWz ,~e~~ ..... ~ ,,', '. 
sive (tra le quali, ad eseD)pio, ;u~ fò~:.:q tu~J~)la.del1lJncl •. è 
obbliptòtia . $010 per i ,çasi. ve~tiìr.Jlelleqi~,p ", .. '" . <làlla 'Ietie 
(viventi in collettività, addetti a 'sp~ali lav~ri,,~.); ·,r .... p\1bblicatQ 
non può <lujp.di,nece&$ari~te~ t#e~ial Jl.ume~" .t çasi di .. iali illa-' 

(1) Le ~. di .... ~·~~:~I"'.U.·~ .~ ~tarie asiPmvate mn 
1lD. 'Jtllua:fiO 19l1f.. n. t~5. nel D •. M. 23 aptjlel940, nel D.C.G. '26 .. ~ IMI, Ml. ne.. 
cmi'6CIS 13. ottobre. 1941. t.~ 1953 e14~,19S5. neIla~~·lua:fiO 1956' 
n. 8.11 e Ml D.M. lS ~o 1960.. , . I .. ' 

(2)·tr. al 195410 ",~dall·_A.T~.l* èiò de ~ la.~ 
~i i." Jl)Jatm~.~ (ti etA.tW,èmi.A:·pattke dal 1955 i "tono ~_,. 
bUcati~_ pè.fil~ ~\4f.~\ ......... ' ...•.• 

(3)1'_._b1i~._,,~.~~·elollO\~vial.rrI.Ose.d·inJoq_ •. 
e alla provincia di P~delmaJato .... distinzione dietA.. . 
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lattie effettivamente verificatÌsi. Anche per altre malattie, tra le quali soprat
tutto quelle a diffusione prevalentemente infantile (morbillo, varicella, ecc.), 
purtroppo il numero dei casi denunciati non può essere considerato perfet
tamente corrispondente al numero dci casi effettivamente vcrificatisi, a 
causa di una certa omissione di denuncia. 

A questo si deve aggiungere l'effettiva difficoltà di diagnosticare al
cune malattie nei pazienti al di sotto del primo anno di età e in parti
colare nei primissimi mesi di vita. Inoltre, in particolare per quanto con
cerne il confronto temporale dei dati, in virtù dei notevoli progressi della 
medicina, alcune malattie, che ricevono ora un certo tipo di diagnosi, in 
anni non molto lontani erano considerate in modo completamente diverso: 
particolarmente rilevante in questo senso è il caso delle epatopatie acute 
primitive (infettive). Da questo punto di vista, anche l'estendersi dei 
centri diagnostici ed il miglioramento delle attrezzature sanitarie in genere 
hanno consentito di chiarire la natura effettiva di alcune malattie e di accer
tare quei casi che senza l'uso di tali mezzi sarebbero rimasti dubbi (e quindi 
non denunciati). Su questa via, d'altro canto, molta strada rimane ancora 
da percorrere; basta considerare, ad esempio, che, mentre nel 1971 ven
gono denunciati 316 casi di malattie diarroiche (1) nel primo anno di 
vita, nello stesso anno si hanno 1. 337 morti della stessa età e per la stessa 
causa. 

Sulla base delle considerazioni ora svolte, tra le numerose (66) malat
tie infettive soggette a denuncia obbligatoria ne sono state scelte alcune 
(febbre tifoide e infezioni da paratifi, difterite, scarlattina, meningite ce
rebro-spinale epidemica, poliomielite anteriore acuta, epatopatie acute 
primitive) che, per la loro diffusione e per la sufficiente attendibilità dei 
dati, diano indicazioni utili ai fini dello studio della morbosità nel primo 
anno di vita. 

Come si vede dalla Tavola 5, i quozienti per 100.000 abitanti relativi 
ai casi denunciati di tifo e p aratifo , meningite cerebro-spinale ed epato
patie acute risultano nel complesso in aumento, mentre i quozienti relativi 
alla difterite e alla poliomielite sono in forte diminuzione; i quozienti rela
tivi alla scarlattina mostrano invece lUI andamento irregolare e le variazioni 
non sono sempre concordanti per il primo anno di vita e per tutte le età. 

In particolare, per quanto riguarda i casi demmciati di febbre tifoide 
e paratifoide, mentre i quozienti relativi a tutte le età risultano tenden
zialmente in diminuzione, quelli relativi al primo anno di vita, dopo una 
fase di discesa (con un minimo, nel 1963, di 3,40 casi denunciati per 100.000 
abitanti nel primo anno di vita) mostrano una certa ripresa, forte soprat
tutto a partire dal 1968, che è forse da porre in relazione, oltre che con 
un' effettiva diffusione delle malattie, anche con una maggiore scrupolosità 
nelle denunce e con l'estendersi dei centri diagnostici. 

Pcr ciò che concerne la meningite cerebro-spinale epidemica, risul
tano particolarmente colpiti i bambini nel primo anno di vita (i quozienti 
sono sette-dieci volte superiori a quelli relativi a tutte le età). Inoltre si 

(1) Le malattie diarroiche (numero 009 d-elJn classificazione internazionale analitica) sono 
saggette a denuncia obbligatoria. 



~UJlaa~tQi!lapprima~e~oonun mmuna intorno al 
4961, eSll00essivàtnente C11eseen.reJino;ad un m.asaimo di 43,96 casi denun
cmti per lOO~OOO. bambini nel primo.anno di vita nel 1970. Nell'anno 
su~vo si· nota mvecouna discesa.dei·quozienti sia per quanto riguarda 
la men.ingite (36,87) sia per quanto Conteme le epatopatie acute primi
tive(2~,(}3), che mostranadal 195,5 un andamento fortemente crescente, 
con unmas.;.mo del quoziente (55,96) nel 1969. 

Particolarmente indicativi della grande efficaeÌa delle vaccinazioni di 
massa sono gli andamenti dei quozienti relativi alla difterite e alla polio
Jniclite· anteriore acuta, la prima in costante diminuzione nel corso del 
periodo considerato, la seconda in forte aumento fino al 1958 e successi
vamente in rapida discesa (già nel 1959 il numero dei casi denunciati 
risulta dimezzato); 

Come si è detto sopra, un'altra fonte (l) utilizzabilerper lo studio della 
morbosità è eoatituita dalle Serie relative ai ricover.atidùnessi dagli istituti 
dieura,percause, di ricovero. Tuttavia questi dati devono essere consi
derati come indicativi non tanto della morbosità fu· senso stretto, quanto 
piuttosto deIruso delle strutture ospedaliere, e questo vale in particolare 
per ilprlmo annodi età, .per quel periodo di vita, ciQè,in cui maggior
mente si tende a ricorrere alle cure mediche. Infatti, se si esaminano. i 
dati relativi alle diverse cause di ricovero per i dimessi nelle varie. età, 
si osservano valori in aumento, che indicano.un crescente ricors6alle cure 
ospedalierema non necessariamente unaerescen.te morbosità. In parti
colate .questa tend.ena·. ~rmata anclleper"ciò eme concetne i riCB

verati dimessi ·per alcune malattie particohtri dellaprim.ainfanzia 
(Tav~ 6),. per i quali i dati si riferiscono al primo anno di vita e sono 
disponibitidall,.54 al 1·960 (ttanne il 1959). Nel 1971 I~IstitutoCentrale 
di Statistica ha ripreso la rilevazione con un campione nel q1Jale le unità 
dirilev~io».e sono costituite dai ·dimessi dagUistituti di· cura nella pritna· 
settimaiia dJognim.e e il tasso di campiOllamento, è del 25 %. In tal 
modo Si· ritiene. di poter dispo,re. di dati che abbiano un .g:ràdo·di. atten
dibilitàta1e da poter 'riprendere la pubblicazionc··d{ùla.'Serie,one, ane~ 
per quanto riguarda l'argomento in oggetto~ presenta. un ìndubbioint$-esse. 

Per una corretta interpretazione.dei dati relàtivi4,li rioèlVcrati. dimessi 
è necessario inòltre ten.erepresente che l'oggfJtto. di ri$vazioXW1 €t. la dinùs
sionedagliiatitutidi cum e non la persona. malata. Di consegu~, quando 
nello ... ste$SOlann,D·un individuoviène dimesso pià diunavoltap.,rla stessa: 
iQalattia, può aumentare (se la ditnissi9nC . ~.ognivolta nella p{ima .. 
~Idel .mese .. ed èqmndi .. oggetto (lirilevazione)ane4e·.il peso di 
tale malattia nel· quadro·· 4cjbt, morbosità genetal~ . Infine è' evidente eme 
la.rllevazione. t.i .riferisceaolo·a qUeizçasi clle richiè:d.oJio ·la.,.pedaliHazio~e. 
cioè, in genere, aicasi,pi~lgr_enon all~~rhosi~nel[j~liQ 'éD .. Wo~ 

Si.€t me8io 8oprai~aidenza ~l'md.tnento dijle~sérier~veai 
ri~verati dim.essi dagIi ..... tidi çura ~ inputico.~ l~_genza 
diUft cresoonte··ricorso· all'assistenza ·ospedaliera. Ancthe:·l'and:ameftto· dei 

, ,-, , "\ ': . ',' . 
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ricoveri per parto, pur nOll rientrando tra i fellomeni relativi al~ morbo
sità, nè in generale nè nel primo anno di vita, è tuttavia indicativo di 
quella stessa positiva evoluzione degli atteggiamenti sociali nei confronti 
degli istituti di cura di cui siè detto; inoltre si può senz'altro presumere 
che particolarmente nel caso di parto in ospedale il nuovo nato disponga 
di più accurati controlli pediatrici e di maggiore assistenza nei primissimi 
giorni di vita tali da influire non solo sulla mortalità ma anche sulla mor
bosità infantile. Come si vede dal Prospetto 8 (nel quale sono riportati 
i dati relativi alle ricoverate dimesse per parto con o senza complicazioni, 
per quegli anni in cui i dati stessi sono disponibili), mentre nel 1954 solo 
il 14,4 % dei parti avveniva in ospedale, nel 1960 la percentuale era già 
salita al 34,7 %. 

Prosp. 8 - Ricoverate dimesse per parto (a) 

RICOVERI RICOVERI , RICOVERI 
ANNI RICOVERI PER ANNI RICOVERI PER ANNI RIcoVERI PER 

100 PARTI 100 PARTI 100 PARTI 

19M .. 127.530 14,4 1956 . . 218.556 24,6 1958 .. 259.004 29,4 

1955 .. 187.251 21,2 1957 .• 239.224 26,8 1960 .. 316.#9 34,7 

(a) Parti con o senza complicazioni • 

. Tra le fonti statistiche utilizzabili per lo studio della morbosità sono 
infine da considerare i dati pubblicati correntemente dagli enti mutuali
stid previdenziali nonchè alcuni studi particolari svolti da tali enti (1). 
Tuttavia per ciò che in particolare concerne la morbosità nel primo anno 
di vita non è direttamente disponibile alcun dato specifico. Si potrebbe 
forse pensare di elaborare il materiale degli enti assicuratori (eventual
mente con metodo campionario), anche perchè i dati relativi agli assistiti 
in età infantile dovrebbero essere esenti da quegli effetti che si verificano 
invece nel caso di assicurati adulti, in relazione al desiderio di ottenere 
determinati medicinali o di assentarsi dal luogo di lavoro. 

In conclusione, considerata la grande importanza che riveste lo studio 
della morbosità in genere e di quella nel primo anno· di vita in partico
lare, appare tanto più urgente colmare le lacune esistenti ed avviare rile
vazioni sistematiche in un campo la cui conoscenza si rivela forse più 
importante di quella. relativa alla mortalità, per la quale, d'altro canto, 
esiste già una notevole documentazione. 

A questo scopo, . anche sulla base delle esperienze condotte in altri 
Paesi (2), si rivelano particolarmente utili le indagini campionarie, che, 
soprattutto se condotte da personale specializzato, permettono un appro
fondimento su argomenti specifici, non altrimenti ottenibile. 

(1) Vedi, ad esempio : INAM, Indaginesullamorbilità secondo le cause di malattia, le cate
gorie professionali ed i gruppi di età - Anno 1948, a cura dì M.Bellioni, Quaderni della rivista 
• I problemi del servizio sociale », Roma, 1949. 

(2) Si vedano, ad esempio, le ricerche condotte dal «National Center for Health Statistics », 
U.S. Department of Health, Education, and Welfare, ed in pl1rticolare le pubblicazioni della 
Serie lO, Data/rom the Health InterviewSUTVey e della Serie 11, Datafromthe Health Examìn
ation Survey. 

• 
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TAVOLE· STATISTICHE 

Segue TAV. 1 ~ Quozienti di mortalità nello anno di vita per alcune cause 

(Morti per 10;()()(J ""ti ViL~) 

ANNI M F MF ANNI I M 

I 
F I MF l A:t-.iNI ì\1 F MP 

-~. ~.--.-. -. -. -

11187 . 
l8lIll . 
1889 . 
111!1j) • 

11191 . 
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11195 . 
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1891 . 
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c - TUBERCOLOSI. (Tutte le fonne) 
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4,90 
5,83 
:l, 93 

4,31 
3,64 
2,12 
2,08 
1,86 
1,67 
1,51 
1,39 
1,29 
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0,08 
0,12 
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0,06 
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0,04 
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5,03 
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4,28 

3,64 
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2,26 
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0,88 

0,97 
0,90 
0,58 
0,51 
0,42 
0,27 
0,37 
0,18 
0,11 
0,21 

6,18 

5,96 
4,26 
3,73 
1,94 
1,71 
1,18 

1,4$ 
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0,98 
0,80 
0,47 
0,66 
0,54 
0,40 
0,53 
0,14 

0,29 
0,07 
0,09 
0,06 
0,0$ 
0,04 
0,06 

6,.54 
S,S5 
5,63 
4,92 
5,25 
4,to 

3,98 
3,32 
2,41 
2,17 
1,84 
1,65 
1,55 
1,19 
l, lO 
0,97 

0,78 
0,76 
0,4·3 
0,42 
0,42 
0,.32 
0.28 
0,.15 
0,12 
0,26 

0,17 

6,33 
4,$2 
4,01 
2,!}7 
1,76 
1,25 

1,44 
1.42 
1,21 
0,ìl5 
0,62 
0,64 
0,53 
0,54 
0,44 
0,30 

0,24 
0,15 
0,09 
0~07 
0,10 
0,07 
0,06 
0,04 
0,02 
0,01 



CAP. 3 • ANALISI DELLE CAUSE' DELLA MORT ALITA lNFA.."iTILE 

SegueTAV. 1 .-:... Quozienti di mortalità nel l Q aullo di vita per a1cunecause 

ANNI 

1887 . 
ll1lll1 • 
1839. 
11190 . 

11191 . 
1892. 
11193 • 
1119& • 
1895. 
11196· . 
1897 . 
1898 . 
1899. 
1!lOO . 

1901 . 
1902 . 
1903 . 
1904. 
1905 . 
1906 . 
l907 . 
1908 . 
1909 . 
1910 . 

19H. 
1912 . 
1913 . 
1914. 
1915 . 

1887 . 
J;888. 

1889 . 
1390 . 

1891 . 
139.2 . 
18!1S • 
1119 •• 
11195 • 
1896 . 
1lI97 . 
1898 . 
1899 . 
:t9Iìq .. 

19~J. . 
1902 . 
1903. 
l904 • 
1905 . 
1906 . 
1907 •. 
1_. 
1949 . 
1910. 

1911. 
1912 . 
1913 . 
1914. 
1915 • 

" 

M 

41,32 
31,13 
45.87 

34,77 

33,96 
26,51 
31,43 
30,84 
30,76 
2(},21 

25,86 
29,96 
26,87 
24,31 
21,87 
25,02 
24,74 
21,51 
20,68 
20,88 

26,23 
25,35 
19,31 
14,84 
23,48 

F 

46,66 
34,93 
54,29 

38,63 

42,59 
31,20 
38,36 
34,05 
36,39 
32,4& 

33,05 
34,23 
32,M 
28,37 
28,56 
29,36 
30,97 
27,02 
24,97 
26,40 

35,41 
30,23 
23,61 
18,81 
26,32 

13,78jI2,87 
9,42 8,34 
6,46 5,65 

6,57 5,65 

4,52 3,71 
2,91 2,50 
2,06 2,45 
3,44 3,46 
3;37 2,62 
1,310,94 

0,94 0,95 
1,18 1,13 
1,40 1,26 
0,970,81 
1,13 1,19 
2,14 1.54 
1,92 1,36 
2,09 1,73 
1,73 t,25 
1,94 "1,67 

. "1,44 1,26 
1,89 1,58 
3,IIS -2,67 
2,17 1,88 
1,06 1,02 

Mli 

43,92 
32,98 
49,% 

36,65 

38,16 
28,79 
34,80 
32,40 
33,50 
29,26 

29,35 
32,04 
29,67 
26,28 
25,13 
27,13 
27,77 
24,19 
22,77 
23,51 

30,1·3 
27,73 
21,41 
16,78 
24,87 

13, :14 
8,90 
6,07 

6,.12 

4,13 
2,71 
2,25' 
3,45 
3,Clo . 
1,13 

0,95 
1,15 
1,33' 
0,89; 
1,16 
1,8&" 
1,65 
1,91 
1,50 
l,SI 

1,35 
1,74-
3,29 
2,03 
1,04 

(Morti per 10,(}{}{J",.ti mm) 

ANNI 

1916. 
1917 . 
1911! . 
1919. 
1920 . 

1921 . 
1922 . 
1923 . 
1924 . 
19ì5 . 
1926 . 
1927 . 
1m. 
1929. 
1930 . 

1931 . 
1932. 
1933 . 
1934 . 
1935 . 
1936 . 
19a7 • 
1938 . 
1m. 
1940 . 

1"1 • 
1"2 . 
1"3 . 
19« . 

1916 . 

1'1'1 . 
1'18 . 
191.9. 
1920 . 

1921 . 
1922 . 
1923 . 
191' . 
1925 . 
1926 . 
1921. 
1m. 
19:19 . 
1930 • 

19.3:1 . 
1932 . 
19» . 
1934 . 
1935 . 
1936 • 
1937 . 
19311 • 
19$' . 
1940. 

1941 . 
l'Ue . 
1~. 

l'" ; 

M F 

E - PER1'OSSE 

34,25 
25,45 
16,64 
11,26 
18,93 

11,27 
14.19 
20,91 
12,67 
13,03 
17,15 
15,47 
15,56 
12,69 
11,20 

14,47 
13,78 
13,52 
10,83 
9,22 

11,68 
13,06 
10,40 
8,43 
9,48 

11,84 
8,78 
8,16 
6,87 

38,13 
29,17 
lO,n 
14,31 
23,74 

14,15 
16,97 
25",28 
15,01 
15,46 
20,30 
18,54 
20,07 
13,37 
12,46 

16,61 
17,01 
16,64 
13,34 
10,27 
15,10 
16,51 
11,99 
10,03 
11,27 

13,62 
11,27 
10,73 
9,33 

]i' • SCARLA'l'TINA 

t,92 
1,72 
1,34 
0,91 
1,02 

1,13 
1,% 
t;59 
2,15 
1,95 
1,20 
1,68 
1,20 
1,32 
1,31 

1,22 
1,02 
0,78 

'0,59 
0,65 
0,41 
0,24-
0,15 

·0.19 
0,09 

0,06 
0,08 
0.02 
0,02 

1,75 
1,28 
0,71 
0,67 
0,96 

0,99 
1,76 
1,30 
1,94 
1,59 
1.37 
1,28 

" 1,56 
0,95 
0,79 

0,76 
0,9? 
iO,97 
0,52 
0,70 
0,49 
0,21 
0,12 
0,04 
0,02 

0;09 
0,04 
0,05 

- 0,13 

MI" 

36,14-
27,26 
18,38 
12,74 
21,26 

12,67 
15,55 
23,04 
13,81 
14,22 
18,69 
16,91 
17,75 
13,02 
11,82 

15,54-
15,36 
15,04-
12,05 
9,73 

13,35 
14,74 
11,17 
9,21 

10,35 

12,70 
9,99 
9,41 
8,06 ! 

1,84 
l,SO 
1,03 
0,19 
0,99 

1,06 
1,lI6 
1,44-
2,05 
1,78 
1,28 
1,48 ' 
1,31 
l,n 
1,05 

0,99' 
1,00 
o,tI 
0,55 
0.6'1' 
0,45 
0,22 
0,13 
0,12 
O,M 

0,07 
0,0& 
0,03'! 
O,Q?, 

ANNI 

1945 . 
1946 . 
19&7 . 

l''B . 
1949 . 
11/SO . 

1951 . 
191i2 • 
1953. 
19S4. 
1955 . 
1956 . 
1957 . 
1958 . 
1959 . 
1969 • 

1961 • 
1962 . 
1963 . 
196" • 
1965 • 
1966 . 
1967 . 
19(18 . 

1969 • 
197& . 

1911 • 

1"$ . 
1946 . 
1"7. 
l!UII . 
1".9 . 
1950 . 

1951 . 
191i2 • 
1953 • 
1954, • 

1955 • 
l%(> .. 
1951 .. 
195& • 

1959 • 
196& • 

1961. 
1962 . 
1963 • 
1964. 
1965. 
1966 • 
196T. 
1968 • 
1969. 
1970. 

1m, 

1\1 

10,13 
13,81 
3,51 
5,19 

10,07 
6 .• 76 

2,83 
2,84 
4,23 
2,94-
1,77 
l,H 
2,66 
1,88 
1,75 
0,96 

1,49 
1,56 
1,01 
0,71 
0,90 
1,01 
0,37 
0,50 
0,77 
0,37 

0,21 

0,05 
0,06 
0,10 
0,06 
0,10 
0,06 

0,02 
0,05 

0,04 

0,04 

0,04-
0,02 

0,02 
0,06 

0,02 

0,02 

0,02 

F 

13,88 
16,40 
4,63 
7,16 

13,00 
7,91 

2,96 
3,33 
4,84 
3,34 
1,75 
1,79 
2,71 
2.01 
1,64 
1,02 

1,33 
1,34 
0,62 
0,73 
0,85 
t,OI 
0,45 
0,5'5 
0,71 
0,34 

0,39 

0,03 
0,.08 
0,08 
0,04 
0,09 
0,07 

0,02 

0,02 

0,05 

0,04 

0.02 

MI" 

12,26 
15,07 
4,05 
6,t4 

11,49 
7,32 

2,89 
3,08 
4,52 
3,14 
1,76 
1,45 
2,69 
1,94 
1,70 
0,99 

1,41 
1,45 
0,82 
0,72 
0,88 
1,01 
0,41 
0,53 
0,74 
0,35 

0,30 

0,04 
0,07 
0,09 
0,05 
0,10 
0,07 

0,01 
0,02 
0;01 
0,02 

0,05 
0,01 

0,01 
0,05 

0,01 

0,01 

O,O} 
0.,01 





12it CAP. 3 ;. ANALISI·DELDS CAO'SEDEl..LAMòRTALITÀ INFANTILE 

8egueTAv.l '-'-. QUGzienti dr mo'rtalità nd1° annb di vita per alcune cause 
('Monl'J;w 1".(J(}(J #lÌdvim') 

ANNI I M 
r 

'F 

I 
MF 

Il 
ANNI M F 

I 
MF 

Il 
ANNI 

I MTF 
I 

l - SIFILIDE 

1887 • '10,29 11,16 10,12 m6 .• 11,34 10,99 11,17 U45 .. 9,44 8,85 9,16 

·1&311 • 10,68 12,61 11,61· I!U'I. 14,62 14,67 14,65 IMI> .. 7,48 8,29 7,38 

1339 • 11,68 12,21 11,94· 1918. 12,29' 12,23 12.26 1"1 •. 8,28 7,19 7,75 

lB9IJ • 1919. 8,92 8,64 8,18 lM8 .. 7,43 5,62 6,56 

1891. 11,77 13,79 12,75, 
I<J2tI. • 6,61 7,0J. 6,81 !H9 .. 1,82 6,08 6,98 

11M . 1m. 6,65 6,00 6,33 
1950 . 4,58 4,42 4,50 

l893 . 1m. 5,83 5,88 5;86 1951. 4,21 3,12 3,68 

lBH . 1923 . 6,89 6,23 6,58 1952 . 3,26 2,55 2,91 
lB95 • 12,98 13,04 13,01 19H . 6,40 5,43 5,92 1953 . 2,54 1,91 2,23 

18K .• 13,20 13,41 13.30 lt25 . 6,35 6,02 6,19 1954. 2,40 1,60 2,01 
1391. 11,88 12,29 12,08 1926 • 5,95 5,82 5,88 195$ • 1,86 1,49 1,68 
1898 • 12,08 12,92 12,49 1m. 6,17 5,88 6,03 1956. 1,14 1,15 1,15 
1899 . 12,43 14,41 13,40 19.28 . 6,18 3,94 5,0'9 1981 . 1,17 0,93 1,06 
1%0 . 11,48 11,63 11,$5 1929 . 6,44 4,81 5,68 1958. 0;91 0,68 0,81 

1981 . 10,59 11,27 10,92 
1930 . 6~37 4,54 5,41 1959 . 0,56 0,64 0,60 

1902 • 10,04 11,31 10,66 1931 . 6,39 5,97 6,19 
1960 .. 0,88 0,40 0,65 

19113 • 10,17 11,13 11,24 1932 . 1,13 5,86 6,50 1961 •. 0,71 0,40 0,56 
1984 • 9,86 10,27 10;06 1933 . 6,79 5,26 6,04 1962 •. 0,56 0,42 0,49 
1_ .. 10,84 10,99 10,92 1!134 .. 6,70 5,58 6.15 1968 •. 0,63 0,28 0,46 
1906 . 9,00 10,12 9,54 1935 . 7,28 5,17 6,54 l'" .. 0,46 0,20 0,34 

1987 • 9,52 9,18 9,36 1931) . 6,96 6,14 6.55 I96S. 0,39 0,25 0,32 

1988 • 7,75 8,45 8,09 1937 .. 7,32 6,50 6,92 1966 • 11,26 11,08 0,17 
1_ . 7,48 6,65 7,117 Ill3t1 • . 8,75 8,13 8,45 196'l'. 0',16 11,22 0,19 

UIO. 7,48 8,21 7,84 1939 .. 7,31 6,13 6,14 1968 • 0,13 0,20 0,16 

un. 8,91 9,06 8,98 
1940 •. 6,87 6,25 6,57 l!JIill • 0,19 0,26 0,23 

11112 . 7,77 8,76 8,26 1941 . 6,79 6,65 6,72 
1910 . 0,04 0,16 0,10 

1913 . . 9,20 8,89 9,05 1m. 7,54 5,82 6,11 1m. 0,24 0,02 0,13 
m4. 10,12 9,95 10,04 190 . 6,13 S,53 5,84 
U15 . 8,89 8,36 8,62 lH4 . 7,87 7.10 7,49 

L - MENINGITE(a) 

11l!16 • 39,17 33,59 36,46 1922. 17,63 13,93 15,82 19<\9 . 7,12 5,96 6,55 
1m. '41,86 31,54 36,84 1922 • 17,37 14,14 15,80 1950 . 6,98 S,55 6,29 

l898 • 40,64 33,57 37,20 1924 • 18,04 14,94 16,53 
1899 . 31,95 27,03 29;56 1925 . 14,58 12,25 13,45 1951 . 4,01 3,02 3,53 

1980 . 34,18 27,92 31,13 1926 . 12,84 11,55 12,2\) 1!1.52. 3,71 3,01 3·,38 
19%7. 12,34 8,93 10,61 1953 . 3,69 2,25 2,99 

1981 • 33,55 26,92 30,33 19t3 . 11,16 8,94 10,08 19M • 3,34 2,57 2,96 

1982. 34,21 26,51 30,$.0 19i' .. 9,04 8,2\) 8,63 195$ • 3,03 2,60 2,82 
1m •• 35,06 29,58 32.,40 1!13O • 7,47 6,32 6,~1 l~. 3,32 2,14 2,75 

1904 •. 32,24 2],93 30,14, 1951. 3,48 2,48 2,99 

1'1115 .. 32,39 24,75 28,61. 19,81 . 7,84 6.,61· 1,24 lll3tI • 3,72 2,60 3,17 
1906 • 31,51 25,91 28,78 1932 . 6,56 6,52 6,54 1959 . 3,00 2,79 2.90 
1907 .. 27,93 22,14 25,11 19ìÌ3 .. 5,93 4,68 5,32 1961l • 3,34 3,16 3.25 

1988 .. 27,62 21,79 24,78 19/14 .. 6,25 5,43 5.85 
198t . 27.43 23,15 25,34 19lIS .. 6,94 5,62 6,3Ò 1\161 . 2~99 2,76 2.88 
191D. 26,79 23,99 25,43 1936 . 9,45 7,23 8,37 1!l62 . 2,87. 2,56 2,72 

1\131. 1,91 6,52 7,24 l!JIi3 • 2,34 2,02 2,18 

1911 . 34,53 30,79 32,71 1938 . 10,72 8,53 9,66 l'" . 2,63 2,02 2,33 

1912 . 27,60 21,88 24,81 1939 ; 8,15 5,48 6,86 1965 . 2,77 2,16 2,47 

1m. 21,08 23,63 25,39' l'" . 6,37 5,01 5,71 1966 • 2,31 2,13 2,22 
1914. 24,79 ,z0,!1 22,$4 1961. 2,20 1,91 2,'05 
1915 .. 20,40 15,62 18;117 1941 . 7,83 6.,18 1,03 1968 • 1,97 1,70 1,84 

l'M .. 18,81 15,84 17,37 lMll. ~,72 S,50 6,17 1969 . 2,51 2,31 2,41 

m1. 19,43 12,72 16,18 l"'. . 9;00 6,76 7,91 1910 . 1,83 1,39 1;62 

1818 . 16,28 13,26 14',81 19U .. 9,04 8,42 8,74 
1919 . 11,29 10,17 10;74 1945 •• 9,04 7,50 8,29 1m. 1,74 1,70 1,72 
l,.. 13,19 12,20 13,02 1946 .. 8,46 6,97 7,73 

1941 .. 7,91 7,15 '1,57 
1921 .. 15,18 12,22 13,75 lH3; . 6,43 '5,05 5,76 

(a) ~8Cluaa la ~ e latubercolarè. 



TAVOI.E StATISTICHE 

Segue T Av.1 - Quozienti di ffiQrtalitànel 10 anno di vita per alcune cause 

ANNI 

----

193'1 • 

1982. 

1983: 

1934 . 

1935 . 

1936 . 

1937 . 

191m . 

1m. 
1940 . 

1941 . 

1942 . 

1943 . 

l'" . 
1945 . 

1946 . 

19~7 . 

1948 . 

1949 . 

1%0 . 

1951 . 

1931 . 

1982 . 

1933 • 

~. 

1935 . 

1936. 

1937. 

1938 . 

19S9 • 

1948 . 

1941. 

1942 • 

1943 . 

l," • 

1945 . 

1!H6 • 

Il1.7 . 

1948 . 

194, • 

1950 , 

1951 . 

l 
I 

I 
I 

1\1 

23,28 

23,53 

24,58 

24,45 

25,83 

28,14 

28,8., 

31,78 

30,OS 

35,20 

36,42 

33,54 

30,48 

36,5'7 

35,23 

34,81 

38,10 

37,70 

40,73 

40,11 

40,20 

100,77 

107,01 

98,19 

96,11 

104,38 

104,68 

118,M 

124,32 

122,31 

135,33 

137,54 

138,60 

126,80 

130,83 

139,24 

140,21 

131,01 

119,59 

116,72 

104,56 

89,28 

I 

(Morti per 10.0f)() nati .,t'vf) 

F MF 

I 
ANNI 1\1 

M - MALFORMAZIONI CONGENITE 

20,81 

20,51 

20,95 

23,86 

23,02 

23,86 

26,16 

29,22 

28,22 

31,34 

33,58 

29,08 

27,10 

n,84 

31,20 

30,n 

33,38 

34,33 

37,42 

33,26 

38,57 

88,20 

93,72 

88,36 

85,65 

92,21 

92,97 

101,35 

106,56 

105,51 

116,12 

116,37 

118,66 

106,78 

116,81 

126,38 

120,46 

112,80 

101,44 

101,80 

91,39 

78,1S 

22,07 

22,06 

22,81 

24,16 

24,46 

26,05 

27,53 

30,53 

29,18 

33,32 

35.04 

31,37 

28,84 

34,76 

33,27 

32,83 

35,81 

36,06 

39,12 

36,78 

39,41 

1952 • 

1953 . 

1955 • 

1956 . 

19111 . 

1958 . 

l'i59 . 

1960 . 

1961 . 

1%2. 

1963 . 

1%4 . 

1%5 . 

1!166 • 

1%1 . 

1963 . 

1%9. 

1970 . 

1m. 

N - IMMATU'RITÀ 

94,63 

100,54 

93,41 

91,01 

98,44 

!/S,97 

110,23 

115,68 

11+,15' 

125,98 

127,25 

128,91 

117,07 

124,03 

132,99 

130,03 

122,18 

110,76 

109,47 

98,16 

83,86 Il 

1!lS2 . 

19113 . 

1954 . 

1955 . 

1!1S6 • 

1!lS7 . 

1958 . 

1!lS9 . 

1968 . 

1%1 . 

1!162 • 

1!168 . 

1%4 . 

1965 . 

1!166 • 

1* . 
1%3 . 

1969 • 

1970 • 

1m. 

32,96 

43,29 

42,84 

42,59 

38,36 

39.34 

38,73 

38,87 

40,23 

38,28 

39.27 

37,10 

36,92 

38,03 

38,05 

36,19 I 

34,61 

37,13 

36,97 

37,87 

85,72 

85,11 

87,41 

77,62 

83,60 

80,44 

83,66 

75,97 

71,34 

74,89 

75,28 

78,46 

75,24-

80,11 

78,31 

78,47 

81,20 

74,21 

68,94 

59,89 

F 

30,35 

37;39 

36,62 

36,72 

34,34 

35,;6 

34,33 

34.,91 

35,45 

32,53 

34,98 

33,36 

30,81 

33,40 

32,21 

32,76 

31,86 

32,57 

30,83 

32,47 

73,51 

76,57 

73,76 

67,46 

69,01 

64,10 

68,12 

66,07 

59,23 

61,78 

61,01 

65,91 

65,49 

64,48 

63,6S 

62,02 

66,22 

58,94 

57,62 

50,91 

MF 

31,69 

40,43 

39,8! 

39,73 

36,40 

37,50 

36,59 

36,95 

37,90 

35,49 

37,18 

35,28 

33,95 

35,78 

35,21 

34,52 

33,27 

34,91 

33,99 

35,25 

79,78 

80,96 

80,75 

12,68 

76,50 

72,49 

76,10 

71,16 

65,45 

68,51 

68,33 

72,35 

70,50 

n,51 

71,19 

70,46 

73,91 

66,78 

63,44 

55,53 



CAl'.3 - ANALISI Di!:U.iBCA:tJSE ~LtAMÒRTALITÀINFANTILE 
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Tav. 2 - Quozieati di mortalità aeDa lo settùnana di vita per alcune cause 

ANNI 

l!lSl .• 

1m. 

1911. 

19M . 

1915, 

1916 . 

1!1S'1'. 

1m. 

l 9lI9 • 

1940 . 

1!Hl • 

!N2 . l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

H3 . 

'" . 
!NS . 

946 . 

!U1,. 

!Nt' . 

!U,. 

9llO • 

l 951 . 

'52 . l 

9S3. l 

HM 

955 • l 

l 

195 

l 

!IG6 • 

7 . 

9S8 . 

1 9S9 • 

1 •• 
,"o l 

l 

l 

l 

1 

l 

l 

l 

1 

l 

962 • ... 
~ .. 
96$ •• 

'" .. 
"7. ... 
'" .. .' 

m. 

1: m"; 

(Mnti t- lO ()()f) nati vi",) . 
LESIONI OSTI!TlUCllE MALFotIMAZIONI CONGENITE 

I 
~ 

I I I M F MF M F MF 

4,76 3,11 3,~ 8,89 7,93 ,8,42 

7,82 5,73 6,SO 8,96 8,03 8,51 

7,55 4,95 6,29 10,39 8,35 9.+lJ. 

7,39 S,OO 6,22 9,7S 9,2{j 9,51 

9,34 5,81 7,62 10,94 9,47 10,22 

11,37 6,07 8,79 12,16 9,46 10,84 

12,63 8,26 10,51 13,28 11,43 12,;18 

14,83 9,51 12,24 14,21 13,42 13,83 

14,99 10,27 12,70 13,76 11,70 12,76 

15,99 10,70 13,42 16,53 11,45 15,52 

15,82 10,72 13,34 16,47 14,78 13,65 

13,86 8,96 11,,", 15,67 12,71 14,23 

11,05 7,21 9,18 13,06 11,94 12,52 

12,31 8,55 ' 10,48 15,00 13,68 14,36 

9,39 7,04 8,25 15,02 13,18 14,12 

14,58 9,79 12,26 14,88 13,21 14.07 

13,75 9,01 11,45 17,48 14,83 16,19 

15,09 9,26 12,26 17,84 14, SO 16,36 

17,52 12,19 14,93 19,37 17,59 18,50 

19,78 12,87 16,42 20,03 15,77 17,96 

22,69 16,21 19,54 17,60 15,90 16,77 

29,17 18,23 23,85 20,55 18,28 19,44 

~ ... . ... . ... 20,85 16,15 18,57 

.... .... . ... 20, SO 17,14 19,02 

31,40 20,44 26,07 20,02 17,82 18,95 

34,43 21,41 28,09 19,19 15,84 17 ,Se> 

34,45 20,78 27,80 19,26 16,57 17,95 

32,95, 21,00 27,13 18,04 15,62 16,86 

34,79 20,08 27,65 19.30 16,13 17,76 

31,75 20,48 26,27 18,44 16,33 17,41 

30,36 20,42 25,53 17,79 16, le> 17,00 

29,33 18,66 24,13 17,91 16,06 17,01 

29,91 19,01 24,61 17,39 15,33 16,39 

26,85 17,98 22,54 16,91 13,12 15,17 

28,22 1$,58 23,53 17,69 13,41 15,61 

27,41 17,08 22,38 17,11 13,62 15,41 

24,53 15,78 20,27 16,40 13,39 14,,94 

24.04 18,58 21,42 15,28 13,57 14,4$ 

2l,71 14,56 18,77 16,00 13,26 14,67 

21,38 12,90 17,33 16,01 12,67 14,39 

1$,63 11,79 I 15,31 17,43 13,94 15,74 

IMMATURITÀ 

M I F I MF 

70,79 60,60 65,82 

75,45 64,87 70,29 

69,62 62,23 66,03 

68,69 59,11 44.02 

75,27 ,64,83 70,18 

75,21 65,19 70,32 

87,19 72,79 SO,18 

91,50 75,93 83,93 

89,46 74,37 82,13 

98,94 81,62 ,,90,51 

98,69 81,22 90,19 

100,67 81,69 91,45 

87,96 72,15 SO,27 

92,74 77,87 85,52 

96,07 85,67 91,02 

99,79 81,OS 90,70 

96,79 79,95 88,62 

90,87 74,90 83,10 

89,47 74,77 82,32 

84,48 70,82 77,84 

72,36 59,91 66,30 

69,17 57,49 63,49 

68,39 60,10 64,36 

72,44 58,83 65,80 

65,02 54,89 60,09 

70,28 55,69 63,17 

68,65 53,49 61,27 

67,41 51,79 59,8ct 

63,31 53,96 58,77 

60,12 47',78 54;12 

62,15 49,69 56,09 

63,11 48,59 56;04 

65,16 52,33 58,92 

62,72 51,54 51,29 

65,82 50,82 58,,53 

64,65 52,11 SS,U 

65,18 49,73 $7,6$ 

66,37 53,25 59,99 

" 
61,SO 46,69 .S,M5 

5$,63 47,48 53,21 

50,02 41,69 4$,97 



Tav. ·3 - Mortalità nel· lO anno per alcWlecausee regione 

REGIONI 

Piemonte .. 

Valle d'Aoilta 

Lombardia. 

'l'rentino-Alto Adi.e . 

V$leto ...... . 

Friuli-Venezia Giulia 

Li~Ìlt ••.•. 

Emilia-Romagna. 

Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio .. 

Abruzzi. 

Molise . 

Campania 

Puglia .. 

Basilicata . 

Calabria 

Sicilia . 

Sardegna 

ITALIA ... 

Piemonte .. 

VAlle d'Aosta 

Lombardia. 

'l'tentino-Alto Adige. 

Veneto ...... . 

Friuli-VenezÌlt Giulia 

Liguria ..... 

Emilia-Romagna . 

Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio .. 

Abtuzzi. 

Molise. 

Campania 

PQglia .• 

Basilicata. 

Calabria . 

Sicilia . . 

Sardegna . 

ITALIA ... 

MORTI 1'!1R 10.000 .NATI VIVI 

19681 1969 I 1970 I 1971 

18,65 

54,46 

15,00 

4,53 

5,67 

1,23 

10,15 

9,99 

5,41 

4,67 

7,11 

12,16 

15,18 

32,36 

51,90 

51,37 

66,13 

37,60 

36,08 

25,93 

A - GASTROENTERITI 

13,66· 

39,22 

8,90 

9,05 

6,01 

8,47 

7,95 

9,14 

S,58 

5,62 

2,51 

9,58 

10,76 

24,90 

48,51 

33,65 

41,98 

31,92 

32,49 

32,93 

20,29 

18,63 

33,92 

8,11 

14,45 

7,96 

3,56 

11,33 

5,07 

6,99 

14,64 

3,62 

8,01 

13,85 

22,52 

47,36 

30,95 

34,95 

34,85 

28,46 

22,96 

19,4.1 

13,47 

13,9~ 

10,28 

14,36 

6,53 

8,46 

8,23 

4,98 

10,81 

3,82 

0,51 

8,58 

5,86 

20,41 

30,53 

23,73 

21,29 

18,39 

21,48 

15,90 

14,75 

MORTI P!1R 1.000 MORTI NEL IO ANNO 

1968 I 1969 I 1970 I 1971 

55,82 

135,59 

55,72 

17,99 , 

26,61 

5,17 

39,93 

35,64 

24,73 

·"20,49 

30,11 

45,77 

57,69 

88,89 

108,89 

117,60 

148.22 

89,74 

96,26 

74,78 

15.37 

43,12 

136,36 

35,69 

35,53 

26,38 

41,92 

34,86 

37,12 

23,21 

22,39 

12,66 

37,33 

41,76 

78,43 

102,47 

90,50 

96,08 

87,47 

90,69 

103,41 

65,79 

58,79 

94,33 

32,99 

56,60 

38,46 

18,24-

45,45 

21,62 

33,33 

59,52 

17,86 

33,42 

51,45 

75,19 

106,02 

90,73 

88,73 

97,54 

79,71 

78,67 

65,69 

47,57 

68,97 

42,35 

59:;66 

32,$9 

41,18 

34,73 

20,59 

47,66 

15,!!7 

2,86 

34,13 

25,97 

83,33 

71,22 

73,10 

61,97 

55,46 

61,88 

56,12 

5l,7fi 

B - POLMONI'rI E BRONCOPOLMONITI 

+5,58 

47,65 

34,39 

34,98 

19,41 

27,17 

26,23 

20,55 

22,30 

11,73 

22,34 

35,23 

38,23 

68,77 

136,96 

127,+9 

136,45 

96,58 

110,99 

82,77 

36,49 

6,54 

27,92 

29,08 

19,43 

18,1+ 

16,74 

21,52 

26,18 

19,67 

9,52 

30,81 

33,96 

82,99 

133,85 

107,31 

138,81 

81,18 

103,84 

72,# 

59,29 

32,96 

94,98 

2+,05 

23,39 

15',35 

13,05 

14,38 

16,53 

19,01 

9,76 

10,35 

31,56 

31,92 

63,05 

116,93 

89,75 

121,85 

83,98 

108,SO 

58,08 

53,22 

25,85 

20,96 

19,76 

15,04 

13,92 

15,11 

13,43 

13,22 

16,32 

11,+9 

13,23 

29,07 

26,98 

29,48 

99,57 

81,21 

106,# 

74,H 

108.76 

53,24 

47;41 

136,45 

118,64 

127,75 

138,82 

91,13 

113,70 

103,16 

73,34 

101,88 

77,87 

94,62 

132,65 

145,30 

188,89 

287,33 

291,82 

305,82 

230,50 

296,15 

238,73 

202,25 . 

115,14 

22,73 

112,01 

114,21 

85,28 

89,82 

73,39 

87,39 

108,93 

78,36 

48,10 

120,04 

131,87 

261,# 

282,67 

288,55 

317,65 

222,45 

289,86 

227,51 

192,25 

104,02 

264,15 

97,76 

91,64 

74,13 

66,87 

57,69 

68,01 

90,63 

39,68 

51,02 

131,62 

118,57 

210,53 

261,77 

263,07 

309,35 

235,02 

303,84 

199,05 

180,11 

91,26 

103,45 

81,31 

62,50 

70,18 

73,53 

5·6,'67 

54,63 

71,96 

47,62 

74,29 

115,56 

119,48 

120,37 

232,25 

250,21 

309;&6. 

223,53 

313,24 

189,89 

166,32 



Piemonte ••• 

VJIlle cl' Aosta • 

LombIIrclia . • 
Trendno-A1to Adige • 

V-*" ...... . 

Friuli-Venezia Giulia 

I..iauria ••••• 
Emilia·RcImaiDa • 
TGiICUlA 
timbria .. 
Man:ho •• 
Lazio ••. 
AbrIw:i •• 

M~ .. 
~a 

Puelia •• 

BlIsi1icata • 

Calabria . 
Siciiia .• 

Sard.eana • 

ITALIA. 

Piemonte ••• 

VJIlle cl' Aosta • 

LombIIrclia • • 
T~twj..A1to Adige . 

Venezo •••.••.• 

FriuIi.Venezia Giulia 

~ •..... 
Emilia-Romagna. • 

T:-
tJ'mbria 

Man:ho 
Lazio .. 
A!n'wIai. 
Molise . 

~ 
Pualia .. 
BIwiIk1ata • 
Calabria • 
Sieilia ..• 

Sudepa ••.•. 

ITALIA .. 

MOJrrI PEIl 10.000 NATI VIVI 

19681 1969 I 1970 1 1971 1968 I 1969·1 197~ T 1971 

C- MALFORMAZIONICONGBNITE 

#,30 42,23 

54;46 26,14 

38,12 38,69 

35,63 39,43 

33,72 36.91 

29.02 23.59. 

33.42 38.51 

29.96. 32,51 

36,16 40 •. 56 

29,86 • 30.91 
29,45 35,58 

34,85. 38.~ 

26,43 34.53 

52.59 24,90 

27,60 30,45 

30,42 25,76 

20,09 29.99 

31,10 36,10 

30,03 29.13 
35,57 43,46 

38,06 

4O,?1 
38,56 

48,15 

31,06 

24.32 4 

31,90 

31,20 
33,81 

31,24 

30,54 

33.90 

28,91 

38,28 
28,43 

28,79 

26.45 

30,46 

31,81 

40,00 

41,·05 

21,95 

41,79 

#,43 

33,9+ 

30,83 

38,12. 

3O,p 
31,10 

41,11 

33,08 

31,28 
27,56 

34,01 

31,.98 

31.05 

26,13 

33,71 

30,28 
38,12 

132.63 

135,59 . , 
l'U.61 

141.39 

158,35 

121,45 

131,45 

106,92 

165,18 

131,15 

124,13 

131,25 

100,43 

1#,# 

51,90 

69.63 

45,03 

15,66. 

80,12 

102,59 

133,21 

90,91 

155,25 

154,82 

161,96 

116,17 

168,81 

132.25 

168,75 

i23,13 

179,15 

148,81 

130,34 

78,43 

M,31 

69,27 

68,63 

100,55 

~,99 

136.50 

120.10 

113,21 

156,78 

188!68 
119,02 

124,62 

152.10 

153,9~, 
161,46 

126,98 

150,51 

141,39 

107,38 

121,82 

63,65 

84,39 

67.15 

85.25 

91,38 

131,07 

1#,91 

137,93 . 

172.11 

ljM,66 

m'l)s 
150,00 

160,118 

FS, lO 

163.55 
170,63 

1~,7:t 

148.22 

122.08 

138,89 

74,60 

9S,~ 

16,06 

101,68 

81.21 

138.10 

M,n 83,". 83,15 101,«1 IlI,lI ns,_ UI,6S 

97,53. 

183.80 

11,41 

68.02 

SO,58 
at.50 
58,38 

69,11 

10.31 

19.31 

85,31 

58,11 

74,22 

84.95 

17,42 

82,68 

M.46 

9~,35 

82,# 

51,52 

D.IMMATUlUTA 

92.85 

130.12 

61.42 

62,05 
49,91 

M,11 

48.97 

56.76 

17.05. 

15.81 

55,62 

52.41. 

62.27 
60,11 .. 

72,9+ 

18.31. 

65,98 
19,42 

13,48 

49,39 

83,29 

101.16 

67,15 

62,60 

41,41 

59,91 

54,45 

41.35 

58,99 

86,88 

68,32 

46.48 

58.43 

69.80 

14.14 

66,23 
11,19 

78,49 
71.11 

44.52. 

65,02 

55,90 

54,35 

45,80 

32.18 

48~36 

38,55 

41.16 

61,06 

51,44 

39,69 

41,83 

51,61 

45,35 

78.28 
6t,28 

46,45 

69,09 

62,45 
31,81 

291.98 

451.63 

265,29 

269,92 

231,52 

34t,il9 
229.'2 
248.80 
321,46 

348.36 

361.29 

219.116 

282.05 

233,33 

162.42 

189.25 

144,41 

221.51. 

219,99 

148,61 

292,99 

454,55 

246,31 

243,65 

219,02 

308,38 

214,68 

230,41 

320,54 

302.24 
281,01 

204,16 

~,16 

189,54 

154,05 

210,58 

150,98 
211.63 

205,10 

155,12 

262,81 

283,02 

213,00 

~S,~, 

zoo, 00 

3QCi,99 
218,53 

19+,74 

2at,25 
353,11 
336,13 

193,83 

211,00 

233.08 

165.98 
19+,14 
182.25 

219,66 

199.12 

152,56 

229,54 

,~S •• 

:t:tl.!M 
19O,~ 

165.20 

235.29 

162,11 
112.,60 

2~,.l~ 

~,~O. 
222 •• 

190,15 . 

228,51 

185;\1,9 

~~59 

1."1 
135.31 

208,40' 
119,31 

113.44 
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Tav. 4 - Mortalità nella la settimana per alcune cause e regione 

REGIONI 

Piemonte .. 

Valle d'Aosta 

Lombardia . 

1'rentino-Alto Adige . 

Veneto ...... . 

Friuli-Venezia Giulia 

Liguria •.... 

Emilia-Romagna . 

Toscana 

Umoria 

Marche 

Lazin .. 

Ah!'U%zl. 

Molise . 

Campania 

Puglia .• 

Basilicata . 

Calabria . 

Sicilia . . 

Sardegna. 

ITALIA ... 

Piemonte .. 

Vallè d'Aosta 

Lombardia. 

Trentino-Alto Adige . 

Veneto .•...•. 

Frinli-Venezia Giulia 

Liguria •.... 

Emilia-Romagna. 

Toscana 

Umoria 

1Vfarche 

Lazio .. 

Ab!'U%zi. 

Moli$e . 

Campania 

Puglia .. 

Basilicata . 

Calabria . 

Sicilia . • 

Sardegna • 

ITALiA ... 

9 

MORTI PER 10.000 NATI VIVI 

1968 I 1969 I 1970 I 1971 

15,78 

6,81 

22,24 

26,56 

23,52 

9,26 

14,38 

22,09 

17,76 

30,79 

22,34 

27,78 

15,18 

18,20 

28,21 

19,31 

24,28 

20,40 

15,49 

20,61 

A • LESIONI OSTETRICHE 

15,84 

18,37 

23,91 

23,13 

15,12 

10,88 

17,71 

16,10 

26,23 

21,05 

26,69 

14,15 

22,82 

22,13 

17,09 

16,28 

21,87 

14,12 

15,47 

18,11 

18,15 

33,92 

15,34 

14,45 

16,65 

14,24 

14,81 

19,16 

15,51 

12,69 

20,19 

19,97 

18,67 

11,26 

22,49 

15,54 

18,89 

16,74 

12,84 

21,91 

11,33 

15,67 

6,99 

16,09 

10,25 

15,08 

11,49 

9,53 

16,28 

15,69 

28,72 

17,81 

18,64 

17,01 

15,87 

15,49 

11,80 

16,45 

20,62 

11,58 

14,52 

15,31 

MORTI PER 1.000 MORTI NELlA l' SETT. 

1968 I 1969 I 1970 l 1971 

86,5 

23,8 

141,7 

174,5' 

166,0 

54,9 

98,8 

126,8 

130,4 

183,3 

137,5 

166,7 

97,8 

112,5 

131,9 

115,9 

141,5 

112,6 

94,9 

139,3 

130,2 

87,6 

119,5 

154,8 

139,0 

106,8 

72,8 
110,5 

106,4 

148,1 

152,7 

163,8 

98,8 

152,8 

118,5 

107,2 

89,6 

125,5 

84;8 

115,2 

116,0 

96.9 

185,2 

97,5 

100,0 

122,7 

99,6 

88" 

112,7 

109,6 

74,3 

135,9 

129,5 

120,6 

73,5 

122,0 

102,1 

119,0 

97,9 

78,1 

160,3 

101,9 

88,73 

50,00 

106,1& 

70,09 

110,29 

17,ffl 

61,11 

93,51 

108,98 

164,84 

135",66 

114,31 

110,27 

122,81 

S1 ,58 

76,38 

105,59 

119,14 

72,17 

101,94 

95,56 

B • MALFORMAZIONI CONGENITE 

17,53 

47,65 

17,05 

H,25 

16,15 

15,44 

11,42 

13,83 

17,32 

13,06 

15,23 

16,25 

11,81 

34,39 

10,76 

11,99 

9,21 

13,52 

11,03 

17,28 

14,4$ , 

19,41 

6,5'4 

16,71 

20,68 

11,62 

12,70 

14,23 

15,81 

19,53 

13,11 

14,03 

16,98 

13,02 

18,67 

10,27 

7,77 

11,14 

15,08 

10,51 

20,41 

l4';61 

15,45 

27,14 

17,49 

21,32 

18,24 

13,05 

13,07 

16,35 

14,86 

13,67 

14,49 

15,04 

13,25 

29,27 

9,33 

11,08 

12,28 

14,55 

11,05 

17,04 

18,33 

27,95 

18,36 

19,82 

16,54 

14,51 

19,49 

13,03 

16,32 

22,02 

16,28 

16,92 

13,49 

18,14 

12,96 

13,42 

15,48 

16,16 

11,58 

18,67 

15,74 

96,2' 107,3 

166,7 37,0 

108,6 108,7 

93,6 133,9 

114,0 121,6 

91,6 89,7 

78,5 95,2 

79,4 98,6 

127,2 129,1 

77,8 74,1 

93,8 101,8 

97,5 104,2 

276,1 90,9 

212,5 125,0 

57,9 55,0 

72,0 48,7 

53,7 16,3 

74,6 86,6 

67,6 63,1 

116,9 152,0 

31,3 90,7 

82,4 

148,1 

111,3 

147,6 

134,5 

91,3 

78,1 

96,1 

104,9 

80,0 

97,6 

97,5 

85,6 

191,2 

50,6 

72,8 

71,4 

85',1 

67,3 

124,7 

89,6 

103,82 

200,00 

121,18 

135,51 

120,89 

98,36 

125,00 

74,81 

113,40 

126,37 

124,03 

103,84 

87,45 

140,35 

68,23 

86.92 

99,38 

93,85 

72,t7 

131,07 

98,24 



Segue TAV. 4- -MortaHtànelIa la $ettimana per alcune cause e regione 

REGIONI 

Pienwnte .• 

Valle d'AQSta 

Lombardia .• 

Ttentino-Alto Adige .. 

Veneto .•••..• 

Friuli-Venezia Giulia 

Liguria ....• 

Emilia-Romagna . 

TOscana 

Umbria 

Marche 

Lazio •. 

A1:>ruz~L 

Molise. 

Ca!Tlpania 

Puglia .. 

BaUlicata. 

Calabria . 

Sicilia .• 

Sardellna . 

ITALIA •.• 

Piemonte . . . 
Valle d'Aosta . 

Lombardia .. 

Trenlino.Alto Adige·. 

Veneto •.....• 

FtiuliN enezia Giulia 

Liguria .•••. 

Elnilia-Roma!l!la • 

Toocana 

Vmbria 

~cbe 

La.zio •• 

Abruzzi. 

Molise • 

Ca!Tlpania 

Puglia •. 

Basilicata • 

Calabria. 

SicUla •• 

Sardegrla . 

ITALIA .. , 

MORTI PER 11).000 NATt VIVI 

1968 I 1969 .. f 1970 ! 1971 

76,02 

170,20 

59,34 

61,54 

4+,48 ! 

75,94 

42,30 

54,54 
50,08 

72,77 

75,15 

53,46 

66,91 

62,70 

62,66 

63,49 

53,57 

6&,56 

63,03 

40,88 

59,99 

46,54 

34,04 

34,54 

28,50 

32,73 

30,8'1 

S6,27 

55,69 

19,92 

22,39 

20,31 

36,47 

33,17 

14.,16 

38.88 
28,65 

37,67 

25,80 

2,5,25 

33.57 

M.,37 

ç.IMMATVRITÀ 

6S,16 

117,65 

~2,16 

5t,71 

42.50 

59,27 

42,69 

47,64 

65,24 

67,44 

51,61 

46,58 

$1,51 

47,72. 

56,66 

61,74 

59,98 

63,S4 

,5,~6 

39,51 

64,65 

74,63 

59,55 

52,28 

37,S'0 

54,57 

so ,53 

39,64 

53,75 

7S,09 

65,73 

43,15 

49,39 

60,80 

58,97 

53,79 

53,8+ 

63,12 

52,80 

38,61 

D - ASFISSIA 

51,39 

19,61 

41,38 

n,49 

38.,&7 

32,66 

58,18 

50,86 

23,61 

41,21 

~3,55 

42,10 

3?,96 

16,60 

39,57 

32,75 

45,41 
33,18 

35,15 

27,00 

58,92 

13,57 

41,76 

36,46. 

39,23 

35,59 

64,47 

62,00 

33,87 

40,02. 

32,09 

48.,20 

39,15 

18,01 

40,81 

37,30 

30,23 

33,21 

31,37 

32,35 

54,21 

48,92 

47,23 

42,38 

29,73 

47,76 

32,49 

3$,44 

53,S5 

49,78 

39,69 

42,92 

44.57 

38,S$' 

57,44 

50,44-

38,71 

57,39 

45,42 

26,62 

59,S4 

34,94-

45.,17 

49,22 

49,'Xl 
49,57 

1M4 

72.,99 

33,71 

43,()S 

34,10. 

53,22 

48,09 

13.,61 

47,02 

39,45 

35,80 

32 .• 60 

37,63. 

40,79 

MOl\TÌ PER 1.000 MORTI l'l'ELLA l' SETT. 

1968 l 1969 I 1970 1 1971 

417,0 

595,2 

378,1 

404,3 

314,0 

450,5 

290,7 

313,1 

411,8 

433,3 

462,5 

320,7 

431,2 

387,5 

337,4 

381.1 

312,2 

378,6 

386,2 

276,4 

255,2 

119,0 

220,0 

181,2 

23.1,0 

183,1 

386,6 

319,7 

146,3 

133,3 

125,0 

218,8 

213,8 

87" 
209.3 

172,0 

219,5 

142,5 

154,7 

22;7,0 

376,8 

666,7 

;139,1 

334,7 

293,4 

418,8 

2S5,7 

296,9 

431.2 

381,0 

374,5 

285.9 

359,7 

319,4 

303,5 

387,5 

330,2 

366,5 

335,9 

294,1 

28+,1 

1U,1 

269,0 

242,7 

268,3 

230,8 

389,4 

:'117,1 

156,0 

232,8 

170,9 

2$8,4 

237,2 

111,1 

3.11,9 

205.5 

250,0 

t90,5 

211,0 

201,0 

239,'7 

344,9 

407,4 

378,8 

361,9 

276,4 

381,7 

302,1 

233,1 

319,6 

457,1 

442,5 

279,8 

319, l 

397,1 

319,9 

353,5 

339,3 

369,2 

321,3 

282,4 

lI31,' 

314,4 

74,t, 

265,6 

252,4 

289,2 

249,0 

38,5,4 

364,6 

239;~ 

234,3 

216,0 

312,5 

252,9 

117,6 

221.,7 

245,1 

!9O,S 

194,2 

190,9 

236,6 

307,01 

350,00 

311,68 

289,72 

217,39 

323,77 

208,33 

203,52 

374,08 

2&5,71 

302,33 

263,36 

. 288,97 

298,25 

302,48 

326,60 

24.8,45 

333,33 

283,14 
186,119 

281,01 

337,1& 

250,00 

298,t1 

336,45 

30...,79 

3~,07 

472,22 

419,14 

234,17 

247,25 

259,69 

326,56 

311,79 

Hl5.26 

:247,61 

255,.49 

249,81 

189,32 

234,56 

~86,41 



'l'AVOLE STATISTICHE 

Tav. 5 - Casi denunciati di alcune malattie infettive 
e dift'usive soggette a denuncia obbligatoria 

(Cmi denunciati per 100.000 abitanti di età _rispondente) 

MALATTIE 1955 1956 1957 1958 1959 1960 1961 

l° ANNO DI VI'PA 

Febbre tifoide e par.tifoide (a) 9,14 9,87 9,69 11,40 9,83 8,22 7,73 

Difterite . 67,07 65,78 53,65 51,58 49,38 24,11 21,83 

Scarlattina 8,19 5,69 4,61 7,86 6,51 5,26 2,61 

NLmingite cerebro-spinale epide-
mica 19,11 20,62 21,15 21,29 19,54 18,51 11,59 

Poliomielite anteriore acuta. 81,31 101,95 122,78 280,06 133,33 122,95 115,74 

Epatopatie acute primith'c (infet-
tive) . 2,85 2,15 I 3,78 3,67 4,74 4,91 6,59 

TUTTE LE ET.\ 

Febbre tifoide c paratifoide (a) 49,60 46,03 44,31 46,30 45,68 34,73 27,10 

Difterite . 24,81 22,78 19,72 19,77 21,03 12,77 8,20 

Scarlattina 35',76 21,87 16,92 21,43 20,82 15,29 15,21 

l\Ieningite cerebro-spinale epide-

1, 58 1 mica 1,85 1,46 1,37 1,33 1,28 1,12 

PolionlÌelite anteriore acuta.. ;,62 7,H 9,07 16,99 8,28 7,11 6,78 

Epatopatie acute primitive (infet-
rive) . 3,08 2,49 4,03 4,48 6,68 10,40 12,34 

MALATTIE 1964 1965 1966 1967 I 1968 1969 

l° ANNO 'DI VITA 

Febbre tifoide c para tifoide (a) 3,71 5,93 4,00 5,87 10,88 12,02 

Difterite 12,10 11,76 9,04 7,97 6,42 7,53 

Scarlattina 6,90 5,53 6,06 5,66 5,88 18,43 

Mèningite cerebro-spinale epide-
mica 26,32 24,33 19,00 20,34 36,57 39,89 

Polion1ielite anteriore acuta. 35,24 Il,86 5,75 4,40 4,46 3,15 

Epatopatie acute primitive (infet-
tive). . . . . . . . . . . . 9,02 23,93 18,38 20.87 39,61 55,96 

TUT'l'E LE ETÀ 

Febbre tiroide e p",..tifoide (a) 21,87 25,72 22,98 20,30 25,55 22,97 

Difterite . 5,09 4,5S 4,25 J,12 2,29 1,87 

Scarlnttilla 19,45 20,29 28,36 23,54 19,5'6 18,5'3 

M"ru\lgite cerebro-spinale epide-
mica 3,07 2,70 1,87 3,05 5.13 4,54 

P'oliol'uieHte anteriore acuta. l,M 0,49 0,28 0,20 0,17 0,12 

Epatopatie acute primitive (infer-
tive) ............ 23,11 46,50 72,90 82,45 94,63 101,19 

(a) Febbre tifoide e infezioni da para tifi. 
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1962 1963 

5,48 3,40 

19,18 11,73 

6,36 5,15 

11,07 25,54 

120,13 94,48 

8 .. 05 6,80 

37,40 I 28,94 

7,10 5,68 

27,35 25,03 

1,57 4,15 

6,14- S,55 

10,70 11 ,34 

1970 1971 

14,87 14,06 

5,18 3,57 

7,60 5,99 

43,96 36,87 

3,53 1,27 

43,07 29,03 

24,18 21,37 

1,48 1,13 

23.,43 23,44 

5145 4,Q4 

0,10 0,04-

87,82 78,59 
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Tav. 6 - Ricoverati dhltes~i ~ •.. alcun", malattiecparticolari della prima 
inf~·(a) 

(Valori liUolutie 'lUOzienti per 100.000 ahittmìi in etdO-1 -O 

CAUSE DI RICOVERO 

LiSIONI O$TI!TRICHB, ASFISSIA E INFllZIONI DEI 
NEONATI. 

L"ioni intracraniche o spinali ostetriche . 
Altri traumatismi ostetrici del neonato . 
Asfissia ed atelettasia dopo la nascita. 
Polmonite dei neonati 
Diarrea dei neonati. 
Oftalmia dei neonati • 
Pemfigo dei neonati 
Infezione ombelicale . 
Altra intézioni dei neonati 
Intossicazione dei neonati dovuta a tos

siemia materna. 

AL TRE MALATTIE PARTICOLARI DELLA PRIMA 
INFANZIA 

Malattia emolitica dei neonati (erittoblastosi) 
Malattia em.orragica dei neonati . 
Disturbi della nutrizione 
Malattie particolari della prima infanzia mal 

definite. 
Immaturità con OBDÌ altra aJfezione as8O!'iata 
Immaturita\ associata ad ogni altra causa 
Immaturità senza altra indicazione . 

TOTALE. 

LiSIONI O$TI!TRICHB, ASFISSIA EINFllZIONI DEI 
NEONATI. 

Lesioni intracraniche o spinsH ostetriche . 
Altri traumatiami ostetrici del neonato . 
Asfissia ed atelettasia dopo la nascita. 
Polmonite dei neonati 
Diarrea dei neonati. 
Oftalmia dei neonati . 
Pemfigo dei neonati . 
Infezione ombelicale • 
Altra infezioni dei neonati 
Intossicazione dei neonati dòVUta a tos

siernia materna. 

ALTRE MALATTIE PARTICOLARI DELLA PRIMA 
INFANZIA •.• 

MaIatria emolitica dei neonati (eritroblastosi) 
Malattia emorragica dei neonati • 
Disturbi della nutrizione 
Malattie patticolsri della prima infanzia mal 

definite. • • • •.•..•...••••• 
Immaturità con ogni altra alfezione as8O!'iata 
Immaturità .asoclata ad ogni altra causa. 
Immaturità senza altra indicazione . 

TOTALE 

1.499 

186 
228 
273 
205 
275 
24 
19 
69 

119 

41 

4.094 

145 
129 

1.032 

500 
264 
115 

1.849 

5.593 

1957 

5.856 

554 
1.095 
1.111 
1.474 

842 
41 
49 

151 
429 

104 

182,89 

22,69 
27,82 
33,31 
25,01 
33,55 
2,93 
2,32 
8,42 

21,84 

5,00 

499,51 

17,69 
15,74 

125,91 

61,01 
32,21 
21,35 

225,60 

692,02 

65,47 
129,40 
131,29 
114,19 
99,50 
S,55 
5,19 

11,84 
50,70 

12,29 

14.581 1.723,08 

652 
376 

4.772 

2.118 
721 
522 

5.420 

77,05 
#,43 

563,92 

250,29 
85,20 
61,69 

MO,SO 

20.431 2.416,1& 

1955 

3.173 

328 
786 
643 
414 
450 
27 
31 

115 
243 

16 

376,64 

38,93 
93,30 
76,33 
56,21 
53,42 
3,20 
3,68 

13,65 
28,84 

9,02 

8.540 1.013,73 

341 
262 

2.601 

1.098 
488 
291 

3.453 

40,48 
31,10 

309,46 

130,34 
57,93 
34,54 

409,88 

11.713 1 ••• 37 

1958 

5.714 

613 
1.201 
1.233 
1.013 

798 
36 
53 

152 
439 

56 

724,09 

85,28 
152,19 
156,25 
135,97 
101,13 

4,56 
6,12 

19,26 
55,63 

7,10 

15.725 1.992,70 

555 
317 

4.481 

2.144 
1.095 

130 
6.343 

70,33 
41,77 

567,84 

271,69 
138,76 
92,51 

80:3,80 

%1.43!I 11.716, '1f 

N 

5.117 

447 
937 

1.077 
1.018 

748 
57 
44 

124 
532 

73 

647,26 

56,54 
118,52 . 
132,23 
136,36 
94,62 
1,21 
S,51 

15,69 
67,29 

9,23 

12.471 1.577,50 

457 
383 

4.658 

1.398 
411 
456 

4.708 

57,81 
48,45 

589,20 

176,84 
51,99 
57,68 

595,53 

17.588 2._,16 

1960 

7.713 

819 
t.t69 
2.132 
1.629 
1.209 

43 
44 

131 
500 

31 

881,32 

93,58 
133,57 
243,61 
186,14 
138,15 

4,91 
5,03 

14,97 
51,13 

4,23 

19.838 2.266 .. ,77 

935 
417 

5.528 

3.929 
452 
257 

8.320 

106,84 
41,65 

631,65 

448,94 
51,65 
29,36 

950,611 

(al. Secondo la ciasalficazion. anaHtica .internazionale del 1948 !(ueste .. malattieriguard8ìlo i bam.binl nei ptimi 
28 giorni di vita o in un periodo successivo (a meno che non sia indlcato un limite di età) quando. si pJ::e8Umeche 
la malattia abbia avuto inizio alla nascita o comunque nei ptimi 28 giorni di vita (Cfr. ISTAT,. Claui~ delle 
malatfÙe e/llUe di morte, Roma 1955). tda rilevare inoltre che la rilevazione Dimè stata eft'ettU.ata ne1195l1. 



CAPITOLO 4 

EVOLUZIONE DELLA MORTALITÀ INFANTILE ENDOGENA 
ED ESOGENA (*) 

4.1 -- GENERALITA' 

. Si è già avuto occasione di rilevare che il rischio di morte varia forte
mente nel corso del primo anno di vita, presentandosi le frequenze dei 
decessi fortemente addensate nel primo mese ed in particolare nei primis
simi giorni di età. Tale circostanza può spiegarsi tenendo presente che 
la mortalità colpisce, nei primi giorni, i neonati non completamente vi
tali i quali hanno forti probabilità di venire presto eliminati una volta 
che il contatto con l'ambiente esterno mette alla prova la loro attitudine 
alla vita. Si può pertanto affermare che la mortalità nei primi giorni di 
età è in gran parte determinata da fattori costituzionali (endogeni), mentre 
i fattori ambientali (esogeni) incidono sulla mortalità infantile in misura 
sempre più rilevante nelle età successive. 

Per una . corretta interpretazione del fenomeno è dunque evidente la 
~pportunità di considerare la mortalità nello anno di vita come la risul
tante di due componenti fondamentali (1): una «endogena» che riguarda 
i decessi dovuti a cause anteriori alla nascita ovvero ad essa concomitanti 
(tare ereditarie, difetti costituzionali, cattive condizioni igienico-sanitarie 
della madre durante la gravidanza, difficoltà del parto, ecc.), l'altra « eso
gena» cioè legata a fattori ambientali esterni (cattive condizioni igieniche, 
alimentazione inadatta o insufficiente, condizioni climatiche sfavorevoli, 
ecc.) (2). 

Si osservi che nelle epoche storiche o nelle zone territoriali in cui 
la mortalità infantile risulta elevata, la componente endogena ha ovvia
mente una lieve importanza rispetto al fenomeno complessivo, essendo 
in tali casi i livelli di mortalità soprattutto determinati dalla componente 

(.) Il presente capitolo è dovuto al dotto ALESSANDRO DE SIMQNI, direttore di sezione del 
Servizio Studi dell'Istituto Centrale di Statistica. 

(1) Per un ulteriore approfondimento circa le questioni trattate nel segUito, si veda: J. 
BOURGEOlS-PICHAT, La mesure de la l1wrtalité infmltile, op. cit.; G. CHIAssrNo, Analisi biometrica 
dei/la mortalità infantile in Italia, «Ricerche sulla mortalità infantile », Istituto di Demografia 
dell'Università di Roma, 1%4. 

(2) Per quanto concerne le definizioni e le caratteristiche delle due componenti endogena 
ed esogena della mortalità infantile, si veda anche quanto detto all'inizio del capitolo 2. 
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esogena. Nei casi in cui viceversa la mortalità jnfantile si presenta bassa 
i fattori endogeni possono arrivare ad assumere rilevanza notevole rispetto 
a quelli esogeni. Riveste dunque grande interesse la separazione delle due 
componenti, in quanto la conoscenza della loro diversa incidenza può 
servire di orientamento per un' azione diretta ad abbassare il livello della 
mortalità nello anno di vita. 

In effetti, se risulta elevata l'incidenza della componente endogena, è 
evidente che ulteriori sensibili progressi nella diminuzione della mortalità 
infantile possono essere soltanto conseguiti con un'azione tendente a ri
durre la letalità dei fattori endogeni, ciò che soprattutto può essere otte
nutò accrescendo le possibilità della medicina e della chirurgia. Se per 
contro piuttosto basso è il rapporto tra mortalità endogena e mortalità 
generale, riduzioni notevoli di quest'ultima si possono ancora ottenere 
attraverso un'azione volta a migliorare le condizioni ambientali e in parti
colare quelle di natura economico-sociale, quali l'alimentazione del neo
nato, l'igiene dell'alimentazione e dell'allevamento, l'assistenza medico-ospe
daliera, il grado d'istruzione dei genitori e così via. 

Passando àd esaminare gli aspetti pratici connessi al problema della 
scomposizione della mortalità infantile nelle sue due componenti fonda
mentali, occorre rilevare che purtroppo risulta spesso impossibile effet
tuare tale scomposizione sulla base delle statistiche sui decessi distinti 
per caUse di morte, e dò principalmente per un duplice .ordine di motivi. 

Anzitutto esiste una questione .di nomendatura precisa delle malattie 
e di classificazione delle stesse in gruppi omogenei: se tale difficoltà può 
dirsi in genere superata all'epoca attuale, in ragione dei grandi p~ogressi 
ultimamente consegUiti dalla medicina e in particolare dalla nosologia 
medica, nel passato essa poneva ostacoli insormontabili stante l'impreci
sione della terminologia e là scarsa omogeneità nèlIe dassificazioni, per cui 
la valutazione ({ diretta» delle due compon.enti appare comunque impos
sibile qualora si intenda effettuare un'analisi storica del fenomeno. In 
secondo luogo una difficoltà ancora maggiore è determinata dana. circo
stanza che, essendo la morte del neonato a volte causata da una moltè
plicità di fattori patologici tra loro concomitanti ed interagenti, si presenta 
in tali casi quanto mai arduo l'a.ccertamentodel fa.ttore letale; ciò lascia 
anzi intendere come talvolta l'attribuzione di un decesso a cause endogene 
oppure esogene si ·pre!>ti all'arbitrarietà, risultando praticamente impossi;. 
bile l'ìndividuazione obiettiva di uno dei due gruppi dì cause appunto 
in ragione della loro concomitanza. 

Per le motivazioni ora descritte si preferisce dunque in genere rinun~ 
dare. ad effettuare la sçomposizione della. mortalità.rinfantile mediante le 
statistiche sulle cause di morte. Si usa viceversa far ricorso a metodi di 
stima é6siddetti (< biometrici l), i quali consentono di valutare l'entità della 
mortalità endogena e di quella esogena sulla base di alcune ipotesi concer
nenti certe regolarità che si riscontrano nell'andamento dene duecompo~ 
nentineI corso del lo anno di vita, 
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4.2 - IL METODO BIOMETRICO DEL BOURGEOIS-PrCHAT 

Il metodo biometrico più noto e più largamente usato per la deter
minazione delle due componenti endogena ed esogena della mortalità 
infantile è senz'altro quello dovuto al Bourgeois-Pichat (1). 

Detto metodo si basa essenzialmente su tre ipotesi: 
a) che i decessi per cause endogene possano avvenire solo entro 

il primo mese di vita; 
b) che le frequenze cumulate delle morti avvenute dopo il primo 

mese di vita si distribuiscono secondo una certa legge di tipo lineare qua
lora si adotti per la variabile temporale un'opportuna trasformata cheri
mane immutata nel tempo e nello spazio; 

c) che l'andamento delle frequenze delle morti per cause esogene 
sia, nel primo mese di vita, identico a quello che si riscontra nei mesi 
succeSSIVl. 

È subito da notare che l'ipotesi a) è sicuramente accettabile soprat
tutto in considerazione del fatto che, se è vero che anche dopo il primo 
mese di vita possono verificarsi decessi endogeni, è pur vero che il loro 
numero risulta in ogni caso talmente esiguo da non potere in alcun modo 
inficiare la validità del metodo in esame. Della validità dell'ipotesi b), e 
in particolare della sua· adattabilità al caso della mortalità infantile italiana 
in successivi periodi storici, verrà effettuata ampia disamina nel paragrafo 
che segue. Quanto al punto c) è facile comprendere !'obbiettiva difficoltà 
di una qualunque verifica in proposito, circostanza che, unitamente alla 
mancanza di argomentazioni contrarie all'attendibilità dell'ipotesi, fa sì che 
essa possa essere accettata come ipotesi di lavoro. C'è comunque da rile
vare che anche se l'asserzione c) risultasse in qualche misura lontana dalla 
realtà il metodo biometrico in questione conserverebbe comunque gran 
parte della sua validità in quanto le stime cui esso conduce subirebbero 
distorsioni di entità non troppo rilevante. 

Si vuole ora descrivere più in dettaglio il metodo proposto dal Bour
geois-Pichat; a tale scopo si indichi con n l'età alla morte espressa in 
giorni. e si ponga: 

x = log3 (n + 1) 

Il Bourgeois-Pichat dimostrò che le frequenze cumulate delle morti 
avvenute dopo il primo mese di vita (indicate con y) costituiscono una 
funzione lineare della variabile temporale x, cioè che sussiste una relazione 
del tipo: 

y = a + bx [1] 

Tale relazione sarebbe dunque da considerare, secondo l'autore del me
todo in esame, sempre grosso modo rispettata, sia con riferimento ad epoche 
diverse che a differenti popolazioni (ipotesi b). 

(1) J. BOURGEOIS-PrcIiAT, La mcsure de la mQrtalité infantile, op. cito 



Se le ipotesi a} b) e c) sono verifieate,il>parametroa figurante 
nella relazione [1] rappresenta l'ammontare dei morti per cause endogene 
nd-primo-anno ~ovve:ro-fciòche è:lo stesso, nel primo mese - di vita. 
Per, meglio rendersi conto di tale circostanza sarà bene prendere in consi
derazione la Fig. 1. 

~ 

N 

Fig. 1·· Rappresentazione teorica de.lle. frequenze cumulate dei morti nel lI} anno 
di vita secondo l'età (1) per cause endogene, esogene e in totale in base 
allo schema €l} Bourgeois..Pichat. 

In detta figura la linea OMN rappresenta la curva delle frequenze 
clmiulate dei deèe$&.nel primo anno di vita per tutte le cause; pertanto 
il segmento BN fornisceltammontare complessivo di tali decessi, mentre, 
ad esempio, AlVI rappresenta il numero dei morti entro il primo mese 
di vita. In ragione dell'ipotesi b) detta curva ha andamento lineare nel 
tratto MN e in esso la sua equazione è espressa dalla formula [1]. La 
linea OeD costituisce invece la curva dene freq~e1lZe cumulate dei de~ 
cessi ,nel primo IJ,nno di vita per le sole cause· endogene; perciò ilseg
mentoBU( = OH ... a) misura l'ammontarediWi decessi. Per ripotesi 
a) il tratto CD si presenta rettilineo e orizzontale e la sua equazione è 
ovviamente: 

. y' = a [2] 

essendosi indicata cony' la frequenza cumulata dei.soli··decessi·endogeni. 
Se l'origine degli assi viene portata nel punto H esiassumeHDcome 
asse delle ascisse, la retta HN formscele frequenze cumulate dei decessi 

(1) In ascissa sono riportati i valori della funZione x "'" log- (n+l). 
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nel primo anno di vita per cause esclusivamente esogene; il segmento 
UN . rappresenta pertanto 1'ammontare globale di tali decessi, mentre, ad 
esempio, il tratto C1VI misura i decessi eS6geni che sopravvengono entro 
il primo mese. Si osservi che, in conseguenza dell'ipotesi c) i due seg..: 
menti HM ed MN appartengono alla stessa retta; questa ultima ha equa-
ZlOne: 

y" = bx [3] 

essendo y" la frequenza cumulata dei decessi esogeni e rappresentando 
quindi il parametro b il coefficiente di proporzionalità tra detta frequenza 
e la variabile temporale. 

È appena il caso di osservare che le [2] e (3], sommate membro a 
membro, forniscono la formula (1); infatti per definizione si ha: 

y' + y" = y 

Il metodo biometrico ora illustrato consente pertanto di stimare le 
due componenti endogena ed esogena della mortalità infantile qualora si 
disponga di dati sui decessi nel primo anno di vita - avvenuti entro un 
certo intervallo di tempo - classificati secondo l'età alla morte espressa 
in mesi: l'ammontare dei decessi endogeni potrà infatti essere valutato 
stimando (con uno degli usuali metodi, ad esempio quellò dei minimi 
quadrati) il parametro a della retta interpolante la serie delle frequenze 
cumulate delle morti avvenute nei successivi mesi di vita. 

4.3 - ANDAMENTO TEMPORALE DELLE SERIE DELLE FREQUENZE CUMULATE 

DELLA MORTALITA' INFANTILE ITALIANA E ADATTAMENTO DELLO 

SCHEMA DEL BOURGEOIS-PICHAT 

Si vuole ora esaminare la possibilità di applicazione concreta del me
todo biometrico illustrato nel precedente paragrafo alla mortalità infantile 
italiana in successivi periòdi storici, ·verificando in particolare in qual mi
sura possa essere considerata valida l'ipotesi b) che è alla base dello schema 
del Bourgeois~Pichat. 

A tale scopo conviene prendere in considerazione il Graf. l in cui 
sono riportate le spezzate descritte dalle frequenze cumulate dei decessi 
nei successivi mesi di età riscontrati in Italia nei nove quinquenni dal 
1926 al 1970 (1). Per garantire una migliore confrontabilitàdegli anda~ 
menti delle spezzate suddette è stato fatto costantemente ugua.le a 100 
(estremo superiore delle spezzate) il numero complessivo dei decessi nel 
primo anno di vita. 

Si osservi che le spezzate tracciate nel Graf. 1 corrispondono al tratto 
rettilineo MN dello schema teorico mostrato nella Fig. 1. Si rileva imme-

(1) I valori numerici riportati sui diagrammi del Graf. 1 figura.no nella. Tav. 10. 
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diatamente che nei primi quinquenni considerati l'ipotesi della linearità 
trova un riscontro piuttosto approssimatìvo in quanto si nota una decisa 
concavità verso l'alto delle spezzate; rnpartÌcolare tale concavità si pre
senta particolarmente accentuata nei quinquenni 1926-30, 1931-35 e 1936-40 
per poi attenuarsi nei due quinquenni successivi 1941-45 e 1946-50, ma 
soprattutto in quest'ultimo, per cui può dirsi che in tale periodo l'ipotesi 
di allineamento delle frequenze cumulate risulta quasi perfettamente veri
ficata. In proposito è interessante osservare che il Bourgeois-Pichat for
mulò la sua ipotesi in epoca grosso modo corrispondente alla parte finale 
di detto periodo. Nei successivi quinquenni dal 1951 al 197 O una debole 
concavità verso l'alto è ancora osservahile, ma solo nel primo tratto delle 
spezzate (fino a verso il 50 mese) mentre nel tratto che segue la conca
vità appare invertita, per cui le spezzate presentano un caratteristicoanda .. 
mento ad «S». 

l/esame dell'andamento deHe frequenze cumulate nei successivi quin
quenni dal 1926 al 1970 mostra dunque sostanziahnente che mentre fino 
a verso il 1945 si riscontra nei mesi di età più avanzati (grosso modo 
dal 60 mese in poi) una supermortalità esogena rispetto all'ipotesi lineare, 
viceversa nei periodi successivi al 1951 si verifica il fenomeno opposto, 
cÌoè una mortalità esogena più bassa all'incirca dal 60 mese di vita in poi. 
La supermortalità osservata nei primi periodi può essere attribuita all'in,.. 
fluenza del clima delle zone più calde dell'Italia che avrebbe determinato 
forti quote di mortalità per malattie gastro-enteriche, soprattutto nei mes.i 
di vita più avanzati corrispondenti· generalmente al periodo· dello svezza
mento dall' allattamento materno (l). Quanto alla sottomortalità dal 6° mese 
in poi riscontrata dopo il 1950, essa può t."Ssere spiegata qualora si consi
deri che alcune moderne terapie non. possono essere attuate se non dopo 
una certa età del neonato e che spesso la loro efficacia va via via migIio~ 
rando nei successivi mesi di vita (2). 

Da quanto detto risulta evidente che il metodo· biometrico illustrato 
nel precedente paragrafo non può correttamente essere applicato per sti
mare le due componenti della mortalità infantile italiana in epoche diffe
rentise non con opportune modifiche. In effetti l'andamento curvilineo 
che si osserva nelle spezzate del Graf .. l denota J'opportunità di adottare 
una funzione interpolatrice diversa da quella lineare; tale può essere una 
curva parabolica del ;20 ordine del tipo.: 

y = a + bx + cx2 [4] 

La [4] rappresenta ovviamente una funzione di tipo più generale 
rispetto alla [1] e quindi offre il vantaggio di coincidere con questa 
ultima nd caso particolare in cui il. coefficiente del termine di ;20 grado 
risulti nullo. Pertanto la curVa [4J è adatta ad interpol~re le frequenze 

(l) Cfr. G. CHIASSINO, La tmdm:ill~re:cente della mortalìtà infantile in Italia, Studi dìdenl()~ 
grafia, Quaderno n. 6-7, 1970, Università dèglì Studi di Barie M. NATALE,. Alcune osset!vaiioni 
sulla misura e suUa tenckn::!a della mortalità infantile, «Ricerche sulla mortalità infartti.le~. Istituto 
di Demografia dell'Università dì Roma, 1964. 

(2) J. BOURGEOIS-PrcHAT, La mesurede la martalité ,infantile, op. cito 
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cumuhtte dei decessi anche nel caso che queste presentino l'andamento 
lineare ipotizzato dal Bourgeois-Pichat, ciò che nel caso della mortalità 
infantile italiana risulta, come si . è visto, grosso mooo verificato nel periodo 
1946-50. 

D'altra parte occorre considerare che il sopra evidenziato andamento 
ad {( S» delle spezzate relative ai quinquenni successivi al 1950 rende 
inopportuno effettuare l'interpolazione di tutti i 12 valori delle frequenze 
cumulate: più conveniente appare invece limitare il procedimento inter
polatorioai valori relativi ai primi mesi che presentano sempre un anda
mento ben definito. 

Allo scopo di avere ulteriori indicazioni circa l'opportunità di appor
tare le suddette modifiche allo schema classico descritto nel precedente 
paragrafo, si è ritenuto conveniente prendere in considerazione la serie 
delle frequenze cumulate per età dei morti nel lO anno di vita per una 
tipica causa esogena quale è quella delle « malattie infettive e parassitarie », 

con riferimento, ad esempio, all'ultimo quinquennio 1966-70. Ciò consen
tirà di giudicate agevolmente della bontà o meno dei diversi procedimenti 
interpolatori sopra prospettati, in quanto è evidente che la funzione inter
polante i valori mensili, deve presentare un buon grado di accostamento 
rispetto ai punti relativi alle prime tre settimane e soprattutto rispetto al
l'origine degli assi. È comunque ovvio che le indicazioni che potranno 
trarsi avranno rigorosa validità soltanto in relazione al particolare caso 
osservato. 

Nel Prosp. 1 e nella Fig. 2 sono riportati, oltre ai valori percentuali 
effettivamente osservati nel quinquennio, quelli interpolati (1) ed extra
polati secondo tre diversi criteri, e precisamente: 

A) interpolazione lineare dei 12 valori mensili; 

B) interpolazione parabolica dei 12 valori mensili; 

C) interpolazione parabolica dei primi 6 valori mensili. 

La successione dei puntì riportati nella Fig. 2 mostra un andamento 
nettamente curvilineo con concavità rivolta verso l'alto fino a circa l'8° 
mese, mentre da tale mese in poi si osserva· una lievissima concavità verso 
il basso, rimanendo pertanto confermato il caratteristico andamento ad 
« S» delle curve cumulate relative alle epoche più recenti. È quindi evi
dente l'assoluta inadeguatezza del modello lineare, soprattutto qualora si 
tenga conto che la funzione interpolatrice devejcome già detto, presentare 
un buon accostamento rispetto ai valori settimanali e specialmente ri
spetto all'origine. Sotto questo punto di vista, come risulta chiaramente 
dalla Fig. 2 e dai valori riportati nel Prosp. 1, senz'altro migliori sono i 
risultati ottenuti col criterio B) e soprattutto col criterio C). Si può in
fatti tra l'altro affermare, sulla base dei valori riportati nella prima riga 

(1) Nei diversi procedimenti interpolatori effettuati nel presente Capitolo, si è fatto u.so 
sistematico,· per la determinazione dei parametri., del noto metodo dei «minimi quadrati ». 



140 CAP. 4." EVOLUZIoNE DELLA;: MORTAt.ITÀ INFANTILE ENDOGENA ED ESOGENA 

del Prosp. t ,che .-... qualora fossero generalizzabili le indicazioni del caso 
particolare preso in esame ~ il criterio C) porterebbe a stimare la morta
lità endogena con un errore in eccesso di entità pari ad appena 1'1,2 % 
della mortalità esogena effettiva, che col criterio . B) l'errore, questa volta 
per difetto,· sarebbe di circa il + %, e infine che il criterio A) comporte
rebbe un errore per difetto pari a più del 22 % della mortalità esogena. 

Prosp. l -Morti nello anno di vita per malattie infettive e parassitarie per età 
Quinquennio 1966-70 

Valori cumulati percmtuali oneroati, inUTPolati ed e:çtrO/Jolati 

ETÀ 

~à precisa O. • • • . • • • • • . . • 
Giorni O., ............. . 

• '1.13......... 
• 14..JO......... 

Mesi' 
1 
:I 
3 
4 
5 , 
'1 
8 , 

• lO 
• 11 

VALORI 
OSSERVATI 

0,00 
2,5'9 
5,00 
6,57 

8,57 
19,30 
27,78 
37,30 
47,63 
56,63 
65,09 
73,13 
81,72 
88,39 
94,12 

100,00 

VALORI tNTl!llPOLA'1'1 ED EXTIIAPOLATI (a) 

A) B) C) 

-22,63 -4,18 1,20 
-17,40 -1,97 2,30 
- 11,08 0,99 4,06 
- 5,45 3,90 6,03 

1,18 7,66 8,85 
18,17 18,92 18,46 
31,22 29,18 28,21 
42,06 38,74 37,85 
51,41 47,76 47,30 
59,71 56,36 56,56 
67,20 64,60 65,63 
74,04 n,53 74,50 
80,36 80,20 83,21 
86,25 87,63 91,74 
91,76 94,84 100,10 
96,90 101,28 108,22 

(a) Sono da considerare extrapolati i primi 4 valori delle colonne .A), B) e C) e gli ultimi 6 valori della 
colonna C) ed interpolati tutti gli altrL 

Sulla base delle diverse considerazioni svolte e delle indicazioni via via 
acquisite esaminando le serie di dati statistici sin qui presentate si è dun
que atabilito di procedere alla stima d~lle due. componenti endogena ed 
esogena della mortalità infantile italiana facendoricorsosi~tematico alla 
funzione interpolatriceparabolica del tipo [+], decidendo nel contempo 
di limitare il tratto da interpolare ai primi 6 mesi di età (l). Infatti, in 
virtù di alcuni tentativi di interpolazione delle spezzate del Graf.l. effet
tuati prendendo in considerazione intervalli di diversa ax:npiezza si. è. visto 
che l'intervallo costituito· dai primi .sei mesi di età può essete considerato 
in definitiva come il più conveniente, in quanto, pur rlsultandosufficien· 
temente ampio, garantisce nel contempo una quasi perfetta aderenza della 

(1) ~ da ricordare che altri vali<li tenta~vi. <li adottare il metQdo biometrico ~l Bo\l1'~is
Piehat alla. mortalità infantile italiana in periodi sia anteriori che posteriori all'ultimo co~tto 
mondiale . sono stati ripetutamente . effettuati; si Veda ad esempio: M. NATALB, Alcune OSSt!TfIQ.

:.rioni sulla misura e sulle terumure della mortalità infantile, op. cito e G. CHIASSINO, Analisi bio
metrica della mortalità infantile in Italia, op. cito Detti tentativi consistono generalmente nel 
limitare il procedimento interpolatorio al primo tratto della spezzata delle frequenze cumulate 
dei decessi nello anno di vita. Per un'analisi critica dello schema di Bourgeois"Piehat si veda 
inoltre :C. ScALA, Nota sulmetodotliscmmnatorio di Bourgm$-Pichat, Quademo·n. 5 dell'Isti
tuto di Statistica della Facoltà diEcoaomia e Commercio dell'Università di Roma, 1969; 
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curva ai valori osservati nell'intervallo stesso. Quest'ultima circostanza può 
tra l'altro essere facilmente verifica.ta esaminando il Graf. 2 in cui sono 
tracciati gli archi di parabola interpolanti i primi sei valori mensili delle 
frequenze cumulate dei decessi nei quinquenni dal 1926 al 1970. 

4.4 - ANALISI STORICA DELLA MORTALITA' INFANTILE ENDOGENA ED ESOGENA 

Sulla base dei criterimetodologici descritti nei due precedenti para
grafi è stata effettuata la stima delle due componenti endogena ed esogena 
della mortalità infantile italiana nei nove quinquenni dal 1926 al 1970 (1). 
La scelta dell'anno iniziale della serie è stata determinata dal fatto che 
solo a partire da tale anno sono disponibili i dati sui decessi avvenuti 
in Ciascuno dei primi 12 mesi di vita. Si avverte che, cosl come nei para
grafi che seguono, i procedimenti interpolatori di stima sono stati applicati 
a serie di dati percentuali - cioè fatto uguale a 100 il numero dei de
cessi nel 10 anno di vita - onde avere la possibilità di operare su valori 
sempre confrontabili quantitativamente; è inoltre ovvio che, una volta 
ottenute le stime percentuali, la determinazione dei corrispondenti dati 
assoluti risulta immediata. 

Nella Tav. l la mortalità infantilj; globale nei singoli quinquenni 
figura dunque scomposta nei due gruppi di cause endogene ed esogene, 
sia in termini di cifre assolute, sia di valori percentuali, sia di quozienti 
di mortalità. Questi ultimi sono stati ottenuti rapportando i dati assoluti 
ai nati vivi nei quinquenni corrispondenti. 

Si deduce immediatamente dalla Tav. l che tanto la mortalità endo
gena che quella esogena risultano, nel periodo storico considerato, entrambe 
in forte diminuzione, sia in termini assoluti che. di . quozienti di mortalità. 
È tuttavia subito da osservàre che tale diminuzione appare di gran lunga 
più rilevante per la mortalità dovuta alle cause esoge.Q.e che non per quella 
derivante dalle cause endogene. 

Si considerino infatti i diagrammi relativi alle due serie dei quozienti 
di mortalità rappresentati nel Graf. 3. Si nota che i. quozienti endogeni 
presentano .un andamento pressochè stazionario . fino a verso il 1945 con 
valori oscillanti attorno aL 26-27 %0 e successivamente assumono una 
tendenza decrescente piuttosto debole fino al valore minimo (18,6 %0) 
dell'ultimo quinquennio. Mqlto diverso appare invece il· diagramma dei 
quozienti esogeni: si osserva infatti per questi ultimi un andamento forte
mente decrescente nel tempo (dal 92,9 %0 del 1926-30 al 14,3 %0 del 
19~6-70) unitamente ad un punto di massimo relativo piuttosto pronun
ciato (83,6 %0) in corrispondenza, . ovviamente, del 20 conflitto mòndiale. 
Questa disparità di andamento tra i due tipi di mortalità determina, com' è 
logico, il continuo aumento nel tempo del peso relativo delle cause endo
gene. Se infatti si prende in esame la composizione percentuale rispetto 

(1)1 dati statistici di base nonèhè i parametri delle funziom interpolate sono contenuti 
nelle Tavole da lO a 18 che figurano alla fine del Capitolo. . 
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ai due gruppi di cause della mortalità globale (Graf:4),si vede che, se 
si eccettua il qui~quennio 1941-45 cOllcomitantecol periodo bellico, la 
aliquotà endogena di mormlitàsi presenta in cos.tante aumento : dal 22,2 % 
osservato ne1192~30 a ben il 56,5 % nel. 1966.,70; il Graf.4 mostra 
altresì in modo evidente che il ritmo di incremento delle percentuali endo
gene è stato molto più forte nell'ultimo dopoguerra che non nel periodo 
1926-1940. 

La minore variabilità nel tempo della mortalità endogena rispetto 
alla esogena è facilmentespiegabì1e: basti infatti pensare che mentre la 
seconda per sua stessa definizione è fortemènte legata ai livelli di sviluppo 
sociale ed· econo~co e in particolare ad alcune. condizioni ambientali quali . 
quelle igiep.ico-assistenzìali, la prima risulta viceversa dipendente soprat
tutto dai prògressi scientifici realizzati nel campo della medicina, della 
chirurgia e della genetica, progressi questi ultimi notoriamente più lenti 
rispetto a quelli economico-sociali. 

Si è successivamente provveduto a stimare ·le due componenti della 
mortalità infantile nell'ambito del 10 mese di vita; ciò è stato effettuato 
extrapolando alla 1 a, 2a e ~·dal ·1951· in .. poi ( 1) - 3a .. settimana gli stessi 
archi di parabola impiegati per valutare l'aliquota globale di mortalità 
endogena (2). I dati così stimati sono contenuti nella Tav. 2 in cui figu
rano i valori assoluti, i valori percentuali e i quozienti di mortalità. 

Si rileva dalla Tav. 2 che ì quozienti di mortaiìtàesogena presentano, 
nel periodo 1926-1970, un andamento fortemente decrescente in ciascuna 
delle prime quattro settimane di vita; così la mortalità esogena nel primo 
mese di vita passa dal 12,2 %0 del 1926-30 al 3,0 %0 del 1966-70. 

Pure i quozienti endogeni del primo mese risultano in diminuzione 
nel periodo considerato anche se, com'era da attendersi, con un ritmo 
più blando rispetto ai corrispondenti quozienti esogeni: è inoltre da 
osservare che talèandamento decrescente appare inveto . molto marcato 
nelle settimane di età·· successive alla prima, .. e al· contrariò molto debole 
nella la settimana, in cui peraltrorisuItariscontrabile solo a partire dal 
1940 presentandosi in precedenza la tendenza opp()Sta. 

Nella Tav.2 la mortalità delle ptimesettimane e del primo mese 
figura· anchescoinpòsta nelle due componenti in· termini percentuali; . si 
nota (Graf. 5)éhe Iaquota endogena del primo mese è sempre prevalente 
e, salvo la parentesi· bellica, presenta un andamento· crescente· nel tempo 
(dal 68,4 % del 1926-30 a ben 1'85,2 % del 1966-70) anche se, com'è 
logico, il ritmo di incremento delle perCentuali è assai meno accentuato 
rispettò a quello riscontrato con riferimento all'intero primo· anno di vita. 

Nella Tav. 3 e nel Graf. 5 le scoinposizioni in tetm.inipereentuali 
nelle· due componenti· riguatdanò distintamente ciascuna delle prime· quat
tro settimane di età. Si osservanò in particolare nella 1 a. settimanaaItis-

(1) Nei qWllquenni fino al 195:0 sono disponibili soltanto i dati sui decessiavven.uti n.ella 
3a e 4&. settimana di età .,ngiuntamente considerate. 

(2) Risulta evidente da quantll detto nel par. 4.2 che le ordinate nei punti corrispondenti 
alla la, 2a ti 3a settimana della funzione interpolante i valori mensili foroiscono, dedotta la quota 
globale di mo!-'tali~.endogena, lamma delle ftequenzecumu1ate d~ deces$Ì esogeni avvenuti 
entro le settimane di età suddette. 
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sime percentuali endogene con andamento crescente nel tempo (da11'86,0 % 
à ben il 96,0 % nel periodo considerato) di modo che si può affermare 
che la mortalità nella 1 a settimana può essere considerata, soprattutto nelle 
epoche recenti, pressochè esclusivamente di natura endogena. D'altro canto 
anche nella 2a settimana le cause di morte endogene prevalgono sulle altre, 
anche se con pesi meno rilevanti (oscillan.ti attorno al 60 %) e con anda
mento temporale non ben definito. Viceversa nelle settimane 3a e 4a con
gi-uptamente considerate si mostrano preponderanti le cause esogene con 
aliquote piuttosto elevate varianti tra il 55,3 % (1926-30) e il 69,3 % 
(1961-65). 

Si sono quindi prese in considerazione le distribuzioni percentuali 
secondo la settima1l<'l di età al decesso della mortalità nel primo mese 
di vita per i due gruppi di cause separatamente considerati (Tav. 4). 
Si nota anzitutto che, come era da attendersi, i morti per cause esogene 
appaiono pressoché uniformemente distribuiti nelle quattro settimane, te
nendo conto ovviamente del fatto che le percentuali più alte della 411. set
timana sono dovute alla inclusione in essa del 29° e del 30° giorno 
del mese. Quanto alla mortalità endogena (Graf. 6) si vede che, 
come c'era da attendersi, in tutti i periodi le maggiori aliquote ri
guardano la prima settimana, mentre nelle tre settimane successive si 
osservano percentuali rapidamente decrescenti, tanto che la quota spet
tante alla 2a settimana supera sistematicamente quelle della 311 e 4a con
giuntamente considerate. E inoltre importante rilevare che la concentra
zione dei decessi endogeni nella 1 a. settimana di vita si presenta in rapido 
e costante incremento fino al penultimo dei quinquenni considerati - in 
cui l'aliquota della la. settimana raggiunge ben 1'87,5 % contro il 56,9 % 
del 1926-30 - mentre nell'ultimo quinquennio 1966-70 si manifesta una 
sia pur lieve inversione di· tendenza. 

La crescente concentrazione nella 1 a settimana della mortalità endo
gena trova giustificazione nel fatto che i continui progressi via via con
seguiti dalla medicina e dalla chirurgia unitamente al sempre più largo 
diffondersi dell'assistenza sanitaria, hanno reso possibile il mantenimento 
in vita di contingenti sempre maggiori di neonati costituzionalmente de
boli, di modo che i casi letali sono andati nel tempo sempre . più circo
scrivendosi ai soli organismi decisamente inadatti alla vita, per i quali, 
ovviamente, il decesso sopravviene nelle prime ore o comunque neiprimis
simi giorni dopo la nascita. A tal proposito c'è pure da osservare che i recenti 
ulteriori miglioramenti della terapia medico-chirurgica consentono a volte 
di procrastinare il decesso degli assolutamente inadatti alla vita anche 
oltre la prima settimana, circostanza questa che spiegherebbe la lieve in
versione di tendenza che, come detto, si registra nell'ultimo quinquennio. 
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t.5 - ANALISI SECONDO ALC'tJNI CARATIERI DELLA MORTALITA' ENDOGENA 

ED ESOGENA 

Nel presente paragrafo l'analisi delle due componenti endogena ed 
esogena della mortalità infantile viene effettuata in relazione ad alcuni 
caratteri quali il sesso, la filiazione, il mese di decesso e la professione 
del padre, seguendone nel contempo per grandi linee, <>ve possibile, l'evo
luzione storica (1). 

Si osserva in proposito che i criteri di valutazione adottati sono iden
tici a quelli in precedenza descritti, anche se, allo jlCOpo di garantire la 
additività delle stime rispettoaUemodàlità dei caratteri via via conside
rati, si· sono dovuti effettuare lievi aggiustamenti deUe aliquote stimate 
per cui queste non coincidono esattamente, comè accadeva nel precedente 
patagrafo, con le ordinàte nell'origine dellefuniioni interpolate, e nel 
contempo si è reso necessario arrotondare le cifre assolute alle centinaia 
o alle migliaia (2). 

Nella Tav. 5 sezione A), è riportata la scomposizione della mortalità 
generale, espressa al solito in termini di valori assoluti, percentuali e quo
zienti dimortalìtà, distintamente per i maschi e per le femmine,nei tre 
quinquenni 1926-30, 1946-5~ e 1966-70. 'Si rilevano immediatamente le 
maggiori percentuali di mortalità endogena maschile rispetto alla femminile 
in tutti i periodi considerati (Graf. 7): infatti· si osservano aliquote ma
schilidel 22,8 %, del 32,6% è del 57,5 % rispettivamente nei tre quin
quenni suddetti, mentre le corrispondenti percentuali· femminili sono pari 
a 21,4, 31,2 e 55,3. Quanto ai quozienti di mortalltàessi si presentano 
sistematicamente più alti per i maschi sia per. le cause endogene che per 
quelle esogene: la supermortalità maschile rimane pertanto confermata in 
ciascuno dei due gruppi di cause distintamente considerati. Còsl, ad esem
pio, nel 1966 .. 7(} ad un quoziente endogeno maschile del 20,9 %0 fa ri
Scontro uno femminile del 16,2 %il mentre i corrispondenti quozienti 
esogeni sono pari rispettivàmenteal 15,4 %oe al 13,1 %0' È altresi im
portanteossenrare che in tutti i periodi considerati là supermortalità ma
schile si presenta più rilevante per le cause endogene che non per quelle 
esogene. Ciò risulta evidentesè si ·osservano gliindìci riportati nelle ultime 
tre colonne della Tav. 5; infatti, fatto uguale a 100 il quoziente generico 
e fatto riferimento, ad esempio, all'ultimo quinquennio, Bi nota che il 
contributo maschile alla mortalità endogena ea quella· esogena è pari, 
rispettivamente; al 114,0% eal 109,4 %:La preminenza seppllr lieve 
delle cause èndogen.e nella supermortalità:tnaschilenel lO anno di vita 
sembrerebbe dunque confermare la n.ota ìpòtesi, già più vòlte richiamata 
nei precedenti capitoli, di una maggiore debolezza· costituzionale dei· neo
nati di sesso maschile rispetto a quelli di. sesso fem:rfllnile. 

Analoghe valutazioni sono state . effettuate prendendo in considera
zione il carattere « filiazione., essendosi stimate le due componenti della 

(1) Cfr. nota (1) pago 141-
(2) Le stesse avvertenze valgono per le elaborazioni effettuate nel paragrafo successivo. 
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mortalità separatamente per i nati legittimi e per quelli illegittimi (Tav. 5, 
sezione B). Si nota che in termini percentuali (Graf. 8) le differenze tra 
le due categorie non appaiono troppo sensibili, ove si escluda il periodo 
1946 .. 50 in cui si riscontra per gli illegittimi un'altissima aliquota di de
cessi esogeni (80,5 %) probabilmente :Il . cause delle condizioni ambientali 
ancora particolarmente sfavorevoli dell'immediato dopoguerra. Sempre in 
relazione a tale periodo i quozienti di mortalità mostrano che la forte 
supermortalità degli illegittimi è quasi esclusivamente dovuta alle cause di 
morte esogene, mentre nel precedente . quinquennio considerato 1926-3 O 
essa può essere attribuita pressoché in ugual misura ai due gruppi di cause. 
Infine nell'ultimo quinquennio 1966-70 detta supermortalità, presentan
dosi invero molto attenuata rispetto ai precedenti periodi, è ancora in 
prevalenza attribuibile alle cause esogene: evidentemente le più sfavore
voli condizioni in cui in genere vengono a trovarsi i nati illegittimi fanno 
si che essi possano avvantaggiarsi in misura minore rispetto ai legittimi 
dei miglioramenti igienico-sanitari ed assistenziali, anche se, come appare 
logico, siffatte disparità vanno chiaramente attenuandosi nel tempo. 

È stato successivamente preso in esame il carattere « professione del 
padre I) (1) con riferimento, ovviamente, alla sola mortalità dei nati di 
filiazione legittima; poiché la classificazione secondo tale carattere è. dispo
nibile solo fino al 1967, si è ritenuto opportuno, per omogeneità di trat
tazione, limitare l'analisi ai quinquennio 1961-65. I risultati delle valu
tazioni effettuate sono riportati nella Tav. 5 sezione C) e in particolare 
nel 'Graf. 9 sono rappresentate le incidenze percentuali dei due gruppi 
di cause. C'è da osservare che, mentre i più alti quozienti, sia endogeni 
che esogeni, si riscontrano per le condizioni non professionali, i più bassi 
riguardano i primi due gruppi di professioni; appaiono inoltre particolar
mente elevati i quozienti relativi ai gruppi 3° e 6°. Ovviamente la varia
bilità della mortalità esogena si presenta notevolmente più forte rispetto 
a . quella della mortalità endogena, tuttavia è interessante osservare che 
quest'ultima è di entità tutt'altro che trascurabile, il che equivale a dire 
che la professione del padre sembra esercitare un'influenza sensibile anche 
sui livelli di mortalità per cause endogene. Molto significative sono anche 
le diverse incidenze percentuali dei due gruppi· di cause: in particolare 
si rilevano altissime aliquote endogene, assai superiori al valore medio 
generale, per i primi due gruppi professionali (64,9 % e 62,8 % rispetti
vamente), mentre molto bassa (41,3 %) si presenta la percentuale endo
gena relativa al 3° gruppo. 

Allo scopo di ottenere indicazioni sulle caratteristiche stagionali delle 
due componenti endogena ed esogena, si è preso infine in esame il carat
tere « mese di decesso I) limitando l'analisi, per non appesantire troppo la 
trattazione, all'ultimo quinquennio 1966-197 O. Onde avere la possibilità 
di operare su dati che non risentano del noto fenomeno della stagionalità 
delle nascite, si è ritenuto conveniente assumere come dati di base per i 
consueti procedimenti di stima, quelli della Tav. 39B Cap. 2 a tale scopo 
già elaborati, secondo quanto descritto nel Cap. 2 par. 2.2.3. 

(1) Cfr. Cap. 2 par. 2.2.2. 

10 
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Nella Tav~· 6 figurano dunque ~e due quote stimate della mortalità 
secondo il mese, espresse sia in termini di .. cifre ass(}luteche di val(}ri 
percentuali. L'andamento di questi ultimi nel corso dell'anno può anche 
essere osservato nel Graf. lO !le più alte aliquote esogene si riScontrano 
nei primi mesi dell'anno c(}n massim(}assolut(} (52,4 %) in gennaio e 
quiad.i,. quote graduahnente decrescenti fino a valori molto vicini alla media 
annua nel trimestre·aprile-giugno; nel successivo periodo luglio-novembre 
si osservano le percentuali es(}gene più basse con minimo assoluto in agosto 
(38,4 %), mentre l'aliquota di dicembre appare.di entità media. 
. Nella successiva Tav. 7 le cifre assolute sono state corrette, in base 
al già descritto procedimento' (1), in modo di risultare riferite a mesi ipo .. 
tetici di uguale durata,. ciò che ne garantisce la oonfrontabilità. Inoltre, 
allo scopo di porre in maggiore evidenza le variazioni stagionali, figurano 
in . tale prospetto anche gli scarti percentuali dei valori mensili rispetto 
alla media annuale; tali scarti percentuali sono pure riportati nel Graf. Il. 
Si vede immediatamente che la stagionalità della mortalità esogena risulta, 
com' era da attendersi, assai più spiccata rispetto a· quella della mortalità 
endogena. Quest'ultima presenta un massimo relativo nel mese di aprile 
ed un massimo assolut(} in dicembre (+ 8,7 % rispetto alla media annua) 
mentre è minima nei mesi di settembre (-7,5 %) e ottobre (-7,8 %): 
è appena. da osservare che. tale andamento è difficilmente interpretabile e 
che del· resto le suddette variazioni, data la loro non rilevante entità, po
trebbero essere dovute in tutto o in parte ad errori di stima. Si osservano 
invece per la mortalità esogena scarti percentuali assai più marcati; questi 
si presentano positivi in dicembre e nei primi quattro mesi dell'anno e 
negativi nei restanti mesi. Il massimo assoluto si riscontra in gennaio 
(+39,4 %), ma mentre il valore di febbraio è ancora molto alto quelli 
successivi· decrescono assai rapidamente fino ai valori minimi, attorno al 
-24 %, del bimestre agosto-settembre; nei successivi mesi gli scarti per
centuali riprendono "Celermente a crescere, anche se èda notare che il 
valore relativo al mese di dicembre non si presenta invero molto elevato 
(+7,2 %). In definitiva può dirsi che, data la scarsa variabilità stagionale 
della mortalità endogena, l'andamento nel corso dell'anno della mortalità 
generale dipende essenziahnente dalle cause di morte esogene, ciò che del 
resto era già stato rilevato nel Cap. 2° par. 2.2.3. cui si rimanda per mag
gioridettagli sulla natura di tali cause e sulle modalità con cui esse deter
minano l'andamento stagionale osservato. 

4.6 ~. ANALISI REGIONALE DELLA MORTALITA' ENDOGENA ED ESOGENA 

Le diverse stime· finora effettuate. delle due . componenti della morta
lità infantile hanno fatto esclusivo riferimento al fenomeno considerato su 
scala nazionale; poichè tuttavia questo costituisce la risultante di situa-

(1) Cfr. Cap. 2 par. 2.2.3. 
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zioni territoriali spesso tra loro assai diverse, appare evidente l'opportu
nità di effettuare valutazioni più analitiche, ad esempio a livello regionale. 
Ciò costituisce appunto l'oggetto delle elaborazioni contenute nel presente 
paragrafo; queste fanno altresÌ riferimento a tre diversi periodi storici 
~ cioè i quinquenni 1926-30, 1946-50 e 1966-70 - in modo di rendere 
possibile l'esame, sia pure per grandi linee, dell'evoluzione temporale del 
fenomeno a livello territoriale disaggregato (1). 

Nella Tav. 8 figura dunque, per ciascuna regione e relativamente ai 
tre periodi considerati, la scomposizione nelle due componenti endogena 
ed esogena, espressa sia in termini percentuali che di quozienti di morta
lità, mentre nella successiva Tav. 9 che fa riferimento alle tre riparti
zioni territoriali, oltre ai suddetti valori compaiono anche le corrispondenti 
cifre assolute. 

Ovviamente si può immediatamente riscontrare che in tutti i periodi 
la variabilità territoriale della mortalità esogena è assai più accentuata ri
spetto a quella della mortalità endogena; comunque anche quest"ultima 
presenta variazioni spesso piuttosto sensibili per cui è opportuno eviden
ziarne le più significative. Così nel 1926-30 si osservano quozienti endogeni 
partìcolarmente elevati nell'Emilia-Romagna (34,9 %0), nel Friuli-Venezia 
Giulia (34,3 %0) e nelle Marche (33,4 %0) e viceversa piuttosto bassi in 
Sìcilia (20,0 %0), in Liguria (22,1 %0) e in Sardegna (22,2 %0)' Nel suc
cessivo quinquennio considerato 1946-50 i livelli di mortalità endogena 
presentano in quasi tutte le regioni una lieve diminuzione rispetto al 1926-30; 
il più alto quoziente è questa volta quello degli Abruzzi-Molise (28,6 %0) 
ma pure rilevanti - tutti superiori al 27 %0 - sono i quozienti della 
Emilia-Romagna, della Lombardia e, ove si escluda il Lazio, delle regioni 
dell'Italia centrale; i più bassi livelli esogeni si riscontrano invecè inSar'
degna (19,6 %0) e in Sicilia (20,1 %0)' Fortemente ridotta appare la 
mortalità endogena neI1'ultimo periodo 1966-70, soprattutto nelle regioni 
settentrionali e centrali; i più alti quozienti sono quelli della Campania 
(23,9 %0), della Basilicata (21,1 %0), dell'Umbria (20,9 %0) e della Ca
labria (20,1 %0), mentre i più bassi si osservano nel Veneto (15,2 %0), 
nella Toscana (15,8 %0) e negli Abruzzi-Molise (15,9 %0)' 

~ interessante osservare che la distribuzione territoriale del fenomeno 
della mortalità endogena presenta una evoluzione temporale del tutto pecu
liare: si riscontra infatti nel quinquennio 1926-30 una situazione di tipo 
anomalo, nel senso che i livelli di mortalità vanno decrescendo passando 
dal nord al sud dell'Italia (29,8 %0' 27,7 %0 e 23,9 %0 rispettivamente 
nelle tre ripartizioni settentrionale, centrale e meridionale); tuttavia, mentre 
i quozienti endogeni della 3& ripartizione subiscono nei due successivi 
periodi soltanto una lieve flessione, quelli della la. e 2a. diminuiscono sensi
bilmente, di modo che nel 1966-70 può osservarsi una situazione che ri
specchia quella relativa alla mortalità generale: l'Italia meridionale pre
senta infatti un quoziente più alto (20,1 %0) rispetto a quelli dell'Italia 
centrale e settentrionale (16,9 e 17,6 %0 rispettivamente). 

~ comunque necessario puntualizzare che la distribuzione territorial-

(1) Cfr. nota (1) pago 141. 
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lll~f!.te,. discordap,te tra mortalità~dogena.e,mortalità generale,che'i come 
d~tto,.si riscontra nel 1926-30, non, è probabilmente da attribuirsi al reale 
and.amenb> del fenomeno ma piuttosto ,all'inadeguatezza dei dati di base: 
si PU9 infatti suppOtre che in tale epoca un numero non irrilevante di 
neonati morti nei primi giorni di. vita (e pertanto in conseguenza di cause 
in larga prevalenzll endogene) venissero in effetti registrati come nati 
morti, e ciò verosimilmente con assai maggiore frequenza nelle regioni 
meridionali che non in quelle settentrionali e centrali (1). 

Passando ad esaminare la mortalità dovuta a cause esogene si nota 
immediatamente, come già in precedenza rilevato, la sua maggiore varia
bilità ... territoriale rispetto a quella endogena; tale. variabilità· sembra inoltre 
accentuarsi nel tempo, anche se si osserva una certa . tendenza. all' omoge
neizzazione dei livelli di mortalità esogena nell'interno di ciascuna delle 
tre ripartizioni. Nel quinquennio 1926-30 i più elevati quozienti esogeni 
sQnoquelli della Basilicata (127,2%0)' della Puglia (124,9 %0), della 
L9mbardia (120,4 %0) e, della Sicilia (117,4 %0) mentre la lllortalità più 
bassa si riscontra in Toscana (56,3 %0), in Liguria (59,1 %0), in Emilia
ROlllagna (67,0 %0) e inoltre . nel Piemonte-Valle d'Aosta, nel Veneto e 
nel Lazio dove i quozienti superano di poco il 73 %0' Nel successivo 
periodo esaminato 1946-50 la mortalità esogena appare fortemente ridotta, 
soprattutto nel nord e centro Italia; le condizioni più sfavorevoli sono 
ancora quel1~ della Basilicata (89,3 %0) e della Puglia (76,S %0), ma in 
tutte le regioni della 380 ripartizione si osservano quozienti particolarmente 
elevati oscillanti tra il 63 e il 66 %0; i rna8$.imi livelli di mortalità del 
centro-nord sono quelli della Lombardia (49,1 %0) e del Lazio (41,4 %0) 
mentre i valori più bassi si riscontrano, cosi come nel. quinquennio esa.., 
minato precedentemente, nella Toscana (27,3 %0) e nella Liguria (29,6 %0)' 
Infine nell'ultimo periodo 1966-70 la mortalità esogena subisce ancora una 
fortissima riduzione, ma nel contempo le condizioni più sfavorevoli delle 
regioni meridionali rispetto al resto del Paese risultano ulteriormente 
accentuate; i più alti quozienti sono quelli della Campania (27,7 %0), 
della Basilicata (2+,0 %0), della Puglia (23,S %0) della Calabria (20,70/00)' 
nonchè quelli delle due regioni insulari (circa il 18 %0) mentre di minore 
entità appare il quoziente degli Abruzzi-Molise (13.2 %0); tra le regioni 
centro-settentrionali si osservano livelli di mortalità che oscillano tra i 
valori massimi del Piemonte-Valle d'Aosta (U,l %0) e del Lazio (10,0 %0) 
e i minimi che spettano al Veneto, alla Emilia-Rolllagna, alle Marche, 
all'Umbria e al Friuli-Venezia Giulia con quozienti tutti inferiori al1'8 %0-
Si . può dUnque concludere che in tutti i periodi considerati. le .. eon,dizioni 
più· sfavorevoli di. lllortalità esogena si riscontrano nella3a.ripartizione 
(107,6, 68!2 e 21,6 %0 rispettivamente nel 1926-30, 1946-50 e 1966-70), 
mentre le. condizioni migliori .riguardano la 280 ripartizione nei primi. due 
periodi {64,9%0 contro 1'87,4 %0 dell'Italia settentrionale nel 1926-30 e 
34,7 %0 contro il 39,1 %0 nel 19+6-:50) e la la ripartizione nelPultimo 
quinquennio, tuttavia solo con lieve vantaggio rispetto alla 280 (9" O. e 9,1 %0 
rispettivamente). 

(1) Per maggiori dettagli su tale questione si veda quanto detto nel Cap. 2 par. 1. 
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Se si prende in considerazione la scomposizione della mortalità in
fàntile espressa. in termini percentuali (Graf. 12), si \lede Che il sopra 
descritto andamento territoriale-temporale delle due componenti trova 
sostanziale conferma. Cosi si osserva che in tutti i periodi le maggiori 
aliquote esogene sono quelle dell'Italia meridionale (81,9, 75,2 e 51,9 % 
rispettivamente nel 1926-30, 1946-50 e 1966-70) mentre le più basse 
riguardano l'Italia cen~e nei primi due quinquenni considerati (70, l % 
nel 1926-30 e 57,6 % nel 1946-50 contro il 74,6 e il 70,2 % rispettivamente 
della la ripartizione) e l'Italia settentrionale nell'ultimo (34,0 % contro 
il 35,0 % della 2a ripartizione). Anche al livello delle singole regioni la 
scomposizione percentuale riflette, grosso modo, quella in precedenza evi
denziata con riferimento ai quozienti di mortalità: trova conferma la pro
gressiva omogeneizzazione all'interno di ciascuna ripartizione, cosi come la 
tendenza all'aumento delle disparità tra le regioni meridionali e quelle 
centro-settentrionali. 

Le considerazioni svolte portano in conclusione a ribadire che le sud
dette disparità territoriali sono in massima parte imputabili alle cause di 
morte di natura esogena, circostanza questa che conferma, ove ancora 
ce ne fosse bisogno, come la supermortalità infantile delle regioni meri
dionali e insulari si verifichi per effetto della ben nota situazione di arre
tratezza che tali regioni tuttora presentano nelle condizioni igienico-sani
tarie e, più in generale, in quelle economico-sociJl.li. 
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Tav. 1 - Stima delle componenti endogena ed esogena della mortalità infantile 
Quinquenni dal 1926 al 1970 

QUINQtJENNI ENDOGENA EsOGENA TOTALE 

VALORI ASSOLUTI 

1926-39 142.768 ,,00.%0 643. 72~ 

1931-35 131.551 392.416 523.967 

1936-40 138.984 384.131 523.115 

194,1-45 116.018 365.784 481.802 

19~-OO 119.863 255.150 375.013 

1931 ... 55 95.708 15'4.683 250.391 

1956.6. 91.546 117.885 209.431 

1961-65 91.396 96.54 187.943 

1966-10 85.494 65.823 151.317 

VALORI PERCENTUALI 

1926.39 22,18 77,82 100,00 

1931-35 25,11 74,89 100,00 

1lI36-40 26,57 7.1,43 100,00 

1941-45 24,08 71;,92 100,00 

1946-50 .11,96 68,04 100, 00 

1951.5,; 38,22 61,78 100,00 

1956-60 43,71 56,29 100,00 

1%1.65 48,6.1 :;1,37 100,00 

1%6-70 56.50 43,50 100,00 

QUOZIENTI DI ?vIORTALITÀ 

1921ò.39 26,49 92,92 119,41 

]931·35 26,30 78,4.1 104,73 

1956-~0 27,37 75,64 103,01 

1941-45 26,51 83,59 1/0,10 

1946-50 24,47 52,08 76,55 

195155 22,.,4 36,.10 58,44 

1956-60 20,64 26,59 47,23 

19111.,65 18,91 19,97 38,88 

1%6.10 18,58 1..f,30 32,88 
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, QlJINQ'UENNI 

I I EndoBtma Eqena Totale Er>dopna Esoaena Totale 

VALQ 

ltIIfI.8I Bt.167 13.211 94.378 32.616 16.137 -49.453 

un .. 86.71B 11.781 98 ... 99 23.534 1".704 3B.238 ..... 96.202 10.462 106.66+ 21.650 13.300 3".950 

lNl .. 82.570 11.659 9+.229 17.792 1".613 32.405 .... •. 812 9.713 9B.525 16.353 11.948 28.301 

UIWII · . 76.699 5.196 Bt.B95 10.687 6.55+ 17.2+1 6. 

J-.a 16.968 3.964 80.932 B.038 5.031 13.069 5. 

ltIUM 79.92+ 3.959 B3.BB3 6.811 ".B112 11.693 ... 
lM-Te 7+.100 3.129 77.229 6.830 3.901 10.131 3.9S 

VAlP 

ltIIfI.8I 38.89 6.33 45.:1:1 15.63 8.07 23.~ 

un.- .46.16 6,:17 5:1.43 12.51, 7.83 20,16 ..... .. 50.50 5.49 55,99 Il.87 6.98 1~.3I 

lNJ..- 47.63 6,73 54,36 10.:16 8.43 ,18.f', 

DIHtI 53.d9 5.87 59.56 9,89 7.1,2 17,11. 

UItJ.,II 63,18 4,28 67,46 8,80 5.«1 14.20 

1tIMI · , . , 69.10 3,$6 7:1.66 7,22 4,52 11,'11. 

ltIUM 7:1,17 3,58 75,75 6.15 4.41 1'M' 
lM-Te 73,88 3,lJ 77,00 6,81 3,89 10,70 

ltIIfI.8I .,' 15,06 2.45 17,51 6.05 3,U ~.~1 

un.- · , 11,34 J,36 19,70 4.70 J.94- 7,'" ..... 18,94- 2.06 Jl,OO 4.16 2,6:1 '6.11t1 

lNJ..- ~ . . .,87 2,66 21,53 4.(J7 3,34 7,,111.' .', .... 18,13 1,98 20,11 3,34 :1,44 5,'18 

UItJ.,II , , 17.90 1.:11 19.11. :1,49 l,53 4-;. I. ... 17,34 0,89 ,8,25 1,81 1,14 1,.' l ... 18,53 0,83 17,35 1.41 l,DI 1, • O ..... " . 15.93 0.61 16,55 1.56 0,_ ;,Zi» I 
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·della mortalità· infantile· nel ICI mese di vita, per età 

dal 1926 al 1970 

G I CI R N I 

14-20 21-29 14-29 0-29 

I 
Esogena I Totale Endogena I Esogena l Totale Endogena I Esogena I Totale Endogena ! Esogena I Totale 

ASSOLUTI 

... ... ... ." ... 28.985 35.867 64.852 142.768 65.915 208.683 

... . .. ... ... . .. 21.299 29.848 51.147 131.551 56.333 187.884 

... . .. ... '" .. , 21.132 27.752 48.884 138.984- 51.5H 190.498 

... ... ... ... . .. 15.656 31.074 46.730 116.018 57.346 173.364 

... ." ... ... . .. 14.698 23.903 38.601 119.863 45.564- 165.427 

6.086 13.026 1.382 7.851 9.233 8.322 13.937 22.259 95.708 25.687 121.395 

4.699 9.128 1.511 6.142 7.653 6.540 10.841 17.381 91.546 19.836 111.382 

4.435 8.730 366 6.071 6.437 4.661 10.506 15.167 91.396 19.347 110.143 

3.353 7.305 612 4.422 5.034 4.564 1.775 12.339 85.494 14.805 100.299 

PERCENTUALI 

... . .. ... ... .. . 13,89 17,19 31,08 68,41 31,59 100,00 

... ... '" ... ... Il,34 15,88 27,22 70,02 29,98 100,00 

... ... . .. ... ... 11,09 14,57 25,66 72,96 27,04 100,00 

... ... ... ... ... 9,03 17,92 26,95 66,92 33,08 100,00 

... ... ... ... .. . 8,88 14,45 23,33 72,46 27,54 100,00 

5,01 10,73 1,14 6,47 7,61 6,86 11,48 18,34 78,84 21,16 100,00 

4,22 8,73 1,36 5,51 6,87 5,87 9,73 15,60 82,19 17,81 100,00 

4,00 '1,88 0,33 5,48 5,81 4,21 9,48 13,69 82,53 17,47 100,00 

3,34 7,28 0,61 4,41 5,02 4,55 7,75 12,30 85,24 14,76 100,00 

DI MORTALITÀ 

5,38 6,65 12,03 26,49 12,22 38,71 

4,26 5,96 10,22 26,30 11,26 31,56 

4,16 5,47 9,63 27,36 10,15 31,51 

3,58 7,10 10,68 26,52 13,10 39.62 

3,00 4,88 7,88 24,47 9,30 33,77 

1;42 3,04 0,32 1,84 2,16 1,94 3,26 5,20 22,33 6,00 28.,33 

1,06 2,19 fI,34 1,39 1,73 1,47 2,45 3,92 20,64 4,48 25,12 

0.92 1,81 fI,08 1,25 1,33 0,97 2,17 3,14 18,91 4,00 22,91 

0,69 1,59 0,18 0,92 1,10 1,08 1,61 6,69 18,57 2,99 21,56 
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Tav. 3 - Distribuzione percentuale in ciasC.UDa settimana di e*àid~l~t 
Quinquermi daf~ 

T=~.--= =0.6 ==7,13 J 

! Endogena Esogena Endogena Esogena ~ 
----------------------+-------------T-------------~----------~-------------

QUINQUENNI 

1926-3e 86,00 14,00 65,95 34,05 
'i) 
~ 

1931-35 88,04 11 ,96 61,55 38,45 

1936.40 90,19 9,81 61,95 38,05 

1941-45 81,63 12,31 54,91 45,09 

::2 
1946-50 90,14 9,86 42,22 ';z 

;:~: 
51,78 

i:,' 
1951-55 93,66 6,34 61,99 38, 01 ~-; 

;~ 
1956-60 95,10 4,90 38, 50 K,1 

,:/j 
61,50 

I,-~ 

q 

1961-65 95,28 4,72 58,25 41 ,75 
\:~ 

~:;;, 

1966-7e .95,95 4,05 36,35 ~~ 
~' 

63,65 

<;1 

~~ 

Tav. 4- - Distribuzione percentuale per età della mortalitàF 

Quinquenni dal 
;.< 

ENDOGENA 

QUINQUENNI ~ 
0-6 7-13 14-20 21-29 14.29 

~; giorni 

1926-30 56,85 22,85 ... ... 20,30 

1931-35 65,92 11,89 ... ... 16,19 

(~ 
1936-40 69,22 15,58 ... ... 15,20 

llUl·45 71,17 15,34 ... . .. 13,49 

1946-50 74,10 13,64 ... ... 12,26 

1!t111·55 80,14 11,17 7,25 1,44 8,69 

1956-641 84,08 8,78 5,49 1,65 7,14 

1961.65 87,45 7,45 4,70 0,40 5,10 

i~ 
1966-70 86,66 7,99 4,62 0,73 5,35 .['; 

I;; 
.•. ~ 

il 
~ 



TAVOLE STATISTICHE 

mortalità infantile endogena ed esogena nel lO mese di vita 
1926 al 1970 

GIORNI 

H-W 21-29 

Endogena Esogena Endogena 

... ... ... 

... . , . . .. 

... ... ... 

... ... ... 

... ... ... 

53,28 46,72 14,97 

51,70 48,30 19,74 

49,20 50,80 5,69 

54,10 45,90 12,16 

infantile endogena ed esogena nel lO mese· di vita 
I 

11926 al 1970 

Esogena 

... 

... 

... 

.. . 

.. . 

85,03 

80,26 

94,31 

87,84 

ESOGENA 

0-29 0-6 7-13 14-20 21-29 
giorni 

100,00 20,04 25,54 ... '" 

100,00 20,91 26,10 ... ... 

100,00 20,31 25,82 .. , ... 

100,00 20,33 25,48 '" ... 

100,00 21,32 26,22 ... ... 

100,00 20,23 25,52 23,69 30,56 

100,00 19,98 25,36 23,69 30,97 

100,00 20,46 25,24 22,92 31,38 

100,00 21,13 26,35 22,65 29,87 

155 

14-29 

Endogena Esogena 

44,69 55,31 

41,64 58,36 

43,23 56,71 

33,50 66,5(\ 

38,08 61,92 

37,39 62,61 

37,63 62,37 

30,73 69,27 

36,99 63,01 

14-29 0-29 

54,42 100,00 

52,99 100,00 

53,87 100,00 

54,19 100,00 

52,46 100,00 

54,25 100,00 

54,66 100,00 

54,30 100,00 

52,52 100,00 
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Tav. 5 - Stima delle ~ .~ .ed esogeaa .. 
QuinquenfÙ f. 

Mo R T I 

SESSO Valori anoluti - miB/iaitz Valori 
. FILIAZIONE 

E Pl\OFESSIONE DEL PADRE 
Totale 

Maacbi 79,7 269,4 349,1 22,83 77.17 

FeJIlIIIiDe 63,1 231,5 294,6 21,42 73.58 

TOTALI! • 1.,8 _,9 60,'1' 22,1. n,_ 

Maacbi 67,0 138,3 205,3 32,64 .7.36 

Femmine 52,9 tl6,8 169,7 31,17 •• 83 

TOTALI! • 119,' 
_ ,l m, _ 

31,96 III .... 

Maacbi 49,2 36,4 85,6 57,48 42,52 

Femmine 36,3 29,4 .s,7 55,25 44,75 

TOTALE. _,S 65,8 m,a &6,&8 .,&8 

B) 
t 

t,eaJ'ttimi . • • 132,1 465,7 597,8 22,10 77.90 
IJ1e&ittimi • • . 10,7 35,2 45,9 23,31 76.69 

} ~' 'j 

ToTALE. I.,' _,9 60.'1' 22,18 n,_ 

l 

t.eaittimi ... 115,5 236.9 352,4 32,78 .7.:12 

IJ1e&ittimi . . • 4.4 la.2 22,6 19,47 80.53 

TOTALI! • m,' _,l m.1 ·81,96 ...... 

~ ... 83.6 64,1 147,'1 56.60 43,40 

~ ... 1,9 1,7 3,6 52.78 47,22 

TOTALI! • _,S a,a m,a $6,&8 .,88 

C) PD PltOFB$,SlO 
196 

t, 'PriIteaaioni e arti h'be1iLli e auimilate 2,4 1,3 3,7 64,86 35.14 

2. l'refeIaIoai ammiDiatrative, tecniche • 
~ .. .. . . 9,6 5,7 15.3 62,75 37,2$ 

3. ~ aerarlo. Zootecni<:he e deIJa 
JMICa •• . . . . . . . t9,O 27.0 46.0 41,30 58.70 

4. ~ industriali e art:Iaiane • 25.4 27.6 53.0 47,92 52,l}$ 

5. A1Id ... iatMllQlone e fuuioaa-.. ..co di ~ • cii im.piaati • • 6,7 5,9 12,6 53,17 46.83 

6~ ~ .. meatieri d.l ~ e dei 
~ ........... 24.S 26,0 50.5 48,51 51.49 

7.8.~_~ t,l l,l 2,2 50,00 s..00 

ToTALIi • _,1 ~,' -,a .,41 A.SI 

(!t) La diatiDzioIIe secondo la profeuiooe del padre • limitata alla mcmalitl iafaatie dei nati cii tiIIaaio,ae IeaiÙbna. 
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mantile . secondo il sesso, la filiazione e la professione del padre . (*) 

946-50, 1961-65 e 1966-70 

QUOZIENTI D I MOIlTALITA' 

Numeri indici 

Endogena Esogena Totale 

I I Totale Endogena Esogena Totale 

~ESSO 
O 

100,00 28.83 97.43 126.26 108.83 104,85 105,74 

100,00 24,03 88,16 112,19 90.71 94,88 93,95 

100,00 26.49 92,92 119.41 1 ..... 1".00 100," 

O 

100,00 26,59 54,88 81,47 108,66 105,38 104,63 

100,00 22,23 49,10 71,33 90,85 94,28 93,18 

100," 24,47 52,88 76,55 l"," l"," 1"," 
O 

100,00 20,85 15,41 36,26 114,00 109,37 111,98 

100,00 16,21 13,11 29,32 88,63 93,04 90,55 

100,00 IlI, 29 14,89 32,_ 188,00 IlIO," 188,08 

l>ILIAZIONE 
O 

100,00 25,81 90,98 116,79 97,43 97,91 97,81 

100,00 39,30 129,30 168,60 148,36 139,15 141,19 

1".00 26.49 92.92 119,41 100.88 1"," 100," 

O 

100,00 24.45 50,14 74,59 99,92 96,27 97.44-

100,00 25.16 104,09 129,25 102.82 199,87 168,84 

108,00 24,47 52,88 76,55 100,00 100,00 100,00 

O 

100,00 18,55 14,21 32,76 99,84 99.37 99,M 

100,00 20,81 18,21 39,02 112.00 127.34 118,67 

100,00 IlI, SII 14,38 32,88 100.00 100." l"," 
pEL PADRE 
5 

100,00 14,09 7,M 21,73 75.15 38,22 56.09 

100,00 15,84 9,40 25,24 84.48 47,02 65,15 

100,00 20.05 28,50 ,48,55 106,93 142,57 125,32 

100,00 17,38 18,88 36,26 92,69 94,45 93,60 . 
.100,00 15,89 13,99 29,88 84.75 69,98 77,13 

100,00 22,50 23.88 46,38 120,00 119,46 119,72 

100,00 31,09 31,09 62,18 165,81 155,53 160,51 

100," 18,75 19,99 38.74 1",10 l ..... lOO,GO 
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Tav. 6 Stima delle compotl(}~tiendogena ed ·esogena<l~u. . mortalità infantile secon<lo 
il mese di decesso 

Quinquenni.o 1966-70 
Valori tkpurati della slagÌonalità dellenlÌ$citt 

V ALOIIl ASSOLUTI - Migliaia VALORI pEllQlNTUALI 

MESE 
DI 

DECESSO Endogena Esogena TOTALE Endogena Esogena Totale 

Gennaio 7,1 7,8 14,9 47,65 52,35 100,00 

Febbraio 6,9 6,7 13,6 50,74 49,26 100,00 

Marzo 7,5 6,7 14,2 52,82 47,18 100,00 

A,prile 7,6 5,7 13,3 57,14 42,86 100,00 

Maggio. 7,4 5,3 12,7 58,27 41,73 100,00 

G!l,Ij/no. 6,7 5,0 11,7 57,26 42,74 100,00 

Luglio 7,0 4,9 Il,9 58,82 41,18 100,00 

Agosto 6,9 4,3 11,2 61,61 38,39 100,00 

Settembre. 6,5 4,1 10,6 61,32 38,68 100,00 

Ottobre. 6,7 4,6 11 ,3 59,29 40,71 100,00 

Novembre. 7,3 4,7 12,0 60,83 39,17 100,00 

Divembre. 7,9 6,0 13,9 56,83 43,17 100,00 

TOTALE 85,5 65,8 131,3 56,5/1 43,50 l/H1,/HI 

Tav.7 - Stima delle componenti endogena ed esogena.deUa mortalità infantile secondo 
il mese di decesso 

Quinquennio 1966-70 
Valori depurati della rtagionalità delle narcite e riferitì a mesi ipotetici di uguale durata 

VALORI ASSOLUTI 

==i 
ScARTI % RISPETTO ALLA MEDIA MENSILE 

MESE 
DI 

DECESSO Endogena Esogena Endogena Esogena Totale 

Gennaio 6;966 7.653 14.619 -2,3 39,4 15,8 

Febbraio 7.496 7.278 14.774 5,2 32,5 17,1 

Marzo 7.359 6.514 13.933 3,2 19,7 10,4 

Aprile 7.706 5.779 13 .485 8,1 5,2 6,8 

Maggio. 7.261 5.200 12,461 1,9 - 5,3 - 1,3 

Giugno. 6.793 5.069 11.862 -4,7 - 7,7 - 6,0 

L Uj1lio 6.868 4.808 11.676 - 3,6 -12,5 - 7,5 

osto 6.770 4.219 W.989 -5,0 -23,2 -12,1) 

S ettembre. 6.590 4.157 10.747 -7,5 -24,3 -14,8 

O ttabre . 6.574 4.513 11.087 -7,8 -17,8 -12,1 

-
N ovembre. 7.401 4.765 12.166 3,8 -13,2 - 3,6 

ieembre. o 7.751 5.887 13.638 8,7 7,2 8,1 

MEDIA. 7.128 5.m 12.620 - - -
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Graf. 3 - Stima delle componenti endogena. ed esogena della mortalità infantile 
Quozienti di mòrtalità - ()uinquenni dal 1926 al 1970. 

EMOOGENA c::::J ~ ESOGENA 

2 

QUINQUENNI 

Graf. 4 - Stima de1lecomponenti endogena .ed esogena della mortalità infantue -
Valod percentuali· Quinquenni dal 1926 al 1970. 
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Graf. 5 - Stima delle componenti endogena 'ed esogena detta. mortalità infantil,e 
nelle 'prime quilttrQ settimane e nel lO mese di .vita - VAlori percentuali" . 
Quinquenni dal 1926 al 1970.· 



Tav. 8 - Stima delle componenti endogena ed esogena della mortalità 
infantile per regione 

Quinquenni 1926-30, 1946-50 e 1966-70 

VAl.ORI PllRCllNTU,\LI QUOZIENTI DI NiolUAIJ'!'A' 

REGIONI 

-

I Endogena Esogena Totale Endogena 

I 
Esogena Totale 

Piemonte-Valle cl' Aosta 

Lombardia. , . . . 

Trentino-Alto Adige. 

Veneto 

Friuli-Venezia Giulia 

LigLlria ..... 

Emilia-Romagna. 

Toscana 

Uml>ria 

~rarchc 

Lazio > 

Abruzzi e l\folise 

Campania 

Puglia .. 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia . 

l'fALL\. 

Piemonte-Valle d'Aosta 

Lmnhardia. . . . . 

Veneto 

Friuli-Venezia (~iuHa 

Ljguria~ . o" • 

Emilia-Romagna. 

'foscana 

Umbria 

:Vfarche 

Lazio . 

Ar,ruzzi e Molise 

Campania 

PlIg!ia ... 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia . 

SardelJlla 

ITALIA 

26,42 

19.72 

22.10 

2.~,51 

26,16 

27,19 

34,24 

32,99 

30,36 

34.97 

24.2,; 

23,16 

20,08 

15,93 

lì,12 

19,41 

14,5'/ 

19,.'16 

2J1,18 

39,93 

.1.5 J il 

37,98 

41.93 

37,68 

43,63 

46,25 

50,48 

45,89 

45,38 

34,99 

30,84 

25,73 

23,47 

22,,;,:; 

25,28 

23,86 

23,65 

$l, !J6 

1926-30 

73,58 

80,28 

77,90 

71.49 

73,84 

72,81 

6.5,76 

67,01 

69,64 

65,()3 

75, iii 

76.84 

79,92 

114,07 

82,098 

80,59 

85,46 

80,44 

71,82 

194-6-50 

60,07 

64.29 

62,02 

58,07 

62,32 

56,37 

53,75 

49,52 

.54,1.1 

,14,62 

65,01 

69,16 

74,27 

76,53 

77,47 

74,72 

76,14 

76,35 

68,1J4 

100,00 

100,00 

100,00 

!OO,O!) 

100,00 

100,00 

zoo. 00 

.100,00 

100,00 

100,00 

100.00 

iOO,OO 

JOO.oo 

100,00 

100,00 

zoo, 00 

100,00 

JOO,O() 

l(J().OO 

100,00 

iOO,OO 

i(JO,aO 

10fJ,OO 

100,00 

100,011 

100,()() 

100,00 

100,()() 

ZOO,OO 

100,00 

100.00 

100,00 

100,00 

100,00 

100,00 

100,00 

zoo, 00 

1110,00 

26,23 

29,58 

29,17 

29,2.5 

34,33 

22,08 

M,S8 

27,72 

30,96 

33,38 

23.49 

]8.80 

24,77 

23,67 

26,28 

22,94 

19,98 

22,20 

26,49 

23,90 

27)27 

26,32 

24,69 

21,88 

22,91 

27,79 

27,80 

27,97 

27,54 

22,27 

28,64 

22,89 

23,45 

25,97 

22,18 

20,13 

19,56 

24,47 

73,05 

120,40 

102,80 

73,36 

96,91 

J9 .. J2 

66,99 

:16,31 

7/ ,01 

62,07 

73,43 

9;1.:;4 

98 .. 58 

124, n 

127,20 

95.24 

117,44 

91,.11 

92,92 

35:9,-5' 

49,09 

42,97 

34,20 

36,18 

29.60 

32 .. '10 

27,28 

32,98 

33,14 

41,39 

64,23 

66,09 

76,48 

89,28 

65,.54 

64,24 

63,15 

52,08 

-

99,28 

149,98 

131,97 

102,61 

131,24 

8] ,20 

lO! ,87 

84,03 

101,97 

95,45 

96,92 

124.34 

123.35 

148.38 

153,48 

118,18 

137,42 

113.51 

/19,41 

59,85 

76,36 

69,29 

58,89 

58,06 

.52,51 

60, ()9 

55,08 

60,95 

60,68 

63,66 

92,87 

88,98 

99,93 

115,2.'; 

87,72 

84.37 

82,71 

76,55 
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Segue Tav. 8 - Stima delle componenti endogena ed esogenà della mortalitàinflUltile 
per regione 

Quinquenni 1916-30, 1946-S0é t966-1t) 

V /ù.ORI PERCJ!NTUALI QUOZIENTI DI MOR'l'ALlTA' 

REGIONI 
Endogena Esogena Totale Endogena Eaogena Totale 

1966-70 

Piemonte-Valle d'Aosta 64,02 35,98 100,00 19,16 II,10 30,88 
Lombardia. 63,42 36,58 100,00 11,18 9,91 2'1,09 

Trentino-A1to AdilJ". 66,61 33,39 100,00 17,53 8,19 26,32 
VenetA> · . 68,35 31,65 100,00 15,22 7,05 22,21 
Friuli-Venezia Giulia 61,36 32,64 100,00 16,11 7,81 23,92 
Liguria .. . . 63,97 36,03 100,00 16,29 9,18 25,41 

Emilia-Romalfta· 73,05 26,95 100,00 19,15 7,28 27,.f)3 

Toscana 65,68 34,32 100,00 U,80 8,25 24,05 

Umbria 73,44 26,56 100,00 20,89 7,56 28,45 

Marche 68,62 31,38 100,00 16,f)I 7,32 23,33 
Lazio 63,29 36,71 100,00 17.28 10,02 27,30 
Abruzzi e Molise . 54,48 45,52 100,00 15,85 13,24 29,09 
Campania 48,09 51,91 100,00 23,85 25,74 49,59 
Puglia . 44,20 55,80 100,00 18,60 23,48 42,08 
Basilicata 46,72 53,28 100,00 21,06 24,02 45,08 
Calabria . 49,33 50,67 100,00 20,14 20,68 40,82 
Sicilia . 50,36 49,64 100,00 18,71 18,44 37,15 
Sardelfta 46,27 53,73 100,00 16,18 18,78 34,96 

ITALIA. $Ii, 58 43,58 1/111,/111 18,58 14,!JII n,_ 

Tav. 9 - Stima delle componenti endogena ed esogena della mortalità 
infantile per ripartizioni geografiche 

Quinquenni 1926-30, 1946-50 e 1966-70 

MOR'l'1 QUOZIENTI DI MOR'l'ALlTA' 

RIP ARTIZIONI 
Valori assoluti - migliaia Valoti Percentuali 

Endogenal Esogena I Totale End,.ena I Eaogena I Totale 
Endogena Esogena Totale 

1926-30 

Italia Settentrionalè ..... 66 197 263 25,45 74,55 100,00 29,83 87,38 117,21 
Italia Centrale · . 23 56 79 29,92 70,08 100,00 2'1,70 64,89 92,59 
Italia Meridionale. . . 54 248 302 18,15 81,85 100,00 23,87 107,62 131,49 

ITALIA. 143 581 '" 21,18 Tl,a 1l1li,/111 26,_ 91,n 11',41 

1946-50 

Italia Settentrionale . . 46 68 114 39,77 60,23 100,00 25,79 39,01 64,88 
Italia Centrale · . 20 27 47 42,42 57,58 100,00 25,53 34,66 6(),19 
Italia Meridionale •. 54 160 214 24,82 75,18 100,00 22,52 68,20 90,72 

ITALIA. 120 lW m !Il,'" 68,'4 1/1/1," 14,47 SIl,IIII 16,$$ 

1966-70 

Italia .Settentrionale .. 33 17 50 66,00 34,00 100,00 17,55 8,99. 26,54 
Italia Centrale. . 13 7 20 65,00 35,00 100,00 16,88 9,05 25,93 
Italia. Meridionale. . . 39 42 81 48,15 51,85 100,00 20,12 21,63 41,15 

ITALIA . 8S 66 lSl $II,SII 43,58 1/111,00 18,SII 14,!JII ",88 



GIORNI 0-6 

~ 

1926-30 1931-35 1936-40 1941-45 1946-50 1951-55 195&60 1961-65 1966-70 

Graf. 6 - Distribuzione percentuale per età della mortalità infantile endogena -
Quinquenni dal 1926- a11970. 

ENOOCENA c:::J ~ E5CCEN4 
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Graf. 7 - Stima delle componenti endogena ed esogena deUa mortalità infantile 
secondo il sesso - Valori percentuali - QUinquenni 1926-30, 1946-50 e 
1966-70. 
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TAVOLE STATISTRlBB 

DATI DI ~ E .. COEft'lCDNT1 DIIN'r.BJIPOLAZIONE. 

ETÀ 
B COE]!'_ 
F1.~ ~. '9a6~30 

DI lN'l'Elt
POLAZIONE 

.. ".,..-... _- .. 

GIORNI 

0-' . 
7-13 . 

1'-21 . 

11-19 • 

MESI 

.; 
1. 

I. 

3. 

'. 
s. 
6. 

a. 
9. 

18. 

11. 

ToTALlI 

MESI 

•• 
1. 

I. 

3. 

,. 
S. 

•• 
7. I 

l. 

9. 

18. 

11. 

a'. 

b • 

94.378 

49.453 

. t 64.852 

· , 

· ·1 ". ,~. · .. · "'-

208.683 

54.885 

45.358 

42.241 

39.029 

37.198 

38.033 

·36.721 

37.443 

36.208 

35.591 

32.332 

32,42 

40,94 

47,99 

54,55 

60,62 

66,39 

72,30 

78,01 

83,82 

89,45 

94,98 

100,00 

22,1783 

2,7176 

0,09a3 

Tav. lO ~ Morti· nelprùJ1o·aaao eli, vJta per età 
Quinquenni dal t 926 Al 1970 

1931.-35 

98.499 

38.238 

51.147 

187.884 

46.213 

34.647 

·31.461 

30.024 

28.528 

28.171 

28.075 

28.341 

28.096 

27.187 

25.340 

".967 

35,86 

44,68 

51,29 

57,29 

63,Ul 

68;47. 

73,85 

79,20 

84,61, 

89,98 

95,16 

100,00 

25,11168 

3,00'l6· 

0,0612 

19,36-40 .' 1.9+145 1.951-55 .. l9~6-~0 

106.664 

34.950 

190.498 

43.945 

35.083 

32.184-

30.721 

29.052 

28.382 

27.819, 

27.920 

27.302 

26·m 
23.936 

".m 

94.229 

32.405 

46.730 

173.364 

43.550 

36.676 

34.011 

30.109 

27.632 

25.583 

24.213 

23.340 

22.722 

21.320 

19.222 

481 .• 

98.525 

28.301 

38.601 

165.427 

34.159 

27.178 

24.173 

21.166 

18.832 

16.~5 

15.350 

14.382 

13!431 

12.210 

11.710 

m.m 

81.895 

17.241 

. i 13.026 

~ 9.233 

121.395 

20.220 

16.715 

15.898 

14.479 

12.794 

10.861 

9.737 

8.524 

7.549 

6.464 

5.755 

".S91 
VALORI CUMULATI PERCENTUALI 

36,42 

44,82 

$1,52 

57,68 

63,55 

69,10 

74,$3 

79,1J$ 

85,18 

90,40 

95,42 

.100.,00 

35,98 

45,02 

52,63 

59,69 

65,94, 

71,68 

'16,99 

82,02 

86,8'1 

91,$9 

96,01 

100,00 

44,11 

$3,22 

60,47 

66,91 

72,56 

7'1,$8 

82,11 ' 

86,21 

90,04 

93,62 

96,88 

1oo,fIO 

48,48 

66,56 

63,23 

69,$8 

'15,36 

80,4'1 

84,81, 

88,70 

92,lt 

95,12 

9'1,'10 

ZOO,fIO 

COEFFICIENTI DI IN'rERPOLAZIONE 

26,$686 
I 

2,6519 

0,0863 

24'
0800 1. 

,3,2303 

0,0'148 

31,9824 

3,4884 

0,03113 

38,2:133 

2,1616 

0,0'l5($' 

80.932 

13.069 

9.728 

7.653 

111.382 

, 15.532 

13.485· 

12.761 

11.638 

9.885 

8.405 

7.~26 

6.28'1 

5.256 

4.105 

3.669 

53,18 

60,60 

67,04 

'13,13 

18,69 

83,41 

8'1,42 

90,78 

93,'18 

96,29 

98,25 

100,00 

43,7120 

2,5119 

0,0'189 

83.883 

11.693 

8.730 

6.437 

110.743 

13.006 

11.145 

10.496 

9.234 

7.622 

6.406 

,5.236 

4.622 

3.645 

3.114 

2.674 

187.9&3 

$8,92 

6$,84 

71,'18 

7'1,36 

82,27 

86,33 

89,74 

92,52 

94,98 

96,92 

98,$8 

100,00 

48,6294 

2,8336 

0,0357 

161 

77.229 

10.731 

7.305 

5.034 

100.299 

8.955 

7.538 

6.976 

6.008 

5.105 

4.174 

p26 
2.874 

2.388 

1.829 

1.645 

m.1l7 

66,28 

72,20 

7'1,18 

81,79 

85,'16 

89,14 

91,90 

94,~ 

96,1~ 

9'1,'10 

98,91 

100,00 

56,$040 

2,8388 

0,Ul13 

.. 



162 CAP. 4 - EVOLUZIONE bELLAl\tORt.\LITA INFANTILI; EN'I)OGENA ED ESoaln-tA 

ETÀ 
E CùEF-

FICIENTI 
DIlNTER-
POLAZIO~ 

MESI 

•• 
l. 

•• 
3. 

4. 

S. 

6. 

l. 

a. 
9. 

~'. 
Il. 

ME$I 

e. 
l. 

2. 

3. 

4. 

S. 

". 
'1. 

a. 
t. 

l •. 

~<. 

..... 

Tav.H - Morti nel là anno di yitapel'etàsecondoU$eSSo 
Quinquenni 1926-30, 1946.-50,e 1966 .. 70 

r·)faschi 

115.573 

30.281 

24.804 

22 .. 853 

21.035 

20.250 

20.683 

19.713 

19.874 

18.889 

18.319 

16.779 

1926·30 

F~ 

93.110 

24.604 

20.554 

19.388 

17.994 

1 •. 948 

17.350 

17.014 

17.569 

17.319 

17.272 

15.553 

33,11 31,60 

41,79" 39,95 

48,89 46,92 

55,44 53,50 

61,47 59,61 

67,27 65,36 

73,19 71,25 

78,84 

84,53 

89,94 

95,19 

100,00 

77,02 

82,98 

88,86 

94,72 

100,00 

Totale 

208.683 

54.88S 

45.358 

42.241 

39.029 

37.198 

38.033 

36.727 

37.443 

36.208 

35.5'91 

32.332 

32,42 

40,94 

47,99 

54,55 

60,62 

66,~9 

72,30 

21'46~9 'ZZ,l783 l' 
2,6522' 2,7176 

0, .. , . 0,09$3 

1946-50 

.~. ,<Feuu:nine Totale 

92.933 72,494· . 165.427 

18.959 15.200 . 34.159 

15.031 12.147, 27.178 

13.152 11.021 24.173 

11.478 9.688 21.166 

10.188 8.644 18.832 

8.971 8.024 16.995, 

7.991 7.359 15.350 

7.462 . 6.920 14.382 

6.953 6,478 13,431 

6.198 6.012 12.210 

5.983 5.727 11. 710 

45,27· 

54,50 

61,82 

68,23 

73,82 

78,78 

83,15 

87,05 

90,68 

94,07· 

97,09 

100,00 

42,'12 

1$1,6'1 

$8,83 

65,31 

'11;03. 

76,12 

80,$6 

$6,19 

89,27 

93,08 

96,63 

100,00 

31,9643 r 30,5139 
3,8526 3,4(,gft 

0,0151 . ft,Q400' 

44,11 

53,22 
~ 

60,4'1 

66,91 

72,66 

77,$8 

82,11 

86,11 

90,04 

93,ti2 

96,$8 

100,00 

31,9624 

3,4884 

0,0383. 

~hi 

57.854· 

4.982 

4.292 

3.865 

3.275 

2.751 

2.2SL' 

1.846 

1.498 

1.281 

903 

849 

IIS •. "" 

67,55 

73,37 

78,$8 

82,89 

86/11 

89,93 

92,55 

94,71 

96,46' 

97,95 

99,01 

100.00 

1966.70 

f·--
42.445 

3.973 

3.246 

3.111 

2.733 

2.354 

1.923 

1.680 

1.376 

1.107 

926 

796 

6S.m 

64,63 

7ft,6$ 

75,63 

80,36 

84,1$3 

88,11 

91,04 

93,60 

95,69 

97,~ 

98,79 

100,00 

57,29$1 55,0908 

. 2,7170. 2,42(18 

0,0057 '. ' O, 03!12 

1'otale .. 

100.299 

8.955 

7,538 

6.916 

6.008 

5.105 

4.174 

3.526 

2.874 

2.388 

1.829 

1.645 

m.'u 

66,28 

72,20 

'17.18 

81.79 

85,76 

89,14 

91 ,go 

94.23 

96.13 

97,70 

98,91 

100,00 

56,5tlÌtJ 

1,5388 

0,0213 
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Graf. 12 • Stima ddle componenti endogena ed esogena della mortahità infantile 
secondo la ripartizione geografica - Valol1i percentuali • Quinquenni 
192~30. 1946-50 e' 1966.70. 
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Gr~f.ll • Sti~ de1~e compo;ru:nti endQ.génaed eso~nadellà' moftaHtà infantile 
s«c:mdoil ,mese 'dit:ùu;es.So (vaJ~rj~~r~PLdallR,$Ja.li~tt!4elle 
-nli.sci(è~criteritt-,ic-',mest,'f[JO'leUi;rdi ugu41edurata) '- Scarti percentuan 
Ij$pétto àlla: media i'p'en$He • ,Quinquennio 1966-70.' 



ETÀ 
E COEF. 
FICIEN'I'l 

~~ 

MESI 

•• 
l. 

~. 

S. 

•• 
5. 

6. 

7. 

a. 
9. 

lO. 

11. 

TarALII 

MESI 

'. 
l. 

S. 

S. 

•• 
5. 

6. 

7. 

a. 
,. 

l", 
Il. 

'. 

Tev,' t 2 ~Morti.elloaaao di vita peretlneeondo la filiazione 
Quinquenni 1916-30, 1946-50 !Il 1966-70 

Les$ttimi 

190.498' 

49,684 

41.517 

39.073 

36.318 

34.963 

35.881 

34.767 

35.676 

34.540 

33.999 

30.906, 

m.w 

31,87 

40.18 

47.12,' 

53.66 

59.73 

65.58 

71.58 

77.40 

83.37 

89.14 

94.83 

100,00 

1926-30 

Illegittimi . Totale 

18.185 '.208.683 

5.20.1 54.885 

3.841 45.358 

3.168 42.241 

2.711 39.029 

2.235 37.198 

2.152 38.033 

t. 960 36.727 

1.767 37.443 

1.668 36.208 

1.592 35.591 

1.426 32.332 

1946-50 

Les$ttimi ' llleci!timi 

VALORlASSOLllTI 

156,426' 

31.427 

24.623 

22.108 

19.715 

17.714 

16 .. 183 

14.605 

13.736 

12.878 

11.704 

11.256 

S52.S15 

9.001 

2.132 

2.555 

2.065 

1.451 

1.118 

812 

745 

M6 

553 

506 

454 

22.638 

Tòtale 

165'.427 

34.159 

27.178 

24.173 

21.166 

18.832 

16.995 

15.350 

14.382 

13.431 

12.210 

11.710 

m.OD 

VALORI CuMuLATI,PERCENTUALI 

39.61 

50.94 

59.31 

66,21 

72,12 

76.f!9 

81.67 

85,94 

89.79 

93,43 

96,89 

100,00 

32,42 

40,94 

47,99 

54,55' 

60,62 

66,39 

72,30 

78.00 

83.82 

89.45 

94,98 

100,00 

44,39 

53,31 

60.30 

66,57 

72,17 

77,19 

81,79 

85.93 

89,83 

93,48 

96,81 

100,00 

39.76 

51,83 

63.12' 

72,24 

78,65 

83,59 

87,17 

90,46 

9~,32 

95,76 

97,f!9 

100,00, 

44,11 

53,22 

60.47 

66,91 

72.56 

77.58 

82.11 

86.,21 

90.04 

93,62 

96,88 

100 .• 00 

. COEFFIÙlENTIDIINTERPOLAZIONE 

Leaittimi 

97.839 

8.114 

7.308 

6.8t8 

5.872 

5.000 

4.104 

3.461 

2.827 

2.348 

1.193 

1.615 

66.24 

72.14 

77.09 

81,'11 

85.68 

89,07 

91.85 

94.19 

96.10 

97.69 

98,91 

100,00 

22.9964 

5,0775 

...,.O,O~ 

22,1783 

2.7176 

0.0936 

31.'9486.'j. 3,$521f. 

0,0289 

19,0616 

6,2!J08 

.... 9,0504 

31.962.4··1···· 3,4884 

, 0,03S3' 

1966-70 

IlIes$ttimi 

2.460 

241 

230 

158 

136 

105 

70 

65 

47 

40 

36 

30 

1.618 

67.99 

74,65 

81.01 

85.38 

89,14 

92,04 

93,97 

95.77 

97,07 

98,18 

99,17 

100,00 

TQtale 

100.m 

8.955 

7.538 

6.976 

6.008 

5.105 

4.174 

3.526 

2.874 

2.388 

1.829 

1.645 

151.117 

66.28 

72,20 

77,18 

81.79 

85,76 

89,14 

91.90 

94.23 

96.13 

97,70 

98.91 

100,00 

56,5040 

2,5388 

0,0213' 



J64 CAP. 4 - ~VOLt!ZIQNE PELLAl\tOR'rA:LITÀlNFANT.ILE.ENDOGENA ED ESOGENA 

Tav. 13...,..; Morti nel l0aruio··divita dUìliuione legitti~per età ~ondo 

....... 1 

ETÀ 
E COEP-' 

FICIENTI' PROFESSIONI 

DI INTER-~.&-. 
ror:lu.lUNJ> ASSIMILATE 

MESI 

O. 

1. 

2. 

i. 

4. 

5. 

6: 
1. 

8;' 

,. 
lO. 

11. 

TOTALE 

MESI 

O. 

1. 

2, 

3. 

4. 

5. 

6. 

1. 

a. , . 
lO. 

11. 

a • 

b .• 

c' .. 

2.692 

200 

III 

101 

120 

87 

12 

54 

66 

56 

43 

41 

3.611 

73,21 

78,65 

82,27' 

85,18 

88,44 

90,81 

92,77 

94,23 

96,03 

97,55 

98,72 

100,00 

. 64,6926 

2,5869 

- a,03Q9 

la. prof~ione del padre . 
Quinquennio .t961~6S 

L ..... L ..... . ... .. L .. 6 7.-8 

ARTI GlW'I-
P!IÒ~I9l'1IUVO~IONI -- . 'CHE, INSTAL~ ARTI Il 

AMMINISTRA- AGllAl!IIl, LAVORAZIONI LAZIONE Il MESTIERI DEL CONDIZIONI 
T.t~~~:.. ~~l!I! .. !~I!~~I _ ._~~~~: .. _cm.E' ... _I:!Ql'I ..•. 

OPERATIVE PESCA Il ARTIGIANI! ~~N~I Il DEI SERVIZI PROFESSIONALI 

11.235 

843 

596 

506 

45"9 

35"6 

323 

231 

249 
" 

193 

188 

165 

15.344 

DI IMPIANTI 

VALORI ASSOLUTI 

24.386 

3.660 

3.055 

2.903 

2.587 

2.148 

1.815 

1.461 

1.218 

1.023 

946 

734 

30.513 

3.512' 

3.282 . 

3.134 

2.780 

2.303 

1.854 

1.5"62 

1.315 

.1.051 

883 

768 

53.817 

8.013 

792 

646 

633 

495 

449 

386 

295 

277 

214 

184. 

166 

12.558 

VALORI CUMULATI PERCENTUALI 

73.,22 

78,7i 

82,66 

85,90 

88,89 

91,21 

93,31 

94,82 

96,44· '. 

97,70 

98,92 

100,00 

53,02 

60,97 

67,62 

73,93 

79,55 

84,22 . 

88,i7 

91.34' 

94;12 

96,35 

98,40 

160.,00 

57,55 

64,18 

76,37 

76,28 

81,52 

85,87 

92,31 

94,90 
96,89" 

98,55 

100,60. 

63,85 

76,16 

75,31 

86,35 

84,29 

87,87 

90.,95 

93,30 

95,51 

97,21 

98,68 

100,00 

CÒEFFICIENTI DÌ INTERPOLAZIONE 

63,2961 

3,0074 

- 6,0538' 

53,7662 

: 2,8534 

l a,0006 

29.981 

3.447 

2.954 

2.176 

2.428 

1.996 

1.145 

1,458 

1.225" 

1.008 

166 

101 

58.485 

59,39 

'66,21 

72,06 

77,56 

'82,37 

'. 86,33 

8"9,78 

92,67 

95,16 

97,0.9 

98,61 

100,00 

48,9331 

2,8895 

.a,0285 

i, 236 

. 15"5 

114 

128 

130 

108 

91 

63 

58 

38 

42 

38 

2.281 

56,16 

63,26 

68,38 

74,19 . 

. 86,10. 

85,61 

89,14 

92,0.0. 

94,64 

96,37 

98,27 

100,00 

48;2135 

1,9513 

0.,1639 

TOTALE 

108.056 

12.609 

10.780 

10.187 

8.999 

7.441 

6.286 

5.124 

4.528 

3.583" 

3·052 

2.619 

183.170 

'58,96 

65,84 

71,72 

'77,28 

82,19 

86,25 

89,68 

92,4$ 

94,1)$ 

96,91 

98,57" 

100,00 

48,4067-

2,9007 

0,0306 



T~v. ~ 1.4 -. Morti nel l0 anno dì vita per età secondo il mese di decesso 
Quinquennio 1966-70 

. '.' .... Valori depurati dalla stagionalità delle nascite Valori CU1I",lali percentuali (a) . 
.. . ' ........ . . .. ":M'il's.'E-·· -U I E Te'A" . .. è 

MRSEDI t>ECESSO '.' l I -j ! I O l .2 3 _:4 5 

Gèririnio. 
I . ~ .. _, .- .~-~"'-,,- . --, ~ . .. -~ - .. " .. ,~~> ".~. - .. ~ .. 

60,90 68,11 74,5S OO,34 84,91 88,72 
Febbraio 60,1? 67,07 73,12 79,30 84,80 88,97 
Marzo 62,23 68,39 74,59 79,90 84,68 88,14 
Aprlle 64,32 69,53 74,22- 79,18 83,73 87,65 
Magg;o, 65,98 71,19 75,20' '79,38 83,33 87,09 
Giugno. 66,64 71,95 76,41 80,40 83,91 87,20 

Luglro' . 66,87 72,08 76,52 80,93 84,43 87,78 

iigosm·. 70,32 75,77 79,61 83,26 86,61 89,47 
Setteml>re , 7j),45 76,37 BO, 13 84,21 81,66 90,56 
Ottobn) .. 71,22 77,41 81,86 85,59 88,91 91,39 
Novei:nkre , 71,74 77,42 82,07 86,08 89,03 91,# 
Die",more, 68,46 74,58 79,86 84,57 88,13 91,09 

TOTALI( cm ,%8 72,20 17,18 81,79 115;76 89,H 

l ' . 

M E S E Il I E T'A' 

!IllESE DI DECESSO ! ! 
'. 

I I ! 6 7 8 9 lO 11 
'. .' ! 

(;ennaio l 91,64 94,12 96,15 97,75 99,04 100,00 
Febbraio 91,84 94,42 96,1.6 97,70 98,87 100,00 
Marzo 91,94 94,33 96,30 97,88 98,91 100,00 
Aprile. ,. 90,78 93,59 95,62 97,41 98iOO 100,00 
Maggio , 90,22 93,12 95,41 91,# 98,85 100,00 

Giugno .. 90,35 93,00 95,33 97,34 98,86 100,00 
Luglio 90,81 93,60 95,62 97,30 98,73 100,00 
Agosto 92,17 94,30 96,09' -97,70 98,80 100,00 
Setten .. 1)re , 92,78 94,56 96,16 97,78 98,87 100,00 
Ottonrè. 93;48 95,30 96,87 98,04 99,08 100,00 

NovelIlbre 93,40 95,12 96,80 97,98 99,09 100,00 
Dicembre. .. ' 93,55 95,28 96,96 '98,09 99,01 100,00 

TOTALE 91,90 94,23 96,13 97,741 98,91 100,00 

(a) I corrispondenti valori assoluti Sl'mo contenuti nellll Tav. 39 B del Cap. 2. 

Tav. 15 - Morti nel lO anno di vita per età secondo il :cn.ese di decesso 
Quinquennio 1966-70 

MESE. DI DECESSO I 
(~io .•• 
Febbtaio ... , 
Mar:w • 
Aprile. 
Maggio. 
Gingno . 
Luglio' , 
AgO$w • 

Settembre. • 
Ottohr" •. 
N o1i'elIlbre • 
DicelIlbre . 

Valori depurati dalla stagicnalità delle nascite • Coefficienti di interpGlazione 

a b 

47,7745 3,5799 

50,0064 2,6135 

52,9032 2,4.757 

56,99;10 1,6782 

57,7269 1,7524 

57,6057 2,5579 

58,4301 2,0001 

61,0666 2,5255 

60,1131 2',7863 

59,0155 3,3880 

60,0058 3,1965 

56,422.7 3,0224 

56,SIIdII 2.5a118 . 

- 0,0060 

0,0634 

0,0536 
0,0828 

0,0595 

- 0;0002 

0,0416 
... - 0,0110 

- 0,0172 

- 0.0561 

- 0,0456 

- 0,0059 

0,11213 



166,· 

O •• 

l. 

2. 

S. 

4. 

S. 

6. 

7. 

8. 

9 .• 

lO. 

Il. 

Mesi 

TOTALB 

O. 

l. 

2. 

S. 

4. 

S. 

6. 

7. 

8. 

9. 

lO. 

Il. 

TOTALE • 

O. 

l. 

2. 

S. 

4. 

S. 

6. 

7. 

8. 

9. 

lO. 

Il. 

TOTALE. 

~,. , 

1L684 

2.836 

2.329 

2.250 

1.994 

1.771 

1.631 

1.416 

1.383 

1.119 

, 1.094 

928 

so .• 

7.142 

1.117 

941 

823 
714 

611 

578 

477 

376 

376 

258 

288 

D.m 

7.362 

519 

364 

340 
277 

237 
209 

178 

176 

125 

101 

86 

9.974 

27.960 

8.030 

7.584 

7.405 

6.779 

6.400 

6;299 

6.051 

5.929 

5.805 

5.601 

5.180 

99.023 

20.429 

3.579 

3.154-

2.766 

2.450 

2.081 

1.928 

1.629 

1.440 

1.291 

1.077 

1.096 

13.672 

985 

784 

622 

490 

403 

334 

313 

257 

223 

152 

151 

18 •• 

3.372 

856 

861 

907 

726 

684 

729 

536 

551 

514 

419 

425 

10.180 

2.655 

474 

340 

340 

254-

224 

215 

175 

134 

129 

94 

103 

s.m 

1.515 

93 

83 

58 

52 

54-

42 

24 

26 

21 

26 

,27 

FRIULI 
VIlNETO V.GIULIA LI\lURlA 

22.444-

4.406 

3.860 

3.716 

3.590 

3;421 

3.401 

3.390 

3.321 

3.t37 

3;210 

3.068 

13.035 

1;907 

1.558 

1.368 

1;169 

1;034-

'987 

l!OO 
715 

652 

597 

54-9 

24.m 

6.089 

333 

270 
205 

174 

179 

122 
132 

100 

109 

111 

76 

'l.m 

4.822 

1.129 

1.002 

947 

936 

777 

760 

677 

641 

591 

592 

539 

2.405 

397 

343 

314 

271 

251 

209 

181 

151 
143 

151 

no 

1.486 

93 

62 

48 
47 

36 

40 

28 

21 

21 

16 

15 

l.tu 

3.798 

923 

673 

623 
542 

sto 
505 

411 

422 

438 

396 

370 

9.m 

2.849 

413 

3# 

267 

248 

200 
137 

148 

118 

10& 
!()c3 

95 

5.030 

2.269 

179 

109 

102 

76 

63 

60 

43 

37 

33 

28 

29 

Tav. 16 ..... Motti nellO ~an. 
Quinquenni 19l64i 

ITALIA 
El'vULIA .SETnN- TOSQNA 

ROMA!ìNA TRIO. 

17.174 

3.047 

2.302 

2.103 

1.936 

1.759 

1.778 

1.804 

1.689 

1.728 

1.683 

1.558 

•. 561 

10.450 

1.376 

1.077 

901 

744-

673 

567 
498 

#6 

388 

317 

295 

NALE 

91.254-

21.227 

18.611 

17.951 

16.503 

15.322 

15.103 

14.285 

13.936 

13.332 

12.995 

12.068 

lIO.m 

58.965 

9.263 

7.757 

6.779 

5.850 

5.074 

4.621 

3.908 

3.380 

3.087 

2.597 

2.536 

11.060 

2.146 

1.566 

1.379 

1.390 

1.240 

1.223 

1.200 
1.186 

1.110 

993 

986 

8.652 

1.050 

764 

646 

552 

454 

427 

347 

291 

236 
206 

224 

17.732 llS.817 'U.N9 

5.750 

302 

200 

154-

116 

113 

100 

75 

67 

51 

60 

41 

38.143 

2.504 

1.872 

1.529 

1.232 

1.08S 

907 

793 

684 

583 

464 

425 

4.286 

298 

227 

173 

115 

81 

88 

55 

47 

34 

42 

44 

5.490 

UMBRlA 

3.677 

778 

604 

583 

538 

537 

471 

437 

416 

399 

436 

384 

9 .• 

2.654-

387 

247 

206 
184 

151 

141 

124, 

116 

98 

87 

90 

1.246 
67 

35 

29 

21 

22 

17 

14 

14 

13 

6 

8 

'?':1 

6.81~i 
t.lal; 

ht 

862; 
801\: 
82&5 
83~~ 
78~i 
70$ 

75~ 
66'j 
67~< 
67i/ 

~;z~ 

zii 
7.8~: 

,h 
1961 

h79$' 

10~ 
311, 
s~. 

J~~ 
4;X 
3M 
~: 
2~: 
2lk 

~"" 
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i vita per età o regioìto 

!M-6.S0 e 1966-70 

ITALa 
ITALa ABlU1ZZI CAMPANIA. PtJçLIA SARDJ;O!NA 

,MERl-
ITALIA LAZIO CEN- MOLISE 

BilSlLlCA'tA ' CALA.llIUA' SICILIA. DIONALE 
TRALE E INSU-

LARE 

9.965 31.513 10.062 20.78& 16.710 3.961 9.844 f9.4Bl 5.070 85.916 208.683 

2.415 6.526 2.491 6.180 5.812 L271 2.816 7.019 1.542 27.131 54.884 

1.8&0 4.912 2.069 4.832 4.498 1.024 2.467 5.148 t.198 • 21.836 45.359 

1.779 4.541 1.871 4.609 3.985 889 2:021 5;258 1.110 19.743 42.241 

1.581 4.329 1.58; 4.287 3.803 848 1.818 4.878 978 18.197 39.029 

1.530 4.137 1.574 4.010 3.657 829 1.810 4.868 931 17.139 37.198 

1.549 4.023 1.609 4.382 3.941 788 1.939 5.257 991 18.907 38.033 

1.538 3.871 1.579 4.361 3.813 888 1.804 5.203 917 18.565 36.127 

1.618 3.972 1.620 4.632 3.980 844 2.018 5.418 963 19.535 31.443 

1.615 3.785 1.645 4,492 3.995 857 1.872 5.257 973 19.091 36.208 

1.628 3.735 1.523 4.237 4.165 921 1.906 5.132 971 18.861 35.591 

1.504 3.550 1.489 3.792 3.857 832 1.523 4.450 771 16.714 32.332 

:3.6112 18.996 29.U7 18.60 62.216 1. 13.958 Il;838 'lII,929 16.415 lIlI.I;23S w.m 
l 

10.362 26.162 7.85'4 19.5'14 t6.034- 3.833 10.495 11.955 4.615 80.300 165.427 

1.975 4.019 1.654 4.891 4.586 1.Q73 2.591 4.875 1.207 20.877 34.159 

1,416 2.955 1.262 3.863 3.629 803 2:139 3.765 1.005 16.466 27.178 

1.294 2.529 1.160 3.518 3.348 113 1.841 3.339 946 14.865 24.173 

1.133 2.188 962 3.245 3.192 598 1.509 2.721 901 13.128 21.166 

975 1.893 942 2.939 2.840 534 1.297 2.463 850 11.865 18.832 

848 1.685 188 2.668 2.462 5'12 1.253 2.188 818 10.689 16.995 

800 1.497 741 2.415 2.261 490 1.t38 2.110 730 9.945 15.350 

710 1.321 719 2.495 2.067 465 1,092 2.102 741 9.681 14.382 

627 1.152 123 2.412 1.867 447 1.115t L 922 770 9.192 13.431 

551 1.005 605 2.363 1.749 406 t :025' 1.813 647 8.608 12.210 

576 1.066 610 2.118 1.616 408 1;020 L 734 602 8.108 11.711) 

al. 321 41.4/12 1 
. I, 

18.0211 52.5111 45./151 1 •• 2112 26.451 46.981 13.832 a13.724< 375.013 

8.078 15.4115 ' 2.138 16.033 8.686 1.428 4;927 10.675 2.864 46.751 Il 100.299 

610 1.081 196 1.897 t.050 160 544 1.160 363 5.310 8.955' 

434 183 163 1.751 1.061 149 451 1.027 281 4.883 7.5'38 

316 631 149 1.141 997 163 456 1.010 300 4.816 6.976 

305 477 145 1.603 850 149 372 883 297 4.299 6.008 

279 427 121 1.343 169 130 321 671 232 3.593 5.105 

205 342 89 1.074 640 122 254 542 204 2.925 4.174 

204 309 76 892 555 95 231 403 172 2.424 3.526 

150 233 68 620 449 74 ' 202 391 153 1.957 2.874 

146 213 50 5'11 403 66 144 29t 127 1.592 2.388 

106 f10 L 49 351 287 59 119 228 102 1.195 1.829 

85 155 46 310 215 29 123 210 12 1.065 1.645 

1&.918 ·10.226 3.296 28.126 16 •• :&; •• 8;144 11:491 1>.161 .••. 870 151.31'1 



•• 
l. 

I. 

a. 
4. 

$. 

6~ 

'f. 

•• ,. 
l •. 

11. 

ETÀ 

... 
l, . 

••• 
a •. 
4 •• 

S. 

"-
7. 

•• ,. 
II. 
11. 

••• 
1 .. 
I., . 
.; 
4. 

a., 
6. 

7. 

'. 
,~ 

l •. 
B,', 

CAP. 4 - EVOLyZIONE DELLA'M~ÀLITÀ lN1f4N'flLE ENDOGENA ED ESOGENA 
, .,.j~, .". . ~ "~l ::,,,,-,,. ~ 

38,39 

47,71 

55,36 

62,75 

'69,31 

75,12 

80,48 

85,14 

89,68 

93,36 

96,95 

:100,00 

52,13 

«1,28 

67,15 

73,16 

78,37 
82,83 

87,04 
90,53 

93,27 

96,01 

97,90 

100,00 

73,81 

79,02 

82,66 

liti ,07 

8US 
91,23 

93,32 

95,11 

96,87 

98,13 

99,14 

100,00 

28,24 
36,35 

#,00 

51,48 

58,33 

64,79 

71,15 

77,26 
83,25 

89,11 

94,77 

100,00 

,47,60 

55,94 
63,29 

69,73 

75,44 

80,29 

84,78 

88,57 

91,93 

94,94 

97,45 

100,00 

74,36 
. 79,72 

83,98 

87,37 
90,03 

92,22 
94,04 
95,74 

97,14 

98,35 

99,18 

'100,00 

31,87 

39,96 

48,10 

56,67 

63,53 

70,00 

76,89 

81,96 

,87,16 

92,02 

95,98 

100,00 

51,68 
60,91 

67,53 

74,15 

79,09 

83,45 

87,64 
91,05 

93,65 

96,17 

97,99 
100,00 

, 74,96 

79,56 

83,67 

liti, 54 

89,11 

91,79 

93, liti 
'95,05 

96,34 
97,38 

98,66 

100,00 

36,82 

44,04 
50,37 

56,47 

62,36 

67,97 

73,55 
79,11 
84,56 

89,70 

94,97 

ioo,oo 

53,49 
61,31 

67,70 

73,31 

78,11 
'82,36 
1Iti,41 

89,69 

92,62 

95,30 

97,75 

100,00 

77,37 

81,60 

85,03 

87,64 
89,85 

92,12 

93,67 

95,35 

96,62 

98,01 

99,03 

100,00 

35,95 

44,37 

51,84 

58,90 
65,88 

71,67 

77,34 

82,38 

87,16 

91,57 

95,98 

100,00 

48,82 

56,88 

63,84 

70.22 

75,72 

80,82 

85,06 
88,73 

91,80 
94,70 

97,77 
100:00 

77,68 
82,54 

35,78 

88,29 

90,75 

92,63 

94,72 

96,18 

97,28 
98,38 

99,22 

l00iOO 

39,52 

49,12 
56,12 

62,60 

68,24 
73,55 

78,81 

83,08 

87,47, 
92,03 

96,15 
100,00 ' 

56,64 

64,85 

71,69 

77,00 
81,,93 

85,90 
88,63 

91,57 

93,,92 

96,06 
98,11 

100,00 

14,93 
80,85 

84,45 

87,81 

90,32 
92,40 

94,39 

95,81 

97,03 

98,12 

99,04 

100,00 ' 

#,53 
52,# 

58,41 

63 ,liti 
68,88 

73,44 

78,06 

82,73 

87,11 

91,60 

95,96 

100,00 

58,93 

66;:(!9 

72,77 

77,85 
82,D4, 
85.84 
89.04 
91,85 
94,36 

96,55 

98,34 

100.00 

81,80 

liti, 10 

88,95 
91,14 

92,79 
94,39 

95',82 

96,88 

97,84 
98,56 

99,42 

100,00. . 

34,75 

42,8:4-

49;92 

56,76 

63,Ò4 

68,88 

74,63, 

80,07 

85,38 
90;46 
95.40 

100,00 

51,81 

59,95 

66,76 

72,72, 

77,86 
82,31 

86,31 
89,81 

92,78 

95.49 
97,77 

100,00 

75,95 

80,94 
84,66 

87,71 

90.16 

92;32 

94,13 

95,70 

97,07 

98,23 

99,15 

100;00 

43,41 

51,83 

57,98 , 

63,39 

68,84 
73,71 
78,51' 

83,22 

87,88 

92,23 

96,13 

100,00 

62,47 

70,06· 

75,57 
80,24.; 

84,22, 
87,50 

90,58, 
93,09. 

95,19 

96,90 

98,38 
100,00 

78,07 
83,50 

87,63 

90,78 

92,88. 

94,35 

95,96 , 
96,96 

97,81, 
98,43 
99,20 

100,00· 

39,71 

48,11 

54,63 

«1,93 

66,74 

72.54 

77,62 
82,34 

86,84 
91;14 

95 •• 
, tOO,OO 

. 59,18 ' ,57, 
67,80 6f; 

73,31 71, 

77,90 76. 
82,01 IO. 

85,31 M, 
88, $l f3. 
!lI,D 90. 
93.81: 93. 

96,G5 9'. 

97," 9/1. 
100,00' tOO. 

83,n 
88 •• 

90 •• 
92,lO 

93.76 
95.17 

96.31' 
97,25 

98,1~ . 
99,Of 
99,44 

: 100,~ 

,t 



di vita per età ,e regio.. 
1946-50 e 1966-'10 
latiper~, 

30 

50 

70 

LAZIO 

34.84' 

43.28 

49'-

56.08 

61.60 

66.95 

72,37 
77.76 

83,4ll 

89.0~ 
94.74 

l00.Q(r' i 

48,59 

57,81 

64.77 

70.84 

76.15 
80,72 

84.W' 
88,45 

91,78 

94,72 

97,30' 

100,00 

73,58 

79,l4 

83,Ò9 

86,52 
89,30 

91,83 

93,70 

95,56 

96,.' 
98,26 

99,23 

100,80' 

39;94 

48,21 

54,43 

60,20 

~68 
70.92 

,76,02 

80,94 

85,97 
00.77 

95.50 

100,00 

55.11 

63.58 
69,80 

75,13 

79,14 

83.73 

_,21 
90.43 
93,21 

95,64 

91.75 

100,00 

76.16 

8t.Sl, 
85,38 

88,50 
90,86' 

92.97 

94,66 , 
96,19 

92,'314 

98,39 

?,.23 
101M., 

34.56 

43,11 

,50,22 

56,64 

62.09 
67.49 

13.02 

78,# 

84.01 

89.66 

94.89 

100.00 

43,58 

52.76 

59.77 

66.~ 
'71,54 

76.77 

'81,14 

85.26 

89.25 

93,26 

96,61 

100.00 

64,87 

1\),81 

75.76 

,80,28 

84,68 

88,53 

91,23 

93,54 

9S,c60 

97,12 

98,60 

100,00 

, 29.42 

38,16 

45.110 

'51,53 

57,59 

63,35 

69,55 

75,73 

82,28 

88.64' 

94.63 

100.00 

37,17 

46,48 

53,84 

60,54 

66,72 

72.32 

77,40 

82,12 

86,87 
91.46 

95,97 

100,00 

$7,00 

63,75 

69,97 

76,16 

81,86 

86,64 

90.46 
93,63 
95,83 

97,65 

98.90 
, JjIG,OO 

~ ."- -
BASIUCATA 

26,86' 
36,20 

, 43,43 

49,83 

55,95' 

61,82 
68,16, 

74.29 

80.69 , 

87,11 

93.80 

100,00' 

35.12 

4S,t7 

53.11 

60,45 

67,# 

73,67 

'79.06' 

84.01 

88,54 

92,63, 
96,46 

100,00 

54.21 

60.77, 

67,39 

73,61 

78,92 
83.72 

87.71 

91,17 

93.98' 

96.49 

98,28 
100,00 

28,38 

37,48 

#.82 
51.19 

57,26 

63,20 
68,85 

15,21 

81,26, 
81.40 ' 

94,04 
100.00 

37.28 

47,71 

55,52 

62.46 

68,27 

73,47 

78.45: 

83,21 

87,74 

92,08, 
96,03 

100,00 

54,42 

60.51 

66.20 
72.41 

78.Ò9 

83.04 
87.69 

91.31 

94,13' 

96.65 

98,89 

100,00 

CALABRIA, 

30;92 

39.76 

47.51 ' 

53.86 
59,57: 

65.25 

'71,35 

77.01 

83,35 

89.23 

95.22 

100;80 

39.68 

49 •• 7 

57.56 

~,52 

70.22 

75.13 
79,'86', 

84,17 

88.30 

92.27 

'96.14 

100.00 

60.50 

67.18 
72,72 

7M2, 

82 •• 

86.82 
89.94' 

92.78 
95,26' 

97.03 

98.49 
100.00' 

24.97 

33.96 
, 41.33 

48.07 
,..~ 

60.56 
67.29 

73.96 

, ~.98 
87.12 

94.30 
, -100.00 

38.21 

48,S9 

56.60 

,63.71 

69.50 
74.74 

'19.40 

83,89 
88,36 

92,45 

96.3i 

100,00 

61,03 

67,66 
73,53 
,79,31 

84,36 
88,19 

9t.29 

93.58 
,<95,83 

97,50 

98.80 

100,00 

30.89 

40,28 

47.58 

54,34 

60.30 
65.97 

72,01 

77,59 

83.46 

89.39 

95,30 
100,00-,' ' 

33,36 
42,09 

49.36 
56,20 

62,71 

.68.85 

74.77 

80,05 

85.40 

90,97 
95,65 

100.00 

55,43 
62.45 

67.89 
73,70 

79,45 

83,94 
87,88 

91,21 

94,17 

96,63 
98,61 

100.00 

28;43 

37.40 

#,63 

51.16 

57,18 

63,05 

69.31 

75.45 

81,91 

lÌ8.23 

94.47 

100.:00 

37,57 

41,34 

55,04 

62,00 

68,14 

73,69 
, ,11,69 

83.35 
87.88 

92." 
96',21 

100,00 

57,81 

64.45 

70,49 

76,# 

81,16 

86,20 

89,82 

92,82 

9S.'u 
97,21 

98,68 
100,00 

, \ 

'32.42 

40.94 

47.99 

54.55 

60,62 

66.39 

72.30 

78.01 

83.82 
89.45 

94.98 

" 100,00 

#,11 

, ,,53.,22 

60,41 
66,91 

72.56 
.. 77,58 

," 82,11 

86.21 
90,04 

93 .. 62 
96,88 

100.00 

".28 
12.20 
77,18 

8~,79 

85,76 

119,14 
;1,90 
94.23 

,96.13 

97,10 

98.91 

100,00 
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Tav. 18 - Moro nel ll)a.nno di vita per età e regione 
Quinquenni 1926-30, 1946-50 e 1966-70 

Coefficienti di itlterpolazioll~ 

1926-30 1946.50 
MGIONIE RIPARTIZIONI 

a I b I c a I Il I c a 

Piemonte-V.lle d'Aosta 26,413 3,229 0,084 39,930 3,430 0,019 64,019 

Lombardia. 19,720 1,955 0,167 35,715 3,308 0,047 63,416 

'l'tentino-Alto Adige. 22,100 2,243 0,164 37,984 4,063 - 0,013 66,614 

Veneto 28,507 2,022 0,118 4t,929 3,335 0,012 68,353 

Friuli. Venezìa Giulia 26,157 2,443 0,128 37,683 3,048 0,057 67,362 

Lig\.lria. 27,190 3,583· 0,035 43,621 3,850 - O,01g 63,974 

Emilìa·Romagna. 34,241 2,933 0,037 46,254- 3,187 -o 0,034 73,049 

ITALIA SETTENTRIONALI! 25,441 :r,_ 0,121 39,771 .3,443 O,OU 66,13$ 

Toscana 32,986 2,978 0,044 50,417 3,657 - 0,041 65,682 

Umbria 30,365 2,431 0,098 45,890 4,169 -0,068 73,443 

.... 

Marche 34,973 2,163 0,073 45,383 3,640 - 0,027 68,623 

Lazio 24,236 2,925 0,064 34,994- 4,024 - 0,008 ... 63,285 

ITALIA CEl-o"'!'RALI! 29,9211 2,17' 0,065 4lI,'11l 3,818 - 0,1123 65,077 

Abruz&i e Molise . 23,164 3,169 Ò,{)$S 30,837 3,679 0,023 54,480 

Campania ., 20,082 2,414 O,H8 25,731 3,183 0,072 48,093 

Puglìa . .. 15,929 3,037 0,078 23,471 3,173 0,099 44,198 

Basilicata 17,124 3,098 0,074 22,534 4,370 0,001 46,716 

Calabrìa .' '- 11,410 3.,208 O,c063 25,284 4,219 (l ,008 49,332 

Sicilìa . 14,536 2,173 0,102 23,858 4,244 0,013 50,357 

Sardegna 19,564 3,113 0,071 23,631 2,501 0,120 46,210 

ITALIA MmuDION. 11 INSULARE 18,Itl5 2,_ 0,091 :U,823 ',626 o,OSCt 'fII,191 

ITALIA. 22,ì'll 2!1l8 .&,093 31,962 3,.aa '0;988 S6,SM 

1966-70 

I Il 

2.761 

3,119 

2,246 

2,544 

2,889 

3,419 

2,733 

2,831 

3,315 

2,876 

3,115 

3,048 

3,318 

2,513 

1,991 

2,327 

1,634 

2,935 

2,63!1 

2,010 

2,259 

2;_ 

I c 

- 0,042 

- 0,058 

-0,005 

- 0,048 

-0,064 

- 0,og5 

- 0,081 

- 0,_ 

- 0,116 

-.0,092 

-0,091 

-0,053 

~ o,m 

0,032 

0,113 

0,091 

0,128 

O,02S 

0,052 

0,100 

0,_ 

0,021 



CAPITOLO 5 

RELAZIONE TRA LA MORTALITÀ INFANTILE ED ALCUNI 
FATTOR.I SOCIALf ED ECONOMICI 

5.1 ,- MI$UB.A DEl',.LA RELAZIONE ,nA LA MORTALITA' INFANTILE 'ED I FAl- '. 

TORI CHE LA INFLUENZANO (.) 

5.1.1. Premessa 

È noto che gli studiosi sono concordine1I'affermare che la mortalità 
infantile costituisce uno degli indicatori più idonei a sintetizzare il livello 
delle condimoni generali di vita di una popolàzione e ciò. in quanto sulle; 
sue determinazioni influisce un complesso di fattori d'ordine sociale ed 
reqMmico, connessi aIrotgaà.izzàZìone:sanitaria~ ed asSistenziale della col
lettiyità, al grado di sviluppo eçonomico, al livello generale d'iSf:ruzione. 
Si ;Pone quindi allo statistico. il prOblema d'indagare' ed idéntifieare i fat- ;C','\. 

tori ·determinanti della JJWrtalità ... ·jnfantile, di grat:\uarne l'importanza in 
bQe atl' entità del loro. apporto nella spiegazione del fenomeno e.di evi· 
dONiiu'e q~~Ui che risul~o pt~ r!lev.ti in :anodo çhc ;si possanò p~.. , 
spo(re i necessari interventi al fine di ridurre l'incidenza, delfemiJleno • 

. A tale scopo, si è proceduto' a studiare la relazione esistent~ tra la 
serie;,.regio~ 'dei quozienti .dim~. infan#le e l~ corrispondèD.ti .~e. !" ',~ , 
di indici relativi a' caratteri per i quali è· ipotizzabile a priori un'influenza 

.' suIa:,~ità. infantile, ~dottandoal riguudo ilmodeU9della regressione, 1 

lin.f;are multipla. Per verificare inoltreun!eventualevariazione temporale 
delJardipendeQZa della mortalità -infantile: dai ,suddetti caratteri, lo studio 
è .. _ ripetuto con riferimento a tre date$~e che.coprono unpe-

-riode): diventi· anni. ' 
L'analisi cosi condotta presta, il fiaBc9.1l . numerose critiche di natura 

JhetòiJologiQ.e presenta difficoltà di ordine pratico che ne limitano la ' , 
và1idità: essa va pertanto vista' solo come primO" tentativo. l limiti riguar~ 
da~' soprattutto: ' . 

a) l'unità di riferimento. dei· dati; 
ò) la scelta delle v;ui~ili e$pHcative; 
iC) radoeione del modello; .liAèare. 
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A rigore, in questo caso particolare, l'unità di riferimento dovrebbe 
essere costituita dalla coppia coniugale, in quanto l'uso di unità aggregate 
- come le regioni od anche altre, provincie, comuni - fa sì che vi sia 
una perdita d'informazioni _ dovuta al fatto che si trascura la variabilità 
dei caratteri in esame all'interno delle regioni. Un tale inconveniente non 
si presenterebbe solo nel caso in cui nell'ambito regionale vi fosse uni
formità di comportamento nei riguardi delle variabili sia dipendenti che 
esplicative. - -

Per quanto riguarda le -variabili esplicative, la scelta non dovrebbe 
essere, fatta a priori ma andrebbero provate piÙ variabili, scartando suc
cessivamente quelle che, in base alla verifica con un procedimentoogget
tivo - ad esempio, il metodo QeUe componenti principali (1) - risul
tano pressochè ininfluenti sul fenomeno. A ciò si aggiunga l'indisponibilità 
di dati attendibili relativamente ad alcune variabili la cui azione sulla morta
litàinfan:tile· sémbra accèrbita (ad èsempio~ 'il reddito ). -Lo' stesso problema 
di disponibilità di dati si è presentatd'an.che-per -le variabUi considerate: 
come detto, infatti, lo studio è stato condotto con riferimento a tre date 
successive ma non per tutte è stato possibile considerare lo stesso numero 
di variabili. Infine, per quanto riguarda il modello, è stato scelto quello 
lineare ,esclusivamente p'er, la: sua semplicità, senza che .sL sia preventiva
mente accertata l'adeguatezza o meno di altri. 

5.1.2. Scelta delle '/Jariabilitiipendenti ed esplicative 

È stato già illustrat<rin precedenti capitoli che, nell'ambito del primo 
anno di vita," la mortalità presenta carattere ed evoluzione diversi; nond 
si è pertanto limitati -a considerare -la sola mortalità infantile complessiva 
ma .si è fatta anche la distinzione tra mortalità nella prima settimana e 
mortalità: nella restante parte del primo anno e ciò per verificare l'esistenza 
di una differenziazione nell'azione dei fattorisooio-economici scelti. Allo 
stesso scopo, si è proceduto a distinguere la mortalità infantile secondo 
le cause. Al rigUardo,. si è -operata una' suddivisione in tre classi: mortalità 
infantile' per malformazioni congenite,· mortalità infantile per immaturità, 
mortalità infantile per'le rimanenti cause. Sarebbe stato interessante enu
cleare, nell'ambito del terzo gruppo, le cause-che sono più propriamente 
collegate asituazioru ambientali -(malattie infettive,comprese -le -polmoniti, 
gastro-enteriti, difteriti) per confrontarle con quelle in' cui è prevalente la 
componente collegata al1acostitu~ione individuale (malformazioni congenite 
ed immaturità), ma ciò -non è: stato possibile per la non disponibilità di 
dati analitici al livello richiesto. 

In definitiva, sono state assunte le seguenti variabili dipendenti : -

Yl - mortalità nella prima settimana di vita; 
Y2 - mortalità dopo la prima settimana e fino ad un anno; 

, (1 ) Cfr. JANET'R.DALING ec ~., TAMURA. USI /or orthog~ fi1CtIJI'sfor selectiM 01 variab/es 
in. 4 ngres';M eqIII.ltion..anillrJstmtlt.m. AppJied Statistica, vol. 19 n. 3, London. 1910. 
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)/3 .. ,mortaHtà nel primo anno di vita; 
Y4 - mortalità infantile per malformazioni congenite; 
)/5 - mortalità infantile 'per i:m.m.a:turiià; 
)/6 - mortalità infantile per altre causè. 

• ,'Per quanto riguarda le variabili esplicative; sono state considerate 
come tali la struttura della popolàzione per ramo di'attività economica, 
l'organizzazione sanitaria, il grado di affollamento e le condizioni igieniche 
delle abitazioni, il grado d'istruzione della popolazione. I relativi indicatori 
sono stati scelti in modo che le loro variazioni producano modificazioni 
nello ,stesso senso dellainortalità infantile; esSi· sono i seguenti: 

Xl - percentuale di popolazione attiva addetta a1I'agricoltura sul 
totale della popolazione in condizionè professioriale; 

X2 - abitanti per stanza di. abitazione occupata (escluse le stanze 
nOll adibite ad abitazione); . , 

X3 - abitanti per posto-letto negli ospedali pubblici; 
X4 - percentuale di persone non fornite di titolo di studio sul to

tale della popolazione in età superiore a sei anni; 
Xs - percentuale di abitazioni non fornite, di bagno sul totale delle 

abitazioni occupate. " 

I valori assunti dalle variabili dipendenti ed esplicative sono riportati 
nella tav. L Come già accennato, per un solo anno, i11961, è stato possi
bile disporre dei dati relativi a tutte le cinque variabili esplicative; nel 
1951 mancano infatti i dati per la Xa, nel 1971 quelli per la Xii' in quanto 
non confrontabili con quelli relativi agli anni precedenti (1) . 

.5.1. 3. M etodologia utiltizatà 

Per misurare l'influenza che ciascuna variabile esplicativa esercita sul 
fenomeno in esame si è supposto che tra, quest'u,ltimoe le prime inter
corra una relaziOne funzionale. Non ,flvendo,a disposizione alcun elemento 
per individuare la natura del legame, si. è ,pensato di introdurre, almeno 
come primo approcciò, una funzione lineare. Indicando con y il carattere 
dipendente e con Xl> ...... Xk le variabìliesplicative, si ha pertanto: 

Il modello [1] è di tipo determiniStico; ciò significa çhe,fissata una 
determinazione delle k variabili esplicative, si ricava in corrispondenza un 
unico valore della variabile dipendente. In pràtica, più unità statistiche 
che presentano gli stessi valori di Xl) :.... XI. possono dar luogo a valori 

(1) Al censimento deì 1971 infatti il gruppo degli a/faFfèti privi di titolo di studio - che 
as~ieme a quello degli analfabeti costituisce il contingente preso in considerazione - comprende 
anche le persone che hanno conseguito il certificato di proscioglimento (3 a elementare), persone 
che nei censimenti precedenti erano attribuite!!.lla .claÌlsedei lo1'1fÌti dilicenzaelemèntare. 



diversi d~lla y e questo è generalmente dovuto al fatto che non sono state 
prese in considerazione tutte le variabili che influiscono sul carattere og
getto di studio. È quindi necessario introdurre. nella [1] una variabt1e 
residuo che sintetizzi l'effetto di quelle variabili che, pur esercitando una 
certa influenza sulla y, non è stato. possibile considerare. Indicando con 
N il numero delle osservazioni effettuate su y e sulle x e con € la varia
bile residuo, per l'i,.esima unità OSServata si ha: 

[2] 

Come è noto, i coefficienti bi '(i = l, ... k) rappresentano icoeffi
denti diregressione parziale e forniscono una misura della dipendenza 
lineare della·· yrispetto alla variabile esplicativa corrispondente. 

Per la stima di bo, bl ..... b"si ricorre in genere al metodo déi mi
nimi qUàdrati in quantòesso, sotto certe condizioni non molto restrittive, 
coriduce a stime centrate e con varianza minima nella classe degli stima
tori lineari. 

Si dimostra facilmente (1) chele stime dei minimi quadrati sono 
fornite da: 

dove: 

A l 
b = (X' xf x' y [3) 

b
A = [ b~':'"O ..... ] 

n èil vettore delle stime, 

y = [ L] è il vettore dei valori osservati della y, 

x= 

1 Xu .... X"l 

1 x12 •••• xlé2 è la· matrice dei· valori osservati delle 
variabili esplicative. 

Per avere una misura dell'influenza che l'insieme delle k variabili 
~rcitasulla y si può calcol~re i'in.dice di determinazione che coincide 
con il quadrato del coefficiente di correlazione lineare ,di y rispetto ad 
~l' x2, ... x" ed è dato da: 

·(1) Cfr. J .. JOHNSTOO,. Econometrica, Milano 1966, 
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.dovele Yi sono i valQristimati d~lla ymedi~te FiperpianQ di regreasione: 

A A A 

Y i = bo + bI Xli + ..... + bIs X"i 

e jè· la media dei valori Yi osservati: 

1 N 

Y = N ~j Yi 

L'indice di determinazione misura, la parte della vw:;iabilità del· carat
,ter:c dipendente spiegata dalla regressionerispetto alle variabili .esplicative; 
. pertantQ un valQre di R 2 prossimQ all'unità sta ad indicare chele. k. varia
bili considerate spieglIDQ quasi cQmp1ctamente il fenomenQ in esame. 

La [4] non esprime l'unicQ modo in cui può~re determinatQ R2; 
si dispone infatti di altri procedimenti per il calcolo di tale indice, . ciascuno 
dei quali consente di cogliere aspetti particolari della dipend~a. 

Uno di questi permette di scompGtre R 2, una volta fissato l~rdine 
di successiQne delle variabili, nella somma degli indici di determi~ione 
parziale di ciascuna variabile esplicativa. Così, se l'ordine scelto è Xl> X2, 

••• X" si ha: 

dQve: 

R2YX1 è l'indice di determinaziQne diy rispettQ ad Xl; 

R2yx"" Xl è l'indice di determinazione di y rispetto ad XI dQpo 
aver eliminato l'influenza lineare di Xl; 

R2YXk. Xl .... Xk-l è l'indice di determinazione di y rispettQ ad X" dQPo 
aver eliminato l'influenza delle precedenti k - 1 variabili esplicative. 

L'indice. di determinaziQ~eparziale misura la parte di variabilità di y 
spiegata dall'introd~i(lne di un'l.dteriore variabile esplicativa. Ovviamente, 
ad Qgni diversQ ordinamento delle variabili esplicative cQrrisponde una 
diversa scomposizione di R2• 

È possibile determinare una graduatQria delle variabili esplicati,ve se
condo il contributo decrescente apportato da ciascuna di esSenellaspieg~
zione . (\e1 fenomenQ in esame,· utilizzando il metodo della sele~ione progres
stva. T~eprocediInento è· basatQ sulcalcQlo dell'indice di determinazione 
multipla effettuato su tutte lepQssibili combinaZioni di classe r (1 ::=f::= k) 
delle variabili esplicative. In pratica, si parte dar = 1 e. si calcolano tutti 
gli indici di determinaziQne della variabile dipendente rispettQ a ciascuna 
variabile esplicativa e viene presa CGIDe variabile più imp~rtaI1te quella 
cui corrisponde il valGre più elevato dell'indice. Si passa quindi a r = 2 
e vengQno calcolati gli indici di determinazione rispetto a tutte le pQSsi
bili coppie di variabili esplicative e,si.scegliela .coppia ,.che dà luogo al 
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piÌl:elcva~() valore dell'indice e cosi via; Taleprocedimentoèomporta ,il 
calcolo di: (~) + (~) + .... + (~) indici di determinazione; pertanto, se 

il numero delle variabili esplicative è molto grande, esso richiede una 
mole notevole di calcoli. 

Esistono dei procedimenti che petmettonodi giungere.piÙ'celermente 
all'individuazione della r-pia (r = l, ... k) di variabili esplicative più 
importanti (l); tuttavia si è preferito ricorrere al JJletodo illustrato in 
precedenza sia perchè offre maggiori garànzie sia perchè il numero delle 
variabili considerate nella nostra applicazione è molto ridotto. 
. . Una volta determinata~graduatoria.delle v-ariabili esplicative e misu
ratO il. contnbuto· apportato da' ciascunadl .esse nella spiegazione della 
variabilità. del. c~aitere dipèndente, per ognun.o. dei 6 .càratteri·. considerati 
e peri tre anni in esame,' siè proceduto,m,edianteÌ'anal,isi del~varianza, 
a t~are la $ignin.cathdtà della. variabilità spiegata. Tale analisi è. stata con
,dotta scomponendo la devianza dellay nella devianza dovuta alla regres
slone e nella devianza residua (o dell'errore), come dal prospetto che segue: 

. 

CAU~ELUI DBVIANZA I GRAD! VARIANZA ' F VAR I()NE, vi LIlJERTA' 

D REG = 1':;(y; _ y)2 k 
2 l (1iEG 

xl'x2 .... x,. (1REe = Il D REG F~-2-. . (1E 

residuo D E = 1':;(y; - 1;)2 N-k-l 
2 1 

(1E = N-k-l DE 
,. . .. 

",' 
, ,-. .. . ' 

l'ot!Jle ~;(y;_y)2 N-l 

5.1 A.-Analindei risultati e concluiionì 

. Nella tav. 2 sono riportati, per ciascuno degli anni presi in conside
razione; i valori dell'indice di detetmifiazioneR2 fra· le 6 variitbilidipen
denti scelte e le combinazioni di variabili eSplicativepm importanti, per 
-le<J.uali ciOè 'tale indice è risultato inaggiore.Vanalisi ditali datì dovrebbe 
essere condotta sia esaminando, nei .singoli anni, l'apport() che nella'spie
gatit)ne···. dei .vari aspetti considerati ·della . mortalità . infantile forniscono le 
co-mbinazioru di variabili esplicative· più impòrtariti,··sia verificandò l'esi;.. 
stenza di eventuali modificazioni temporali nel modo di operare delle 
vanabiliesplicative. D1altra parte, il fatto di non poter disporre in. tutti 
glièanm/di riferimento dello stesso numero di variabili esp1icativen~, il 
parità: di ttumero; delle stesse variabili; limita in miSura considerevole tale 
secondo aspetto"; 

(1) Sì veda alriguàrdo E.M,L;·:aEALE, M.G.KBNDALL e D.W. MANN, Thedi$carding oJ 
.tf~8,i~ mu.!tivariateanalysis.BiQm.e.tri.~,: I,.oqdpn, 1967 e A.MINJlQ,Sù."un nu,p1Jocriterio 
ottfmtJ .. /JIIr' l!l' $célta delle .variàbili delle funzioni. discriminanti, in «Atti della. XXVI Riunioqe 
ScÌétl-tifiCà della al.S. t, '. Firenze, 1962;·' . 
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Le particolarità più importanti che emergono dall'esame dei dati sono 
le seguenti : 

a) il co~tributo apportato da una singola variabile esplicativa è di 
norma rilevante per le variabili dipendenti Y2' Y3 e Y6 (valori di R" supe
riori a 0,75); risulta notevolmente inferiore per Y1 ed ancora più basso 
per Y4 e Y5 (1); 

b) poco rilevante invece è, nella generalità dei casi, il contributo 
apportato da variabili esplicative aggiuntive rispetto alla prima. conside
rata. Fanno eccezione la variabile Y1 e, nell'anno 1961, la y, e Y5 per le 
quali lo scarto tra l' R2 relativo ad una coppia di variabili esplicative e quello 
relativo ad una variabile semplice raggiunge anche il valore del 30 %. 

Si può quindi affermare che, per gli aspetti della mom,ùità infantile 
legati per lo più a fattori ereditario-costituzionali (variabili dipendenti 
Y4' Y5 e in parteYl)' le variabili esplicative co~derate, in quant() aventi 
natura socio-ec()n()):nica, risultano influenti in misur;ilminima .. Per gli altri 
aspetti della m,ortalità infantile, invece, anche una sola tra le variabili espli
cative riesce a spiegare quasi totalmente il fenomeno: in particolare, il 
carattere per cui in tutti gli anni è risultato maggiore il valore di R'" è 
Xs· • che, come detto, misura il grado di affollamento delle abitazioni. 

Per valutare se i valori calwlati di R 2 sÌ;ilnostatisticamentesignifi
cativi si è proceduto ad effettuare l'analisi della varianza, relativamente 
al modello completo di variabili esplicative (quadrupla o eptupla di varia
bili, a secondo dell'anno considerato), per ciascuno dei 6 caratteri dipen
denti (tav. 3), pervenendo ai seguenti risultanti: 

1) l'indice F di Fisher relativo a Y2, Y3 e Y6 è semp'resignificativo 
al livello deli' 1 %0; 

2) non è mai significativo per Y4 e Y5; 

3) peri quanto riguarda invece la Yh la F è significativa al livello 
dell'l %0 nel 1951,.del 5 % nel 1%1 e non significativa; nel 1971. In 
altri termini, l'influenza delle variabili esplicative è andata .mminuendoeon 
il tempo, per divenire quasi nulla nell'ulti.mQMnoconsiderato,presumi .. 
bilmente in quantQ in tale anno non compare la X4, la più importante 
inpreced~. 

Da quanto dettQ può concludersi che,limitando l'esame aUa mortalità 
infantile .l~ataa fattori ambi~taIi (variabili )'2' )'s, Y4),laSU;Pp.~ta dipel,V 
denza. lineare dalle variabili esplieativescelte risulta verificata; tuttavia 
.,- soprattutto se si vogliono utilizzare i risultati ai fini ~i unposs.ibile 
int.ervento sui fattÒl'idetel."lninantidelia :rnorta.Htà· infantile - è quanto 
meno erroneo dedurre da ciò che tali variahili sÌ;ilnò le unicheca.usedi .. 
rette del fenomeno, pot«ldo esse stesse dipendere da altr~ particòlarmente 
influenti ma non considerate. C08Ì"adesempio, 1':elevatacorrel~ion~ tra 
grad6 di affollamento delle abit~ioni e mortalità infantile va intesa sempii
cementecomeconcordanza delle loro variazioni; i due caratteri 'sono sol .. 

(1) Nel 1971 inveee il valore più basso .di RS è in conispondenza diy~, ma ciò è spie
gabile $e$i· tienepreenteèhe,in .rueanno, non ·-èstata con8i<terata, come aetto, la variabile 
:c,ehe, ~altra parte, è risultata essetela più influentenegliàltri due anni. 

12 
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tanto in parte legati da relazione di causa ad effetto, ma poSsono consi
derarsi effetto delrazione di variabili comuni. Presumibilmentè,ilgrado 
di affollamento delle abitazioni rappresenta il carattere che rlteglio sintetizza 
tutta una serie di condizioni che favoriscono l'incidenza della mortalità 
infantile. 

5.2 - LA MORTALITA' INFANTILE ED IL LIVELLO DI ISTRUZIONE DELLA 

MADRE (*) 

Da recenti ricerche effettuate in campo internazionale (1), è emerso 
che, tra i fattori determinanti i livelli di mortalità infantile, l'istruzione 
occupa senz'altro un posto preminente. Ciò è evidente se si tiene pre
sente che l'istruzione è uno degli elementi caratterizzanti la « classe so
ciale & che, a sua volta, è un fattore di fondo influenzante ogni manife- . 
stazione demografica. È d'altra parte presumibile che, nel caso della morta
lità infantile, l'istruzione possa agire anche indipendentemente da altri 
fattori cui è correlata. In questo specifico campo infatti il buon esito di 
una gravidanza e le possibilità per un neonato di sopravvivere nei primi 
mesi di vita sono legati non solo ai progressi medici (2) ed all'efficienza 
delle attrezzature sanitarie e dell'organizzazione assistenziale, ma anche 
alla capacità dei genitori ed in particolare della donna - gestante o ma
dre - di saperne usufruire tempestivamente e nel modo migliore. È neces
saria, in altri termini, una sorta di cooperazione tra individuo, possibilità 
della scienza ed interventi sanitari, ovviamente tanto più proficua quanto 
maggiore è il grado di apertura mentale e di capacità critica dell'individuo 
stesso, qualità queste che gli derivano in larga misura dall'istruzione acqui
sita (3). Ad esempio, è stato ampiamente dimostrato da ricerche mediche 

(.) Il presente paragrafo è dovuto al dotto PAOLO PASQUALI, consigliere, e al dotto GIOVANNI 
PlmLA, revisore principale, del Servizio Studi dell' Istituto Centrale di Statistica. 

(1) Al riguardo sono da menzionare soprattutto le eomuni~ioni presentate alla Conferenza 
Internazionale sulla Popolazione tenuta a Londra nel 1969 e, tra esse, quella dovuta a E. Sza
bady in cui si pone in relazione la mortalità infantile in Ung~rianel 1967 e la durata in anni 
della frequenza scolastica delle madri, e quella dovuta a G.B. Hill e S. Aldesteinin cui, con 
riferimento all'Inghilterra-Galles suddivisa in quattro zone amministrative, si cerca di misurare 
la dipendenza dei tassi di mortalità infantile (oltre che di quelli di mortalità neonatale, post
neo-natale e perinatale) registrati nel periodo 1959-63 da un indice di scarsa istruziotle femmi
nile, rappresentato dalla proporzione di donne per le quali è inferiore a16 anni l'età in cui 
ha avuto tem1Ìne la frequenza a scuola (Cfr. E. S~ABADY, Biological and social /actol<sin.fluencimI 
in/ant mortality in Hungary, International Population Conference, London 1969; G.B. BILL 
e S. ALDESTEIN, The influence o/ women's educatirm un perinatal and in/ant mortalit)!, Interna
tional Population Conference, London 1969). Per un'analisi di carattere generale sull'infiuenza 
dell'istruzione sulle manifes~ioni demografiche, si veda H.V. MUHSAM, Education and demography, 
International Population Conference, London, 1969. 

(2) Nel campo della terapia anti-infettiva, dell'igiene ambientale e della qualità dell'alimen
tazione. 

(3) Per esprimere l'istruzione conseguita dall'individuo si fa ricorso in genere o al numero 
di anni di frequenza a seuolaod al titolo di studio posseduto. Ovviamente il modo più idoneo. 
sarebbe quello di basarai sui risultati di appropriati tests d'intelligenza, ma in tal casosareb
bero possibili solo indagini su piccoli campioni. Limitandoci pertanto a considerare solo i primi 
due aspetti, si può osservare che il primo accentra l'attenzione sulla più o meno lunga espe
rienza scolastica, l'altro sui maggiori o minori risultati conseguiti negli studi. Dato che è presu
mibile . che sulla mortalità infantile possa avere. una diretta infiuenza ciò che si è imparato a 
scuola piuttosto che il semplice fatto di averla frequentata, .sembra più opportuno porre in rela
zione mortalità infantile ed istruzione, intesa come titolo di studio di cui si è in possesso. 
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Gh~ l~ultimo periodo della gravidanza è quello a più alto rischio per il 
nascituro e solo la piena consapevolezza di ciò può indurre la gestante a 
prendere tutte le precauzioni necessarie, tra cui essenziali quelle relative 
ad un regime di vita il più possibile riposato. 

Malgrado la sua importanza, il problema della relazione tra mortalità 
infantile e livello d'istruzione non è stato finora analizzato compiutamente 
perla difficoltà a reperire i necessari dati di base. Nel 1971 l'ISTAT 
consapevole delle crescenti esigenze conoscitive in questo campo, ha in
serito nella scheda di morte - limitatamente· ai morti nel primo anno di 
vita - il quesito relativo al grado d'istruzione della madre, espresso dal 
titolo di studio conseguito (1). D'altra parte, sempre nel 1971, lo stesso 
qu~ito è stato inserito nella scheda di nascita: è possibile pertanto stu
diare l'influenza del grado d'istruzione sia sulla mortalità infantile (distinta 
in mortalità nella 1 a settimana di vita e mortalità nella restante parte del 
10, anno) sia sulla natimortalità e sulla mortalità perinatale, oltre che natu
ralmente sulla fecondità. 

Nel seguito vengono presentati ed analizzati i primi dati disponibili, 
relativi al biennio 1971-72 (Tav. 4). Il fatto che il periodo di riferimento 
coincida con i primi anni di rilevazione pone limiti notevoli all'analisi. 
È ben noto infatti agli esperti di rilevazioni correnti che, all'inizio della 
attuazione di una nuova indagine o quando viene inserito un nuovo im
portante quesito, si presentano sempre degli inconvenienti. Malgrado tali 
riserve, è sembrato opportuno pubblicare ugualmente i dati, data la loro 
importanza e novità. 

Dall'esame della tavola (2), si desume chiaramente che il livello di 
istruzione costituisce un fattore di differenziazione, anche accentuata a 
volte, dei vari aspetti considerati della mortalità feto-infantiltJ. Conside
rando l'Italia nel complesso, si registra una mortalità sistematicamente più 
bassa al crescere del livello d'istruzione; la variabilità risulta però minore 
nel caso della natimortalità. 

Il suddetto andamento si riscontra pressochè analogo in tutte le re
gioni, con rare eccezioni. Le . eccezioni riguardano la non perfetta gradua
zione di mortalità in corrispondenza dei titoli di studio più elevati per 
qualche regione (3) e soprattutto la più netta differenziazione di morta
lità, rispetto alla media nazionale, che alcune regioni settentrionali pre-

(1) Nel quesito sono previste cinque modalità: nessun titolo di studio (con riferimento 
quindi agli analfabeti ed agli alfabeti privi di titolo di studio), licenza elementare, licenza media 
inferiore, diploma scuola media superiore e laurea. 

(2)· .In essa per il carattere grado d'istruzione della madre sono state considerate soloquat
tro modalità essendo stati raggruppati i dati relativi ai titoli di studio: diploma scuola media 
superiore e laurea. La tavola· ha richiesto una serie di aggiustamenti in quanto è risultato rile
vante. (poco più del 20 % del totale) il numero dei decessi in età inferiore ad 1 anno per i 
quali nella corrispondente scheda di morte non era indicato il titolo di studio della madre. Tali 
casi sono stati ripartiti tra i vari titoli di studio proporzionalmente. all'ammontare di quelli rilè
vati. Al riguardo è da osservare che, in questo caso, l'importante era avere unadocutnenta
zio.l1,e. valida su una partepreponderante dei casi, anche se non su tutti, trattandosi di un que
I*Q.che è richiesto dall'ufficwe di stato civile al denunciante la morte, che può non coincidere 
f;on~genitori del deceduto e quindi può non essere in grado di conoscere il titolo di studio 
in poSllesso della madre del deceduto . 

. (3).1\ volte (ad esempio nel Trentino-Alto Adige), la mortalità infantile delle diplomate 
.tl ~aur~te risulta superiore.a quella delle donne fornitè di titoli di studio inferiori;. in altri casi 
(Qilabria) è la mortalità in corrispondenza della lice1lZll di scuola media inferiore ad essere 
PÌlllllta. 
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sentano passando dalla. prima alla· seconda modalità . del carattere in· e&ame. 
È presumibile che tale particolarità siadarioollegatsi più che altro alla 
scarsezza dei casi osservati. Nel caso della natimortalità, come detto, la 
variabilità è molto meno accentuata: in molte regioni infatti non si riscon
tranò differenze apprezzàbili di mortalità in corrispondenza dei titoli di 
studio più elevati. In altri termini, per la natimortalità, Mmbra di poter 
concludere che, una volta raggiunto un titolo rustudio minimo, l'istru
zione divenga ininfluente. 

Per approfondire l'analisi ed in particolare per mis.u.rate l'intensità 
della dipendenza della mottalitàdal grado d'istruzione nonchè per ved ... 
fieare equarttifieare la differenza di azione dell'istruzione sui \Tari aspetti 
considerati della mortalità feto-infmtile,si è vrocedato ad interp0-lare, 
regione per regione, i valori dei quozienti con una funzione pa.rabolica 
del tipo y =a:tt> (l), adottando il metodo dei mintmi quadrati. I.lprosp. l 
riporta i valori trovati di b. nonchè quelli del coefficiente di detertnìnazione 
R2, che misura, come è noto, l'accostamento dei dati ~ati alla fu.nzione 
interpolante. L'adattamento è risultato nel complesso ottimo. Le inter
polazioni eseguite hanno permesso dieviden.ziare alcune partìcolarità~ 
quali: 

- la dipendenza negativa esìstente tra mortalità feto4nfantile e 
grado d'istruzione della madre; 

- la più stretta dipendenza dal carattere in elSame della mottàlità 
le cui cause prevalenti sono di natura esogena: i valori di bcrescooo 
infatti in valore assoluto via via che dalla natimortalìtàsi passa a consi
derare la mortalità perinàtale, quella nella. prima settimana di vita e quella 
dopo la prima settimana. 

Sintetizzando le osservazioni fatte, sipuòconchldere che anche per 
l'Italia ad elevato grado d'istruzione conisponde bassa. mal"tal1tà feto-in
fantile. Non potendosieffettuare un';analisi retrospettiva per mancanzàdi 
dati, sa.rà interessante verificare se in futuro, come è presumibile ed augu
rabile, il migliorare dt"l livel10 generale d'istruziolle della popolazione, quale 
effetto dell'applicazione della legge sulla scuola mediadeU'obbligo, 'Contl'ì ... 
buirà a produrre un'ulterioreconttazione· dellam.ortaiità infantile. È rism
tato anche chela mortalità negli ultimi mesi della vita intrautcl"ina e· . nei 
primi· giorni diqueUca extrauterina è influenzata, anche se meM della re
stante quota di mortalità infantile, dal grado d'istruzione delia· madre. 
Ciò èspiegabile se si tiene praefttè Pimpoffiinzache.rivestofio l'$sistènZa 
sanitaria prenatale ed il parto spedallzzato, il cui ricorso è presumibile 
sia più frequente laddove si haia. pien.aconsapevolezza dei. peticoli che 
presentano per il nascituro,oltre che per la màdrestessa, rasststenza ed 
il }'fattò donridliari. 

(1) Tà1e flmzione,oome 'è'ftOto) 'm unlilùtgtlU'l'lmft 'dopPio-lopnunico, si'thinorma 'in una 
retta, il cm coefficiente angolàte b misura la dipendenza della mortalità ~ (UtIUWta t:<ime 
variabile dipel'ldènte)àal gta4od'istfUmone.Pet procedere aIl'inteft:lOla2iione,Si èttasfòhn;litò 
il cà1'affere gì.'àdo d'istruzi<ìnè· dàqtiafitativo in tìUantitittivò,'f'àéendo comspoodète l' c(:iàr«llm 
titolo di studio il numero minimo di anni di frequenza scotàstioa n~ pl!t .. oonlleguttro. 
PerqÙllt1toriguardA le due modalità estmne che rigùar~:mo gmpPidiVersi dimwvidui(anal
liiberi 'e aHld,èuiprivi di titolo di studio la~rima; diplorlùl.tie laureati l'ultim.a) Siè Pro~dùto 
a calcolare una mèdia dei COI:Ì!Ì&potldètiti'numeri di mm,pònderata cOn ·pesi ugUiill aUa~i
stenza dei relativi contingenti come risulta liIal censimento generale della popolazione del t 9'11. 



PrOfp. ·1 .,..-,wt"'lu'lku;iQlle COJl, funzio~e qoppW logari~i~ lqgy = log Il + 
+ h l.qg~: valori del coefficiente angolare h e del coefficiente di 

determinazione R2 

MORTALITA' INFANTILI! 

MORTALITÀ 
Dopo l. 1· NATIMORTALITA' 

PIlIUNATALE 
REGIONI 

Nelt.. 1- settimana e fino Nel l° anno 
, 

settimana ad un anno 

b I RI b I [lI b I Rs b I flI b I [l2 

Piemonte e V.lle d'Aos~ -0,48 0,98 -1,06 t,oo - 0,68 o,991- 0,36 0,80 -0,43 0,94-

Lombardia - 0,99 0,97 -1,21 0,99 -1,06 0,98 -0,46 0,95 -0,80 0,97 

Trentino-Alto Adige. O,M 0,01 -1,61 0,94 -0,53 0,47 -0,56 0,74 -0,23 0,32 

Veneto • -0,79 0,115 - 0,89 0,88 - 0,82 0,87 - 0,58 1),112 -0,69 0,86 

Vtjulj-Vellllzia Giulia - 0.89 0,86 :- 1,06 0,97 - 0,92 0,93 - 0,37 0,83 -0,72 0,87 

L!prill • .' -1,40 0,93 ~ 1,13 0,94- ,-.1,52 0,93 -0,54 1,flI) -1,13 0,94-

Emilia-ROIll&gna . -,- 0,50 0,90 -0,69 0,87 -0,56 0,89 . -0,28 0,91 -0,41 0,97 

Toscana -0,92 0,95 -0,86 0,90 - 0,90 0,94- -0,32 0,96 -0,61 0,96 

Umbtia - 0,30 0,79 -0,71 0,99 - 0,42 0,90 -0,34 0,99 - 0,31 0,92 

M~e - 0,53 0,99 -0,77 0,75 -0,57 0,94- -0,50 0,&4- - 0,51 0,96 

Laillio. -1,07 0,97 - 1,39 0,95 - 1,17 0,97 -0,46 1,00 -0,79 0,99 

Al>rIgl'i e Moliae -0,62 0,98 - t,22 0,96 -0.,82 1,00 -0,46 0,85 .,-0,53 0,98 

Campani" - 0,75 0,93 -1,15 0,97 -0,96 0,96 - 0,39 0,90 -0,55 0,99 

Puglia - 0,35 0,72 -0,87 0,97 -0,58 0,94 -0,45 0,93 -0,39 0,97 

Basmca~ . -0,29 0,94- -1,25 0,83 -0,70 0,92 - 0,55 0,92 .,.... 0,45 0,95 

Calabri. -0,46 0,47 - 1,06 0,78 -0,70 0,67 -0,34- 0,90 -0,31 0,78 

Slc:ilill - 0,49 0,67 -9,71 0,76 -0,69 0,73 -0,41 9,98 -O," 9,85 

~1l<I. -0,67 0,76 .~ 1,~7 0,S9 -0,89 1/,85 _0,41 0,911 -o.sl 0,94 

rrALIA . - ',". .',97 """l,n "II!) -.,~ • ,II!) -,-',,. ',tI -'.~ l," 
I 

Malgrado che i dati siano stati presentati con dettaglio a livello re .. 
gionale? si è pressochè rinun.ciato a esaminarli/non potendosi~Jq.Q.ere; _a 
influenza di circoatanu casuali su cifre ruentead unbienruo e con una 
analisi per età alla morte. Ci sj ripfOlJlette in futuro,. q,llap,do lJi potrà di
.sporre. di dati relativi a più 3nni,oltre che più cmnpleti, di studi8.fll.e le 
diffcn'enze regjoIllili, fonnuiando al riguardo ~pportune ipptesi sulle diver .. 
$itàdi comportamento. . 
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5.3 ·,-LA MORTALITA' INFA1~TILE E L'AMPIEZZA DEMOGRAFICA DEI COMUNI (*) 

1. A PÌù riprese sono state effettuate ricerche volte a verificare la 
natura, l'intensità e la dinamica storica dei nessi intercorrenti tra feno
meni demografici e livello di popolosità dei comuni. La portata scientifica 
di tali studi e l'importanza delle conclusioni raggiunte stanno non tanto 
nell'aver posto in risalto l'esistenza o meno di uniformi influenze della 
popolosità sulla dinamica dei fenomeni demografici, ma nell'aver approfon
dito l'analisi oltre la cerchia degli aspetti puramente demografici per ricer
care quel complesso di fattori socio-economici che intervengono, diretta
mente o indirettamente, nello sviluppo della complessa fenomenologia 
demografica (1). 

Nell'ambito di tale problematica si inserisce il presente studio (2) 
che vuole costituire un tentativo per valutare, sia pure in via approssi
mativa, l'influenza dell'ambiente sociale sulla mortalità infantile, nell'ipo
tesi del tutto teorica che il livello di popolosità dei comuni sia l'unico 
parametro discriminante delle diversità di comportamento della mortalità 
infantile stessa. 

L'utilità conoscitiva dello schema di indagine proposto (3) deriva dal 
fatto che il concetto di popolosità non si risolve solo nella semplice indi
cazione numerica dell'ammontare della popolazione, ma rappresenta anche, 
in un certo qual modo, la « sintesi)) di quei fattori che più direttamente 

('li) Il presente paragrafo è dovuto al dotto Aldo Russo, direttore di sezione del Servizio 
Studi dell' Istituto Centrale di Statistica. 

(1) Cfr. P. FORTUNATI, Natalità, nwrtalità e nu:Jialità dei C011Utni del Regno in ordine di 
intensità di popolazione, in «Supplemento statistico ~ a "Nuovi problemi di Politica, Storia ed 
Economia », Ferrara, 1937. 1. SCARDOVI, Ricerche sperimentali intorno alle relazioni tra popòlo
sità e movimento naturale della popolazione, in « Statistica &, Bologna, 1955; idem, Ricerche mUe 
manifestazioni demografiche differenziali dei comuni italiani, parte 1, in «Statistica &, n. 2, 1958; 
parte II, in «Statistica» n. 3, 1958 .. M. DE VERGOTTINI, Movimento natltrale e sociale della popola
zione in funzione del volume demografico dei camutli, in «Statistica », n. 1, 1961. A.BBI,LETTINI, 
Primi risultati di una indagine sulla struttura demografica ed economico-sociale dei comuni. italiani 
(1951-1961), in «Genus », Vol. XXXII, n. 1-4, Roma, 1966; idem, Lanwrtalitàsecondol'am
pie:tzademografica dei comuni, in «Atti della XXV riunione scientifica della Società Italiana di 
Statistica, Roma, 1967; idem, La struttura della popolazione italiano. secondo l'ampiezza demogra
fico. dei comuni (1951-1961), in «Statistica », n. 3, 1971. C. D'AGATA, Sul calcolo dei q!tozientì 
di natalità e nìòrtalità, Roma, Istituto di Demografia, n. 11, 1964. R. PREDI, Le t'aria:ttùmi della 
struttura per· sesso e per età dello. popolazione italiana secondo la dimensione demografica dei co
tnttni (1951-61), in «Statistica », n, 4, 1966. A. BONAGUIDI, Momtnento naturale e sociale della 
popola:ttione italiana in funzione delvoltttne demografico e delle caratteristiche urbànee rurali dei 
comuni, Roma, Istituto di Demografia, n, 18, 1968. A. GILI, Popolasità e dinamica demografica 
dì lungo periodo nei comuni dell'Emilia e del Veneto, parte I, in • Statistica », 1969, anno XXIX, 
n. 4; parte II, Concentrazione delle manifestazioni demografiche nel Veneto e nell'insieme delle 
due regioni, in «StatisticH, anno XXX, n. 2, 1970; parte III, Dipendemta delle manifesta:ttwni 
demografiche della popolosità, in« Statistica », Anno XXXI, n. 2, 1971 .. A. SCHIAFFINO, Popolosità 
e dinanlÌca demografica di lungo periodo nei. distretti» 'L'eneti, in « Statistica », Anno XXXI, n. 2, 
1971. 

(2) I risultati della presente nota non possono essere confrontati, a causa della diversa 
documentazione impiegata, con quelli ottenuti in precedenza dal D'Agata in «Caratteristiche 
differemlia1i della mortalità infantile nei comuni italiani », anni 1961.64, Torino, 1968. L'analisi 
del D'Agata si è valsa, infatti, di uno schema classificatorio delle unità comunali sostanzialmente 
diverso da quello qui adottato ed ha distinto sempre in ciascuna classe i comuni sp:rovvisti di 
case .di maternità da quelli che ne erano provvisti. 

(3) Sul significato euristico e sui fondamenti metodologici del riferimento alla popolosità 
nella disamina delle manifestazioni demografiche, cfr. P. FORTUNATI, Natalità, mortalità e nu.:Jia
lità dei comuni, ecc. op. cito 
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esprimono la configurazione ambientale ed economico-sociale dei raggrup
pamenti umani considerati (1). 

Con tale assunto, però, non si vuole nè ipotizzare una relazione diret
tamente causale tra mortalità infantile e popolosità, nè riferirsi a questa 
ultima come unico modo possibile per cogliere il senso dell'andamento 
evolutivo della mortalità infantile, ma riconoscerla come misura di prima 
approssimazione nella ricerca dei nessi e delle interdipendenze che legano 
la mortalità infantile a quell'insieme di fattori che, con modalità ed inten
sità diverse, esercitano tutti una specifica azione su di essa. 

2. Enunciati cosÌ rapidamente le premesse e gli scopi, si dà ora lo 
schema dell'indagine che si è valsa anche di dati a suo tempo elaborati 
ma non pubblicati. 

Nell'ambito di ogni regione geografica, i comuni esistenti alla data 
del 31 dicembre 1966 sono stati ripartiti secondo uno schema classifica
torio articolato nelle seguenti sette classi di popolazione residente: 

CLASSE AMPIEZZA DEI COMUNI 

I fino a 5.000 abitanti 

II da 5.001 a 10.000 abitanti 

III 10.001 » 20.000 

IV 20.001 » 40.000 

V 40.001 l) 100.000 

VI » 1 00.001 ~ 500.000 

VII oltre 500.000 abitanti 

Tenute presenti le predette unità di classificazione, per ciascun co
mune sono s.tati trascritti i nati vivi e i morti nel primo anno di vita 
nella popolazione presente e nella popolazione residente nel 1967. I quo
zienti di mortalità infantile, calcolati per ciascuna classe di comuni separa
tamente per le grandi ripartizioni statistiche (2) e per il complesso dello 

(l) L'ampiezza demografica, inoltre, costituisce tlllO dei caratteri discriminanti su cui si. 
basano i criteri· di classificazione statistica tra popolazione urbana e popolazione rurale. Numè
rosi, anzi, sono i Paesi che adottano il criterio demografico in base al quale, in una classifi
cazione. dicotomica, si considera popolazione rurale quella che vive in unità amministrative che 
non eccedono tlll certo limìtedi popolosità. In altri Paesi, invece, viene seguito il criterio di 
abbinare al carattere popolosità uno o più altri caratteri. 

In Italia veniva adottato fino ad alcuni anni or sono tlll criterio comples.so che si basava 
su cinque parametri discriminanti (fra i quali non figurava la popolosità dei centri) che riflet
tevano aspetti diversi del grado di urbanità dei comuni. L'ampiezza demografica, tuttavia, inter
veniva come ulteriore elemento di classificazione: i comtllli capoluogo di provincia e quelli 
non capoluogo con popolazione superiore a 70.000 abitanti risultavano assegnati, infatti, alla 
ca.tegoria dei comtllli urbani. 

(2) Alla I ripartizione (Italia nord-occidentale) fanno capo le seguenti regioni : Piemonte, 
Valle d'Aosta, Liguria e Lombardia; alla II (Italia nord-orientale): Trentina-Alto Adige, Ve
neto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna; alla III (Italia centrale): Marche, Toscana, Dm
bria, Lazio; alla IV (Italia meridionale): Campania, Abruzzi, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria; 
alla V (Italia insulare): Sicilia, Sardegna. 
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Stato, sono stati determinati mediante l'impiego delle due formule: 

M 
A) Q tt 01-1 1 000. 

tt 01-1 = RNV . 

B) Q - pMOf-l 1.000 
POl-I -pNV 

in cui ttMof-l' RNV indicano rispettivamente i morti nel primo anno di 
vita e i nati vivi nella popolazione residente, e pMo1-1' pNV le corrispon
denti quantità riferite alla popolazione presente. 

L'opportunità di riferire i calcoli sia alla popolazione residente, sia 
alla popolazione presente, deriva dal fatto che i procedimenti A) e B), 
pur essendo validi quando il relativo calcolo si riferisce ad un'area suffi
cientemente estesa, quale può essere il territorio di uno Stato o, entro 
certi limiti, quello di una regione, presentano una diversa attendibilità e 
validità scientifica quando la misura del fenomeno si riferisce ad un' area 
di piccola estensione come è, ad esempio, quella di un comune o di un 
territorio comprendente più comuni (1). 

In quest'ultima circostanza, imatti, le misure della mortalità infantile 
riferite alla popolazione pre$ente poss.ono non rispecchiare la situazione 
reale degli ambiti territoriali considerati, giacchè a causa dell'accresciuta 
mobilità territoriale della popolazione, della concentrazione degli istituti 
di cura, della estensione sempre più diffusa della protezione sociale, della 
maggiore coscienza sanitaria e così via, può avvenire e frequentemente 
avviene che non ci sia più una buona corrispondenza tra il contingente 
dei morti nel primo anno di vita e il contingente dei nati vivi nel senso 
che il fenomeno a numeratore non dipende strettamente dal fenomeno 
posto a denominatore (2). 

Così, ad esempio, mentre, da un lato, P affluìre delle gestanti negli 
agglomerati urbani che dispongono di efficienti attrezzature sanitarie· ed 
ospeda.liere concorre a gonfiare notevolmente il numero delle nascite nel 
tomune di temporanea dimora e ad àbbassare quello del comune di resi
denza, dall'altro lato è presumibile che tra i morti nel primo anno dì 
vita, nati in comuni diversi da quello dì residenza, solo quelli deceduti 
fiella prima settimana sono quasi certamente morti nel comune· dì tempo
ranea dimora. 

II dìscorso risulta invece molto diverso se i quozienti vengono calco
lati per ripartizione statistica o per regione, giacchè a tale livello di speci
fi~ione territoriale, essendo minime le alterazioni dovute agli sposta
menti temporanei, è abbastanza plausibile ritenere che i due termini del 

(1) Per un'ampia disamina dei vari criteri di calcolo della mortal.itàinfantile e, quindi, per 
una esauriente valutaziol1e del grado di approssimazione delle stime, dr., C. D'AGATA, Carat
tmstieltèdiffenmr:#ali Jella nuwtaliù. i1l/fmtile, tcc.op.cit. 

(2~ Cotnè è llOto, la misura cètt'èttt tlel1a mortalità infantile prevede che si istituisca il 
~rtO fra il numero dei motti nel. primo enno di vita. eii numerò dèi llati vivi dai .quaH 
essi provengemo. 
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quoziente B) rappresentino un rapporto tra la frequenza di un fenomeno 
e· un altro dal quale il primo deriva. 

Tenuto conto delle osservazioni sopra esposte, il problema, in linea 
di massima,. potrebbe essere risoltoallorchè i quozienti fossero calcolati 
con la A): così facendo, infatti, il fenomeno a numeratore risulterebbe 
posto a confronto con quello da cui direttamente deriva, eliminando per
tanto ogni possibile influenza della mobilità territoriale delle persone. 
Naturalmente anche tale misura non è perfetta perchè mentre soddisfa ad 
una. evidente esigenza formale, potrebbe occultare l'influenza che sul li
vello della mortalità infantile eserciterebbero i fattori ambientali. Alcune 
perplessità possono sorgere, infatti, se si pensa ai trasferimenti temporanei 
avvenuti dopo la nascita del bambino; in tale caso il decesso si verifica 
nel comune di temporanea dimora e, quindi, sotto l'influenza di fattori 
ambientali diversi da quelli che caratterizzano il comune di residenza. 

3. Dall'analisi comparativa dei quozienti di mortalità infantile e del 
loro andamento in funzione della popolosità dei comuni, emergono alcuni 
aspetti non privi di un certo interesse, anche se non sempre di palese 
ed esplicito significato (cfr. tav. 6 e grafo 1). 

Sul piano nazionale, in primo luogo, la mortalità infantile riferita 
alla popolazione residente, segue un andamento distinguibile in tre fasi : 
essa, infatti, dipartendosi da un minimo iniziale (31,5 %0), in corrispon
denza delle unità territoriali più piccole, aumenta progressivamente fino 
ai comuni con popolazione compresa fra 20e 40 mila abitanti, dove l'in
dice raggiunge il livello del 35,3 %0 (massimo assoluto). Successivamente 
riprende a diminuire sino a raggiungere la sua punta più bassa (28,6 %0) 
nelle città da 100 a 500 mila abitanti, per aumentare poi nei comuni di 
più elevata popolosità (33,S 0/00), 

A questo comportamento del fenomeno su scala nazionale corrispon
dono però talune differenziazioni non trascurabili nelle singole riparti
zioni .statistiche, che, come è noto, sono caratterizzate da una diversa con
figurazione economico-produttiva ed economico-sociale. 

L'esistenza di tali difformità non solo conferma la tesi del Fortunati (1) 
sul significato territorialmente relativo della popolosità (cose ben diverse 
sono due unità territoriali delle stesse dimensioni demografiche collocate, 
ad esempio, l'una in Piemonte e l'altra in Campania), ma potrebbe signi
ficare anche che nell'ambito dello stesso quadro regionale, a seconda del 
grado di evoluzione economico-sociale raggiunto dalla regione, il rapporto 
fra comuni a diverso livello di popolosità riflette condizioni generali di 
ambiente il cui significato trascende i limiti formali di una relazione pura
mente demografica. 

L'esame dei dati, tuttavia, al di là delle diversità di comportamento, 
consente di rinvenire talune tendenziali uniformità che si possono così 
riassumere. 

(1) c Indubbiamente il significato demografico dell'ampiezza demografi.ca della unità COlllU

nalesi$posta, nel tempo e nello spaz;io, in 6mzionediqueJ. complesso di condizioni ambientali, 
dterapp~o si può dire la sintesi deUe. struttura economico..sociale dell'unità stessa i. Cfr. 
P.FORTUNATI, Natalità, mortalità e mortalità dei ~i, ecC., op. cito 
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Nell'insieme dene regioni dell'Italia nord-occidentale e nord-orien" 
tale, i quozienti riflettono, in tutti i gruppi di còmuni, una mortalttà infe
riore alla media nazionale e il loro andamento, alternando una prima fase 
decrescente ad una successiva diaumel1to, appare quasi insensibile al 
variare dell'ampiezza demografica. 

Anche nell'Italia insulare, se si esclude il notevole divario nei livelli, 
si ripete l'andamento schematizzilto per le due precedenti ripartizioni. 
Infatti, mentre in quest'ultime i valori estremali del campo di· variazione 
risultano pari a 25,5-30,1 e 23,0-25,2 rispettivamente perl'Italia nord-occi
dentale e nord-orientale, nell'Italia insulare essi si elevano a 34,0-36,6. 

Nel FItalia centrale e meridionale, infine, si osserva un comportamento 
sostanzialmente analogo a quello rilevato per l'intero territorio nazionale 
(cioètrefasi: aumento, diminuzione, aumento). Tuttavia, divergenzesigni
ficatÌve sussistono sia per quanto concerne le particolarità specifiche degli 
andamenti, sia per quanto si riferisce ai livelli di mortalità infantile. È di 
tutta evidenza, infatti, l'eccezionale supennortalità (53,0 %0) dei comuni 
grandissimi dell'Italia meridionale, che peraltro registra rispetto alle altre 
ripartizioni e in tutte le classi di comuni, le punte più alte di mortalità 
che non possono non essere assunte come indicative di una situazione 
ambientale ed economico-sociale fortemen.te arretrata (1). Si può con
statare . inoltre che mentre nell'Italia meridionale, a causa deUadiversa 
intensità delle oscillazioni, la mortalità degli agglomerati più piccoli (39,6 %0) 
l1sulta notevolmente più bassa di quella dei comuni grandissimi (53 %0), 
nell'Italia centrale nelle corrispondenti due classi di ampiezza demografica, 
i quozienti appaiono con i medesimi livelli (27,1 %0)' 

Passando ora . all' esame dei quozienti . di mortalità infantile riferiti 
alla popolazione presente si osserva, per il complesso del territotio nazio
nale, un andamento che si può separare in due{{ fasi }): una discendente 
fino alle classi intermedie e l'altra crescente al crescere delliveI10 di popo
losità. Un andamento, pertanto, caratterizzato da un minimo (27,8 %0), 
in corrispondenza delle unità territoriali con popolazione compresa tra 
10 e 20 mila abitanti, e da due massimi: (40,6 %oe 40,8 %0) tispettiva
mente nei comuni fino a5 mila abitanti e da 500 mila ed oltre. 

Sul piano territoriale si riscontrano caratteristiche e tendenze ad un 
dipresso simili a . quelle delineate per il complesso dello Stato. Le ecce
zioni, tuttavia, 1).on mancano e riguardano sia la diversa accentuazione 
delle due fasÌ che caratterizzano le distribuzioni dei quozienti, sia le punte 
di eccezionale supermortalità che si rilevano nei comuni piil piccoli del
l'Italia nord-occidentale (57,9 %0) e nei comuni di più elevata popolosità 
dell'Italia meridionale (70,9 %0)' 

Più interessante appare il confronto tra popolazione pres.ente e popo
lazione residente. Per l'intero· territorio nazionale le differenze risultano 

(1) Il Chlassino, in una applicazione del metodo del Bourgeois·Piehat alla mortalità infan
tile dclle varie regioniitaiiane, ha posto in luce che la netta super-mortalità infantile delle rc
gioni meridionali èda imputarsi alla più rapida riduzione operatasi nelle regioni centro-setten
trionali della mortalità esogena. In sostanza, la diversità di condizioci ambientali generali eser
cita un'influenza determinante sui livelli di mortalità infantile, mantenendo alti i quozienti là 
dove la mortalità esogena rappNsenta una quota importante di essi. Cfr., G. CHIASSINO, Analisi 
biometrica della mortalità infantile iII Italia, op. cit., 
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negative nelle classi ~treme (1. VI e VII), cioè i quozienti riferiti alla 
popolazione residente sono più. bassi dei corrispondenti della popolazione 
presente, e positive nelle rimanenti classi di ampiezza demografica. La 
differenza più bassa (2,0) si osserva nella II classe (cioè nei comuni con 
popolazione compresa tra 5 e. 10 milù abitanti), e quella più alta (-9,1) 
nei comuni fino a 5 mila abitanti. 

Per quel che riguarda le singole ripartizioni territoriali, il confronto 
mette in luce differenze sistematiche a seconda della classe di comuni; 
cioè, come per il complesso dello Stato, i quozienti calcolati con la B) 
sono, salvo qualche eccezione, più alti di quelli. calcolati con la A) nelle 
classi estreme, mentre risultano più bassi nelle restanti classL Le differenze 
maggiormente significative si manifestano nei comuni fino a 5 mila abitanti 
dell'Italia settentrionale e nei comuni oltre 500 mila dell'Italia meridionale. 

4 .. L'analisi ora compiuta permette di trarre alcune conclusioni e di 
avanzare, a prescindere evidentemente dà qualsiasi valutazione di elementi 
economico-sociali, delle considerazioni interpretative limitatamente però 
à quelle situazioni più significative che si è cercato· di mettere in rilievo. 

a) Il criterio di riferire i calcoli alla popolazione presente non per
mette di determinare (a causa degli spostamenti territoriali) in modo 
corretto il livello della mortalità infantile. Tale circostanza, pertanto, po
trebbe togliere completamente ogni valore all'esame dell'influenza del 
livello di popolosità sulla mortalità infantile, a meno che non si utilizzi 
per l'analisi la misura della mortalità infantile riferita alla popolazione 
residente, anche se questa lascia sussistere altri inconvenienti di minore 
portata. 

b) Il comportamento della mortalita infantile, calcolata mediante la 
formula basata sulla popolazione residente, in funzione della popolosità 
non appare identico nelle cinque ripartizioni territoriali considerate. Tut
tàvia, anche nel diverso manifestarsi del fenomeno, si intravvedono delle 
uniformità di andamento che consentono di configurare due tipi di am
biente demografico: quello caratteristico dell'Italia settentrionale (cui 
appare possibile assimilare, se si esclude il notevole . divario nei livelli, 
l'ltalia insulare) con andamento sostanzialmente invariabile al crescere 
della popolosità, e quello dell'Italia centrale e meridionale dove l'influenza 
della popolosità, risultando più netta nella seconda di queste ripartizioni 
che non per la prima, si manifesta con una certa intensità. 

La descritta differenziazione può essere dovuta al fatto che nell'in
sieme delle regioni dell'Italia settentrionale i diversi gruppi di comuni, 
indipendentemente dal grado di popolosità, si collocano in conclWoni 
pressochè di parità nel complesso della realtà regionale, nel senso che le 
condizioni ambientali ed economico-sociali dei piccoli agglomerj:lti pre
sentano modalità che sono assimilabili a quelle dei centri urbani relati
vaìll;ente più popolosi; tale /assimilazione non è invece accettabile per la 
Italia centrale e meridionale, dove, a causa di uno sviluppo territoriaImente 
disarmonico. e di un profondo distacco qualitativo esistente fra i diversi 
agglomerati di popolazione, i comuni costituiscono delle realtà socio-eco
:ti.Qmiche abbastanza differenziate. 
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Per quanto attiene gli andamenti schematizZ'ati perl'ItaHa centrale 
e meridionale, mentre è forse azzardato .•. avanzare ipotesi per· precisare il 
significato da attribuire ai massimi di mortalità infantileosaervati in corri
spondenza della In classe (Italia centrale) e IV classe (Italia meridionale), 
è . forse più agevole giustificare la circostanza che i· IiveUì dì mortalità dei 
piccoli comuni (I classe) superano quelli dellemedìe e grandì città (V 
classe per l'Italia centrale e VI classe per l'Italia meridìonale). 

È da presumere, . infatti, che il progresso dei mezzi di prevenzione 
e dì cura delle malattie in genere e delle malattie dell'infanzia in parti
colare, dell'organizzazione aanitaria (ospedali, medici in relazione alla 
popolazione, ecc.), e l'abitudìne dì ricoverare in clinica, prima del parto, 
la gestante - assai maggiori nei grandì centri -siano tutti elementi 
favorevoli ad una più bassa mortalità infantile fra i bambini delle città. 

Meno complessa, infine, appare l'interpretazione della fase ascendente 
che caratterizza i grafici nel· tratto finale (dalla V alla VII classe e dalla 
VI alla VII classe rispettivamente nell'Italia centrale e meridìonale). Tale 
fase, infatti, è probabilmente dovuta alla circostanza che non sempre la 
crescita demografica rappresenta un fatto evolutivo anche in termini di 
sviluppo sociale ed econmnlco; spesso invece. una crescita disal'monica e 
caotica rende le grandissime città dei centri patologici sotto tutti gli aspetti : 
mancanza o insufficienza di zone verdi, aria inquinata daìgas, dìsoccupa;.. 
zione e miseria dìffusa in larghi strati della popolazione, quartieri insalubri 
e famiglie che vivono tuttora in locali quasi privi dei requisiti igienici 
essenziali. 

c) Se non vi è dubbio alcuno nell'ammettere lo scarso fondamento 
logico del riferimento ai quozienti della popolazione presente, si può 
tuttavia ritenere che la luro utilizzazione può -fur:mreutili indìcazioni 
qualora essi vengano confrontati con i quozienti relativi alla popolazione 
residente. 

In l'articolate, la· circostanza· che la mortalità infantile nella popola
zione presente dei comuni fino a 5 mila abitanti sia neU'Italia settentrio
nale nettamente superiore a quella della popolazione tesid,entee il fatto 
che tale particolarità non si verifichi nelle rimanenti ripartizioni. potrebbe 
essere un indice dellà differente organizzazione aanitaria deUediversere
gioni e forse anche delle diverse concezioni ed abitudìni nei riguardì della 
opportunità di ricorrere al partu· spedalizzato. Infatti, nell'Italia settentrio
nale (cfr. tav. 5},per i gruppi di comuni fino a 5 mila abitanti, le na
scite della popolazione presente . rappresentano circa il 25 % dì quelle 
relàtive alla popolazione residente, il che significa, evidentemente, che 
circa il 75 % delle nascite avviene in comuni diversi da quello di resi
denzaenei quali esistono ()Spedali e cliniche specializzate. Per quanto 
rigUarda i morti nel primo anno dì vita, quelli della popolazione presente 
sono ancora meno numerosi dei corrispondenti riferiti alla popolazione 
residente,ma le dìfferenze sonu approssimamente del 50%" circostanza 
che potrebbe spiegarsi col fatto che, nel caso dei decessi dopo la prima 
settimana, il decesso stesso avvenga quando già il bambino è rientrato 
a casa e quindi nel luogo di residenza. È evidente, pertanto, che la mòr
talità infantile nei comuni fino a 5 mila abitanti deU'Italiasettentriònale 
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sia per la popolazione presente sensibilmente più elevata di quella 
riferita alla popolazione residente. 

Infine, la circostanza che, in tutte le ripartizioni territoriali, i quozienti 
di mortalità infantile della popolazione presente siano, nei comuni con 
oltre 500 mila abitanti, superiori a quelli della· popolazione residente, è 
probabilmente da attribuirsi a un afflusso, nelle·sedi ospedaliere ·dei gran
dissimi centri, di bambini malati, residenti in centri minori, superiore a 
quello delle partorienti; può avvenire pertanto che il numeratore dei quo
zienti riferiti alla popolazione presente riSùlti ingrossato dai non residenti 
più di quanto non lo sia il denominatore. 

Tale ipotesi sembra trovare conferma nel cGnfronto tra i morti nel 
primo anno di vita e i nati vivi nella popolazione presente con. le corri
spondenti quantità nella popolazione residente. Così, ad esempio, neUa 
Italia meridionale, mentre il rapporto morti ptesentifmorti residentiri
sultapari a 1,6 circa, quello relativo ai nati vivi risulta sensibilmente più 
basso, cioè 1,2 circa. 

5.4 - LA MORTALITA' INFANTILE E LA FECONDITA' (*) 

Un problema lungamente· dibattuto e tuttora al centro di ricerche 
da parte di studiosi dei vari PaeSi del mondo è quello del legame tra le 
variazioni della mortalità infantile e quelle della fecondità. Infatti l'osser
Vazl(lW di un andamento concomitante delle serie storiche e di quelle ter
ritòriali di questi due fenomeni ha indotto in un primo tempo m'Olti stu
diosia considerare il rapporto come di natura causale (influenza della 
fecondità sulla mortalità infantile o viceversa influenza della mortalità 
infantile sulla fecondità) e successivamen.te come setnplice relazione di 
ooIl.ComitaIl.Zà. Attualmente, come sÌ vedrà me~lio, vengono considèra:tì 
tutti questi diversi aspetti, nel t~tativodiddìnire l'influenza di ciascuna 
delle molteplici variabili che intervengono nella relazione mortalità infan
tile-feGondità. 

Considerando l'andamento temporale della mortalità infantile e della 
fecondità nell'ambito di uno stesso Paese, si osserva da un certo momento 
in poi un netto declino tanto dell'una quanto dell'altra, anche se l'inizio 
della . discesa della mortalità infantile generalmente precede rinizio della 
disce~della fecondità (1). Dal punto di vista territoriale· si osserva una 
analògarelazione tra fecondità e mortalità infantile, per cui ai valori più 
alti dei quozienti di fecondità si associano in generale i valori più alti 
dei quozienti di mortalìtà infuntilee viceversa. Pertanto, considerando 
congiuntamente le variazioni territoriali e quelle temporali sia della fecon-

(.) Il presente paragl:"llfo è dovuto alla dott.ssa LEONAtmA CXRRANNANTE, consig1ière del 
Servizio Studi dell'IstitUto Centrale di Statistica. 

(1) Per quanto in particolare riguarda l'Italia (cfr. Tav. 7) l'iniziotlel declino della fecon
dità può. essere collocato neìprimianni del secolo xx, mentre la lllOt'tIIlitàinfantilesembra 
inilliàré la· fase discendente .nellasecondametà . .rsecolo XIX. lndicazionipiùpreèise circa 
l'~-arnento della mortalità irif:mtilee dellafeoonditànel periodo precedente l'unLncazioaenazÌ&
naile sonodiffici1rnente ottenibili, data la scarsità del ll:Uùeria1estatisticò. 
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dità che della mortalità infantile, sembra possibile ritenere che i diversi 
Paesi del mondo si trovino a percorrere. in momenti e con tempi diversi 
una stessa linea discendente (l). È tuttavia utile ricordare che la generale 
concomitanza tra il declino della mortalità infantile e quello della fecon
dità si è andata arrestando in anni recenti nei Paesi maggionnente indu
strializzati e, per quanto riguarda l'Italia, nelle regioni settentrionali. Que
sta inversione di tendenza è dovuta al fatto che, mentre la mortalità in
fantile prosegue l'andamento discendente, in tali Paesi si è po-tuta osser
vare una ripresa della fecondità (2). 

Come si è accennato, la relazione tra la mortalità infantile e la fecon
dità è di natura alquanto complessa. Infatti il legame tra queste due varia
bili può essere considerato sostanzialmente come 1<;1 risultante di tre di
verse componenti: da un latol'influenza del declino della mortalità in
fantile sulla fecondità, dall'altro, viceversa, l'azione della fecondità sul li
vello della mortalità infantile; infine, il miglioramento delle. condizioni di 
vita in generale e di alcuni aspetti sociali in particolare come spinta di 
fondo per la caduta sia della fecondità che della mortalità infantile. 

Prima di esaminare queste tre diverse componenti è opportuno ri
cordare che l'andamento sia della mortalità infantile, sia della fecondità 
subisce nel corso del tempo inversioni di tendenza a volte anche consi
derevoli in relazione a cause perturbatrici di carattere tuttavia temporaneo, 
quali ad esempio le guerre. Inoltre è necessario ricordare che una causa 
di notevole rilevanza per un abbassamento (anche a parità di altri fattori) 
della fecondità è costituita dalle emigrazioni, che alterano la composiziQne 
per età della popolazione e il rapportQ numerico. tra i sessi, in considera
zione della più elevata componente maschile in età giovanile e centrale 
nei flussi emigratori, soprattutto in quelli a carattere stagionale, o comunque 
temporaneo. 

Ciò premesso, passiamo a considerare il primo aspetto della relazione 
mortalità infantile-fecondità, quello cioè che cerca di analizzare il tipo di 
influenza che il declino della mortalità infantile esercita sul livello della 
fecondità. 

Quando si osserva l'esperienza storica delle popolazioni europee (3), 

(1) Ciò s'inserisce nel quadro di riferimento della «transizione demografica» che,com'è 
noto, è uno schema interpretativo dell' evoluzione demografica formulato. per la prima volta da 
F.W. NO'l'ESTEIN, Populatian. The Long View, in E. Schultz ed. «Food for the world~, Uni
versity of Chicago, Press, 1945, e poi sviluppato in particolare da A. J. COALE, Factors associated 
tvith the development of loZl! fertility an historic summary. Conferenza mondiale della popolazione, 
Belgrado, ONU, 1965, voI. II. Tale schema si riferisce alla fase di passaggio dal periodo curat
terizzato da alta mortalità ed alta fecondità al periodo caratterizzato da hassa mortalità e bassa 
fecondità attraverso, appunto, un~ fase di transizione caratterizzata dalla diminuzione della m(}rta
lità con un certo anticipo risi)etto alla diminl1~ione deJla fecondità. In qllesto qllJldro si colloca 
anche il modello della popolazione ~ quasi stabile », cui attualmente si ùniformano molte popo
lazioni del· terzo mondo. 

(2) È anche in relazione a questa ripresa della fecondità che alcuni studiosi hanno posto 
l'accento più sulla concomitanza dei due fenomeni che su un legame di tipo causale. 

(3) A.J. COALE, The decUne of fertility in Russia, studio non pubblicato, 1974; E. GAUTIER 
e L. HENRY, La popolation de Crulai, Cahiers de travaux et documents n. 33, INED, Paria, 
1958; N. FEDERICI, Le::tioni di demografia, op. cit.; J. KNODEL, The decline offertilit" i·n Ger
many, 1871-1939, Princeton, 1974; J. KNoDELe.E;VAN DEWALLE,Demographic transition and 
fèrtility dedi/Ie: the European ca$e, International Union for the Scientific Study of Population, 
Sydney Conference, 1967; M. LIVI BACCI, Il declino della fecondità della popolazione italiana 
nell'ultimo secolo, Statistica, 3, Bologna 1965; M. LrvI BACCI, A century of Partuguese Fertility. 
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da ... quella .s:vedese.(per ····la,quale sQnodisponibili le prime statistiche) a 
quella italia,nachepiù inpartiçolare ci interesS:a,si nota che l'inizio del 
d~Iino . deUa •. mmjalità infantile precede in genere· di qualche decennio 
l'inizio della fllS:ediscendente della. fecondità (1). Anche se, come sempre 
accade con i fenomeni di earatteresociaIe, nonè.<certo po~ibile stabilire 
tempi precisi, ci sichiede(2)tutta,via se esista un tal «mecca,rosmo »pcr 
cui un .adeguatodeclino·. deUa mortalità iìl;fantile p~costituire, o abbia 
costituito, unpte~:requisito .nec~ariQ eS1:dììciente a produrre un abbassa,. 
mento della fecondità. SicompreIlde facilmente l'importan2:a di un tale 
interrogativo particolarmente quando si consideri ... 1'evoluzione dei Paesi 
sovrappopolati. 

Unavariaziolil,e.nel livello. della mortalità iIlfantilepuò influire sul 
livellò deUa fecondità ~endo sulk.coppia dircmamenteoppure attrav~so 
una serie di fattori $OCiali. In entrambi i casi il conseguente comporta
mento della coppia può avere carattere involontario oppure volontario, 
mediante una qualche forma di controllo delle nascite. In genere queste 
diverse componenti sussistono contemporanearnenteanche se incerti pe
riodisipuò.osservarela prevalenza dell'una o dell'altra (3). Tra esse.con
sidenamo.in primo luogo l'effetto che il livello ddIa mortalità esercita 
direttamenterna involontariamente sulla coppia: in caso di morte ddneo-

,nato o comunque dellattante.si interz:ompeprima il periodo di amenorrea 
post-puerperale (che eta stato prolungato dall'allattamento) (+); inoltre la 
ripresa di un ritmo «normale l) di vita, senza cioè.i1 superlavoro richiè$to 
dall'allevamento di un neonato, favorisce il ritorno ad una maggiore reg(}
larità . nei rapporti sessuali. 

Insetlìon,do luogo, consideriamo un fattore di carattere· v(}lontario : 
&esi può presumere che la coppia desideri avere un certo numero. di 
figli viventi, si può supporre che quando lo ha raggiunto attui una qualche 
forma di controllo . delle nascite; diversamente invece si comporterebbe. se 
avesse subito la perdita di qualche figlio (5). 

Princeton, 1971; F.SAVORGNAN,COrsodidemtJgrqfia, Pisa, 1936; D.S. SMITH, The demtJgTapkic 
history oj Colonial N~ Englanii, The Joumal of Economie History,32, 1972; E. VAN DE WAJ.,
LE, La mortalité des departments francais ruraux au XIX mele, Société de Démograprue Histo
rique; E.A. WRlGÌJ!Y, Family limitation in pre-i1ldustrial England, Ecònomic History Review, 
19,1960. 

(l) Tale andamento .. discendente può essere considerato abbastanza regolare (anche se in
fIuenzaté dalle cause pertutbatrici di cui si è detto), a meno che non sia detetminatoin un 
primo periodo da flussi migratori.È questo il caso che si verifica, come vedremo, in molte re-
gioni italiane. . 

(2) Per un'analisi·· particolarmente approfondita di questo· aspetto· della relazionettlortalità 
infantile-fecondità si veda Conunittee {or International Coordination of National Research in 
Demography (C.LC.R.E.D.), Seminar on injant mortality in relation to the level oj jerti/ity, 6-12 
May 1975, Bangkok (Thailand), Paris 1975. 

(3) J. KNODEL, Injant mortalityandfertility in three Bavanan villàg.es: an a,w4ysis. oj jamily 
histories. jrom the 19 th eentury, PopulationStudies, 22 London, 1968; J. KNODEL, Two imd 
a halj centuries oj demographic history in a Bavanan flillage, Population Studies, 24 Lòndon, 
1970. . 

(4)E. SALBRR, M. FEImx:rm e B. MACMAHON,The duration oj post-partum _"hea, 
American Journal of Epidemiol(>gy, .82, 1965. 

(5) Si deve anche os:servareroe la reazione alla perdita di unfiglj.o può essere diversa 
da coppia a coppiainrel~\onead. u11aJleriedi caratteri, quali. ad esempio. l'età dellll..tnadre, 
l'ordine di generazione del bambino, il suo sesso, la sopravvivenza 9 meno 4i figli pl:'ecedenti, 
la categoria sodo-profeS$ionale di appartenenza della famiglia, ecc. Studipartico1annente. inte. 
ressantUn questo senso sono stati effettuati <la A. Lm!.Ye J. V AUIN"per il seminario stl. « La 
mortalità infantile in reluione allivello delta fecondità t partendo dai dati dell'inchiesta~ 
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I fattori ora considerati agiscono direttamente sul comportamento 
riproduttivo della. coppia, in quanto sono legati all'esperienza perSQfU1,ÙJ 
(positiva o negativa) dei genitori in materia di mortalità infantile. Tuttavia 
esistono anche fattori sociali che influenzano il comportamento deUa coppia. 
1n questo senso tecentemente è stato indicato unaltr() legame tra morta
lità infantile e fecondità: si può supporre che la coppia generi un numero 
di figli tali da assicurare la successiva sopravvivenza' almeM del llllIDMO 

di figli desiderato, sulla base di una certa n<>zioD.e del livello sociale della 
mortalità infantile, n<>zione, quindi, non necessariamente legata alla pto--
priaesperienza personale (1). . 

Esistono poi una serie di fattori sociali che. operano indipendente
mente' daUa coscienza che ne ha la coppia e spesso anche dalla sua vo
lontà: sì tratta di tutti quegli usi, costumi e cond&ionamenti anche di 
carattere socio-econ.omico o sanitario che riguardano l'età al matrimonio 
e l'allattamento al seno· (2). Questi costituiscono forse, accanto alle migra
zioni, i· principali mezzi di {( aggiustamento·» di cui disp()ngono le società. 
agricole al fine di bilanciare l'incremento della pt"essione demografica sulle 
risorse. In questo caso una riduzionedeUa mortalità infantile avrebbe 
quindiunetfetto indiretto sulla fecondità, causando cioè un'accelerazione 
nell'accrescimento deUa popolazione e quindi il ricorso da parte della 
società agli {( aggiustamenti l> di cui si' è detto. 

Infine, è importante rilevare che, a parità di altre circostanze,cam
biano tutta una serie di fattori sociali che influenzano il numero deside
rato di figli sopravviventi. 

Da quanto esposto risulta che l'infiuenzadella mortalità infantile 
sulla recon.d.ità non può essere considerata co.me una netta esem.plice rela
zione di causa-effetto, poichè per porre in termini adeguati questa proole
manca' è . essenziale passare attraverso v:ariabiliintermedie. Saranno quindi 
necessarie nuove ricerche specifiche che permettano di completare le con~ 
scenze concernenti tali variabili e di valutare il loro peso relativo nelh 
relazione considerata. I dati empirici ed una sistematizzazione teorica per
metteranno qlri:nd:i l'elaborazione di un modello in grado di misur.are·J,e 
interreiazionireciproche delle diverse variabili intervenienti. 

Il proolemache sta alla basedel.secondoa$.petto della relazione mor
talità infantile-fecondità è, come si è detto, l'esistenza e l'individuazione 
di fattori tali da comportare una certadipendeaza deUe variazioni. della 
mortalità dane variazioni della fecondità. È stata infatti spesso avanzata 
l'ipotesi che il maggior« sfruttamento» dell'organismo materno e la minor 
cura nell'a'ltevamento di un crescente numero di figli dovessero necessa
riamente ed in misura cosiderevole infiuire sulle possibilità di sopravvi· 
venza della prole e in particolare dei neonati. 

del 1962 sulla struttura delle famiglie (I.C. DBVILLE, Structure des familles, enquéte de 1962, 
LesCoUecnons de l"['N.S.E.E., série D, n. 13ft4,I.N.S.E.E., Paris, 1972) e facendo uso 
delle cosiddette «probabilità di accrescimento t delle famiglie. 

(1) D. HmIR e D.O. SMITH, Mortality lerJel, tksired family ~ and populaticn ilW1ease, 
Derrrography, 5, 1968. $:interessmte Osset'Vltte che alc~re del1a.mortalità~ BnW'lW'& 
di ngli necessari per la sicurezza che (ad esempio ) almeno tmnglio 80pravvivaal ·6'50 compleatmo 
del padre, anche in relazione ID. ~Gche dove è alta la mortalità '~'altapure la suavarianza. 

(!} '.K. VANGINl\!-mmN, PrfJlonged 1JreastfHdinE M ahìrth ~ing met'hutl, Studiesin 
Familyi'lanningS ,1974. 
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Per quanto riguarda questo aspetto·. sono particolannente interessanti 
i risultati dell'Indagine sulle Jamiglienumerose itt;Zliane, eseguita nel 1928 
dall'Istituto Centrale di Statistica su iniziativa di Corrado Gini. A tale 
indagine si è ritenuto opportuno dare ampio spazio in questa sede 'perchè 
costituisce un importante e dettagliato studio' che presenta una validità 
scientifica che supera l'àmbito temporale a cui si riferisce. L'inchiesta 
era relativa alle famiglie italiane che avevano o avrebbero avuto (qualora 
fossero tutti ancora viventi) almeno sette figli. Dopo aver accertato una 
maggiore frequenza delle famiglie numerose nelle classi basse in confronto 
alle classi elevate (1) e, indipendentemente dal livello sociale, nelle classi 
agricole in confronto alle classi industriali, dàll'indagineemerge che la 
diversa mortalità infantile (2) nelle varie classi sociali non dipende dalla 
loro diversaprolificità bensì dalle loro diverse condizioni di vita. Infatti 
la mortalità infantile risulta crescente al crescere del numero dei figli, ma 
i valori più alti si osservano già per i primogeniti, a causa dell'influenza 
di fattori sociali presenti sin dall'inizio della convivenza matrimoniale. Di 
ciò si trae ·confenna considerando la mortalità al di sotto dei cinque anni 
secondo l'ordine di generazione, distintamente per le famigHecon sette, 
con otto, .... , con venti figli. I risultati dell'indagine consentono infatti 
di affermare che nell'ambito dì ciascun gruppo di famiglie tale mortalità 
non aumenta sistematicamente con l'ordine di generazione; essa invece 
risulta crescente passando da un gruppo di famiglie .ad un altro più pro
lifico. 

Uno dei motivi di tale incremento è da ricollegarsi alla diminuzione 
dell'intervallo intergenesico che generalmente si accompagna con la mag
giore prolificità. In effetti, a parità di numero di figli, al diminuire dell'in
tervallo intergenesico cresce la mortalità infantile; tuttavia, secondo i risul
tati dell'indagine, appena un quinto dell'aumento di mortalità che si veri
fica al crescere del numero dei figli è dovuto al minore intervallo tra i 
parti, mentre gli altri quattro quinti sono dovuti a fattori che sembrano 
presenti sin dalle prime generazioni (3). 

Un altro aspetto strettamente dipendente dalla maggiore prolificità è 
costituitodall'innalzamento dell'età della madre alla nascita del figlio. 
Mentre in indagini relative a tutta la popolazione (4-) si nota l'influenza 
di tale variabile, essa invece nonsi osserva neleaso delle famiglie numerose (5) 

Interessante risulta infine il confronto tra il livello della mortalità 
infantile nelle famiglie numerose e quello relativo al complesso della popo
lazione. In generale la mortalità sotto i cinque anni che si osserva nelle 

(1) È da notare, in tuttavia, che fra i proprietari e benestanti, che si può dire apparte
nessero quasi sempre alle classi agricole, veniva rilevata una frequenza di famiglie numerose 
fra le più elevate. 

(2) In questo caso si considera la mortalità infantile in senso lato, ossia sotto i cinque anni 
di età. 

(3) C. GINl, Nuovi risultati delle indagini sulle famiglie numerose, op. cit.,. pag.30. 
(4) C. GIN!, I presupposti statistici della teoria della cernita naturale, Rivista Italiana. di 

Sociologia, marzo-aprile, 1910; M. BERroN e K. PEARsoN, A first study of the inheritance of 
longevity and theselective death rate in man,Biometrika, 1901; A.}. BELL, The duration oj life 
and the conditions associated with longevity, Washington, 1918; S.}. HOLMES, Age at paren
thood, order of birth and parental longevity in relation to the longevity of offspring, University 
of Califomitl., Publications in Zoology voI. 31, N. 15. 

(5) C. GIN!, Nuovi risultati delle indagini sulle famiglie numerose, estratto dagli Atti del
l'Istituto Nazionale. delle A~icurazioni - voI. IV, .1932. pali'. 39. 
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regioni centro-settentrionali (esclusi Alto Adige e Veneto) è più elevata 
nelle famiglie numerose che non nel complesso della popolazione,mentre 
nelle regioni meridionali risulta analoga o addirittura inferiore {l). Per 
spiegare questo fenomeno è indispensabile considerare la diversità delle 
condizioni di vita in cui sono venuti a trovarsi le famiglie numerose nei 
corso del periodo precedente il 1928. Mentre infatti nel Nord la maggiore 
prolificità· si accompagna chiaramente alle più disagiate condizioni sociali 
delle classi di appartenenza) ciò non è sempre vero per alcune regioni 
del Sud. Basta considerare che per quasi tutte· le regioni . settentrionali è 
questo un periodo di notevole sviluppo socio-economico, durante il quale 
si va affermando un modello di comportamento favorevole al controllo 
delle nascite (si rileva dalla Tav. 7 che in tali regioni nel primo quarto 
di secolo risulta già consolidata la tendenza decrescente della fecondità); 
in tale contesto sociale, le famiglie numerose appartengono quindi preva
lentementealle classi basse, dove appunto si è visto essere più alta la 
mortalità infantile. Per contro al Sud, dove in varie regioni si nota (come 
vedremo meglio) nei primi decenni del secolo una depressione della fecon
dità .dovuta ad imponenti movimentimigratori, le famiglie numerose non 
sembrano provenire soprattutto dalle classi più basse, che sono invece 
proprio quelle costrette all'emigrazione. Dopo la Liguria e il Piemonte, 
è infatti nell'Italia Meridionale e in Sicilia che l'indagine accerta le più 
basse frequenze di famiglie numerose (2), che semhrano quindi apparte
nere, in proporzione maggiore che al Nord, a classi sociali con minore 
mortalità infantile. 

Sono stati finora considerati da un lato gli effetti della mortalità in
fantile sulla fecondità, dall'altro l'influenza deUa fecondità sul livello della 
mortalità infantile. 

Da questo esame risulta che, nella relazione mortalità infantile .. fecon
dità, accanto ad un gruppo di componenti che riguardano gli effetti di
retti che le variazioni dell'una provocano sull'altra e viceversa, sono di 
notevole importanza i fattori sociali. Essi, come si è visto, costituiscono 
elemento di «mediazione» quando si considera l'influenza della mortalità 
infantile sulliveHo della fecondità. Inoltre (ed è questo un aspetto di grande 
importanza posto in luce, tra l'altro, con l'indagine sulle famiglie numerose) 
sono proprio i fattori sociali quelli che in misura preponderante influiscono 
congiuntamente sulla mortalità infantile e sulla fecondità. Sono cioè le 
condizioni di vita, il grado e il tipo di sviluppo socio-economico, il livello 
d'istruzione, una più· o meno efficiente organizzazione sanitaria, nonchè i 
modelli culturali e comportamentali, ecc., che costituiscono quelle varia
bili cui soprattutto è da attribuirsi l'andamento concomitante della morta
lità infantile e della fecondità. Diviene cosi via via più difficile determinare 
là misura dell'influenza di ciascuna delle molteplici variabili che è indispen
sabile prendere in considerazione per (j spiegare» in modo convincente la 
complessa natura della relazione mortalità infantile-fecOndità. 

Per quanto in particolare concerne 1'esperienza italiana, si è accennato 

0;,!Jì(1) C. GINI, Nuovi risultati delle indagini sullefamiglìe numerose, op. cit., pagg. 8-11. 
(2) C. GJNI, Prime indagini sulle famiglie numerose, Atti del secondo congresso italiano 

di genetica ed eugenica, Roma, 30settembce - 2 ottobre 1929, pagg. 4-7" 
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che l'iniziodeUa fase discendeIite della mortalità infanti!epuò essere collo
cato nella seconda metà del secolo scorso. Si osserva· tuttavia un anda .. 
mento diverso da regione a . regione : mentre infatti nei primi anni succes .. 
sivi all'unificazione del Paese si rilevano (Tav. 7) valori inferiori. alla 
media nazionale in quasi tutte le·· regioni meridionali e valori superiori 
in quasi tutte le regioni'centro-sette,ntrionali,già prima della finé i dell'800 
la situazione risultaquasicapovoltaeU divario tende poi ad accentuarsi. 

Anche· per quanto riguarda l'andamento·· della fecondità·.·nelle diverse 
regioni italiane a partire dal 1861 (Tav. 7), è opportuno fare alcune consi
derazioni (1)~ In un. gruppo di regioni (Piemonte, Lomb~rdia, Liguria e 
Toscana) il declinoiniiia presto e la tendenza risulta chiaramente conso.., 
lidata prima deUannedelsecolo XIX. 

Per controì nelle . altre regioni italiane, ad una prima diminuzione. segue 
poi una ripresa della fecondità,inalcuni casi (Emilia-Romagna,Marche, 
Lazio e Sardegna) piuttosto contenuta, in altri con valori delquo.zie:ttteanche 
superiori (soprattutto. nefleregioni meridionali) aquelliosservati nel 1861 •. 

:B noto che, qualora il declino della fecondità sia da attribuirsi alla 
diffusione di un controUovol()lltario delIenascite, si instaura· una tendenza 
discendente turbata solo da fatti eccezionali (2). Solo il Piemonte, la Lom
bardia, la Liguria e la Toscana (3) sembrano seguire questo schema sin 
dagli ultimi anni del secoloscorsu, mentre per ·le altre regioni ·quéSto 
tipo di tendenza si manifesta più o meno chiaramente solo qualche de
cennio più tardi ; per alcune regioni meridionali (Basilicata e Campania) 
è necessario attendere anche il primo dopoguerra (4). :B quindi possibile 
riteIiereche per· queste .... regioni PiniziaIe abbassamento della fecoIidità 
sia da attribuire a fattori esterni alla volontà individuale e sop~attuttoaUe 
consegu~e dell'emigrazione. 

Inoltre, per alcun.e ·r.egioni centro-settentrionali,· il primo transitorio 
declino della fecondità può essere in parte collegato all'atteggiamento 
negativo nei confronti· dell'iIitroduzione del matrimonio civile, ·aVVenuta 
in seguito all'unificazione nazionale (5). 

Per quanto concerne le tendenze più recenti della fecon.dità, nelle 
regioni centro-settentrionali si osserva una ripresa o un arresto della fase 
discendente, mentre nelle .. regioni meridionali . contiIiua la diminuzione. Il 
divario territoriale tende quindi ad attenuarsi, anche . sé si deve tener cont() 
che la diminuzione della fecon.dità nelle regioni meridionali è ancora in 
parte legata al fenomeno dell'emigrazione. 

(l) Gli studi e le ricerche su questo argom,ento sono particolarmente numerosi. In questa 
sede si è fatto riferimento soprattutto alle seguenti pubblicazioni: L. DI COMITE, Sull' evolu
zione regionale della fecondità in Italia, atti della XXIII Riunione scientifica della Soçietà ita
liana di statistica, Roma, 1963; M. Lm BACCI, Il declino della fecondità della popolazione ita
liana nell'ultimo secolo, op. cit.; M, NATALE, Attuali tendenze evolutive della fecondità in Italia, 
Atti della XXV Riunione scientifica della Società italiana di statistica, Bologna, 1,967, VoI. II. 

(2) Si osservino, in particolare,.i valori generalmente più alti registrati nel 1921, cioè dopo 
la prima guerra mondiale. 

(3) In Liguria e Tosca.na, in particolare, già dal 1861 al 1881 il quoziente difecondità scende 
rispettivamente da 14i>,3 Il 130,8éd.a 160,9 a 1#,6 nati vivi per 1.000 donne in età feconda. 

(4) lsTAT, indagine suUaiet;tJndità della donna, op. çit. 
(5) QUèSto fattore ha. avuto in quegli àmÙ un'influenza notevole sulla fecondità legittitna. 

che ha registrato' unadiminu.zione ·la quale tuttavia non sembra compensata da.unalialj)go 
aumento deUafeconditài1legittitna. 
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Infine, osservando congiuntamente l'andamento della fecondità e 
quello della mortalità infantile si trae un'ulteriore conferma della generale 
concomitanza dei due fenomeni (almenof1no aUa recente ripresa della 
fecondità del Nord); le serie storiche dal 1861 risultano infatti significa
tivamentecorrelate (T = 0, 9689pér i quozienti nazionali). 

Inoltre, sebbene non sia possibile, con i dati attualmente disponibili 
sull'esperienza italiana, misurare in modo preciso l'influenza di ciascuna 
delle molteplici variabiIicheintervengono nella relazione mortalità infan
tile-fecondità, si·può ragionevolmente presumere che sia .preponderante 
l'influenza di <:Iuell'insieme di fattori di carattere economico e sociale 
e, <piÌ! in generale,storico che differenziano le nostre regioni. È infatti 
proprio l'aspetto « sociale» della relazione <:Iuello che viene evidenziato 
quando ,l'esame si basa sull'uso di dati complessivi, mentre al fine 
di isolare quelle variabili legate all'esperienza.personale dei genitori in 
materia di nlomlità .infantile, ovvero per individuare <:Iuali aspetti della 
pìÌ!omeno .elevata fecondità influiscono su,l.livello della mortalità infan
tile, è necessario disporre di dati che associno le diverse variabili a livello 
individuale; il ricorso a· dati complessivi costituisce pertanto solo un modo 
indirettopttr ovviare alla carenza di adeguato materiale statistico (1). 

Èdaosservare a tale riguardo che a partire dal 1974 l'Istituto Cen
trale . di Statistica ha iniziato una più approfondita. indagine sulla mortalità 
infantile, basandosi su dati rilevati attrav.erso una nuova scheda di morte 
nel primo, annodi vita, nella quale so,nostati inseriti per la prima volta 
quesiti riguardanti alcuni fattori biologici e So,ciali (2). 

Dal punto, di vista della relazione mortalità infantile-fecondità, l'iro
pòrta~a· di.questa nuova indagine deriva dal fatto ·che consentirà (tenuto 
conto della prevista introduzione nei prossimi anni di quesiti relativi alla 
data di nas.cita .00 eventualmente a quella di mo,rte nel primo anno di 
vita dei:figliprecedenti) un'analisi approfondita secondo le diverse varia
bili inHuenti sul fenomeno,. Essa fornirà inoltre la documentazione di base 
per un esame più approfondito del rapporto tra la fecondità e la morta
lità infantile anche dal punto di vista della causa di morte. 

(1) Per ùna soluzione interessante cfr. L CIUCCt, Aspetti sQCiali e bi()logicidella mortalità 
ùifuntileinltrJlia, Quaderni dell'Istituto di Statistica della Facoltà di Economia e Commercio 
dell'UI}iversità di Rom.a, 1974. 

(2)· Per una descrizione accurata della nuova scheda si veda il Cap. 6. 
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Tav. i- Valori dille va.tiahW·'·d~ndet1ti ed esplicàtive ·scelte 

VARIARILlDlPENtlllNTl VAlIi:.UIlLl I:sFLICAnVl! 

REGIONI 

I l I I 1 I ) 1 I Yl Y. y, y, y, )". . ~1 %2 %. ,x, %. 

1951 

Piemonte e Valle.;d'Aosta. 20,3 29,3 49,6 4,0 9,0 36,6 32,8 1,01 14,1 89,5 
Lombardia 22,1 3~,~ 61,5 4,3; 10,1 47il .20,1 1,25 .13,9 81,7 
'l'rentmo.A1to Adige . 23,2 29.,4 52,6 4,5 6,7 41.4 4L3 1.11 9.,6 89,9 
Veneto. '19,4 27,5 46,9 3.3 9,7 33,9 43,1 1.28 23,4 91,0 
Friuli-Venezia Giulia. lS;5 28,7 47,2 3,7 9,5 34~0 28,2 1;15 14,5 88,6 
Uguria 21,7 1~,4 .41,1 5,6 8,4· 27,1 17,9 Oi91 ·20,4 78,1 
Emilia-Romagna 23,6 21,8 45,4 4,1 10,6 30,7· 51,9 1,21 23,0 89,2 
T_na 21,5 19,9 41,4 3,7 11,6 21;;;1 39,6 1,05 28,4 88,0 
Umbria. 21,9 21,7 43,6 3,3 12,6 27,7 56,3 1,29 32,0 .91,4 
Marche. 23,8 25,6 49,4 4,1 11,9 33,4 Q(I.2 1,lS 30,S 92,3 
Laido 19.,4 37,4 56,8 4,2 8,1 44.5 33,1 1.,4$ 27,9 11,8 
Abruzzi· e Molise 20,1 56,4 16,5 4,4 9.0 6:).,1 64,7 1,40 41,7 96,0 
Campania. 11.0 60,4 77,4 3,6 1;6 66·,2 4lì,6' L92 46,1 94,6 
Puglia 17,7 71,4 89,1 2,5 6,9 19,7 58,2 2;08 47,7 96,6 
Basilieata. 17.4 103,0 120,4 4.3 6,4 109,7 73,2 2,n 52.3 97,8 

Calabria ; 17,2 68,4 85,6 3 .• 3 6,8 75,S' 63,3 1,96 . SI,,8 97lì 
Sicilia 16,s 64;1 80,6 3,6 5,7 ·71.,3. 51,2 t,71 47,9 95,3 
Sardegna; 14,8 54,2 69,0 3,8 6,7 ·58.5 50,9 1,36 49.3 94,4 

1961 ' 

Piemonte e Vall.e d'Aosta 19;'1 !6,~ 36,2 3,8 7,4 25,0 22,3 0,95 10&,9 11,6 ~,7 
Lombardia 18,1 17,1 35,2 4,4 6,5 24,3 11,1 1,09 109,7 11,9 ~6 
Trentino-A1to Adige. •. 8,3 15,0 33,3 S,2 5,2 22,9 28,0 1,04 101.7 10",7 70,1 
Veneto. 15,8 14,0 29,8 3,1 5,6 2hl 25,2 1,08 93,8 19,5. 7t,9 
Friuli. Venezia Giulia. 18,1 11,5 29,6 2,9 6,4 20,1 16,4 0,96 82,6. 13,8 69,0 
Liguria ... 17,5 10,6 28,1 3,6 j, '7 . 20,8 12;4 0,84 87,0 13,7 57,0 
Emilia-Romagna 18,4 12,4 30,8 3,1 7,7 20,0 33,9 1,01 111.3 18,5 63,6 
Tòscana 16,6 9,8 26,4 3,7 7,2 15,5 24.1 0,96 97,7 21,3 68,6 
Umbri3. 18,8 9,4 28,2 3,2 8,8 16,2 40i1 t,13 *43,5 24,8 7$.0 
Marche. 

. 
17,7 11,2 28,9 3,4 8,4 17,1 45,6 1,05 117;8 25,S 7S,a 

Lazio 18,5 16,3 34,8 4,0 8,7 2~ìt 18,7 t,15 154,5 21,2 47,6 
Abruzzi e Molise 17;6 25,9 43,S 3,8 8,7 31,0 47,4 1,18 202,7 32,2 84,7 
Campania. 17,1 37,4 54,S 3,1 7;,0 44,4 .35,9 1,58 194,5 37,1 82,6 
Puglia 18,0. 36,3 54,3 2,7 8,.3 43,3 50,3 1.59 187,1 37,2 85,3 
Basilìcatà. . ma 42;3 59,6 4;2 7,9 41,5 57,4 1,69 515,6 42,7 ~,9 

Calabria. 17,2 33,1 50,3 3,1 8,2 38,4 46,0 1,61 317,5 46,7 90,8 
Sicilia 16,1 31,0 47,1 3,3 4,3 39,5 41,0 1,43 18'Y,.· 38,S &5,3 

Sardegna . 14,8 .z6,2 41,0 3,9 5,3 31,8 37,7 1,21 179,9 36,S 83,6 

1971 . 

Piemonte e Valle d'Aosta. 17,6 10,6 28,2 4,1 6,5 17,6 12,1 0,86 108,4 35,2 
Lombardia 15,2 9,1 24,3 4,2 5,4 14,7 5;5 0,93 103,9 26,6 
Trentino-A1to Adige 14,6 9,5 24,1 4,5 4.6 15,0 17,4 0,89 100,5 31,4 
Veneto. 13,7 6,1 19,8 3,4 3,3 13,1 14,0 0,85 74,9 30,S 
Friuli-Venezia Giulia. 14,S 5,8 20,6 3,1 4,9 12,6 9,5 0;77 75,4 32,6 
Liguria 15,6 8,1 23,7 3,8 3,9 16,0 7,6 0,75 85,4 26,3 
Emilia·Romagna 17,4 6,8 24,2 3,0 4,2 17,0 2O.!> 0,83 91,6 24,0 
Toscana 14,4 8,3 22,7 3,7 6,1 1.2,9 11.5 0,81 91,1 28,3 
Umbria. 17,4 6,7 24,1 4,1 5,7 14,3. ~0,7 0,91 104,6 33,1 
Marche. 13.1 4,7 17,8 3,3 4,0 10,$ 25,3 0,87 82,1 31.9 
Lazio 16,3 S,9 25,2 3,7 4,8 16,7 9,9 1,00 147,8 17,4 
Abruzzi e Molise 14,9 8,1 2,9 S,O 15,1 32,2 Ò,94 138,8 49,0 
Campania. 19,0 3,~ 71 31,9 24,S 1,25 171,9 48,3 
Puglia . 15,·4 11,t 3,1 6,; ~,2 37,0 1,20 . 139 .. 4- 54,9. 
BuUicata. 15 .• 6 18,8 2,6 4,7 27,1 39,4 1,25 .23f!,9 6$,4 
Calabria 17,1 16,0 3',4; 6,9 ~,9 33,2 1,22 231,1 64;0 
Sicilia 16,:0 18,7 3,0 6,2 ,5 28,9 1,15 148;1 ~:~ Sardegna .. 14.3 13,7 3,8 3,2 :11',0 21,6 0.,98 156,1 
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Tav. 2 - Indice di determinazione di ciascuna. variabile dipenden1 

l 9 5 1 

VARIABILI 1 variabile 2 variabili 3 variabili 4 variabili l variabile 2 variabili 
DIPENDENTI e.plicativa esplicative esplicative es.plicative esplicativa 

I 
esplicative 

variabile I R1 variabile I R1 variabile I R' variabile I R1 jvariabile I R 8 variabile I R' 

"1 . 
"I . 
"a . 
'" . .. .. " 
" 

.. 

.. 

. . . . 

CAUSA DELLA 

VARIAZ10NE 

~1J X.:t X" x, 
Residuo 

TOTALE·; 

~t XI' #'4' %5 

Residuo 

TOTALE 

lt Xt, X,J, ~I 

Residuo .. 

TOTALE .' 

b xt, X" %6 

R esiduo 

TOTALE. 

l' -.' X" Xs 

Re siduo 

TOTALE • 

l' x .. ' ~" '~.5 . 
Re siduo . 

';l'QTALI! . 

"', 
"'a 

"'a 

"', 
"'a 

"'a 

0,5121 "'1"" 0,6105 "'1"""" 
0,3133 y, 0,3264 Y"", 
0,3011 Y5 0,8160 ..... "", 
0,2164 ..... , 0,3451 "' ... "". 
0,3468 "'t"'a 0,4203 "'tY, 

0,8152 ...... , 0,8226 "'lY' 

1 9 5 1 

DEvIANZJ! l GRADI I 
LI~TÀ VARIANZ!! 

Variabile Yl 

89,92 3 29,91 

31,22 14 2,23 

m,H 17 

Variabile y, 

1.691.57 3 2.565,86 

1.564,33 14 111,14 

9.261,90 17 

Variabile Ya 

6.430,41 3 2.143,49 

1.446,15 14 103,30 

7.876,61 17 

Variavile y, 

2,70 3 0,90 

4,68 14 0,33 

7,38 17 

Variabile y, 

32,10 3 10,90 

39,30 14 2.81 

72,00, 17 

Variabile Y. 

1.494,02 3 2.498,01 
, 

1.608,~ 14 114,89 
C 

!LI02,.4I 17 

0,7331 "'tY,"', 0,1423 "" 
0,2293 y, O,3M 

0,3290 "'t ..... ,"', 0,3311 "'. 0,3355 Y. 0,333 

0,8163 "'lY""5 0,8164 "'a 0,3308 "' ... , 0.383 

0,3594 "'tY,"', 0,3655 "" 0,0520 """', 0,327· 

0,4384 "'lY''''' 0,4542 "'l 0,1986 Xl%'6 0,405· 

0,8230 "'lY''''' 0,8233 "'a 0,8431 '''l''' 0,850; 
I 

Tav. 3 - Analisi della varianz; 

CAUSA DELLA 

I VARIAZIONE I GRADI F DEVIANZJ! DI 
LIBERTÀ 

Vari 

13,#+++ ~, « •• ~,J x" Xi' 13,43 4 

Residuo 9,19 13 

TOTALE. 21,12 17 

Vari' 

22,96+++ Xl' xal xa, :t" xfj' 1.325,34 4-

Residuo 199,66 13 

TOTALE 2.025,00 17 

Vari 

20,15+++ ,Xl" X~b X" X't "'6· 1.115,15 4-

Residuo 204,01 13 

TOTALE . 1.919," 17 

Vari 

2,73 n. S. Xl' Xtt :tal :t't X,. 2,12 4-

Residuo 4,18 13 

TOTALE. ,,SO 17 

Var 

3,88 n. S. Xl' x" x3' X", XI)- 17,81 4-

Residuo 24,67 13 

TOTALE 41,48 17 

Var 

21,74+++ Xl' X2' X8~ x" Xi· 1.624,05 4 

Residuo 246,33 13 

TOTALIl • 1.870,38 17 
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~.' .. etto alte combinaziòai di 'WldabiH esplicative più importanti 
>-t 
xi 
f::t 

1 961 1 971 ~è-; 

>~< 

~; 3 v:arìabili 

I 
4 varìabili 5 varìabili 1 variabile 2 'Variabili 3 wriabili 4 variabili 

~'espli~ative esplicative esplicati'Ve esplicatiw esplicative esplicative esplicative 

~riabilel R1 

J 
RZ 

t 
R' I variabile I R1 vambitel R1 variabile I R' I R1 variabile variabile I va,rìabile 

)~l 
"',, 

X1xsX4 0,4689 xIY~Xo 0,5694 !!el!!e~tx6 0,5784 !!es 0,1544 >1J.Xa 0,2416 !!e1Y' 0,2630 >1J."'aY5 0,2757 
\';, 

~Y. 0;lj978 !!el"'aYS 0,9012 x1YsX,x, 0,9014 !!es 0,8122 !!elXa 0,8327 XtxsX. 0,8693 >1J."'aY. 0,8829 

~aX4 0,8872 YSX,!!e, 0,8905 !!el!!e~4X. 0,8937 Xa 0,7597 !!eIXa 0,7976 !!e1Y5 0,8170 xIY8Xo 0,8213 

~X4 0,3303 !!e1Ya'C, 0,3328 !!elYsX,x. 0,3359 Xl 0,4036 x1!!es 0,4101 X1xsXs 0,4110 "'1"'~5 0,4112 
~,.; 

0,4133 0,4179 0,4193 0,2934- O,35!l6 0,3841 ~lXa!!e5 x1"'sX,xo !!el"'aY,x, Xa >1J.Xa >1J.xsX. x1YsX. 0,4032 

~lXaXo 0,8670 "'1"'aY. 0,8682 >1J."'aYtx, 0,8683 "'I 0,7721 ~ 0,7855 "'1XaXo 0,8043 "'1"'aY, 0,8067 

~1 modello completo 
], 

t~·9 6 1 l 971 
CAUSA DELLA 

i;~ 
VARIAZIONE GRADI 

Si, VARlANZE F DEVIANZE DI VARIANZE F 

t~ 
LIBERTÀ 

';',; 

~Ie Yl Vanabile Yl 
;j~ 

3,36 4,48+ ~; ~1; *'~h x" ~5 11,12 3 3,71 1,78 n. S. 

:} 0,75 Residuo 29,20 14 2,09 

r{ 
TOTALE 40,12 17 ;;;, 

;r.lley. Variabile Ya 

456,34- 29,71+++ ~h Ka, X"a, *'5 456,42 3 152,12 35,22+++ 
';;;" 

"-,, 
15,36 Residuo 60,54 14 4,32 

~; TOTALE m,_ 1'1 
;:,y 

~le Y. Variabile Ya , 

~: +28,79 27,33+++ Xl, ~2' .xa, ~, 571.38 3 190,46 21.45+++ 

!~: 15.69 Residuo 124.32 14 8,88 
il,"" 

~';, 
TOTALE 695.'70 17 

"? 

y, Variabile y, 

0,53 1,66 n.s. ~1t ~2' XI, ~5 1,92 3 O,M 3,20 n. 8. 

0.32 Residuo 2,76 14 0.20 

TOTALE 4,68 17 

y, Variabile y, 

4,45 2,34 n. S. ~, ~tt Xa. XI 10,89 3 3.63 3,16 n. S. 

1,90 Residuo 16.11 14 1,15 

TOTALB 27." 17 

Y. Variabile y, 

406.01 21,43+++ >1J.. !!es, !!e" "'6 464,66 3 154,89 19,48+++ 

18,95 Residuo 111,34 14 7,95 

TOTALE 576," 17 



CAP. 5 - RELAZIONE TRA LA: MORTALLTA.INFANTILE ED ALCUNI FATTORI 

REGIONI 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Lombatdia • 
Trentino-Alto' M;ge: 
Veneto 
Frluli-Ve~;i; GiuÌi~ 
Liguria ..... 
Emilia-Romagna. 
Toscana 
Umbria 
Marche 

azio 
rozzi ~ Moii';' : 

L 
Ab 
Ca 
PugJ 
Basì 
Ca 
S 
Sard 

mpania 
ia. 

'licata 
1sbria . 

icilia . 
egna 

ITALIA 

AMPIEZZA 
DEMOGRAFICA 

DEI COMUNI 

Fino a 5.000 abitanti 
Da 5.001 a 10.000 ~bii. 
Da 10.001 a 20.000 • 
Da 20.001 a 40.000 • 
Da 40.001 a 100.000 • 
Da 100.001 a 500.000 • 
01tte 500.000 .. 

TOTALI! 

AMPIEZZA 
DEMOGRAFICA 

DEI COMUNI 

Fino a 5.000 abitanti 
Da S.OOi a 10.000 abito 
Dac·lO,OOl a 20.000 • Da' :W.OOl a 40.000 • Da 40.001 a 1(JI}.GOO • 
Da 100.001 a 500.000 • 
Oltre 500.000 .. 

TOTALE • 

.i 

MORTALITA IljlFlINTlL8 

Nella l" settimana Dopo la l" settlnwla e fiub a Un anno 

Licenza U-/_ Lice_ Li<:en#ta ~ploma Netsua el_- scuola e Totale Neasun elemen- aouo1a. e Totale titolo media titolò media tare inferiore laurea tare 
~ laurea 

33,0 18,8 15,8 13,0 18,1 29,4 10,9 7,0 3,7 lO, 
54,6 15,1 12,1 1,7 14,9 32,6 9,8 7.1 ~.9 8,' 
21,5 11,6 18,2 22,4 13,9 61,3 1,8 7,1 2,3 8,· 
48.~ 13,2 14,9 9,9 13,7 21,0 6,0 7.6 t~2 6,. 
65, 1S,4 14,1 11,6 14,7 18,7 1,6 5,6 2.2 6,. 

113,4 15,6 12,7 1,2 15,2 81,4 1,9 5.,0 ~, 7" 
29,2 11,4 18,2 10,1 16,9 14,5 6,5 1,6 3,3 6" 
4h6 14,7 14',2 6,2 14,3 20,3 7,2 8,2 3,3 7,: 
21,0 16,0 11,2 12,7 14,$ 12,2 6,5 4,1 3,2 5,1 
22,9 13,3 11,5 8,0 12,7 9,4' 5,4' \6,2 .." S,: 
45,1 19,9 8,6 6,2 16,0 27,4 11,6 3,3 2,1 8,' 
25,6 14,0 12,1 1,3 13,7 21,6 8,0 2,9 2,3 7,' 
38,3 16,8 17,2 8,0 18,3 58,3 20,7 15,5 5,6 22,. 
22,4 13,4 17,2 10,2 14,9 27,2 14,7 9,8 .•• I! lS" 
18,5 14,7 13,8 10,1 14,9 36,4 16,7 14,6 2,5 18,! 
23,0 15,5 24,4 7,3 16,5 26,7 13,4 14,0 2,6 14,~ 
16,8 18,4 12,2 6,2 16,2 21,3 20,2 12,3 S,O 18,: 
24,1 14,4 16,4 S,4 14,7 30,3 12,9 10,8 2,6 13,: 

21,' 11,_ 14,1 a,l 1',1' 3O,a D,I 1;a l,' DJ! 

Tav. 5 - Nati vivi e morti nel primo anno di.~ 

PoPoLAZIONE PIII!SI!NTB 

Italia Italia Italia Italia Italia 
Nos:d-Occidentale Nord-Orientale ~ttale Meridionale lMU1are 

Morti Morti Morti /- M<J!t Nati Nati Nati Nati Nati 
vivi nel vivi nel vivi nel vivi nel Vivi nel 

lo anno lo anno lo anno l° anno lo ann 

. ..; 

14.609 846 }2.074 397 9.511+ 258 35.446 1.471 14.$21 ~ 18,895 +t'Ct 1.064 383 9.934 250 36.492 1.443 lUIO 
28.317 550 22.042 404 11.293 396 38.403 1.479 13.t!60 SI 
28,140 591 21.492 436 22.273 S30 42.957 1.641 22.501 65 
45.371 1.128 20.514 480 23.329 564 58.071 2.456 17.t12 56 
:U.015 m 59.359 1.653 24.541 739 30.981 1.358 ·:n.367 t.~ 68.081 2.180 - - 52.920 1.600 36.543 2.591 16.'107 

*:4N 6 .• 1S6.1US 1.1'SII lU.'" 4 .• m.m D."l •• _14 '.51 

Tav. 6 - Quozienti di mortalità inf'aAtile seconde l'ampiez:. 

ITALIA NOlU)-OCCIDDITALI! ITALIA NOlU)-ORl~ALE 

IlM O-l .Mo-l IlM O-l .MO-l -- -- Differenza 
aNV 

-- Differenza 
IlNV pNV pNV 

, 

29,1 51,9 -28,8 23,7 32,9 - 9, 
26,1 23,3 2,8 23,0 1I~,2 4, 
26,8· 19,5 7,3 23,0 ).~ i' 4, 
30,1 21,0 9,1 25,2 :WJ3 4, 
25,1 24,9 0,8 25,2 :Il;. l, 
25,5 26,1 - 0,6 23,3 21;. - 4, 
27,8 . . ... 32,0 - 4,2 - - -
117,1' 21,_ - _,I lIS,I l'I_ - -, 

o 
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~------------------------------------------------------------------~---

te'l'gt:a:do d'istruzione delta madre - 1971-12 

~ NATIMORTALITÀ MORTALITÀ PERINATALE 
Nel primo anno 

" Licenza Licenza Licerula 0'; Lice_ Dìplo- Licenza Diplo- Licenza Diplo-
!!1tessun .cuola Nessun scuola Nessun scuola 
',titolo eIemelk media ma e Totale titolo elemen- media ma e Totale titolo elemen- media ma e Totale 

tare inferiore laurea tare inferiore laurea tare inferiore laurea 

\( ,---
'" ;é: 62.+ 29,7 22,8 16,8 28,0 20,3 13,3 9,+ 10,9 12,+ 52,7 31,8 25,1 23,8 ' 30,2 
i;f87,2 25,5 19,8 10,6 23,8 17,8 11,2 8,1 7,7 10,2 71,+ 26,7 20,7 15,3 25,0 
",82,8 19,+ 26,0 29,7 22,3 29,8 12,+ 8,6 11,1 11,6 50,6 23,8 26,6 33,3 25,+ 
'\ 69',8 19,1 22,8 13,0 20,0 26,4 10,5 8,7 9,0 10,3 73,9 23,6 23,8 18,8 23,9 
~; 84,1 23,0 19,7 13,9 20,9 18,3 12,2 8,5 9,6 10,5 82,6 27,5 22,5 21,1 25,0 
';;194,8 23,5 17,7 10,1 22,7 21,3 12,5 9,8 7,$ 11,2 132,3 27,9 22,+ 14,6 26,2 
x;; +3, '1 23,9 25,8 13,3 23,S 15,1 11,7 9,0 9,1 10,8 43,9 28,8 27,0 19,1 27,5 
i)] 61,9 21,9 22,+ 9,5 21,6 16,4 11,0 10,0 8,8 10,7 57,3 25,6 24,1 1+,9 2+,9 
,1332 22,5 15,3 15,9 20,2 17,2 13,2 10,6 9,0 12,1 37,8 29,0 21,7 21,6 26,+ 
'!:3Ù tll,7 17,7 9,8 17,9 22,+ 11,+ 8,2 9,1 11,1 +4,8 2+,6 19,6 17,1 23,6 
:i n,,5 31,6 11,9 8,3 2+,7 20,9 13,5 11,2 8,+ 12,4 65,1 33,2 19,7 1+,5 28,2 
, 472 22,0 15,0 9,6 21,+ 24,9 14,7 9,9 11,1 1+,+ 49,9 28,S 21,8 18,3 28;0 
~19Ù 37,S 32,7 13,6 40,8 30,1 20,8 1+,5 15,0 20,5 67,3 37,3 31,5 22,9 38,+ 
;;; +96 2.8,2 26,9 15,0 30,3 25,8 17,3 11,7 11,+ 17,6 +7,7 30,5 28,7 21,5 32,3 
~~ 5(9 31,+ 28,4 12,7 33,3 40,0 18,5 18,$ 13,1 21,5 57,7 32,9 32,3 23,1 36,0 
'"+9,7 2.8,8 38,S 9,9 31,2 25,7 19,5 13,8 1+,0 19,7 +8,1 3+,7 37,9 21,1 35,9 
, 38,1 38,6 24,S 11,2 3+,3 22,+ 17,0 n,l 10,1 16,9 38,8 35,1 25,1 16,2 32.,8 

'l' 5+,+ 27,3 27,.2 8,0 28,0 23,9 15,8 12,1 11,2 15,7 +7,+ 29,9 28,3 16,5 30,1 

:;' 58,' l!8." :U,9 11,7 27,6 H,6 14,7 10,1 10,0 14,1 51,9 30,& 24.,1 18,1 29,6 

<:/; 

Mam.piezza dem.ogranca dei com.uni e pel' d,partizione -Anno 1967 

~ PoPOLAZIONE RESIDENTE 

, 
Italia Italia Italia Italia Italia ;;f' ITAUA ITALIA 

i~? Nord-Occidentale Nord-Orientale Centrale Meridionale Insulare 

0; 

\~N:{ti Morti Nati Motti Nati Morti Nati Morti Nati Morti Nati Morti Nati I Morti nel nel nel nel nel nel nel ~, vivi 
1. anno vivi lo anno viv-j lo anno vivi lo anno vivi lo anno vivi lo anno vivi 1~ anno 

~: ... 

t;86.2+0 3.505 59.27+ 1.722 39.830 9+1 20.+1+ 553 53.779 2.128 21.698 795 19+.995 6.139 
"S/9.265 2.959 30.939 807 32.21+ 7+1 16.750 +75 +5.397 1.896 18.295 6+8 1+3.595 +.567 
l;19.915 3.333 25.957 695 18.352 422 18.373 533 43.685 1.896 18.+39 668 12+.806 +.21+ 
,1:37.~3 3.,8jJl 2+.1.79 727 1+.226 359 22'+ÒS 595 +1.343 1.926 21.331 750 123.+8+ +.357 
)t;6+.469 5.189 2+.283 625 11.152 2.81 16.663 375 +6.32+ 2.067 15.055 550 113.+17 3.898 
~67.269 5.55+ 9.036 230 +2.907 999 17.256 +18 2+.776 907 23.772 808 117.7+7 3.362 
Ìl74,:m 7.110 SL6SS 1.+36 - -- +8.815 1.326 30.232 1.602 13.321 +68 1+4.093 4.832 
ì 
,~.m 31.m 225'.321S 6.24$ 158.681 3.743 160.746 '.275 28S.S36 àm 131.911 '.687' 962;191 31.369 

~emografìea dei comuni e per ripartizione - Anno 1961 

~ ~ ___ I_T.AL_M ___ CIlN __ TRAL-._E~ __ ~I! _____ IT_AL-.IA __ NWR __ I_D_IO~N_AL __ E ____ N ______ IT~AL __ M __ IN_S_UUUW-. _______ IIII ________ ~IT __ A_L_IA __ ~ ____ __ 
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lJi,.Mo - 1 pl\ilO-l 
·DifferetUa 

aMO-l pMO - 1 aMO_l pMO-l 

I RMo- 1 pMO - 1 
Differerul8 \~-,~ -- Differenza Differenza 

'&aNV pNV aNV pNV aNV pNV aNV pNV 
>'" I ~'r 

f~ 
;} 27,1 2~,9 0,2 39,6 +1,7 2,1 36,6 36,3 0,3 31,5 40,6 9,1 }~ 
\iJ0 28,+ 25,2 3,2 +1,8 39,5 2,3 35,+ 34,+ 1,0 31,8 29,8 2,0 
,-{f 29,0 22,9 6,1 +3,4 38,5 +,9 36,2 36,+ 0,2 33,8 27,8 6.,0 

~ 2<>,6 23,8 2,8 +6,6 38,3 8,3 3.5,2 29,2 6,0 35,3 28,1 7,2 
2,2,5 2+,2 1,7 ++,6 +2,3 2,3 36,5 32,7 3,8 3+,+ 31,6 2,8 

~ 2+,2 30,1 5,9 36',6 +3,8 7,2 34,0 +0,0 6,0 28,6 33,2 +,6 
~~ 27,1 30,2 3,1 53,0 70,9 -17,9 35,1 ++,2 9,1 33,5 40,8 7,3 

t}~1 -ti 17,1 O,S 43,& ",6 -- l,l 35,S 36,3 0,11 sa,6 33,2 9,6' 

';"1 

~~, 

0;:: 

;." 

>5 
t;;ç; 
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Tav. 7 - Fec~1').'Clitàge1').eralE 

FI!coNDITÀ GI!NI!RALll 

REGIONI I I I I I I 1861 1871 1881 1901 1911 1921 1931 1951 1961 1971 

A • QUOZIENTI: nati wivi per 1.000 donne in età 15-4' 

Piemonte e Valle d'Aosta 139,4 141,2 139,8 120,6 93,4 74,S 58,6 41,4 53,6 59,2 
Lombardia ... 150,2 148,5 146,3 145,6 131,2 103,5 78,S 54,7 61,8 62,9 
Trentino-Alto Adige . 117,3 84,3 73,0 78,5 72,6 
Veneto .. 156,7 147,5 159,0 156,8 138,7 98,9 68,7 72,9 68,6 
Friuli-Venezia Giulia 114,9 74,6 36,4 51,3 58,2 
Liguria. .. 140,3 137,4 130,8 110,8 94,7 74,4 54,6 36,7 49,2 52,9 
Emilia-Romagna . 152,8 141,1 143,4 142,4 146,2 123,1 82,4 50,5 54,3 55,9 
Toscana 160,9 153,3 144,6 128,3 11+,5 107,4 72,1 49,0 54,1 56,8 
UmbIia 139,7 135,6 144,1 126,5 127,8 137,6 100,4 60,4 56,3 54,0 
Marche 143,0 130,5 142,3 136,9 134,3 131,0 99,2 63,5 61,3 59,2 
Lazio .. 144,4 139,3 116,5 117,3 118,8 96,8 65,2 73,0 67,7 
Abruzzj e Molise 146,2 142,8 155,3 133,9 120,4 141,5 118,5 74,S 67,7 61,8 
Clunpania 145,2 144,1 150,2 127,8 126,7 137,0 125,0 94,4 100,tl 90,6 
Puglia 161,7 158,0 172,3 144,6 150,5 150,7 132,6 101,9 96,S 84,9 
Basilicata 156,8 149,2 169,1 140,7 152,6 157,3 143,4 101,7 96,0 72,7 
Calabria 142,7 144,8 147,8 132,5 135,0 146,9 128,7 106,6 101,2 78,0 
Sicilia 162,8 157,4 166,8 141,4 133,1 113,8 111,1 88,3 90,3 80,7 
Sardegna . 142,9 148,1 148,7 128,4 131,1 126,1 117,7 108,7 99,6 82,2 

ITALIA 1.50,0 lM',a 149,4 135,9 l2II,1 118,5 M,4 69,2 '12,8 ",1 

B - NUMERI INDICI 

Piemonte e Valle d'Aosta 235,5 238,5 236,1 203,7 157,8 125,8 99,0 69,9 90,S 100,0 
Lombardia 238,8 236,1 232,6 231,5 208,6 164,5 124,8 $7,0 98,3 100,0 
Trentino-Alto Adige . 161,5 116,1 100,6 108,1 100,0 
Veneto. ... 228,4 215,0 231,8 228,6 202,2 144,2 100,1 106,3 100,0 
Friuli-Venezia Giulia 197,4 128,2 62,5 88,1 100,0 
Liguria ... 265,2 259,7 247,3 209,5 179,0 140,6 103,2 69,4 93,0 100,0 
E(llilia-Romagna . 273,3 252,4 256,5 254,7 261,5 220,2 147,+ 90,2 97.1 100,0 
Toscana 283,8 270,4 255,0 226,3 201,9 llN,4 127,2 86,4 95,4 100,0 
U(llbria 254,9 2+7,+ 263,0 230,8 233,2 251,1 183,2 110,2 102,7 100,0 
Marche 2+1,6 220,4 240,4 231,3 226,9 221,3 167,6 107,3 103,5 100,0 
Lazio. 213,0 205,5 171,2 173,0 175,2 142,8 96,2 107,7 100,0 
Abruzzi e Molise 239,7 234,1 254,6 219,5 197,4- 232,0 194,3 122,1 111,0 100,0 
Campania 160,3 159,1 165,8 141,1 139,8 151,2 138,0 104,2 110,+ 100,0 
Puglia 197,5 186,1 202,9 170,3 177,3 177,5 156,2 120,0 113,7 100,0 
Basilicata . 215,7 205,2 232,6 193,5 209,9 216,+ 197,2 139,9 132,0 100,0 
Calabria 182,9 185,6 189,5 169,9 173,1 188,3 165,0 136,7 129,7 100,0 
Sicilia .. 201,7 195,0 206,7 175,2 164,9 141,0 137,7 109,4 111,9 100,0 
Sardegna . 173,8 180,2 160,9 156,2 159,5 "153,+ 1+3,2 132,2 121,2 toO,O 

ITALIA. 218,3 214,4 a17,S 197,8 181,1 172,5 18'1,4 l.lIO,2' 106.' 100,0 

C - NUMERI INDICI 

Piemonte e Valle d'Aosta 92,9 95,9 93,6 88,7 72,6 62,9 62,1 59,8 73,6 86,2 
Lombardia 100,1 100,8 97,9 107,1 101,9 87,3 83,2 79,0 84,9 91,6 
Trentino-Alto Adige . 99,0 89,3 105,5 107,8 105,7 
Veneto .• 106,4 98,7 117,0 121,8 117,0 104,8 99,3 100,1 99,9 
Friuli-Venezia Giulia 97,0 79,0 52,6 70,5 84,7 
Liguria. 93,5 93,3 87,6 81,5 73,6 62,8 57,8 53,0 67,6 77,0 
Emilia-Romagna . 101,9 95,8 96,0 104,8 113,6 103,9 87,3 73,0 7+,6 81,4 
Toscana 107,3 104,1 96,8 94,4 89,0 90,6 76,4 70,8 7+,3 82,S 
Umbria 93,1 92,1 96,5 93,1 99,3 116,1 106,4 87,3 77,3 79,8 
Marche 95,S 98,6 95,2 100,7 104,4 110,5 105,1 91,8 84,2 86,2 
Lazio. 98,0 93,2 85,7 91,1 100,3 102,5 94,2 100,3 98,7 
Abruzzi e Molise 104,1 96,9 103,9 98,S 93,6 119,4 125,5 107,7 93,0 88,8 
Campania 96,8 97,8 100,5 94,0 98,4 115,6 132,4 136,4 137,4 131,9 
Puglia 107,8 107,3 115,3 106,4 116,9 127,2 140,5 1+7,3 132,6 123,6 
Basilicata . 104,5 101,3 113,2 103,5 118,6 132,7 151,9 147,0 131,9 105,7 
Calabria 95,1 98,3 98,9 97,S 104,9 12+,0 136,3 15+,0 139,0 113,5 
Sicilia 108,5 106,9 111,6 104,0 UJ3,4 96,0 117,7 127,6 124,0 117,5 
Sardegna. 95,3 100,5 99,S 9+,5 101,9 106,4 12+,7 157,1 t36,8 119,7 

ITALIA 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 1#0,' 100,0 

(a) I quozienti di fecondità genetale anno atati calcolati considerando 
al 1872. - (e) Dato Qlediò tra quelli relativi qlianni1870.1871 e 1872. 

a denoIninat<lre la popolazione presente ai confini 



TAVOLE sTATlSTICIm 

'~ità iotaatile ,.. regioni 

MoRTALITÀ INl'ANTILB 

ilki3 
" I 1871 1881 1901 19H 1921 1931 1951 1961 1971 

mtWfi,. tmnw _ di 'Qiur per 1.000 Md Wui (a) 

.,a 211,3 176,7 148,2 1+2.6 nO,7 92,6 +9,6 36,2 2$,2 
)ss..J 220,5 1M, 1 192,6 113,6 152,1 .133,2 61,S 35,2 204,3 

(t) 135,1 112,7 52,6 33,3 204;1 
US,9 190,4 150,$ 149,2 1:1$,3 87,4 46,9 29,} 19,8 

1++;9 115,7 47,2 29, 20,6 

*.~ 193,6 170,1 1++,3 1a'7,5 92,9 73,+ +1,1 28,1 23,7 
·251,2 277.4 203,4 17.,$ 153,0 125,3 92,3 45,+ 30,8 204,2 

a28.lJ 21.,6 164,7 141M 127,9 99,1 69,3 +1,4 26,+ 22,7 
2$6,2 231,5 ì94,5 163,+ 143,3 117,3 113,0 +3,6 28,2 2:4,1 
·_,0 261,5 202,6 151,1 138,9 12:8,1 87.7 49,4 2:8,9 17,8 

(ti) m,2 19$,0 139,8 131,4 99,2 91,1 56,8 34,3 25,2 
•• 3 223,7 184,3 165,4 154,6 138,3 126,1 76,S 43,S 23,0 _ .. 

2:29.3 203,5 t'Tt,? 1.,3 t19,6 t20,S 7'1,4 54.5 42,9 

.•• a (4) 231,5 193,9 183,0 165,3 154,5 142,3 8i!I,t 54,3 32,S 

2ft:,2 221,7 204.+ 168,9 171,8 160,9 17",9 120,4 59,6 34,4 
m.o lM,l 196,3 157,9 147,8 12:8,7 120,8 85,6 SO,3 33,2 
2tt,! 2U,+ 210,4 180,8 179,3 15a,3 141,3 80,6 47,1 34,7 
210,7 21S,5 116,4 140,5 130,4 133.2· lt7,1 69,0 41,0 28,0 .. ' _,li m,li ·-,1 _,'7 "tI .. , '-,' -,'l' _,I .... Ml- 100 

".7 749,3 626.6 DJ,! 505.7 392,' 32:8;4 175,9 128.4 100,0 
'1.063,. 907,4 -,. 192,6 7$t,6 625t9' $48,1 253,1 144,9 100,0 

$6IÌ~6 . 461,6 211'.3. 138,2 100,0 
1.2041,9 961.6 761:1,1 753,5 615,2 441." 236,9 ISO,' 100,0 

.. ' .... ' ".ef; 561.7 2:29,1 143,' 100,0 
1170,0 816,9 717,7 6Ot,9 538.0 ;J92,O 309,.7 t13,4 118.6 100,0 

t, .... O 1.t46,3 S40.5 729,;J 6U,) 517,8 383.5 187.6 127,3 100,0 
1,008.+ 94.5,4 12S,6 626,0 5'63,4 436.6 •• 3 132,4 116,3 100,0 
.:ì. •• l ~,7 111M 613,0 59'f!6 ,~~ 365,1 180,9 117,0 100.0 
l .••• ! 1._,1 1.1~,5 a.:. ",3 _,7 27'1,$ t62.4 100,0 

.. , .... 901,6 7'13.8 $54,a 521 .... ~i' 361.' 225',4, 138,1 100.0 
951;8 972,6 801,3 719,1 672,2. 601-' 5'f8" 332.6 189,1 100,0 
4."..4 .' 5"35,7 4'14 .. + 41ft.' _.7 278,. 280,' 180;4' 127.0 100,0 .,. 712.3 ~6 '18.9 Sl~.2 415.4; 439.+ 274,2 167,1 100,0 
•• 5 644,5 .,2 ,491,0 499,4 467,7 50&,4 350,0 173,3 100,0 _. 

584,' 591,3 475,6' ..... 2 38'1,7 363.9 257,8 151,5 100 •• 
•• 5 609,2 64)6,3 qt,O 518,2 438,9 'f01.~ m,;J 13s,7 100,0 

~.$ 769,6 630,0 SOl,. 'fU.7 475,7 • .18.2 246,4 146,. 100,0 .,- 'm,t .'.4 _,I -,' .,'1' -i. -,t 14*.8 _.e 

... ~~UA - 1(Jf) 

102,. 93.0 91,.9 39,1 91,0 85.6 (Q,O 74,S l1li,9' 98,9 
11t.6 ,*,1 101,0 115,8 117,2 117,6 n8,O 92,3 86,S 85,3 

104.$ 99,. 19,.0 81 •• 84,6 
108,2 99,1 90,S 95.2" M,2 7'1,4 70,4 73,a 69.S 

112,1 1112,S 70,9 72.7 72,3 

39.0 85,2 88,S 86,8 81 •• 11,3 65,0 61.7· 69,0 83,2 
108,5 l:U.f 105,8 106,1 91,6 96,9 32,~ 68,2 7S,7 84,9 
98,. 94,5 85,7 85,4 81,6 76.6 61;. 62;2 64,9 79,6 

110,6 102.3 101,,2 98,3 91,4 90,7 7'1,9 65,S 69.3 84,6 
lU,a 115,1 105 •• 90,9 l1li.6 99,1 7'1,7 74,2 71.0 62,S 

100,0 101,5 84,1 83,9 76,7 •• 7 85,3 85,S 88,4 
95,1 98,S 95,9 99,S 98.7 107,0 111,7 114.9 106.~ 80,7 
l1li.4 101,1 105,9 103,4 104,2 92,S 106,1 116,2 133,9 150;5 
96,8 lft1,9 100,8 113;(.) JOS,8 119,5 1~,5 133 •• ~,+ 114.0 

f11,9 97,6 106.ì 1M.' .109,6 124.4 154.9 iSO,8 1'f6,4 120,7 
toe:.2 .... '102,1 .... ",3 ~!S t07,O 128,5 123,6 116,$ 
91.3 93.0: .(Mi:S· l~~t li4t,'1 .i~'1,', Us.2 ui.ij' lfS.7. 12 ••• 
91.0 ~;4 ~.1 :".5. 'Ii;. 103~0' 1«1,'1 103';,' 100.1 98.iì 

lIa,.e -, . ••• -.. -.' -.. -.. _.e ." ,-.-
.,ii •. ,-~) il dAHiai riferiacono si·l92 ... -(e) DalO~· tR ... èI,l!l63:' ...... l_-·(4l1è1atoiai:~ 

- ,'" J', '. -. \ 



CAPITOLO 6 

ATTUALI PROBLEMI NELL'ANALISI DELLA 
MORTALITÀ INFANTILE (*) 

6.1 - ESAME GENERALE DELLE TENDENZE DEL FENOMENO (1) 

I risultati ottenuti hanno fornito un ulteriore elemento di conferma 
dell'opportunità che lo studio della mortalità infantile sÌa sviluppato distin
tamente per la prima settimana di vita (o addirittura per i primissimi 
giorni) e per il restante periodo del primo anno. Infatti, senza voler rie
saminare il problema, oggi dibattutissimo, delle possibilità reali e dei van· 
taggi effettivi della distinzione delle quote endogena ed esogena di morta
lità infantile (2), è certo che la mortalità nella prima settimana presenta 
un carattere ed una evoluzione storica e territoriale ben diversi da quella 
corrispondente al restante periodo. In effetti, non solo la sua variabilità 
territoriale è sensibilmente inferiore (al 1972 il coefficiente di variazione 
è 0,18 contro 0,45 della mortalità nel restante periodo) ma anche la sua 
riduzione nel tempo è stata molto meno intensa: nel quarantennio1931-1972 
del 20 %. rispetto all'88 % del restante periodo. 

Per di più non solo l'evoluzione temporale della mortalità nella prima 
settimana è stata diversa e molto meno decrescente di quella corrispon-

(.) Il presente capitolo è dovuto al prof. MARCELLO NATALE, Dirigente del Reparto Sta
tistica demografica, sociale e sanitaria del Servizio Studi dell'Istituto Centrale di Statistica. 

(1) Nel presente paragrafo si è ritenuto opportuno riepilogare le tendenz.e del fenomeno 
attraverso ·la considerazjop.e di aleùni dati relativi al quarantennio 1931-1972 per poi accet;tate 
- nel paragrafo 6.3 - le eventuali variazioni in atto .attraverso l'osservazione di dati recen
tissimi (1974). 

(2) Si veda al riguardo q1l.anto detto nel cap. 2 e si confronti L. CIUCCI, Aspetti sociali 
e biologici della nwrtalitàinff!!fltilein Italia, òp. cito 
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clente al restante periodo; ma per diversi anni, soprattutto dal 1930 al 
1940, essa ha differito anche daqueHadella natimortalità,a cui si sarebbe 
potuto presumere fosse più simile per la coincidenza di alcune cause fon
damentali di morte (immaturità, malformazioni congenite, ecc.). P..nche le 
differenze sotto l'aspetto territoriale trai due fenomeni sono evidenti: 
il livello raggiunto dalla mortalità nella prima settimana di vita, al con
trario di quanto avviene per la natimottaHtà e lamortalitàaUe altre età 
considerate, risulta nelle regioni meridionali sistematicamente inferiore alla 
media nazionale al 1931, 1951 e 1961 e in cinque regioni su otto anche 
al 1972. 

Si vedano al riguardo le tavole 1 e 2 in cui sono riportati per alcuni 
anni i dati regionali cdi numeri indici (Italia = fOO) dei principali quo
zienti della mortalità feto-infantile eSlconsideri il valore bassissimo (---:-0,06) 
al 1972 del coefficiente di correlazione tra i valori regionali della natimor
talità e della mortalità nella prima settimana. 

Le peculiarità ora ricordate possono essere giustificate chiamando in 
causa diversi fattori ed in particolare, come si è già posto in evidenza 
nel Cap. 2, il miglioramento degli accertamenti e la possibilità che un 
bambino morto riei primi minuti.· di vita, che una volta sarebbe stato 
registrato come nato morto, venga ora rilevato come nato vivo, morto 
nella prima ora. Non è inoltre da trascurare il fatto che il progresso 
della tecnologia medica e più in generale il miglioramento deUe attrez
zature ospeclalierepossa far nascere vivi dei bambini che in anni ancora 
llecenti sarebbero stati certamente eliminati nell'ambito della fase endo~ 
uterina. 

Per quanto concerne invece la mortalità dopo la prima settimana 
(tav.l), sembrasumciente un rapid,.issimo esame di alcune cifre grezze 
abbastanza rappresentative per rendersi conto che tale mortalità, a carat
tereessenzialmente esogeno, che rappresentava fino a pochi anni fa per 
l'Italia una grave preoccupazione sociale, dia luogo ora ad apprensioni molto 
minori tranne che in alcune aree territoriali più o meno circoscritte: si 
pensi alla Sicìlia e soprattutto alla Campania e in particolare al circon
dariodi Napoli. Ineftetti, COme è stato ampiamente posto in luce nel 
paragrafo 5.2 dedicato a tale aspetto, Jamortalità infantile è legata in mi
sura chiarissima al livello sociale ed in particolare al grado di istruzione 
della madre. Di· conseguenza, considerato da una parte il fortissimo miglio
ramento delliveHo medio d'istruzione determinatosi nell'ultimo ventennio 
in Italia (1) e dall'altra la progressiva e sistematica utilizzazione degli 
antibiotici e il potenziamento della profilassi e dell'igiene, appare com
prensibile la riduzione avvenuta negli ultimi anni; appare inoltre, preve
dibile, come sarà meglio specificato, una continuazione del ritmo di decre
scenza fino al raggiungi mento entro un arco di tempo abbastanza ristretto 

(l) Con l'istituzìonedella. scuola tnedia in tuttLi.col1luni superiori ai 3.0.00 abitanti (1962), 
la legge deila scuoladeH'abbligo, vigehte dal lontano 1935, è diventata qu;indi, 8j)lQ da poco, 
realmente .or>eFante. E da08~rvare, l1Joltre, che l'acqui.sizione .di una sufficier,teè.ducazione di 
massa non è dovuta soltanto .al migliotamentodelles.rrutturesCoias.t;ichechepuò ·infiuire Qvvia
mente. solo $1:11 livello culturale delle madrigiovanissll1le ma è stato . anche l'effetto della diffu~ 
&ione di concezion.i più moderne attraverso il veicolo delle migrozioni interne e dell'informazione 
radio·televL~iva. 
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dei livelli oggi toccati in Paesi europei che si trovano all'avanguardia per 
condizioni igieniche e sanitarie (Svezia, Finlandia e Norvegia) (1). 

Per quantoconCeme invece l'evoluzione della mortalità nella prima 
settimana di vita e della natimortalità (e di conseguenza della mortalità 
peri natale) il discorso è piitcomplesso e merita un particolare approfon
dimento. Naturalmente, anche in questo caso, sarebbe opportuno l'esame 
dei dati relativi ad altri Paesi, sia per individuare i miglioramenti possibili 
a breve scadenzasÌa per fissare gli obiettivi rnÌnimi ed i tempi prevedi ... 
bili per il loro raggiungimento. Tuttavia, i confronti intemazionali,per 
quanto conceme la mortalità nella· prima settimana, non sono da conside
rarsi validi perchè influenzati in rnÌsura sensibile da gravi elementi di 
distorsione; pertanto si ritiene utile procedere ad un'accurata analisi di 
tale argomento al fine di ribadire i rischi di interpretazioni errate, inter
pretazioni che purtroppo vengono ancora frequentemente date ed ampia"
mente divulgate. 

6.2 - DIFFICOLTA' DEI CONFRONTI lNTERNAZIONALI DELLA MORTALITA' 

NELLA PRIMA SETTIMANA DI VITA (2) 

Nel corso del Capitolo 1 si è già sottolineato che le difficoltà di com
parazione· sono particolarmente accentuate nel caso della mortalità· infantile 
per . effetto degli ostacoli che insorgono nella rilevazione dei dati ed anche 
a causa della diversità delle norme che regolano nei vari Paesi la rileva
zione stessa. 

Quanto alle difficoltà che emergono nella definizione del fenomeno, 
basta ricordare ,che l' ONU ha suggerito di classificare tra i nati vivi tutti 
i feti che, abbiano dato qualche $egno di vita (3). Ma è evidente che 

(1) Si riporta al rigu~do la graduatoria in ordine decrescente dei Paesi europei in ba~ai 
valori del quoziente di mortalità infantile dopo la prima settimana dì vita al 1972 

QUOZIIlNTI Riduzione QU(t~IENTI Ridu:done 

PAESI (a) (morti per percentuale PAESI (morti per j)è4entuale 
!OOO nati negli ultimi 1000 nati negli ultimi 

vivi) IO anni vivi) lO anni 

Jugoslavia (h) 34,3 46.,2 I;danda (h) ........ 8,0 46,3 
Romania 31,8 38,4 Lussemburgo . . . . . . . 7,6 56,1 
Portogallo. 27,3 56,4 Francia (1)) • • • • • . • • 7,4 37,8 
Bulgaria 16,9 38,1 Germania, R.ép. Dem. (b) (ti) 7,4 57,7 
Polonia (h) 15,7 57,8 Ingrultetra e Galles . . . . 7,4 14,9 
Grecia (b). 12,2 54,8 Germania; Rep. Fed. (c) (d) 7,3 43,8 
Italia 11,40 441,0 Svizzera .•....... 5~7 24,0 
Ungheria. 9,1 60,9 Norvegia (b) 4,4 42,1 
Belgio (c). 9,0 36,6 Paesi Bassi 4,3 24,6 
Austria . 8,7 39;2 D"rumarca~b) : 4,2 41,7 
Irlapda . del Nord S,7 17,9 Finlandia () . 3,8 47,2 
Cecoslovacchia (b) 8,2 34,4 Svezia .... 3,2 27,3 
Scozia 8.2 28,1 Islanda 2,5 67,1 

(a) i dati sono tratti da ONU, Der,.,graphic Yearbook 1973, '!'a.v. 14, pagg. 272-275, escluso quello dell'Italia 
che è desunto da ISTAT, Annuario di Stati$tithed~J(WgTafkhe 1971-72. Non si dispone di dati per la Spagna che 
tuttavia dovrebbe. presentare presumibilmenteun quoziente .abbastanza elevato .. - (hl 1971. - (c) 1970. - (4) 
Compresa Bèrfino. 

(2) Il presente paragrafQ riprendé, in parte integnù.mente, alcune osservazioùi fatte dal 
Presidente delt'lsTAT, Prat. de MeQ, nel eorso di una recente riuni<>t1e del Consiglio Superiore 
dì Sanità (29~5~1974); 

(3) Sulla definiziQne precisa di nato vivQ si veda quanto detto al Capito1Q.1. 



DiFFICOLTÀ D~I CONFRONTI INTB:RN'AZIONALI DìtLLAMORTALITÀ, l1:CC. ~o'1 

non.· sempre la persona che assiste la partoriente è in grado di accertare 
con sicurezza· il manifestarsi di questi . eventi; e per di più non è detto 
chetuna volta accertata la manifestazione: degli eventi stessi, la dichiara
zione sia conforme all'accertamento. 

Ora, è evidente che se, come può accadere in alcuni Paesi e in al
cuni casi ma non in Italiat si considerano nati vivi soltanto i feti che 
abbiano respirato (e .non anche quelli che abbiano dato le altre manife
stazioni vitali), il numero dei nati vivi risulta diminuito di quanto risulta 
aumentato il numero dei nati morti, con la conseguenza di ridurre il tasso 
di mortalità infantile ed aumentare quello eli natimortalità. È pure da ri
cordare(si veda Cap. l} che in sede internazionale si è anche raccoman
dat() di considerare· (\ aborti))· solo·· i feti espulsi entro 28 settimane (196 
giorni) di gestazìone e di conseguenza «nati morti» quelli espulsi (evi
dentemente privi di vita) dopo una gestazione di tale durata. 

Tuttavia in Italia come in altri Paesi, tale raccomandazione non è 
stata finora accolta in quanto esiste una apposita legge che considera «abor
tO» l'interruzione dellagravidariza avvenuta entro il limite di 6 mesi (180 
giorni) (l) e pertanto il numer<> dei nati morti risulta soprastimato rispetto 
agli altri Paesi. 

Prosp. 1 - Quozienti di mortalità nel IO giorno di vita al 1972 (a) 
(MOTti per 1()(1() nati vim) 

PAE S I Quo- PAESI Quo- PAESI Quo_ 
ZI/lNTI ZIJlNTl Zl/lNTI 

Austria 9,3 Germania, Repubblica Romania 2,0 
Federale (b). • • • . 7,3 

Belgio (b) 6,9 Svezia 3,4 
Gred!I(c) 5,7 

Bulgaria 2,3 Svizzera 4,4 
Inghilterra e Galles (c). 5,8 

Cecoslovacchia (c) 8,1 Jugoslavia. 5,9 ltaUa. 7,2 
Danimarca (c) . 4,7 

Norvegia (c) Ungheria 13,4 3,5 
Finlandia (c) 4,1 

Canadà 7,1 Paesi Bassi 3,3 
Francia (c) 1,2 

Stati Uniti (b) 8,9 Polonia (c) 5,7 
Germania, Repubblica 

Democratica (c) 5,4 Portogallo . 6.8 Australia (c) 6,9 

(a) I dati sono desunti da: ONU. Dentographic Yearbook 1973, Tav. 14, pago 263, escluso quello dell'Italia che 
è tratto da ISTAT, A1I1lU<U'io di Statistiche Demografiche 1973. - (b) 1970. - (c) 1971. 

È da considerare anche che possono verificarsi casi di feti espulsi 
dopo solo quattro o cinque mesi di gestazione che hanno dato segno di 
vita; pertanto secondo le raccomandazioni internazionali eel anche secondo 
la legge attualmente vigente in Italia, ma non in tutti i Paesi, essi deb
bono essere inseriti tra i nati vivi e quindi tra i morti nella prima setti
mana concorrendo perciò ad alzare il livello della mortalità infantile (2). 

(1) • S'intende pe!; aborto l'interruzio.nespontanea e terapeutica della ~vidanzache si 
verifichi prima del 1800 giorno dall'~io d!lUa<ge&tazionet (DPR 21 màggio 1958 11. 568 -
art. 12). (Cfr. nota (1) apàg. 8). .. 

(2) Invece, ad esempio, m Unione Sovietica non $Ono considerati mortìnel primo anno di 
vita • i bambini nI!.ti vivi per i qu,all la. gestazione è durata meno di 28 . settimane, il peso è 
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Quanto ai criteri di rilevazioneèopportuno ricordare che le nonne 
esistenti in materia differiscono da Paese a Paese e pertanto agiscono :nel 
senso di rendere non paragonabilii dati dei vari Paesi. Così i bambini 
nati vivi, ma deceduti prima deUa registrazione oppur~ prima del battesiffi.o, 
vengono considerati come nati morti certamente in Grecia, Spagna e molto 
probabilmente in altri Paesi (1 ).Basta fare, infatti, un rapido esame dei 
dati deilUortinel primo giorno di vita riportati nel prosp. 1 per rendersi 
conto che essi non rispondono ad alcuna logica e in diversi casi risultano 
chiaramente sottovalutati (2). Ora, poichè la maggior parte dei morti nel 
primo anno di vita si concentra,nei Paesi europei, nella prima settimana 
(per l'ltalia circa il 60 % delle morti nel primo anno di vita si verifica 
nella prima settimana), è chiaro che i Paesi che adottano tale criterio pte
sentano un tasso di mortalità infantile inferiore a quello che manifeste-

Prosp. 2 - Graduakn"ia. in ordine decresceate -dei Paesi europei in base ai 
valori dei quo~ieati di morta1itài~n~e al 1972 (a) 

(Morti nel primo amlO di vita W ·lfJOOnat$ vivi) . 

PAESI Quo- PAE S I Quo- PAES I Quo-
ZIENTI ZIENTI ZIENTI 

1. JUgoSlavia . 43,6 lO. Cecoslovacchia (b) 21,4 19. Francia (b) 16·,0 

2. Portogallo(b). 41,4 11. Irlanda del Nord. 20,5 20. Danimarca (e) 13,5 

3. RotnIU1ia. 40,0 12. Germania, Repubbli-
.21. Lussemburgo 13,5 ca Federale (d). . 20,4 

4. Ungheria 33,2 
13. Belgio. 20,2 22. Svizzera (b) 13,1 

5. Polonia 28,5 
14. Scozia. 18,8 23. Paesi Bassi 11,7 

6. Grecia 27,8 
15. Spagna (e) 18,6 24. Irlanda 11,6 1. Italia 27,8 
16. Irlanda (b) 17,7 

8. Bulgaria 26,2 25. Norvegia <11,3 
17. Germania, Repubbli-

9. Austria 25,2 ca Democratica (ti) . 11,7 26. Finlandia (b). n,3 

Italia (c) 13,1 1 g. Inghilterra e Galles. 17,2 27. Svezia. 10.8 

(a) I dati sono desunti da: ONU. Denwgraphic Yearbook 1973 Tav. 13, pago 258, escluso quello deU'italiacne 
è tt'lltto da ISTAT, Annuario di Statistiche Demogrcifiche. 1971-72, Tav. 129, pago 216. - (b) Dati provvisori. -(c) tI 
dato è stato ottenuto togliendo dai morti nel lo anno di vita, un quarto dei morti nella l" settimana. - (d) Esclusa 
Berlino. - (e) .Esclllsi i nati vivi morti prima della registrazione. ' 

inferiore a 1.000 gl'aromi, la lunghezza è inferiore a Clll' 35e che sono deceduti nei sette giorni 
seguenti la loro nascita ». Cfr. WHO World Health Statistics Annua! 1971, Genève,1975, VoI. I 
nota 17 (pag. XII) della Tav. 3b. 

(1) Per la Spagna vedi: INSTlTUTO NACIONAL DE EsTADISTICA, Annuario Estadistico 1911, 
pago 64. Per la Grecia vedi: OFFlCE NATIONAL DE STATISTIQUE, Mouvement <naturelde la popu
lation de la Grèce, 1969, pago XXV. 

Il: da osservare che anche in Francia vengono considerati nati vivi soltanto quei bambini 
che sopravvivono alla data· della loro registraZione mentre gli altri sono considerati CQlIIe· nati 
morti (INw, .Bulletin men.uel de statistùp.te n. 9, septembre 1912, pago 64). Il: da notare>p.erò 
al riguardo, che da alcuni anni la Francia pubblica, accanto al quoziente di mortalità infantile 
ottenuto in base al criterio sopra indicato, anche quello rettificato confonne alle raccomanda
zioni deU'ONu. La differenza tra i due dati è sensibile: ad es., nel 1970 il quoziente non retti
ficato è 15,2 %0 e quello rettifiCate 18,2 %0' cioè più elevato del 20 % . 

. (2)' La Bulgaria e la Romania ad es. sarebbèro quasi agli ultimi posti in una gtaduatoria 
in senso decrescente (2 %0 contro. 8 %0 ad es. della Germania Occidentale e il 10 %0 del 
l'Austria) Pttr la mertalità nelprimogiomoe ai primi per qllella corrispondente alsu~ivo 
periodo; nella Spagna.;· poi non· sono pubblicati . dati a tale livello diaruùisi. 



LE.TENDENZEMCENl'1 ED Nt''I'V:ALI DI!:LLA NATIMOIl'I'ALI1'A, ECC. 

rebbero se il criterio adottato fosse uguale a quello proposto dall'oNU e 
applicato in pieno dall'Italia. 

Per rendersi conto dell'importanza che i criteri di rilevazione posson.o 
avere sul confronto dei liveUidi mortalità infantile,basta considerare i 
dati contenuti nel pr:ospetto 2 nel quale è rip.ortata la graduatoria in or
dine decrescen.te dei quozienti di mortalità infantile di 27 Paesi europei 
intorno al 1972. Come si vede, l'Italia, con il.27,O %0' si colloca quasi 
allo stesso livello della Grecia, preceduta oltre che da questa da cinque 
Paesi (Portogallo, Jugoslavia, Romania, Ungheria, Polonia); gli altri Paesi 
fra i quali Spagna, Bulgaria, .cecoslovacchia, ecc., presentano tassi meno 
elevati e, in alcuni casi, anche di molto. Ma se, in via di ipotesi, in Italia 
'si seguissero criteri. analoghi a quelli seguiti in Paesi come la Grecia, la 
Bulgaria, la Spagna, ecc., e se, per conseguenza, una parte dei bambini 
morti nella prima settimana - poniamo un quarto, fissando un'ipotesi 
minima, (1) - fosse classificata tra i nati morti, il tasso di mortalità in
fantile per l'Italia risulterebbe pari al 23,1 %0 nel 1972. 

In tal caso l'Italia, si . collocherebbe in posizione migliore. Ma non 
è da escludere, ancora, .che alcuni Paesi possano presentare un tasso 
di mortalità infantile più basso del· reale a causa della mancata registra
zione sia fra i nati vivi, sia fra i morti, di un certo numero di bambini 
deceduti dopo il primo giorno di vita. 

In definitiva si può quindi affermare che molte delle illazioni che si 
possono fare sulJivelio toccato dalla mortalità nella prima settimana e 
quindi dalla mortalità infantile complessiva in Italia, e che prendonosem
plicisticamente le mosse dagli annuari dell'oNu >0 dell'oMs, possono 
condurre ad errate interpretazioni in quanto si basano, in realtà, su dati 
molto dissimili· tra loro i quali non permettono di .effettuare in questo 
campo esami comparativi rigorosi o quanto meno sufficientemente validi 
in prima approssimazione. 

6.3 -'- LE TENDENZE RECENTllID ATTUALI DELLA NATIMORTALITA' E DELLA 

MORTALITA' NELLA PRIMA SETTIMANA DI VfTAELE PROSPETTIVE DI 

EVOLUZIONE Dlli.LA MORTÀLITA' FETO-INFANTILE 

6.3.1. La natura del problema 

Da quanto esposto emerge quindi ch.iaramente che una valutazione 
corretta dell'attuale situazionedeHa natimortalità e della mortalità nella 
prima settimana e dei progressi reaHzzabUi in tale émnpo non può che 
basarsi su una attenta· analisi della recente dinamÌCa del fenomeno, fatta 
tenendo conto della sola esperienza delle regioni italiane in quanto in esse 
il fenomeno è rilevato in modo ull~forme. Invece,. il confronto con le stati-

(l) Per il 1972 il datoçorrisporu;ientead t t 4> deibambinimot:ti nella prima settimana è 
pari a 3.461 ed è inferiore al .totàledbilemot:ti'uèlpri01O' giorno ~Vita, pari a 6;416. 

1+ 
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stichedei diversi Paesi può essere corretto e quindi utilizzato solo se lo 
si limita a quel gruppo poco numeroso di casi per i quali si dispone di 
elementi diretti e indiretti di giudizio sulla bontà della rilevazione e sulla 
conformità alle norme internazionali delle definizioni e dei criteri adottati. 

Ciò premesso, dall'esame di alcuni dati relativi alla natimortalità, 
alla mortalità neUa pl'ima settimana· e a quella del restante periodo fatto 
nel paragrafo 6.1 (tavole 1 e 2), è già emerso che il miglioramento 
in Italia fino al 1971 è stato molto meno sensibile per i primi duefeno
meni ed è pertanto su di essi che deve essere concentrata la massima 
attenzione. In particolare, si ritiene interessante esaminare sia le attuali 
tendenze sia i miglioramenti che verrebbero realizzati nei fenomeni consi
deratise i progressi futuri corrispondessero al semplice proseguimento 
delle recenti tendenze. 

6.3.2. Considerazioni metodolog/che e tnJJdalità tecniche delle pre'visioni 

Prima di inziare il discorso sulle prospettive e, pur tenendo conto 
del carattere essenzialmente divulgativo della presente pubblicazione, si 
ritiene indispensabile premettere alcune considerazioni di caratterestret,.. 
tamente metodologico. 

a) Il prevedibile sviluppo della mortalità infantile· complessiva, relativa 
cioè a tu.tto il primo anno di vita, non può determinarsi, nelle attuali 
condizioni, estrapolando i dati di un periodo precedente, più o meno lungo, 
in quanto, come è stato più volte sottolineato, .la recente forte riduzione 
è stata determinata essenzialmente dalla diminuzione della sola mortalità 
oltre la prima settimana. Ora, poichè, come si è visto, tale mortalità è 
scesa a livelli di norma abbastanza bassi ed una ulteriore riduzione non 
può che eSsere contenuta entro limiti relativamente ristretti, non è pre
vedibile per un periodo superiore a sei o sette anni la continuazione dello 
attuale ritmo di decrescita: quasi due punti all'anno. 

Di conseguenza è opportuno ottenere i dati di previsione dalla morta
lità infantile complessiva attraverso la somma dei dati di previsione rela
tivi alle due quote precedentemente considerate: corrispondenti alla prima 
settimana. ed al restante periodo. 

b) Le previsioni demografiche, in particolare quelle della mortalità in
fantile, se condotte in modo meccanico solo attraverso un tradizionale 
criterio estrapolatorio, rischiano di diventare un mero esercizio a volte 
formalmente elegante, ma sostanzialmente poco utile. Invero, se si vuole 
ricavare dai loro risultati delle indicazioni operative di un certo interesse, 
è necessario che esse siano inquadrate in Ull contesto logico. Un procedi
mento elementare per giungere a tale obiettivo e che si collega alla possi
bilità pratica di utilizzare nel modo migliore la mortalità infantile come 
indicatore di sviluppo sociale (1) è quello, che, in questa sede, viene illu-

(l) Si ricorda cile in seno nll'OCDE l'imposta'~ìone di un sistema di indicatori soçil;tli è 
stata fatta precedere dall'individuaZÌone delle princìpal.i preoccupazioni sociali. Con tale orien
tamento il calcolo ripetuto a distanza di tempo dì un indicatore sociale deve servire soprattutto 
ad accertare i miglioramenti via via ottenuti attraverso l'applicazione di una politica d'inter
ventQ relativamente ad una .det:/lli"minata preQccupazione. Cfr. OCP.E, Liste des préoccupatiolls 
sociale. (;ontmlmes à lapl~tpart des Pays .le l'GCDE, Pàris, 1973. 
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strato a titolo esemplificativo. Esso si basa sul presupposto che adinte
ressare non sia tanto il fatto che la mortalità infantile diminuisca (eve
nienza largamente scontata dato il graduale miglioramento delle condizioni 
igieniche e sanitarie) quanto il ritmo. della riduzione del fenomeno. 

Entro tale ottica validi elementi di giudizio sull'intensità delladecre .. 
scitapossono essere ottenuti attraverso il confronto sistematico tra l'attuale 
dinamicadeHenomeno e quella che sarebbe risultata al verificarsi di previ
sionineutrali, cioè al proseguire della recente tendenza. Tale criterio, in 
particolare, può .. risultare ··notevolmente utile per accertar~ alla· luce di 
elementi conoscitivi sufficientemente validi sia l'attuale situazione sia le 
prospettive. immediate del fenomeno in circoscrizioni territoriali, come la 
Campania, .che destano particolari preoccupazioni, permettendo così di valu
tare gli effetti degli interventi viii via attuati. 

Pertanto, tenuto conto delle considerazioni sopra esposte e della neces
sità di effettuare ·il confronto ad alcuni· anni· di distanza dall'inizio della 
proiezione,si·· è ritenuto opportuno, pur disponendo dei dati definitivi al 
1972 e di quelli provvisori fino al 1974, basare le previsioni sui soli dati 
annuali cOl11presi nel periodo 1951-71 (Tav. 3) dati che sono staties~a
polati attraverso una funzione esponenziale fino al 1991. 

6.3.3, Analisi dei risultati delle proiezioni e 'Valut~ioni delle tendenze in atto. 

Per ragioni di sel11plicità .e chiarezza. di esposizione e tenuto conto 
della lO'gica seguita, l'illustrazione dei dati previsivi determinati con il 
criterio sopra esppsto viene distinta in tre punti. Nel primo viene ~
minata la situazione che si verrebbe a . determinare al 1991 al proseguire. 
spontaneo delle tendenze del fenomeno osservate nel ventennio 1951-1971; 
neÌ secondo in corrispondenza al 1974, a tre anni cioè dall'inizio delle 
previsioni. neutrali, vengono confrontati i dati di proiezione con quelli 
reall11eQ.te registrati al fine di acquisire indicazioni SU possibili mutamenti 
di tendenza (l). Nel terzo, infine, viene accentrata l'attenzione su aspetti 
generali edin parti~olare sul preoccupante problema di alcune regioni 
e soprattutto della Campania. 

~er quanìoconcerne il primo punto, se i progressi futuri corrispon
dessero al prosegllimentospontaneo .delle tendenzeo$Servate nel ventennio 
1951-71 (Tav.4), la maggior parte delle regioni italiane toccherebbe al 
1991 livelli della mortaHtà infantile dopo la prima settimana di vita molto 
vicini a quelli raggiunti attualmente dai Paesi scandinavi, in cui tale feno
meno è ridotto a quote bassissime, intorno al 3 %0. presumibilmente le
gate a fattoridifficilrnente analizzabili.. Se si considera invece la mortalità 
nella prima settimana di vita, i miglioramenti raggiunti sarebbero poco 
rilevanti ed il lìvello medio non scen4erebbe al disotto del 10%0. 

Per quanto riguarda poi la mortalità infantile totale, l'Italia nel com
plesso scenderebbe entro il prossimo quindicennio a lìvelli(16-17 %0) 

(l).Più preciStUnente, .cQn\e sm specificato .meglio nel.paragnUo8uccessivo,:es~ la ridu
zione verifica~negli ultimi. ~ molt(l più ione. c;liquella ~a .osseWlIta. nel.passato, Ili è 
fatto il confronto tra ì dati effettivi del 1974 e que1li previsti al 1916. 



sufficientemente bassi. Tuttavia resterebbero o, addirittura, in qualche caso, 
si accentuerebbero gli attuali squilibri territoriali, per cui, accanto a valori 
bassissimi (10-13 %0) della Lombardia, delle tre Venezie, dell'Emilia
Romagna, deUe Marche e degli Abruzzi e Molise, si registrerebbero valori 
non tanto bassi (18-20 %01 per la Basilicata, la Sicilia, la Puglia, la Ca
labriaed in definitiva per lo stesso Piemonte. 

Il caso della Campania, poi, con un valore intorno al 30 %0 costi
tuirebbe ancora una gravissima preoccupazione sociale per il nostro Paese. 

Anche la nadmortalità secondo i dati di una previsione neutrale scen
derebbe, con l'eccezione delle regioni meridionali, a livelli sufficiente
mente ridotti (Tav. 5). La mortalitàperinatale, infine, proseguendo le 
attuali tendenze. subirebbe una flessione che però non rappresenterebbe 
in alcune regioni un progresso decisivo' in quanto evidentemente la sua 
evoluzione risulta l'effetto cumulativo delle evoluzioni parallele della nati
mortalità e della mortalità nella prima settimana (l). 

Ciò premesso, se si considera il secondo punto e si esaminano i dati 
previsti a11976 comparativamente a quelli <>sservatÌ al 1974, che peraltro 
e~endo provvisori devono essere ritenuti suscettibili di variazione (2), 
si possono trarre delle·· utili indicazioni sulle possibili variazioni in atto 
dei fenomeni considerati. Più precisamente dall'esame della tavola 6 si 
rileva che, per quanto concerne le due quote della mortalità infantile e 
di conseguenza quella complessiva, la riduzione prevista è da ritenersi, 
alla luce dei dati più recenti, inferiore al reale essendosi già toccati, per 
molte regiòni e conseguentemente per l'Italia, valori uguali o inferiori a 
quelli il cui raggiungimento era stato previsto per il 1976. In particolare, 
indicativa di un sostanziale e pro'\.'Vlde.nziale migiiòramento, appare la 
cifra relativa alla Campania, dove secondo i dati prov'Visori si sarebbe 
toccato al 1974 un valore previsto, al proseguire delle recenti tendenze, 
solo al 1991: circa 30 %0. 

In effetti, in tale regione, che come si è più volte sottolineato, detiene 
il triste primato nazionale il1 materia di mortalità infantile, la riduzione 
negli ultimi anni è andata accentuandosi fino a risultare più forte di quella 
dell'Italia (dal 1971 al 1974 deI 20 % rispetto al 18% registrato per il 
complesso del Paese) (3). 

Molto più netta del previsto risulta inoltre la decrescita nel Trentino
Alto Adige,. Molise, Basilicata e Calabria e soprattutto nell'Umbria, che 
hà toccato sorprendentemente nei 1974 valori (9,2 %0 per la mortalità 

(1) Considerato che la natimortalità e la mortalità perirtatale non fanno parte dell'argomento 
specifico del nostro voltlme, si è rìtenuto sufficiente ripotta.re solo ~lcuni dati sign.ificath·j del 
periodo di osservazione e di Previsione ometten<;lo di inserire una tavola molto ampia ed ana
loga alla tavola 4 contenente tutti i dati serviti come base delle pre\'isioni o ottenuti attràversò 
l'estrapolazione; 

(2) Sulla. base delle precedenti esperienze, i dati provvisori risultano di norma inferiori 
(al massimo di un punto) a quelli definitivi. .. 

(3) Si Potrebbe obiettare .che, essendo molto maggiore il livello della mortalità infantile 
neU4 Campania, è evidente che la riduzione in tale regione sia stati! superiore a quella dell'I
t;t~a. Tuttavia., tale particolarità nei recente passato non si era mai verificatà ed inoltre la corrì
spondentedimirtuzi(me· dell'Italia è. Stata tra le maggiori tegistrateda quando sono djspon~bìli 
i dati. 



nella prima settimana e. 2,Z %D p~r quella .del ·,restante periodo) molto 
vicini a quelli normalmente registrati nei Paesi scanrunavj{l).. 

A.n~e per ,quanto riguarda la n~mortalità e lamortal.itàperlruttale 
le iruijcazioni che si traggono dall'esame deUatavola. 6 sono confortanti. 
I livelli. raggiunti al 1974, .pur . non essendo .. ancora· sufficientement~ bassi, 
son<> eli norma, ed in particolare per il comples~o ciel territorio, paria 
quelli previsti per il197()ed.indicanoperciò cheun miglioratnentoso~tan
ziale stainiziandoanchehtquesto~mp6, in, cui. fino a pochissimi anni 
fa, i progressi si eran6 mani{e~tati in.misura,.lr\olto debole. . . 

. Volendo, quindi, cer~re cti trarre.delIep.dmec()1).Siderazh:~ni ,dall'esame 
deirisultatLottenuti, si· puùribadire;che .la mortalità infantile dopo la priIna 
settim<Ula di vita,acarattere essenzialmente. esogenQ, nonpresen~ problemi 
di particolare gravità per}l nostro Paese, tranne inalCl,lne aree localizza,bili 
soprattutto nellIlCampania .. e in particolare neUaprovincia di Napoli (2,). 
Per· quantoconcème questo;ultimo ~etto l'esame comparativo .ora .fatto 
tra dati teorici ed effettivi induce agu.arçlare con minore. pessiIIlismo .a1l6 
annOSQ problema della mortalità infantile esogena. della Campania; in effetti 
la, .forte riduzipne registratasiin tale regione tra il 1973 e il 19,U sollecita 
·a ritenere che la situazione drammatica, scoperta jntutta, la sua evidenza 
dall'epidemia di colera del ,1.973,. abbia imp{}Sto deglUl}terventi consistel}ti 
nel campo dell'igiene e della sani~ d,ete~mfnando dei m,jglioramen~,anche 
se forse· ancora inadeguati, certamente sensibili. 

Conci<>· non si vuole asserire ;- sia ben,chiaro ... - che il fenomeno 
della più elevata.m6rtalità infantile.di Napoli e della Campania non 'costi,
tuiscatrn serio prQblema per il nostro Paese e nQll,debbae.sseretenuto 
presente nell'ambito di una politica .diintervento (3); al contrario,si 
vuolesotto1ineare~1 fatto che è stato sufficiente il miglioramento dene 
condi~ioni igieniche g.~neralL(messo,in atto inconsegu,enza dell',epidemia 
di colera dell'agosto del 1973) a determinare una soddi~acentefiessione 
del fenomeno. 

Anche per quanto rig;uarda la mortalità nella prima settimana di,vita 
e più .in generale la mortalità peri natale i progressi realizzati negli ultimis
simi anni sono stati. notevoli. Tuttavia, l'estrema. ineJ:'~ia.,manifestata· da 
tali fenomeni sino alla fine degli anni sessanta fa si che i passi da com
piere siano ancora notevoli essendo il livello raggiunto ancora consistente 

(1) Sui Pllssibili dubbi sulla piena .a~tendibmtà di tali <iati, considerat~ anche la. scarsa 
consistenza demografica della regione Umbria, si veda la parte del paragrafo successivo riguar-
dante il luogo di residenza. . 

(2) Aree ad ipermortalità esistllno del. resto anche il"). altri Paesi ~ll'Eu~pa{)C(;identale e 
centrale coll1e la Franc;ia, la Gè11t1.ania e l'i\,ustria, sia pure per effetto di fattori di tipo clima
ticoo di natura .più strettamente .eeo!ogica. 

(3) Si ritiene che tale politica dovràe~repartiçolarQl!.lnteÙlcisivainquanto Ilio SùP!'rmor
talità esogena del comUlltl, di Napoli enefla sua area metropolitana, ,estesa e densarùen~epopo
lata, costituisce un drammatico problema Che. deve essere visto in 'Un contesto del tutto pecu
liare •. In,lÙtritemuniL n911sl pu~ .!l~l)-'tef1erçontodel1a,S,tofi",,~~U~ f~~uJl,plòned~t:lle, ~, 
nonché ~llacompleS!Sagaml?ad,i carittte.r~tici fattori culturafi.psic?>lQgici,éconofniciesoprat
tùttolègati alle.tr1ldizioniche hànn,o. det'èmunì1to .1'attuale situaZione .e· chepemtn1ìononsono 
eli·. ritPi<iaeliJni!lcazio~e. Per una analisi. ~ppto(Qtlditil. d,ella .. s~per .. mort~litì\ infantiÙl .. nelc,rç<!~
dacio ,U Napoli si vt:d~: v. SANTOIID,LIlmortalità.in!atttile in Cà~ia ènelli+ c#trì di Na
puli, Difesa· sociale,· Roma, parte.' I ·196~T .pme . Il 1 ~70. 
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in molte regioni (intorno al 14·-15 %0) cd anche nel complesso del terri
torio (13,9 %0)' 

Di conseguenza, pur non volendo entrare in merito ad un a.spetto 
che può eccedere i limiti del presente lavoro e pur tenendo conto del
l'attuale andamento favorevole, è da sottolineare che il problema della 
mortalità fetale negli ultimi mesi di gestazione e di ql.lella relativa ai primi 
giorni di vita merita la più scrupolosa attenzione da parte degli organi 
responsabili. Tale problema deve essere considerato tenendo ben presente 
che i livelli raggiunti da tali indici dipendono meno dal grado di cul
tura generale della popolazione che non dal livello di una specifica edu
cazione sanitaria e soprattutto dal grado di validità delle struttureospe
cL-diere. Al riguardo è quasi superfluo ricordare che tra i fattori del primo 
tipo assume particolare rilie'vo il grado di consapevolezza per le gestanti 
del rischio corrispondente agli ultimi mesi di gestazione e della conse
guente oppurtunità di espletare il parto in ospedale, mentre tra quelli del 
secondo tipo sono notevolmente importanti fattori diversi quali: la pre
seilza in tutti gli ospedali di attrezzature adeguate alla cura dei prema
turi nonchè la formazione di vere e proprie équipes di specialisti (oste
trico, ginecologo, pediatra, ecc.). In altre parole, è nostra convinzione che 
il processo di riduzione della mortalità perinatale in Italia potrà realizzarsi 
pienamente soltanto se si verificheranno due condizioni essenziali : lo svi
luppo della medicina preventiva, che assume un valore esscnziale, ed il 
potenziamento delle attrezzature sanitarie per l'assistenza alla partoriente 
ed al neonato. Tali condizioni, peraltro, sono strettamente connesse in 
quanto, come si è posto in rilievo nel capitolo dedicato allo studio della 
mortalità infantile per causa di morte, un sistema di organizzazìonedi 
medicina preventiva può essere realmentc operante solo se basato su un 
tessuto di strutture sanitarie di base (ospedali, cliniche specializzate, cen
tri di assistenza per gli immaturi, ecc.) efficacemente funzionanti. 

6.4 - LA NUOVA INDAGINE SULLA MORTALITA' INFANTILE 

t da osservare che, se al momento attuale non si dispone di elementi 
di giudizio molto validi sul livello di educazione sanitaria raggiunto nelle 
nostre regioni con particolare riferimento agli aspetti allo studio, informa
zioni di notevole interesse potranno essere ottenute non appena saranno 
disponibili tutti i dati dell'indagine sui morti nel primo anno di vita con~ 
dotta a partire dal 1974 in ciascun comune italiano. In tale indagine in
fatti per la prima volta vengono considerati fenomeni particolarmente 
importanti sotto l'aspetto biologico e sociale. 

Più precisamente, la· nuova indagine sulla mortalità infantile consente 
di ottenere quasi lteHa sua interezzala documeùtazione ricavabile dallo 
abbinamento della scheda di nascita con quella di morte per il contin
gente costituito dai deceduti nel primo anno di vita. Essa consente così 
di studiare, sulla base di una documentazione molto ampia e precisa, alcuni 
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fondamentali aspetti, di cui . alcuni già noti dallerisultanze di indaginespe
ciaIio distati:stÌche di altri Paesi ed altri ancora poco conosciuti (1). 

Tra i caratteri hiologici inseriti per la. prima voltanelbt nuova scheda 
figura l'età della madre, cheèun fattore di notevole importa.nzasecondo 
le risultanzeconcordidi diverse inchieste (2). È da osservareiin particolare 
che la notevole influenza ditale carattere sulla mortalità infantile è stret
tamente legata a quella delFordine di nascita (3), ma potrehhe esercitarsi 
anche in modo del tutto autonomo. Inpartìcolare, proprio questo punto 
di induhbio interesse può essere a.nalizzatoultedonnente in modo completo 
attraverso la vastiflsima documentaZione offerta dalla nuova indagine. 

La misura ~el grado'diinfiuenza dell'ordine medio di nascita,come 
fattore indipendènte, potrebbe poi risultare importante pure ai fini del 
dibattito· . sviluppatosisoprattutto recentemente sulla relazione .·tramorta
lità infantile e fecondità,relazione ehe,seoondoalcum ~ come già visto 
al cap. 5 - esisterebbe anche in modo diretto, cioè a prescindere dall'effetto 
dell'influenza riduttrice esercitata su entrambi i fenomeni dal migliora
mento delle condizioni di vita ("'). 

Altri caratteri biologicicònsideratiper.laprima volta,. o rìpresì dopo 
30 anni (5), sono la durata della gestazione, il genere del parto ed il 
peso alla nascita (6), tutti di grande importanza sia per la più precisa indi
viduazione delle caus.edi fondo del fenomenosiaperchè il loro esame 
potrebbe consentire di porre ulteriormente in luce. sulla base di unmate
dale vastissimo l'influenza negativa di certi sviluppi ponderalieccessivi 
spesso erroneamentecònsideraticome indici di un ottima le stato di sa.lute. 

Indicazioni suJ deco.rso del parto possono essere poi tratte dall'esame 
delle risposte al quesito, anch'esso inserito . per la. prima volta, sulla presen
tazionedel feto. 

Quanto ai quesiti sui fattori sociali, per la prima volta o . nuovamente 
introdotti, tra di essi figurano quelli sulla professione dei genitori o sul 

(1) Il modello di rilevazione (riportatonell'app!;lndice 3)nonchè le tavole di spoglio e quelle 
da pubblicare sono state sottoposte all'approvazione del Consiglio Superiore di Sanità che ha 
suggerito di introdurre alcune modìfiche. 

il; da osservare, inoltre~ che data l'enonne gamIlladelle notizie. inserite le elabOrazionimec~ 
canografichesono molto complesse; diéonseguenza, mentre alcuni dati. globali desunti daUa 
nuova indagine sono correntementepubblicatì a partire dalt914 sul Bollettino mensile· dì stà
tistica (Tav. 0.1), gli altri,pj(t analitici, lo saranno non appenaultin:ulti le elaborazioni e l'esame 
critico dei risultati ottenuti. 

(2) Cfr. ad esempio K. SCHWARZ, Die Siiuglingssterbliclìkeit. Engelmisse einer Sonàerunter
suchung ilber die. siitlfflingssterblichkeit der 1960 g~renen kinq,er, ,Wirtschaft und Statistick, No. 
12, Dee. 1966, Wiesbaden. '. 

(3) Si veda N. FEl:ìBRICI, Lefllioni di Demografia, op. cito 
(4) L'argomento è stato il tema centrale di un seminario organizzato dal C.LC.R.E,D. in 

occasione dell'Anno mondiale della popolazione (1974). L'indagine è stata in particolare incen
trata sui meccanismi attraverso i' quali .la mortlllità infantile influenza la fecondità, come ad 
es. 1'« effetto di rimpiazzo _ p!;lr il quàleil numero di figli necessari p!;lr perVenire ad un nu
mero dato. di figli sopravviventi tetlde a ridlU'Si alla riduzione della mortalità infantile. Cfr. 
C.I.C.R.E.D., Seminar on infatlt mortality eçc .. , op. cito 

(5) Per quanto \ri~da il genere del parto, l'I~TAT ~ pubblicato i dati. sui decessi nel 
10 mese di vita per gli anni dal 1934 al 1940: .. 

(6) La considerazione dei caratteri associati peso alla nascita e durata della gestilZioné pre
senta un suo interessespllcifico, perchèconsente di acce.rt.are il numero dei casi di 1llOrte deri
vanti da nati vivi, ma non vitali, dipeso inferiore ad un dato. limite (ad esempÌoottocento 
grammi) e cotrispondentia· durà~. della gestazione 'Wllrio.reasei .mesi.· lo. teòria, cOme viene 
fatto nell'U.R.S.S. (cfr. no.ta(2) pag.107ktali casi,c~seavessero.Cbrrisposto :a nati morti sareb
bero stati inseriti tra gli aborti, dovrebbero esseredetrattidai morti nell'rimo annO, co.nco.r
rendo quindi a ridurre ulteriormente il tasso di mortalità infantile. 
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comune di· residenza, la risposta ai quali, analizzata unitamente a quella 
sul livello d'istruzione della madre e sulla legittimità già inseriti nella scheda 
tradizionale, consentirà di ottenere un ampio quadro sia dei fattori non 
biologici condizionanti il fenomeno allo studio sia delle loro interrelazioni. 
Particolare importanza tra i quesiti introdotti assume quello del comune 
di residenza, la cui conoscenza, unita a quella del comune di nascita e di 
decesso, consente di distinguere i deceduti secondo una doppia classifica· 
zioneterritorialea livello comunale offrendo una documentazione indispen" 
sabile. 

È da osservare infatti che, per effetto della cre.'lcente mobilità della 
popolazione,deU'acquisizione di più razionali concezioni sull'utilità dena 
spedalizzazion.e in caso di parto e soprattutto della creazione e del poten
ziamento di istituti specializzati solo in alcuni grandi centri, il calcolo dei 
quozienti di mortalità infantile a livello territoriale disaggregato assume 
uno scarso significato, se riferito alla popolazione presente. 

Più precisamente è da considerare che: 

1) attualmente in molte aree territoriali le nascite che avvengono 
111 piccoli comuni sprovvisti di ospedali sono di scarso peso; 

2) nella normalità dei casi, in tutte le aree, il bambino nato in imper-
fette condizioni in comuni non dotati di ospedali con attrezzature specializ
zate viene trasferito in altri comuni ; quest'ultima particolarità assume note .. 
volerilievo perchè il contingente di bambini morti: in. comuni diversi da 
quello dì nascita, compare al numeratore del quoziente di mortalità in
fantile del comune di morte ma non al denominatore, elevandone quindi 
il valore. 

Di conseguenza, non solo la mortalità infantile nei comuni capoluoghi 
risulta al 1974, ma non al 1954, pressochè sistematicamente superiore a 
quella corrispondente al restaute territorio della provincia - nella provin
cia di Trieste si registra il caso limite dì mortalità infantile nulla al di 
fu.ori del comune capoluogo, come si vede dalla Tav. 7 _.- (1), ma sem
brano del tutto inattendibili i bassi valori di alcuni tassi prima correntemente 
pubblicati relativi a provincie limitrofe ad altre comprendenti grandissimi 
comuni. Si pensi come esempio tipico alla provincia di Pistoia (compren
dente tra l'altro diversi comuni vicini e ben collegati alla città di Firenze), 
che per il 1974 avrebbe presentato un tasso pari aW8 %0 corrispondente cioè 
ad un livello che sembra poco attendibile se confrontato con quello intorno 
all'11 %0 dei Paesi scandinavi, notoriamente caratterizzati dal minimo di 
mortalità infantile; 

3) esiste una quota non trascurabile di popolazione che vive, sia 
pure temporaneamente, in comuni diversi da quello di residenza. 

È da aggiungere che il peso dei sopra citati fattòrÌ inficianti il signi
ficato della mortalità infantile della popolazione presente anche a livello 

(1) Tr.ale poche eccezioni spiccano i casi della Valle d'Aosta e di Reggio di Calabria che 
per le fortidilicterY-Ie tra la mortatità infantile neUa restante provincia e quella nelcomunc 
capoluogo, meriterebbero. un particòlare approfondimento;l,ur tencndQ conto dell'esiguità dei 
casi !'egistrati nella Valle d'Aosta. 
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provinciale potrebbe accrescersi. in. un futuro non lontano fino ad influire 
negativamente . sulla validità degli .. steasi tassi· regionali. 

Pertanto c'è da augurarsi chele maggiori difficol1;àopeta.tive derivan.ti 
dall'inserimento,nella scheda di. morte del quesito sul comune di r~idenza 
possano essere agevolmente superate ed. entro breve tempo si pervenga a 
calcolare correntemente e a livello disaggregato anche dei tassi relativi alla 

Me-l 
popolazione residente esprimibili cioè attraversorappor~i del tipo ~ 

NVR 

Certamente più intere,ssante può risultare la pubhlicazionedeirapporti 

del tipo :~1 riferiti doèai bambini,nati e morti nel cOnluhe di resi-
NVPR · .. 

denza.Si ritiene infatti che questisÌano i parametri più atti a fornire 
un'indicazione chiara per Paccertament&deU'infiuenza dieU'ambiente ed in 
particolare del tipo di·· dimora sulla· mortalità infantile. b' altra parte non 

M!-1·· 
perderebbe di utilità neppure il calcolo dei tassi t4ldizionali .. N~ p. riferiti 

doè alla popolaziOne presente, sia per l'interesse presentato da tale indice 
consideratoase stante, $ia petchèdalconfronto. dei tre tipi di tassi emer
gerebbe piÙ chiaramente . l'entità . dell'infiuénza dei fattori segnalati (l). 

Per terminare la descriziòne deUa nùòva scheda di morte nel lO anno 
di vita è da segnalare,tta iquesitiiilseriti éoncernentiaspetti~i naturà 
sodale, quello del luogo· del· .. decesso ·e ·deI parto {in ospedale'o in altri 
luoghi),quesito. quest'ultimo che è attualmente dì . estremo. interesse anche 
sotto il profilo operativo. 111 effetti, se, come prevedibile, risultasse che in 
diverse regioni meridionali .1apercentllale dei parti a domicilio non è tut
tora scesa a livelli trascuràbili (nel 1958, ultimo anno per cùisono dispo
nibili i dati, tale perc.entuale toccava per il compléssò dell'ItaUaun valore 
superiore al 65 %)ethe la mortalità neiprlmi giorni è in tali casi sensi
bilmentesuperiotea quella registrata per ìbambini nati in ospedale, sa
rebbe· indispen.sabile svolgere ··una· più ampia opera dipètsuasioné al fine 
di convincerele gestanti tuttora restie ad usufruire dél ricovf'ro in clinica 
per partorire (2). . 

(1) In effetti la differenza tra il valore di questo tasso nel comunec;apoluogo e quelÌo nella 
restante previncia può essere ritenuto un indice indirette della mancanza di àttrezzaturespecia
lizzate nei comuni c;apoluoghi. Un altro. indice che potrebbe essere utìlizzatoco.rrentemente 

. ~-1 • 
per confrenti temporali è del tìpò _. c_. dove .. il rtumerato.re· è costitùito dai morti nati in 

NVc 
un comune C e il denommatere dai nati vivi nello stesso comune. . 

(2) L'interesse degli elementi cenescitivi desumibili dalla risposta ai quesiti sul lùOgo del 
parte e del de<;esso e sul comune .di re~idenza può.essereesempljficatoC()~sidepmde .. il più velte 
citate caso di Napoli. Mentre nel sole comune capoluogo dal 19S2~I19U 81 seno verificàijl 
sostanziali stabilizzazioni del quoziente che si è mantenuto intorno. al valore del 60 %0 scen
dendo. sole nel 1974 al 50 %0 nel restante territerio della provincia larlduziene è .stata nettis
sima :da 75 %0 a meno del 15%0 eeio.è ad un livello del tutto. inattendibile essendo. corri
spondente a quello mediodell~Eurepa settentrienllle, .1;:. da preswner,.cbe·tale peculiarità sia 
stata itl grap. parte deter~ta dalla creazi~n~nel C()Ul.tmedi Nllpl)li di.un ampieo.\\P!:dal~ 
I>peçii!Uzzato . nel . c;aUl.P!Y 4ella, ttlorbotlità inf.andle : . q:u~UPdelli! 55,· Annunziat.<\ •. In taJ.e istiruW. 
evidentemenre" vengono indirizzati. da, tutta la pl'O:vincia b~\?ini n3tlIl9n in perfette. çondi
zjoni, • Parte dei quali ... no.tl ~iU$Ciràa $Opravvi~re. Tali barnhipi q'Uindi. ttluoil)no tle1 ~tnune 
di Napoli,. dove. n<:ll;l . sono .. nati, ~d. in tid .. mo4o vengOtlO adinc~èr~ .~II) llul .nu~ratore del 
quoziente che pertanto. viç}1tl ad elevarsi fittiziamente. 
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È da tener presente infine che, attualmente, è allo. studio. l'inserimento 
nel modello del 1977 di altri quesiti di un certo. in.teresse, quali quelli 
co.ncernenti l'intervallo. intercorrente dal parto. precedente, il numero. delle 
precedenti morti perinataJi, l'età ed il livello. ,d'istruzio.ne del padre. 

6.5-- OPPORTUNITA' DI ULTERIORI INDAGINI 

È da o.sservare chea1cune indicazioni estremamente utili come quella 
che co.ncerne l'assistenza medica durante la gestazio.ne, iI parto. ed il puer· 
perio. (1) no.n po.ssono. essere tratte da un'indagine molto. ampia co.me quella 
attualmente in corso di attuazio.ne in tutti i co.muni italiani ma po.sso.no. 
essere desunte soltanto. co.n indagini (campio.fu'lrie) dirette; è evidente tut
tavia che se la rilevazio.ne in co.rso., che presenta peraltro. alcune difficoltà 
o.perative co.nseguirà, come ci si augura, i risultati previsti, la do.cumenta
zio.ne di base per lo. studio. della mo.rtalità infantile sarà notevolmente ac
cresciuta. 

Infine, è da sùtto.lineare che uno. stlj.dio approfondito. sulla mortalità 
infantile non può prescindere da uno. studioparalle1o altrettanto approfo.n
dito sulla mo.rbosità per le principali malattie che costituiscono cause e 
concause di mortalità nel primo. anno di vita. 

A tal fine la documentazione statistica oggi esistente desunta d.a fo.nti 
o.spedaliere Q da enti mutualistici e previdenziaH do.vrebbe essere inte
grata attraverso. gli elementi cùno.scitivi risultanti da indagini campionarie 
da condurre in tale campo. (2), indagini che dovrebbero avere proprio lo. 
o.biettivo di approfondire quegli aspetti difficilmente ind.ividuabili attra
verso le statistiche Cùrrenti. 

In altre parole, so.lo. incamminandosi sulla via delle indagini campio:" 
narie eseguite con rigoroso metodo scientifico e condotte da personale 
altamente qualificato., sarà pùssibile studiare in modo. più approfondito 
il fenomeno dellamorbosità, la cui co.no.scenza è attualmente piuttosto 
scarsa al co.ntrario di quella relativa alla mortalità infantile, per la quale, 
già esiste o. sta per essere disponibile co.m'è stato. messo in luce, una vasta 
documentazio.ne. Di conseguenza pro.prio. attraverso. tali indagini, che po
tranno essere condùtte eventualmente dal Ministero della Sanità in coHabo
razione cùn l'Istituto Centrale di Statistica, sarà possibile impostare razio
nalmente una valida politica sanitaria nel campo della protezione infantìle(3). 

Per concluder.e è da ùsservare che la preparazione del presente vo.
lume è stata lunga e laboriosa sia per la minuziosità dell'informazione 
statistica racco.lta, sia perchè la gamma degli studi inizialmente program
mati è andata allargando.si no.tevùlmente m:;J1l mano che si pro.cedeva ad 

(1) È da tener pl'eSente che ncllaschcda di lllorte nel primo anno di vita, riportata nel· 
l'appendicé 3,. larispostw a tnoltinuovi quesiti (peso, presentazione, durata della gestazìom~. 
ecc.) si basa sulla consultazione del certificato dì assistenza al parto che però non comprende 
alcuna notizia sull'assistenza medica durante la gestazione. 

(2) Si pen~i aHe indagini çòndotte dal ~ National Center for Health Stlltistics ,) degli U ;S.A. 
(3) Si leggano le osservazioni fatte dal de Meo nel corso della citata riunione dei Con$igHo 

Superiore di Sanità. 
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una revisione critica dei risl.Jltati ottenuti. Da tale analistè scaturita l'esi
genza di approfondire. la documentazione statistica concernente alcuni 
importanti aspetti; in particolare, proprio da. essa è natarispirazione, 
subito messa in atto, . a condurre la più volte ricordata indagine specifica 
a livello comunale sulla mortalìtà infantile. 

Tale indagine, ulterionnenteperfezionata, potrà essere di notevole 
interesse sia per i risultati, sia perchè potrà costituire la base per ulteriori 
rièerche, presumibilmente campionarie, da effettuarsi ~ in loco» neil'am~ 
bito di aree caratterizzate da livelli di ipo o ipermortalità)nfantile'da essa 
individuate. . 

• 



Tav. 1 - Mortalità nella la settbnana e dopo la la settimana di vita 

Rl~GIO:-;rl 

Piemonte ... 

V,llle d'Aosta. 

Lombardia .. 

Trcutino·Alto ,\digè . 

Veneto. , . , . , . 

Friuli. Vene,.ia Giulia. 

Liguria 

Emilia·Romagna 

'rOtfcana 

Umbria. 

Marche. 

Lazio . 

Abruzzi 

Molise. 

Campania. 

Puglia . , 

I:lasi!kata , 

Calabria . 

Sicilia . , 

Sardegna. 

ITALIA 

20,4' 

19,9 

21.9 

27,5 

20.5 

28,0 

18,3 

24,9 

19,6 

19,6 

23,1 

19,8 

21,6 

23,0 

15,6 

19,1 

20,4 

17,1 

13,9 

16,3 

19,6 ! 

Q\lOZI"Il"'''Tf (a) 

I 
19SJ , 1961 1972 

NELLA 1- SE'I"I'iMANA 

20,2 

21,3 

22,1 

23.2 

19,4 

18,5 

21,1 

23,6 

21,5 

21,9 

23.8 

19,4 

20,3 

19,"-

11,0 

11,7 

17,4 

17,2 

16,5 

14,8 

19,2 

.~::: l 
18,1 

18,3 

15,8 

18,1 

17,5 

18,4 

16,6 

18,8 

17,7 

18,5 

17,7 

17,3 

17,1 

18,0 

17,3 

11,2 

16,1 

14,8 

n,51 
f 

19.21 
22,3 

14,8 

13,7 

14,0 

14,8 

14,9 

16,6 

14,0 

11,9 

12,4 

15,1 

13,3 

9,5 

18,1 

14,5 

14,1 I 
16,1 

16,4 

15, l 

13,6 

NUMElU INDlGl (b) 

1931 1951 

104, I ·1 105,2 
101,5 .,110,9 

111,1 115,1 

140,3 120,3 

104,6 101,0 

142,9 %,4 

93,4 113,0 

121,0 122.9 

100,0 112,0 

100,0 H4,1 

120,9 124,0 

101,0 101,0 

110,2 105,7 

117,4 

79,6 

97.4 

104,1 

90,3 

70,9 

113,2 

100,11 

101,0 

88,S 

92,2 

90,6 

89,6 

85,9 

17,1 

1011,0 

1%1 

113,7 

75,4 

103,4 

104,6 

90,31 
103,4 

100,0 

105,1 

94.,9 

101,4 

1{)J , 1 

105,7 

101,1 

98,9 

97,7 

102,9 

98,9 

98,3 

92,0 

84,6 

100,& 

DOPO LA l' SETTIMANA E FINO AD UN ANNO 

Pi~monte .. , 

Valle d'A",ta . 

Lombardia .. 

Trentino-A!to Adige • 

Veneto .. " .... 

Friuli· Venezia Giulia. 

Ligu~;a .... 

Emilia-Romagna 

TOllcana 

Umbria. 

Marche. 

Lazio . 

Ahruzzi 

Molise. 

Campania. 

Puglia " • 

Basilicata. 

Calabria . 

Sicilia . . 

Sardegna. 

ITA.LIA 

11, l 

88,4 

111,3 

85,2 

66,9 

87,1 

55,1 

67,9 

49,7 

68,4 

64,0 

71,3 

91,3 

140,6 

104,9 

123,1 

154,5 

103, i 
127,4 

100,8 

98,3 

28,6 

SU,I 

39,4 

29,4 

27,5 

28,1 

19,4 

21,8 

19,9 

21,1 

25,6 

37,4 

49,8 

76,4 

60,4 

11,4 

103,0 

68,4 

64, l 

54,2 

.",' l 

16,5 

16,7 

17, I 

15,0 

14,0 

11,5 

10,6 

12,4 

9,8 

9,4 

Il,2 

16,3 

22,0 

38,0 

37,4 

36,3 

4Z,J 

33.1 

31,0 

26,2 

_,2 

(a) Motti pet 1.000 tlati vivi. - (6) &S<I l1'ALl,\ "'" 100. 

9,4 

11,8 

8,1 

1,3 

6,5 

6,4 

1,2 

6,4 

6,3 

4,9 

5,8 

8,3 

6,9 

9,9 

21,5 

14,1 

18,3 

13,6 

11,51 

12,8 

11,4 

16,2 

94,8 

119,3 

91,3 

71,7 

94,0 

59, I 

12,8 

53,3 

13,3 

68,6 

76,4 

91,9 

150,7 

112,4 

132,6 

163,6 

110,5 

13&,5 

108,0 

100,& 

60,3 

105,7 

83, t 

(,2.0 

5"8,0 

60,5 

40,9 

46,0 

42,0 

45,8 

54,0 

78,9 

105, t 

161,2 

121,4 

150,6 

217,3 

154,3 

133,2 

114,3 

1é&,11 l 

71, l 

72,0 

13,1 

64,7 

60.3 

49,6 

45,7 

53,4 

42,2 

40,5 

48,3 

10,3 

94,8 

163,8 

161.2 

156,5 

182,3 

142,7 

133,6 

112,9 

100,0 

1972 

123, l 

142,9 

94,9 

81,8 

89.7 

94,9 

95,:5 

106,4 

89,7 

16,3 

79,5 

%,8 

85,3 

60,9 

1t6,0 

92,9 

90,4 

103,2 

105,1 

96.8 

1&9,0 

82,5 

·103,5 

16,3 

64,0 

57.0 

56,1 

63,2 

56,1 

55.3 

43,0 

50,9 

72.8 

60,5 

86,8 

188,6 

123,7 

160,5 

119,3 

153,5 

1I:!,3 

100,11 



Tav.2 - Natimortalità e mortalità perinatale 

REGIONI 

Piemonte ... 

Valle d'AO&ta . 

Lonù>I!rdia • . 
TrentiJlo..A1to Ad~e·. 

Veneto .•..•.. 

Friuli-Venezia Giulia. 

LilJ\ll"ia •... 

Emilia-Romagna 

Toscana 

Umbria. 

Marche. 

Lazio . 

Ab11J%zi 

Moli.e. 

Campania. 

Puglia· .. 

Ba.ilicata . 

Calabria . 

Sicilia .. 

Sardegna. 

ITALIA 

Piemonte ... 

Valle d'Aòsta . 

Lombardia . . 

Tréntino-Alto Adige . 

Veneto •...... 

Friuli-Venezia Gilllia. 

Liguria ...• 

Emilia-Romagna 

Toocana· 

Umbria. 

Marche. 

Lazio . 

Ab11J%%Ì 

Molise. 

Campania. 

Puglia .. 

Ba1lilicata . 

Calabria . 

Sicilia .. 

Sardegna·. 

ITALIA .• 

QUOZIENTI NUMEIU INDICI (a) 

1931 I .1951 I 1961 1 1912 1931 1951 

30,8. 

27,8 

28.,6 

24,3 

25.0 

27,0 

33,0 

29,2 

33.0 

38,3 

. 31,S 

33,6 

46,1 

46,7 

42,3 

41,0 

49,1 

34,6 

39,4 

28.,1 

14,1 

50.6 

47,1 

49,9 

51.2 

45.0 

54.3 
se,7 
53,4 

52,0 

51,2 

54,S 

52,8. 

66,1 

68.7 

51,'l 

59,3 

68,S 

51,1 

52,8 

43.9 

M,l 

25.3 

19,5 

20,8 

20,1 

19,8 

18,1 

30,0 

23,0 

24,1 

34,1 

26,8 

28.0 

38,6 

50,S 

39,5 

38..8. 

.51,0 

31,9 

31,9 

25,9 

Il,_ 

45,0 

40,4 

42,4 

42,9 

38,8 

36,2 

51.0 

46,1 

45,6 

55,2 

50,0 

46,9 

56,S 

68,9 

$5,9 

55,8 

61,S 

54,S 

53,9 

40,3 

NATIMORTALITÀ (b) 

17,7 

13,0 

15,9 

16,3 

14,0 

16,3 

t9.2 

15,3 

17,1 

1·9,6 

17,4 

19,7 

26,1 

34,7 

31,7 

32,1 

31,0 

33,1 

31,1 

19,8. 

P,I 

12,8 

10,3 

9,9 

12,1 

10,2 

10,3 

12,2 

11,5 

10,1 

12,7 

10,1 

12,1 

12,5 

18,4 

20,2 

17,2 

21.,$ 

19,0 

16,4 

15,0 

111:,_ 

89,8 
81,1 

83,4 

70,8. 

72,9 

78,7 

96,2 

85,1 

96,2 

tU,7 

91,8 

98,0 
1~,4 

136,2 

123,3 

119,$ 

143,1 

100,9 

114,9 

8.1,9 

1"',1 

81,6 

62.9 

67,1 

64,8 

63,9 

sa,4 
96.8 

74,2 

79,7 

HO,O 

8.6,5 

90,3 

124,3 

162,9 

121,4 

125,2 

164,5 

12i,3 

122,3 

83,S 

1",_ 

MORTALITÀ PERINATALE (e) 

37,3 31,7 

26,1 32,3 

33,6 24,6 

31+,3 25,7 

211,6 24,1 

34,0 25,0 

36,4 26,9 

33,8 21,9 

33,4 24,0 

38,0 24,S 

34,7 22,4 

)7,8 27,1 

42,9 n,7 

51,4. 21,7 

'48,3 . 38,0 

-+9,6 31,S 

53,7 3S,3 

49,7 34,7 

46,7 32,S 

~,3 .~.B 

a,1 ~,I 

9S,1 

88,S' 

93<,8 

96,2 

84,6 

102,1 

95,3 

100,4 

91,1 

101,5 

102,4 

99,2 

125,4 

1~9,1 

107,5 

111,$ 

128.,8 

97,2. 

·S9,2 

~iS 

'100,1 

90,7 

81,S 

89,S 

86,S 

1s,2 
73,0 

102,8 

92,9 

91,9 

ttl,3 

100,8 

9of,.,6 

113,9 

138,9 

112,1 

U2,S 

136,1 

109,0 

loS,1 
81,3 

1",_ 

1961 

16,0 

55,8 

68;2 

70,0 

60,1 

70,0 

83,4 
65,1 

73,4 

84,1 

14,7 

84,S 

lU,O 

148,9 

136,1 

131,8 

t58,8 

142,1 

133,5 

85,0 

92,6 

114,8 

83,4 

85,1 

73,4 

84,4 

90,3 

83,9 

82,9 

94.3 

8.6,1 

93,8 

106.5 

l21,~ 

119,9 

123,1 

133,3 

123,3 

115,9 

85,1 

1",_ 

1972 

92,8 

74,6 

71,1 

"',7 
73,9 

74,6 

88,4 

83,3 

13,:2 

92,0 

73,2 

87,7 

90,6 

133.3 

146,4 

124,6 

155,8 

137,7 

118,8 

108,7 

1",-

108,6 

110,6 

84,2 

11$,0 

8.2,5 

85,6 

92,1 

95,S 

82,2 

83,9 

76,7 

92,8 

88,0 

94,9 

130,1 

107,9 

120,9 

118,8 

Hl,3 

102,1. 

(4) Ba." ITAt.I",-; 100 . ..., (11) Nati Olllrti perMlOO nati.:..".· (c) Nati;JI1Qtti e morti no1l4 la settimana per 
1.000 nati. 
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REGIONI 

Piemonte ... 
VlÙle d' ADsta . 
Lombardi& " .. 
'l'mltino-Atta Adige 

.ia 'Giulia: 
Emilia-R~' 
TÒlIQI\IIa • • • • 
Un!I1ria ... ' .. 
~ .... . 
L'IuIm .•••.. 
Abnpzi ~ Moli&e . 
~ ...... 

'MJijU . 
~ia. 
~ .. 
DWlicata . 
Cdbria 
Sicilia •. 
Sarcleana • 

M ...... : 

ITALIA . 

Lazio ..... . 
Abruazi e Molise . 
~1IIi 
M.nu 

Can'lplUlia . 
PuA .. 
Ba$ilicata . 
Cal$bria . 
Sjeilia . . 
Sar&jInII . 

ITALIA. 

Piemonte .•. '. 
VIÙ! .. d'Aosta . 
Lombardia . 
TrontiJio..Atto. Adige 
Veneto ...•..• 
F~:VeneZiIt o()tulia. 
LlgUJ'11l •••• 
Irmill.·Romaana 
T~ ,. 
Umbriz. 
MIt1,'Chè. ... • • • 
~ ..... . 
Abruazi e Motiae . ::ir: . .... =nia. 
BilaiÌieat.: 
Cal$bria . s .... ,,-
~: 

.... l'fALlA • 

l' 

t951 

20.2 
21.3 
U.t 
U,2 
19,4 
1M 
11.7 

.23.6 
21.S 
21.9 
23.a 
3;4 
20.1 
2fJ,J 
19.4 
t7.0 
11.7 
17,4 
11.2 
16.5 
l •• a 

28.6 
. $0;,1 
St,. 
29/4 
27,5 
28,7 
19 •• 
a,t .• .s 
f •• 9 
21,7 
25.6 
37 •• 
56.4 
49.8 
16,4 
60.4 
71 •• 

103,0 .... 
~.t 
54,2 

1952 

21.2 
29,1 

. 21,7 
25,3 
20,0 
19,2 
20,6 
23.2 
22.6 
20,2 
2&.3 
19,8 
22 •. a 
22.9 
21,7 
t7.2 
ta.7 
19,9 
t1,a 
17.5 
t.,l 

19,' 

27,7 
4:4,t 
40,9 
30.2 
27.6 
24,S 
U,2 
21,2 
t'8,6 
19.1 
21,6 
30.3 
+9;3 
45.4 
69.2 
$5.3 
66,5 
82.9 
63.2 
57.7 
53,a 

_,9 

411,9 
72.2 
62,6 
55.S 
41.6 
43.7 
+3,8 
#,. 
.1.2 
:W. 3 .'.9 
SO.l 
72.6 
U.7 
91.9 
72.5 
85,2 

JO!:,8 
'8l,. 

, .11.2 • 61,9 

t953 

20,1 
24.6 

. ,f.:! 
19.6 
17.2 
20.7 
~.2 
21.6 
22,3 
20.9 
la.2 
22.1 
22.3 
20.5 
17.4 
19,6 
18.8 
13.7 
16.0 
13.8 

19.1 

23.1 
51.9 
34,6 
29,6 
~.O 
22,0 
19.6 
21,3 
1',0 
20.0 
22.8 
25.3 
48.3 
45,2 
69.0 
53.2 
59,1 
81.0 
52,0 
~.9 
144.7 

"3,8 
76.S 
55,. 
5t,O 
#,6 
39,2 
40.3 
.3.S 

. 39,6 
.2,3 ~ 
43,1 
• 3,S 
70,4 
6.5,4 
"5,1 
20,6 "'.7 tto.,a 
70,1 

.g:: 
.,1 

195. 

20.7 
:n,O 
20,7 
24.3 
18.6 
20,3 
19.2 
21,1 
21.9 
21.3 
22.3 
20,2 
21 •• 
'21.6 
19.5 
17.6 
l8,9 
19,1 
ta,r 
11.6 
1 •• 0 

19.' 

21,8 
.2,0 
29,2 
23.4 
20,1 
20,9 
11.2 
16,2 

'15.2 
17.6 
19.3 
21,S 
37.+ 
33,9 
53,8 
43.1 
51,3 
67,6 
.5.5 
39,7 
42,2 

D,7 

42.5 
63,0 
.9.9 
+7.7 
38.7 
+1,2 
36 •• 
;7.3 
37.t 
38,9 
.1.6 
+1.7 
58,8 
53.1 
75.4 
6t.3 
76.2 
86,7 

'63.6 
S7.3 
56.2 

a, • 

Tav. 

t9n 

20,2 
16,8 
t9.9 
22.4 
18,3 1.,. 
u.t 
22;t 
20.6 
21.2 
21,1 
18.3 
t9.6 
19,8 
19.1 
16.2 
17.1 
19.7 
t7.7 
16.1 
1 •• 9 

11 •• 

2O.S 
+2.1 
24,S 
21.7 
20,S 
19,8 
19.6 
16.0 

"15.0 
16,7 
17.1 
21,S 
35.7 
31.0 

':::~ 
.52.0 
63,9 
#.9 
42 •• 
38,6 

_.5 

40.7 
58,9 
#.:4 
#.1 
38.8 
34,2 
+1.7 
1I.1 
35,6 
37.9 
38.8 
St,. 
55.3 
51.8 
68.9 

, .,:-00,5 
69,1 
'IS •• 
fi,6 
58.S 
53,5 

3 - Quo.i_ti •. lIlortali~ 
(Morti I>er 100 

1956 

20.8 
17.6 
t9,11 
21,2 
11,5 
t7,7 
20.5 
20,6 
22,1 
23.4 
18,9 
18.1 
20.0 
19,9 
20.3 
11.9 
19,2 
18,8 
t8.9 
t6.8 
15.2 

11,1 

1957 

20 •• 
16,7 
19.1 
2l,1I 
17.6 
t9,9 
19,6 
20.0 
20.5 
21.8 
19,$ 
18.6 
20.3 
20.5 
19,4 
11.2 
18,1 
20,1 
19,0 
17.0 
15.1 

11.6 

19S8 1959 

A •• "LA. la SE1 

19.9 
18.5 
18,8 
19,1 
17.6 
la;4 
16,9 
18.7 
18.8 
19,9 
18.5 
18.7 
17.3 
18.6 
18.0 
16 •• 
17,9 
21,0 
17.5 
16.3 
t6.0 

17.9 

lf' - DOPO LA .11' ~MANA D 

20,7 
31,6 
23,0 
21,3 
17.8 
20,4 
24.1 
13,7 
12.9 
15.6 
15,7 
20,8 
31,3 
27.0 
43.9 
43.8 
.7,+ 
52.4 
39.2 
38.5 
34,2 

.... 

.1,S 
+9i4 
42.a 
42.5 
35,3 
38.1 
#.6 
34,3 
35.0 
39,0 
34,6 
3a;9 
St,3 
46.9 
64.2 
61,1 
66.6 
11,2 
58,1 
SS,3 
49;4 .i8 

20,2 '20.' 
~:~g:f 
U,8 ti'ì,8 
16.5 .17.1 
t8,0 t3.0 
19.t 111:,:1 
13.7 1,2..1 
12,7 13.8 
21,0 15,7 
15.9 15,3 
22,4 23.7 
35.0 27,6 
28.5 26,9 
45,8 ~,!.5 
.7.4 '.1.6 
~:'1U:~ 
+6.S . ,,4],1 

~::"'l;: 
·1l;o6 

17.+ 
25,S 
21.1 
15.9 
t+.3 
11.0 
11.1 
12.5 
11.5 
15.7 
14.4 
20.1 
29.4 
28.2 
40.1 
+0.4 
45.5 
55.1 
38.3 
36.4 
33,2 

27,5 

c - NEL l° A 

40.6 
41,0 
.3.1 
#.6 
34,1 
37.9 
38,7 
33,7 
33.2. 
+i.f 
35,4 
.t.O 
55.3 
49,0 
65.'3 
64.6 
67,S 
19.2' 
6S.5 
55,+ 
53,S 

40,3 
+6.6 
4t,6 

i::~ 
29.8 
3S.4 
32.1 
33.3 
38,9 

",3S,0 
+2,2 

""46,9 
46.4 
$6,4 

.,,64,8, 

"".:1 , 62,:$ 
$t,9 
48,6 

31,3 
#.0 
39,9 
35.0 
31.9 
29.+ 
34.6 
3t,2 
30.3 
35.6 
32,9 
39 •• 
+6.1 
46.8 
58,1 
56. 
63, 
16.t 
55. 
52. 
49 • 



TAVOLE STATISTICHE 

osservati fino al 1971 

20,9 19,9 18,8 19,7 18,9 18,5 17,6 17,9 18,2 18,1 18,7 17,7 
14,8 13,2 18,8 17,3 15,6 18,4 13,1 24,4 28,6 17,7 18,3 14,0 
18,6 18,1 17,9 18,5 17,3 16,7 16,9 16,1 15,7 15,4 15,7 15,2 
20,9 18,3 21,5 18,8 17,7 16,7 19,5 15,3 15,2 15,5 14,4 14,6 
17,8 15,8 16,6 17,0 15,6 14,9 15',1 13,7 14,2 14,5 13,6 13,7 
17,6 18,1 16,3 16,8 16,5 16,9 17,5 16,1 16,9 14,2 14,3 14,8 
18,8 17,5 16,2 16,4 15,6 16,4 15,8 18,4 14,6 14,9 16,7 15;6 
19,3 18,4 17,4 18,5 17,3 17,3 18,8 16,4 17,4 16,0 17,0 17,4 
17,2 16,6 16,6 16,4 16,4 16,8 16,4- 15,5 13,6 15,1 14,2 14,4 
20,6 18,8 20,0 16,2 17,3 17,1 18,3 18,7 16,8 17,7 17,1 17,4 
17,2 17,7 19,0 19,2 17,8 17,3 16,9 16,5 16,3 13,8 14,9 13, l 
18,5 18,5 17,7 18,4 16,0 16,7 16,7 16,5 16,7 16,3 15,4 16,3 
17,4 17,6 18,5 17,5 16,1 14,8 15,2 15.2 15,7 14,5 15,4 14,9 
17,6 17,7 18,7 17,2 15,6 14,1 15,6 15,8 15,5 14,3 15,5 15,4 
17,0 17,3 17,7 17,0 17,7 17,2 13,7 13,3 16,2 14,9 15,3 12,9 
16,9 17,1 17,9 18,6 17,5 18,8 18,9 18,7 18,6 18,7 18.4 19,0 
17,3 18,0 17,6 17,2 17,0 16,8 17,2 16,4 16,7 15,9 15,2 15,4 
18,8 17,3 17,3 16,6 16,9 16,8 16,0 18,9 17,2 18,2 15,9 15,6 
18,3 17,2 17,4 18,8 18,1 17,8 17,8 17, l 18,1 17,4 17,1 17,2 
15,6 16,1 16,5 17,f) 16,2 17,4 16,9 15,8 16,3 16,7 16,4 16,0 
17,0 14,8 15,3 16,1 14,3 15,6 14,7 14,0 14,8 13,4 13,7 14,3 

11,8 17,5 17,5 17,9 16,9 17,1 17,1 16,5 16,5 16,2 16,1 16,0 

E FINO AD I ANNO 

17,4 16,5 17,4 15,9 17,6 17,5 Il ,2 11,3 15,2 13,6 13,0 10,6 
16,3 16,7 13, I 9,3 16,7 11 ,9 11, l 16,9 11,6 11,1 17,7 6,3 
20,1 17,1 16,8 16,6 14,3 12,9 12,2 11,2 11,2 9,5 8,9 9,1 
17,2 15,0 13,7 15,8 13,0 11,6 tO,9 8,7 10,0 10,0 11,1 9,5 
15,8 14,0 14,2 12,4 11,5 10,6 8,3 7,9 7,1 8,3 7,1 6,1 
10,3 11,5 12, l 12,0 11,8 13,2 10,6 7,2 7,0 6,0 5,2 5,S 
14,0 10,6 14,1 13,6 11,7 13,2 9,7 9,8 10,8 7,9 8,2 8,1 
11,9 12,4 14,7 14,3 11 ,8 11,2 9,2 11,1 10,6 8,6 7,3 6,8 
10,7 9,8 10,7 11,4 8,9 8,2 9,5 8,8 8,3 8,9 6,8 8,3 
12,4 9,4 14,0 11,6 8,6 8,9 14,3 14,3 6,0 7,4 7,5 6,7 
13,9 11 ,2 10,0 10,8 9,9 9,9 7,5 8,9 7,3 6,0 5,4 4,7 
18,8 16,3 17,1 14,7 11,4 11,3 14,8 11 ,9 9,9 9,4 8,6 8,9 
25,6 25,9 22,9 23,7 16,6 15,9 14,2 16,1 12,8 12,5 12,2 8,1 
24,3 22,0 21,0 20,3 14,4 13,6 12,5 13,9 10,8 11,5 11 ,4 7,2 
33,9 38,0 30,2 36,8 24,2 24,2 20,2 23,5 20,2 16,8 14,7 Il,6 
42,0 37,4 41,0 34,0 32,5 30,2 33,4 32,1 29,1 28,7 26,3 23,9 
43,4 36,3 38,5 39,1 32,2 31,9 29,3 24,3 27,0 21,3 18,9 17,1 
#,5 42,3 40,4 40,1 36,9 34.7 28,4 28,6 27,4 25,5 23,5 18,8 
36,2 33,1 35,6 32,3 25,8 29,0 25,3 24,3 23,8 19, l 18,6 16,0 
31,8 31,0 31,6 28,0 24,1 26,4 22,1 20,4 21,2 19, l 19,3 18,7 
27,1 26,2 28,9 27,3 20,3 23,9 21,8 22,7 19,9 18,4 15,5 13,7 

36,1 23,2 %",3 22,2 19,2 18,9 17,6 16,7 16,2 106,6 11,5 12,5 

DI VITA 

38,3 36,4 36,2 35,6 36,5 36,0 28,15 29,2 33,4 31,7 31,7 28,3 
31,1 29,9 31,9 26,6 32,3 lO,3 24,2 +t,3 40,2 28,8 36,0 20,3 
38,7 35,2 34,7 35,1 31,6 29,6 29,1 27,3 26,9 24,9 24,6 24,3 
38,1 33,3 35,2 34,6 30,7 28,3 30,4 24,0 25,2 25,S 25,5 24,1 
33,6 29,8 30,8 29,4 27,1 25,5 23,4 21,6 21,3 22,8 20,7 19,8 
27,9 29,6 28,4 28,8 28,3 30,1 28,1 23,3 23,9 20,2 19,5 20,6 
32,8 28,1 30,3 30,0 27,3 29,6 25,5 28,2 25,4 22,8 24,9 23,7 
31,2 30,8 32,1 32,8 29, I 28,S 28,0 27,5 28,0 24,6 24,3 24,2 
27,9 26,4 27,3 27,8 25,3 25,0 25,9 24,3 21,9 24.0 21,0 22,7 
33,0 28,2 34,0 27,8 25,9 26,0 32,6 33,0 22,8 25,1 24,6 24,1 
31,1 28,9 29,0 30,0 27,7 27,2 24,4 25,4 23,6 19,8 20,3 17,8 
37,3 34,8 34,8 33,1 27,4 28,0 28,5 28,4 26,6 25,7 24,0 25,2 
43,0 43,5 41,4 41,2 32,7 30,7 29,4 31,3 28,5 27,0 27,6 23,0 
41,9 39,7 39,7 37,5 30,0 27,7 28,1 29,7 26,3 25,8 26,9 22,6 
50,9 55,3 47,9 53,8 41,9 41,4 33,9 36,8 .'16,4 31.7 30,0 24,5 
58,9 54,5 58,9 52,6 50,0 49,0 52,3 50,8 47,7 47,4 44,7 42,9 
60,7 54,3 56,1 56,3 49,2 48,7 46,5 40,7 43,7 37,2 34,1 32,S 
63,3 59,6 57,7 56,7 53,8 51,5 44,4 47,$ 44,6 43;7 39,4 34,4 
$4,5 50,3 53,0 51,1 43,9 46,8 43,1 41,4 41,9 36,S 35,7 33,2 
47,4 47,1 48,1 45,6 40,3 43,8 39,0 36,2 37,5 35,8 1S,7 34,7 
44,1 41,0 44,2 43,4 34,6 39,S 36,5 36,7 34,7 31,8 29,2 28,0 

G,' -60,1 41,8 -60,1 $6,1 36,0 /N,T 33,2 32,7 so,a 29;6 21,S 



22.4 

REGIONI 

Pienl.Onte. . . 
Valle d'Aosta . 
Lombardia ..... 
'l'rentino-AltoAdige . 
Veneto ...... . 
Priuli-Vene-z:iA ,Giulia. 
Liguria .... 
:!<;nùlia.Romall'na 
Tosèaflll .... 
Umbr4l. 
Marehe .... . 
Lazio ..... . 
Abruzzi e Moli$e 

Abru ... zi 
Melise 

Campania. 
P\.tgUa .. ' 
Basllkata. 
Calabria 
Sici1ia 
Sardegna . 

lTALI.\ 

Piemonte .. 
Valle d'Aosta 
Lombardb ..... 
Trèntino-.\lto Adige . 
V~to ...... . 
Friuli-Vene2ia Giulia. 
Liguria . . . . 
f'plilia-Ron\."gna 
1""""na .... 
Umbria. ,. 
Mar<ohe. 
Lazio ..... 
Abruzzi e :'.foUse 

Ab,"",zi 
}'t["lise 

Campania. 
Puglia 
Uasilieata . 
Calabria 
Sicilì!l 
Sardegna. 

ITALIA 

PieCflOnte . . 
V.lle d'Aosta. 
Lombardia. . . . . 
'rrentino-AJtoAdige. 
Veneto , ..... 
l~riuli~Venezia Giulia 
Liguria ..... 
Emilia Rom~gna 
'l'Meana .... 
Umbrra 
Mar<:lie 
Lazio ..... 
Abruzzi e Molise 

Abru",,·; 
l'l!O!iU 

Camp-ania 
Puglia. 
BasiUe.ta 
ç;a~bri. 
StetU .. , 
sardegna 

ITALlA 

Tav. 4- - Quozienti di mortalità infantile estrapolati dal 197, 

1972 
(a) 

17,6 
16.3 
1+,6 
14,1 
13, I 
15,0 
14,4 
15.5 
13,2 
16,2 
13,9 
15,6 
13,7 
13,7 
1.1,5 
19,1 
15,6. 
16.2 
17,4-
16.3 
14,5 

15,6 

10,3 
6.9 
7;3 
7,5 
5,6 
5,0 
7.4 
7,2 
6,5 
6,5 
+,7 
7,4 
8,6 
7,,; 

12.2 
23,8 
11,5 
18,3 
1~,2 
h.~ 
13,8 

ll,~ 

27,9 
23,2 
21,9 
21,6 
18,7 
20,0 
21,S 
22.7 
19,1 
22,7 
18,6 
23,0 
22,3 
21,2 
'15,7 
42,9 
33,1 
34,S 
33,4 
31,8 
28,3 

27,8 

1973 
(a.) 

17,4 , 
16,1 
14.+ 
13,7 
12.8 
14,8 
H.l 
15,2 
12,9 
16,0 
13,6 
15,4 
13,4-
1.1,5 
13'2 
19.2 
15,4 
16,1 
17,4-
16,3 
14,5 

15,5 I 
ì 

9,9 
6.4 
6,8 
7,1 
5,2 
4,6 
7,0 
6,9 
6.2 
6,1 
4,4 
6,9 
7.9 
7.6 

1l.2 
22,9 
16,4 
17,0 
15,0 
14.6 
13,0 

18,81 

21.3 
22,5 
21,2 
20,g 
18,0 
19,+ 
21,2 
22,1 
19, l 
22,1 
18,0 
22,3 
21,3 
21.1 
24,4 
42,1 
31,8 
33,1 
32,4-
3\1,9 
27,5 

21i,a 

1974 
(a.) 

17,3 
16,0 
14,1 
13,4 
1.2,6 
1+,7 
13,9 
15,0 
12,5 
15,8 
13,3 
15,3 
13, l 
13,2 
13.0 
19,3 
15,3 
15,9 
17,3 
16,3 
14,5 

15,SI 

9,4 
5,8 
6,3 
6,7 
+,8 
+.3 
6,6 
6,6 
5,9 
3,8 
+,0 
6,4 
7,3 
7,0 

10,3 
22,0 
15,4-
15,8 
1+,1 
13,8 
12.2 

10,1 

26,7 
21,8 
20,4-
20,1 
17,4-
19,0 
20,5 
21.6 
18,4 
21,6 , 
17,3 
21,7 
20,4 
20,2 
23'3 
41,3 
lO.7 
31,7 
31,4 
30.1 
26,7 

25,4 I 

1975 

17, l 
15,8 
13,8 
13,0 
12,3 
14,5 
13,7 
14,7 
12,2 
15,5 
13,0 
15,1 
12,8 
12.8 
12,7 
19,4 
H,l 
15.8 
11,3 
16,3 
14,5 

15,2 

9 O 
5:3 
5.8 
6.3 
4,5 
4,0 
6,3 
6,3 
5,7 
5,5 
3.7 
6,0 
6,7 
6,5 
9,5 

21,1 
14,5 
14,7 
13,3 
13,0 
11,5 

9,5 

26.1 I 
21, l 
19.6 
19.3 
16,8 
18,5 
20.0 
21.0 
17,9 
21.0 
16,7 
21.1 
19,5 
19,.3 
22,2 
40.5 
29,6 
30,5 
30,6 
29,3 

. Z6,O 

24.7 

1976 

17,0 
15.6 
13,6 
12,7 
12, I 
14,4 
13,4 
14,5 
11,9 ' 
15,3 
12,7 
15,0 
12,5 
11,5 
12,4 
19.5 
15,0 
15,6 
17.3 
16,2 
14,5 

15,0 

8,61 
4,9 
5,4 
5,9 
4,2 
3,7 
6,0 
6.0 
5,4 
5,2 
3,5 

!:~ I 6,0 

2g:~ ! 13,6 
13,7 
12,5 
12,3 
10,8 

8,9 

25,6 
20,5 
19,0 
18,6 
16,3 
18, l 
19,4 
20,5 
17,3 
2t1,5 
16,2 
20,6 
18,7 
18.5 
21,1 
39,8 
28,6 
29,3 
29,8 
28,5 
25.3 

23,9 

I 

1977 

16 .. 81 
15.5 
13,3 
12.4 
11 ,9 
14,2 
13,2 
14.2 
11,6 
15, l 
12,5 
14,8 
123 
12:3 
12,2 
19.6 
H.9 
15:5 
11,2 
16,2 
14,4 

14,9 

1978 

16,7 
15,3 
13,1 
12.0 
11,6 
14,/ 
13,0 
14,0 
Il ,4 
14,8 
12.2 
14,6 
12,0 
12,0 
11,9 
19,7 
14,7 
15,3 
17,2 
16,2 
14,4 

}4'71 

(MorI.. per jO( 

1979 1980 

A - NEU.A l' SE' 

16,6 
13.,1 
12,9 
11,1 
11,4 
13,9 
12,8 
13,8 
11,1 
14,6 
11,9 
14,5 
11,1 
Il,7 
11.7 
19,9 
14,6 
15,2 
n,l 
1(',2 
14-,4 

14,' 

16,4 
15~O 
12.6 
11,4 
11 .2 
13,8 
12,3 
13.5 
lO 8 
14' 4 
14:6 
14,3 
11.5 
11 J{j 

11,4 
Z'I.O 
14,5 
15,1 
11,1 
16,2 
14,4 

14,4 

11 - DOPO LA l' SET'l'LvrA~"A 1. 

8,2 
4,5 
5.0 
5,5 
39 
3:4 
5,7 
5,7 
5,2 
4.9 
3,2 
5,3 
5,1 
.$,5 
8,0 

19,5 
12,7 
12,7 
11,7 
11,6 
10,2 

25,0 
20,0 
18,3 
17,9 
15,S 
17,6 
18,9 
19,9 
16,8 
20,0 
15,7 
20,1 
18,0 
17,8 
20,2 
39, l 
27,6 
28,2 
28,9 
27,8 
24,6 

23,3 

7,8 
4.1 
4) 
$,2 
3,6 
3,1 
5,4 
5,4-
4.9 
4,6 
l,O 
4,9 
5.2 
~,~ 
j,~ 

1!!,8 
l1,9 
11,8 
11,0 
10,9 
9.6 

24,51 
19,4 
17.8 
17,2 
15,2 
17,2 
18,4 
19," 
16,3 
19.4 
15,2 
19,5 
17,2 
17,0. 
19.3 
38,5 
26,6 
27.1 
28,2 
21,1 
24,0 

D,6 

7.S l 3,7 
4.3 
4.9 
),3

1 2,9 
5.1 
5,2 I 
4,7 
4,4 
2,8 
4,6 
4,8 
4,7 
6,8 

18, l 
11,2 
11 ,O 
10,4-
10,3 
9.0 

24.1 I 
18;8 I 

17,2· 
16,6 
14,7 
16,8 
17,9 
19,0 
15,8 
19,0 
14.7 
19, l 
16,5 
16,4 

~~:g.'~ I 25 1 8 
26,2 
27,3 
26,3 
23,4 

12,8 

7,1 
3.4-
4,0 
4,6 
3.1 
2.7 
4,8 
4-,9 
4,5 
4.2 
2,6 
4.3 
4,4 
4.4 
6;3 

17.4 
10,5 
10,2 
9.7 
9,/ 
8,5 

7.~ 

23.' 
18," 
10,( 
16,( 
14,3 
16,' 
17 ., 
18:; 
15,: 
18,1 
17,: 
18,( 
15>ç 
15.\ 
17, ; 
31,' 
25,( 
25,: 
26.! 
25,( 
22,' 

2l,~ 

(4) In t"la.:ione a tali anni si dispone anche dei dati ostervati i Quali però non sono slati utilizzati per l'e$trllpblazione in bl1 
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TAVOLE STATlf!TICHE 22 

~.1991 sulla base delle tendenze del periodo 1951-1911 

~ati tIitII) 

1981 1982 1983 1984 1985 1986 1981 lCì88 1989 1990 1991 

~IMANA DI VITA 
~; 

" 
16,3 16,2 16,0 15,9 15,8 15,6 15,5 15,4 15,2 15,1 15,0 
14,8 14.1 14,5 14,4 14,2 14,0 13,9 13,8 13,6 13,5 13,3 
12.4 12,2 11,9 11,1 11,5 11,3 11,1 10,9 10,1 10,5 10,3 
11,. 10.9 10,6 10,3 10,0 9,8 9,5 9,3 9,1 8,8 8,6 
n,o 10,8 10,6 10,4 10.2 10,0 9,8 9,6 9,4 9,2 9,1 
U.6 13,5 13,4 13,2 13,1 12,9 12,8 12,7 12,5 12,4 12,3' 
12,3 12,1 11,9 11,1 11,5 11,3 11,1 10,9 10,1 10,5 10,4 
13,3 13,1 12,9 12,6 12,4 12,2 12,0 11;8 11,6 11,4 -11,2 
10,.5 10,3 10,0 9,8 9,5 9,3 9,1 8,8 8,6 '8,4 8-.2' 
14,2 14,0 13,8 13,6 13,4 13,2 13,0 12,8 12,6 12,4 12,2 
11,4 11,1 10,9 10,7 10,4 10,2 10,0 9,8 9,5 9,3 9,1-
14,2 14,0 13,9 13,1 13,6 13,5 13,3 13,2 13,0 12,9 12,8 
11,2 11,0 10,8 10,5 10,3 10,1 9,9 9,1 9,4 9,2 9,0 
11,2 Il,0 10,8 10,5 10,3 10,1 9,9 9,7 9,5 9,3 9,0 
11,2 11,0 10,7 10,5 1(1,3 10,1 9,9 9,7 9,5 9,3 9,1 
20,1 20,2 20,3 20,4 20,6 20,1 20,8 20,9 21,1 21,2- -21,3 
14,3 14-,2 14,1 13,9 13,8 13,7 13,6 13,4 13,3 13,2 13,1 
14,9 14,8 14,7 14,5 14,4 14,3 14,1 14,0 13,9 13,1 13,6 
17,1 11,0 17,0 16,9 16,9 16,9 16,8 16.8 16,1 16,1 16,7 
16,2 16,1 16,1 16,1 16,1 16,1 16,1 16,0 16,0 16,0 16,0 
14,4 14,4 14,3 14,3 14,3 14,3 14,3 14,3 14,2 14,2 14,2 

H,I H,l 14,0 13,9 13,1 13,6 13,S 13,S 13,1 13,1 12,9 

E FINO AD 1 ANNO 

6,8 6,5 6,2 5,9 5,6 5,4 S,l 4,9 4,1 4,5 4,3 
3,1 2,9 2,6 2,4 2,2 2,0 1,8 1,1 1,5 1,4 1,3 
3,1 3,5 3,2 3,0 2,8 2,6 2,4 2,2 2,0 1,9 l,Il 
4,3 4,1 3,8 3,6 3,4 3,2 3,0 2,8 2,6 2,5 2,3 
2,9 2,7 2,5 2,3 2,2 2,0 1,9 1,1 1,6 1,5 1,4 
2,5 2,3 2,2 2,0 1,8 1,7 1,6 1,5 1,4 1,3 1,2 
4,6 4,4 4,1 3,9 3,7 3,5 3,3 3,2 3,0 2,9 2,7 
4.1 4,5 4,3 4,1 3,9 3,7 3,6 3,4 3,2 3,1 3,0 
4.3 4,1 3,9 3,7 3,6 3,4 3,3 3,1 3,0 2,8 2,7 
3,9 3.,7 3,5 3,3 3,,1 3,0 2,8 2,7 2,5 2,4 2,3 
2,4 2,2 2,0 1,9 _ 1,7 1,6 1,5 1,4 1.3 1,2 l, l 
4,1 3,8 3,5 3,3 3,1 2,9 2,7 2,5 2,4 2,2 2,1 
4,1 3,8 3,5 3,2 2,9 2,7 2,5 2,3 2,1 1,9 1,8 
4,0 3,7 3,5 3,2 2,8 2,7 2,5 2,3 2,0 1,9 1,7 
5,8 5,3 4,8 4,5 4,1 3,8 3,5- 3,2 3,0 2,7 2,5-

16,1 16,0 15,4 14,8 14,3 13,1 13,2 12,7 12,2 11,7 11,3 
9,8 9,2 8,6 8,1 7,6 7,1 6,7 6,3 5,9 5,5 5,2 
9,5 8,8 8,2 7,6 7,1 6,6 6,1 5,7 5,3 4,9 4,6 
9,2 8,6 8,1 7,6 7,1 6,7 6,3 5,9 5,6 5,2 4,9 
9,2 8,7 8,2 1,7 1,3 6,9 6,5 6,1 5,8 5,5 5,2 
8,0 7,5 7,1 6,7 6,3 5,9 5,6 5,2 4,9 4,6 4,4 

6,6 6,1 s,a 1,5 S,l ',8 ',5 ',a ,,O S,8 S,5 

23,1 22,7 22,2 21,8 21,4 21,0 20,6 20,3 19,9 19,6 19,3 
17,9 17,6 11,1 16,8 16,4 16,0 15,7 15,5 15,1 14,9 14,6: 
16,1 15,7 15,1 14,7 14,3 13,9 13,5 13,1 12,7 12,4 12,1 
15,4 15,0 14,4 13,9 13,4 13,0 12,5 12,1 11,7 11,3 10,9 
13,9 13,5 13,1 12,7 12,4 12,0 H,7 11,3 11,0 10,1 10,5 
16,1 15,8 15',6 15,2 14,9 14,6 14,4 14,2 13,9 13,7 13,5 
16,9 16,5 16,0 15,6 15,2 14,8 14,4 14,1 13,7 13,4 13,1 
18,0 17,6 17,2 16,7 16,3 15,9 15,6 15,2 14,8 14,5 14,2 
14,8 14,4 13,9 13,5 13,1 12,1 12,4 11.,9 11,6 11,2 10,9 
18,1 17,7 17,3 16,9 16,5 16,2 15,8 15,5 15,1 14,8 14,5 
13,8 13,3 12,9 12,6 12,1 11,8 11,5 11,2 10,8 10,5 10,2 
18,3 11,8 17,4 17,0 16.7 16,4 16,0 15,7 15,4 15,1 14,9 
15,3 14,8 14,3 13,1 13,2 12,8 ~12,4 12,0 11,5 11,1 10,8 
15,2 14,7 14,3 13,7 13,1 12,8 12,4 12,0 11,S 11,2 10,7 
17,0 16,3 15,6 15-,0 14,.4 13,9 13,4 12,9 12,5 U,O 11,6 
36,8 36,2 35,7 35,2 34,9 34,4 34,0 33,6 33,3 32,9 32,6 
24,1 23,4 22,7 22,0 21,4 20,8 20,3 19-,7 19,2 18,1 18,:1 
24,4 23,6 22,9 22,1 21,S 20,9 20,2 19,1 19,2 18,6 18,2 
26,3 25,6 25,1 24,5 24,0 23,6 23,1 22,7 22,3 21,9 21,6 
25,4 24,8 24,3 23,8 23,4 23,0 22,6 22,1 21,8 21,5 21,2 
22,4 21,9 21,4 21,0 20,6 20,2 19,9 19,5 19,1 18,8 18,6 

2&,9 _,S D,a 19,' ~ 18,_ 18,' 18,_ 11,6 ~1,1 1.6,9 16.' 
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Tav. 5 - Quozienti di nati~ortalità e di ~ortalità perinatale osservati fino 
al 1971 ed estrapolati dal 1916 al 1991 sulla base delle tendenze 

REGIONI 

Piemonte .• 

Valle d'Aosta. 

Lombardia .. 

Trentina-Alto Adige. 

Veneto ..••.. 

Friuli. Venezia Giulia 

Ligllria •..•. 

Emilia-ROmallna 

Toscana 

Umbria 

~:rarche 

Lazio . 

Abruzzi 

Molise. 

Campania 

Puglia .• 

Basilicata 

Calabria . 

Sicilia • • 

Sardegna 

ITALIA 

Piemonte ..• 

Valle d'Aosta. 

Lombardia. .. 

Trentino-Alto Adige. 

Veneto .....•. 

Friuli-Venezia Giulia. 

Liguria .... 

Emilia-Romagna. 

Toscana 

Umbria. 

Marche. 

Lazio . 

Abruzzi 

Molise ...... . 

Campania. 

Puglia .. 

Basilicata. 

Calabria . 

Sicilia • . 

Sardegna. 

ITALIA. 

del periodo 1951.1911 

1951 

25,3 

19,5 

20,8 

20,1 

19,8 

18,1 

30,0 

23,0 

24,7 

34,1 

26,8 

28,0 

38,6 

50,5 

39,5 

38,8 

51,0 

37,9 

37,9 

25,9 

n,o 

1956 1961 1966 

NATI MORTALITÀ {a} 

21,7 

23,7 

17,6 

16,9 

17,8 

18,3 

21,7 

18,9 

20,3 

24,2 

21,2 

24,7 

34,4 

42,5 

36,5 

34,3 

45,7 

36,0 

34,9 

2(),9 

27,2 

17,7 

13,0 

15,9 

16,3 

14,0 

16,3 

19,2 

15,3 

17,1 

19,6 

17,4 

19,7 

26,1 

34,7 

31,7 

32,1 

37,0 

33, l 

31,1 

19,8 

23,a 

1S,3 

13,5 

13,2 

12,9 

12,8 

12,3 

13,(> 

13,1 

13,8 

15,4 

14,6 

16,4 

19,7 

27,9 

28,2 

25,6 

36,3 

26,8 

26,8 

19,7 

19,3 

1971 

12,2 

24,5 

10,7 

11,2 

10,5 

10,9 

10,8 

10,3 

11,8 

12,2 

12,0 

13,1 

13,1 

23,9 

21,3 

18,2 

21,5 

20,9 

17,9 

16,4 

l",' 

MOR'l'ALI1'À PERINAT.'-\LE (b) 

45,0 

40,4 

42,4 

42,9 

38,8 

36,2 

31,0 

46,,1 

45,6 

55,2 

50,0 

46,9 

56,S 

68,9 

55,9 

55,8 

67,'; 

54,5 

53,9 

40,3 

42,1 37,3 

40,9 26,1 

37,1 33,6 

37,8 34,3 

34,9 29,6 

35,6 34,0 

41,7 36,4 

39,0 33,8 

42,0 33,4 

47,0 38,0 

39,7 34,7 

42,4 37,8 

53,0 42,9 

62,0 51,4 

53,7 .48,3 

52,9 49,6 

63,7 53,7 

54,2 49,7 

51,0 46,7 

35,7 34,3 

32,6 

26,5 

29,9 

32,1 

27,7 

29,5 

29,2 

31,6 

29,9 

33,4 

31,2 

32,9 

35,0 

41,2 

46,6 

42,4 

51,7 

44,1 

43,3 

34,0 

36,1 

29,7 

38,2 

25,7 

25,7 

24,0 

25,5 

26,3 

27,S 

26,0 

29,4 

25,0 

29,2 

28,3 

36,5 

39,9 

33,4 

36,7 

37,8 

33,7 

30,4 

30,4 

1976 

10,4 

9,5 
8,7 

8,4 

8,5 

9,1 

8.6 

8,4 

9,1 

8,8 

10,1 

1(),3 

9,8 

18,8 

19,1 

17, l 

2(),1 

19,6 

18,8 

14,0 

1lI,2 

26,8 

25,$ 

22,0 
20,9 

20,4 

22,9 

21,6 

22,6 

21,0 

23,4 

22,6 

24,6 

22,3 

30,2 

37,1 

31,4 

34,8 

36,0 

32,0 

27,8 

36,9 

1981 

8,8 

7,9 

7,3 

7,0 

7,2 

7,8 

6,8 

6,9 

7,5 

6,9 

8,4-

8,4 

7,3 

15,4 

16,4 

14,4 

16,4 

17,0 

16, l 

12,4 

10,1 

24,2 

23,3 

19,4 

17,9 

17,9 

20,7 

18,4 

19,8 

18,0 

19,9 

19,5 

21,6 

18,2 

25,4 

34,1 

27,8 

30,0 

32,9 

28,6 

25,8 

23,7 

(a) Nati motti per 1.000 nati. - (b) Nati morti e morti nella l' settimana per 1.000 nati. 

198611991 

7,4 

6,7 

6,2 

5,8 

6,1 

6,7 

5,4 

5,7 

6,2 

5,4 

7,0 

6,9 

5,5 

12,7 

14,1 

12,1 

13,5 

14,8 

13,9 

11,0 

8,a 

6,3 

5,6 

5,2 

4.8 

S,l 

5,8 

4,3 

4,7 

5,1 

4-,,2 

5,9 

5,6 

4,1 

10,4 

12,1 

10,2 

Il,1 

12,9 

11;9 

9,7 

6,9 

22,0 19,9 

21,.t 19,1 

17,0 15,0 

15,4 13,2 

15,8 13,8 

18,7 16,9 

15,7 13,4 

17,4 15,2 

15,3 13,1 

16,9 14.4 

16,8 14,6 

18,9 16,6 

15,0 12,3 

21,4 18,0 

31,4 28.9 

24,6 21,7 

25,9 22,4 

30,0 27,4 

25,5 22,8 

23,9 22,2 

23,9 13,5 
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Tav. 6 - Alcuni quozienti di mortalità feto infantile osservati al 1914 
e estrapolati al 1916 sulla ~del1e tendenze del periodo 1951-1911 

MORTALITÀ MORTALITÀ MORTALITÀ 
MORTALITÀ NIlLLA l' SRT- DOPO LA 1& SBT- NEL lo ANNO ~ATIMORTALITÀ 

T1MANA DI VITA TIMANA DI VITA DI VITA l'BRINATALE 
REGIONI 

1974 I 1976 1974 I \976 1974 I 1976 1974 I 1976 1974 I 1976 

Piemonte. 15,4 17,0 7,2 8,6 22,6 25,6 10,5 10,4 25,8 26,.8 
Valle d' Aost~ : lS,7 15,6 9,0 4,9 24,7 20,S 10,4 9,5 25,9 25,8 
Lombardia 12,9 13,6 6,9 5,4 19,8 19,0 8,9 8,7 21,7 22,0 
Trentino-A1t~ Acii&e : 11,8 12,7 3,5 5,9 15,3 18,6 9,7 8,4 21,4 20,9 
Ve_ ....... 12,4 12,1 4,5 4,2 16,9 16,3 8,6 8,5 20,9 20,4 
Friuli-Venezia Giulia. 12,1 14,4 6,1 3,7 18,2 18,1 8,7 9,1 20,6 22,9 
LilUria ..... 14,3 13,4 6,2 6,0 20,S 19,4 9,9 8,6 24,1 21,6 
Emilia-Romagna. 14,3 14,5 5,2 6,0 19,5 20,5 9,1 8,4 23,3 22,6 
Toscana 13,0 11,9 6,1 5,4 19;1 17,3 10,7 9,1 23,6 21,0 
Umbria 9,2 15,3 2,2 5,2 11,4 20,5 8,2 8,8 17,3 23,4 
Marche 10,7 12,7 5,6 3,5 16,3 16,2 8,6 10,1 19,2 22,6 
Lazio. 13,6 15,0 8,3 5,6 21,9 20,6 9,9 10,3 23,4 24,6 
Abruni: 12,7 12,5 4,8 6,0 17,5 18,5 10,1 9,8 22,7 22,3 
Molise . 9,0 12,4 8,3 8,7 17,3 21,1 13,1 18,8 22,0 30,2 
Campania 16,3 19,5 14,9 20,3 31,2 39,8 18,2 19,1 34,3 37,1 
}>uglia .. 14,5 15,0 10,7 13,6 25,2 28,6 15,2 17,1 29,S 31,4 
:aasilicata . 11,7 15,6 12,4 13,7 24,1 29,3 19,7 20,1 31,1 34,8 
Calabria 14,5 17,3 12,4 12,5 26,9 29,8 17,6 19,6 31,8 36,0 
Sic~lia .. 14,5 16,2 11,9 12,3 26,4 28,S 15,9 18,8 30,2 32,0 
Sardegna. 14,1 14,5 9,6 10,8 23,7 25,3 13,9 14,0 27,7 27,8 

ITALIA 13,9 15,8 8,1 8,' =,' D,9 12,3 12,2 26,0 26,9 

Tav. 7 - La mortalità infantile nelle Regioni, in alcuni Comuni capoluoghi 
e negli altri Comuni delle Provincie considerate 

REGIONI - COMUNI 

Piemonte ... 
Valle d'Aosta. 
Lòìnbardia • . . . . 
Trentino-A1to Adige. 
Veneto ...... . 
Friuli-Venezia. Giulia. 
Liguria .... 
Emilia-:Romagna 
Toscana .... 
Umbtia. 

Torino . 
Aosta . 
Milano. 
Trento . 
Venezia. 
Trieste. 
Genova. 
BbIOgna 
Firenze. 
Pistoia. 
Perugia. 

Torino. 
Aosta . 
Milano . 
Trento. 
Vene:aia. 
Trieste . 
Genova. 
BbIogna 
Firenze. 
Pistoia. 
Perugia. 

(MOTti nel l° anno di vita pw 1.000 nati vivi) 

1954 

42,S 
63,0 
49,9 
47,7 
38,7 
41,2 
36,4 
37,3 
37,1 
38,9 

42,3 
34,1 
42,2 
56,6 
32,5 
35,8 
43,S 
46,4 
43,2 
22,7 
52,4 

45,7 
135,7 
43,9 
45,8 
34,1 
56,2 
18,5 
33,8 
28,3 
36,8 
38,4 

1974 REGIONI - COMUNI 

REGIONI 

22,6 
24,7 
19,8 
15,3 
16,9 
18,2 
20,5 
19,5 
19,1 
11,4 

Marche. 
Lazio 
Abruzzi 
Molise .. 
Campania. 
PuIIlia .. 
Baailicata . 
Calabria 
Sicilia .. 
Sardegna·. 

ALCUNE PROVINCIE 
COMUNE CAPOl.UOGO 

32,S 
20,S 
26,2 
25,0 
17,6 
22,9 
26,6 
35,2 
24,6 
S,S 

15,0 

Ancona. 
Roma .. 
L'Aquila .. 
Campobaaso. 
Napoli .... 
Bari • 
Potenza ..... . 
Reggio di Calabria. 
Palermo 
Cagliari. 

ALTRI COMUNI 

15,8 
300,0 
14,4 
9,1 

12,7 

2,4 
13,5 
16,6 
16,6 
9,2 

Ancona. 
Roma ... 
L'Aquila .. 
Campobasso . 
Napoli. 
Bari .. 
Potenza ..... . 
Reggio di Calabria. 
Palermo 
Cagliari. 

1954 

41,6 
41,7 
53,1 
75,4 
61,3 
76,2 
86,7 
63,6 
57,3 
56,2 

39,8 
38,S 
56,1 
34,7 
57,0 
73,3 
68,3 
63,6 
55,4 
69,2 

32,9 
33,9 
57,0 
79,1 
59,5 

'81,2 
89,2 
56,1 
49,8 
58,4 

1974 

16,3 
21,9 
17,5 
17,3 
31,2 
25,2 
24,1 
26,9 
26,4 
23,7 

31,6 
24,1 
29,5 
17,0 
49,5 
31,5 
24,7 
12,4 
91,8 
32,3 

9,2 
16,2 
11,8 
18,4 
12,0 
24,8 
26,2 
25,2 
27,1 
14,6 





ApPF.NDICE 1 

I QUOZIENTI DI MORTALITÀ INFANTILE CALCOLATI 

SECONDO ALCUNI METODI (*) 

("") La presente appendice è dovuta al dotto PAOLO PASQUALI, consigliere, ed al dotto Lucio 
SABATtNI, direttore qi· seuolle, del Servizio Studi dell' Istituto Centrale· di Statistica. 





1. Nel prosp. 1800,0 ·ripo~. ~.lfltalia . nel 4:!OIIlple8$0 e a partire 
dal 1929 (I), i quozienti di moRalità nmtile che ai ~AgOnoin base 
alle diverfe formule ,i_odatte netCap. 1: 

metodo A ,Il. (t) 10·00 q, ::::;: --:-- . 
N, 

metodo B . i! et) +i! (1+ 1) • 1000. qt = . 
N, 

metodo C • 1000 

metodo D .... _ [i! ... (ì) + d!(J] . 1000 f, -' .: 
N, Nlr-1 

Come ai. può notare, i quozienti ottenuti in base al metodo B, che 
sirifetisconoagenerm6m dinascité,differiSeonodrnorma"biunente 
da quelli desunti eongli>altrim&:ddi, cbe il1vèce portano <li solito a riiul
tati ìnòltovieini tra lotò.'.Tuttavia,tali differenze ténd6no.a ridurainel 
tempo per effettòdeUè partitdliirimodaHtà"con cui si è vermea,ta in Italia 
la diminw:ione della mortalità· nmtile: notevolissimo deer~nto del H
vello di mortalità a partire.da1 2° mese d'età e quindi abb;wwnento ~ 
l'età media alla mortt:f~ 'èbP. COnseguente riduzionepereentuale dell'incidenza, 
sùl totale dei decesai'1\éU~aftm) di rilevazi9ne, M'quelli· natinell'mno pte'
cede~te (cfr. cap. l, no~ (1) a pag l l). Cott;te al fileva, infìJti dal ptoap .. ~. 
tale incide~a è passata da 34,20 % nel 192'9 a 11,99 % nel1972.fertantò, 
dato che .le··divergenze··tr.a f, e q~ sono.detenniR.a.te·....- ;comegià neordato 
nel Cap. t - in termini,~luti dalla diff~tra tl!(J e ('H) e,in 
termini relativi,ancheda' come tali contingenti' in.cidaoo rispettivamente 
sui .. totali annuali. d. fH-1)' . evidentement'C'U 4~ziente «corretto. , 
t.de i\el~"aà ' .... ial quozititìe collvç_le ft. ..~ * 

<,>;' ",'. , .~ < ' '" <' 



APPENDICE l 

Prosp. t - Quozieo.ti di mortalità nel l° aaao di vita calcolati 
secondo diveni metodi 

ANNI 

1_ .... 

1t18 .... 

Dal .... 

Ula .... 

DII ..... _ ..... 
1tIS .... 

1916 •••• 

UI1 .... 

Ula .... 

1919 •••• 

1M .•.. 

1961 •••• 
DU .•.. 

IMI .... 

1M' .... 

ltfI .... 
19M •••• 

lK'1 •••. 

.... 1M 
. 1 •.... 

l ...... 

A 

124.77 

105.51 

112.91 

110.45 

l00,tS 

98.n 
101.21 

100,43 

108,76 

106,27 
96,99 

102,67 

115,20 

112,45 

115,06 

103,24 

103,05 

86,75 

84.24 
72,16 

73,98 

63.84 

(Morti pii' 1.000 tI4ti fIitIt) 

MBTODI 

I I 
ANNI 

B C D 

116.07 123.36 123.38 l!ISl .••• 

109.42 107.15 107.22 DII .... 
IOS.13 110,47 110.57 DII .... 
101,39 109 •. 22 109,25 ...... 

' '_1,'18 100,.' 100,31 -..... 
.99.;12 98/62 9Il.62 -' .... 99,03 101.33 10t.34 19I1 .• •.• 

101,81 99,32 99,34 1_ .... 

105,70 109,89 109,91 UII9 •..• 

103.21 107,75 107,80 1!I6It. • • • 

97,n 97,OS 97,OS 1961 •••• 

106.50 102,86 102,86 U61 •••• 

108.16 110,88 111,18 IMI .... 

113,77 112,05 112,06 1M4 •••• 

101.03 113,34 113,40 1_ .... 
105,80 100,88 101,01 U66 •••• 

98,92 103,09 103,09 1N1' •••• 

81.90 91,63 92,61 1_ .... 
77,68 83,67 83,68 -.... 
74.65 72,01 72,06 -.... 
69.38 72.56 72.64 1971 •••• 

.... 63.36 63,31 1m .... 

MBTODI 

A I B I C I 
~.61 .... . ... 
.... .... .... 
.... .... .... 
.... .... .... 

SO,tl 49,31 SO.89 

",75 49,84 48.80 

SO,q4 49.73 SO. lO 
48,21 48,08 48,11 

45,44 44.55 45.78 

43,89 43,43 43,98 

40,71 40,45 40,88 

41,82 41,92 41,89 

40,14 39,14 40,34 

36,09 35,82 36,45 

36,02 35,38 35,às 

34,66 34,47 34,59 

33,21 33,12 33,02 

32.73 31,85 32,62 

30." 30,50 30,85 

29,55 28.61 29.39 

28. SO 27.84 28.52 

26.95 .... 26.89 

D 

.... 

. .... 

.... 

.... 
SO.89 

48' •• 

50.11 
48,11 

45," 
43.98 

40.89 
41,89 

40.34 

36.46 
3S,. 

34.60 
33,03 

32.62 

.~. 
29.39 

28.52 
26,89 

Prosp. 2 -- P .. ~ de1lDQl'ti ae1Io aaao di vita mdi neJ1'aaao pteeedeate 
a CJUOl19 di deçesso 

1919', ..•.. 

1_.· ...... . 
~" .... . 
Ula .... 

Dils •..... -" ..... . 
lftI .. ' ... ' .. ' -..... . 
UI1 •.. . ':' .. 
Ula ••.• '.! ..... :. 
BIt •..... 

1961 •••••• 

lta ..... '. ... : ...... . 

34.20 ~ .•.••• 

30.58 1MS, •.••. 
34,12 lM!i ...••• 
31,6+ 1H1 .•..... 
31,68 ,.,.. •..•.• 

32,88 I,. ..... . 
32,45 uaa ..... . 31." :_ ... . i .••• 

.34~91 l ..... " • 

31,41 DII .. '.' .. 
31.18 .... , ••• ù'it'.,.,,_ .. ~ ... 
33.54 1tII6 ••..•. 
28.44 lfI'l. . . 
30.38 j' •••••• ~.' 

28.24 
30,75 
25,00 

27,77 

23.46 
26,n 

24. SO 

22,01 

19,16 

21,29 

2t;67 

_ ..... . ._ ..... . 
JJO. ..... . 
IMI ..... . 

lMI ..... . 
UIt' ..... . _ ..... ~ _ ..... . 
.'l ..... . 
IMI .....• • •• . ... : .. 
lt'll ...•.. 

~ ..... . 

21.92 

20,45 

20,49 

19,17 

19,13 

18,n 

17;85 

16,88 

11,62 

11.95 
16,ì+ 
16' •• 
t3 .... 
11,ft 



I QUOZIENTI DI MORTALI'I'ÀtNFANTILE CALCOLATI SECONDO ALCUNI METODI 2'33 

Il confronto tra i risultati che si ricavano dall'applicazione dei metodi A 
(quoziente convenzionale qt) e D Q C (quQzienti corretti q~"oq;') permette 
di verificare l'affermazione fatta nel Cap. 1, secondo cui, in un periodo 
di diminuzione· delle nascite, l'uso del quoziente convenzionale porta ad 
una sopravvalutazione del. fenomeno; viceversa, in una fase di ripresa della 
natalità, i valori di qt si mantengonQ inferiori costantemeil.tea quelli di 
q;" ( o q;'), come - ad esempio - è. accaduto per l'Italia negli anni dal 
1956 al 1964 caratterizzati da un ammontare via via crescente di nati 
vivi (1). 

Prosp. 3 - Differeue percentuali tra i quozienti di mortalità nel }o anno 
di vita calcolati coi metodi Ae D 

ANNI l DIFFillIENZE Il ANNI I DrFFilllENZE Il ANNI I DIFFJ!JIl!NZE 

1919 . t ,13 191.4 2,21 1959 . -0,76 

1.930. - 1,59 19&5 • -0,04 19611 • -0,20 

1931. .. 2,12 l!H6 • -6,33 l!I61 • -0,# 

1932. 1,10 1947. 0,67 1962 . -0,17 

1983 . -0,16 1lH8 • 0,14 1963. -O,SO 

19M . 0,10 1949. 1,84 19M . - 1,01 

lt35 . -0,13 19$0 . 0,74 1965 0,45 

1936. 1,10 1951 • 1966 0.17 

1937 . -1,05 IMI. 1967. 0,55 

1938 .. , -1,42 1933 • 1968 • 0,34 

Da9. -0,09 l!iS4 • 1969 . -0,03 

lH8 . -0,18 :1.9115 • " . 0,04 1970 . 0,54 

lHl. 3,62 1956. -0,10 1m. -0,07 

1M2 • 0,35 19$7. -0,14 1972. 0;22 

1943 • 1,46 1958 • 0,21 

A parte il loro segno, la differenze tra qt e q;" as$umono, come può 
desumersi dal prosp. 3, una consistenza qu~si trascurabile, in tutti gli 
anni che non .siano bellici o past-bellici. Inoltre la tendenza è verso la 
diminuzione, tenuto conto che, per effetto della riduziQnedella percentuale 
dei morti nati nell'anno precedente a quello di osservazione (cfr. prosp. 2), 

dt- 1 
l'appprto del quoziente ~ diventa sempre minore. 

N t- 1 

Le considerazioni fatte inducono a ritenere che l'utilizzazione del 
quoziente convenzionale, soprattutto per gli ultimi anni e in ogni caso 
in tempi non perturbati da un punto di vista demografico, porta a risul
tati non molto· dissimili da . quelli che si ricavano in base ai quozienti 
corretti e ql.lindi aLquoziente convenzionale va data la preferenza per la 
facilità e la rapidità con cui esso può essere calcolato. 

2. Anche nel caso dei quozienti di mortalità per singolo mese d'età 
al decesso J1eU'ambit{) delprimoanno di vita, si è proceduto al confronto 

(1) L'eccezionè che sì riscontra nel 1958 è leg$alfattoche tale tultlO è l'UQÌco del pe
riodocotuliderato avresellt<lre Wl numero di nati vivi inferiore a quello dell'anno precedente. 
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ANNI 1 2 

A I B A I 

1946 • .. 8,S61 8,891 6,663 

1941 . 7,958 8,260 6,196 

1943 . 6,396 6,610 5,162 

1949 . 6,548 6,674- 5,201 

1958 . 5,133 5,394 4,337 

1951 . 5,635 5,808 4,588 

1952 . 4,913 5,062 4,164 

19:;3 . . I 4,716 4,855 3,921 

1954 . 4,176 4,295 3,415 

1955 . 4,169 4,281 3,432 

1956 . 3,646 3,744 3,135 

1957 ... .. 3,693 3.792 3,367 

19.'>3 • 3,593 3,686 3,110 

1959 . 3,446 3,532 2,879 

l'lUO . 3,151 3,228 2,731 

1961 . 3,015 3,087 2.421 

1962 . 3,007 3,078 2,680 

1963 . 2,111 2,776 2,444 

1964 . 2,420 2.474 1,976 

1965 . 2,345 2,3<19 2,047 

l 966 . 2,123 2,171 1,865 

l 961 . 1,978 2,022 1,771 

l 968 . ! ,932 1,974 1,636 

l 969. 1,860 1,899 1,415 

l 910. 1,627 1,662 1,319 

l 971 . 1,559 1,sn 1,333 

l 97% . 1,468 1,498 1,092 

.API'SNDiCE 1 

Prosp. 4 - Quozienti di mortalità nel l° anno 
(Mo,u ber l.()()O 

ETÀ 

3 l 4 5 

B A I B I A I B A I B 
-

! 
I 

S,05l 6,982 $,594 I 5,903 4,758 4,129 4,405 

6,484 5,542 5,838 4,761 5,045 4,169 4,440 

5,370 4,682 4,896 4,203 4,418 3,637 3,840 

5,411 4,782 5,002 4,184 4,399 3,956 4,177 

4,495 3,941 4,103 3,600 3,763 3,271 3,432 

I 
4,278 ;1,650 3,836 4,756 4,290 4,469 4,088 

4,312 4,017 4,178 3,659 3,822 3,457 3,624 

4,057 3,790 3,937 3,306 3,447 2,992 3,131 

3,527 3,232 3,350 2,872 2,987 2,340 2,440 

3,539 3,239 3,352 2,982 3,097 2,511 2,616 

3,232 2,834 2,931 2,633 2,731 2,239 2.329 

3,470 3,222 3,332 2,907 3.016 2,392 2,489 

3,202 3,020 3,119 2,700 2,797 2,307 2,397 

2,961 2,764 2,851 2,413 2,496 2,136 2,216 

2,807 2,564 2,643 2,482 2,565 2,081 2,156 

2,486 2,321 2.390 2,087 2,153 !,779 1,840 

2,752 2,593 2,670 2,279 2,353 1,895 1,961 

2,510 2,284 2,351 1,978 2,042 1.586 1.641 

2,026 1,838 1,888 1,669 1,718 1.422 1,466 

2,099 1,865 1,916 1,377 1,624 1,233 1,273 

1, 912 1 1,64-9 .1 ,694 1,433 1.,474 1,237 1,274 

1,813 1,644 1,687 1,392 1,431 1,222 1,257 

1,676 1,535 1,575 1,365 1,403 t, 170 1,203 

1.447 1,329 1,362 1,156 1, 186 ·0,<l33 0.,959 

I 
I 

1,349 1,257 1,287 
I 

1;037 1,064 0,861 0,884 

1,363 1,096 1,1221 0,871 0,893 0,714 0.733 

1,116 1,009! 1,032 1 0.,777 0,796 ! 0,644 0,660 



l" 

ì QUOZIEN1'I DI MORTALli,., INFANTILE CALCOlATUltèÒNDO ALcUNI METODI -235 
_ .. ~ ~ --" ~ 0.- - .. -

U -rilà fer età calcolati secondo diversi metodi :.1 
~ 

6 7 8 9 lO 11 

A I B A I B A I B A I B A I B A I B 

3,757 4,026 3,576 3,M7 3,299 3.563 3.201 3.470 3.052 3.320 3.060 3,339 

'3,854- 4,122 3.450 3,706 3,272 3.528 3.023 3.271 2.726 2.959 2.724 2,96S 

3.21S 3,408 2,903 3,087 2.674 2,853 2.542 2.720 2,189 2.438 2.143 2.305 

3,535 3.749 3,132 3,333 2,980 3,183 2,719 2.913 2.459 2.642 2,209 2.380 

\ 

2.924 3.079 2,531 2.673 2,389 2.530 2.147 2,280 1.965 2,090 1.716 1.829 

3,021 3.187 2,846 3,011 2,606 2,767 2,335 2.4115 2,013 2.148 1,733 1,853 

2.950 3,104 2,670 2,819 2,404 2,545 2,181 2.315 1,883 2,003 1,724 1,838 

2,542 2,669 2,188 2,303 1,888 1,992 1,662 1,757 l •• 1,576 1;267 1,344 

2.140 2,237 1,909 2.000 1,619 1,701 1,374 1,#9 l,1M 1.247 1.077 1,136 

2,038 2,129 1,763 1,846 1,444- 1,514 1,272 1,336 0.990 1. .... 1 0,926 0,975 

1,894- 1,975 1,625 1,698 1,392 1,456 1,219 1.277 0.995 1.044- 0,895 0.940 

2,~j)4 2,195 1,118 1.896 1.571 1,646 1.228 1,288 1,004 1,054 0.887 0,933 

1,981 2,070 1,659 l,73t t ,523 1,593 1,271 1,332 1,014 t.064 0.917 0.962 

1.809 1,881 1.575 1,640 1,347 1,406 1,lU t.161 0.800 0.837 0.750 0.785 

1,693 1,758 1,355 1,409 t ,263 1,316 1,103 1.151 0,824 0,864 0.695 0,727 

/ 

1,424 1,476 1,237 1,2ri 1,032 1,072 O,89ì 0,926 0,725 0,755 0,614 0,640 

1,624 1,684 1,229 1.217 1,118 1,163 0.870 0.905 0,699 0.128 0.644 0,672 

1,3"" 1.402 1.125 1,167 1,019 1;059 0.720 0,748 0,667 0,694- 0.516 0.560 

1,175 1.213 0,919 0;950 0,1l27 0,8SS- 0,697 0.722 0,601 0.623 0,472 0,490 

1.076 1,111 0.929 0,960 0,804 0,832 0,609 0.631 0.538 0,558 0,470 0,488 
, 

1,058 1.092 0,927 0.957 0,680 0,702 0.598 0.619 0.#7 0,463 0,394- 0,408 

0.905 0.933 0.759 0.783 0.613 0,633 0.560 0.578 0.430 0;#4 0.396 0,410 

0.901 0.928 0,755 0.778 0.667 0.688 0.506 0.523 0,397 0.410 0.359 0.371 

0,816 0,839 0,682 0,702 0.573 0.590 0.485 0,500 0,374 0.386 0.306 0;315 

0,753 0.714 0,621 0,639 0,$24 0,539 0.386- 0,397 0,294- -0.303 0,293 0.302 

O.~ 0.652 0.508 O.5ìZ 0;41' '0.42'1 0."34$ 0.355 I).m 0,291 0.230 0.136 

o;~ o •• 0,3115 0.405 ~,~ 0,376 0.334 Oi343 :0,217 '.U3 0,243 Ò.2S0 

f 
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dei risultati desumibili dall'utilizzazione di due diverse formule, riportate 
nel cap. 1, e precisamente: 

metodo A 

metodo B qx, (t) = 

Come può rilevarsÌ dal prosp. 4- (1), nonchè dal prosp. 5 in cui sono 
riportate per alcuni anni le differenze percentuali tra i valori dei due quo
zienti, con il metodo corretto (qx, i) si perviene a risultati superiori che 
non con il metodo convenzionale (qx)' Inoltre, le differenze, se da una 
parte, stante la struttura delle formule, s'incrementano via via all'ammon
tare dell'età al decesso (2), dall'altra, a qualsiasi età ma soprattutto in 
corrispondenza di quelle più avanzate, tendono a ridursi nel tempo. La 
entità dello scarto, che nel 1946 variava da 3,85 % a 9,12 %, si è molto 
ridotta nel 1971: in nessuna età infatti è superiore al 3 %. 

Prosp. 5 - Differenze percentuali tra i quozienti di mortalità nel lO anno 
di vita per età calcolati coi metodi B e A 

ANNI 1 ____ -r __ Z __ ._----~ __ ~----E~'T~À-(-m-e~-')._--~----._--_.----._----
3 4 5 6 7 8 9 I· lO I 11 

!!tifi, .. , I 3,85 4,79 S,52 6,16 6,68 7,16 7,58 S,OO 8,40 8,78 9,12 

1951. ... 3,01 3,44 4,17 4,65 5,10 5,49 5,80 6,18 6,42 6,71 6,92 

1956 .... 2,69 3,09 3,42 3,72 4,02 4,28 4,49 4,60 4,76 4,92 5,03 

l 961 .... 2,39 2,68 2,97 3,16 3,43 3,65 3,72 3,88 3,92 4,14 4,23 

1966 .... 2,26 2,52 2,73 2,86 2,99 3,21 3,24 3,24 3,51 3,58 3,55 

mI .... 2,12 2,25 2,37 2,53 2,66 2,84 2,16 2,89 2,90 2,83 2,61 

Le suddette caratteristiche possono ricol1egarsi sia alla circostanza che 
la correzione [1:dy (t)] diviene sempre meno importante per effetto della 
continua riduzione nel tempo dell'ammontare delle morti infantili, sia al 
fatto che la riduzione della mortalità infantile è stata determinata soprat
tutto dalla tendenza decrescente manifestatasi in corrispondenza delle età 
superiori allo mese. 

Sembra pertanto logico poter conclud,ere che, anche in questo caso, 
è preferibile ricorrere alla formula convenzionale, in modo da sfruttare 
la semplicità dei calcoli necessari. 

(1) Ovviamente non è stata riportata l'età O (mesi) in quanto in tal caso i due metodi 
portano agli stessi risultati. 

(2) t da rilevare che, negli ultimi anni e soprattutto aUe età più avanzate dello anno di 
vita, i qu~ienti calcolati con entrambi i metodi assumono valori .estrem.amente bassi. 1119ro 
calcolo pertanto, specialmente per poter valutare in modo adeguato le differenze tra i metodi, 
è stato effettuato con approssimazione al millesimo. Malgrado ciò, il peso. degli arrotonda11l~nti 
è ancora tale che nel 1966 e nel 1971 le differenze non sempre aumentano all'aumentare del. 
l'età. 



ApPENDICE 2 

NATI VIVI E MORTI NEL lo ANNO DI VITA 

PER SESSO E REGIONE DAL 1863 AL 1972 (*) 

NOTRALLE TAVOLE 

- oltre aUe medie decenn.ali sono state riportate 
anche le medie per ì pedodi 1916-19 e 1941-45 
ì cui dati sono particolarmente pertuibatl per 
effetto degli eventi bellici ; 

- per il decennio 1891-1900 la media si riferisce 
solo. a orto anni poichè mancano i dati per ii 
18';)3 e il 1894; 

- i dati sono riferiti ai con.fini dell'epoca . 

. 

(*JLa presen.te appen4ìce là cm preparazione ha richiesto una ricerca bibliogra
fica partico)armente onerosa e una lunghissima. serie di elaborazioni, è dovuta .al 
signor GIUSEPPE PROSPERI, del Servizio deUe Statistiche demografiche dell'IstitY-to 
Centrale di Stàtistica. 
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ANNI Nati 
vivi 

1863-370 52.804 
1871-880 54.231 

.1881-890 55.857 
1391-900 50.807 
1901-906 47.778 
1907-910 44.463 
1911·920 33.303 
1916-919 23.729 
1921-930 32.288 
1931-940 27.175 
1941-950 22.470 
1941-945 22.225 
1951-960 21.684 
1961-970 31.108 

1863 53.113 
13M 53.763 
1865 54.405 
186.6 55.600 
1367 50.776 
1868 50.675 
1869 52.334 
1870 51.763 

1871 54.438 
1372 53.680 
1873 50.605 
1374 50.624 
1375 56.086 
1876 57.243 
1877 54.409 
1878 55.104 
1879 56.713 
1880 53.408 

1881 57.260 
1882 53.870 
1883 54.973 
1884 57.496 
1885 56.098 
1386 56.867 
1887 56.773 
1888 56.788 
1889 56.355 
1890 52.086 

1891 53.919 
1892 50.671. 
1893 52.812 
1894 51. 715 
1395 50.571 
1896 51.510 
1897 50.672 
1898 49.932 
1899 49.477 
19.00 49.704 

APPENDICE Z 

Nati vivi, morti a meno di un m.ese di vie 
di un anno per sesso 

Cifr. assolute ti quozie, 

MASCHI , l'E 

Morti a meno Da I mese Totale morti Morti a meno 
di 1 mese a meno di 1 anno a meno di 1 anno Il di 1 meee 

I 
I Nati I Per l Per 

Per I vivi l Per N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 I N. 1.000 
nati vivi nati vivi nati vivi l nati vivi 

P I 

7.006 132,7 5.627 106,5 12.633 . 239,2 ' 49.508 5.345 108,0 
5.776 106,5 5.772 106,4 11.548 212,91 51.063 4.386 8.5,9 
4.954 88,7 5.988 107,2 10.942 195,9 i 52.878 3.812 72,1 

9.175 180,6 I 48.331 
7.948 166,4 li 45.600 

2.761 62,1 3.860 86,8 6.621 148,9 li 42.854 2.022 47,2 
1.707 51,3 2.752 82,6 4.459 133,9 II 31.664- 1.311 41,4 
1.301 54,8 2.103 88,7 3.404 143,5 I 22.467 1.027 45,7 
1.372 42,5 2.230 69,1 3.602 Hl,6 30.683 1.022 33,3 
1.070 39,4 1.351 49,7 2.421 89,[ 25.959 801 30,9 

849 37,8 909 40,4 1.758 78,2 I 21.324 636 29,8 
895 40,3 1.104 49,6 1.999 89'91 21.134 691 32,7 
619 28,5 387 17,9 1.006 46,41 20.510 469 22,8 
818 26,3 320 10,3 1.138 36,6 ij 29.596 630 21,3 

8.096 152,4 5.675 106,9 13.771 259'31 49.660 6.027 121,4 
7.864 146,3 5.441 10[,2 13.305 247,5 50.102 6.166 123,1 
8.252 151,7 5.415 99,5 13.667 251,21 50.781 6.170 121,5 
6.536 117,6 5.856 105,3 12.392 222,911 52.107 5.007 96,1 
6.037 118,9 5.982 117,8 12.019 236,7 i 47.482 4.535 95,5 
6.133 121,0 5.338 105,4 11.471 226'411 

48.243 4.715 97,7 
6.525 114,.7 5.274 100,8 11.799 225,5 48.994 4.972 101,5 
6.608 127,6 6.034 116,6 12.642 244,2 I 48.695 5.172 106,2 

li 
6.367 116,9 5.906 108,5 12.273 225,41; 51.268 4.984 97,2 
5.842 108,8 5.994 11l,7 11.836 220,51' 50.663 4.412 87,1 
5.260 104,0 5.775 114,1 11.035 218,1 . 47.957 3.991 83,2 
5.428 107,2 5.219 103,1 10.647 210,3 'I 47.374 3.977 83,9 
6.293 112,2 5.168 92,1 11.461 204,31 52.690 4.744 90,0 
6.125 107,0 6.094 102,5 12.219 213,.1 I 53.628 4.667 87,0 
5.616 103,2 5.912 108,7 11. 528 211,9 r 51.279 4.270 83,3 
5.659 102,7 6.055 109,9 11. 714 212,6 I 52.293 4.305 82,3 
5.870 103,5 5.821 102,6 11.691 206,1 Il 53.215 4.444 83,5 
5.302 99,3 5.770 108,0 11.072 207,311 50.263 4.061 80,8 

5.450 95,2 5.415 94,5 10.865 189,7[1 53.971 4.254 78,8 
5.280 98,0 5.910 109,7 11.190 207,7 51.175 3.927 76,7 
5.184 94,3 5.937 108,0 11.121 202,3 52.161 4.084 78,3 
5.055 87,9 6.424 111.7 11.479 199,6 54.340 4.012 73,8 
4.762 84,9 5.854 104,3 10.616 189,2 52.958 3.730 70,4 
4.817 84,7 5.927 104,2 10.744 188,9 53.576 3.602 67,2 
5.120 90,2 6.345 111,7 11.465 201,9 \1 53.781 3.979 74,0 
4.902 86,3 5.707 100,5 10.609 186,8 54.084 3.771 69,8 
4.676 83,0 6.355 112,7 11.031 195,711 53.195 3.516 66,1 
4.298 82,.5 6.005 11.5,3 10.303 197,8 49.536 3.244 65,5 

I 
9.290 172,3 51.470 
9.779 [93,0 48.028 

49.848 
49.362 

10.382 205,3 48.489 
8.798 170,8 48.907 
8.856 174,8 48.521 
9.189 184,0 47.201 
7.890 159,5 47.272 
9.215 185,4 46.756 



NATI VIVI E MÒRTI NEL t· ANNO DI VITA 

mese a meno di un anno e in totale a meno 
ifeìfiotl~e dal 1863 al 1972 

4.805 97,0 
4.867 95,3 
4.936 93,3 

3.294 76,8 
2.279 72,0 
1.682 74,9 
1.738 56,7 
1.046 40,3 

739 34,7 
935 44,2 
299 14,6 
264 8,9 

4.681 94,2 
4.727 94,3 
4.655 91.,7 
4.945 94,9 
5.167 1.08,8 
4.767 98,8 
4.542 92,7 
4.954- .101.,7 

5.083 99,2 
5.002 98,7 
5 .. 019 104,7 
4.659 98,4 
4.326 82,1 
4.920 91.,8 
4.976 97,0 
4.980 95,3 
4.999 93,9 
4.708 93,7 

4.533 84,0 
4.936 96,5 
4.910 94,1 
5.205 95,8 
4.833 91.,3 
4.645 86,7 
5.361 99,7 
4.577 84,6 
5.267 99,0 
5.098 102,9 

* •• '" 

10 .. 150 
9.253 
8.748 
7.285 
6.439 
5.316 
3.590 
2.709 
2.760 
1.847 
1.375 
1.626 

768 
894 

10.708 
10.893 
10.825 
9.952 
9.7.Q2 
9.482 
9.514 

10.126 

10.067 
9,414 
9.010 
8.636 
9.070 
9.587 
9.246 
9.285 
9.443 
8.769 

8.787 
8.863 
8.994 
9.217 
8.563 
8.247 
9.340 
8.348 
8.183 
8.342 

7.515 
7.937 

7.656 
6.996 
7 .182 
7.252 
6.350 
7.391 

Per 
1.000 

nati vivi 

205,0 
181.,2 
165,4 
150,7 
141,2 
124,0 
113,4 
120.6 
90,0 
71,2 
64,5 
76,9 
37,4 
30,2 

215,6 
217,4 
213,2 
191,0 
204,3 
196,5 
1.94,2 
207,9 

196,4 
185,8 
187,9 
182,3 
172,1 
178,8 
180,3 
177,6 
177,4 
.174,5 

162,8 
173,2 
172,4 
169,6 
161,7 
153,9 
173,7 
154,4 
165,1 
168,4 

146,0 
165,3 

157,9 
143,0 
148,0 
153,6 
134,3 
158,1 

!\iati 
vivi 

102.312 
105.294 
108.735 
99.13.8 
93.378 
87.317 
64.967 
46.196 
62.971 
53 .• 134 
43.794-
43.359 
42.194 
60.704 

102.773 
103.865 
105.186 
107.101 
98.258 
98.918 

101.328 
100.45,8 

105.706 
104.343 
98.562 
97.998 

108.77/i 
110.871 
105.688 
107.397 
109.928 
103.671 

111.231 
105.045 
107.134 
111.836 
109.056 
110.443 
110.554 
110.872 

.109.550 
101.622 

105.389 
98.699 

102.660 
101.077 
99.060 

100.417 
99.193 
97.133 
96.749 
96.460 

TOTALE 
Morti a meno 

di t mese 

N. l t:o 
nati vivi 

12.351 120,7 
10.162 96,5 
8.766 80,6 

4.783 54,8 
3.018 46,5 
2.328 50,4 
2.394- 38,0 
1.871 35,2 
1.485 33,9 
1.586 36,6 
1.088 25,8 
1.448 23,9 

14.123 137,4 
14.030 135,1 
14,422 137,1 
11.543 107,2 
10.572 107,6 
10.848 109,7 
11.497 113,4 
11.780 117,2 

11.351 107,4 
10.254 98,3 
9.251 93,9 
9.405 96,0 

11.037 101,4 
10.792 97,3 
9.886 93,6 
9.964 92,8 

10.314 93,9 
9.363 90,3 

9.704 87,3 
9.207 87,6 
9.268 86,5 
9.067 81,1 
8.492 77,9 
8.419 76,2 
9.099 82,3 
8.673 78,2 
8.192 74,9 
7.542 74,2 

Da 1 mese 
a meno di 1 anno 

N. l ttoo 
nati vivi 

10,432 102,0 
10.639 101,1 
10.924 100,5 

7.154 81,9 
5.031 77,4 
3.785 81,9 
3.968 63,0 
2.397 45,1 
1.648 37,6 
2.039 47,0 

686 16,2 
584 9,6 

10.356 100,8 
10.168 97,9 
10.070 95,7 
10.801 100,3 
11.149 1.13,5 
10.105 102,1 
9.816 96,9 

10.988 1.09,4 

10.989 1.03,9 
10.9% 105,4 
10.794 1.09,5 
9.878 100,8 
9.494 117,3 

11.014- 99,4 
10.888 1.03,0 
11.035 102,7 
10.820 98,4 
10.478 101,1 

9.948 89,4 
10.846 103,3 
10.847 101,3 
11.629 104,0 
10.681 98,0 
10.572 95,8 
11.706 105,9 
10.284 92,8 
11.622 106,1 
11.103 109,3 

Totale morti 
a meno di 1 anno 

A N N I 

N. I to"oo 
nati. vivi 

22.783 222,7 186 .... 810 
20.801 197,6 1871-.880 
19.690 181,1 1881-a90 
16,460 166,0 1891-900 
14.387 154,1 190H)06 
11.937 136,·7 1907-910 
8.049 123,9 1911-9,~O 
6.113 132,3 1916-.919 
6.362 101,0 1921-930 
4.268 80,3 1931-no 
3.133 71,5 1941-950 
3.625 83,6 1941-94.5 
1.774 42,0 19$1-"0 
2.032 33,5 1961-910 

24.479 238,2 1863 
24.198 233,0 1864. 
24,492 232,8 186$ 
22.344 207,5 1866 
21.721 221,1 11167 
20.953 211,8 1868 
21.313 210,3 1869 
22.768 226,6 1870 

22.340 211,3 1871 
2l.250 203,7 1872 
20.045 203,4 1878: 
1.9.283 1.96,8 1874 
20.531 188,7 1875 
21.806 196,7 1876 
20.774 196,6 1a77 
20.999 195,5 1878 
21.134 192,3 1879 
19.841 191,4 1880 

19.652 176,7 1881 
20.053 190,9 1882 
20.115 187,8 1883 
20.696 185,1 1884 
19.179 175,9 188$ 
18.991 172,0 1886 
20.805 188,2 1887 
18.957 171,0 1888 
19.814 180,9 1889 
18.645 183,5 1890 

16.805 159,5 1891 
17.716 179,5 1892 

1893 
1894 

18.038 182,1 189$ 
15.794- 157,3 1896 
16.038 161,7 1897 
16.441 169,3 1898 
14.240 147,2 1899 
16.606 172,2 1900 



ANNI Nati 
vivi 

1,.1 50.289 
19tI 49.050 
iMI; 47.2C).$ 
'DM 4$.134 .. 46~~5 - 45' •• 
ltft #;16' 
DI8 45\993 .. #.640 
191. 43,041 

un 41.714 

}:g 4t.'85'$ 
40.192 

l'l' 39:165 
1'15 38.789 
1ft. 28.50$ 
m'I 22.319 1_ 

2O~M9 
l •• 23.445 
1_ 35~.5 

1IU 35.063 
1_ 35.268 
l .. 32.787 1_ 

3t.t26 1_ 
31.176 

:I. 31.259 
1_ 31.333 1_ 

31.587 
19It 30.706 
1_ :n.971 

1,.1 29.25. .. 27.829 
1_ 26.$64 
1fU 26~341 - 26.319 
l. 25.54t 
ltSf 26.739 
1_ 28.~3 1_ 

27.620 
lHt 27.133 

IMI 25.1,51 1_ 
23.&'12 

IMI 21.925 
1M' f~:~ liti .. 24._1" 
l"; ~.~1 l. 23'.136 
1_ 2l""'9 1_ 

2n~.9 

s. Nati vi~ morti a .1Jl. ~ 1.f'1'~ 4i vita, 
di ua /S.PjIlQ pt,,~ e 

CIftw,~"t~ 

MASC!HI " 
;,~, ' ", ... FBM 

Morti a menO Dàlmeae Totale morti ~~ .. ::-eli 1 m.eae a JnI!1lO di l aMO alMBOdilanno 
, Nad 

Per 
.. 

r Per I Per 
vivi I Per 

N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 
,nati vivi 'nati vivi nati vivi nati vivi 

~ PIE 

7.946 158,0 47.614 
8.847 llf1.4 46.516 

•• 10. 8.156 171.8. 4S.140 
7.540 ' 156,6 46.048 .•.. 7.S9$ 162,,9 #.181 
7.607 ln,6 4'.498 

2.936 66,5 3.850 87.1 6.7~ 153,6 42.308 2.171 51,3 
3.104 6'(,5 3.666 79,7 6.710 14.7,2 43,M5 2.14$ 48,9 
2.596 ',58.2 3.850 86,2 6.446 144,4 43;610: 1.932 44,3 
2.407 5~.9 4 .• 73 94~6 6.480 150,5 '41.554 1:835 44.1 

2.286 54,8, 3.980 95,4 6.266 15tJ,2 39.543 1.757 44,4 
2.043 48,8 2.86$ 3:' 4.9ft 117,3 40,)45 l-a: 37,0 
1.989 49,5 3.:160' ' 5.349 133,1. 38.778 t." ' 38,8 
1.876 41,2 2 .• 72,6 4.162 119,8 37.8# 1.524 40,3 
2.049 52,9 3.121 96,2 5.770 149,1 37.068 1.517 40,9 
1.409 49,4 2.$05 98,4 4.214 ' 14'1 .. 8 27.096 t.h6 41,2 
t.303 . 58,4 1.976 88,5 3.279 1~.9 ' 21.391 1.q54 49~3 

t.298 62,9 2.132 103.2. 3.4M t6l.1 19.778 ' M'52 53,2 
1.195 51,0 1.499 63.9 2.6,94 1t4,9 21.604- ., 41.,0 
1.626 45,3 2.287 63,1 3.913 109,0 33.1M 1.. 36,3 

76,9 4.3ti 
\ 

1.'6U 46,1 2.696 123,0 33.350 1.194 35,8 
1.560 44,2 2.271 64,4 3.831 108.6 33.597 1.196 35,6 
1.364 41,6 2.552 77,8 3.916 119,4 SÒ.678 976 31,8 
1.178 S7,B 2.106 61,7 3.284 105,5 29.'410 945 32,1 
1.279 411,8 2.171 68.3 3.4se 108,6 se.OS2 .,., .'Jl,3 
1.28$ 41,2 2.514 81J,4 3.802 121,6 30.004 995 33,2 
1.39? '44,6 2.063 65,9 3.462 110,6 29.984- 975 32,5 
1.405 44,5 2.057 65,1 3.462 109,6 29.501 • 33,7 
t.324 43,1 2.184 71,1 3.:508 114,2 29~579 1.014 34,3 
1.305 46,8 1..691 52,9 2.996 98,7 30.637 98s 32,2 

1.200 41,6 t.781 60,9 2.981 101,9 28.119 934 33,2 
1.20t 43,2 1.518 56,7 2.779 99,9 26.875 167 32,2 
1.037 39,3 1.2$5 47.6 2.292 86.9 24.804 816 32,9 

994- 37,1 1.224 46,5 2.218 84.2 24.970 70:1 28,1 
9M- 36,6 1.225 46,6 2.189 83,2 25.286 737 29,1 
999 39,1 1.094 42,8 2.093 81,9 24,208 734 30,3 

1.065 39,8 1.355 50.7 2.42e 90,5 25.472 763 30,0 
. ,. 1.080 37,8 1.400 48,9 2.480 86.7 27.255 822 30,2 

1.073 38,9 1.235 44.7 2.308 88.6 26.566 'Sl 29,4 
1.086 411,0 1.367 50,4 2.453 ,90,4 26 .. 033 857 32,9 

942 37,5 1.356 53,9 2.298 91,4 23.1134 752 31,4 
1.003 41,6 1.300 54,5 2.343 96,5 22.695 ,.,., 34,7 

941 42,9 t.183 54,0 l.lU 96,9 2e.883 6,~3 32,2 
801 31,3 890 41,2 1.m 78,5 2e.618 603 29,3 
784- 4~,2 19l 42,6 1.575 84,8 17.541 638 36,4 
946 39.3 $62 35,8 1.84)8 7$,1 22.S9$ 661 29,3 :. '38;1 894 37,6 1.àQ& 75,7 ~~:n: MI 30,6 
186 33,7 647 27,7 1,.433 61,4 585 26,3 
719 ;U,4 668 31.1 1·141 64,5 20.313 .:= 24,8 
65. 31.3 499 23,9 t.l~ 55 .. 2 19.813 23,7 



~i~~m_.a meno di un àtUlo e in totale a meno 
". dal 1863 al 1972 -
.1·_. 

.meno'ciilaMO , I Per ,N.' 1.000 
nati vivi 

Id.01NT E 

"-' .. ..... 

3:'2,i 
'. 3.445 

3.03 .... 
. 3 ..... 21 

3.566 
2;361 
2;850 

t~ 
2.2 .... 2 
1.63 .... 
1.670 
't.179 

, •• 921 

~.O'11 
1.' .... 2 
2.136 
1.540 
1.650 

, 2..051 
1:609 
l.659 
ff$'89 

'1.328 

L 398 
1.11+ 
LOt9 

931 
986 

.' 831 
,1.015 
1.089 

899 
1:054 

77,3 
78,4 

'69.6 
82,S 

90,2 
58,7 
73,5 
60,0 
83,3 
82,1 
76,4 
84,4 
54,6 
51,9 

62,1 
51,8 
69,6 
52,4 
54,9 
68,S 
53,7 
56,2 
53,7 

,43,3 

49,7 
43,7 
41;1 
'37,3 
39,0 
34,6 
42,2 
39,9 
33,8 
40,S 

47,S 
45,8 
48,3 
56,6 
41,9 

. 27,8 
50,8 
20,7 
24,8 
21,2 

Totale morti 
Il meno di 1 anno ' 

N. 1n1:o:.i 

6.568 
6.812 
6;478 
6:234-
6.416 
6:t23 
5.442 
5,593 
4.966 
5.262 

5.323 
3.861 
..... 354 
3.795 
&.605 
3.358 
2.688 
2.122 
2.066 
3.Ì28 

3.265 
2,938 
3~112 
2.485 
2.593 
3.052 
2.584 
2.653 
2~603 
2.313 

2.332 
2.041 
1.835 
1.632 
1.723 
1.511 
1.838 
1.911 
1.680 
1.911 

1.888 
1.128 
1.682 
1.358 
1.313 
1.290 
1.ai7 
1.046 
1.008 

'889 

137,9 
146,4 
143,$ 
135,4 
143,3 
140,8 
128,6 
127',3 
113,9 
126,6 

134,6 
95,7 

112,3 
100,3 
124,2 
123,9 
125,7 
137,6 
95,6 
94,2 

97,9 
87,4-

101,4 
84,5 
86,2 

101,7 
86,2 
89,9 
8~,O 
,,4,5 

82,9 
75,9 
74,,0 
65,4 
68,1 
64,9 
72,2 
70,1 
63,2 
73,4 

78,9 
80,S 
BO,5 
65.9 
78.3, 
57,.1 
61,.4' 
47,0 
49, ti 
44,,9 

, Nati 
vivi 

97.903 
95.566 
92.343 
94.112 
91.3$6 
88.884 
86 ..... 71 
89.93g 
88.250 
8 ..... 6C2 

81.257 
82.200 
78.970 
77.609 
15.757 
55.599 
.... 3.110 
40.427 
.... 5.049 
69.089 

68 ..... 13 
68.86'5 
63.465 
60.536 
61.858 
61.263 
61.317 
61.094 
60.285 
62.6ò8 

57.377 
54.704-
51.'168 
51.311 
51.605 
.... 9.749 
52.211 
55.858 

, 54.186 
53.166 

49.085 
46.561 
.... 2.808 
42.224 
36.143 
.... 6.661 
46.M4 
45.594-
41.1102 
40.102 

,T.Q'.T AL E 
Morti .. _ Da 1 _ .. 

di l __ , .• ,a, meno di 1 anno 

. W,per 
N. ' . 1.000 . 

, ti vivi 

:::: I 

S.107 
5.252 
4.528 
4 .. 242 

4.043 
3.537 
3.493 
3.400 
3.566 
2.525 
2.357 
2.350 
2.082 
2.833 

2.809 
2.756 
2.340 
2.123 
2.222 
2.283 
2.374 
2.399. 
2.338 
2.290 

2.134 
2.068 
1.853 
1.695 
1.701 
1.733 
1.8U . 
1.902 
1.8514 
1.943 

1.694 
1.790 
1.614 
1.410 
1 ..... 22 
1.6In 
1:598 
1.3.71. 
1.222 
1.12.4, 

59,1 
58,4 
51,-3 
50,,1 

49,7 
43,0 
44,2 
43,8 
47,1 
45,4' 
53,9' 
58,1 
46,2 
41,0 

41,0 
40,(J 
36,'9 
35,1 
35,9 
37,3 
38,7 
39.3 
38.8 
36.6 

37,2 
37,8 
36:2 
33,0 
33.0 
34;9 
35,0 
34,'1 
34,2 
36,6 

34,S 
38;4 
31,7 
33,4 
39.4. 
3404 
34.fi. 
304 
29,.2 
27.6 

N. :1 •. 00l? . tI ,Per 
, nati ViVI 

7.121 
7.111 
6.884 
7.500 

82,3 
79,1 
78,0 
88,7 

7.5'46 92,9 
5.2jS· ·63,7 
6.110 78,7 

'5.157 66,S 
6.809 89,9 
5.041 90,8 
3.610 82,6 
3.802 94.1 
2.678 59,S 
4.208 60,9 

4.767 
4.013 
4.688 
3.646 
3.821 
4.571 
3.672 
3.716 
3.773 
3.019 

3.179 
2.752 
2.274 
2.155 
2.211 
1.931 
2.430 
2.489 
2.134-
2.421-

2.492 
2.341 
2.192 
1.645' 
1.526 
1.491\ 
1.589; 
1.::108 

- 1.(17J. 
911: 

69,7 
,58,3 

73,8 
60.2 
61,8 
74,6 
59,9 
60,8 
62,6 
48,2 

55,4 
50,3 
44,S' 

. 42,0 
42,8 
38,8' 
46,6 

, 44,S 
39,4' 

·45,5 

, 50,8 
50,3 . 
51,2 
39,0 
42,2 
32,0 
34.2~·. 
24.3". 
28,1' , 
22,6, . 

.. 

. Totale morti 
a meno di t anno 

1 ..... 514 
'15.659 
14.634-
13.774 
14.006 
13.730 
12.228 
12.363 
Il.412 
11.142 

11.589 
&.712 
9.703 
8.557 

10.375 
1.572 
5.967 
6.152 
4.760 
7.041 

7.576 
6.769 
1.028 
S.769 
6.043 
6.854 
6.046 
6.115 
6.111 
5.309 

148,2 
163,9 
158,5 
146,2 
153,3 
154;5 
141,4 
131,5 
129,-3 
138,8 

142,6 
106.7 
122,9 
110,3 
131,0 
136,2 
136;5 
152,2 
105,7 
101,9 

110,7 
98,3 

110,7 
95,3 
97,7 

111,9 
98,6 

100,1 
'101,4 

84,8 

5.313 92,6 
4.&20 88,1 
4.127 80,7 
3.850' 75,0 
3.912' 75,8 
3.664 73,7 
4.258 81.6 
4.391 :78,6 
3.988 13,6 
4.364 82,1 

4.186 85,3 
..... 131 :88,7 
3.&Q6· 88,9 
3.05.5 72,,4 
2.948 81,6 
3.098" .. 66,4 
3.1"; 68.7 
2 ..... 1,9 .. 54,4 
2.395.;' 57,3 
2.042"$0,2 

ANNI 

1,..1 l_ I_ 
ltH l.,. 
1* l_ I_ l_ 
UI. 

1911 
1_ 
19ft 
1911 
1911 
1916 
1911' 
191. 
191' 1_ 
lUI 
1911 1_ 
1924 
1911 
1916 
1927 
19'._ l,., 1_ 



Morti a m~no 

A NN I 
di lìnese 

N'aH. 
vivi l Per N. ' 1.000 

IlQ_tì vivi 
~--

1~51 19.638- 588 29,9 
l'I52 20.181 568 28,2 
195$ 19;919 587 29,5 
1954 20.561 584 28,4 
1955 2n.9a7 584 27,8 
1956 22.138 627 18.3 
1957 22.516 650 28,9 
.1'158 23.041 636 27,6 
1959 23.662 627 26,5 
1960 24.199 735 30,4 

.l~l 26.412 679 25,7 
1962 27.881 724 26,0 
1963 30.248 007 26,7 
1964. 33.184 929 28-,0 
1965 32.284 983 30,4 
19M 31.999 721 2'2.5 
1967 31.513 

787
1 

25,(J 
1968 32.280 830 25'S 
19069 32.976 . 847 2.'i,7 
1976 32.306 867 26,8 

1911 32.765 771 23,5 
1912 32.053 803 25,0 

1943-91;0 796 33 41,4 
194Jl.,9U 776 44- 56;7 
19.51-960 709 20 28.,2 
1961-970 768 21 27,4 

1943 888 50 56.,':; 
1944 812 42 51,7 
1945 628 40 67,7 
1946 752 22 29,3 
1947 837 28- 33.5 
1948 862 32 37,1 
1949 815 28 34.4 
1950 770 20 26,00 

1951 754 31 41,1 
1952 734- 28 38,1 
1953 764- 27 35,3 
l'54 759 27 35,6 
1955 667 12 18,0 
1956 705 21 29.8 
1957 685 16 23.3 
1858 679 16 ;!3;1i 
1959 704- 17 24.) 
1·960 635 10 13'18 

SegUI! Nati vivi, morti a men(l di Ull. meJItl di vita 
di un Rnnò per $esSO( 

Ci!reasst,>ltde t·· 'l1101I#ent -
MASCHI i' 

FElV Il 
Dal mese Totale nlorti li M0111' a meno 

a meno di 1 -anno a meno di 1 anno o" li dil mese 
, .. , 'I Nati 

J Per I Per ~ vivi l Per N. 1.000 N'. 1,000 
-.. nati vivi 

N. 1.000." l nati vivi 'I -nu~~~_ 

Segue PIE 

417 24,3 1.065 54,2 li 18.951 477 25,2 ' 
525, 26,0 L093 54 '2~ HL998 482 2.'i,4 , I 

367 18,4 954 47,9 ! 18-.145 .Hl 23,5 
363 17,7 941 46,1 l 19.644 464 23,6 
355. ! 16;9 939 44,1 11 19.951 434- 21,7 
376 17,0 1.Q03 45,31 20.726 467 22,5 
373 1 

16,5 1.023 4~,411 21.582 451 20,9 
403 17,5 1.039 4~,1 !' 21.530 472 21,9 
341 1 

14,4 968 40~9 ii 22.026 484 22,0 
290 12,0 1,025 42;4 il 22.936 515 22,S I !I 

ii 
:l i 

363 13.8 1.042 39,5 ii 25.531 553 21,7 
38.4 1.1,7 1.108 39,711 26,676 539 20,2 
350 11,6 1.157 'j 28.826 637 22.1 38,3 ii 
362 1(j,9 1.291 38,9 il 31.545 747 23.7 
315 9.,8 1.2980 40,2 i, 30.643 701 22.9 
279 8,8 1.000 31,3!i 30.365 577 19,0 
291 9,2 1.078 34,2 il 29.981 526 17.5 
338 10.5 1.168 36.2 ii 3(L468 681 22,4 
267 8,1 1.H4 33,8 li 31.430 686 21,8 
254 7,9 1.121 34.711 30.490 648 21,3 

B 
II 

246 7,5 1.017 31,0 li 31.057 629 20.31 
214 6,7 1.017 31,7 il 30.146 599 19,9 

VALLE 

31 46,S 70 87,9 il 749 23 :Jo.71 
50 64,4 94- 12J ,1 ii 752 31 41,2 
22 31,0 42 59,2 ii 689 18 26,1 

7 9,1 28 36.5
1
) 731 14 19,2 

l' ,I 

52 58,6 102 114,9 il 800 29 36,3 
46 56,7 88 lOS ,4 ii 766 .34 44,4 
52 82,S 92 146,.5 ij 691 31 44,9 J 

28 37,2 50 66,5 h 725 16 22,1 
35 41,8 63 7.'i.3 il 748 17 22,7 
34 39,5 66 76,6 h 768 20 26,0 
30 36,8 58 71,211 760 18 23,7 
20 26,0 40 52;(ì.ii 730 19 26,0 

29 ,',8,5 60 I 79,6 ii 102 14- 20,0 
27 36,8 74,9 u ,·707 26 ~6,8 
29 38,0 li 701 .22 31,4 i 

27 35,6 Hl 73,311 
71,2 ! 718 19 26,5 ': 

29 43,5 41 61.5r; 758 26 34,3 
22 31.2 43 61,0 Il 656 13 19,8 
18 26,3 34- 49.6 ij 635 15 23,6 
15 22,1 31 45.,711 653 16 24,5 
16. 22,7 33 46,9 I 705 16 22,7 
7 11,0 11 26,8 ;1 651 14- 21,5 

:1 



~ 
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:NA'1'I VIVI ~ MOR'1'rli'tEI/io .utNo ot Vrr'A ~4, 

" daUllmese a merto 'di un anno e in totale a meno 
. .,. dal 1893 al 1972 

",.,,080 _ti,H 

[ffi!~(tNE, il l'OTALE 

~ 
>/ 

Da,t,-~àe Totale morti Morti a meno Da t Totale morti 
ti; 

melO 

;;:' 
a meno.lli t anno a meno di 1 anno di t mese a meno di t lUinO a meno di 1 anno A N N I 

\'è, Nati I Per l Per ~ vivi I Per I Per I Per 
'",' N, 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

nati vivi nati :vivil ,na~i vivi nati vivi nati vivi 
,-"" " 
y 

"MO N T E 
,-'-

:1 
341 18,0 818 43.2 38.S89 1.065 27,6 818. 21.2 1.883 48,8 19$1 

~~~ 340 ·17,9 822 43.3 39:119 1.050. 26,8 865 22.1 1.915 48,9 19~2 

·300 16.0 141 39,5 38.664 1.028 26,6 667 17.2 1.695 43,8 1953 
299 1.5,2 763 38.8 40.205 1.M8 26,1 662 16,4 1.710 42.5 195" 
293 14.7 727 36,4 40.944 1.018 24,9 648 15,8 1.666 40,7 195.5 

307 14,8 774 37,3- 42.864 1.094 25,5 683 16,0 1.777 41,5 1""'..6 
314 14,5 765 35,4 44.0.98 1.101 24,'9 687 15,6 1.788 40,5 1957 

285 13,3 757 35.2 44.571 1.108 24,9 688 15,4 1.796 40,3 1958 
253 11,5 717 33,S 4S.6S8 1.111 24,3 594 13,0 1.705 37,3 1959 
263. 11,4 778 33,9 47.135 1.250 26.5 553 11,8 1.8i3 38,3 1960 

295 11,5 848 33.2 51.943 1.232 2.1,7 658 12,7 1.890 36,4 19~1 

326 12,2 865 32,4 54.557 1.263 23,2 710 13,0 1.973 36,2 19~2 

306 10,6 943 32,7 59.074- 1.444 24,4 656' 11 ,1 2.100 35.5 1963 
327 10,3 1.074 34,0 64;729 1.676 25,9 689 10,6 2.365 36,5 1964 
268 8,7 969 31.6 62.927 1.684 26,8 $~ 9.2 2~267 36.0 1965 
218 7,2 795 26,2 62.364- 1:298 20,8 491 8,0 1.795 28,8 19~ 

194 6,5 720 24.0 61A94 1.313 21,3 480. 7,9 1.798 29.2 1961 

247 8,1 928 30,5 62.748 1.511 24,1 S8S 9.3 2.096 33.4 19ff8 
·241 7,7 927 29,5 64.400 1.533 23.ff 508 7.9 2.Ml 31.7 U6;9 

221 7,2 869 28,S 62.796 1.515 24,1 475 7,6 1.990 31,7 197.0 

162 5.2 791 25,5 63.822 1.406 21,9 408 6,4 1.868 28,3 1971 
160 5,3 759 25.2 62.199 1.402 22;0 374 6,0 1.776 28,6 1972 

D'AOSTA 

34 45.4 57 76.,1 1.545 56 36,2 71 46,0 127 82,2 1943·950 
46 61,2 77 102,4 1.528 75 49,1 96 62,8 171 111.9 1943-945 
18 26,1 36 52.2 1.398 38 27,2 40 28.6 78 55.8 1951-960 
6 8,2 20 27,4 1::;499 35 23.3 13 8,7 48 32,0 1961·970 

48 60.0 77 9ft,. 3 1.688 79 46.8 100 59,2 179 106,0 1943 
49 64,0 83 lM.1I 1.578 76 48.1 95 60.2 171 108,4 1944 
41 59.3 72 104,2 g3I9 71 53,8 93 70.5 164 124,3 1945 
25 M,5 41 56.6 1.477 38 25.7 53 35,9 91 61,6 194~ 

46 53,5 57 76.2 L585 45 28,4 7S 47,3 120 75,7 1947 
24 31,3 44 57.3 1.630 52 31,9 58 35,6 no 67.5 1948 
24 31.6 42 55.3 1.575 46 29.2 54 34,3 100 ·63,5 1949 
20 27.4 39 $3,4 1.500 39 26,0 40 26,7 79 52,7 1950 

30 42,7 44 62.7 1.456 45 30,9 59 40,5 104 71,4 1951 
23 . 32.5 49 69,3' 1.441 54 37,5 so 34.7 104 72.2 1952 
34 48,S 56 79,9 1;465 49 33,5 63 43,0 112 76.5 1953 
20 27,8 39 54 ,il 1.477 46 31.2 47 31.8 93 63,0 1954 
17 22,4 43 .. 56,7 1.425 38 26,6 46 32,3 84 58,9 195.$ 

11 16,8 24 36,6 L3~1 34- 25,0 33 24,2 .67 49,2 1956 

13 20,S 28 . 44,1 1.320 3ì 23,S 31 23,5 62 47,0 1957 

15 23,0 31 47,5 1.332 32 U,O 36 22,5 62 46.5 19ft 
13 18,4 29 41,1 1 .. 09 33 23,,4 29 20.6 62 44.0 19S9 
9 13,8 23 35,3 1.286 24- 18,7 16 12,4 40' 31,1 19r1O 



lVforti a meno 
di 1 mese ANNI Nati l 

vi"i l Per N. ' 1.000 
nati_ vivi 

19fil 743 
19l 

25,6 
1962 697 18 25,8 
1%3 765 15 19.6 
1%4- 880 26 29,S 
19tì5 776 20 25,8 
l%fi 796 19 23,9 
1967 748 26 34,8 
1968 766 27 35.3 
1969 757 18 23,8 
U10 751 18 23,9 

1911 728 lO 13,8 
1972 751 17 . 22,6 

1863-810 64.427 8.637 ! 134.1 
1871-880 68.829 7.322\ 106,4 
18$H190 72.830 6.885 94,5 
1891"900 73A78 
1901-909 77.930 

5: i32 I 1901-910 81.213 63,2 
191.1-920 65.641 3.569 I 54,4 
1916-919 47.385 2.732 . 57,7 
1921-930 69.316 3.227 46,5 
1931-940 62.615 2.682 42,9 
19U-950 55.500 2.353 42,4 
1941-945 53.254 2.386 44,8 
1951-960 51.961 1.570 30,2 
1961-910 69.915 1.659 23,7 

1863 63.685 9.443 148,3 
18" 62.041 9.616 15.5,0 
18fi5 64-.008 10.011 156,4 
136' 65.592 8.299 126,5 
18'1 63A99 7.836 123,4 
1868 65.210 8.078 123,9 
1869 65.393 7.987 122,1 
1870 65.989 7.822 118,5 

18'11 67.959 7.945 116,9 
1872 68;049 7.249 106,5 
1813 66.338 6.829 102,9 
1814 64.330 7.344 114,2 
1815 70.143 7.861 112,1 
1816 73.629 7.680 I 104,3 
1877 69.223 6.768 97,8 
Ì87a 71.356 6.831 95.7 
1319 71;123 7.867 110,6 
18tlt 66.135 6.845 103,5 

1831 71.920. 7.069 98,3 
1881 68.621 6.754 98_,4 
1833 710456 7. 227 1 101,1 

MASCHI 

Segue Nati ~+vi, morti a meno di un mese dÌ: vita, 
di un anno per ~'Sso e 

" ii li' E ]Vl 

Da 1 1'otale morti " T\4'orti'a' Jmeno mese Il 
a meno di lanRo a tneno di I anno 

N 
di 1 mese-

li NAti 

J I l 
Per Per il vivi Per 

N. 1.000 N. 1.000 li N. 1.000 

J nati- vivi nati vivi il nati vivj 
I 

Segue VALLE 

lO ! 13,4 29 I. ' 39,0 695 ti j 12,9 
7 10,1 25 35,9' 684 16,1 
3 3,9 18 23,5 738 13 .·17,6 
8 9,.1 34- 38,6 7.92 11 13,9 
4 5,1 24 30,9 142 14 18,9 

lO 12,5 29 36,4 733 6 8,2 
4- 5,3 30 40,1 730 26 35,6 
6 7,l? 33 43,1 703 22 31,3 

1~ I 
10,5 26 34,3 773 .14 18,1 
16,0 30 39,9 ·723 16 . 22,1 

17.9 703 11 15,7 3 l 4,1 13 
9 1 12,0 26 34,6 688 17 l 24,7 

LOM 

8.176 ! 126,9 16.813 261,0 59 .. 832 6 •. 521 ! )09,0 
8.436 ! 122,5 15.758 228,9 64.174 5.703 88.9 
8.733 119,9 15.618 2.l4,4 68.503 5.4:21 ! 79,1 

9:~i~ I 
14.693 200,0 69.295 .... I 15.583 200,0 73.689 ... ~ . 

121,2 14.978 .184,4 76.532 4.075 53,3 
7.892 I _. 120,2 11.461 174,6 62.391 2.864- 45,9 
6.251 131,9 8.983 189,6 45.255 2.216 49,0 
7.913 114,2 11.140 160,7. 65.998 2.500 37,9 
5.255 83,9 7.937 126,8 59.721 2.049 34,3 
3.244 58.4 5.597 100.8 52.616 1.773 33.7 
4.011 I 75,3 6.397 120,1 50.556 1.779 35,2 
1.176 ì 22,6 2.746 52,8 49.569 1.1$2 23,2 

668 I 9,6 2.327 33.3 66.284 1.199 18,1 

8. 303 1 130,4 17.746 278,7 58.451 6.Q64- 114,0 
7.962 128,3 17.578 283,.1 57.494 7.073 123,0 
8.0M 126,0 18.075 282,4 59.057 7.142 120,9 
8.270 126,1 16.569 252,6 60.966 6.303 103,4 
7.795 122,8 15.631 246,2 59.186 6.103 103,1 
7.725 118,4 15.803 242,3 60.812 6.348 10.4.4 

8. 080 1 
123,6 16.067 245,7 M.841 6.327 104,0 

9.215 139,7 17.037 258,2 61 :846 
6. 206 1 

100,3 

8.055 I 118,5 16.00(} 23/),4 63.034 6.187. 98,1 
8.592 ! [26,3 15.841 232,8 63.076 5. 597 1. 88,7 
8.271 i24,7 15.100 227,6 61. 679 5.304 86.0 
8. 944 1 139,0 16.288 253,2 60.025 5.665 94,4 
8.325 118,7 16.186 230,8 65.548 6.216 94,8 
8.484 115,2 16.164 219,5 68.651 5.940 86,5 
8.033 116,0 14.801 213,8 64.610 5.352 82,8 
8.327 116,7 15.158 2]2,4 66.086 5.374 81,3 
8.555 120,3 16.422 230.9 66.698 6.066 91.0 
8.774 132,7 15.619 236,2 62:'332 5.329 - 85,S 

7. 827 1 
1{)8,8 14.896 201.1 67.058 5.509 82,2 

7.886 114.9 14.640 65.027 5.336 82,0 
8.402 117,6 15.629 067.006 5.151 85,8 



NATI VIVI E MO.RTI :NELIP ANNO DI VITA 245 

.• Us;l mese ameno di:un anno e in totale a meno 
Tegione dal 1863 al 1972 

TOTALE 

Morti ameno Da l mese Totale mo!'ti 
dìi mese a meno di-t· anno a meno di 1 anno ANNI Nati 

vivi 
N. 

D'A O STA 

5 7,2 14 20;1 1.438 . 28 19,5· 15 1.0,4 43 29.9 IMI 
8 1},7 19 27,8 1.381 . 29 21,{} 15 10,9 H 31,9 196,% 
9 n,2 22 29,8 1.5.Q3 28 18.6 12 8,Q 40 26,6 l'f)lJ 
9 .. 11,4 20 25,3 1,672 37 22.1 17 10,2 54 32,3 1964 
8 10.,.8 22 29,7 1.51:8 34 22,4 12 7,9 46 30,3 1~ 
2 2.7 8 19,9 1.529 25 16,4 12 7,8 37 24,2 1t66 
5 6,9 31 42,5 1.478 52 35,2 9 6,1 61 41,3 1"1 
4 5,7 26 37,0 1.469 49 33,4 lO 6,8 59 40,2 1968 
4 5,2 18 23,3 1.5jO 32 20,9 12 7,9 H 28,8 l'" 
7 9,7 23 31,8 t .474 34 23.1 19 12,9 53 36,0 i91. 

5 7,1 16 22,8 1.431 21 14.7 8 5,6 29 20,3 1'11 
6 8,7 23 33,4 1.4.39 34 23,6 15 10,5 49 34,1 1973 

7.078 118,3 13.599 227,3 124.259 15.158 122,0 15.254 122,7 30.412 244,7 1863-81. 
7.100 110,6 12'.803 199,5 . 133.003 13.025 97,9 15.536 116,8 28.561 214,7 18n~880 

7.309 106,7 lZ.730 185,8 141.333 12.306 87,1 16.042 113,5 28.348 200,6 1881,;39& 
Il.847 171.0 142.<773 ' 26.540 185,9 18U .. 900 
12:873 174.7 15UW) 28.456 187,7 19&1-906 

8.174 12.249 160,1 157.1*5 9.207 58,4 18.020 114,2 27.227 172,6 19()'1~.1' 
6.590 90454 151,5 128.032 6.433 50,3 14.482 113,1 20.915 163,4 1911-920 
5.260 7.476 165,2 92.640 4.948 53,4 11.511 124,3 . 16.459 177,7 19160'19 
6.612 9.112 138,1 135.314 5.727 42,3 14.525 1.07.4 ' 20.252 149,7 1'!1-1J30 
4.272 6.321 105,8 122.336 4.731 . 38,7 9.527 77,8 14.258 116,5 1'31·"0 
2.619 4.392 83,5 108.116 4.126 38,2 5.863 54,2 9.989 92,4 1941~'50 
3.218 4.997 98,8 103.810 4.165 40,1 7.229 69,7 11.394 109,8 1'41·'4.5 

942 2.()94 42,2 101.530 2.722 26,8 2.118 20,9 4.840 47,7 1951~'60 
532 1.731 26,1 136.199 2.858 21,0 1.200 8,8 4.058 29,8 1961".10 

.7;162 13.826 256,5 122.136 16.1Q7 131,9 15.465 126,6 31.572 258,5 1863 
6.932 14.005 243.6 119.5'35 16.689 139,6 14.894 124,6 31.583 264,2 1864 

.6:962 14.104 238,8 123.065 17.153 139,4 15.026 122,1 . 32.179 261.5 1865 
7.092 13.395' 219,7 126.558 14.602 115,4 15.362 121,4 29.964- 236,8 1866 
6.846 .12.949 218,8 122.685 13.939 113,6 14.641 119,4 28.580 233,0 1861 
6.901 13.249 21'1,.9 126.022 14.426 114,5 14.626 116,1 29.052 230,5 1868 
7.021 13.348 219,4 126.234 14.314 113,4 15.Hì1 119,6· 29.415 2;'3,0 1369 
7.706 13.912 224,9 127.835 14.028 109.7 16.921 132.4 30.949 242,1 1810 

6.692 106,2 12.879 204,3. 130.993 14.132 107,9 14.747 112,6 28.879 220,5 1811 
7.430 117,8 13.027 206,5 131.125 12.84.6 98,0 16.022 122,2 28.868 220,2 18'12 
6.929 112,3 t2.;233 198,3 128.017 12.133 94,8 15.200 118,7 27.333 213.5 18'13 
7:607 126,7 13.272 221,1 124.355 13.009 104;6 16.551 133,1 29.560 237,7 187' 
6.785 103,5 13;001 198,3 135.691 14.0.77 103,7 15.110 111,4 29.187 215,1 1875 
7 ... 245 105,6 13.185 192,1 142.2:80 13.620 95,7 15.729 110,6 29.349 206.3 1876 
6.816 105,5 12.168 188,3 133.833 12.120 90,6. 14.849 110,9 26.969 201,5 18'11 
6.918 104,7 12;292 1$6,0 137.#2 12.205 88.8. 15.245 110,9 27.450 199.7 1878 
7,306 109,5 13.372 200,5 137.821 13.933 101,1 15.861 115,1 29.794 216,2 18'19 
7.272 116,7 12.601 202,2 128.467 12.174 94,8 16.046 124,9 28.220 219,7 1880 

.6 .. 568 97,9 12.077 180.1 . 138.978 12.'578 90,5 14.395 103.6 . 26.973 194,1 Uàl 
6.631 102,0 Il ;967. 184,1 133.648 12.090 90,5 14.511 108,6 26.607 199.1 I.' 

'7:t13 106.2 12.864 192,0 .138.462 12.978 93,7 . 15.515 112,1 28.493 205,8 l883 



--,-

ANNI Nati 
vivi 

1884 73 .704 
1885 73.388 
1886 72.826 
18'87 76.240' 
1388 74.50'7 
1889 75.212 
1390 70'0426 

1391 75.986 
18'92 70'.541 
1893 74.989 
189. 73.140' 
18'5 73.593 
1896 73.250' 
1397 73.966 
1898 71.80'0' 
1899 74.288 
1900 74.396 

1901 77.337 
1902 77.362 
1903 76.470' 
1904 79.214 
1«J05 78.575 
I~06 78.622 
1907 78.949 
1908 82.077 
1909 81. 311 
1910 82.516 

1911 80.640 
1912 80 .. 727 
1913 78.974 
1914 78.682 
1915 75.585 
1916 57.293 
1911 43.324 
1913 40.383 
1919 48.539 
1920 72.261 

192] 74.0'48 
1922 72.255 
1923 71..437 
1924 69.279 
1925 68,444-
1926 67.80'9 
1927 68.54.1 
1923 68.279 
1929 65.881 
19ao 67 :190 

1931 63.183 
1!}32 62.394 
1933 60.039 
1934 60'.366 

Al"PENDICEZ ., 

Se.gue Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di un anno per sesso 'e 

elfr" aU<Jluu·eqìlo:r.ìellti 

MASCHI t~ f'EM 

Mort; a meno Da I mese Totale morti H Morti'·. me110 
di 1 mese a 11lenO diI, iln1lo a _di> _I di·lmeae 

Nati I Per l 
Per I Per 

vi\i 

I 
Per 

N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 
-, na·tì vivi fiati vivi nati ~ivi 11llti vivi 

Segtm LOM 

6.929 94.0 8.298 112,6 15.227 206,6 ii 69.858 5.367 76,8 
6.662 90,8 8.539 116,3 15.201 207,1 1i 68.550' 5 .• 222 76,2 
6.883 94,5 9.792 134.5 16.675 229,0 !i 68.336 5.29:8 77,5 
7.535 98,8 8.879 1[6,5 16.414 21'" ; li 71.297 5.848 82,0 

",. '1 6.957 93,4 8.798 118,1 15.755 211,5 ~ 70'.20'3 5.596 79,7 
6.40'3 85.2 8.914 118,5 15.3'17 203,7 W 71.002 5.093 ' 71.7 
6.429 91,.1 9.995 141,9 16.424 23.'J,2 ~ 66.696 5.190 77.8 

li 
15.23.9 200,6 il 71.50'2 
15.226 215,8 il 66.186 

.... 11 70'.462 
.... .. •• I 68.903 

16.0'15 . 211,6 t 68.568 
14.048 191.81 69.246 
14.074 190,3 69.762 
14.762 205,6 67.872 
13.233 178,1 700416 
14.950 201,0,) 70.804 

il 
15.714 204,0 ~ 73.242 
15.696 202,9 ~ 72.978 
15.139 198.°

1 
72.0'80 

14.839 187,.1 ' 75.717 
15.787 200.9 74.073 
16.263 206,9 ' 74.042 

5.052 64.0 9.875 125,1 14.927 189,1 Il 74.289 4.124- li5,5 
5.170 63,0 9.942 121,1 15.112 184,1 ! 77.266 4.320 55,9 
5.528 68,0 9.972 122;6 15.500 190.6~ 76.571 4.088 li.1A 
4.779 li7.9 9.594 116,3 14.373 174,2 78.00'1 3.769 48,.'J 

! 

4.853 60,2 10.805 134,0 15.658 194.2 \ 
76.650' 3.960 ,H,7 

4.0'82 50,6 8.328 103,1 12.410 

153"1 
76.371 3.355 4.1,9 

4.263 54,0 9.551 120,9 13.fH4 174,9 74.814- 3.292 44,0 
4.154 52,8 8.059 102,4 12.213 155,2 l 74.895 3.292 .44.0 
4.008 53,0 9.603 127,1 13.611 180,1 71.722 3.192 44,S 
3.101 54,1 9.024 157,5 12.125 211,611 54.682 2.488 45,5 
2.679 61,8 5.993 138,4 8.<111 200,2 l 41.775 2.123 50,8 
2.620' 64.9 5.819 144,1 8.439 209,0 \ 38.308 2.171 .56,7 
2.529 .'i2,1 4.166 85,8 6.695 137,9· 46.253 2.083 4.5,0 
3.396 47,0 7.575 104,8 10.971 151,8 68.438 2.633 39,2 

I 

3.834 51,8 8.195 110,6 12.029 162.41 
69.648 2.917 41.9 

3.587 49,7' 8.211 113.6 11.19:8 163,3 68.954 2.840 41,4 
3.116 43,6 8.430 118,0 11.546 161,6 I 68.017 2.4076 36,4 
2.921 42,2 7.857 11.1,4 10.778 155.6 Il 65.691 2.3'30 35,S 
3.00'1 43,9 7.784 113,7 10.785 157,6 65.118 2.287 .15,1 
3.225 47.6 8.615 127,() 11.840 

114,6 ! 64.911 2 .. 568 ·39,5 
3:182 46,4 7.80'1 113,8 10'.983 160,2 65.928 2.467 37,4 
3.124 45,8 8.487 124,3. 11.611 /170.1 64.193 2.24'4- 34,9 
3.301 $0,1 7.470' 113,4 10.771 163,5 ' 63.282 2.(ì02 41,1 
2.977 44,3 6.278 93,4 9.255 137.711 64.234 2.210 35,3 

2.942 46,1 6.189 97,1 9.131 143,211 60.189 2.244 36,9 
2.801 44,9 5.563 89;2 8.3M 134.1 I 59.801 2.171 36,3 
2.604 43,4 4.784- 79;7 7.388 123.1.' 57.135 2 .. Q39 35,7 
2.384 39,5 . 4.666 77,2 7.~ 116;7 57;837 1.892 32,7 

, 



NATI VtVI E MOR"rINEf,,"le;.ANNO DI VITA 

~da un mese·.a meno di·un anno e in totale a meno 
~regione dal 1263. al 1972 

6.987 [00.,0 
7.172 104,6 
8.141 119,2 
7.513 105,4 
7.158 102,0 
7.501 [&5, 7 
8.302 124,5 

8.033 108,1 
8.017 103,8 
8.655 113,0 
7.989 1(}2,4 

9.267 
6.838 

~t ... ~:~~! 
~ 7,.897 

7.527 
4.977 
4.965 
3.569 
6.300 

6.909 
6.623 
7.239 

·6.372 
6.566 
7.230 
6.676 
7,195 
6.115 
5.136 

120,9 
89,6 

103,3 
91,1 

110,1 
13,7,7 
119,2 
129,6 

77,2 
92,1 

99,2 
96,6 

106,4 
97,0 

100,9 
111,4 
10[,3 
112,1 
97,6 
80,0 

85,8 
75,8 
68.2 
64.8 

12.354 176,8143.562 
12.394 180,8 141.938 
13;'439 196, 7, 141. 162 
13.361 187,4 147.537 
12.754 181,7 144.710 
12.594 177.4 146.214 
130492 202.3 .137.122 

12.011 168,0 147,488 
12.294 185,7 136.727 

145.451 
142.043 

12.680 184,9 142.161 
lb350 163,9 142.496 
11.285 161,8 143.1Z8 
11.924 175,7 139.67.2 
10.960 155,6 144.704 
12.270 173,3 145.200 

13.233 180,7 150.579 
12.864 176,3 150.340 
12..432 175,2 148.550 
12.382 163,5 154.931 
13.032· li5,!}. 152.648 
13.295 179,6 152.664 
12.157 163,6 153.238 
12 .. 337 159,7 159.343 
12.743 166;4 157.882 
11.758 150,7 160.517 

13 .227 172.6 
10.193 133,5 
11.023 147.3 
10.117 135,1 
11 ,089 154,6 
10.015 183,2 
7.100 170,0 
7 .• t36 186,3 
5.652 122,2 
8.983 131,3 

9.-826 
90463 
9.715 
8.702 
8.853 
9.798 
9.143 
90439 
8.777 
7.406 

141,1 
138,0 
142,8 
132,5 
136,0 
150,9 
138,7 
147,0 
138,7 
115,:' 

157.290 
157.098 
153.788 
153.577 
147.307 
111.975 
85.099 
78.691 
94.792 

140.699 

143.696 
141.209 
139.454 

·134.970 
133.562 
132.720 
134.469 
1320472 
129.163 
131,424 

70459 122,7 .124.572 
6.705 IIZ,1 122.1~5 
5.936 103.9: 117.l74 
5,637 97;5-118.203 

12.296 
11.884 
12.181 
13.383 
12.553 
11.496 
11.619 

85,6 
83,7 
86,3 
90,7 
86,7 
78,6 
84,7 

9.176 59,9 
9,490 59,6 
9.616 60,9 
8.548 53,3 

8.813 
70437 
7.555 
7.446 
7.200 
5.589 
4.802 
4.791 
4.612 
6.079 

6.751 
6.427 
5.592 
5.251 
5.288 
5.793 
5.649 
5.368 
5.903 
5.247 

5.186 
4.972 
4.643 
4.276 

56.0 
47,4 
49,1 
48,5 
48,9 
49,9 
56,4 
60,9 
48,7 
43,2 

47,0 
45,5 
40,1 
38.9 
39,6 
43.6 
42.0 
40,5 
45.7 
39,9 

41,6 
40,7 
39,6· 
36,2 

15.285 106,5 
15.711 110.7 
17.933 127,0 
16.392 .III,1 
15.956 110,3 
16,415 112,3 
18.297 133,5 

17.908 116,8 
17.959 112,7 
18.627 118,0 
17.583109,5 

20.072 
15.166 
17.282 
14.884 
17.500 
16.551 
10.970 
10.784 
7.735 

13.875 

15.104 
14.834 
15.669 
14.229 
14.350 
15 .845 
14,477 
15.682 
13.645 
Il,414 

127.6 
96,5 

112,4 
96.9 

1I8,8 
147.8 
128,9 
137,0 
81,6 
98,6 

105,1 
105.1 
1[2.4 
105.4 
107,4 
119.4 
107,7 
118,4 
105,6 
86.9 

27.$81 192.1 
27.595 194,4 
3().114 213.3 
29.775 201.8 
28.509 197,0 
27.911 190,9 
29.916 218,2 

27.250 184,8 
27.520 201.3 

28.695 201,8 
25.398 178,2 
25.359 176.4 
26.686 191,1 
24.193 167,2 
27.220 187,5 

29.007 192,6 
28.560 190,0 
27.571 185,6 
27.221 175,7 
28.819 188,8 
29.558 193;6 
27.084 176,7 
27,449 172,3 
28.243 178,9 
26.131 162,8 

28.885 
.. 22.603 

24.837 
22.330 
24.700 
22.140 
15.772 
15.575 
12.347 
19.954 

21.855 
21. 261 
21.261 
19,480 
19.638 
21.638 
20.126 
21.050 
19.548 
16.661 

183.6 
143.9 
161,5 
145.4 
167,7 
197,7 
185,3 
[97.9 
130,3 
141,8 

152.1 
150,6 
152,5 
144.3 
147,0 
163,0 
149,7 
158,9 
151,3 
126.8 

11.404 91,6 16.590 133,2 
10.097 82.6 ,15.069 123.3 
8.681. 74,1 .13.324 113.7 
8.405 71,1>12.681 107,3 

1884 
1885 
1886 
1881 
1888 
1889 
1890 

1891 
1892 
1893 
1394 
1395 
1896 
1891 
1M3 
1899 
1900 

1901 
1902 
1903 
1904. 
1905 
1906 
1901 
1908 
190.9 
1910 

19n 
191Z 
1913 
1914 
1915 
1916 
1917 
1918 
1919 
1920 

1921 
1922 
1923 
19.24 
1925 
1926 
1921 
1923 
1929 
1938 

19SI 
1932 
1933 
19a-. 



Ai\'N! 

APPENDICE :1 : 

Segue Nati vivi, morti ';1 meno di un me:re' di vita, 
di un anno per sesso e 

Cifre 4$sol!btil '~qtlOzimlÌ 

r ___ -::-_____ ---:-.;.ì\;:..-f..:;.:A:...R::;.è .;:C;..:l:.:.-I.;.I ___ .-______ if______ . _1' _E ~ 
ì\{orti a rn:cno Da 1 m'esc 'rotaie luorti H' rvt'orti -'a in.eno l 

-Nati 
vivi 

di 1 lnese 'a nlcno di ·1 'n,uno a tllCHO di 1 anno j( di': L lne~ 
-~~,......----I-~--,-----!---....,,---t' l\:ati I 

I ~ I~ I~~~ I~I 1.000 N., 1.00(~. N. I 1.000 f, No 1.000 
_~ __ ........c'___ __ _'__~ __ ...!.I_n_a_ti_\"1_·v_i -'---__ --.1!_"_,:t_t'_'_'''_.l-'-____ '--n.rt_t_i _vi_Vi.....,' ~,__ nati vi~~ 

N. 

1935 
1936 
1937 
1938 
1939 
1940 

1941 
19,42 
1943 
1944 
]945 
1946 
1~H7 
19411 
1949 
1950 

1951 
1952 
1953 
195" 
1955 
1956 
1957 
1953 
1959 
1960 

1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1971 
1972 

1924-93i 
1931·940 
1941·950 
1941·945 
1951~96(1 
l 96PJ1(J 

61.251 
58.543 ' 
61. 9{}0 
66.288 
65.769 
65.816 

59.546 ' 
56.353 
51. 566 
52.072 
46.732 
63.123 
58.668 
58.319 
55,470 
53.147 

49.902. 
49.772 
49.391 
49.513 
49.700 
51,544-
520427 
53A44 
56.123 
57.791 

61. 762 
64·.583 
69.274 
74.639 
74.207 
73.943 
70.509 
70.354 
70.731 
69.143 

70.197 
69.171 

8,453 
7.326 
7.552 
7.451 
7.115 
8.062 

2.696 
2.402 
2.676 
2.920 
2.574 
2.825 

2.706 
2.525 
2.230 
2.243 
2.228 
2.526 
2.771 
2.404 
2.078 
1.816 

1.753 
1.676 
1.614 
1.517 
1.462 
1.449 
1.515 
1.584-
1.579 
1.552 

r 

1.570 I 
1.655 
1.860 

1. 766 '1 1.755 
1.772 
1. 585 I 
1.620 I 
1.546 
1.464 I 

I 
1. 463 1 1.480 

390 
320 
304 
298 
216 
197 

44.0 
4.1,0 
43,2 
44.1 
39,1 
.12,9 

45,4 
44,8 
43,3 
43,1 
47,7 
40.0 
47,2 
41,2 
37,5 
34.1 

35,1 
33,7 
32.7 
30,6 
29.4. 
28,1 . 
28,9 
29,6 
28,1 
26,9 

25,4 
25,0 
26.8 
23.6 
23,6 
24,0 
22.5 
23.0 
21.9 
21,2 

]0.9 
21,4 

46, l 
43,7 
40,3 
40.0 
30,4 

'.24.4 

5.218 
4.835 
5.620 
6.239 
4.443 
4.994 

4.936 
4.365 
4.101 
3.531 
3.121 
2.634-
3.419 
2.Q92 
2.371 
1.875 

1.687 
1.689 
1.44·0 
1.226 
1.016 

924 
1.015 

945 
909 
903 

841 
85{) 
891 
796 
717 
625 
547 
538 
447 
·'/.26 

416 
394 

822 I 
453 I 

368 1 

457] 
141 ! 
73· 

I 

8/),2 
82.6 
90,S 
94,1 
67,7 
75,9 

82,9 
77,.5 
79,5 
67.8 
66,8 
41,7 
58,3 
35,9 
42,7 
33.3 

33,8 
33,9 
29, l 
24,8 
20,5 
17.9 
19.4-
17,7 
16,2 
lii ,6 

13,6 
13,2 
12,9 
10,7 
9,7 
8~4 
7.7 
7,6 
6,3 
6,1 

[i,9 
5.7 

97,.:; 
61,8 
48,7 
61,3 
t9,S 
9;1 

7.914 
7.237 
8.296 
9.159 
7.022 
7.819 

7.642 
6.890 
6.331 
5.774 
5.349 
5.160 
6. jl)O 
4,49'6 
4.H9 
3.691 

3.4-40 
3.365 
3.054 
2.743 
2.478 
2.373 
2.530 
2.529 
2.488 
2,455 

2.411 
2.505 
2.751 
2.562 
2.472 
2.3{)7 
2.132 
2.158 
1.993 
1.890 

1.879 
1.874 

1. 212. Il 
773 
672 
755 
357 
270 

129.2 
J23,6 
134,0 
138,2 
106,8 
118.8 

128.3 
122.3 
122,8 
110,9 
114,5 
81.7 

105,5 
77,1 
80,2 
69,4 

68,9 
67,6 
61.8 
55,4 
49,9 
46,0 
48,3 
47,3 
44,3 
42,5 

39,.0 
38,8 
39.7 
34.,3 
33,4 
32.4 
30,2 
30,6 
28,] 
27,3 

26.8 
27,1 

143,4 Il 
105,5 li 
89,0 Ii 

101,311 
. 50,2 'i 

33,511 
d 

59.050 
56.005 
59.126 
62.800 
62.651 
62.013 

56.720 
53.115 
48.981 
49.724 
44:241 
59.657 
55.448 
55 .. 542 
52.332 
50.397 

47.883 
47.801 
46.359 
4·7.355 
48.159 
48.970 
49.981 
50.647 
53.568 
54.963 

58.448 
61.098 
65.874 
70.668 
70.311 
70.022 
67.407 
66.317 
67.507 
65.188 

65.948 
64.426 

Segue l,· O !leI 

1.895 ! 
1.876 l' 
2.113 I 

2.2.10 l 
1.953 
2.10t I 

2.004-
1.817 
1.675 
1.733 
1.667 
1.951 
2.068 
1.714 
1.692 
1.409 

1.234 
1.317 
1.136 
1.111 
1.061 
1.130 
1.118 
1.061 
1.177 
1.177 

1.152 

1.191 l 
1.336 
1.372 
1.254 l 
1.268 l 
1.161 
1.094 
1.059 
1.103 

1.088 
973 

32,1 
33,5 
,1,'j,7 
35,2 
31,2 
33,9 

3.5,3 
34,2 
34,] 
34,S 
37,7 
32,7 
.17,3 
30,8 
32,3 
28,0 

25,8 
27,6 
24,.5 
23,5 
22,0 
2';,1 
22,4 
2.1,0 
22,0 
21,4 

19,7 
19.5 
20,3 
19,4 
17,9 
18,1 
17,2 
16,3 
15,7 
16,9 

16,'; 
15 .1 

T R E N TI N O -

8.0.')7 
6.975 
7,102 
7.030 
6,780 
7:629 

301 ' 
242 
232 
244 
158 
133 

37,S I 
34,71 

32'71 34,7 
23,3 
17,4 I 



NATI VIVI E MORTINEL'Y'ANNO DI VITA 249 

da uh'meseameno di un anno e in totale a meno 
regione 'dal 1893 al 1972 

Totale morti Morti a meno' 
a meno di 1 anno di l' mese A N N I . Nati 

I Per I Per 
vivi I Pèr I Per N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. t.OOO N, 

nati vìvi nati vivi nati vivi nati vivi 

BARD lA' 

74,6 6;301 106,7 120.301 4.591 ' 38,2. 9.624 80,0 14.215 118,2 1935 
67,7 5.670 101,2 .. 114.548 4,,278 37,4 8.629 75,3 12.907 112,7 1936 
78,3 6.743 114,0 121.026 4.789 ,19,6 10.250 84,7 15.039 124,3 1931 
77,2 7.056 112,4 129.~88 5,130 39,7 11.085 85,9 . 16.215 125,6 1933 
56,3 5.484 87,5 128 .. 420 4.527 35,3 7.979 62,1 12.506 91,4 1939 
66,5 6.223 100,4 127.829 4.92.6 38,5 ' 9.116 71,3 14.042 )09,8 1940 

3.876 68,4 5.880 103,7 116.266 4.710 40,5 8.812 75,8 13.522 116.,3 194! 
3.453 65,0 5.270 99,2 109.468 4.342 39.7 7.818 71,4 12.160 111 ,1 19n 
3.348 68,4 5.023 102,6 100.547 3.905 38;8 7.449 74,1 11. 354 112,9 1943 
2.858 57,S 4.591 92,3 101.7% 3.976 39,0 6.389 62,8 10.365 101,8 1944 
2.555 57,7 4.222 95,4 90.973 3.895 42,8 5.676 62,4 9.571 105,2 194.5 

;2;171 36,4 4.122 69,1 122.781> 4.477 36,5 4.805 39,1 9.282 75,6 1946 
2.796 50,4 4.864 87,7 114.116 4.839 42,4 6.215 54,5 11.054 96,9 1947 
1.698 30,6 3.412 61,4 113.861 4,118 36,2 3.790 33,3 7.908 69,5 1948 
1.982 37,9 3.674 70,2 107.802 3.770 35,0 4.353 40,4 8.123 75.4 1949 
1.453 28.8 2.862 56,8 103.544 3.225 31,1 3.328 32.2 6.553 63.3 1950 

1.344 28.0 2.578 53,8 97.785 2.987 30,5 3.031 31,0 6.018 61,5 1951 
1.422 29.7 2.739 57,3 97.573 2.993 30,7 3.Hl 31.9 6.104 62,6 1952 
1.115 24,1 2.251 48,6 95.750 2.750 28,7 2.555 26,7 5.305 55.4 1953 

978 20,6 2.089 44,1 96.868 2.628 27,1 2.204 22,8 4.832 49,9 1954 
807 16,8 1.868 38;8 97.859 2.523 25,8 1.823 18,6 4.346 44,4 1955 
796 16,2 1.926 39,3. 100.514 2.579 25,7 1.720 17,1 4.299 42,8 1956 
764 15,3 1.882 37,7 102.408 2.633 25,7 1.779 17,4 4.412 43,1 1957 
735 14,5 1.796 35,5 104.1>91 2.645 25,4 1.MO 16,2 4.325 41,6 1953 
716 13,3 1.893 35,3 109.691 2.756 25,1 ' 1.625 14,8 4.381 39,9 1959 
736 13,4 1.913 34,8 112.754 2.729 24,2 1.639 14,5 4.368 38,7 l'J66 

669 11,5 1.821 31,2 120.210 2.722 22,6 1.510 12,6 4.232 35,2 1961 
663 10,8 1.854 30.3 125.681 2.846 22,7 1.513 12,0 4.359 34,7 1962 
651 9,9 1.987 30,2 135.148 3.196 23,1 1.542 11,4 4.738 35,1 1963 
660 9,4 2.032 28,8 145.307 3 .. 138 21,6 1.456 10,0 4.594 31,6 1944 
550 7,8 1.804 .l5,7 144.518 3.009 20.8 1.267 8,8 4.276 29,6 1965 
531 7,6 1.799 25,7 143.965 3.040 21,1 1.156 8,0 4.196 29,1 1966 
468 7,0 1.629 24.2. 137.916 2.746 19,9 1.015 7,4 3.761 27,3 1967 
427 6,4 1.521 22,9 136.671 2.714 19,8 965 7,1 3.679 26,9 1963 
394 5,8 1.453 21,5. 138.238 2.605 18,8 841 6,1 3.446 24,9 ).969 
311 4,8 1.414 21,7 134.331 2.567 19,1 737 5,5 3.304 24,6 1970 

339 5,1 1.427 21,6 136.145 2.551 18,7 755 5,6 3.306 24,3 1971 
298 4,6 1.271 19,7 133.597 2.453 18,4 692 5,1 3.145 23.5 1972 

ADIGE 

690 85,8 991 123,3 16.490 691 41,9 1.512 91, 7 2.203 133,6 1924-93& 
, 366 52.5 608 87,2 14.301 562 39.3 819 57,3 1.381 96,6 1931~940 

281 39,5 513 72,2 14.654 536 36,6 649 44,3 1.18.5 80,9 1941·950 
343 48,8 587 83,S 14.481 542 37,4 800 55,3 1.342 92,7 1941-945 
109 16,1 267 39,4 13.895 374 26,9 250 18,0 624 44,9 19$1-'60 
57 7,5 " 190 24.,,9 15.'69.1 330 21,0 130 8,3 460 '29,3 196}-,910 



250 

A l N N l Nati 

I 
vivi 

19:H 9.200 
1925 8~783 
1926 8.576 
1927 8.500 
1928 ·8,239 
1929 7.795 
1930 8.077 

1931 7.431 
1932 7.300 
14)33 7.162 
1934 6 .. 961 
19$5 7.130 
U$6 6.889 
1937 7.168 
U38 7.887 
193' 7.742 
1946 7.591 

1941 8.010 
1942 7.942 
1943 7.864 
1944 7.252 
1945 6.189 
1946 8.567 
1947 7.693 
1943 7.634 
1949 7.167 
1950 7.206 

19;;1 6.880 
1952 6.891 
1953 6.861 
1954 6.867 
1955 6.998 
1~56 7.101 
1957 7.125 
19S8 7.165 
1959 7.650 
1960 7.613 

1961 7.737 
1962 7.709 
1963 8.240 
19M 8.583 
1965 8.588 
1966 8.338 
1961 7.942 
1968 7.927 
1969 8.078 
1970 7.475 

1971 7.596 
1972 6,999 

. Al'PENDICE2 

Segue Nati vivi, morti a meno di un meserdì vita, 
di un anuGpér sesso e 

Cifre·· assolute·" fJ(tMi""J; 

MASCHI ,~ 

li 
FEM 

Morti a menò Da t mese 'rotaIe morti MortiamelÌo I di t mese a. nleno di 1 anno a meno di 1 anno diI me$e 

I 

I 
Nati 

I I I 
Per Per l Per 

vivi Per 
N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. UIOO 

nati "rivi nati vivi nati- vi'1i nati vivi I 
Segue TREN'l'INO -

445 48,4 
867

1 

'94,2 1. 312 I 142,611 8.891 347 39.0 
367 41,8 940 107,0 1.307 148.8 I 8.385 305 ..16,4 
422 49,2 920 107,3 1.342 156,51[ 8.161 294 36,0 
407 47,9 820 96,5 1.227 144,4 Il 8.083 312 38,6 
362 43,9 901 109 ;4 1.263 153,3 H 7.930 304 38,,1 
375 48,1 785 100,7 1.160 148;8 ii 7.237 297 41,1 
352 43,6 520 64,4 872 108,0 !I 7.569 247 .12,7 

~ .t 

360 48,4 569 76,6 929 125,0 il 7.091 271 38,2 
311 42,6 542 74,2 853 116,8 ! 6.973 259 37,1 
308 43,0 487 68,0 795 111,0 Il 6.736 255 37,9 
276 39,6 416 59,8 692 99,~ Il 6.733 238 3.5,4 
355 49,8 426 59,7 781 109,;).~ 6.756 22.3 3.1,0 
305 44,,'$ 418 60,7 723 105,0 6.597 225 34,1 
324 45,2 504- 70,S 828 115,5Ij 6.907 250 36,2 
365 46.3 

496
1 

62,9 861 109,2 il 7.294 264 36.2 
291 37,6 362 46,7 653 84,3 ~ 7.295 220 ':JO,2 
303 39,9 311 41,0 614 80,9 7.364 210 28,5 

Il 
301 :17,6 422 .52,7 723 i! 7.552 269 35.6 90,3 II 
317 39,9 479 60,3 796 100,2 Il 7.507 251 3.".5 
303 38,5 512 I 65,1 815 103.6 ~ 7.487 184 .17,9 
293 40,4 394 .54 •• 1 687 94,711 6.775 203 29,9 
274 44,3 480 77,5 754 121.81 5.830 211 36,2 
359 41,9 338 39,/; 697 81,4 I 8.082 241 29,8 
359 46,7 319 41,4 678 88,1 , 7.224 246 34,0 
300 39,3 236 30,9 536 70,2 il 6.989 212 30,3 
288 40.2 294 41,0 582 8.1,2 il 6.694 215 .32,1 
247 .14,3 207 28,7 454 63,0 I, 6.880 188 27,3 

:l 

il 
230 3.1,4 174 25,.1 404- 58,7 ti 6.566 168 1/1,6 
228 33,1 197 28,6 425 61,7 li 6.731 187 17,8 
208 30,., 162 23,6 370 53,9 li 6.522 158 14,2 I 
226 32,9 13.4 19,$ 360 52,4,1 6.500 171 26,31 
221 31,6 133 19,0 354 50,6 Il 6.595 139 21,1 I 

185 26.0 146 20,6 331 
46' 711 

6.743 164 24,3 
243 34,1 140 19,7 383 .53.8 I 6.970 147 21,1 
214 29,9 114 15,9 328 45,81 6.813 138 20", 
199 26,0 93 12,2 292 38,2 l 7.160 152 21,2 
208 27,3 111 14.,6 319 41,9 7.201 159 22,1 

I 
212 27,4 94 12,2 306 39,6 II 7.496 139 18,,) 
216 28,0 96 12,5 312 40,5 l 7.418 152 20,5 
227 27,6 99 12,0 326 39,6 I 7.749 153 19,7 
209 24,4 85 9,9 294- 34,,1 ~ 8.126 144 17,7 
197 22,9 73 8,,) 

270 I 31,4 8.042 133 16,5 
223 26,7 70 8,4 293 35,1 7.792 147 18,9 
172 21,7 48 6,0 220 27,7 ~ 7.698 118 15.3 
162 20,4 54 6.8 216 27,2 ~ 7.510 118 15,7 
173 21,4 58 7.2 231 I ~8·~1, 7.394 116 15,7 
175 23,4" ~3 7,1 228 l ,j(} ,,'1 11 7.062 Hl! 15.7 

2181 
ij 

178 23,4 
40 I 5,;3 28,7Y 7.033 101 14,4 

134- 19,2 33 • 4,7 161 1 
23,9 l! 6.682 89 13,3 

Il 
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~J . • 
t~daun mese a meno di un anno e In totale a meno 
~':Tegit';)n"e dal 1~63 al 1972 
'\~y,_J.(iI!O fJO" vivi 

~';M 1!\1 E 
li 

Jl TOTALE 

l 
p:a.l mese Totale morti ~ Morti a \tiMO Da t mese Totale morti 

;;, a m~di t anno a meno di 1 anno If dii. mese a meno di 1 anno a meno di 1 anno A N N I 
Nati . l Per I Per t vivi I Per I Per I Per N. 1.000 N. 1.000 I N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

". nati vivi nati vivi t ~ti vivi- nati vivi nati vivi 
Il 

;-~ 

~.hA L TO ADIGE 
t-i: 
<",> 
0" " 785 88,3 1.132 127,3 18.091 79l 43,8 1.652 91.3 2.444 135,1 192' 
'It 181 93,1 1.086 129;5 17.168 672 39,1 1.721 100,3 2.393 139,4 1915 

803 98,4 1.097 134,4 16.737 716 42,8 1.723 102,9 2.439 145,7 1ft.' 
, 681 84,3 993 122,9 16.583 719 43,4 1.501 90,5 2.220 133,9 1:921 
~,; 

742 93,6 1.046 131,9 16.169 666 41,2 1.643 101,6 2.309 143,8 1923. 
587 ~1,1 884 122,2. 15.032 672 44,7 1.372 91,3 2.044 ;136,0 1929 
449 59,3 696 92.0 15.646 599 38,3 969 61,9 1.568 100,2 193" 

< 
;> ~ 

3 
-\ 437 61,6 708 99,8 14.522 631 43.4 1.006 69,3 1.637 112,7 1931 

437 62,7 696 99,8 14.l73 570 39,9 979 68,6 1.549 108,5 1932 

-/\ 393 58,3 648 96,2 13.898 563 4(),S 880 63,3 1.443 103,8 1933 
.369 54,8 607 90,2 13.694- 514 37,6 785 57,3 1.299 94,9 1934 
353 52,3 576 85,3 13.880 578 41,6 779 56,1 1.357 97,7 1935 

7 329 49,9 554 84,0 13.486 530 39,3 . 747 55,4 1.277 94,7 193' . 411 59,5 661 95,7 14.075 574 40,8 915 65,0 1.489 105,8 1931 
391 53,6 655 89,8. 15.181 629 41,5 887 58,4 1.516 99,9 193' 
275 37,7 495 67,9 .15.037 511 34,0 637 42,3 1.148 76,3 1939 
267 36,3 477 64,8 14.955 513 34,3 578 38,7 1.091 73,0 l"" . 
334 44,2 603- 79,8 15.562 570 36,6 756 48,6 1.326 85,2 194.1 
344 45,8 595 79,3 15.449 56~ 36,7 823 53,3 1.391 90,0 1912 
348 4{i,5 632 84,4 15.351 587 38,3 860 56,0 1.447 94,3 1943 
319 41,1 522 77,0 14.027 496 35,4 713 50,8 1.209 86.2 19lì 
373 64.,0 584 100,2 12.019 485 40,3 853 71,0 1,338 111,3 1945 

284 35,2 ·525 65,0 16.649 600 36.0 622 37,4 1.222 73,4 194' 
247 34,2 493 6$,2 14.917 605 40,6 566 37,9 1.171 78,5 1941 

190 27,2 4C}2 57,5 14.623 512 35,() 426 29,1 938 64,1 194,8 

206 30,8 421 62,9 13.861 503 36,3 500 36,1 1.003 72,4 1949 
161 23,4 349 50,7 14.086 435 30,9 368 26.1 803 57,0 1950 

135 20,5 303 46,·1 13.446 398 29,6 309 23,0 707 52,6 1951 
, .144 21,4 33'l 49,2 13.622 415 30,5 341 25,0 756 .. 55,5 1952 

155 23,8 313 4a,i} 13~ 38-3 366 27,~ 317 23,7 683 51,0 195~ 

107 16,5 . 278 42,~ ._ 13.367 397 29,7 241 ·18,0 638 47,7 1954 

107 16,2 246 37,3 13.593 360 26.5 240 17,6 600 44,1 1955 
94 14,0 258 38A 13.844 349 25.2 240 17,3 589 42,5 1956 
99 14,2 246 35,3 14.095 390 23,1 239 16.9 629 44,6 1957 

86 12,6 224 32;9 13.978 352 25,2 200 14,3 552 39,5 1958 

75 10,5 227 31,7 14.810 351 23,7 168 11,3 519 35,0 1959 

87 12.1 246 34,2 14.814 367 24,8 198 13,3 565 38,1 1960 

63 8,4 202 26,9 15.233 351 23.0 157 10,3 508 33,3 1961 

69 9.3 221 29,8 15.127 368 24.3 165 10.9 533 35,2 19(;3 

75 9,7 228 29,4 15.9S9 380 23,7 174 10.9 554 34,6 1%3 
75 9.3 219 27,0 16.709 353 21,1 16Q 9,9 513 30,7 1964 
67 8.4 2.00 24.9 16 .. 6:30 330 19,9 140 8,4 470 28,3 1965 

51 6,5 t98 25,4 16.130 370 22,9 121 7,5 491 30,4 1966 
38 5,0 156 20-,3 15.640 290 18,5 86 5,5 376 24,0 1961 
55 7,3 173 23,0 15.4;11 280 18,1 109 7,1 389 25,2 1968 

47 6.3 163 22,0 150472 289 /8,1 105 6,8 394- 25,5 1969 

32 4,5 143 20,2 14.537 286 19,7. 85 5,8 371 25,5 1910 

33 4,7 134 19.1 14.629 279 19,J 73 5,0 352 24.1 1911 

31 i.7 ·120 18.,0: 13.6&a 223 '16.3 64_ ·4,7 28.7 21,0 1?72 



AN I 
~Iorti a nleno 

" l 
di 1 mese 

",.ti 

I vivi l Per '''i, l.QQQ 

I nati vivi 

1921'·930 3.320 
l70 I .'il ,2 

1931·940 3.408 173 50,8 
1941·950 3,463 
1941·945 3.440 •• --o I 1951·960 3.514 115 32,7 
1961-910 4 .. 353 102 I 23,4 

I 1927 3.321 185 55~7 
.l921l 3.305 163 i 49,.1 
1929 3.241 167 51,5 
1930 3.411 166 48,7 

llHU 3.339 185 .:;3,4 
1932 3.337 167 50,1 
1933 3 .. 221 163 /ifl,6 
1934 3.148 

163
1 

51,8 
US5 :l.210 200 62,S 
1\l3(; 3.161 150 47,5 
1931 :3 .420 190 .. 5.5 1/6 
1933 3.750 185 49,3 
l,a!) 3.668 153 41,7 
l!NO 3.566 169 47,4 

194.1 3.936 139 35,3 
1942 3.844 163 42,4 
19'.t3 3.608 
19di'1. 3.135 
1945 2.677 
194-6 3.816 
1941 3.372 
1948 3.569 
1949 ~.352 144- 42,9 
1950 3.317 111 33;5 

19tH :1 .174 125 39,4 
191;2 3.204 106 33,1 
l!ì5~ 3.264 117 35.S 
19S4 3.330 129 38,8 
19S5 3,457 112 32.4 
19Sé 3.491 96 2,7,5 
1957 3.525 135 38.3 
19S3 3.669 111 30,3 
1959 3.976 110 27,7 
1960 4.051 112 27,6 

1961 4;064 125 3fl,S 
1962 4.114 112 . 27,2 
1963 4.339 110 2.5,3 
1964 4.629 101 1 2.1,8 
1%5 4.644- 92 I 19,8 
19611 4.539 112 24,7 
1967 4.217 96 ! 22,8 
1-.63 4.352 101 1 

23,2 
1%' 4.514- 20,0 90, 
1970 4.114 S2j 20,0 

1971 4.136 
&) ! 19.,3 

1912 3~816 63 16,5 

ÀPPE~DICE2 

Segue Nati vivi, motti a meno di un 'mese' di . vita 
di un anno per sesso' ( 

M'~SCIII , , ,. 

Da l n'lese 'fotale morti 
• meno di' l' anno a. 1'1lCnO di I anno 

\ 

Per l 
Per i 

K 1.000 N. 1.0ClO 
nati vÌ'.-i natJ vivi 

Provo di BO lJZ A N O -
290 87,4 460 ! 138,6 il 3.157 137 43,4 
226 66,3 399 117,1 il 3.211 127 39,6 

309 89,2 ;1 3.242 
332 96,5 il 3.230 

73
1 

20.,8 1&8 "3 - " 3.347 79 23,6 
44 lQ,l 146 I 

.). -~ l! 4.133 65 .1:').7 33,,1 :i 
li 
li 

140 I 313 94,3 498 
t 

150,0. ii 3.224 43,4 
328 99,3 491 148,6 ii 3.155 146 ! 46,3 
290 89,3 457 141,0 li 3.002 141 47,0 
226 66,2 392 114,9 il 3.246 122 37,6 

. ') 

231 69,2 416 124,6 ~ :UOl 139 44,8 
264 79,1 431 129,2 il ':U51 140 44.4 
240 74,.5 403 125 . .1 il 3~O33 125 41,2 
.... I .••• li 2 . .955 Hl 40,9 
209 6.5,1 409 127,4 ii 3.035 119 39,2 
214 67,7 364 11.5,2 li 3.M1 .123 40,4 
283 82,7 473 138,3\i 3.171 141 44,S 
241 64,3 426 113,6 ~ 3.426 130 37,9 
187 .,1,0 340 92,7 ii 3.542 120 33,9 
162 4.5,4 331 92,8 li 3.395 102 30,1 

" " :: 
202 5[,3 341 86,6 !I 3,607 141 39,1 
203 .i2,8 366 95.2 Il 3.636 Ù5 34.4 

327 9()~6 t 3.388 
298 95,1 . 2.992 
330 123,31: 2.526 
348 91,2)! 3.563 
318 . 94,3 ·ii 3.186 
269 75,4 lì 3.268 

138 41,2 
282

1 

84,1 Il 3.118 103 33,1 
101 30,4 212 6.1,9 ii ;3.140 90 28,7 

28,0 214
1 

il 
3.013 73 24,2 89 67,4 ii 

96 29.9 202 63,0 il 3.156 78 24,7 
74 22,7 191' .58,.5 U 3.135 78 24,9 
55 16,5 184 l 55,3!! 3.170 86 27,1 
70 20,2 182 ! /i2,611 3.153 62 19,6 
19 22,6 17.5 -o I I, 3 . .347 90 26,9 '!, Il 74 2J,fl 209 .,9,S " 3.556 76 21,4 
60 16,3 171 4~,611 3.456 80 23.1 
57 14,3 167 4",,0 {l 3.691 

9°1 
24,4 

70 17,3 182 44,9 Il 3.795 74- 19,.5 

57 14,0 182 
Ij 

3 .. 998 78 19,6 44,8 ii 
54 13,2 1.66 4fl,4 il 3.995 . 84 I. 21 ,a 
55 12,7 165 38,0 :1 4.137 68 l 16,4 . I 

44- 9,.5 145 31,3 Il 4.318 76 I 17,6 
45 9,7 137 29,5 li 4.298 54 J2,S 
42 9,2 154) 33,9 ii 4.155 67 ! 16,1 
32 7,6 12E l 30,4 li 4.189 51 12.2 
43 . 9,9 144 '. 33 ~J ti 4.195 63 15,0 
38' 8,4 128 1 28.,4 ii 4.127 61 14,8 
;33 ! 8,0 115 l 28,0 !i 3.931 52 13.2 

I li 
24\ 5,8 104 j 25,1 ii 3.893 60 15,4 
t2j 3,2 75 I 19,7[1 3.709 49 13,2 

i l' 
'I 



NATI VIVI E MORTI. NEL 1° ANNO DI VITA 21S3 

mese a- meno di· un anno e in totale a meno 
e dal 1863 al 1972 

li>~rUJfJlJ..on ww 
. . -

<'l 

l! 
! MINE· TOTALE , 

t't . P",1 nlese 
I 

Totale morti Morti ;\ roel'lO 1)\1 1 mese Totale morti 

t-'""'~ 
a .meno di 1 anno -II ... di 1 me ... ' ~ meno dì 1 lnno a meno di 1 anno 

A N N I ----,----:1 Nati .... ! Per ! Per li vivi i Per I Per I Per •.. N.. 1.00.0 N. 1.0.0.0 Il No j 1.00.0 N. UJOO N. 1..0.0.0 r: ' nati vivi l nati vivi!l 'Mtt vivi 'nati vivi nati vivi 

i!> ._-----
,0;" 

'lBozen 
ti"f 

234- 74,1 371 117,5 6.477 301 47,4'. 52A- 80,9 831 128,3 1927-930-
118 55,4 305 95,0 6.619 300 65,3. 404 61,1 104 106,4 19:31 ~4}4.Q 

243 75.,0 6.105 ..... 552 82,3 1941·95& .... · 275 85,1 6.670 607 91,0 1941-945 
54 16,1 133 39;7 6.861 194- 28,3 127 18,5 321 46,8 1951-1)6U 
31 7,5 96. 23,2 8.486 167 19,7 75 8,8 242 28,5 1961-970. 

261 82,8 · 401 126,2 6.545 325 49,7 580 ·88,6 905 138,3 1927 
'·256 81,1 402 127',4 6.466 309 47,8 584- 90,4 893 138,2 1928 
·215 71,6 · 356 118,6 6.243 308 49,3 505 80,9 813 130,2 1921) 

196 60,4 · 318 98,0 6.651 288 43.3 422 63,4 'ilO 106,7 1930. 

209 67,4 348 112,2 6.440 324- 50,3 440 68,3 164 118,6 19S1 
224 71,1 364 115.,5 6.488 301 47,:1 488 75,2 195 122,5 1932 
168 55,4 293 ~~:~ I 6.254 288 46,1 408 65,2 696 111,3 193.3 

6.103 284 46,6 456 74,7 74-0 121,3 1.934 
. 159 52,4 278 91,6 6.245 319 51,1 368 58,9 687 110,0 1935 . 
163 53,6 286 94,0 6.202 213 44,h 317 60,8 650 104,8 1936 
214 67,5 355 112.,0 6.591 331 50,2 491 75,4 828 125,6 1937 
190 55,5 320 93,4 7.176 315 43.9 431 60,1 746 .104,0 1938 
151 42,6 211 76;5 7.210 213 37,$ 338 46,9 611 84,7 1939 
127 37,4 229 67,5 6.961 271 38,9 289· 41,5 560 80,4 194., 

169 46,8 310 83,9- 1.~~ 280 37,1 311 ... 49,2 651 86,3 1941 
141 38,8 266 73,.2 7.4-80 288 38,5 344- 46,0 632 84,5 1942 

218 82,1 6.996 605 .86,5 1943 
253 84,6 6.121 551 . 89,9 19'. 
266 105,3 5.203 596 114,5 1945 
238 66,8 .7.379 586 79,4 1946 
260 81,6 6.558 518 88,1 1947 
193 59,1 6.837 462 67,6 1948. 

107 34,3 210 67,4 6.410 247 38,.2 245 37,8 492 76,0 1949 
65 20,7 155 49,4 6.457 201 31,1 166 25,7 367 56,8 1950 

68 22,6 141 46,8 6.181 198 32,0 157 25,4 355 57,4 1951 
60 19,0 138 43,7

1 
6.360 184 29,0 156 ,24,5 340 53,5 1952 

·74- 23.6 152 48,S {i. 399 195 30,5 148· 23,1 343 53,6 1953 
39 12,3 125 39,4 6.500 215 33,1. 94 14,4 309 47,5 1954 
51 16,2 lU 35,8 6.610 174 26,3, 121 18,3 295 44,6 1955 
46 13,7 136 40,6 6.838 186 27,2 125 18,3 311 45,5 195(; 
49 13,8 125 35,2 7.081 211 29,8 123 17,4 334 47,2 195.7 
50 14,5 130 37,6 7.125 ~91 26,8 110 15,4 301 42,2 1958 
47 12,7 131 37,1 7.661 200 26,1 104 13,6 304 39,7 1959 
58 15,3 132 34,8 7.846 186 23,7 128 16,3 314 40,0 1960 

38 9,5 116 29,ì 8.052 203 25,2 95 11,8 298 37,0 1961 
.41 10,3 125 31,3 8.109 196 24,7 95 11,7 291 35,9 l'l'l! 
43 10,4 '11 26,8 8.416 178 21.0 98 11,6 216 32,6 1~63 
35 8,1 '111 25,7 8.947 117 19,ft 19 8,8 256 28,6 1~64 
33 7,7 87 20,2 8.942 14-6 16,4 78 8,7 224 25,1 19'65 
21 6,5 94 21,6 8.6~4 119 20,6 69 7,9 248 28,5 1966 
23 5,5 74 17,7 8.406 . 141 17,5 5'5 6,5 202 24,0 19'61 
26 6,2 89 21,2 8.547 164 19,2 69 8.1 233 27,3 1~'3 
24 5,8 85 211,6 8.641 151 17,5 62 7,2 213 24,7 1969 
26 5,1 72 18,3 8.045 134 16,11 53 6,6 187 23,2 1970. 

19 4,9 79 20,3 8.029 140 17.4 43 5,4 183 22,8 1911 
, 19 5,1 68 16,3 1.525 112 14,9 31 4.1 143 19,0 lfla 



Morti a meno 

ANNI 
di 1 mese 

Nati 

I vivi Per 
N. I.OllO 

nati vivi 
! 

1~27-930 4.833 204 42,2 
1931-940 3.9'59 151 38,1 
1941-950 4.090 
19U-;U 4.011 
1951-960 3.601 101 28,{) 
191;1-910 3.709 94 25,4 

1927 5.179 222 42,j) 
19211 4.934- 199 40,.3 
1929 4.554 208 45,7 
1930 4.666 186 39,9 

1931 4.092 175 42,8 
1932 3.963 144 36,3 
1933 3.941 145. 36,8 
193:4- 3.813 113 29,6 
1935 3.920 155 39,5. 
1936 3.728 155 41,6 
1937 3.748 134 3.5,7 
1938 4,137 180 43,5 
1939 4.074 138 33,9 
1.940 4.025 134- 33,.1 

1941 4.074 162 39,8 
1942 4.098 154 . 37,6 
1943 4.256 
1944 4.117 
19.45 3.512 
1946 4.751 
1947 4.321 
1948 4.065 
11}49 3.815 144 37,7 
1956 3.889 136 35,0 

1951 3.706 105 28.3 
1952 3.687 122 3.1,1 
1953 3.597 91 25,3 
1954 3.537 97 27,4 
19S5 3.541 109 30,8 
1956 3.610 89 24,6 
1~57 3.600 108 30,0 
1958 3.496 103 29,5 
l~S' 3.674 89 24,2 
196t1 3.562 96 27,0 

1961 3.673 87 23,7 
1962 3.595 10~ 28,9 
196.3 3.901 11' 30,0 
19.M 3.954- 108 27,3 
19.6.5 3.944 105 26.,6 
19'66 3.799 111 29,2 
Ì967 3.7.25 76 2fJ,4 
19f13 3.575 61 17,0 
1969 3.564- 83 23,3 
1910 3.361 93 27,7 

191'1 3.460 98 28,3 
1912 3.183 71 22,3 

Segue Nati vivi, morti a meno diunmése di vita, 
di un arifto per . sesso . e 

Ci!,. àstotuu i quozienti 

M AS C H I Il .. ··FEM 

1)a 1 mese Totale morti J Morti ·~.·.melìO 
a meno di l· anno a meno' di 1 _ anilo " di. Ì< tneae 

I Per l 
Nati ~-

l I Per 
vi 'li Per 

N. 1.000 N. 1.000 j N. 1.000 
- "nati -vivi nati -vivi '~ nati vIvi 

Prov.dì 

467 96,6 611 138,8 ~ 4.548 153 33,6 
232 58,6 383 96,71 :L791 115 30,J 

363 88.8 ~ 3:859 
423 10.';.5 •. 3.800 

68 18,9 169 46,9 Il 3,433 80 23,3 
29 7,8 123 33.2 ii 3,495 68 19,5 

507 97,9 729 li 4.859 112 35,4 140,8 i 
573 H6,2 772 156,5 4.775 158 .13,1 
495 108,7 703 154,4 4.235 156 36,8 
294 63,0 480 102,9 4.323 125 28,9 

338 82,6 513 125,4 . 3.990 132 .13,1 
218 70.2 422 106,5 3.822 119 31,1 
247 62.7 392 99,5 3.703 130 35,1 
..... 3.778 117 31,0 
217 55,4 372 94,9 3.721 104 28,0 
204 54,.7 359 96,3 3.556 102 28,7 
221 59,0 355 94,71; 3.736 109 29,2 
255 61,6 435 105,1 l 3.868 134 34,6 
175 42,9. 313 76,811 3,753 100 26.6 
149 37,0 283 70.3

1 
3.969 108' 27,2 

220 54,0 382 93,8 3.945 128 32,5 
276 67,3 430 104,9. 3.871 126 ·32,6 

488 114,7 4.099 
389 94,5 1 3.783 
424- 120,7 1 3.304 
349 73,5 ' 4.519 
360 83,3 4.038 
267 65,7 3.721 

156 40,9 300 78,6 3.576 H2 31,3 
106 27,2 242 62,2 3.740 <18 26.2 

&5 23,0 190 51,3 3.553 95 26,7 
101 27,4 223 60,5 3.575 1.09 .10,5 
88 24.S 179 49,S 3.387 gO 23,6 
79 22,4 176 49,8 3.330 85 25,5 
63 17,8 172 48,6 11 3.442 77 22,4 
67 18.6 156 43,2 I 3.396 74 21.8 
66 18,3 174 48,3 ~ 3.414 71 20,8 
54 15,4 157 44,9 3.357 58 17,3 
36 9,8 125 34,0 3.469 62 17,9 
41 11,5 137 38,5 3.406 85 25,0 

37 10,1 124 33,8 3.508 61 17,4 
42 11,7 146 40,6 3.423 68 19,8 
44 11.3 161 41,3 I 3.612 85 23,5 
41 10,4 149 37,7, 3.808 68 17,9 
28 7,1 133 33,7 il 3.744 79 21,1 
28 7,4 139 36,6 il 3.637 80 22,0 
16 4,3 92 24,7 l! 3.509 67 19,1 
11 3,1 n 20,1 ii 3.315 55 16,6 
20 5,6 103 28.9 Il 3.267 55 16,8 
20 5,9 113 33,6 ! 3.131 59 18,9 

16 <4,6 ·114- 32,9 ~ 3.140 41 13,1 
21 6.6 92 28,9 2.973 40 13,5 



~ 
~ NATI VIVI E MORTI ~Ll· ANNO DI VITA 255 

l' 
:~4a.un mese a meno di un anno e in totale a meno 
>: -, dal 1863 al 1972 
~ ~""~-" 
~f!f': '1.0/)11 fUI" vivi 

1~r.ilN ]t TOTALE 
;:'i PacÌ mese Totale mortI Morti a meno p" l mese Totale morti 
[;i a_o di l anno a meno di 1 arino di l mese " meno di l anno a meno di l anno 

A N N I ,,-'<' 
Nati < I Per ~~ I Per I Per l vivi l Per I Per 

;:~; N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. ~iiOO::vi N. 1.000 
:;-~ nati vivi nati vivi t nati vivi nati vivi 

-'+ 

~TRE N T O 
f;, 

381 83,8 534 117,4 9.381 357 38,1 848 90,4, 1.205 128,5 1921-930 
1+ 188 49,6 303 19,9 7.750 266 34,3 420, 54,2 686, 88,5 19U-9~ 
~~ 270 10,0 7.949 633 19,6 1941-910 

f-/ 
313 82,4 7.811 736 94,2 1941-,.5 

54 15,1 134 39,0 7.034 181 25,1 122 n,4 303 43,1 1951-960 
'~-, 

26 1,4 94 26,9 7.204 162 22~5 55 1,6 217 30,1 1961-n,0 

414 85,2 586 120,6 10.038 394 39,3 921 91,7 1.315 131,0 1,"27 
486 101,8 644 134,9 8.709 357 36,8 1.059 109,0 1.416 145,8 1928 
372 87,9 52,8 124,7 8.789 364 41>4 867 98,7 1.231 140,1 1929 
253 58,S 378 87,4 8.989 311 34,6 547 60,9 858 95,5 1930 

228 57,1 360 90,2 8.082 307 38,,0 566 70,0 873 108,0 1931 
213 55,8 332 86,9 7.785 263 33,8 491 63,1 754 96,9 1932 
225 60,8 355 95,9 7.644- 275 36,!J 472 61,1 747 97,7 i933 

7.591 230 30,3 329 43,3 559 73,6 1934 
194 52,1 298 80,1 7.641 259 33,9 411, 53,8 670 87,7 1935 
166 46,7 268 75,4 7.284- 257 35,3 370 50,8 627 86,1 1936 
197 52,7 306 81,9 7.484 243 32.5 418 55,8 661 88,3 1931 
201 52,0 335 86,6 8.005 314 39,2 456 57,0 770 96,2 1938 
124 33,1 224 59,7 7.827 238 30,4 299 38,2 537 68,6 1939 
140 35,3 248 62,S 7.994 242 30,3 289 36,1 531 66,4 1940 

165 41,8 293 14,3 8.019 290 36,2 385 48,0 675 84,2 1941 
203 52,4 329 85,,0 7,969 280 35,,1 479 60,1 759 95,2 1942 

354- 86,4 8.355 842 100,8 1943 
269 11 ,1 7.900 658 83,3 1944 
318 96.2 6.816 742 [08,9 1945 
28.7 63,5 9.270 636 68,6 1946 
233 57,,1 8.359 593 10,9 1947 
209 56,2 7.786 476 6[,1 1948 

99 27,7 211 59,0 7.391 256 34,6 255 34,5 511 69,1 1949 
96 25,7 194 51,9 7.629 234 30,7 202 26,5 436 57,2 1950 

67 18,9 162 45,6 7.259 200 27,6 152 20,9 352 48,5 1951 
84 23,5 193 54,0 7.262 231 31,8 185 25,5 416 51,3 1952 
81 23,9 161 41,5 6.984 171 24.5 169 24,2 340 48,7 1953 
68 20,4 153 45,9 6.867 182 26,5 147 21,4 329 47,9 1954 
56 16,2 133 38,6 6.983 186 26,6 119 n,l 305 43,7 1955 
48 14,1 122 $5,9 7.006 163 23,3 115 16,4 278 39,7 1956 
50 14,6 121 35,4 7.014 179 25,5 116 16,6 295 42,1 1957 
36 10,7 94 28,0 6.853 161 23,5 90 13,1 251 36,6 1958 
28 8,0 90 25,9 7.143 151 21,1 64 9,0 215 30,[ 1959 
29 8,5 114 33,5 6.968 181 26,0 70 10,0 251 36,0 1960 

25 7,1 86 24,5 7.181 148 20,6 62 8,6 210 29,2 1961 
28 8,2 96 28,0 7.018 172 24,5 70 10,0 242 34,5 1962 
32 8,9 117 32,4 7.513 202 26,9 76 10,1 278 37,0 1963 
40 10,5 108 28.4 7.762 176 22,1 81 10,4 257 33,1 1964 
34 9,1 113 30,2 7.688 184 23,9 62 8,1 246, 32,0 1965 
24 6,6 1M 28,6 7.436 191 25,7 52 1,0 243 32,7 1%6 
15 4,3 82 23,4 7.234 143 19,8 31 4,3 174 24,1 1'67 
29 8,7 84 25,3 6.890 116 16,8 40 5,8 156 22,6 196. 
23 7,1 78 23,9 6.831 138 20,2 43 6,3 181 26,5 1969 
12 3,8 71 22,1 6.492 152 2304 32 4,9 184 28,3 1970 

14 4,4 55 11,5 6.600 139 21,1 30 4,5 169 ,25,6 1971 
12 4,0 52 17,5 6.156 111 18,(/ 33 5,4 144- 23,4 1'7:2 



A N N I Nati 
V'i:vi 

1861-•• 49.367 . 
18'1 .... 0\ 51.659 
188l...,. 54.431 
ml.98& 55.73,2 
1101-986 60.992 
110,..91. 65.390 
1911-920 56.528 
1916-919 38.999 
:t9tl-.0 65.435 
193'1..-94. 53.458 
1941-950 42.975 . 
1941-945 43.547 
19S1~960 34.746 
1961-910 37.307 ' 

1861 47.147 

:a:'" 48.912 
1169 51.814-
li70 4~U94 

l.n 52;579 
1872 52.309 
1.13 50:443 . 18"~ 47.376 
1.15 54.326 
1816 58,468 
1.n 50.546 
llfl 50.-976 
1879 53.898 
l_ 45.670 

lftI 53.834 
1_ 50.757 
liU 52.090 
nJ$4 56.097 
la5 56:41.~ , 
llì6 , 53.039 
1"7 58.226 
1818 54:395 
l"' 56.505 
l'~. 52.950 

1891 . 55.000 
1892 53.487 
l •• 56,091 
1m 56.256 
laH 55.463 
11M 56.429 
1.1 57.873 
lata 53.685 
IBM 57.335 
1M S6.573 

1101 59.441 
1M 62.~422 - S9~'430 

t 

Segue Nati vivi,' morti a meno dia m .. ,~i; vita, 
dina ... ' peci! ·S8SSQ'e 

Cifre ~.: •• o~ 

MASC H I 'J FEM 

Morti a menQ, Ì>al'meae. . Totale morti Morti:ll'~ 
di 1_, a meno dii' anno a meno di l anno ; 4i, .... 

I 
Nati l Pu t Per 

Per vivi : Per 
N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. •• 000 

, nati vivi nati vivi nati mi, .' nati Vivi 

VE 

8.741 177,1 4.197 85,0 12.988 262.,1 45.602 6.950 ' .::182,4 
7.738 149,11 4.157. 80~5 11.895 23IJ,3 48.191 6.344 '1.31,6 
6.748 124,0 4.096 75,2 10.844 199,2 51'.193 5.466 106,8 

9.526 170,9 52.224 
..... 9.580 157,1 57.677 .~., . 

4.595 70,3 S.5U 84,3 10.106 154,.6' 61.925 3.538 57,1 
3.126 55,3 5.063 89,6 8.189 144,9 53.579 2.543 47,S 
2.264 58,0 4:176 107,1 6.440 ' 165,1 36;789 1.888 51,3 
2.733 41,8 5.0t8. 76.7 7.7St 118,5 62.131 2.181 .' 35,1 
2.057 38,5 2.626 49,1 4.683 87,6 50.586 1.516 ;31,2 
1.583 36,8 1.611 37~5 3.194 74,3 40.813 1.207 .29,6 
1.693 38,9 1.963 45,1 3.656 84,0 41.267 1.281 31,1 

924 26,6 571 1#;,6 1.501 43,2 33.023 669 ".20,2 
782 20,9 219 7;5 1.061 28,4. 35.463 563 15,9 

8.311 176,3 4.179 88,6 12.490 264,9 43.425 6.417 t47,8 
8.722 178,3 4.197 85.11 12.919 264,1 45.550 7.009 153,9 
9.265 178,~ 3.868 74,,7 13.133 253,5 47.443 7.4l6 156,3 
8.667 174,8 4.543 91,6 13.210 266,4. 45.990 6.959 151,3 

9.230 175,6 4.260 81,0 13 .41)0 256,6 48~982 7.641 156,0 
7.463 142,7 4.168 79,71 11.631 222,4 48.908 6.257 127,9 
7.192 142,6 4.026 79,8 11.218 ,222,.4 46:765 5.863 125,4 
7.203 152,0 4.270 96-.2 11.413 241,2 44.413 6.W7 136,8 
8.497 [56,4. 4.092 75.3 12.5t19 231,1 50~833 6.98'7 137,5 
8.806 150,6 4.442 76,0 Il.248 226,6 54.606 7.120 130,4 
7.544 149,2 4.442 87,9 11.986 237,1 46.646 6.030 [29,3 
7.054 138,4 3.936 77,2 10.990 215.6 48;175 5.724- 118,8 
7.923 147,0 3.892 72,2 11.815 219,1 SO.057 6.46.1 129,1 
6.465. 141,6 4.048 88,6 10.S13 230,2 42.529 5.281 .124,2 

7.172 133,1 3.689 68,S 10.861 20[,7 5.0.136 5.733 114.4 
6.578 [29,6 4.022 79,2 10.6OJ) 208,8 41.887 5.316 111,0 
7.164 137,5 3.789 7~ .• 8 10.953 210,3 49.351 5'.7.83 .117,2 
6.917 123~~ 3.696 65,9 10.6.3 189,2 52.530 5.439 103,5 
6.728 119.3 4.290 76.0 11.018 195.3 52.513 5.:1,34 101,5 
6.539 123 •. 3 4.56,9 86,1 11.108 209,4 50.382 5.340 106,0 
7.212 123./J 4.338 74,5 11.$50 198,4 54.310 S.85'5 .,107,8 
6.659 122:4: 4.292 78,9 10.951 201.,3 51.589 5.605 108,7 
6.407 113,4 4.059. 71;8 10.466 185,2 53.330 5.333 100,0 
6.103 115,3. 4.217 79,6 10.3~0 194.9 49.838 4.924 98,8 

10.164 184,8 51.553 ..... IO, ... IO 10.32t 193,0 ' 49.998 
52.597 

,",.;-'. , IO IO'.,. 53,214 ' ..... 
.'!'~ IO 10.242 184,7 51;.890 .... 

.... 9.643 170 •. 9 52,496 IO -. IO IO 

9.ll16 [57,5 54 .• 264 ....• 8.765. 163 •. 3 50 •. 415 -.. , ...... 
8.:482 147,9 53.546 IO"" •• 

IO."',.' IO •• !" _<4 •• 9.474 161,5 53.627 

9.612 161,7 55.949 
IO .l IO IO IO ,j~ I ..... 9.'90-1 158,6 58'.5&4 ... .. ,iM'. 

.... ... \" .~. IO 9.289 156.2 56.317 ,,.'~ .... 



'NATI VIV1 E MOkTI NELlo ANNo DI VITA ~l~1 

un "Il'lese a meno di un anno e in totale a menò 
'ane dal 1863 al 1972 
;.()()D_li vivi 

TOTALE 

Da 1 meae Totale morti Morti ameno Da 1 me$e Totale morti 
a mem:,di 1 anno a meno di 1 anno di l mese ameno dit anno a meno di 1 anno 

ANNI Nati l Per I per vivi I Per 1 Per f Per N. l.!Jùll. N. l;OOJ! . N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 
J1lah V1V1 nlltl Y1V1 nati vivi _ nati vivi nati vivi 

H-'---
:~ 

~ETO 

I 
3.666 80,4 10.616 232,8 I 94.969 lS.691 165,2 7.863 82,8 23.SS4 248,0 1861..:&01 
3.699 76.8 10.043 208,4 99.850 14.082 14.1,0 7.8S6 78,7 21.938 219,1 1111~3g0 , 3.532 69,0 8.998 175,8 105.625 ' 12.2.14 115,7 7.628 72,2 19.842 187.9 188iJAi90 

7.806 '149.5 107.955 17.332 160,5 1891c9i)O 
v- 7.9S7 138,0 lUL-669 17.537 147,"8 1901-906 

4.787 '17.3 8.325 134;4 127.315 8.133 63.9 10.298 80,9 18.431 144,8 1901·~10 

I 
4.319 80,6 6.862 128,1 110.107 5.669 51,5" 9.382 85,2 15.051 136,7 1911-920 
3.572 97,1 5.460 148,4 75.788 4.152 54,8 7.748 102,2 11.900 151,0 1916-919 
4.122 66,3 6.303 101,4 127.566 4.914 3$,5 9.140 71,7 14.054 110,2 19lU-930 

~~ , 2.076 41,0 3.652 12,2 104.044- 3.633 34,9 4.702 45,2 8.335 80,1 193M)". 

j 
1.291 31,6 2.498 61,2 83.788 2.790 33,3 2.902 34,6 S.692 67,9 1941,-950 
1.S73 38,1 2.8S+1- 69,2 84.114 2.974 35,1 3.536 41,7 6.S10 76,8 19'1~94t5 

448 13,6 1.117 3:1,8 67>,769 1.S93 23,5 1.025 15,1 2.618 38,6 1951-960 
~ 21S 6,0 'ii8 21.9 72.770 1.345 18,.5 494 6,8 1.839 25,3 1961-970 

3.720 85,6 10.137 233,4 90.572 14.728 162,6 7.899 87,2 22.627 249,8 186'1 
~ 3.691 81,0 10.700 234;9 940462 IS.731 166,5 7.,888 83,5 23.619 250,0 1363 
7;' 3.329 70,2 10.745 226,5 99.257 16.681 168,1 7.197 72.5 23.878 240,6 1869 

3.922 85,3 10.881 236,6 95.584 IS.626 163,5 8.465 88,5 24.091 252,0 1870 

3.843 78,5 11.484 234,5 101.S61 16.871 166,1 8.103 79,8 24.974 245,9 1S'Zl 
3.755 '16,8 10.012 204,7 101.217 13.720 135,5 7.923 78,3 21.643 213,8 1872 
3.781 80,8 9.644- 206,2 97.208 13.055 134,3 7.807 80,3 20.862 214,6 18'13 
3.950 89,0 10.027 225,8 91.789 13.280 144,7 8.220 89,5 21.500 234,2 1114. 
3.581 70,4 10.568 201,9 105.158 15.484 141,2 7.673 73,0 23.157 220,2 18'15 
4.011 '13,4 11. 131 203,8 113.074 15.926 140,8 8.453 74,8 24.379 215,6 18f6 
3.837 82,2 9.868 211,5 97.192 14.574 139,6 8.279 85,2 21.853 224,8 18'1'1 
3.S20 73,1 9.244 191,9 99.151 12.778 128,9 7.456 75,2 20.234 204,1 1878 
3.,276 65,4 9.737 194,5 103.955 14.384 138,4 7.168 68,9 21.552 207,3 1819 
3.439 80,8 8.720 205,0 88.199 11.746 133,2 7.487 84,9 19.233 218,1 1880 

3.200 63,8 8.933 178.2 103.970 12.905 124.1 6.889 66,3 19.794 190,4 1881 
3.424 71,5 8.740 182,5 98.644 11.894 120;6 7.446 75,5 19.340 196,1 183S 
3.279 66,4 9.062 183,6 101.#1 12.947 127,6 7.068 69,7 20.015 197,3 181S 
3.187 60,7 8.626 164,2 108;627 12.356 113,7 6.883 63,4 19.239 177,1 183:4 
3.567 67,8 8.901 169,3 108.996 12.062 IlO ,>1 7.857 72,1 19.919 182,8 1885 
4.008 19,5 9.348 185,5 103.421 11.879 114,9 8.S'ii 82,9 20.456 197,8 1886 
3.781 69,6 9.636 177,4 112.536 13.067 11.6,1 8.119 72,2 21.186 188.3 188'1 
3.720 12,1 9.325 180,8 105.984- 12.264- 115,7 8.012 75,6 20.276 191,3 1888 
3.448 64,7 8.781 164,1 109.835 11.740 106,9 7.5Ò7 68,3 19.247 175,2 1889 
3.707 74,4 8.631 173,2 102.788 11.027 107,3 7.924 77,1 18.951 184,4 1190 

8.427 163,5 106.553 18.S91 174,5 1891 
8.695 173,9 103.485 19.016 183,8 119S 

108.688 1893 
109.470 189' 

8.394- 161,8 107.353 18.636 173,6 1895 
7.981 152,0 108.925 17.624 161,8 1&96 
7.473 137.7 112.137 16.589 147,9 13n 
6.898 136,8 104.100 15.663 150,5 1898 
7.004 130,8 110.881 15.486 139,7 1899 
7.S77 141,3 110.200 17.051 154,7 1900 

7.754 138,6 115.390 17.366 150,5 1901 
8.229 140,5 12.1.006 18.130 149,8 19Q;l 
7.653 135,9 115;''147 16.936 146,3 19D3 

.7 



Al'< N I Nati 
vivi 

190* 62.287 
190? 60 .. 294-
199' 62.078 
1967' 62.850 
1993 66 .. 356 
1909 65.125 
1910 66.630 

1911 67.340 
1912 67.280 
1913 66.284-
1914 68.148 
1915 67.667 
1916 53.121 
1917 30.616 
1918 27.103 
1919 45.154 
1920 72.566 

1921 69.993 
1922 70.629 
1923 69.546 
19.24 70.229 
19.25 68.754 
U~, 66.096 
1927 63.417 
1928 61.374-
1929 56.581 
1930 57.731 

1931 54.568 
1932 53.571 
1933 52.508 
19'34 53.330 
1935 53.521 
1936 51.047 
1937 52.377 
1938 54 .• 682 
1939 54.533 
1946 54.439 

1941 50.138 
1942 49.356 
1943 42.256 
1944 41.647 
1945 34.338 
1946 48.537 
1947 42 .. 805 
1943 42.384 
1949 39.719 
1950 38.571 

19$1 36.094 
1952 35.047 
19$3 34.801 
1954 34.662 

APPEND.lCE i 

Segue Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di un anno per sesso e 

Cif,e </Ss<JlutJ1 e qua:nellti 

MASCHI il FEM 
1\10rt; a meno Da lnl1>.&e Totale morti r Morti i" meno 

di l me$e a. nu>uo di l anno a meno di 1 anno ·1 di 1 meti! 
Nati I Per I 

Per I Pel" ' 
vivi 

l 
Per 

1.000 I N. 1.000 N. 1.000 N. 
nati. vivi Il 

N. 1.000 
' nati vivi l1tÌti vl\7i nati vivi 

Segue VE 

... . 
I 

... ~ . I 9.210 147,9 il 58.936 
~ ... .... 10.485 173,911 57.395 

8.990 144,8 ' 58.881 
4.424- 70,4 5.237 83,3 9.661 153.71 59.281 3.514- 59,3 
4.785 72,1 5.773 81,0 10.558 159,1. 62.981 3.806 60,4 
4.995 76,0 5.705 86,.8 10.700 162,8 61.861 3.666 59,3 
4.176 62,7 5.329 80,0 9.505 142, 7 ~ 63..577 3.165 49,8 

4.179 62,1 6.121 9fJ,9 10.300 153,0 ij 63.151 3.416 54,1 
3.793 56,4 4.952 73,6 8.745 

130,0 I 63.492 3.049 48,0 
3.461 52,2 5.195 78,4 8.656 13{),6 63.405 2.911 45,9 
3.646 53,5 5.016 73,6 8.662 127,1 64.958 2.804- 43,2 
3.691 54,5 6.804 100,6 10.495 155,[,1 65.040 2.978 45,8 
2.970 55,9 6.488 122,1 9,458 178,0 I 50.249 2.316 46,1 
1.789 58,5 3.439 112,3 5.228 170,8 28.716 1.501 52,3 
1.823 67,3 3.183 111,4 5.006. 184,7 25.682 1.566 61,0 
2.474 54,8 3.595 79,6 6.069 134,4 I 42.507 2.170 51,1 
3.437 47,4 5.835 80,4 9.272 127,8 68.585 2.723 39,7 

ii 

87,7 9.117 'I 66.187 2.572 38,9 2.983 42,6 6.134· 130,311 
3.159 44,7 5.981 84,7 9.14·0 129,4 ~ 67.135 2.614- 38,9 

.. 2.875 41,3 6.005 86,4 8.880 127,71 66.994 2.224- 33,2 
2.917 41,5 5.744 I 81,8 8.661 .123,3. 66.624 2.449 36,8 
2.726 .>9,7 5.097 74,1 7.823 :1 65.427 2.175 33,3 113,8~ 2.805 42,4 5.389 81,6 8.194- 124,0 ' 62.999 2,,172 34,5 
2.527 39,8 4.353 68,7 6.880 108,5 j 60.252 1.893 31,4 
2.516 41,0 4.136 67,4 6.652 108,4 ~ 57.316 1.935 33,8 
2.605 46,1 4.262 75,3 6.867 121,4 53.085 2.066 38,9 
2.216 38,4 3.078 53,3 5.294 91,7 il 55.295 1.709 30,9 

2.207 40,5 2.909 53,3 5.116 li 51.804 1.682 32,5 93,8,1 
2.196 41,1 3.117 58,4 5.313 99,51j 50.652 1.728 34,1 
2.118 40,3 2.467 47,0 4.585 87,3 I. 49.260 1.619 32,8 
1.915 35,9 2.542 47,7 4.457 83,611 50.750 1.445 28,5 
2.036 38,0 2.430 45,4 4.466 83,4 . 50.215 1.552 30,9 
1.973 38,6 2.450 48,0 4.423 86,61 48.762 1.485 30,5 
1.954 37,3 2.671 51,0 4.62:5 88,3 ! 50.034 1.568 31,3 
2.081 38,1 2.906 53,1 4 .. 987. 91,2 52.056 1.637 31,4 
1. 951 35,8 2.173 ·39,8 4.124 75,6 50.974 1.465 28,7 
2.139 39,3 2.593 47,6 4.732 86,9 51.357 1.575 30,7 

! 

2.025 40,4 2.621 52,3 4.64·6 Il 47.103 1.441 30,6 92,7 Il 
1.861 37,7 2.260 45,8 4.121 83,511 47.054- 1.493 31,7 
1.545 36,5 1.702 40,3 3.247 76.8 Il 40.248 1.102 27,4 
1.540 37,0 1.687 40,5 3.227 77,S l! 39.239 1.223 31,2 
1,495 43,5 1.545 45,0 3.040 88,511 32.690 1.146 35,0 
1.778 36,6 1.550 32,0 3.328 68,6 11 45.661 1.300 28,5 
1.687 39,4 1.632 38,1 3.319 77,5 4L160 1,339 32,5 
1.422 33.5 1.004 23,7 2.426 57,211 40.432 1.118 27,7 
1.245 31,3 1.187 29,9 2.432 61,211 37.550 1.059 28,2 
1.234 32,0 921 23,.9 2.15'5 55,9 ~ .. 36.990 853 23,1 

Il 
1.037 28,7 790 21,9 1.827 SfJ.6lf 34.028 &44 24,8 
1.078 30,7 760 21,7 1.838 52,4 I 33.395 774 23,2 

999 28,7 703 20,2 1.702 48,9U 32.927 761 23,1 
940 27,1 604 17,4 1.54.4 44,S n 32.790 636 19,4 

li 



; 

NATI ViVI E MOltTI ~L l' ANNo Oì ViTA ~6 

~a Un' mese a meno di un' anno e in totale a meno 
-!. dal 1863 al 1972 
~ 

~ tJiOO nati fJifJi 

~ I.NE il TOTALE 

! 
Dal ,.-aese Totale morti 'l Morti a meno Da l mese Totale morti 

; a meno di 1 anno a meno di 1 anno .1 
di 1 mese a meno di 1 anno a meno di t. anno 

ANNI ~ Nati I Per I Per 
vivi I Per l Per I Per N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

nati vivi nati vivi nati vivi nati vivi nati vivi 

~ETO 

7.657 129,9 121.223 16.867 139,1 1904 .. 8.848 154,2 117.689 19.333 164,3 1905 
7.598 129,0 120.959 16.588 137,1 l'D6 

4.378 73,8 7.892 133,1 122.131 7.938 65,0 9.615 78,7 17.553 143,7 190,1 
5.083 80,7 8.889 141,1 129.337 8.591 66,4 10.856 84,0 19.447 150,4 1908 
5.249 84,8 8.915 144,1 127.586 8.661 67,9 10.954 85,8 19.615 153,7 19&9 
4.440 69,8 7.605 119,6 130.207 7.341 56,4 9.769 75,0 17.110 131,4 1910 

5.758 91,2 9.174 145,3 130.491 7.595 58,2 11.879 91,0 19.474 149,2 1911 
4.016 63,3 7.065 111,3 130.772 6.842 52,3 8.968 68,6 15.810 120,9 1912 
4.346 68,6 7.257 114,5 129.689 6.372 49,1 9.541 73,6 15.913 122,7 1913 
4.197 64,6 7.001 107,8 133.106 6.450 48,5 9.213 69,2 15.663 117,7 1914 
5.796 89,1 8.774 134,9 132.707 6.669 50,3 12.600 94,9 19.269 145,2 1915 
5.646 112,4 7.962 158,5 103.370 5.286 51,1 12.134- 117,4 17.420 168,5 1916 
2.852 99,3 4.353 151,6 59.332 3.290 55,5 6.291 106,0 9.581 161,5 1911 
2.832 110,2 4.398 171,2 52.785 3.389 64,2 6.015 114,0 9.404 178,2 1918 
2.955 69,5 5.125 120,6 87.661 4.644 53,0 6.550 74,7 11.194 127,7 1919 
4.789 69,8 7.512 109,5 141.151 6.160 43,6 10.624 75,3 16.784 118,9 1920 

4.900 74,0 7.472 112,9 136.180 5.555 40,8 11.034 81,0 16.589 121,8 1921 
4.952 73,8 7.566 112,7 137.764 5.773 41,9 10.933 79,4 16.706 121,3 1922 
5.248 78,3 7.472 111,5 136.540 5.099 37,4 11.253 82,4 16.352 119,8 1923 
4.637 69,6 7.086 106,4 136.853 5.366 39,2 10.381 75,9 15.747 115,1 1924 
4.182 63,9 6.357 97,2 134.181 4.901 36,5 9.279 69,2 14.180 105,7 1925 
4.425 70,2 6.597 104,7 129.095 4.977 37,1 9.814 73,1 14.791 110,2 1926 
3.571 59,3 5.464 90,7 123.669 4.420 35,7 7.924 64,1 12.344 99,8 1927 
3.458 60,3 5.393 94,1 118.690 4.451 37,5 7.594 64,0 12.045 101,5 1928 
3.372 63,5 5.438 102,4 109.666 4.671 42,6 7.634 69,6 12.305 112,2 1929 
2.476 44,8 4.185 75,7 113.026 3.925 34,7 5.554 49,2 9.479 83,9 1930 

2.494 48,1 4.176 80,6 105.372 3.889 36,6 5.403 50,8 9.292 87,4 1931 
2.494 '49,3 4.222 83,4 104.223 3.924 37,7 5.611 53.8 9.535 91,5 1932 
1.856 37,7 3.475 70,5 101.768 3.737 36,7 4.323 42,5 8.060 79,2 1933 
2.035 40,1 3.480 68,6 104.080 3.360 32,3 4.577 44,0 7.937 76,3 1934 
1.861 37,1 3.413 68,0 103 .. 736 3.588 34,6 4.291 41,4 7.879 76,0 1935 
1.846 37,8 3.331 68,3 99.809 3.458 34,6 4.296 43,1 7.754 77,7 1936 
2.105 42,1 3.673 73,4 102.411 3.522 34,4 . 4.776 46,6 8.298 81,0 1937 
2.311 44,4 3.948 75,8 106.738 3.718 34,8 5.217 48,9 8.935 83,7 1938 
1.711 33,6 3.176 62,3 105.507 3.416 32,4 3.884 36,8 7.300 69,2 1939 
2.050 39,9 3.625 70,6 105.796 3.714 35,1 4.643 43,9 8.357 79,0 1940, 

2.132 45,3 3.573 75,9 97.241 3.466 35,6 4.753 48,9 8.219 84,5 1941 
1.871 39,8 3.364 71,5 96.410 3.354 34,8 4.131 42,8 7.485 77,6 1942 
1.331 33,1 2.433 60,5 82.504 2.647 32,1 3.033 36,7 5.680 68,8 1943 
1.317 33,5 2.540 64,7 80.886 2.763 34,2 3.004 37,1 5.767 71,3 1944 
1.212 37,1 2.358 72,1 67.028 2.641 39,4 2.757 41,1 5.398 80,5 194.5 
1.226 26,8 2.526 55,3 94.198 3.078 32,7 2.776 29,4 5.854 62,1 1946 
1.319 32,1 2.658 64,6 83 . .965 3.026 36,0 2.951 35,2 5.977 71,2 1947 

834 20,6 1.952 48',3 82.816 2.540 30,7 1.838 22,2 4.378 52,9 1m 
948 25,2 2.007 53,4 77.269 2.304 29,8 2.135 27,6 40439 57,4 194.9 
715 19,3 1.568 42,4 75.561 2.087 27,6 1.636 21,7 3.723 49,3 1950 

621 18,3 1.465 43,1 70.122 1.881 26,8 1.411 20,1 3.292 46,9 1951 
645 19,3 1.419 42,5 68.442 1.852 27,1 1.405 20,5 3 .. 257 47,6 1952 
561 17,0 1.322 40.;1 67.728 1.760 26,0 1.264 18,6 3.024 44,6 1953 
430 13,1 1.066 32,5 67.452 1.576 23,4 1.034 15,3 2.610 38,7 1954 



Morti a meno 

A N N l 
di 1 mese 

Nati 
vivi l Per 

N. 1.000 
nati vivi 

}9S5 33.876 907 26.8 
lCJS6 34.342 861 25,1 
1957 34.186 84ò 24,6 
ì95B 33.584 803 2,1,9 
1959 35.738 910 25 •. '5 
1960 35.128 869 14,7 

1961 36.516 827 22,6 
1962 36.603 867 23,7 
1963 37.700 908 24,1 
1964- 39.531 839 21,2 
19fi5 39.021 835 21,4 
1966 38.462 798 20,7 
1961 36.967 667 18,(} 
1963 36.032 675 18,7 
1969 36.793 737 20,0 
1910 350447 664 18,7 

1971 35.400 649 18,3 
1972 34.710 663 19,1 

1924·930 10.160 501 49,3 
1931-940 9.878 450 45,5 
1941-942 9.567 423 44,2 

1924 9.234- 450 48,7 
192$ 9.479 417 44,0 
1926 8.869 441 50,4 
1927 11.547 579 50,1 
1928 10.849 534 49,2 
1929 10.090 554 54,9 
1930 11.055 526 47,6 

1931 9.975 534 53,5 
193.2 9.586 533 55,6 
1933 9.328 460 49,3 
19U 9.452 346 36,6 
1935 9.799 428 43,7 
1936 9.244 399 43,2 
1'37 9.778 411 42,0 
1938 10.414- 475 45,6 
1939 10.464 456 43,6 
1940 10.740 460 42,8 

1941 9.855 451 45,8 
1942 9.278 3c)5 42,6 

APPENDICi': :Z 

Segue Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di· un anno per gesso e 

Cifre aùolutB e qltO!eÌc'1ui 
, 

MASCHI il FE M I) -
Da 1 mese Totale morti Morti a meno 

a meno di 1 anno a meno dì 1 anno di 1 meal< 
'lZNati --" --~".-. 

1 
Per 

1 

Per vivi I Per 
N. 1.000 N. 1.000 l N. ! 1.000 

nati vivi nati vivi n nati vivi 
- """----

Segue VE 

586 17,3 1.493 44,1 ii 32.598 652 20,0 
503 14,6 1.364 39,71, 32.986 600 18,2 
483 14,J 1.323 38!7!l 32.296 603 18,7 
474 14,1 1.277 38 ,O ti 32.162 604 18,8 
429, 12,0 1.339 37,5ij 33.755 576 17,1 
432 12,3 1.301 37,0 Il 33.290 6+2 19,3 

l' 

386 10,6 1.213 33,2 ~ 34.509 621 18,0 
390 10,6 1.257 34,311 34.463 601 17,4 
366 9,7 1.274 33,8 il 35.824 625 17,4 
336 8,5 1.175 29,7 il 38.176 649 17,0 
297 7,6 1.112 29,0 ~ 37.135 587 15,8 
238 6,2 1.036 26,9 ~ 36.716 548 14,9 
221 6,0 888 24,0 I 34.901 489 14,0 . 
173 4,8 848 2~,51 34.554 507 14,7 
214 5,8 951 2:),8 !I 34.729 530 15,3 
176 5,0 840 ". 7 ~ 33.625 474 14,1 -'0<1, il 

'I 

145 4,1 794 22,4 .~ 33.544- 459 17,3 
136 I 3,9 799 23,0 \, 32.460 459 14,2 I 

VENEZIA GIULIA 

936 92,1 1.437 141 . .4 I: 9.645 414 f 42,91 
624 63,2 1.074 108,7 :i 9.380 359 38,3 
683 71,4 1.106 11S,6 ii 9.104 312 34,31 

l' 

:i 
:; 
l: 

951 103,0 1.401 151,7 ii 8.831 386 43,7 
906 9S,6 1.313 139,6[1 8.896 330 37,1 
975 109,9 1.422 160,3 li 8.734 351 40,2 

1.052 91,1 1.631 .141,2.1 10.815 489 45,2 
1.065 98,2 1.599 147,4 il 10.075 424 42,1 

880 87,2 1.434 142 1 i: 9.745 491 50,4 
726 65,7 1.252 ' Il 10.421 427 41,0 

I 
11.1,3 Il 

:1 , l' .! ,I 

722 72,4 1.256 12S,9 il 9.507 424 44,6 
65f 68,2 1.187 123,8 il 9.092 393 43.2 
624 66,9 1.084 116,2 il 9.123 443 48,5 
574 60,7 920 97,3 "1 9.001 318 .15,3 
596 60,8 1.024 104,5 t 9.185 352 ·38,3 
579 62,6 978 105,8 il 8.908 327 36,7 
656 67,1 1.067 [ 109,1 ~ 9.333 331 35,5 
698 67,0 1.173 112,6

11 
C). 802 347 35,4 

577 55,1 U133 98,7 ! 9.805 310 31,6
1 555 51,7 1.015 94,5 .1 10.046 341 33,9 

" h 
1\ 

698 7(;,8 1.149 116.611 9.408 ~19 33,9 
668 72,0 1.063 114,6 Il 8.799 305 34,7 



NATI VIVI E MORTI NEL t o ANNO DI VITA 

tj 

~-ìt. un mese a -meno di un anno e in totale ameno 
iregione dal 1863 al 1972 ;, 
'{, ." 
~Ì\nN E TOTALE 

l 
-Dal me.., Totale morti Morti. meno Da 1 mese 

, a meno di 1 anno a meno di 1 ann<t di 1 mese • meno di 1 anno 
\; 

j 
Neti I Per l Per 
vivi I Per I Per N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

nati vivi nati vivi t nati vivi nati vivi 

)'> 

~ETO 
;0"'-

~~ ;v· 
;'" 436 1:J,4 1.088 33,4 66.474 1.559 23,4- 1.022 15,4 

414 12,5 1.014- 30,7 67.32.8 1.461 21,7 917 13,6 
341 10,5 944 29,2 66.482 1.443 21,7 824 12,4 
371 11,5 975 30,3 65.746 1.407 21,4 845 12,9 
305 9,0 881 26,1 69.493 1.486 21,4 734 10,5 
358 10,7 1.000 ;'0,0 68.418 1.511 22,1 790 l1,/i 

279 8,1 900 26,1 71.025 1.448 20,.4 665 9,4 
333 9,7 934 27,1 7l.0~ 1.468 20,6 723 10,2 
264 7,4 889 24,8 73 .524 1.533 20,8 630 8.6 

, 284 7,4 933 24,4 77.707 1.488 19.,1 620 8,0 
226 6,1 813 21,9 76.156 1.422 18,7 523 6,8 
174 4,8 722 19,7 75.178 1.346 17,9 412 5,5 
172 4,9 661 18,9 71.868 1.156 16,1 393 5,5 
148 4,3 655 19,0 70.586 1.182 16,7 321 4,6 
149 4,3 679 19,6 71.522 1.267 17,7 363 5,1 
116 3,4 590 17,5 69.072 1.138 16,5 292 4,2 

11S 3,4 574 17,1 68.944 1.108 16,1 260 3,7 
118 3,6 577 17,8 67.170 1.122 16,7 254 3,8 

ZARA 

780 80,9 1.194- 123,8 19.805 915 46,2 1.716 86,6 
496 52,9 855 91,2 19:2.58 809 42,0 1.120 58,2 
557 61,2 869 95,5 18.671 735 39,4 1.240 66,4 

831 94,1 1.217 137,8 18.065 836 46,3 1.782 98,6 
737 82,8 1.067 119,9 18.375 747 40,7 1.643 {/9,4 
S02 91,8 1.153 132,0 17.603 798 45,3 1.777 101,0 
854 79,0 1.343 124,2 22,362 1.068 47,8 1.906 85,2 
880 87,3 1.304- 129,4 20.924- 958 45,8 1.945 92,9 
734 75,3 1.225 125,7 19.835 1.045 52,7 1.614 81,4 
623 59,8 1.050 100,8 21.476 953 44,4 1.349 62,8 

574 60,4 998 1{)5,0 19.482 958 49,2 1.296 66,5 
577 63,5 970 106,7 18.678 926 49,6 1.231 65,9 
517 56,7 960 105,2 18.451 903 49,0 1.141 61,8 
461 51,2 779 86,5 18.453 664 36,0 1.035 56,1 
456 49,7 808 88,Ò 18.984- 780 41,1 1.052 55,4 
447 50,2 774 86,9 18.152 726 40,0 1.026 56,5 
544 58,.1 875 93,8 19.111 742 38;8 1.200 62,8 
517 52,7 864- 88,1 20.216 822 40,'1 1.215 60,1 
446 45,5 756 77,1 20.269 766 37,8 1.023 50,5 
428 42,6 769 76,5 20;786 801 .18,5 983 47,3 

526 55,9 845 89,8 19.263 770 40,0 1.224 [ 63,5 
588 66,8 893 101,5 18.077 700 3R.1 1.256 69,5 

-
Totale morti 

a meno di 1 anno ANNI 

l' Per N. 1.000 
nati vivi 

2.581 38,8 1955 
2.378 35,3 1956 
2.267 34,1 19$7 
2.252 34,3 1958 
2.220 31,9 1959 
2.301 33,6 1960 

2.t13 29,8 Ì961 
2.191 30,8 1962 
2.163 29,4 1963 
2.108 27,1 1964 
1.945 25,5 1965 
1.758 23,4 1966 
1.549 21,6 1967 
1.503 21,3 1968 
1.630 22,8 1969 
1.430 20,7 1910 

1.368 19,8 1971 
1.376 20,5 1972 

2.631 132,8 1924-'930 
1.929 100,2 1931-9:40 
1.975 105,8 1n1-.42 

2.618 144,9 1924 
2.390 130,1 1925 
2.575 146,3 1m 
2.974 133,0 1927 
2.903 138,7 192a 
2.659 134,1 1929 
2.302 107,2 1930 

2.254 115,7 1931 
2.157 115,5 1932 
2.044 110,8 1933 
1.699 92,1 19M 
1.832 96,5 1985 
1.752 96,5 1936 
1.942 101,6 1937 
2.037 100,8 193a 
1.789 88,3 1939 
1.784 85,8 1946 

1.994- 103,5 1941 
1.956 108,2 1942 



262 

Morti a meno 

ANN I di 1·""".e 
Nati 
vivi l Per N. 1.000 

, 'nati vivi 

1943-950 8.712 289 33,2 
1943-945 8.658 306 35,3 
1951-960 7.357 194 26,4 
1961-970 8.545 185 11,6 

1943 9.226 315 34,1 
1944 9.244 3tO 33,.5 
1.945 7.504 293 39,0 
1946 10.464 328 31,':' 
194ì'1 9.187 325 35,4 
1948 8.830· 300 34,0 
1949 7.673 227 29,6 
1950 7.565 210 21,8 

1951 6.799 202 29,7 
U$2 6.596 187 28,4 
1953 6.592 150 22,S 
1954 7.755 231 29,8 
1955 7.663 173 22,6 
1956 7.624 225 29,5 
1957 7.451 245 32.9 
l'58 7.392 175 23.7 
1959 7.879 179 22,7 
1960 7.821 172 22,0 

1961 7.977 203 25,4 
1962 8.074 177 21,9 
1963 8.415 168 20,0 
1964 9.233 192 20,8 
1965 9.063 235 25,9 
1966 8.792 212 24,1 
1%1 8.370 171 20,4 
1968 8.362 185 22,1 
1969 8.605 148 17,2 
1910 8.559 161 18,8 

1971 8.484 165 19,5 
1972 8.581 182 21,2 

1863-870 15.187 1.450 9.5,5 
1871-880 15.105 1.289 8.5,4 
1831-890 15.435 1.151 74,6 
101-900 15,434-
190.1-906 15.244 
1907-910 15.451 824, 53,3 
1911-920 13.078 597 45,6 
ttl6-'19 10.652 511 48,0 
1921-930 12.609 455 36,1 
1l)31-940 11.040 388 35;2 
1941-950 9.359 331 35.4 
1941·945 8.883 346 39.0 
195N'fiO 8.991 262 29,;'1 
1961c910 12.427 280 22;5 

~ENDlCE2 

Segue Nati vivi, morti.a meno di un mese di vita 
di un annopcrsesSQ ( 

Cifre as'òlute C flUo:.'."t 

MASCHI f FElI.! 

Da l··tne.\ie Totale morti Morti· a meno 
" meno di· l anno a meno di 1 anno di 1.mes" 

Nati l Per l 
Per vivi J Per N. . 1.000 N. 1.000 N; 1.000 

nati vivi nati vivi nati vivi i 
I 

FRIULI - VENE 

328 37,6 617 

~~:~ l 8.162 203 24,91 
398 46,0 704 8.059 202 25,0 
103 14,0 297 40,41 6.959 145 20,8 
64 7,5 249 29,1 S.a75 136 16,8 

I 

463 50,2 778 84,3 lì 8.561 186 21,7 
391 42,3 701 75,8 ~ 8,594 226 26,3 
341 45,5 634 84,5 'I 7.021 195 27,8 
360 34,4 688 65,71 9.680 248 25,6 
354- .18,,') 679 73,9 I 8.840 255 28,8 
263 29,8 563 63,8 il 8.216 194 23,6 
276 36,0 503 65,6 i 7.266 160 22,0 
180 23,8 390 51,6 li 7.119 158 22,2 

./ l, 
169 24,9 371 54,6 ii 6.453 134 20,8 
132 20,0 319 48,4 Il 6.345 148 23,3 
115 11;4 265 41),2 :, 6.291 139 22,1 
114 14,7 345 44,5 il 7.325 172 23,5 
109 14,2 282 36,811 7.191 130 18,1 
96 12,6 321 42,1 7.266 165 22,7 
96 12,9 341 45,8, 7.045 147 20,9 
72 9,7 247 33,4 i 7.038 H9 16,9 
63 S,(J 242 30,7 7.386 156 21,1 
64- 8,2 236 30,2 il 7.254 138 19,0 

I 
71 8,9 274- 34,31' 7.454 130 . 17,4 
80 9,9 257 ,11,81 7.648 135 17,6 
88 10,4 256 30,4 ~ 8.065 159 19,7 
68 7,4 260 28,2

1 
8.666 t81 20,9 

88 9,1 323 35,6 ! 8.536 150 17,6 
77 8,8 289 32,91 8.395 142 16,9 
58 7,0 229 27,4 I 7.923 115 14,,5 
37 4,4 222 26,5 Il 7.834 127 16,2 
47 5,5 195 22,7 ii 7.929 114- 14,4 
24 2,8 185 21'61 8.299 111 13,4 

45 5,3 210 24,S 1 8.057 102 12,6 
39 4,6 221 2.5,8 il 7.995 99 12,4 

L I G U 

1.794 118,1 3.244 213,6 14.384 1.130 78,6 
1.760 116,.5 3.049 201,9 14.149 991 70,0 
1.706 110,5 2.857 185.1 14.801 921 62,2 

2.479 160,6 14.714 
2.264 148,5 14.562 

1.284 83,1 2.108 136,4 14.715 677 46,0 
1.004 76.8 1.601 122,4 12,442 4:63 37,2 

873 81,9 1,384 129.9 H).J27 390 38,5 
744 59,0 1;199 95,1 12.019 356 29,6 
4(}2 36,4 790 71,6 10.474 306 29,2 
319 34,1 6$0 69,5 ti 8.834 253 28,6 

4ò'1 
45,8 753 84,8 ~ 8.344 253 30,3 

126 14,0 388 43,2 Il 8,497 183 21,5 
99 8',0 379 30,5 l 11.703 196 16.81 

! 



NATI VIVI E MORTI NELlo ANNO DI VITA 2&3 

un mese a meno di un anno e in totale a meno 
regione dal 1863 al 1972 

TOTALE 

Morti a meno Da 1 mese Totale morti 
di 1 mese a meno di 1 anno a meno di 1 anno 

ANNI 
Nati I Per 
vivi I Per I Per I Per N. 1.000 N. N. 1.000 No 1.000 N. 1.000 

nati vivi nati vivi nati vivi nati vivi 

lA GIULIA 

246 30,1 449 55,0 16 •. 87.4 492 29,2 574 34,0 1.066 63,2 1943~950 

294 36,5 496 61,5 16.717 508 30,4 692 41,4 1.200 71,8 1943-945 
82 11,8 227 32,6 14.316 339 23,7 185 12,9 524 36,6 1951-960 
48 6,0 184 22,8 16.620 321 19,3 112 6,8 433 26,1 1961-970 

332 38,8 518 60.5 17 .. 787 501 28,2 795 44,7 1.296 72,9 194.3 
274 31,9 500 58,2 17.&38 536 30,0 665. 37,3 1.201 67.3 1944 
276 39,3 471 67,1 14.525 488 33,6 617 42,5 1.105 76,1 1945 
302 31,2 550 "56,8 20.144 576 28,6 662 32,9 1.238 61,5 1946 
263 29,8 518 58,6 18.027 580 32,2 617 34,2 1.197 66,4 1947 
207 25,2 401 48,8 17.046 494 29,0 470 27,6 964 56,6 194$ 
199 27,4 359 49,4 14.939 387 25,9 475 31,8 862 57,7 1949 
117 16,4 275 38,6 14.684 368 25,1 297 20,2 665 45,3 1950 

120 18,6 254 39,4 13.252 336 25,4 289 21,8 625 47,2 1951 
98 15,5 246 38,8 12.941 335 25,9 230 17,8 565 43,7 1952 

101 16,1 240 38,2 12.883 289 22,4 216 16,8 505 39,2 1953 
104 14,2 276 37,7 15.080 403 26,7 218 14,5 621 41,2 1954 

96 13,3 226 31,4 14.854 303 24,0 205 13,8 508 34,2 1955 

82 11,.1 247 34,0 14.890 390 26,2 178 11,9 568 38,1 1956 

62 8,8 209 29,7 14.496 392 27,0 158 10,9 550 37,9 1957 

64 9,1 183 26,0 14.430 294 20,4 136 9,4 430 29,8 1958 
51 6,9 207 28,0 15.265 335 21,9 114 7,5 449 29,4 1959 
46 6,4 184 25,4 15.075 310 20,6 110 7,3 420 27,9 1960 

52 7,0 182 24,4 15.431 333 21,6 123 8,0 456 29,6 1961 

55 7,2 190 24,8 15.722 312 19,8 135 8,6 447 28,4 1962 
59 7,3 218 27,0 16.480 327 19,9 147 8,9 474 28,8 1963 

66 7,6 247 28,5 17.899 373 20,8 134 7,5 507 28,3 1964 

56 6,5 206 24,1 17.599 385 21,9 144 8,2 529 30,1 1965 

52 6,2 194 23,1 17.187 354 20,6 129 7,5 483 28,1 1966 

36 4,6 151 19,1 16.293 286 17,$ 94 5,8 380 23,3 1'61 
38 4,9 165 21,1 16.196 312 19,3 75 4,6 387 23,9 1968 

25 3,1 139 17,5 16.534 262 15,8 72 4,4 334 20,2 1969 

33 4,0 144 17,4 16.858 272 16,1 57 3,4 329 19,5 1970 

28 3,5 130 16,1 1b.541 267 16,2 73 4,4 340 20,6 1971 
31 3,9 130 16,3 16.576 281 17,0 70 4,2 351 21,2 1972 

lA 

1.580 109,8 2.710 188,4 29.571 2.580 87,2 3.374 114,1 5.954 201,3 1863-870 

1.522 107,6 2.513 177,6 29.254 2.280 77,9 3.282 112,2 5.562 190,1 1871-880 

1.436 97,0 2.357 159,2 30.236 2.072 68,5 3.142 103,9 5.214 172,4 1881-890 
2.059 139,9 30.148 4.538 150,5 1891-900 
1.838 126,2 29.806 4.102 137,6 1901 .. 906 

1.091 74,2 1.768 120,2 30.166 1.501 49,8 2.375 78.7 3.876 128,5 19().1~910 

851 68,4 1.314 105,6 25.520 1.060 41,5 1.855 72,7 2.915 114,2 I911~920 

739 73,0 1.129 111.5 20.179 901 43,3 1.612 77,6 2.513 120,9 1916.919 

586 48,8 942 78.4 24.628 811 32,9 1.330 54,0 2.141 86.9 1921-930 

315 30,1 621 59,3 21.514 694- 32,3 717 33,3 1.411 65,6 I9U~'40 

262 29,7 515 58,,3 18.193 584- 32,1 581 31,9 1.165 64,0 I941~9S0 

320 38,4 573 68,7 17.227 599 34,8 727 42,2 1.326 77,0 194~9.45 

105 12,4 288 33.,9 17.488 445 25,5 231 13,2 676 38,7 1951-960 

82 7,0 278 23,8 24.130 476 19,7 181 7,5 657 27,2 1961'-910 



Morti a meno 

ANNI 
di 1 mese 

Nati 

l v.ivi Per 
N. 1.000 

na,ti ,,"ivi 

1863 14.796 1.349 91,2 
1364 14.888 1.625 109,1 
1365 15.969 1.819 113,9 
1866 15.998 1.444- 90,3 
1861 15.158 1.272 83,9 
1863 14.846 1.319 88,9 
1869 15.129 1.388 91,7 
1876 14.709 1.386 94,2 

1871 15.260 1.361 89,2 
1872 14.740 1.314- 89,2 
1818 14.629 1.232 84.2 
1874 14.704- 1.299 88,4 
1375 15.694 1.409 89,8 
1876 16.126 1.357 84,1 
1877 14.875 1.183 79,S 
1878 15.100 1.236 81.9 
1#79 15.774 1.313 83,2 
1880 14.144- 1.191 84,2 

1881 15.421 1.193 77,3 
lati 14.884- 1.171 78,7 
1883 15.060 1.189 79,0 
1384 14.857 1.099 74,0 
188$ 15.428 1.113 72,1 
1886 15.148 1.012 66,8 
1881 15.170 1.198 79,0 
1888 16.140 1.306 80,9 
1389 16.671 1.165 69.9 
1896 1.').568 1.066 68,S 

·1391 16.658 
1'92 15.802 
1893 16.091 
1394 15.834 
1895 15.401 
18% 15.291 
1897 15.596 
1898 14.863 
1899 14.879 
1900 14.985 

1901 15.169 
1~2 15.424-
1903 15.185 
190'4 15.367 
1905 14.965 
1906 15.351 
190'1 15.022 852 56,7 
1m 15.985 858 53,7 
1909 15.110 820 54,3 
1910 15.685 767 48,9 

APPENDICE 1. ' 

Segu~ Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di un anno per sesso e 

Cifre mSQ/ute c 'lttozien,i 
-- -r 1\1 A se H I FE M 

'rotaie morti ~ -
Oa 1 mese Morti a meno 

a lneno di -1 anno a meno di 1 anno dì 1 mese 

r 

I Per Il 
Nati 

Per vivi I Per N. 1.000 
N. n;;?~~viij N. 1.000 

natl vivi .... ~ti ,rivi 

Segue L I G U 

1. 710 I 11.5,.:; 
3. 059 1 

206,7 ii 13.986 1.006 7I ,9 
1. 917 128 .. 8 3.542 237,.9 il 14.142 1.249 88,S 
1.836 115,0 3.655 228,9 i; 14.882 1.399 94,0 
1.!HO 115,0 3.284 205,J li 15.169 1.122 73,9 
1.648 108,7 2.920 192,6 i! 14.187 1.034 72,9 
1.788 12(J,4 3.107 209,3 I 14.123 989 70,0 
1.570 103,8 2.958 195,5 l' 14.393 1.089 75,7 

2.040 I 1.38,7 3.426 2.r2,9 ,i 14.187 1.151 81,1 
r 
li 

, 
1.712 112.2 3.073 201,4 li 14.187 1.068 7.5 ,3 
1.887 12$,tJ 3.201 217,2 ii 14.266 1.061 74,4 
1.832 125,2 3.064 209,4 il 13 .461 994 73,9 
1.819 123,7 3.118 I 212,1 !i 13.720 983 71,6 
1.642 104,6 3.051 I 194,4 :i 14.606 1.101 7.5,4 
1.822 l1S,O 3.179 ! 197,1. il 150053 1.018 67,6 
1.799 121,0 2. 982 1 200,5 (I 14.381 923 64.2 
1.584 1fJ4,9 2.820 186,8 ii 14.205 928 65,4 
1.657 105.1 2.970 188,3 i! 14.492 982 67,7 
1.844 130,4 3.035 2]4,6 Il 13.121 855 6;;.1 

li 

1.608 104,3 2.801 I 181.6 il 14.789 964
j 

6,0 ., 
;),~ 

1.799 120,8 2.970 199,51: 14.080 916 65,0 
1.610 106,9 2.799 185,9 il 14.119 989 70,0 
1.588 106.9 2.687 .180,9 :1 14.418 862 I 59.8 
1.695 109,9 2.808 187 .. 14.746 852 1 57,8 _,O II 
1.766 116.6 2.778 183,4 Il 14.760 950 64,4 
1.802 118,8 3.000 197.8 il 14.681 913 62,2 
1.665 [03,2 2.971 184,1 ii 15.428 958 62,.1 
1.811 108,6 2.976 178,5 i~ 15.914- 9$0 59,7 
1.712 lO9,9 2.778 178,4)\ 15.077 859 57,0 

11 
l! 

2.723 161 - il 15.915 ~. j.J II 

2:~~~ f 

176,4 il 15.308 
.... lì 15.562 
.... il 14.946 

2, 622 1 
170,2 li 14.558 

2.495 163,2 ii 14.856 
2.450 157,1 il 14.530 

2. 216 1 
149,1 il 14.009 

U~I 
146,0 l, 14.217 
H8,O li 14.321 

:1 
li 

2.395 157,9 ! 14.585 
2.389 154,9 l 14.723 
2.136 140,7 14.368 
2.228 145,0, 14.585 
2.302 153,8 il 14.391 
2.133 138,911 14.717 

1.312 87,4 2.164 144,1 ~ 14.100 753 53,4 
1.287 80 .. 5 2.145 134,2 il 15 .011 671 44,7 

1.405 1 
93,0 2.225 147,3 ~ 14.733 678 46,0 

1.129 72,0 1.896 t 120,9 ~ 15.014 605 ! 40,3 
, 



NATI VIVI E MO~TI NEL l' ANNO DI VITA 

mese a meno di un anno e in totale, a meno 
'\ì'etrlone dal 1863 al 1972 

1.379 98,6 2.385 170,5 
L 692 119,7 2.941 208,0 
1.640 110,2 3.039 204,2 
1.650 108,8 2.772 182,7 
1.409 99,3 2.443 172,2 
1.612 114,2 2.601 184,2 
1.422 98,8 2.511 174,5 
1.834 129,3 2.985 210,4 

1.561 110,0 2.629 185,3 
1.569 110,0 2.630 184,4 
1.655 122,9 2.649 196,7 
1.491 108,7 2.474 180,3 
1.357 92,9 2.458 168,3 
1.434 95,3 2A5i 162,9 
1.491 103,7 2.414 167,9 
1.499 105,5 2.427 170,9 
1.575 108,7 2.557 176,4 
1.586 120,9 2.441 186,0 

1.375 93,0 2.339 158,2 
1.557 110,6 2.473 175,61 
1.362 96,5 2.351 166,15 
L.314 91,1 2.176 150,9 
1.440 97,6 2.292 155,4 
1.467 99,4 2.417 163,8 
1.520 103,5 2.433 165,7 
1.n9 86,1 2.287 14$,2 
1;584 99,5 2.534 159,2 
1.407 93,J 2.266 150,3 

2.256 141,8 
2.266 148,0 

2.176 149,5 
2.010 135,3 
2.032 139,8 
1.862 132,9 
1.775 124,9 
2.097 146,4 

1.898 130,1 
.', .. 1.881 127,8 

1.786 124,3 
1.748 119.8 
1.923 133,6 
1.789 121.,6 

1.130 80,1 1.883 133,5 
1.098 7.1,1 1.769 117,8 
1.140 77,4 1.818 123,4 

996 66,3 1:60'1 106,61 

Nati 
vivi 

28.782 
29.030 
30.851 
31.167 
29.345 
28.969 
29.522 
28.896 

29..447 
29.006 
28.090 
28 •. 424 
30.300 
31.179 
29.256 
29.305 
30.266 
27.265 

30.210 
28.964 
29.179 
29.275 
30.174 
29.908 
29.851 
31. 568 
32.585 
30.645 

32.573 
31.110 
'31.653 
30 •. 780 
29.959 
30.147 
30.126 
28.872 
29.096 
29.306 

29.754 
30.147 
29.553 
29.952 
39.356 
30.068 
29.U2 
30.996 
29.843 
30.699 

N. 

2.355 
2.874 
3.218 
2.566 
2.306 
2.308 
2.477 
2.537 

2.429 
2.375 
2.226 
2.282 
2.510 
2.375 
2.106 
2.164 
2 .. 295 
2.046 

2.157 
2.087 
2.178 
1.961 
1.965 
1.962 
2.111 
2.264 
2.115 
1.925 

1.60'5 
1.529 
1.498 
1.372 

T.O TALE 

81.8 3.089 107.3 
99,0 3.609 124,3 

104,3 3.476 112,7 
82,3 3.490 112,0 
78,6 3.057 104,2 
79,7 3.400 117,3 
83,9 2.992 101,4 
87,8 3.874 134,1 

82,5 3.273 111,1 
81,9 3.456 119,1 
79,3 3.487 124,1 
80,3 3.310· 116,4 
82,8 2.999 99,0 
76,2 3.256 104,.4 
72,0 3.290 112,4 
73,8 3.083 105,2 
75,8 3.232 106,8 
75,0 3.430 125,8 

71,4 2.983 98,7 
72,0 3.356 115,9 
74,6 2.972 101,9 
67,0 2.902 99,1 
65,1 3.135 103,9 
65,6 3.23,3 108,1 
70,7 3.322 111,3 
71,7 2.994 94,9 
64,9 3.395. 104,2 
62,8 3.119 10/,8 

.... 

... '. 

55,1 2.442 83,9 
49,3 2.385 77,0 
50,2 2.545 85,3 
44,7 2.125 69,2 

AN N I 

5.444 189,1 1863 
6.483 223,3 186" 
6.694 217,0 186;; 
6.056 194,3 1866 
5.363 182,8 1867 
5.708 197,0 1868 
5.469 185,3 1869 
6.411 221,9 1810 

5.702 193,6 1871 
5.831 201,0 18'12 
5.713 203,4 1873 
5.592 196,7 1874 
5.509 181,8 18'15 
5.631 180,6 1816 
5.396 184,4 1811 
5.247 179,0 1818 
5.527 182,6 1819 
5.476 200,8 1889 

5.140 170,1 1881 
5.443 187,9 1882 
5.150 1,76,5 1883 
4.863 166,1 1884 
5.100 169,0 188$ 
5.195 173,7 1886 
5.433 182,0 1887 
5.258 166,6 1888 
5.510 169,/ 1889 
5.044 164,6 189IJ 

4.979 152,9 1891 
5.054 162,5 18" 

1893 
18" 

4.798 160,2 1895 
4.505 149,4 1.96 
4.482 148,8 1897 
4.078 141.2 1898 
3.947 135,7 1899 
4.465 152,4 1990 

4.293 144,3 1901 
4.270 141,6 1902 
3.922 132,7 1993 
3.976 132,7 1904 
4.225 143,9 19&5 
3.922 130.,4 19% 
4.047 139.0 1901 
3.914- 126,3 1m 
4.043 135,5 l", 

3.497 113,.9 1910 



Morti a meno 

ANNI 
di 1 mese 

Nati 
vivi l Per 

N. 1.000 
nati vìvi 

1911 14-.965 742 49,6 
1912 14.590 687 47,1 
1913 14.94-4- 680 45,5 
1914 15.029 627 41,7 
1915 14.19.6 604- 42,5 
1916 11.904- 522 43,9 
1917 10.621 541 50,9 
1918 10.04-5 558 /;5,.5 
1919 10.038 422 42,1 
1920 14.451 591 40,9 

1921 14.170 519 36,6 
1922 13.552 541 39,9 
1923 12.997 481 .n,o 
1924 12.521 416 33,2 
1925 12.196 455 37,3 
1926 12.100 4:34- 35,9 
1921 11.961 4-37 36,5 
1928 12.190 415 34,0 
1929 12.109 455 37,6 
1930 12.295 3~3 32,0 

1931 11.4-25 4Q6 35,5 
1932 11.179 370 33,1 
1933 10.729 411 38,3 
1934 10.600 306 28,9 
1935 10.683 332 31,1 
1936 10;325 355 34,4 
1937 11.121 426 38,3 
1938 11. 750 4-4-7 38,1 
1939 11.342 407 35,9 
1940 11.243 415 .16,9 

1941 10.523 369 35,1 
1942 9.734- 335 34,4 
1943 8.155 333 40,8 
1944 8.761 354- 40,4 
1943 7.240 340 47,0 
1946 10.973 392 3/i.7 
1941 10.522 316 .15,7 
1948 9.875 307 31,1 
1949 9.091 256 28,2 
1950 8.719 247 28,3 

1951 8.04-2 247 30,7 
1952 8.164- 251 30,8 
1953 8.1&9 260 31,7 
1954 8.497 228 26,8 
1955 8.506 265 31,1 
1956 8.992 287 31,9 
1957 9.420 282 29,9 
1958 9.686 284 I 29,3 
1959 10.206 271'1 26,0 
14)60 10,207 248 24,3 

. APPENDICE 2 

Segue Nati· vivi, morti a meno dì Ullmesc di vita, 
di un arino per sesso e 

Ci/l-e assolule e quozienti 
. 1 -

MASCHI Il ' ... ' FEM 

Totale morti. -l--------M~,:;;;"meno ' Da 1 mese 
a meno di 1 anno a menO di 1 anno di 1. mese 

. 41 Nati 

I 
Per I Fer Il vivi l 

Per 
N. 1.000 N. . 1..oo~. I N. t ,000 

nati vivi na!, ",v"!ì nati viv! 
,. 

Segue L I G U 

1.264- 84,4 2.006 j 134,0 li 14.290 594- 41,6 
963 66,0 1.650 113,1 I 14.154 564- 39,8 

1.164 77,9 1.84-4- 123,4 Il 14.033 502 35,8 
940 62,6 1.567 104,3 il 14.339 506 35,3 

1.236 87,1 1.840 129,6 I 13.34-4- 476 35,7 
1.012 85,0 1.534- 128,911 11.351 386 34,0 

841 79,2 1.382 130,.1 l' 10.036 428 42,7 
924 92,0 1.4-82 147,5 t 9.541 410 43,0 
716 71,3 1.138 113,4 il 9.581 335 35,0 
975 67,5 1.566 108,4 ii 13.755 425 30,9 

ii 
" 

i! 
914- 64,5 1.433 101,1 Il 13.746 400 29,1 
858 63,3 1.399 103,2 Il 12.916 401 31,0 
867 66,.7 1.34-8 103,711 12.320 390 31,6 
863 68,9 1.279 102, 1 ~ 1 L 793 361 30,6 
638 52,3 1.093 89,6 il 11.713 341 29,1 
794 65,6 1.228 101,5 l. 11.668 323 27,7 
711 59,/; 1.148 96,0 ii 11.258 343 30,4 
679 55,7 1.094- 89,71' 11.222 318 28,3 
600 49,5 1.055 87,1 I 11.572 364- 31,4 
515 4.1,9 908 73,9 il 11. 985 316 26,4 

~ . 
11 
il 

506 44,3 912 79,8 ~ 11.034- 336 30,5 
494 44,2 864- 77,3 ii 10.650 314 29,5 
386 36,0 797 74,.'5 il 10.099 306 30,3 
330 31,1 636 60,0 II 9.900 239 24,1 
336 31,4 668 62,5 il 9.853 267 27,.1 
355 34,4 710 68,811 9.896 248 25,0 
403 36,2 829 74,5 li 10.4-69 311 29,7 
409 .'>4,8 856 72,9 :i 11.245 383 34,1 
372 32,8 779 68,7 ii 10.902 318 29,2 
435 .18,7 850 75,6 il 10.693 333 31,2 I, 

il 

415 39,4 784 74,5 il 9.969 269 27,0 
424 43,6 759 78,iJ l 9.4-13 252 26,8 
402 49,3 735 90,1 li 7.598 217 28,5 
465 5:1,1 819 93,5 :1 8.011 286 35,7 
327 45,1 667 92,1 il 6.731 241 35,8 
337 30,7 729 66,4 li 10.554- 343 32,5 
300 28,5 676 64.2

1 
9.911 316 31,9 

213 21,6 520 52,7,. 9.349 210 22,4 
201 22,1 457 50,3 il 8.603 210 24,4 
111 12,8 358 41,1 l 8.201 192 23,4-

il 
116 14,4 363 4.5,1 li 7.660 180 23,5 
166 20,3 417 51,1 il 7.646 163 21,3 
111 13,6 371 45,3 ii 7.851 165 21,0 
123 14,5 351 41,3 lì 7.866 153 19,4 
119 14,0 384- 45,1 iì 8.185 211 25,8 
144 16,0 431 47,9 li 8.359 217 26,0 
131 13.,9 413 43,8 11 8.735 193 22,1 
111 11,5 395 40JJ ii 9,131 175 19,2 
131 12,8 402 39,4 il 9 •. 693 174 18,0 
108 10,6 356 34,9 ~ 9.839 202 20,5 



NATI VIVI E MOllTt lUIT'4" ANNo. DI VI'l'A 

T~TALE 

Totàle inorti Motti. _o Dal·_. Totate motti 
a_d. lanA!). .i1_ a meno eli l-ranA!) a meno di 1 ~ A'N·N.1!' 

Nati l~r 1 Per 
yivi ~per I t~O N. .t.M'F' N. 1;00G N. N. t;OM 

nati vivi . ti vivi nati vivi nati vivi 

1t J;..\ 

1;::; 79,1 1. 725. 120,7 29.2$5 1.336 45,7 2 .. 395 81,8 3.131 117,5 
57,1 1.313 97,fJ 28':7# 1.25t 43,5 1.7'72 61,7 3.all' ltJ5.1 

920 65,5 1.42:2 U)1,3 28;m 1.132 40;$ 2.0$+ 71,9' 3.266 .11Z~1 
820 57,1 1.3. 91,5 29.368 1.133 38~'6' 1.760 59,9 2.893 98,5 

1;048 7.8.5 J.$24 114,2 21.540 1.080 39,1 2.234- 83,0 3.3&f 12211 
880 77,5 1:266 111,5. 23.255 908 39~(t 1.892 81,4 2.800 l1f1,4 
155 75.1 t.t83 117,9 20;6~7 969 46,9 1.5% 77'.3 2.565 12'11 
781 81,8 1.19t 114,11 19.586 968 49;4 1.105 87,f- 2.6?3 136:5 
539 56,1 tt74 91;2 19.619 757 38,6 1.255 64,0. 2.011 102,6 
830 (j(},3 1.255 91.1 28.206 1.0:16 36,0 1.~5 64,(J 2.821 ltJO,O 

1_ 
.759 55,1 1-.159 84,3 21;916 919 31;9 1.613 60,0 2,592 91,9 

1_ 
129 56.,5 1.130: 81.5 26.468 942 35,6 1.587 59,,9 2.529 95.5 

1_ 
'134 59,6 1.124- 91,2 25:317 871 34,4 1.601 63,2' 2.472 91,6 lH3 
624- 52.9 985 83,5 24-.314- 777 32;0 1.481 61,1 2~264 93,1 111' 
502 41,9 843 71,0 2l;909 196 33,5 1.140 47,7 1.936 81,0 .Ita. 
620' 53,6 949 81,.1 23.768 1S7 31,9 1.420 59,7 2.117 91,6 l. 
566 50,;' 909 80,7 23.219 780 ;'3,6 1.277 55,0 2.057 88,6 

•. 526 46,9 8# .. 75,1 23:412 733 31,3 1.205 51.5 1.938 81,8 
''''15 35,9 179 67,3 23.681' 819 34;(j 1.015 42,8 1.834' 71;4 := 381 31,8 697 58,2 2",;-2ìtQ 709 19,2 896 36,9 1.605. 66,1 

400. 36,2 736 ",,'t 22 •. 459 ~~ 3S,-q" 906 40,4 t.~I. '3,4 
:111 34'.8 685 64;3 11.829 $1.4 865 39,6 1.549 7ì~0 
SOO 29.7 606 60,.0 2O •• ì8 717 34.4 686 33,0 1.403 67,4 
218 28,1 517 52;1 2O,;~ 545 26,.6 608 29,6 1.U3 .56,2 
.175 27.9 542 5$,0 20.~36 599 29.2 6ì1" 19,7 1.210 58,9 
264- 26,7 512 51,1 20:t~1 603 19.;8 619 30,6 1.222 60,4 
304 29,0 6t.S 58/1 21.500 7S7 34.1 701- 32,8 1.4# 66,9 
357 31,7 740 65;. 22.~5 830: 36,1 766 33,3 1.596. 69;4 
271 24,8 589 54;0 22.244 725 32,6 643 18,9 1.368 61.5 
336 31,4 669 61,6 21.936 748 $:4.1 171 35.1 . 1.519 69,2 

l:_ 
306 30,7 575 57,1 20.~1 638 31,1 721 35.2' 1.359 66,3 ltU 
356 37.8 608 64,. t!l.t~ S87 36." 18C 40,7 . 1.S67 . ;:"';,4 

1_ 
268 35,3 485 6S,8 15.753 5SO 34~9 670 42,5 1.220 77,4 

1_ 
403 ·50,3 689 86.0 16.172 640 38;'1 868 51.7 i.508 89.9 .... 
266 39,S 507 75,3 U.971 581 41,6 593 42,4 1.174- 84;0 

1_ 
294 17,9 637 60,4 21:527 7.l5 34.2 631 19.3 1.366 63,'5 l;' 
257 25,9 573 57,8 20.4-33 692 33,9 551 21,2 1.249 61.1 1"1 
197 2~,1 407 43,5 19.224- 517 26,9 HO 21,3 927 48.2 IMI 
166 19,3 316 '.43,7 17.694 ~ 26,S 361. 20,8 833 41,1 

~= 10S 11,8 29'1 36;2 16 .. 920 439 25,' 216 11,8" 655 38:/2 l 

103 13,4 283 S6,9 lS~.1O:2 421 21,2 219 13,9 ::;.: .41.1 
112 14.7 '1.15 36,0 u':ìio ,414 26,2 218 17,6 ;;438 
110 14,0 ~ii SS,Q 16,. 425' 26,$: 221. 13.8. 646: ·:4O!3 
'92 11,.7 31;1 16.~ 3.1l1 23.3 215. ' 13,1' S~·· Sf~4 
10t 12,3 311 3II;1. 16.lI! .·IflC! 21;5 ~O" 13,2 6", 41,1 
i25 1'4,9 1~2 4IJi* t1~3Jt ..... 2?';;t • 15.5 .".. '44.6 

",1 . 91 11,1 .200 • ~2 1 •• 1'55 :415 16.2 .. 12.5 1(D .• •• 1 , 97 10,6 2" ZI •• 18.117 459 24~4 .. Il.'' 6tir ,35;4 l1li 
,("tU ll;6 .U7. 2(1.6 ",$t9 44S t2i4 t#f 11~1~ l' -•. $;4'14 .B 

99 .[,9,1 SOl ~.6 20:_ 4SO 1.2.:5 2Ol; 10;3.; . 6
0
1i .$'.8 1M 



-'.",,, 

A N X r 

196] 
1%2 
1~63 
1%4 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1971 
19'12 

186$.:370 
1811-330 
1#jJHr96 
1891-906 
1961-906 
1907~9111 
I9n·~o 
1916,,9'19 
1921-930 
1931;940 
194}.!J56 
1941.945 
1951-%0 
19t)1·970 

1863 
1864 
11165 
1366 
1367 
1~'68 
1869 
U7t 

1371 
1372 
1618 
1374 
1875 
1876 
1877 
la13 
1379 
1386 

13111 
1882 
IIIl13 

Nati 
vivi 

11 .194 
11.721 
12 .. 779 
13.765 
13 .570 
12.962 
12.014 
12.289 
12.351 
11.688 

11.943 
11.636 

39.128 
38.650 
42.626 
41. 729 
42.245 
45.152 
40.648 
30.871 
41.496 
33.836 
29.371 
28.415 
H.659 
27.525 

41.763 
38.438 
39.739 
40.291 
37.108 
37;700 
38.925 
39.059 

38.063 
38.372 
37.655 
35.98{} 
39.815' 
42.660 
39.Q38 
37.723 
41.331 
35.865 

41..3&7 
40A}25 
40.251 

Morti à mellO 
<li 1 mese 

N. I 
250 I 
265 
311 
311 
349 
284 
292 
249 
249 
246 

248 
218 

5.886 
5.388 
5.460 

3.186 
2.759 
2.183 
2.087 
1.579 
1.234 
1.255 

724 
700 

6.353 
6.348 
6.742 
5.315 
4.965 
5.618 
5.692 
5.991 

6.024 
5.355 
4.757 
5.053 
6.233 
5.664 
5.1.47 
4.989 
5.542 
5.115

1 

5.20 .. 6"1·' 5.073 
5.592 

Per 
1.000 

nati vivi 

22,3 
22,6 
24,3 
22,7 
25,7 
2J,9 
24,.1 
20,3 
20,2 
2.1,0 

20,8 
J8.7 

150,4 
139.4 
128,1 

83,8 
67.9 
70,7 
50.3 
46,7 
42·,0 
44,2 
29,4 
25,4 

152,1 
16.;,1 
169,7 
131,9 
133,8 
150,6 
146,2 
1/i3,4 

158,3 
139,,; 
126,3 
140,4 
lii6,5 
132,8 
131,8 
1 .. 12,3 
134,.1 
142,6 

126,9 
126,7 
138,9 

APPE.t'1'OICE 2 

Segue Nati vivi, morti a. meno di un mese' di vita, 
di un anno per sesso e 

CifreallS.olm:e e quozienti 

:MASCHI 

Da 1 mese 
à' meno di 1 anno I Per N. 1.000 

nati vivi 

89 
119 
140 
93 

118 
98 
87 

101 
65 
77 

76 
53 

4.707 
4.544 
4.588 

3.973 
3.606 
3.161 1 

2.801 11 

1.489 
1.007 
1.193 

299 
184 

4.816 I 
4.354 i 

4.449 
4.9% 
4.932 
5.106 
4.313 
4.781 

4.999 
5.056 
4.476 
4.012 
4.343 
4.199 
4.687 
4.672.i 
4.122 
4.875 

3.692 
4.914 
4.225 

8,0 
10,2 
11,0 
6,8 
8,7 
7,6 
7,2 
8,2 
5.2 
6,6 

6,3 
4.6 

120,3 
11.7,6 
107,6 

88,0 
88,7 

102,4 
67,5 
44,0 
34,3 
42,0 
.12,1 
6,7 

JtS ,3 
113,3 
111,9 
121,8 
132,9 
13S,4 
1.10,8 
122,4 

131.3 
131,8 
118,9 
111,.'1 
109,1 
98,4 

120,1 
123,8 
99.7 

1.1.'1.9 

89,2 
122.8 
105,0 

'I =-li 
'rotalé morti - ìl----

a meno di 1 anno iì 
Il Nati I Per Il 'Vivi 

N. 1.000 il 
nati ltlvi ;! 

" 

339 
384 
451 
404 
467 
382 
379 
350 
314 
323 

324 
271 

10.593 
9.932 

10.048 
8.797 
7.984-
7.759 
6.365 
5.344-
4 .. 888 
3.068 
2.241 
2,448 
1.023 

884 

11.169 
10.702 
11.191 
lQ.221 
9.897 

10.784 
10.005 
10.772 

11.023 
10.411 
9.233 
9.065 

10.576 
9.863 
9.834-
9.661 
9.664 
9.990 

8.898 
9.987·'1 
9.817 

30,3 il 10.567 
32,81\ 11.106 
SS,3:: 11. 990 
29 • .'1 Il 12.697 
.14,4 il 12.588 
29,5 ii 12.395 
31,5 Il 11.532 
28,$ ii 11.349 
25,4:: 11. 541 
27,6 i, 11.267 

11 
I: 

27,1 i! 11.143 
23,3 il 10.783 

270,7 ii 
257,0 il 
23S,7 ii 
210,8 iì 
.1B9.0 ij 
171 ,t'f ~ 
156,6 lì 
173,1 ii 
117 8 'i , li 
90,7 il 
76,.1 il 
86,2 ii 
41,5 il 
32,1 ii 

:I 
lì 

267,4 il 
278,411 
28[,6 'i 
263,7 Il 
266,711 
286,0 ii 
2ii7,0 il 
27.'1,8 ii 

il 
289,611 
271,3 ii 
245,2 il 
25[,9 II 
265,6 l! 
231,2 il 
251,91/ 
256,1 I 
23/J.8 Il 
278,6 ii 

ji 
r 

21S,0 Il 
249,5 :1 
243,9 il 

il 

36.531 
36.156 
39.995' 
39.352 
39.768 
42.619 
38.612 
29.096 
39.499 
32.247 
27.672 
26.653 
23.470 
26.064 

39.196 
35.799 
36.743 
37.601 
34.982 
35.536 
35.888 
36.500 

35.619 
35.623 
35.284 
33.153 
37.312 
40.515 
36,438 
35,186 
38.855 
33.578 

38.322 
37.661 
37.700 

..........,... 
F E M -----

Morti a Jl1CnO 

dil m""" 

l 
Pcr 

N. 1.000 
nati ,rivi 

I 

Segue L I G U 

190 
194 
193 
222 
213 
197 
219 
184 
164 
185 

170 ! 
173 

18,0 I 17,.'5 
16,1 
17,5 
16,9 
1.5,9 
.19,0 
16,2 
14,2 
16,4 

15,3 
16,1 

EMILIA -

4.718 
4 . .399 
4.507 

3.106 
2.251 
1.778 
1.656 
1.2Q4 

912 
947 
530 
499 

4.914 
5.122 
5.287 
4.289 
4.023 
4.580 
4.574 
4.951 

5.017 
4.363 
3.860 
4.150 
4.966 
4.668 
4.228 
4.007 
4.5.35 
4,.199 

4.165 
4.002 
4.727 

129,2 
121,7 
112,7 

72,9 
S8,5 
6.1,1 
41,9 
37,3 
33,0 
35,5 
22,6 
19,2 

12S,4 
143,1 
143.9 
114,1 
1J.5,0 
128.9 
127,4 
135,6 

140,9 
.l22, .5 
109,4 
12ii ,2 
13,1,1 
116,2 
116,0 
113.9 
116.7 
125,0 

108,7 
106,3 
12:'),4 



NATI VIVI E MO~TI NEL·t" ANNO DI VITA 

~\:taun mesé a meno di un anno e in totale a meno 
r:regione dal 1863 al 1972 
h'} ~ 

~MINE TOTALE -

] 
Da t mese Totale morti Morti Il meno Dà 1 mese 

~ Il meno tU 1 anno a meno di 1 anno di 1 mese ·a meno di 1 anno 
~ Nati l Per I Per 

vivi I Per I Per N. 1.0QO N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 
f; nati vivi nati vivi nati vivi nati vivi 

s/" 
'i;a lA 
;~{ 
{\ 

82 7.7. 272 25,7 21.761 440 20.1 171 7,9 
114 10,1 308 27.7 22.827 +59 20.1 2~3 10,2 
100 8,3 293 24,4 2+.169 50+ 20,3 240 9,7 
95 7,5 317 25,0 26.462 533 20,1 1$8 7,1 
95 7,6 308 24,5 26.1$8 562 21,5 213 8,1 
68 5,5 265 21,4 25.357 +81 19,0 166 6,5 
65 5,6 284 24,6 23.546 511 21,7 152 6,5 
67 5,9 251 21,1 23.638 433 18,3 168 7,1 
67 5,8 231 20,0 23.892 413 17,3 132 5,5 
64 5,7 249 12,1 22.955 431 18,8 141 6,1 

53 4,7 223 20,0 23.086 418 18,1 129 5,6 
52 4,8 225 20,9 22.419 391 17,4 105 4,7 

OMAGNA 

4.079 [11,6 8.797 240,8 75.659 10.604 140,2 8.786 116,1 
3.937 108,9 8.336 230,6 74.806 9.787 130,8 8.481 [13,4 
3.824 95,6 8.331 208,3 82.621 9.967 120,6 8.412 101,8 

7.345 186,6 81.081 
6.650 167,2 83.013 

3.422 80,3 6.528 153,2 87.771 6.892 78,5 7.395 84,3 
2.983 77,2 5.240 135,7 79 .. 260 5.016 63,3 6.589 83,1 
2.631 90,4 4.409 151,5 59.967 3.961 66,0 5.79.2 96,6 
2.264- 57,3 3.920 99,2 80.995 3.743 46,2 5.065 62,5 
1.131 35,1 2.335 72,4 66.083 2.783 42,1 2.620 39,7 

776 28,0 1.688 61,0 57.043 2.146 37,6 1.783 31,3 
917 34,4 1.864 69,9 55.068 2.202 40,0 2.110 38,3 
229 9,7 759 32,3 48.129 1.254 26,0 528 11,0 
149 5,7. 648 24,9 53.589 1.199 22,4 333 6,2 

4.256 108,6 9.170 234,0 80.959 11.267 139,2 9.072 112,0 
3.619 101,1 8.741 244,2 74.237 11.470 154,5 7.973 107,4 
3.847 104,7 9.134 248,6 76.482 12.029 157,3 8.296 108,4 
4.281 113,8 8.570 227,9 77 .8.92 9.604 123,3 9.187 117,9 
4.083 116,7 8.106 231,7 72.090 8.988 124,7 9.015 125,0 
4,575 128,7 9.155 257,6 73.236 10.258 140,1 9.681 132,2 
3.785 105,5 8.359 232,9 74.813 10.266 137,2 8.098 108,3 
4.189 114,8 9.140 250,4 75.559 10.942 144,8 8.970 118,7 

4.396 123,4 9.413 264,3 73.682 11.041 149,9 9.395 . 127,5 
4.519 126,8 8.882 249,3 73.995 9.718 131,3 9.575 129,4 
3.866 109,6 7.726 219,0 72.939 8.617 118,1 8.342 114,4 
3.425 103,3 7.575 228,5 69.133 9.203 133,1 7.437 107,6 
3.632 97,3 8.598 230,4 77.127 11.199 145,2 7.975 103,4 
3.641 89,9 8.309 205,1 83.175 10.332 124,2 7.840 94,3 
3:892 106,8 8.120 222,8 75.476 9.375 124,2 8.579 113,7 
4 .. 008 113,9 8.015 227,8 72.909 8.996 123,4 8.680 119,0 
3'.1Ql 95,3 8.236 212,0 80.186 10.077 125,7 7.823 97,5 
4 .. 290 127,8 8.489 252,8 69.443 9.314 134,1 9.165 132,0 

3;152 82,2 7.317 190,9 79.709 9.371 117,6 6.844 85,8 
4"045 107,4 8.047 213,7 77.686 9.075 116,8 8.959 115,3 
3';451 91,S .8.178 216.9 77.951 10.319 132,4 7.6';6 98,5 

Totale morti 
a meno di 1 anno AN N I 

I Per N. 1.000 
nati vivi 

611 28,1 1961 
692 30.3 1962 
744 30,0 1963 
721 27,3 1964 
775 29,6 1965 
647 25,5 l'ili 
663 28,1 1967 
601 25,4 1968 
545 22,8 1.969 
572 24,9 1.970 

547 23,7 1971 
496 22,1 1'72 

19.390 256,3 1863-8'10 
18.268 244,2 1871-000 
18.379 222,4 1881-390 
16.142 199,1 1891-900 
14.634 178,4 1'01-906 
14.287 162,8 1907·910. 
11.605 146,4 191H}:!0 
9.753 162,6 1916-919 
8.808 108,7 1'2\1F~30 
5.403 81,8 1931':'940 
3.929 68,9 1941-"JU) 
4.312 78,3 l'41-M5 
1.782 .37,0 1951-96t) 
1.532 28,6 1961.'10 

20.339 251,2 186~ 
19.443 261,9 1864 
20.325 265,7 18~ 
18.791 241,2 1866 
18.003 249,7 1867 
19.939 272,3 1868 
18.364 245,5 186' 
19.912 263,5 1870 

20.436 277,4 1871 
19.293 260,7 1872 
16.959 232,5 1873 
16.640 240,7 18711 
19.174 248,6 1815 
18.172 218,5 1876 
17.954 237,9 1877 
17.676 242,4 1878 
17.900 223,2 1819 
18.479 266,1 1880 

16.215 203,4 Ulal 
18.034 232,1 1#1l5t 
17.995 230,9 1~3 



ANNI Nati 
vivi 

1884 43.305 
1885 44A76 
1836 42.323 
1381 44.314-
1888 43.495 
1889 43.708 
1890 42.971 

1891 43.251 
1892 42.150 
1893 44.486 
1894 43.405 
1895 41.239 
1396 42.730 
1397 43.449 
1198 39.409 
1:399 41.399 
19f)f) 40.206 

1001 41.818 
1992 43.173 
19&3 39.607 
1904 43.526 
1"5 42.855 
1906 42.491 
!t07 43.20'5 
.1~3 45.340 
1909 44,698 
1910 47.366 

un 46.919 
llJl~ 47.474 
!tU 46.547 
1914 47.913 
11115 46,3.42 
1916 35.914 
1911 27.744 
1918 27;235 
1919 32.591 
1920 47.800 

1921 46.477 
1922 45.242 
!t23 43.527 
1924 43;039 
1925 42.503 
1926 40.360 
1927 4{L089 
1928 38.738 
19,39 37.283 
1930 37.703 

1931 35.488 
19J2 33.860 
1933 33:846 
1-914 34,8"'7 

Segue Nati vivi, morti a meno di un m.esedi vita, 
di un anno Iler sesso e 

Cifre assolu,tee f/WJ.~ienti 

MA S C H I li 
T l . 1\ 

FEM 

Morti a meno Da 1 mese 'Mortia meno , ota e morti 
di 1 mese a meno dì 1 anno • meno di 1 anno II di 1 mese 

l Il 
Nati l Per 1 Per 

Per l vivi l Per N. 1.000 :"l'. 1.000 ;,;. 1.000 I N. 1.000 
nati- vivi nati vivi nati vivì II nati vivi 

Segue EMILIA -
5.543 128,0 4.688 108.3\ 10.231 ! ?363 r: 40.903 4.585 112,1 - }, l' 
5.435 122.2 4.723 106,2 10.158 228,4 ii 41.905 4.496 107,3 
5.610 132,5 4.748 112,2 10.358 244,8 I 39.636 4.548 114,7 
6.021 135,9 4.738 106,9 10.759 24]'811 41.478 5.133 123.7 
5.721 131,5 4.632 106,5 10.353 238,'} I 40.785 4.790 111,5 
5.151 117,9 4.591 105,0 9.742 222,91 41.205 4.362 1fJ5,9 
5.242 122,0 4.932 114,8 10.174 236,8 '1 40.356 4.258 105,5 

l' 
li 

9.752 225,/i il 41.154 
10.188 241,7 .1 39.798 

2i~:~ ~ 
42.293 
41.389 

9.569 38.943 
8.757 204,9 Il 40.174 
8.142 187,4 il 40,893 
8.495 215,6 ~ 37.042 
7.187 173,6 38.918 
8.282 200,0 ,I 37.897 

7,844 187,6 ~ .39.613 
8.580 198,7 40.787 
8.292 209,4 ~ 37.410 
7.294 167,6 ! 40.775 
8.0'89 188,8 I 39.880 
7,802 183, 611 40.145 

3.564 82,5 3.853 89.2 7.411 171,7 , 40.522 3.184 78,6 
4.019 88,7 3.960 87,3 7.979 176,0 ii 42.951 3.182 74,1 
4.093 91,6 4.262 95,3 8.355 186,911 42.283 3.236 76,5 
3.469 73,3 3.814 80,S 7.283 153,8 Il 44.718 2.821 63,1 

3.525 75,1 4.210 89,8 7.735 Il 44.460 2.811 63,2 164,9 il 
3.321 70,0 3.686 77,6 7,007 147,6 ~ 45.Q85 2.612 57,9 
3.146 67,6 3.765 80,9 6.911 148,5 44.839 2.632 /i8,7 
3.183 66,4 3.4.85 72,8 6.668 139,2 I 45.525 2.653 58,3 
3.139 67,7 4,568 98,6 7.707 166,~ Il 44.4·54 2.671 60,1 
2.323 64,7 4.158 115,8 6.481 180,il II 33.986 1.729 50,9 
2.068 74,6 2,822 101,7 4.890 176,31 25.959 1.775 68,4 
2 .. 187 80,3 3.416 125,4 5.603 2~.~,711 25.928 1.938 74,7 
2.156 66,2 2.247 68,9 4.403 1.:;,'>,1 I 30.511 1.669 54,7 
2.539 53,1 3.704 77,5 6.243 130,611 45.372 2.079 45,8 

2.592 55,8 3.639 78,3 6.231 134,1 ii 43.951 2.085 47,4 
2.386 52,7 3.094 68,4 5.480 I2~,1 Il 42.964 1.876 43,7 
2.137 49,1 3.327 76,4 5.464 12:J,/i i 41.997 1.734 41,3 
2.102 48,9 3.526 81,9 5.628 130,8 Il 40.866 1.713 41,9 
2.028 47,7 2.544 59,9 4.572 107,6 . 40.833 1.602 39,2 
1.977 49,0 2.874 71,2 4.851 120,2 i 38.441. 1.548 40,3 
1.922 48,0 2.523 62,9 4.445 110,9 ì 38 . .172 1.529 40,1 
1.893 48:9 2.349 60,6 4.242 109,5 36.669 1.472 40,1 
2.117 56,8 2.423 65,0 4.540 121,8 35.162 1.685 47,9 
1.718 45,6 1.705 45,2 3.423 90,8 I 35.931 1.313 36,5 

i 
1.80.3 50,8 1.864 52,5 3.667 103 .. 31 34.169 1.350 39,S 
1.779 52,5 2.041 60,3 3.820 m,BI 32.000 lA45 45,2 
1.687 49,9 1.399 41,3 3.086 91.2! 32.193' 

1. 299 1 
40,3 

1,494 42,9 1.335. ! 38,3 2.829 81.2 33.031 1.162 35,2 
i 



~ 

NA'I'I VIVr E MOlt'I'l NEL 1° i'L'iNO DI VI'I'A 211 
. -

un mese a meno di un anno e in totale a meno 
~onedal 1863 al 1972 

UJIJO flati vivi 

~lINE ij TOTALE 

f~. 04,1 mese 
T_ • .- , 

Morti a meno Da 1 mese Totale moni 
~:i,: a met).(!) ,(ii 1 anno a meno di 1 anno di l mese a meno di 1 anno a meno di 1 anno 

A N N I 

~. 
Nati I P~ I Per 
vivi I Per I Per I Per ~~ N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

na~i . vivi nati vivi nati vivi nati vivi nati vivi 
}0 

~~ 
(lQ M AG N A 

i~J 3.902 95,4 8.487 207,5 84.208 10.128 120,3 8.590 102,0 18.718 222,3 1884 
4.041 96,4 8.537 203,7 86.381 9.931 115.0 8.764 101.4 18.695 2[6,4 188$ 

~~;; 3.788 95,6 8.336 210,3. 81.959 10.158 123,9 8.536 104.2 18.694 228,[ 1886 
3.965 95.6 9.098 219,3 85.792 11.154 [30,0 8.103 [0[,5 19.857 231,5 1881 
3.717 9[,[ 8.507 208.6 84.280 10.511 [24,7 8,j49 99.1 18.860 223,8 18&8 

'v 3.845 93,3 8.207 199,2 84.913 9.513 112,0 8.436 99,4 17.949 2H,4 1889 
1\, 4,333 107,4 8.591 212,9 83.327 9.500 114.0 9.~65 111,2 18.765 225,2 1899 ~:; 

0 

8.159 198,3 84.405 17.911 212.2 1891 
8.429 211,8 81.948 18.617 227,2 1892 

86.779 1m 
84.794 18940 

8.015 205,8 SO.182 17.584 219,3 1895 
7.235 180,1 82.904 15.992 192,9 1896 
6;855 167,6 84.342 14.997 177,8 1891 
7.099 191,6 76.451 15.594 204,0 1898 
6.130 157,5 80.317 ..... 13.317 165,8 1899 
6.839 180,5 78.103 15.121 193,6 1900 

6.529 164.8 81.341 14.373 176,5 19tH 
7.176 175,9 83.960 15.756 [87,7 1992 
6.891 184,2 77.017 15.183 197,1 1903 
6.110 149,8 84.301 13.404 159,0 1984 
6.751 [69,3 82.735 14.840 179,4 1905 
6.440 160,4 82.636 14.242 172,3 1986 

3.104 76,6 6.288 155,2 83.727 6.748 80,6 6.957 83,1 13.705 163,7 1901 
3.480 81,0 6.662 155,1 88.291 7.201 81,6 7.440 84,2 14.641 165,8 1988 
3.604 85,3 6.840 161,8 86.981 7.329 84,3 7.866 90,4 15.195 174,7 1989 
3.502 78,3 6.323 14[,4 92.084 6.290 68,3 7.316 79,5 13.606 147,8 1910 

3.436 77,3' 6.247 140,5 91.379 6.336 69,3 7.646 83,7 13.982 [53,0 1911 
2.950 65,5 5.562 123,4 92.559 5.933 64,1 6.~36 71,7 12.569 135,8 1912 
3.263 72,8 5.895 131,5 91.386 5.778 63,2 7.028 76,9 12.806 140,1 1913 
2.84.2 62,4 5.495 120.7 93.438 5.836 62,5 6.327 67,7 12.163 130,2 19140 
3.723 83,7 6.394 143,8 90.796 5.810 64,0 8.291 91,3 14.101 155,3 1915 
3.565 104,9 5.294 155,8 69.900 4.052 58,0 7.723 110,5 11. 775 168,5 1916 
2.294 88,3 4.069 156,7 53.703 3.843 71,5 5.116 95,2 8.959 166,8 191'i 
2.849 109,9 4.787 184,6 53.163 4.125 77,6 6.265 117,8 10.390 195,4 1!1l8 
10817 59,6 3.486 114,3 63.102 3.825 60,6 4.064 64,4 7.889 125,0 1919 
3.095 68,2 5.174 114,0 93.172 4.618 49,5 6.799 73,0 11.417 122,5 1920 

3.017 68,7 5.102 116,1 90.428 4.677 51,7 6.656 73,6 11.333 125,3 1921 
2>4:38 56,7 4.314 100,4 88.206 4.262 48,3 5.532 62,7 9.794 111,0 1922 
2.834 67,5 4.568 108,8 85.524 3.871 45,3 6.161 72,0 10.032 117,3 1923 
2.792 68,3 4.505 110,2 83.905 3.815 45,5 6.318 75,3 10.133 120,8 19240 
2.048 50,2 3.650 89,4 83.336 3.630 43,6 4.592 55,1 8.222 98,7 1925 
2.321 60,3 3.869 100,6 78.801 3.525 44,8 5.195 65,9 8.720 11(),7 1926 
1.962 51,4 3.491 91,5 78.261 3.451 44,1 4.485 57,3 7.936 101,4 1927 
1.905 52,0 3.377 92,1 75.407 3.365 44;6 4.254 56,4 7.619 101,0 192. 
1.967 56,0 3.652 103,9 72.445 3.S02 52,5 4.390 60,6 8.192 113,1 1929 
1.358 37,8 2.671 74,3 73.634 3.031 41,2 3.063 41,6 6.094 82,8 19Se 

1.446 42,3 2.796 81,8 69.657 3.153 45,3 3.310 47.5 6.46.3 92,8 1931 
1.517 47,4 2.962 92,6 65.860 3.224 49,0 3.558 54,0 6.782 10$,0 lH2 
.1,043 32,4 2.342 72,7 66.039 2.986 45,2 2.442 37,0 5.428 82,2 1933 
1.040 31,5 2.202 66,7 67.87.8 2.656 39,1 2.;375 35,0 5.031 ·74,1 193. 



A N N I 

ApPENDICE 2 

Segue Nati VIVI, morti a meno di un ~edi vita 
di un anno. per sesso. I 

Cif,emiii4ute ." IltlozitnJ 

I MASCHI Il FEl\I 

1
_- Morti a meno Da 1 mese Tot:1b morti I!--· --M-· ort-· i Il .!ne"o 

I 
Xati -_._~~~-- Il . mello di. t· "nn~ _~"::.'.:o di 1 allllÒ Il. Nati di l· me~e _ 

vivi I Per ' Peri Per Il vivi I P 

.___ _ ____ ~ __ ~~_. _l n;i;~~~~ ____ ~~ __ IIl;ii'~~_.~_~·_· _JjtiOO~ViJ No u;tl~~Vi 

1935 
1936 
1931 
1938 
1939 
1940 

1941 
1942 
1"'3 
194.4 
1945 
1946 
1947 
1948 
194.9 
1950 

1951 
U52 
1953 
1954 
1955 
1956 
1957 
19Sa 
1959 
1960 

1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
19M 
1970 

1971 
1972 

1363-870 
1811-380 
1881-890 
1891-900 
1901-906 
1"7-910 
1911 .. 920 
1916-919 
1921-939 

34.059 
3L255 
33.002 
35.181 
33.697 
33.126 

30.573 
29.336 
29.617 
28.435 
24.114 
H.133 
32.436 
30.670 
27.898 
26.497 

24.627 
24.09.0 
23.946 
23.993 
24.481 
25.050 
24.819 
24,450 
25.518 
25.558 

26.726 
26.751 
27.906 
29.379 
28.171 
28.120 
27.197 
26.881 
26.827 
27.290 

26.754 
25.954 

41.913 
40.458 
41.636 
40.527 
39.767 
40.$13 
33,553 
24.636 
34.195 

1. 574 I 
1.456 . 
1.553 
1.562 
1.467 
1.414 

1.354-
1.226 
1.213 
1.253 
1.227 
1.434 
1.452 
1.151 
1.117 

91D 

821 
826 
791 
697 
734 
664 
688 
655 
673 
690 

715 
726 
784 
789 
697 
701 
674 
688 
601 
622 

622 
555 

4.358 
3.940 
3.588 

2.740 
1.716 I 
1.325 .• !' 1.347 

46,2 
46.6. 
47.0 
44,4 
43,5 
42,7 

44,3 
41,8 
40,9 
44,1 
50.9 
42,0 
44,8 
37,5 
40,0 
34,3 

33,3 
34,3 
33,0 
29,0 
30,0 
26,5 
27,7 
26,8 
26,3 
27,0 

26,8 
27.1 
28,1 
26,8 
24,8 
24,9 
24.8 
2$,6 
2l,4 
22,8 

23.3 
21.4 

104,0 
97,4 
86,2 

67,1 
51,1 
53;8 
39;4 

1.401 
1.395 
1.478 
1.356 
1.299 
1.324 

1.298 
1.258 
1.066 
1.130 
1.216 
1.067 
l.205 

646 
714 
476 

398 
389 
403 
311 
320 
243 
248 
228 
232 
220 

239 
242 
254-
199 
195 
166 
166 
140 
125 
116 

97 
99 

41,.1 
44,6 
44,8 
38,5 
38,6 
40,0 

42,4 
42,9 
36,0 
39,7 
50,4 
31,.:1 
37,1 
21,1 
25,6 
18.0 

16,2 
16,1 
16,9 
13,0 
13,1 
9,7 

10,0 
9,3 
9,1 
8,6 

8,9 
9,1 
9,1 
6,8 
6,9 
5,9 
6,1 
5,2 
4.7 
4,2 

3,6 
3,8 

5.330 I 127,1 
4.770 117,9 
4.116 98.8 

2.886 'JIJ,7 
2.448 73.0 
2.119 8e,O 
1.941 5'6,8 

2.975 I 
2,851 I 
3.031 , 
2.91(') I 
2.766 
2.738 

2.652 
2.484 I 
2.279 
2.383 
2.443 
2.501 
2.657 
1.797 
1. 831 
1.386 

1.219 
1.215 
1.194-
1.008 
i.054 

907 
936 
883 
905 
910 

954 I 
968 

1.038 
988 
892 
867 
840 
828 
726 
738 

719 
654 

9.688 I 
8.710 t 

7.704 
6.630 
6.176 
5.626 
4.164 
3.444 
3.288 

Segue E MI L I A 

87,3 li 
91,2- li 
9.1,8 il 
82,9 Il 
82,1 ii 
82,7 li 

~6,7 11 

iM.7 :i 
76,9 i, 
8.'),8 i, 

101,3 ;1 
73,3,: 
81,9 ii 
,"O 6 l: 
u{, 1 !l 
6.5,6,! 
52;3 il 

i~:~ 'i il'. 
49,9 : 
42,0 il 
43,1 Il 
36.2 ii 
37,7 ii 
36,1 li 
.);'),4 Il 
35,6 i: 

ii 
35,711 
36,2 li 
37,2 li 
33,6 il 
31,7 ii 
30,8 lì 
30,911 
30,8 11 

27 • .1 li 
27;0 il 

II 
" 26,9 l' 

25,2 il 

32.722 
29.769 
31.220 
33.357 
32.088 
31.924 

28.668 
27.521 
27.449 
27.087 
22.538 
32,495 
30.366 
28.980 
26.382 
23.238 

23.347 
23.281 
22.520 

.23.134 
23.241 
23.767 
23.543 
23.21.$ 
24.227 
24.4021 

24.948 
25.585 
26.452 
27.749 
26.791 
26.770 
25 .. 547 
25.1&9 
25.674 
25.936 

25.448 
24.252 

231,1 1: 39.409 
215,3 Il 38.145 
185,0 Il 39.45.1 
163,6 li 38.465 
t55,3 il 37.623 
137,81 38.709 
124.1 il 31.835 
139,8 Ili 23.382 
96,2 t 32,513 

Il 

1. 219 1 
1.086 
1.138 
1.1$7 
1.081 
1.103 

1.014-
913 
855 
959 
992 

1.059 
1.051 

834 
779 
663 

666 
593 
555 
50~1 
53-4 
544-
477 
466 
485 
41S1 

462 
515 
5:64-
499 
490 
540 
485 
519 
478 
442 

452 
4.28 

3.435 
3.167 
2.999 

2.224 
1.442 
1.117 
1.084 

37.3 
36,.5 
36,5 
34,7 
33,7 
34,.1 

35.4 
33,2 
31,1 
35,4 
44,0 
32,6 
34,6 
28,8 
29,5 
26.3. 

28,5 
25,5 
24,6 
21,8 
23,0 
22,9 
20,3 , 
20,1 I 

20,0 
19,7 

18,5 
20,1 
21,3 
18,0 
18,3 
20,2 
19,0 
20,6 
18.6 
17,0 

17,8 
17,6 

T 

87,2 
83,0 
76,0 

57,5 
45,3 
47,8 
33,3 



NATI VIVI E MORTl NEL l° ANNO DI VITA 

~un mese a meno di un anno e in totale a meno 
tegionedal 1863 al 1972 
f1fr 1.000 nati vivi 

~fINE TOTALE 

l 
DIII mese Totale morti Morti a meno Da 1 mese '~ 

a meno di 1 anno a meno di 1 anno dii mese a meno di 1 Inno 
~ati 

" l Per I Per 
vivi I Per I Per N. 1.000 N. 1 .. OO~ • N. 1.000 N. 1.!l0~ . 

i~ nati vivi natl VIVI nati vivi nati V1VI 

f~O M A G N A 

1;021 31,2 2.240 68,5 66.781 2.793 41,8 2.422 36,3 
1.132 38,0 2.218 74,5 61.024 2.542 41,7 2.527 41,4 
1.146 36,7 2.284 73,2 64.222 2.691 41,9 2.624 40,9 
1.044 31,3 2.201 66,0 68.538 2.719 39,7 2.400 35,0 

921 28,7 2.002 62,4 65.785 2.548 38,7 2.220 33,8 
998 31,3 2.101 65,8 65.050 2.517 38,7 2.322 35,7 

967 33,7 1.981 69,1 59.241 2.368 40,0 2.265 38,2 
945 34,3 1.858 67,5 56.857 2.139 37,6 2.203 38,8 
751 27,4 1.606 58,5 57.066 2.068 36,2 1.817 31,9 
983 36,3 1.942 71 ,7 55.522 2.212 39,8 2.113 38,1 
942 41,8 1.934 85,8 46.652 2.219 47,6 2.158 46,2 
911 28,0 .1.970 60,6 66.628 2.493 37,4 1.978 29,7 
886 29,2 1.937 63,8 62.802 2.503 39,9 2.091 33,3 
469 16,2 1.303 45,0 59.650 1.985 33,3 1.115 18,7 
538 20,4 1.317 49,9 54.280 1.896 34,9 1.252 23,1 
370 14,6 1.033 40,9 51.735 1.573 30,4 846 16,4 

294 12,6 960 41,1 47.974 1.487 31,0 692 14,4 
295 12,6 888 38,1 47.371 1.419 30,0 684 14,4 
274 12,2 829 36,8 46.466 1.346 28,9 677 14,6 
248 10,7 751 32,S 47.127 1.200 25.5 559 11,8 
232 10,0 766 33,0 47.722 1.268 26,6 552 11,5 
223 9,4 767 32,3 48.817 1.208 24,7 466 9,6 
215 9,1 692 29,4 48.362 1.165 24,1 463 9.6 
180 7,7 646 27,8 47.665 1.121 23,5 408 8,6 
162 6,7 647 26,7 49.805 1.158 23,3 394 7,9 
167 . 6,8 648 26,5 49.979 1.171 23,4 387 7,8 

176 7,1 638 25,6 51.674 1.177 22,8 415 8,0 
198 7,8 713 27,9 52.336 1.241 23,7 440 8,4 
182 6,9 746 28,2 54.358 1.348 24,8 436 8,0 
176 6,3 675 24,3 57.128 1.288 22,5 375 6,6 
184 6,9 674 25,2 54.962 1.187 21,6 379 6,9 
128 4,8 668 25,0 54.890 1.241 22,6 294 5,4 
123 4,8 608 23,8 52.744 1.159 22,0 289 5,5 
112 4,5 631 25,1 52.070 1.207 23,2 252 4,8 
.89 3,5 567 22,1 52.501 1.079 20,5 214 4,1 

114 4,4 556 21,4 53.226 1.064 20,0 230 4,3 

92 3,6 544 21,4 52.202 1.074 20,6 189 3,6 
72 3,0 500 20,6 50.206 983 19,6 171 3,4 

CANA 

4.656 118,1 8.091 205,3 81.322 7.793 95,8 9.986 122,8 
4.204 110,2 7.371 193,2 78.603 7.107 90,4 8.974 114,2 
3.516 89,1 6.S1S 165,1 81.087 6.587 81,3 7.632 94,1 

5.S18 143,5 78.992 
5.078 135,0 77.390 

20.4·27 62,7 4.651 120,2 79.522 4.964 62,3 5.313 66,6 
2. OSI 64,4 3.493 109,7 65.388 3.158 48,3 4.499 68,8 
1.749 74,8 2.866 122,6 48.018 2.442 50,9 3.868 80,5 
1~614 49,7 2.698 83,0 66.708 2.431 36,4 3.555 53,3 

18 

273 

Totale morti 
a meno di 1 anno 

ANNI I Per N. 1.!l0~ . 
natI VIVI 

5.215 78,1 1935 
5.069 83,1 1996 
5.315 82,8 1931 
5.119 74,7 193a 
4.768 72,5 1939 
4.839 74,4 1940 

4.633 78,2 194.1 
4.342 76,4 1942 
3.885 68,1 1943 
4.325 77,9 1944 
4.377 93,8 194.5 
4.471 67,1 194.6 
4.594 73,2 194.1 
3.100 52,0 1948 
3.148 58,0 1949 
2.419 46,8 19liO 

2.179 45,4 1951 
2.103 44,4 1952 
2.023 43,5 19S$ 
1.759 37,3 1954. 
1.820 38,1 19$5 
1.674- 34,3 1956 
1.628 33,7 1951 
1.529 32,1 19Sa 
1.552 31,2 1959 
1.558 31,2 1960 

1.592 30,8 1961 
1.681 32,1 1962 
1.784 32,8 1963 
1.663 29,1 1964. 
1.566 28,5 1965 
1.535 28,0 1966 
1.448 27,5 196'7 
1.459 28,0 19.61 
1.293 24,6 1969 
1.294 24,3 1970 

1.263 24,2 1971 
1.154 23,0 1972 

17.779 218,6 1863--870 
16.081 204,6 1871-880. 
14.219 175,4 1881-"0 
12.148 153,8 la9l~900 
11.254 145,4 1901-906 
10.277 128,9 1907-9l0 
7.6S7 117,1 1911-920 
6.310 [3[,4 191.919 
5.986 89,7 1921~930 



Morti " ro~no 

A N N I 
di 1 mese 

Nati 
vivi l Per 

N. 1.000 
nati vivi 

1981-940 27.185 1.037 38.2 
1941-956 24.777 991 40,0 
1941-945 23.702 1.021 43,1 
1951-960 21.130 611 28,9 
1961-970 24.153 514 21,1 

1363 43.083 4.822 111,9 
IBM 40.186 4.743 118,0 
1865 42.313 4.818 113,8 
1366 42.228 3.714 88,Q 
1467 43.053 3.962 92,0-
li63 40.225 4.074 10.1,3 
136!' 42,497 4.367 10.2,7 
1810. 41.700 4.366 10.4,7 

la'i'l 43.045 4.761 110,6 
1872 41.890 3.990 95,2 
la73 40.010 . 3.627 90.,6 
1374 39.818 3.960 99,4 
187.5 42.437 4.495 10.5,9 
1316 42.842 4.026 94,0. 
1377 39.846 3.645 , 91,5 
1873 37.754 3.474 92.0. 
1819 41.800 4.003 95,8 
1800 35.138 3.417 97,3 

1831 ,42.709 3.710 86,9 
11l8~ 39.473 3.529 89,.4 
1883 40.995 3.627 88,4 
1884 39.69.3 3.224 81,2 
11135 43.160 3.474 80,5 
1386 40.629 3.284 80,8 
1837 43.222 3.871 89,6 
lW 40.943 3.765 92,fJ 
lM9 44.560 3.766 84,5 
1890 40.97.8 3.628 88,S 

un 42.130 
18"2- 41.706 
14193 41.542 
U94 42.356 
1895 39.277 
1896 41.250 
lç91 40.887 
1898 39.201 
1399 40.697 
1900 39.065 

1991 39.901 
1902 40.881 
19GB 38.285 
1904 40.286 
1905 39.720 
1966 39.530 
1.901 38 .. 869 '2..771 71,4 
nOI 42.456 3.001 70,13 
19&9 39~964 2.718 68,(j 
1910 41.962 2.456 58,5 

APPl';NDICE 2 

Segue Nati vivi, morti a meno di un mescd.i vita 
di un. anno P(;1' sesso ( 

.- -
M AS CH I Il FEl\' 

--ii I . Mo"',··_ ~ Da 1 mese Totale morti ~j 
a .meno di 1 .anno a meno di 1 anno ] 

_Oi! i~'p" ~i ------.-;j Nati l Per l l'er li vivi 
N. 1.000 N. 1.000 li N. 1.000 

: . nati vivi . nati vivi Il I nati vivi I 

$egue TO 

936 34,4 1.973 72,6 l! 25.651 828 1 
32,3 

736 29,7 1.727 69,7 ;\ 23.436 776 33,1 
890 37,5 1.911 80,6 il 22,439 782 I 34,8 
230 10,9 841 298 J 20.010 434 l 21,7 J., ii 
149 6,1 663 27,4 li 22.911 381 16,6 

'I 

5.651 131,2 10.473 ~J '. il 40.583 3.634 89,6 A3,1 :i 
5.493 136,7 10.236 254,7 il 37.902 3.631 95,8 
5.237 123,7 10.055 237,$ ~ 39.910 3.857 l 96,6 
5.781 136,9 9.495 224,91 39.747 2.968 74,7 
4,.881 113,4 8.843 l 20" 4 Il 40.531 3.164- 78,1 <1, Il 
5.471 136,0 9.545 237,3 Il 38.263 3. 108 1 

81,2 
5.099 120,0 9.466 222,7!1 39.365 3.568 90.,7 
5.026 120,5 9.392 225,.1 li 38.974 3.553 91,1 

il 
4.9(}6 114,0 9.667 224,6 ii 40.553 3.891 95.9 
5.628 134,4 9.618 229,6 ii 39.263 3.1QO 79,0 
5.188 129,7 8.815 220,3 ii 37.659 2.882 76,5 
4.893 122,9 8.853 222,311 37.788 3. 196 1 84,6 
5.08.6 119,8 9.58.1 225,7 li 40.053 

3622

1 

90.,4 
4.582 106,9 8.608 20.0.,9 !l 39.959 3.186 79,8 
4.340 108.9 7.985 f 20.0,4 ii 37.977 2.958 77,9 
4.43.8 117,6 7.912\ 20.9,6 il 35 .. 762 2.S37 79,4 
4.270 102 • .1 8.273 197,9 il 39.254- :L299 ! 84,0 
4.375 124,5 7.792 ! 221,811 33.181 2.697 I 81,3 

il 3.66.9 85,9 7. 379 1 172,8 ii 40.043 2.972 l 74,2 
4.510 114,3 8.039 203,7 li 37.359 2.739 l 73,3 
3.914 95,5 7.5:41 183,9 !l 38.731 

,. 988 1 
77,2 

4.041 101,8 7.265 183,0 Il 38.097 2.914· '. 76,5 
4.341 100,6 7.815 181,1 il 40.606 2.831 69,7 
4.168 102,6 7.452 183,411 38.502 2.755 71,5 
4.149 96,0 8.02Q 185,6 ii 41.435 3.272 , 79,0 
4.071 99,4 7.836 191,4 li 38.903 3.277! 84,2 
3.917 87,9 7.683 172,4 li 42.159 3.246 77,0 
4.381 106,9 8.009 ' 195,4; 38.673 2.990 77,3 

7.482 li 39.590 177,6 ti 
7.437 178,3 n 39.655 

.... Ii 38.919 

.• ~. l! 40.092 
6.914 176,0 Il 37.281 
6.566 159,2 I 39.336 
6.470 158,2 ii 38.613 
6.231 159,0 Il 37.128 
5.743 141,1 i 38.667 
6.195 158,611 37.450 

Il 
37.312 6.064 152,0 Il 

6.992 171,0 U 38.8H) 
6.158 160,8 l! 36.214 
5.737 142,411 38..396 
5.986 150,7 . 37 AGi 
6.U{; 154.'/ .~ 37.606 

2.662 6$,5 5A39 139.,9 ; 36.706 2.305 62,8 
3.129 73,7 6.136 144.5 J 40.154 2.265 56,4 
3.128 7S,~ 5.&46 146,3 H 38.003 2.300 60,5 
2.627 62,6 5.Q83 121,1 li 39.974 2.026 50,7 



NATI VIVI E MORTI NEL l° ANNo DI VITA 215 
" 

Ida un' mese a menò di un anno e in, totale a meno 
r~6~~'" dal 1863 al 1972 
k~,·l.(}f)() nati vitJi 

l'iMI NE Il TOTALE 

l' 

I 

Dà 1 mese Totale morti Morti a meno Dà 1 mese Totale morti 
\' a meno di 1 anno a meno di 1 anno di 1 mese a meno di 1 anno a meno di 1 anno 
~~- Nati 

ANNI 

{~ I Per I Per 
vivi I Per I Per I Per N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N, 1.000 N. 1.000 

,~; nati vivi nati vivi . !lAti vivi nati vivi nati vivi 

~ 

ilS C AN A 
f::; 

726 28,3 1.554 60,6 52.836 1.865 35,3 1.662 31,5 3.527 66,8 1931-940 
591 25,2 1.367 58,3 48.213 1.767 36,1 1.327 27,5 3.094 64,2 1941·950 
724 32,3 1.506 67,1 46.141 1.800 39,1 1.614 35,0 3,417 74,1 1941-945 
179 8,9 613 30,6 .' 41.140 1.045 25,4 409 9,9 1.454 35,3 1951"960 
127 5,6 508 22,2 47.069 895 19,0 276 5,9 1.171 24,9 1961-970 

5.045 124,3 8.679 213,9 83.666 8.456 101,1 10.696 127,8 19.152 228,9 1863 
4.963 130,9 8.594 226,7 78.MB 8.374 107,2 10,456 133,9 18.830 241,1 1864 
4.708 118,0 8.565 214,6 82.243 8.675' 105,5 9.945 120,9 18.620 226,4 1865 
5.008 126,0 7.976 200,7 81.975 6.682 81,5 10.789 131,6 17.471 213,1 1366 
4.168 102,8 7.332 180,9 83.584 7.126 85,2 9.049 108,3 16.175 193,5 1867 
4.737 123,8 7.845 205,0 78,488 7.182 91,5 10.208 130,1 17.390 221,6 1868 
4.382 111,3 7.950 202,0 81.862 7.935 96,9 9.481 115,8 17.416 212,7 1869 
4.232 108,6 7.785 199,7 80.674 7.919 98,2 9.258 114,7 17.177 212,9 1370 

4.382 U18,1 8.273 204,0 83.598 8.652 103,5 9.288 111,1 17.940 214,6 1811 
4.909 125,0 8.009 204,0 81.153 7.090 87,4 10.537 129,8 17.627 217,2 1972 
4.638 123,2 7.520 199,7 77.669 6.509 83,7 9.826 126,5 16.335 210,3 1813 
4.377 115,8 7.573 200,4 77.606 7.156 92,2 9.270 119,5 16,426 211,7 1814 
4.552 113,7 8.174 204,1 82,490 8.117 98,4 9.638 116,8 17.755 215,2 1815 
3.993 99,9 7.179 179,7 82.801 7.212 87,1 8.575 103,6 15.787 190,7 1.87_ 
3.869 101,9 6.827 179,8 77.823 6.603 84,8 8.209 105,5 14.812 190,3 1817 
3.806 106,4 6.643 185,8 73.516 6.311 85,9 8.244 112,1 14.555 198,0 1878 
3.843 97,9 7.142 181,9 81.054 7.302 90,1 8.113 100,1 15,415 190,2 1879 
3.677 110,8 6.374 192,1 68.329 6.114 89,5 8.052 117,9 14.166 207,4 1880 

3.280 81,9 6.252 156,1 82.752 6.682 80,7 6.949 84,0 13.631 164,7 1881 
3.899 104,4 6.638 177,7 76.832 6.268 81,6 8.409 109,4 14.677 191,0 1882 
3.344- 86,3 6.332 163,5 79.726 6.615 83,0 7.258 91,0 13.873 174,0 1883 
3.430 90,0 6.344- 166,5 77.790 6.138 78,9 7.471 96,0 13.609 174,9 18a4 
3.669 90,4 6.500 160,1 83.766 6.305 75,3 8.010 95,6 14.315 170,9 18It5 
30495 90,8 6.250 162,3 79.131 6.039 76,3 7.663 96,9 13.702 173,2 1886 
3.502 84,5 6.774 163,5 84.657 7.143 84,4 7.651 90,4 14.794 174,8 1887 
3.364- 86,5 6.641 170,7 79.846 7.042 88,2 7.435 93,1 14,477 181,3 1888 
3.396 80,5 6.642 157,5 86.719 7.012 80,9 7.313 84,3 14.325 165,2 1889 
3.784 97,9 6.774 175,2 79.651 6.618 83,1 8.165 102,5 14.783 185,6 1890 

6.165 155,7 81.720 13.647 167,0 la91 
6.256 157,8 81.361 13.693 168,3 1192 

80.461 1893 
82.448 la'4 

5.779 155,0 76.558 12.693 165,8 Ilr9S 
5;296 134,6 80.586 11.862 147,2 1896 
5.350 138,6 79.500 11.820 148,7 la97 
5.278 142,2 76.329 11.509 150,8 1&98 
4.773 123,4 79.364 10.516 132,5 1199 
5.244 140,0 76.515 11.439 149,5 1900 

4.905 131,5 77.213 10.969 142,1 1901 
5.405 139,3 79.691 12.397 155,6 ll}O2 
5.183 143,1 74.499 11.341 152,2 19'03 

4.941 128,7 78.682 10.678 135,7 190. 
4.899 131,0 77.12t 10.885 141,1 1905 
5.135 136,5 77.136 11. 251 145,9 1996 

·2.311 63,0 4.616 125,8 75.515 5.082 67,2 4.973 65,8 10.055 133,0 19t1 
2.452 61,1 4.717 117,5 82.610 5.272 63,8 5.581 67,6 10.853 131,4 19òtt 
2.660 70,0 4.960 130,5 77.961 5.018 64.4 5.788 74,2 10.806 138,6 1919 
2.285 57,1 4.311 107,8 81.936 4.482 54,7 4.912 60,0 9.394 114,7 191;t 
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... 
Morti a meno 

A N N I 
di l mese 

Nati 
vivi l Per N. 1.000 

nati vivi 

1911 38.765 2.071 53,4 
1912 40.438 2.007 49,6 
1913 38.689 2.009 51,9 
1914 3.9.835 2.045 51,3 

. 191ii 37.409 1.921 51,4 
1916 27.973 1.376 49,2 
1917 22.025 1.212 55,0 
1913 21.988 1.356 61,7 
1')19 26.556 1.356 51,1 
1920 41.847 1.802 43,1 

1')21 41.381 1.778 43,0 
1922 38.751 1.508 38,9 
1923 37.489 1.532 40,9 
1924 34.614 1.301 37,6 
1925 34.145 1.187 34,7 
1926 32.493 1.333 41,0 
1927 31.842 1.177 37,0 
1923 31.397 1.167 37,2 
1929 29.360 1.325 45,1 
1930 30.475 1.157 38,0 

1931 28.873 1.117 38,7 
1932 26.460 1.039 39,3 
1933 26.379 978 37,1 
1934 26.180 907 34,6 
19.35 26.799 1.046 39,0 
1936 25.839 923 35,7 
1937 26.626 1.{)27 38,6 
1938 29.031 1.162 4&,0 
1939 27.650 1.073 38,8 
1940 28.014 1.103 39,4 

1941 24.603 1.063 43,2 
1942 23.767 982 41,3 
1943 24.908 966 38,8 
1944 22.803 991 43,5 
1945 22.429 1.101 49,1 
1946 29.049 1.210 41,7 
1947 27.564 1.139 41,3 
1948 26.568 938 35,;; 
1949 23.873 841 35,2 
1950 22.202 677 30,5 

1951 21.057 679 32,3 
195.2 20.536 645 31,4 
1953 20.306 634 31,2 
1954 20.916 673 32,2 
1955 20.783 597 28,7 
19.56 21.036 624 29,7 
1951 20.950 575 27,4 
1958 21.090 575 27,3 
1959 22.325 563 25,2 
1966 22.301 548 24,6 

APPENDICE :1, 

Segue Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di un anno per sesso e 

Cifre assdUleeqUQ,,;enu 

M AS C H I 

Totale morti l~ F EM 

Da 1 mese Morti a l'l\l>no 
a meno di 1 anno a meno di l anno Il di 1 mese 

Nati l Per l Per ~ vÌ'ri l Per N. 1.000 N. 1.000.· N. 1.000 
nati vivi nati vivi Il nati vivi 

Segue TO 

3.089 79,7 5.160 133,1 Il 36.856 1.851 50,2 
2.329 57,6 4.336 107,2 ' 38.480 1.709 44,4 
2.794 72,2 4.803 124.1 Il 36,643 1.642 44,8 
2.393 60,1 4.438 111,4 37.694 1.616 42,9 
2.791 74,6 4.712 126,0 I 35.586 1.675 47,1 
2.878 102,9 4.254 152./1 26.795 1.145 42,7 
1.899 86,2 3.111 141,2 I 20,504 1.002 48,9 
2.228 101,3 3.584 163,0 1 20.697 1.222 59,1 
1.471 55,4 2.827 106,5 . 25.530 1.098 43.,0 
2.613 62,4 4.415 105,5 'I 39.564 1.457 36,8 

I 
2.604 6It,9 4.382 105,9 f 39.452 1.455 36,9 
2.692 69,5 4.200 108,4 I 37.070 1.307 35,3 
2.435 64,9 3.967 105,8 I 35.574 1.206 33,9 
2.003 57,9 3.304 95,5 33.050 1.042 31,S 
1.775 52.0 2.962 86,7 32.316 925 28,6 
1.958 60,3 3.291 101,3) 30.977 925 29,9 
1.724 54,1 2.901 91,1 30.202 961 31,8 
1.526 48,6 2.693 85,8 29.573 981 33,2 
1.406 47,9 2.731 93,0 28.093 1.131 40,2 
1.291 42,3 2.448 80,3 I 28.818 903 31.3 

I 
1.020 35,3 2.137 74.,0 l 27.570 879 31,9 
1.322 49,9 2.361 89,21 25.159 900 35,8 

890 33,7 1.868 70,8 I 24.645 793 32,2 
861 32,9 1.768 67,5 l 24.532 743 30,3 
843 31,5 1.889 70,S! 25.430 867 34,1 
880 34,1 1.803 69,8 I 24.056 689 28,6 
890 33,4 1.917 72,0 ij 25.151 789 31,4 
898 31,0 2.060 71,0 l 27.164 876 32,2 
830 30,0 1.903 68,8 j 25.897 832 32,1 
925 33,0 2.028 72,4 26.907 911 33,9 

830 33,7 1.893 76,9 23.665 815 34,4 
904 38,1 1.886 79,4 22.232 728 32,7 
872 35,0 1.838 73,81 23.561 719 30,5 

1.118 49,0 2.109 92,5 21.549 787 36,5 
728 32,4 1.829 81,5 l 21.199 858 40,5 
872 30,0 2.082 71,7 i 27.290 993 36,4 
746 27,1 1.885 68,4 I 26.039 849 32,6 
469 17,7 1.407 53,0 ~ 25.197 749 29,7 
484 20,3 1.325 55,5 22.847 642 28,1 
336 15,1 1.013 45,6 li 20.786 614 29,6 

I 
I 

293 13,9 972 46,2 19.842 479 24,1 
292 14,2 937 45,6 19.274 480 24,9 
266 13,1 900 44,3 19.259 475 24,7 
245 11,7 918 43,9 19.954- 425 21,3 
241 11,6 838 40,3 19.827 440 22,2 
182 8,6 8Q6 38,3 20.107 460 22,9 
1.99 9,5 774- 36,9 l 20.080 420 20,9 
2GS 9,7 780 37,0 l 20.378 413 20,3 
194 8,7 757 33,9) 20;510 398 19,4 
183 8,2 731 32,8 ì; 20.864 346 16,6 

" 



NATI VIVI E MORTI NEL l° ANNO DI VITA 

~ da'Un· mese a meno di un anno e in totale a meno 
~iregione dal 1863 al 1972 
~=per .1,000 nati vivi . 
'"', 
< - li 
f MINE 

Totale morti '. 11 

TOTALE 

~ Da 1 mese Morti .a meno Da 1 mese 
ameIlO di 1 anno '-"'-1 di 1 mese a meno di 1 anno 

';,;-- Nati ! Per l Per 
vivi l Pu ! Per N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

nati vivi nati vivi -nati vivi ,nati vivi 

is C AN A 

2.660 72,2 4.511 122,4 75.621 3.922 51,9 5.749 76,0 
1.928 50,1 3.637 94,5 78.918 3.716 47,1 4.257 53,9 
2.310 63,1 3.952 107,9 75.3.32 3.651 48,5 5.t04 67,7 
1.996 52,9 3.612 95,8 77.529 3.661 47,2 4.389 56,6 
2,384 67,0 4.059 114,1 72.995 3.596 49,3 5.175 70,9 
2.304 86,0 3.H9 128,7 54.768 2.521 46,0 5.182 94,6 
1.601 78,1 2.603 127,0 42.529 2.214 52,1 3.500 82,3 
1.882 90,9 3.104 150,0 42.685 2.578 60,4 4.110 96,3 
1.210 47,4 2.308 9(),4 52.086 2.454 47,1 2.681 51,5 
2.235 56,5 3.692 93,3 81.'1·11 3.259 40,Ò 4.848 59,6 

2.174 55,1 3,629 92,0 80.833 3.233 40,0 4.778 59,1 
2;255 60,8 3.562 96,1 75.821 2.815 37,1 4.947 65,3 
2.033 57,2 3.239 91,1 73.063 2.738 37,5 4.468 61,1 
1.600 48,4 2.642 79,9 67.664 2.343 34,6 3.603 53,3 
1.569 48,6 2.'194 77,2 66.461 2.112 31,8 3.344 50,3 
1.646 53,1 2.571 83,0 630470 2.258 35,6 3.604 56,8 
1.392 46,1 2.353 77,9 62.044 2.138 34,S 3 .. 116 50,2 
1.258 42,5 2.239 75,7 60.970 2.148 35,2 2.784 45,7 
1.162 41.4 2,293 81,6 57.453 2.456 42,7 2.568 44,7 
1.056 36,7 1.959 68,0 59.293 2.060 34,7 2.347 39,6 

, 
1.996 ,: 893 32,4 1.772 64,3 56.443 35,4 1.913 33,9 

1.064 42,3 1.964 711,1 51.6.19 1.939 37.6 2.386 46,2 
, 676 27,4 1.469 59,6 51.024 1.771 34,7 1.566 30,7 

640 26,1 1.383 56,4 50.712 1.6$0 32.5 1.501 29,6 
650 25,6 1.517 59,7 52.229 1.913 36,6' 1.493 28,6 
651 27,1 1.340 55,7 49.895 1.612 32,3 1.531 30,7 
682 27,1 1.471 58,5 51.777 1.816 35.1 1.572 30,3 
716 26,4 1.592 58,6 56 .. 195 2.038 36.3 1.614 28,7 
604- 23,4 1.436 55,5 53.547 1.905 35,6 1.434 26,8 
682 25,3 1.593 59,2 54.921 2.014 36,7 1.607 29,2 

.: 
690 29,2 1.505 63,6 48.258 1.878 38,9 1.520 31,5 
666 30,0 1.394 62,7 45.999 1.710 37,2 1.570 34,1 
731 31,0 1.45Q 61,5 48,469 1.685 34,7 1.603 33,1 I.' 
937 43,5 1.724 80,0 44.352 1.778 40,1 2.055 46,3 
597 28,1 1.455 68,6 43.628 1.959 44,9 1.325 30,4 
686 25,1 1.679 61,5 56.339 2.203 39,1 1.558 27,7 

; 561 21,6 1.410 54,2 53.603 1.988 37,1 1.307 24,4 
412 16,4 1.161 46,1 51.765 1..687 32,6 881 17,0 
379 [6,6 1.021 44,7 46.1,20 1.483 31,7 863 18,5 
252 12,1 866 41,7 42.988 1.291 30,0 588 13,7 

! 243 12,3 722 36,4 40.899 1.158 28,3 536 13,1 
224 11,6 704 36,5 39.810 1.125 28,2 516 13,0 
191 9,9 666 34,6 39.5.6.5 1.109 28,0 457 11,6 
174 8,7 599 30,0 40.870 1.098 26,9 419 10,2 
167 8,4 607 ~0,6 40.610 1.037 25,5 408 [0,1 
173 8,6 633 31,S 41.143 1.084 26,4 355 8,6 
167 8,3 587 29,2 41.030 995 24,3 366 8,9 
186 9,1 599 29,4 41.468 988 23,8 391 9,5 
142 6,9 540 26,3 42.835 961 22,4 336 7,9 
129 6,2 475 22,8 43.165 894 20,7 312 7,2 

) 
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Totale morti 
a meno dì 1 anno 

ANNI 

I Per N. 1.000 
,nati vivi 

,l 

9.671 127,9 1911 
7.973 101,0 1912 
8.755 116,2 1913 
8.050 103,8 1914 
8.771 120,2 1915 
7.703 140,6 191f; 
5.714 134,4 1911 
6.688 156,7 1918 
5.135 98,6 1919 
8.107 99,6 1920 

8.011 99,1 1921 
7.762 102,4 192' 
7.206 98,6 1923 
5.946 87,9 1924 
5.456 82,1 1925 
5.862 92,4 1,926 
5.254 84,7 1921 
4.932 80,9 1928 
5.024 87,4 1929 
4.407 74,3 193' 

3.909 69,3 1931 
4.325 83,8 1932 
3.337 65,4 1933 
3.151 62,1 19U 
3.406 65,2 1935 
3.143 63,0 1936 
3.388 65,4 1931 
3.652 65,0 1938 
3.339 62,4 1939 
3.621 65,9 1940 

3.398 70,4 1941 
3.280 71,3 11)42 

3.288 67,8 1943 
3.833 86,4 1944 
3.284 75,3 1945 
3.761 66,8 1946 
3.295 61,5 1947 
2.568 49,6 1948 
2.346 50,2 1949 
1.819 43,7 19$0 

1.694 41,4 1951 
1.641 41,2 1952 
1.566 39,6 1.953 
1.517 37,1 1954 
1.445 35,6 1955 
1.439 35,0 1956 
1.361 33.2 1951 
1.379 33,3 1958 
1.297 30,3 195' 
1.206' 27,9 1960 
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A N NI 

1961 
1'62 
1963 
1964 
1965 
1966 
1961 
1963 
1969 
1970 

1971 
1972 

1363-870 
1371-1130 
1331-390 
1391-900 
1901-906 
1907c910 
l'lI-'20 
1916-919 
1921c930 
1931-940 
1941-950 
19U·945 
1951-960 
1961-970 

1363 
1364 
1365 
186' 
1867 
1868 
1369 
1370 

1871 
1872 
1873 
1374 
1375 
1816 
1377 
1373 
1819 
1880 

1!l81 
1832 
lBh 

Nati 
vivi 

22.907 
23.230 
24.055 
25.832 
25.408 
25.011 
23.887 
23.602 
23.908 
23.737 

24.282 
23.674 

9 .. 547 
9.478 

10.9ò4 
10.976 
10.338 
11.175 
10.171 
8.048 

10.248 
8.236 
7.365 
7.15.5 
6.145 
5.778 

9.488 
9.837 
9.219 
9.979 
9.815 
8.960 
9.881 
9.194 

9.550 
9.573 
9.3SO 
9.168 
9.831 

10.138 
9.432 
9.190 

10.089 
8.457 

10.749. 
10.106 
10.740. 

Morti a meno 
di 1 me,e 

N. I tooo 
nati vivi 

492 
525 
556 
553 
563 
559 
503 
437 
526 
430 

526 
486 

1.272 
1.146 
1.123 

795 
569 
484 
452 
352 
308 
325 
200 
142 

1.293 
1.358 
1.216 
1.114 
1.254 
1.267 
1.306 
1.366 

1.305 
1.134 
1.039 
1.179 
1.197 
1.296 
1.0M 
1.000 
1.195 
1.052 

1.144 
1.041 
1.132 

21,5 
22,6 
23.1 
21,4 
22,1 
22.3 
21,Q 
18,5 
22,0 
18,1 

21,1 
20.5 

133,2 
120.9 
103,0 

11,1 
55,9 
60,1 
44,1 
42,7 
41,8 
45,4 
32,5 
24,6 

136,3 
138,1 
131,9 
111,6 
127,8 
141.4 
132,2 
148,6 

136,6 
118,4 
111,1 
128,6 
121,8 
127,8 
112,11 
108,8 
118,4 
124,4 

106.4 
103,0 
105,.4 

MASCHI 

Segue Nati vivi, morti a meno di nn mese di vita, 
di un anno per sesso e 

Cifre assoluUi .. quozienti 

FEM 
Da lme$e Totale morti Morti Il meno I 

di {mese a meno di 1 anno 

155 
174 
175 
178 
152 
155 
138 
126 
127 
107 

115 
90 

1.137 
1.047 
1.090 

887 
845 
727 
703 
378 
258 
319 
68 
36 

1.228 
1.107 
1.085 
1.124 
1.075 
1.275 
1.124-
1.081 

900 
1.070 
1.164 

902 
1.0(H 
1.151 
1.039 

877 
1.246 
1.115 

1.053 
1.027 

989 

6,1 
7,5 
7,.3 
6,9 
6,0 
6,2 
5,8 
5,4 
5,3 
4,5 

4,7 
3.8 

119,1 
110,5 
100,0 

79,4 
83,1 
90,4 
68,6 
45,9 
35;1 
44,6 
11,1 
6,2 

129,4 
112.5 
117.7 
112.,7 
109,5 
142,3 
113,7 
117,6 

94,3 
111,8 
124,5 
98,4 

101,8 
113,6 
110,2 
95,4 

12.3,5 
131,8 

98,0 
101.6 
92,1 

a meno di 1 anno 

N. I t~oo 
nati vivi 

647 
699 
731 
731 
715 
114 
64.1 
563 
653 
537 

641 
576 

2.409 
2.193 
2.213 
1.916 
1.734 
1.682 
1.414 
1.211 
1.155 

730 
566 
644 
268 
178 

2.521 
2.465 
2.301 
2.238 
2.329 
2.542 
2.430 
2.447 

2.205 
2.204 
2.203 
2.081 
2.198 
2.447 
2.103 
1.877 
2.441 
2.167 

2.197 
2.068 
2.121 

28,2 
30,1 
30,4 
28,3 
28,1 
28,5 
26,8 
23,9 
27,3 
22,6 

26,4 
24,3 

252,3 
231,4 
203,Q 
174,6 
167,7 
150,5 
139,0 
150,5 
112,7 
88,6 
76,9 
90,0 
43,6 
30.8 

265,7 
250,6 
249.6 
224,3 
237,3 
283,7 
245,9 
266,2 

230,9 
23(),2 
235,6 
227,0 
223,6 
241.4 
223,0 
204,2 
241,9 
256,2 

204.,4 
204.6 
197,$ 

Nati 
vivi 

21 .. 881 
21.902 
22.855 
24.423 
24.087 
23.919 
22.743 
22.581 
22.686 
22.032 

22.888 
22.942 

8.914 
8.926 

10.298 
10.313 
9.839 

10 .. 589 
9.650 
7.645 
9.893 
7.855 
6.951 
6.761 
5.150 
5.~29 

8.830 
8.799 
8.560 
9.499 
9.190 
~.458 
9.122 
8.854 

8.749 
90484 
8.634 
8.873 
8.939 
9.613 
8.892 
8.649 
9.394 
7.974 

10.454 
9.573 

10.046 

Segue T O 

394 
364 
417 
408 
402 
423 
372 
356 
348 
332 

345 
301 

1.101 
1.039 

979 

685 
502 
434 
396 
280 
248 
256 
140 
108 

1.101 
1.167 
1.027 
1.1140 
1.125 
1.102 
1.127 
1.121 

1.154 
1.041 
1.058 
1.197 
1.087 
1.128 

835 
872 

1.072 
944 

1.025 
903 

1.047 

18,0 
16,6 
18,3 
16,7 
16,7 
17,7 
16,3 
15,7 
15,3 
15,1 

15.1 
13,4 

UM 

123,5 
116,4 
95,1 

64,7 
52,0 
56,8 
40,0 
35,6 

·35,7 
37,9 
24,3 
19,9 

124,7 
132,6 
120,0 
109,5 
122,4 
130,3 
123,5 
126,6 

131,9 
109,8 
122,6 
134,9 
121,6 
116,6 
93,9 

100,8 
114,/ 
118,4 

98,0 
94,3 

104,2 
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~ NATI VIVI E MoRT.(NF:Lt'° ANNO DI VITA ,.~'19 
• > • ,"",~"" " - • - ~. 

~iC 
'~5 

;~launmesea menb di un anno e in' totale a' meno 
~regiòne dal 1863 al 1972 
!'bil' 1;tXJf} nati tJivi 

g,lvu NE T OT A l,-.E 

I 
Da 1 mese Totale morti Morti ame,!-o , Da 1 mese Totale morti 

a mehodi 1 anno a meno di 1 anno diI mese a meno di f àhno a menQ di 1 anno 
ANNI 0;- Nati I Per I Per 

vivi l Per r Per I Per , N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 
nati vivi nati \1ivi natio, vivi nati vivi nati \!ivi 

ii: 

~CANA 
,;;: 

I 142 6,5 536 24,5 44.788 886 19,8 297 6,6 1.183 26,4 1961 
167 7,6 531 24,2 45.132 8,89 19,7 341 7,6 1.230 27,3 Uft , 156 6,8 573. 25,1 46.910 973 20,7 331 7,1 1.304 27,8 1963 

\; 

.130. 5,3 538 22,0 50.255 961 19,1 30.8 6,2 1.26lf 25,3 1'~ 
122 5,1 524 21,8 49.495 965 19,5 274 5,5 1.239 25,0 19{15 

J. 

131 5,5 554 23.2 48 .. 9.30 982 20.,1 286 5,8 1.268 25,9 1966 
118 5,2 490. 21,5 46.630. 875 18,8 256 5,5 1.131 24,3 1967 

'1: 

92 4,1 448 19,8 46.183 793 17,2 218 4,7 1.0.11 21,9 1968 '--\ 

I 
119 5,3 467 20,6 46.594 874 18,7 246 5,3 1.120. 24,0 1969 

91 4,1 423 19,2 45.769 762 16,7 198 4,3 960. 21,0 1910 

",. 

Cl 84 3,6 429 18,7 47.J7o. 871 18,5 199 4,2 1.0.70. 22,7 1911 
58 2,6 359 16,0 46.166 787 17,1 148 3,2 935 20,3 1972 

:t\ 

\~ R lA 
;~ .. 
'b 1.0.32 115,8 2.133 239,3 18.461 2.373 128,5 2 .. 169 117,5 4.542 246,0 1863-870 

:>: 999 111,9 2.0.38 228,.3 18:404 2.185 118,7 2 .. 0.46 111,2 4.231 229,9 1811:880 ~ ~,; 

963 93,5 1.942 188,6 21.20.2 2.10.2 99,2 2.0.53 96,8 4.155 196,0 là81AJ90 
1.659 160,9 21.289 3.575 167,9 Uf91-900 
1.552 157,7 20.177 3.286 162,9 1901.906 

773 73,0 1.458 137,7 21.764- 1.480. 68,0. 1.660. 76,3 3.140 144,3 1991-910 
734 76,1 1:236 128,1 19.821 1.0.71 54,0 1.579 79,7 2.650. 13.1,7 1911c920 
645 84,3 1.079 141,1 15.693 918 58,5 1.372 87,4 2.290. 145,9 1916-919 
618 62,5 1.0.14 102,5 20..141 848 42,1 1.321 65,6 2.1()9 10T,7 1921-930 
300 38,2 580. 73,8 16.091 632 39,3 618 42,1 1. 310 81,4 194.1·94.' 
212 30,5 460. 66,2 14.316 556 38,8 470 32,9 1.026 71,7 194.1-950 
254 37,5 510 75,4 13.916 581 41,7 573 41,2 1.154 82,9 ~4I-94.5 
,59 10,3 199 34,~ 11 .. 895 340. 28,6 127 10,7 467 39,3 1951·960 
29 5,3 137 25,2 11.20.7 250 22,.3 65. 5,8 315 ·28,1 1961·910 

1.071 121,3 2.172 246,0 18.318 2.394 130.7 2.299' 125,5 4.693 256,2 . 18'63 
1.0.69 121,5 2.236 254,1 18.636 2.525 135,5 2.176 '116,8 4.70.1 252,3 1364. 

932 108,9 1.959 228,9 17.779 2.243 126,2 2 .. 0.17 113,4 4.260 239,6 1865 
1:1.20. 117,9 2.160 227,4 19.478 . 2.154 110,6 2.244 115,2 4.398 225,8 1lf1J6 

.973 Ur5,9 2.0.98 228,3 19.005 2.379 125,2 2.048 107,7 4.427 232,9 1867 
1.131 133,7 2.233 264,0 17 A18 2:369 136,0 2.466 138,1 4.775 274,1 1'68 

975 106,9 2.102 230,4 19.003 2.-433 128,0 2.099 110,5 4.532 238,5 1lt6' 
985 111,3 2.106 237,9 18.048 2.487 137,8 2.0.66 114,5 4.553 252,3 1810 

896 102,4 2.0.50 234,3 18:299 2.459 134,4 1.796 98,1 4.255 232,5 1.11 
1.0.28 108,4 2.069 218.2 19.057 2.175 114,1 2.098 110,1 4.273 2211,2 1812 
1.246 144,3 2.304 266,9 17.984- 2.097 116,6 2.410 134,0 4.50.7 250,6 1813 

879 99,1 2.0.76 234,0 18.·041 2;376 131;7 1 .. 781 98,7 4.157 230,4 1814. 
968 108,3 2.055 229,9 18.770 2.284 12//1 1.969 104,9 4.253 226,6 181$ 

1.166 120,6 2.2<f4 237,2 19.811 2.414 122/i/.· 2.317 116,9 4.741 239,3 1116 
938 1()5,5 1.773 199,4 18.324 1.899 103;6 1.977 107,9 3.876 211,5 1871 
80.0 92,5 1.672 193.3 17.839 1.87Z 104,9 1.677 94,t1 3.549 198,9 1878 

1.0.59 112,7 2.131 226,8 19.483 2.267 116,4 2.305 118,3 4.572 234,7 187' 
1.009 126,5 1.953 244,9 16.431 1.996 121,5 2.124 129,2 4.120 250,7 1380 

90.1 86,2 1.926 184,2 21.21)3 2.169 102,3 1. lf54 92,2 4.123 194,5 1831 
.951 99,4 1.854 193.'1- 19.619 1;944 98,11 1.97-8 100,.5 3.922 199,3 1332 
876 87,2 1.923 191,4 20.786 2.1.79 104;9. 1.865 89,7 4.044 194,6 18ltS 
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Morti a meno 

A N.N I 
di I mese 

Nati 
vivi I Per N. 1.000 

nati vivi 

1884 10.816 1.227 113.4 
181S 11.144 1.070 96,0 
1886 10.309 1.120 108,6 
1881 11.805 1.135 96,1 
1888 10.660 1.144 107,3 
1889 11.836 1.154 97,5 
1890 10.871 1.061 97,6 

1891 11.311 
1892 11.254 
1893 11. 597 
1894 11.301 
1895 10.522 
1896 11.240 
1891 11. 510 
189.8 10.395 
1899 11.071 
1900 10.501 

1901 9.831 
1902 10.896 
1903 9.739 
1904 10.501 
1905 10.456 
1906 10.:6()4 
1901 10.776 755 70,1 
1908 11.138 806 72,4 
1909 10.828 907 83,8 
1910 11.958 712 59,5 

1911 10.559 591 56,0 
1912 11.730 595 50,7 
1913 11.382 611 53,7 
1914 11.631 635 54,6 
1915 11.406 678 59,4 
1916 9.253 518 56,0 
1917 7.099 466 65,6 
1918 7.070 485 68,6 
1919 8.771 469 53.5 
1920 12.804 639 49,9 

1921 12.842 602 46,9 
1922 12.045 543 45.1 
1923 11.864 541 45,6 
1924 9.718 416 42,8 
1925 9.785 432 44,1 
1926 9.700 376 38,8 
1927 9.612 398 46,2 
1928 9.129 396 43,4 
1929 8.516 430 50,5 
193.0 9.267 385 41,6 

1931 8.820 384- 43,6 
1932 8.036 353 43,9 
1933 8.281 366 44,2 
1984 8.133 330 40,6 

APPENDICE 2 

Segue Nati vivi, morti a meno di unDJese di vita, 
di un anno per· sesso e 

Cifre assolute ti quozientI 

MASCHI I FElVI 

Da l mes. Totale morti I Morti à meno 
a meno di 1 anno a meno di 1 anno di 1 me~e 

I Nati l Per I Per I vivi I Per N. 1.~0~ . N. 1.000 N. 1.000 
natI V1Vl nati vivi ·11 nati vivi 

Segue DM 

1.166 107,8 2.393 221,2 I 10.146 1.099 108,3 
1.044 93,7 2.114 189,7 10.663 891 83,6 
1.107 107,4 2.227 216,0 9.664 915 94,7 

877 74,3 2.012 170,4 10.981 98.1 89,3 
1.272 119,3 2.416 226,6 I 9.850 971 98,6 
1.099 92,9 2.253 190,41 11.227 1.044 93,0 
1.265 116,4 2.326 214,0 10.376 914 88,1 

I 

2.017 178,3 I 10.632 
2.166 192,5 10.536 

10.759 
10.603 

1.923 182,8 10.059 
2.062 183,5 10.456 
1.781 154,7 10.721 
1.873 180,2 9.927 
1.592 143,8 10.377 
1.911 182,0 9.798 

1.609 163,7 9.402 
1.758 161,3 10.432 
1.696 174,1 9.237 
1.756 167,2 10.024-
1.753 167,7 9.841 
1.833 172,9 10.097 

839 77,8 1.594 147,9 9.947 641 64,4 
940 84,4 1.746 156,8 10.587 689 65,1 
885 81,7 1.792 165,5 10.505 748 71,2 
883 73,9 1.595 133,4 11.315 662 58,5 

1.007 95,3 1.598 151,3 10 .. 107 555 54,9 
714 60,9 1.309 111,6 10.941 499 45,6 
980 86,1 1.591 139,8 10.802 541 50,1 
925 79,5 1.560 134,1 10.990 570 51,9 
976 85,6 1.654 145,0 10.991 568 51,7 
906 97,9 1.424 153'91' 8.751 374 42,7 
569 80,2 1.035 145,8 I 6.923 449 64,9 
817 115,6 1.302 184'2

1
1 

6.577 439 66,8 
615 70,1 1.084 123,6

1 

8.330 475 57,0 
948 74,0 1.587 123,9 12.083 545 45,1 

I 
981 76,4 1.583 123,3 Il 11.970 532 44,4 
796 66,1 1.339 111,2 ,i 11.863 487 41,1 
920 77,5 1.461 123,1 li 11.591 463 39,9 
725 74,6 1.141 117,4 l 9.340 387 41,5 
674 68,9 1.106 113,0 i 9.578 398 41,5 
682 70,3 1.058 109,1 9.196 333 36,2 
620 72,a 1.018 118,2 9.206 328 35,6 
583 63,8 979 107,2 8.842 323 36,6 
552 64,8 982 115,3 8.369 381 45,5 
496 53,5 881 95,1 8.978 327 36,4 

458 51,9 842 95,5 8.435 327 38,8 
5.2.0 64,7 873 108,6 I 7.513 289 38,5 
345 41,7 711 85,9 7.716 288 37,3 
294- 36,1 624 76,7 7.725 251 32,5 



I 

I 
NATI V'IVI EM;Ol\TI ~1· ANNO DI VITA ~l 

... - . . , .. + ~'~", - • "h"< "0M_ .". .~ -- ~. ~ -,-- .,~ , ... . . 

~_ mesç a.Qleno dì un anno e in to~ a meno 
•• d4l l863 al 1972 

.',1PIJ .natiP 
MJNE TOTALE 

.al_ '1'~~ lMI'ti . M01'tìll~ DIll mese TotIIle Inorti 
lI~ditanM IImmodj,t _ di t 111 .... Il mmo dilanno Il meno di 1 anno ANNI 

Nati / 

)q. I Per I Per 
vivi lk l Per l Per 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N • 1.000 N. 1.000 

nati vivi nati vivi ... nati .vivi ""ti vivi nati vivi 
i 

11.;. A 

1.002 98,8 2.101 207,1 ~.962 2.326 111.0 2.168 103,4 4.+94 214,4 11M 
941 .,2 1;832 1'l1.8 21.801 1.961 89.J. 1.985 91,1 3.946 181,0 

1_ 
1.049 1 •• 5 1.964 Z03,2 19.913 2.035 101.!J 2.156 107,9 4.191 209,8 1_ 

)l198 72,7 1.119 162,0 22.186 2.116 92;9 1.616 73,5 3.191 166,4 l.' 
1:094 111.0 2.065 209,6 20.510 2.1t5 108.1 2.366 .115,4 4.481 218,5 1* 
.~ 85,9 2.00S 178,9 23.063 2;198 95,3 2.063 89,5 4.261 184,8 .-1.049 101,1 1.963 189,2 21.24'7 1.915 93,0 2.314 108,9 4.289. 201,9 llH 

..... .... 1.681 158,1 21.943 . ... .... . .... . ... 4.1(}+ 168,8 1'.1 
, .... . ... t;a93 119,7 2~.l9ò .... .., .. . ... . .... 4.059 186,3 18'; 
.... .... ..... ...... 22.356 . ... . ... . .... . ... . ... . ... l • 
.... ..... . .... ..11. 2t.9tl+ .... ..... "., . . ... . ... . .... 18. 

.... 1.68lj 167,9 20.S*1 .... . ..... . ..... . ... 3.612 116,5 l_ 
, 

1.16t 1'68.4 21.69(i 3.823 116,2 
1_ .... . ... . , ... .... . ... . ... 

.... .... 1.584 141," 22.2U . ... . ... . ... . ... 3.365 151,4 1",1 
'"' " ... . ... 1.631 1.64.9 lÒ.322 .... . ~ .. . .... ..11" 3~H() 172,1 

~= ~ , ...... .... 1.319 132,9 2.i.44.8 .... . ... . ... . ... 2.911 138,5 
.... . ... 1.638 161,2 20~299 . ... . ... . ... . ... 3.549 174,8 :me 

.... . ... 1.533 1~,1 19.23"3 ..... . ... . ... . ... 3.1+2 163,4 1"1 .... ", ... 1.519 145,6 21.328 .... . ... . ... . ... 3.277 153,6 1M2 

.... . .... 1.583 171,4 18.~6 . . .. . .' ... . .... . ... 3.219 172,8 
1_ 

.. <I •• . ... 1.518 167~4 20 .• 525 .... . ... . ... . ... 3.334 163,4 1M. . , ... . ... t~6Of 163.3 20 .. 297 .... ..... . ... . ... 3.3~ 165.5 
I_ 

.... ,. . " . 1.494 148.' 2".101 ..... . ... . .... . .... 3.327 160,7 ., 
150 75,4 1.391 1"39,8 20.723 1.396 67;3 1.589 76,7 2.985 144,0 1Mf 
710 72,7 1.459 137,à 21.725 t.495 68,.8 1.710 78,1 3.205 147,5 - l'" "115 73,8 1.523 14$,0 2~.j33 1.655 77,6 1.660 77,8 3.315 155,4 

1_ 
196 70,4 1.458 1311,9 23.273 1.374 59,0 l.t/l9 72,2 3.053 131,2 1'18! 

809 80,1 1.364 135,0 20:666 t.l~ 55.'" 1.816 81,9 2.962 143,~ l'n 
515 52.6 1.074 9',2 22.671 l.~ 48,3 1.289 56,8 2.383 105.1 1,ì~ 
866 80,2 1.407 130~3 22.184 1.152 51.9· 1.846 83,2 2.998 135,1 It13 
148 68.0 1.318 11.9,9 22.62t 1.205 5S;S 1.613 73,9 2.878 127.2 l'l" 
818 79,9 1.446 131,6 22.3fl7 1.246 55.6 1.854. 82,8 3.1OQ 138,4 ~;l: 782 89,4 1.U6 18~.1 18.004- 892 49.5 1 . .688 93.8 2.58Ò 143,3 
590 85,2 1.039 150,1 14. ala 915 65,3 1.159 82.6 2.074 147,9 191'1 
123 109,9 1.162 176,7 13.647. 924 61;7 l. 540 112,9 2.464 180,6 lt}f 
4M 58.1 959 115,1 11.101 944- 55.2 1.099 64,3 2.043 119,5 l'l' 
889 73,6 1.434 118,7 24.887 1.1M 47.~ 1.837 73,8 3.021 121,4 l,ao 

796 66.5 1.328 110,9 24.812 1.134 45.7 1.117 71.6 2.911 111,3 1911 
686 57.8 1.173 98,9 23.908 1.030 43,1 1.482 62.Ò 2.512 105,1 1911 
915 79,0 1.318 118,9 23.455 1.004 42,8 1.835 18,2 2.839 121,0 1923 
510 61,0 957 102;5 19.058 863 42,1 1.295 68,0 2.098 110,1 l'" 564 58.9 962. 100,4 19.363 830 42,9 1.238 63;9 t~ 106,8 l,., 
641 7p,4 980 1~~,6 UUl9(i 709 31,S 1.329 70,4 107,9 ltI. 
535 58,1 863 .9, ,7 18.81B 126 38,6 1.155 61,4 1.881 100,0 1_ 
498 66,3 821 93,9 11.971 719 40,0- 1.081 60,2 1.800 10fJ,2 19. 
481 58,2. 868 108.7 16 •. $85 811 48,0 1.039 61,6 . 1.850 109,6 1ft' 
483 53,8 810 911,2 18.245 112 39,0 919 53,1 1.691 92,7 l_ 

l' . .' 

~50 41,5 1>77 811.3 lV.35l 1U 4.1.2 808 ~ ,46.8 1.519 88,0 ~1 
438 58,3 711 96.,8 15.$49 642 4:1,3 958 61,6 1.600 102,9 • 219 36.2 Sfr1 73.5 15·~ 65.4 40.9 624 39,0 1.278 79.9 ,1_ 

.. 218 $6,0 529 68,5 15.858 581 36;6 571 36,1 1.153 I 72.7 .19fi 

• 

-
é,,·,: 
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A N N I 

APPBNDICE·2 

Segue Nati vivi, morti a men.o di 'mlll:lCsedì viL'!, 
di un aJ1nG~,cssoe 

Cifre ahYJlute', é' qum;rùmti 
't- ...". 

MASCHI il }'EM 
�----c--'-------.....:.,'-'::..::::.--.:...::.:::.....=------;----~~-II;-·---~-~~'------·-

1\1o,rti a lneno Da 1 m~sc: 1.'i"otale 1110rti li l\1.arti 'a 111.CnD I 
di 1 ",ese li meno di 1 m1110 a meno di 1 anno !I di 1 :lneall 

-----=----l----,-------'-'----;-l-p-e-r -il ~i~~i ----c...-Per -'--I 
N. l tooo N. j t:ma N. 1.000:: N.) 1.000 Il ____ ---'l'--__ -'--__ . ___ -'--_n''_t_i v_·Ì_v_i-'-___ -=--n_lit_i _YÌ_vi...o.... ___ .:.' _n_at_i ._v_iv_i il i ~~_~~~:~~,_ 

1935 
1936 
1931 
1933 
1939 
1946 

1941 
1942 
1943 
1944 
1945 
1946 
1947 
1943 
1949 
1950 

1951 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 
1951 
1958 
1959 
1960 

1961 
19.62 
1963 
1964 
1965 
1966 
19.67 
1963 
1969 
1970 

1971 
1912 

1863410 
1371-880 
1881-890 
1891-900 
1901-906 
1907-910 
19U-920 
1916-919 
1921-~O 
1931-940 
1941-950 

8.127 
7.530 
8.110 
8.824 
8.221 
8.282 

7.420 
7.092 
7.811 
7.135 
6.315 
7.706 
7:792 
8.032 
7.420 
6.930 

6.569 
6.136 
6.306 
6.218 
6.185 
6.322 
5.851 
5.863 
5.954-
6.043 

6.051 
5.851 
5.795 
6.226 
6.105 
5.845 
5.523 
5.442 
5.567 
5.374 

5.393 
5.318 

16.245 
16.168 
18.517 
18.461 
17.802 
18.562 
16.363 
12.425 
11.651 
15.188 
12.&23 

331 
292 
349 
383 
349 
381 

368 
307 
325 
302 
324-
324 
381 
267 
256 
230 

240 
191 
195 
196 
192 
206 
218 
210 
174 
172 

148 
152 
142 
131 
134 
165 
161 
118 
130 
133 

118 
85 l 

2.313 
2.198 
2.20ù 

1.457 i 

986 
789 
799 
657 
512., 

40,7 
38,8 
43,0 
43,4 
42.5 
46,0 

49,6 
43,3 
41,6 
42,3 
51,3 
42,0 
48,9 
33,3 
34,5 
33,2 

36,5 
31,1 
30,9 
31,5 
31,1 
32,6 
37,3 
35,8 
29,2 
28,4 

24,4 
26,0 
24,5 
21,1 
22,0 
28,2 
29.2 
21,7 
23,4 
24,7 

21,9 
16,0 

140,8 
135,9 
118,8 

78,S 
60,3 
63,5 
45,3 
43,2 
39,9 

348 
323 
399 
375 
348 
374 

317 
358 
296 
383 
240 
271 
262 I 
144 . 
192 I 

113 

88 
79 
89 
56 
62 
74 
72 
53 
62 
47 

44 
49 
51 
45 
35 
36 
36 
22 
27 
17 

22 
19 

1.758 
1.692 
1.693 

1.347 
1.400 
1.217 
1.185 

686 
476 

42,8 
42,9 
49,2 
42,5 
42,3 
45,2. 

42,7 
50,5 
37,9 
53,7 
38,0 
3S,2 
.13,6 
17.9 
25,9 
16,3 

13,4 
12,9 
14,1 
9,0 

10,0 
11 ,7 
12,3 
9,1 

10,4 
7,8 

7,3 
8,4 
8,8 
7,2 
5,7 
6,2 
6,.5 
4,0 
4,8 
3,2 

4,1 
3,6 

107,1 
104,7 
91,4 

72,6 
8.5,5 
97,9 
67,1 
45,2 
37,1 

679 
615 
748 
758 
697 
755 

685 
665 
621 
685 
564 
595 
643 
411 
448 
343 

328 
270 
284 
252 
254 
280 
290 
263 
236 
219 

192 
201 
193 
176. 
169 
201 
197 
140 
157 
150 

14·0 
104, 

4.071 
3.890 
3.893 
3.420 
2.965 
2.804 
2.386 
2.006 
1.984 
1.343 

988 . 

83,.5 !: 
81,7ii 
92,2 ii 
8,5,911 
84,8 i; 
91,2 ii 

i! 
ti 

92,3 Il 
93,8 il 
79,5 il 
96,0 ii 
89,3 i! 
77,~ li 
82,:;, ii 
.51,21! 
60,4 l'! 
49,S i 

:1 
49,9 li 
44 O ii 
45:0 l! 
40,.1 1\ 
41,1 I 
44~311 
49,6 l' 
44,9,1 
39,6 ~ 
36,2 il 

il 
'I 3.1,7 l, 

34,4!1 
33,3!! 
28,3 11 
~7 7 ' '" , li 
34,411 
35,7 \. 
25,7 :1 
28,2 1\ 
27,9 li 

,i 

26,0 li 
19,6 il 

247,9 ii 
240,6 l! 
210,211 
185,3 ,~ 
166,611 
151,1 ii 
145,8 Il 
161,411 

li 112,4 il 
88.4 'I 
77;0 il 

'I I. 

7. 772 1 7.601 
7.800 
fk264 I 
7.774 . 
7.952 

6.940 
6.665 
7.277 
6.804 
6.120 
7.263 
7.356 
7.645 
6.940 
6.496 

6.245 
5.817 
:5.838 
5.899 
5.736 
5.708 
5.565 
5.394-
5.580 
5.716 

5.599 
5.507 
5.581 
5.775 
5.758 
5.464-
5.354 
5 .. 276 
5.109 
4.870 

5.052 
5.093 

15.453 I 
15.151 
17 ... 41'71 
17.414-
16.736 
17.5'71 
15.600 
11.815 
16.816 

14.496 1 12.181 

Segue 'n M 

282 
254-
260 
287 
255 
303 

271 
245 
260 I 
255 I 

249 ! 
297 . 

~~; l 
204 
171 

151 
130 
153 
139 
134 
149 
14·7 
138 
129 
127 

106 
li~6 

82 
106 
104 
141 
133 
85 
90 
90 i 

97j 
60 

36,3 
33,4 
33,.1 
34,7 
32,8 
.'J8,! 

39.1 
36,7 
35,7 
37,5 
40,7 
4(),9 
42,0 
28'.1 1 
29,4 
26,3 

24,2 
22,4 
26,2 
23,6 
23,4 
26,1 
26,4 
25,6 
23, l 
22,2 

18,9 
26,5 
14,7 
18,4 
18,1 
2.5,8 
24,9 
16,1 
17,6 
Ui,5 

19,2 
11,8 

MAR 

2.05.4.'1' [32,9 
1.999 132.0 
1. 9911 Il4,.'J 

1.310 74,6 
867 5.5,6 
7'03 S9,5 
704 41,9 
516 35,6 
410 33,7 



NATI VIVI E MORTI NEL IO ANNO DI VITA 

un mese a meno di un anno e in totale a meno 
'one dal 1863 al 1972 

~per 1.0QO nati vivi 

:M I :N E T O T AL E ~ 
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ANNI ~1-a-m-:_;-d,il-I-~nn-~o-:-I--a-m-~-~O-dl-;-·ll-I-~~-eo-:_II ~i~ii N~ilmles:~~oo a m~~o di! I ~~: a :~o diii ;~: I 
;~~ nati vivi ;nati vivi I nati vivi nati vivi nati vivi! 
~ ----~--~--~~-~-----~-----~-~---~--~--~--~-~----
~:; 

!~B R I A 
t" 

248 
275 
312 
311 
234 
274 

31,9 
36,2 
40,0 
37,7 
30,1 
34,5 

279 
289 
247 
278 
177 
245 
194 
140 
159 
111 

40,2 
43,4 
34,0 
40,8 
28,9 
33,7 
26,4 
18,3 
22,9 
17,1 

HE 

80 12,8 
70 12,0 
77 13,2 
80 13,5 
64 11,1 
40 7,0 
52 9,4 
37 6,8 
46 8,3 
42 7,4 

31 5,6 
39 7,1 
41 7,3 
29 S,Q 
36 6,2 
27 4,9 
29 5,4 
19 3.,6 
21 4,1 
12 2,4 

15 
11 

3,0 
2,1 

1.570 101,6 
1.520 100,3 
1.498 86,0 

1.190 67,7 
1.203 77,1 
1.075 91,0 

988 58,7 
557 38,4 
390 32,0 

530 
529 
572 
598 
489 
577 

550 
534 
507 
533 
426 
542 
503 
355 
363 
282 

68,2 I 

69,6 
73,3 
72,4 
62,9 
72,6 

79,3 
80,1 
69,7 
78,3 
69,6 
74,6 
68,4 
46,4 
52,3 
43,4 

231 37,0 
200 34,4 
230 39,4 
219 37,1 
198 34,5 
189 33,1 
199 35,8 
175 32,4 
175 31,4 
169 29,6 

137 24,5 
185 33,6 
123 22,0 
135 23,4 
140 24,3 
168 30,7 
162 30,3 
104 19,7 
111 21,7 
102 20,9 

15.899 
15.131 
15.910 
17.088 
15.995 
16.234 

14.360 
13.757 
15.088 
13.939 
12.435 
14.969 
15.148 
15.677 
14.360 
13.426 

12.814 
11.953 
12.144 
12,117 
11.921 
12.030 
11.416 
11.257 
11.534 
11.159 

11.650 
11.358 
11.376 
12.001 
11.863 
11.309 
10.877 
10.718 
10.676 
10.244 

112 22,2 10.445 
71 13,9 10.411 

3.624 
3.519 
3.489 
2.994 
2.559 
2.500 
2.070 
1.778 
1.692 
1'.073 

800 

234,5 
232,3 
200,3 
171,9 
152,9 
142,3 
132,7 
150,5 
100,6 
74,0 
65,7 

31.878 
31.319 
35.934 
35.875 
34.538 
36.133 
31.963 
24.240 
34.473 
29.684 
25.004 

613 
546 
609 
670 
604 
684 

639 
552 
585 
557 
573 
621 
690 
482 
460 
401 

38;5 
36,1 
38,3 
39,2 
37,7 
42,2 

44,5 
40,1 
38,8 
40,0 
46,1 
41,5 
45,6 
30,8 
32,0 
29,9 

391 30,5 
321 26,8 
348 28,6 
335 27,7 
326 27,3 
355 29,5 
365 32,0 
348 30,9 
303 26,3 
299 25,4 

254 21,8 
298 26,2 
244 19,7 
237 19,1 
238 20,0 
306 27,0 
294 27,0 
203 19,0 
220 20,6 
223 21,8 

215 20,6 
145 13,9 

4.367 137,0 
4.197 134,0 
4.191 116,6 

2.767 76,6 
1.853 58,0 
1.492 61,6 
1.50.3 43,6 
1.173 39,5 

922 36,9 

596 37,5 
598 39,5 
711 44,7 
686 40,2 
582 36,4 
64839,9 

596 41,5 
647 47,1 
543. 36,0 
661 47,4 
417 33,5 
516 24,5 
456 30,1 
284 18,1 
351 24,5 
224 16,7 

168 13,1 
149 12,5 
166 13,7 
136 11,2 
126 10,6 
114 9,5 
124 10,8 
90 8,0 

108 9,3 
89 7,6 

75 6,4 
88 7,8 
92 8,1 
74 6,2 
71 6,0 
63 5,6 
65 6,0 
41 3,8 
48 4,5 
29 2,8 

37 
30 

3,5 
2,9 

3.328 104,4 
3.212 102,6 
3.191 88,8 

2.537 70,2 
2.603 81,4 
2.292 94,5 
2.173 63,0 
1.243 41,9 

866 34,;6 

1.209 
1.144 
1.320 
1.356 
1.186 
1.332 

1.235 
1.199 
1.128 
1.218 

990 
1.137 
1.146 

766 
811 
625 

76,0 
75,6 
83,0 
79,4 
74,1 
82,1 

86,0 
87,2 
74,8 
87,4 
79,6 
76,0 
75,7 
48,9 
56,5 
46,6 

559 43,6 
470 39,3 
514 42,3 
471 38,9 
452 37,9 
469 !J9,0 
489 42,8 
438 38,9 
411 35,6 
388 33,0 

329 28,2 
386 34,0 
316 27,8 
311 25,9 
309 26,0 
369 32,6 
359 33,0 
244 22,8 
268 25,1 
252 24,6 

252 24,1 
175 16,8 

7.695 
7.409 
7.382 
6.414 
5.524 
5.304 
4.456 
3.784 
3.676 
2.416 
1.788 

241,4 
236,6 
205,4 
178,8 
159,9 
146,8 
139,4 
156,1 
106,6 
81,4 
71,5 

1935 
1936 
1937 
1938 
1939 
1940 

1941 
1942 
1943 
1944 
1945 
1946 
1947 
1948 
1949 
1950 

1951 
1952 
1953 
19i' 
1955 
1956 
1957 
1958 
l'59 
1'60 

1961 
1962 
1963 
1964 
19'5 
196' 
1967 
1968 
1969 
1970 

1971 
1972 

1863-870 
1871-880 
1881-890 
1891-900 
1901-906 
1907-910 
1911"920 
1916-919 
1921-930 
19&1-940 
1941c9S0 
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Morti a meno 

A N N I 
di 1 mese 

N"ati 
viyi l 

'per 
N 1.000 , . 

nati vivi 

1941-945 12.459 522 41,9 
1951-960 11.006 326 29,6 
1961-970 10.574 238 22,5 

1363 16.885 2.302 136,3 
1864 16.583 2.530 152,5 
1865 16.615 2.675 16f,O 
1866 17.308 1.901 109,9 
1867 16.114 2.028 125,$ 
1368 15.660 2.409 153,9 
1869 16.499 2.332 141,3 
1870 15.739 2.325 147,7 

1811 16.423 2.719 165,6 
1872 15.529 2.206 142,1 
1873 15.961 2.111 132,3 
1874 14.793 1.943 131,3 
1875 15.627 2.246 143,7 
18'16 17.121 2.303 134,5 
1377 16.565 2.050 123,7 
1878 16.626 1.975 118,8 
1879 17.106 2.346 137,1 
1880 15.923 2.083 130,8 

1881 18.390 2.229 121.2 
1382 17.577 2.059 117,1 
1883 18.142 2,410 132,8 
1884 18.793 2.314 123,1 
1835 18.668 2.055 110,1 
1886 18.094 2.073 114,6 
1887 18.941 2.168 114,5 
1888 18 .. 617 2.318 124,5 
1889 19.411 2.176 112,1 
1890 18.536 2.198 118,6 

1891 18.646 
1892 19.559 
1893 19.659 
1894 19.516 
1895 18.543 
1896 18.381 
1897 19.220 
1398 17.740 
1899 18.711 
1900 16.891 

1901 17.648 
1902 18.608 
1903 16.843 
1904 18.144-
199$ 17.932 
19(J6 17.638. 
1907 17,276 1.398 80,9 
1903 18.839 1.504- 79,8 
1909 18.085 1.459 80,7 
1910 20.049 1.465 73,1 

APPENDICE 2 

Segue Nati vivi, morti a meno di un mese dì vita, 
di un anno per sesso e 

Cifre assolute d quozienti 
n 

MASCHI 

Il 
FEM 

Da 1 mese Totala morti Morti Il meno 
a meno di 1 an.!10 a meno di l anno 

I 
di 1 mese 

Nati l Per 

I 
Per vivi j Per 

N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

I ' nati vivi nati vivi nati vivi 

Segue MAR 

585 47,0 1.107 88,911 11.806 423 35,8 
153 13,9 479 43,5 il 10.476 233 22,2 
69 6,5 307 29,0 Il 9.983 167 16,7 

Il 
2.271 134,5 4.573 270,8 II 15.774 1.937 122,8 
1.691 102,0 4.221 254,5 ii 15.694 2.2.3.9 142,7 
1.645 99,0 4.320 260,0 .~ 15.371 2.291 149,0 
1.880 108,6 3.781 218,5 I 16.326 1.696 103,9 
1.693 105,1 3.721 230,91 15.327 1.821 118,8 
1 .. 867 119,2 4.276 273,1 14.782 2.352 159,1 
1,420 86,1 3.752 227,4· 15.839 2.104 132,8 
1.598 1Ql,6 3.923 249,3 14.507 1.992 137,3 

1.589 96,7 4.308 262,3 15.103 2.558 169,4 
1.718 110,6 3.924 252,7 14.789 1.862 125,9 
1.980 124,0 4.091 256,3 15.115 1.941 128,4 
1.608 108,7 3.551 240,0 13.974 1.773 126,9 
1.346 86,2 3.592 229,9 14.677 2.139 145,7 
1.792 104,6 4.095 239,1 16.044 2.026 126,3 
1.764 106,5 3.814 230,2 15.236 1.862 122,2 
1.580 95,0 3.555 213,8 ìl 15.713 1.817 115,6 
1.743 101,9 4.089 239,0 16.193 2.109 130,3 
1.797 112,9 3.880 243,7 lì 14.670 1.902 129,7 

1.615 87,8 3.844- 209,Ò ~ 16.791 1.917 114,2 
1.801 102,5 3.860 219,6 Il 16.174 1,838 113,6 
1.743 96,1 4.153 228,9 Il 17.181 2.106 122,6 
1.761 93,7 4.075 216,8 ! 17.943 2.119 118,1 
1.688 90,4 3.743 200,5 i 17.790 1.834 103,1 
1.603 88,6 3.676 203,2 17.234 1.922 111,5 
1.658 87,5 3.826 202,0 I 17.696 2.001 113,1 
1.755 94,3 4.073 218,8 I 17.261 2.081 120,6 
1.532 78,9 3.708 191,0 l 18.271 2.048 112,1 
1.773 95,6 3.971 214,211 17.824 2 .. 041 114,5 

3.913 ~ 17.728 2(j9,9 Il 
4.132 211,3 , 18.224 

I 18.476 .... il 
18.569 

3,415 184:21 17.271 
3.646 198,4 17.640 
3.067 159,6 18.300 
3.210 180,9 Il 16.377 
2.905 155'31 17.617 
3.073 18[,9 16.158 

2.695 m'71 16,433 
3.147 169,1 17.555 
3.045 180,8 l 16.017 
3.052 168,21 17.028 
3.007 167,711 16.795 
2.844- 161,2 .~ 16.586 

1.236 71,6 2.634 152,5 1 16.233 1.308 80,6 
1.309 69,5 2.813 149,3

1 
17.919 1.390 77,6 

1.554- 85,9 3.013 166,6 17.259 1,310 75,9 
1.290 64,3 2.755 137,4 j 18.874 1.231 65,2 



NATI VIVI E MORTI NEL 1° A."lNO DI VITA 

i~a WlJllese ameno di un anno e in totale a meno 
~e~lledal 1863 al 1972 
~'1.0tJ{J nati vivi 

I 
484-
117 

55 

1.950 
1.520 
1.483 
1.709 
1.560 
1.663 
1.308 
1.367 

1.377 
1.575 
1.820 
1.4&4-
1,203 
1;$48 
1.632 
1.367 
1.545 
1.645 

1.365 
1.593 
1.529 
1.589 
1.481 
1,469 
1.549 
1.502 
1.345 
1.557 

1.0.84 
1.142 
1.318 
1.216 

41,0 
11,2 
5,5 

123,6 
96$8 
96,5 

104,7 
101,8 
.112,5 

82,6 
94,2 

!lI, 1 
106,5 
120,4 
106,2 
82,0 
96,5 

107,1 
87,0 
95,4 

112,1 

81,3 
98,5 
89,0 
88,6 
83,2 
85,3 
87,5 
87,0 
73,6 
87,4 

66,8 
63.7 
76,4 
64,4 

907 
350 
222 

3.887 
3.759 
3 . .774 
3.405 
3.381 
4.015 
3.412 
3.359 

76,8 
33,4 
22.,2 

264,4 
239,5 
245,5 
208,6 
220,6 
271,6 
215,4 
231,5 

3.935 260,5 
3.437 232,4 
3.761 248,8 
3.257 233:,1 
3.342 227,7 
3.574 222,8 
3.494 229,3 
3.184 202,6 
3.654 225,7 
3.547 241,8 

3.282 195,5 
3.431 212,1 
3.635 211,6 
3.708 206,7 
3.315 186,3 
3.391 196,8 
3.550 200,6 
3.583 207,6 
3.393 185,7 
3.598 201,9 

3.502 197,5 
3.677 201,8 

2.901 168,0 
3.064 173,7 
2.744 149,9 
2.755 168,2 
2.607 148,0 
2.703 167,3 

20453 149,3 
2.418 137,7 
2.588 161,6 
2.648 155,5 
2.734 162,8 
2.515 151,6 
2.392 147,4 
2.532 141,3 
2.628 152,3 
2.447 129,6 

24.265 
21.482 
20.557 

32 •. 659 
32.277 
31.986 
33.634 
31.441 
30.442 
32.338 
30.246 

31.526 
30.318 
31.076 
28.767 
30.304 
33.171 
31.&01 
33.239 
33.299 
30.593 

35.181 
33.751 
35.323 
36.736 
36.458 
35.328 
36.637 
35 •. 878 
37.682 
36.360 

36.374 
37.783 
38.135 
38.085 
35.814-
36.021. 
37.520 
34.117 
36.328 
33.049 

34.081 
36.163 
32.&60 
35.172 
34.727 
34.224 
33.509 
36.758 
35 •. 344 
38.923 

945 
559 
405 

4.239 
4.769 
4.966 
3.597 
3.849 
4.761 
4.436 
4.317 

38,9 
26,0 
19,7 

129,8 
147.7 
155,2 
107,0 
122,4 
156,4 
137,2 
142,8 

5.2.77 167,4 
4.068 134,2 
4.052 130,4 
3.716 129,2 
4.385 144,7 
4.329 130,5 
3.912 123.0 
3.792 111,3 
4.455 133 •. 8 
3.985 130,3 

4.146 111,9 
3.897 115,5 
4.516 127,9 
4.433 120,7 
3.889 106,7 
3.995 113,1 
4.169 113,8 
4.399 122,6 
4.224 112,1 
4.239 116,6 

2.706 
1.894-
2.769 
2.696 

80,8 
78.7 
78,3 
69,2 

1.069 
270 
124 

4.221 
3.211 
3.128 
3.589 
3.253 
3.530 
2.728 
2.965 

2.966 
3.293 
3.800 
3.092 
2.549 
3.340 
3.3% 
2.947 
3.288 
3.442 

2.980 
3.394 
3.272 
3.350 
3.169 
3.072 
3.207 
3,,25.7 
2".8.77 
3.330 

2.320 
2.451 
2.872 
2.506 

44,1 
12,6 
6,0 

129,2 
99,5 
97,8 

106,7 
103,5 
116,0 
84,3 
98,0 

94,1 
108,6 
122,3 
107,5 
84,1 

100,7 
106,8 
91,1 
98,7 

112,5 

84,7 
100,5 
92,6 
91,2 
86,9 
86,9 
87,5 
90,8 
76,3 
91,6 

69,2 
66,7 . 
81,3 
64,4 

2.014 
829 
529 

8.460 
7.980 
8.094 
7.186 
7.102 
8.291 
7.164 
7.282 

83,0 
38,6 
25,7 

259,0 
247,2 
253,0 
213,7 
225,9 
272,4 
221,5 
240,8 

8.243 261,5 
7.361 242,8 
7.852 252,7 
6.808 236,7 
6.934 228,8 
7.669 231,2 
7.308 229,8 
6.739 208,4 
7.743 232,5 
7.427242,8 

7.126 202,6 
7.291 216,0 
7.788 220,5 
7.783 211,9 
7.058 193,6 
7.067 200,0 
7.376 201,3 
7.656 213,4 
7.101 188,4 
7.569 208,2 

; 
7.415 203,9 
7.809 206,7 

6.316 176,4 
6.710 186,3 
5.811 154,9 
5.965 174,8 
5.512 151,7 
5.776 174,8 

5.148 151,1 
5.565 153,9 
5.633 171,4 
5.700 162,1 
5.741 16$,3 
5.359 156,6 
5.026 150,0 
5.345 145,4 
5.641 159.6 
5.202 133~6 

ANN I 

1941-945 
1951-960 
1%1-970 

1863 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 

1871 
1873 
1873 
1874 
1875 
1816 
1877 
1878 
1879 
1880 

1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

1891 
1892 
1893 
1814 
1895 
1896 
18117 
1898 
1899 
1900 

1901 
1903 
1903 
1904 
1905 
1906 
1987 
19&8 
1909 
1910 
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A N N I 

Segue Nati vivi, morti a meno di un mese di vità, 
di un anno l'ecf sesso e 

]I;{ AS C H I li F E M 
-----·-c--M-o-r-ti-a-m-e-n-o ---,---0;.....· a-1-m-ese----:---'!'-o-t,,-le-m-o-rt-i -11--- Mo~til a. m~i 

di 1 mese a meno di 1 anno a meno di l anno l! <I, . m""'"' I 
Nati 
vivi l l I li ",ati ~ l I 

N. 1.000 "'. 1.000 N. 1.000 il 1:'1.' 1.000 I ~ ~ I ~ ~ ~ 
________ ~ _____ ~ _____ ~M_t_i_V_iV_i~ ___ ~·_M_._ti_~_·v_i~ ___ ~_'_m_-tì_~_·V __ i~U __ . ____ -L~ ___ ~n_a_ti_v_iv~·ì l 

191I 
191~ 
1913 
1914 
1911> 
1916 
1917 
1918 
1819 
1920 

1921 
1922 
1923 
1924 
1925 
1926 
1927 
1928 
1929 
193& 

1931 
1932 
1933 
1934 
uas 
19Sii: 
1937 
19;18 
1939 
1944) 

1941 
1942 
1943 
1944 
19i1i5 
1946 
1947 
1948 
1949 
1950 

191H 
l!J5Z 
1953 
1954 
1955 
1956 
1957 
l~ 
1959 
196-0 

lffi 
1962 
1963 

18.441 
19.296 
18.182 
18.972 
18.887 
14.653 
11.084 
10.6.11 
13.352 
20.147 

18.976 
19.306 
19.070 
17.490 
18.103 
17.311 
17.296 
16.730 
15.554 
16.729 

16.252 
14.786 
15.150 
15.348 
l.'L209 
14.265 
15.326 
15.706 
15.729 
14.562 

12.458 
12.338 
13.336 
12.242 
11.923 
14.096 
13.664 
13.256 
12.412 
12.503 

11.759 
11.402 
10.991 
11.058 
10.824 
11.U80 
10.773 
10.628 
10.679 
10.663 

11.070 
10.732 
10.740 

1.130 
1.118 
1.125 
1.137 
1.156 

767 
767 
834-
788 

1.041 

1.009 
908 
834 
798 
785 
718 
728 
718 
772 
723 

748 
721 
671 
599 
677 
575 
652 
685 
603 
636 

50S 
530 
536 
526 
512 
624 
561 
451 
449 
421 

414 
356 
347 
387 
311 
312 
301 
302 
262 
264 

273 
280 
27; 

61,3 
57,9 
61,9 
59,9 
61,2 
52,4-
69,2 
78,6 
59,0 
51,7 

53,2 
47,0 
43,7 
45,6 
43,4 
41,5 
42,1 
42,9 
49,6 
43,2 

46,0 
48,8 
44,3 
39,0 
44,5 
40,3 
42,S 
43,6 
39,5 
43,7 

40,8 
43,0 
40,2 
43,0 
42,9 
44,3 
41,1 
34,0 
36,2 
33,7 

35,2 
31,2 
31,6 
35,0 
29,3 
28,1 
28,0 
28,4 
24,5 
24,,3 

24,6 
26,1 
26,0 

1.501 
1.27.5 
1.542 
1.528 
1.n9 
1.621 

926 
1.402 

919 
1.54.7 

1.523 
1.303 
1.623 
1.495 
1.139 
1.180 
1.042 

863 
964 
712 

780 
800 
552 
626 
626 
657 
781 
726 
616 
700 

525. 
669 
569 
664 
497 
504 
513 
280 
303 
237 

230 
179 
179 
163 
149 
115 
119 
131 
141 
117 

106 
76 
87 

81,4 
66,1 
84,8 
80,6 
92,1 

110,6 
83,5 

132,1 
68 8 
76:8 

80,2 
67,S 
85,1 
85,5 
62,9 
68,1 
60,2 
51',6 
62,0 
42,6 

48,0 
54,1 
.16,4 
40,8 
41,2 
46,1 
51,a 
46,2 
41J,3 
48,0 

42,1 
';4,2 
42,7 
54,2 
41,7 
35,7

1 37,5 
2.1,1 
24,4 
18,9 

19,6 
15,7 
16,3 
14,7 
13,8 
10,4 
11,0 
12,3 
13,2 
10,8 

9,6 
7,1 
8,1 

2.631 
2.393 
2.667 ' 
2.665 
2.895 
2.3S8 
1.693 
2.236 
1.107 
2.588 

2.532 . 
2.211 
2.457 
2.293 
1.924 
1.898 
1.770 
1.581 
1.736 
1.435 

1.528 
1.521 
1.223 
1.225 
1.303 
1.232 
1.433 
1.411 
1.219 
1.336 

1.033 l 
1.199 
1.105 
1.190 
1.609 
1.128 
1.074-

731 
752 
658 

644 
535 
526 
550 
466 
427 
420 
433 
4Q3 
381 

379 
356 
366 

142,7 :: 
J24,0 il 
146,7 III 
140,5 l 

153,3 il 
163,0 ii 
152,7 li 
210,711 

127,8 ,I 
128,5 il 

ii 
Il 

133,4 i! 
114,5 il 
128,8 ~ 
131,1 i' 
106,.~ Il 
109,6 il 
102,:/ ii 
94,511 

1l1,6 1! 

85,8 II 
I, 

94,0" 
107 9 ii 
80:7 ii 
7~,8 il 
8;,,71, 
86,4 [II 
93,5 I 
89.,90 
79,8 Il 
91,7 il 

ji 
i 

82,9 il 
97,2 Il 
82,9 li 
97,2 ii 
84,6 li 
80,0 'I 
78,6 ! 

5.1,1 11 
~0,6 11 
,12,6 :1 

-4 8 li 
j, li 
46,9 ii 
47,9 il 
49,7 lì 
43,1 ~ 
38,5 I: 

~~:~ l,! 
37,7 l 

35,1 ~ 
n :14.,2 li 

33,2 'i 
34,1 i! 

lj 

17.315 
18.320 
17.528 
18.077 
18.086 
13.914 
10.5.32 
HL 099 
12.716 
19.494· 

18;420 
18.420 
17.815 
16 801 
17.256 
16.474 
16.650 
15.617 
14.904 
15,800 

15.244-
13.959 
14,632 
14.404-
14,760 
13.899 
14.300 
15,275 
14.597 
13.893 

11.902 
11.600 
12.537 
11. 705 
11.286 
13 .425 
13.024-
12.624 
11.942 
11. 769 

11.322 
10.608 
10.506 
10.387 
10.588 
10.662 
10.170 
10,V92 
10.262 
10.143 

10.211 
9 .. 173 

10.284 

Segue M A R 

1.024' 
921 

1.001 
961 

1.081 
693 
619 
695 
306 
866 

907 
867 
765 
752 
593 
591 
639 
569 
'743 
610 

621 
560 
518 
497 
515 
482 
477 
514 
502 
470 

442 
391 
409 
446 
428 
504-
467 
347 
358 
312 

330 . 
240 
265 
228 
261 
220 
220 
1.86 
194 
187 

163 
171 
l<ì7 

59,1 
50,3 
57,1 
53,2 
60,0 I 
49,8 I 
58,8. I 68,8 
63,4 
44,4 

49,2 
47,0 
42,9 
44,8 
34,4 
35,9 
38,4 
36,4 
49,9 
38,6 

40,7 
40,1 I 

35,41 
34,5 
34,9 
34,71 
33,3 
33,61 
34,4 
33,8 

37,2 
33,7 
32,6 
38,1 
37,9 
37,5 
35,8 
27,5 
30,0 
26,5 

29,1 
22,6 
25,2 
21,9 
2.4,7

1 
20,6 
21,7 
18,4 

18,91 
18,4 . 

16,0 
17,5 
19,2 
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[~ NATI VIVI E MORTI NEL 1. A.NNO DI VITA 28 

da .. un mese a meno di un anno.e in totale a meno 
'~",;nn., dal 1$63 al 1972 

= 
iPf' 1..000 nati vivi 

~l,l\I E l! TOTALE I 
- , 

P1I: 1 mese Totale morti Morti a mi!l1O Da 1 mese Totsle morti 
a I):lello di 1 anno a meno di 1 anno di J me,e , a meno di 1 Inno a meno di 1 anno 

ANNI 
Nati 

j Per I Per 
vivi I Per I Per I Per r;r. 1.000 N. t.~0~ . N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

nati VIvi natt VIVI nati vivi nati vivi nati vivi 

l~C ~ E 

1.312 75,8 2.336 134,9 35.756 2.154 60,2 2.813 78,7 4.967 138,9 1911 
1.093 59,6 2.014 109,9 37.616 2.039 54,2 2.368 63,0 4.407 117,2 1912 
1.377 78,6 2.378 115,7 35.710 2.126 59,5 2.919 81,8 5.045 141,3 1913 
1.165 64,4 2.126 117,6 37.049 2.098 56,6 2.693 72,7 4.791 129.3 1914 
lA52 80,7 2.533 140,7 36.895 2.237 60,6 3.191 86,S 5.428 147,1 191$ 
1.459 104,9 2.152 154,7 28.567 1.460 51,1 3.080 107,8 4.540 158,9 1916 

821 77,9 1.440 136,7 21.616 1.386 64,1 1.747 80,8 3.133 144,9 1911 
1.203 119,1 1.898 187,9 20.710 1.529 73,8 2.605 125,8 4.134 199,6 1918 

817 64,2 1.623 127,6 26.068 1.594 61,1 1.736 66,6 3.330 127,7 1919 
1.338 68,7 2.204 113,1 39.641 1.907 48,1 2.885 72,8 4.792 120,9 1920 

1.353 73,5 2.260 122,7 37.396 1.916 51,2 2.876 76,9 4.792 128,1 1921 
1.044 56,7 1.911 103,7 37.726 1.775 47,1 2.347 62,2 4.122 109,3 1922 
1.316 73,9 2.081 116,8 36.885 1.599 43,3 2.939 79,.7 4.538 123,0 1923 
1.156 68,8 1.908 I13,6 34.291 1.550 45,2 2.651 77,3 4.201 122,5 1924 
1.018 59,0 1.611 93,4 35.359 1.378 39,0 2.157 61,0 3.535 100,0 1925 

.1.026 62;3 1.617 98,2 33.785 1.309 38,7 2.206 65,3 3.515 104,0 1926 
824 49,S 1.463 87,9 33.946 1.367 40,3 1.866 54,9 3.233 95,2 t 1921 
717 45,9 1.286 82,3 32.347 1.287 39,8 1.580 48,8 2.867 88,6 1928 
802 53,8 1.545 103,7 30.458 1.515 49,7 1.766 58,0 3.281 107,7 1929 
624 39,5 1.234 78,1 32.529 1.333 41,0 1.336 41,1 2.669 82,1 1930 

614 40,3 1.235 81,0 31.496 1.369 43,5 1.394 44,2 2.763 87,7 19lf1 
710 50,9 1.270 91,0 28.745 1.281 44,6 1.510 52,S 2.791 97,1 1932 
468 32,0 986 67,4 29.782 1.189 39,9 1.020 34,3 2.209 74,1 1953 
529 36,7 1.026 71;2 29.752 1.096 36,8 1.155 38,8 2.251 75,7 1934 
534 36,2 1.049 71,1 29.969 t.l92 39,8 1.160 38,7 2.352 78,5 1935 
508 56,S 990 71,2 28.164 1.057 37,S 1.165 41,4 2.222 78,9 19~6 

599 41,9 1.076 75,2 29.626 1.129 38,1 1.380 46,6 2.509 84,7 1931 
583 38,2 1.097 71,8 30.981 1.199 38,7 1.309 42,3 2.508 81,0 1938 
508 34,8 1.010 69,2 29.876 1.105 37,0 1.124 57,6 2.229 74,6 1939 
518 37,3 988 71,1 28.455 1.106 38,9 1.218 42,8 2.324 81,7 1940 

437 36,7 879 73,9 24.360 950 39,0 962 39,S 1.912 78,5 1941 
489 42,2 880 75,9 23.938 921 38,5 1.158 48,3 2.079 86,8 1942 
479 38,2 888 70,8 25.873 945 36,5 1.048 40,5 1.993 77,0 1943 
592 50,6 1.038 88,7 23.947 972 40,6 1.256 52,4 2.228 93,0 1944 
422 37,4 850 75,3 23.209 940 40,5 919 39,6 1.859 80,1 1945 
443 33,0 947 70,5 27.251 1.128 41,f) 947 34,4 2.075 75,4 1946 
402 30,9 869 66,7 26.688 1.028 38,5 915 34,3 1.943 72,8 1947 
192 15,2 539 42,7 25.880 798 30,8 472 18,3 1.270 49,1 1948 
257 21,5 615 51,S 24.354 807 33,1 560 23,0 1.367 56,1 19'49 
186 15,8 498 42,3 24.272 733 30,2 423 17,4 1.156 47,6 1950 

167 14,8 497 43,9 23.081 744 32,2 397 17,2 1.141 49,4 1951 
148 14,0 388 36,6 22.010 596 27,1 327 14,8 923 41,9 1951 
149 14,2 414 39,4 21.497 612 28,5 328 15,2 940 43,7 1953 
114- 11,0 342 32,9 21.445 615 28,7 277 [2,9 892 41,6 1954 
103 9,7 364- 34,4 21.412 578 27,0 252 11,8 830 38,8 195$ 
105 9,9 325 30,S 21.742 532 24,5 220 10,1 752 34,6 1," 
102 10,0 322 31,7 20.943 521 24,9 221 10,5 742 35,4 1951 
106 10,5 292 28,9 20.720 488 23.6 237 11,4 725 35,0 1958 
92 8,9 286 27,8 20.961 456 21,8 233 11,1 689 32,9 19:59 
85 8,4 272 26,8 21.006 451 21,5 202 9,6 653 31,1 1960 

73 7,1 236 23,1 21.281 436 20,5 179 8,4 615 28,9 J,9:ìtl 
67 6,9 238 24,4 20.505 451 22,0 143 7,0 594- 29,0 1962 
68 6,6 265 25,8 21.024- 476 22.,6 155 7,4 631 30,0 19:63 
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.\ N N I 

1964 
1965 
1966 
1967 
1963 
1969 
1970 

1971 
1972 

1872-.330 
1381-89t 
1391-900 
1901"906 
1907-910 
1911-920 
1916-919 
1921-930 
1931-940 
1941-950 
1941-945 
1951-9'0 
1961-970 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1873 
1879 
188tl 

1881 
1882 
1883 
1884 
1835 
1886 
1387 
1888 
1889 
1893 

1891 
1892 
1893 
1894 
1895 
1896 

APPENDICE 2 

Segue Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di un anno per sesso e 

Cifre _",zitte li quozi.,ui 

MASCHI I 
----;---M-or-t-i a-m-en-o-"::;:-':'::"":::-":::D-=a:':'l':'n-,e-se---;---T-o-t-ale-m-or-ti--lj' 

di 1 mese a meno di 1 anno a u\eno dì 1 anno I 
Nati ., 

vivi N. l tOGO N.! tooo N j tono Il 
.. ~ati vivi __ nati ~ivi nati vivi li 

11. 367 
10.757 
10.583 
10.240 
10.150 
10.230 
9.874 

10.059 
9.697 

15.080 
18.047 
18.633 
18.261 
20.028 
19.014 
15.050 
27.255 
32.536 
31.849 
29.234 
33.894 
42.297 

15.266 
14.623 
15.057 
15.280 
15.669 
15.234 
15.297 
15.617 
13.673 

15.840 
16.073 
16.778 
17.817 
18.012 
17.528 
19.873 
18.983 
20.458 
19.104 

19.238 
19.382 
19.304-
18.877 
18.333 
18.024 

257 
254 
242 
230 
216 
167 
182 

157 
158 

1.410 
1.340 

1.140 
813 
625 
929 

1.194 
1.156 
1.136 

925 
973 

1.327 
1.359 
lA58 
1.597 
1.484 
1.424 
1.207 
1.481 
1.357 

1.467 
1.298 
1.287 
1.262 
1.215 
1.148 
1.442 
1.444-
1.484 
1.350 

22,6 
23,6 
22,9 
22,5 
21,3 
16,3 
18,4 

15,6 
16,3 

93,5 
74,3 

56,9 
42,8 
41,5 
34,1 
36,7 
36,3 
38,8 
27,3 
23,0 

86,9 
92,9 
96,8 

104,5 
94,7 
93,5 
78,9 
94,8 
99,2 

92,6 
80,7 
76,7 
70,8 
67,4 
65,5 
72,6 
76,1 
72,5 
70,7 

87 
83 
49 
61 
59 
43 
42 

38 
43 

1.958 
1.928 

1.561 
1.501 
1.365 
1.874 
1.821 
1.501 
1.812 

661 
408 

2.308 
2.021 
1.971 
1.936 
2.004 
1.828 
1.740 
1.782 
2.030 

1.749 
1.954 
1.827 
1.782 
1.934 
1.841 
1.913 
2.115 
2.058 
2.111 

7,7 
7,7 
4,6 
5,9 
5,8 
4,2 
4,3 

3,8 
4,4 

129,8 
106,8 

78,0 
78,9 
90,7 
68,7 
56,0 
47,1 
62,0 
19,5 
9,7 

151,2 
138,2 
130,9 
126,7 
127,9 
120,0 
113,8 
114,1 
148,5 

110,4 
121,6 
108,9 
100,0 
107,4 
105,0 
96,2 

111,4 
100,6 
110,5 

344 
337 
291 
291 
275 
210 
224 

195 
201 

3.368 
3.268 
2.869 
2.730 
2.701 
2.314 
1.990 
2.803 
3.015 
2.657 
2.948 
1.586 
1.381 

3.635 
3.380 
3.429 
3.533 
3.488 
3.252 
2.947 
3.263 
3.387 

3.216 
3.252 
3.114 
3.044 
3.149 
2.989 
3.355 
3.559 
3.542 
3.461 

3.342 
3.048 

2.953 
2.781 

30,3 l! 
31,31' 
27,5 , 
28,4 i) 
27,1 !i 
20,.? ~ 
22,7 ,I 

il 
ti 
il 

19,411 
20,7 l! 

223,3[1 
181,1 Il 
154,0 
149,5 III 
134,91 
121,7 1 

132,2 ; 
102,8 
92,7 11 

83,4 il 
100,8 l 
46,8

1 32,7 

i 238,1 
231,1 'I 

227'7
1

1
1
1 
.. 231',2 

222,6 i 
213,5

1
1 

192,7 
208,9 li 
247,71 

203,0 I 
202'31 
185,6 
170,8 
174,8 i 
170,51 
168,8 

187,511 
173,1 
181,2 l' 

li 

173,711 
157,3[1 
.... I 

Il 

16i:i li 
154,3 li 

li 

Nati 
vivi 

10.714 
10.285 
10.117 
9.731 
9.544 
9.726 
9.447 

9.591 
9.144 

14.167 
17.069 
17.740 
17.273 
19.109 
18.129 
14.188 
25.979 
30.872 
30.059 
27.578 
32.150 
40.011 

14.345 
13.719 
13.864 
14.682 
14.717 
14.424 
14.070 
14.681 
13.003 

15.458 
15.359 
15.721 
16.828 
16.840 
16.48.3 
18.926 
18.058 
18.941 
18.079 

18.339 
18.523 
18.200 
17.432 
17.577 
17.054 

FEM 

Morti a ... me. no I di 1 mese 

I Per I N . 1.000 
nati vivi 

Segue M A R 

198 
178 
164 
157 
149 
149 
139 

128 
115 

1.102 
1.074 

944 
692 
545 
769 
958 
897 
899 
704 
693 

1.031 
1.081 
1.214 
1.257 
1.127 
1.094 

962 
1.076 
1.074 

1.195 
1.036 
1.054 
1.026 

947 
939 

1.119 
1.149 
1.149 
1.123 

18,5 
17,3 
16,2 
16,1 
15,6 
15,3 
14,7 

13,4 
12,6 

L A 

77,8 
62,9 

49,4 
38,2 
38,4 
29,6 
31,0 
29,9 
32,6 
21,9 
17,3 

71,9 
78,8 
87,6 
85,6 
76,6 
75,8 
68,4 
73,3 
82,6 

77,3 
67,4 
67,0 
61,0 
56,2 
57,0 
59,1 
63,6 
60,6 
62,1 



NATI V1vt BMoll1'l.!4J:L i· A.mtO ot VITA • !t.t :::-,P! =t _ Q "L, 

ftM8e&,.lio di~n lUU'tO e in totale a meno 
.dall.l .11972 

TQ.1l A L E 

·,.1 .... TòtaIe .... i . , , . Mertia~ , Dal ... ' TotIIle -U 
a~,4il_ a menO cii 1._ dU.\_,' ",._cli1·_ .~clil_ AN;N.I 

Nati I Pv" 
vivi " Per l' ~er N. . 1 ...... lt.. 1.000 N • 1.000 

~"vivi . . nati vivi nati vivi 

BR 

70 6,5 .. 2$.' 22.011 455 20,6 157 7,1 6t1 2'1,7 1-' 
$& 5.6 236 ~t,I. 21 .... 2 432 211,$ 141 6,7 513 , ~1.2 1._ 
51 5,1 li$< 21,3 20.700 406 11.6 -U)Q 4,8 S06 24,4 1._ 
60: 6.2 .. 217 #;3 19.911 387 19,4 111 6,0 S08 25,4 l'" 
4t 4.3 ,. 19.9 t9 •. 6H 365 18,5 too 5,1 465 23,6 IMI 
36 3.7 ~.5 1'.' 19.956 316 1.5.8 79 4.0 39S 19,8 190 
29 3.1 168 17,8 t9.~2t 321 16,6 71 3,7 392 20,3 191. 

17 2,8 155 16.2 19.6'" 285 14.5 65 3,3 3,., 17.8 1m 
26 2.8 141 15.4 18.841 273 14,5 69 3,7 342 18,2 19'1t 

'l() 

; U764 114.5 2.866· 2112.3 29.241 2.512 85,1. 3.722 127.3 6.234 213,2 181141' 
, ,t~,700 •• 6 2.1'. 162.5 35.f16 2.414 61,8 3.628 . 103,3 '6.042 112,1 llDil" 

2,433. 13'1.1 36.373 
-,.;..; S.102 145.,8 litI ... ... '" . .... . ... 2.331 135,1 35.534 ... ~,' S.063 142.5 1"10", 

l~3U '11.6 e.31! 121.11 39.1l7 2.'" 53.2 2.929. 74,9 S.013 128,1 1.'-'1. 
" 1.3. 73.9 2.032 11~.1 37.143 1.$05 40,S 2.841 76,5 4.346 117.0 lt;u .. _ 

hut 83.8 1.734 122,1 29.238 1.110 40.' 2.S!4 87,4 3.724 127,4 191"'19 
1~'19 61,3 2 •• 91.,9 53.23+ 1.698 31.9 3.493 65,6 S.191 97,5 1.911_. 
.f~U9 511.2 2 .• ' 81.1 63 •• 2.152 33,' 3.370 53.1 S.S22 8~,1 1981'" 

.. t~2" 41.8 2.1" 7t.1 6t.,. 2.053 33.1 2.7se 44.5 4.8U 71.7 lNl'" 
t.J89 54,7 2 .• 87.3 56.812 2.035 35.8 3.321 58,S 5.356 94,3 1941-," 

536 16,7 1.240 38,6 66.'" 1.:629 24,1 1.197 18.1 2.826 . 42.8 19f1'-" 
311 7,9 1.81. 25.1 82.301 1.666 211.2 725 8,8 2.391 29,0 1961-.91' 

143,8 3~O"t 211.1 2'.~tl 2.351 79.6 4.311 147.6 6.729 227,2 In. 
[j~.4 2.9", 214.1 28.342 2.440 86~1 3.879 136.9 6.31:9 223,0 "'1 ~n.5 2.981 115,1 28.9)1 2.672 92,iI 3.739. 129,3 6.4U 221,7 

, 1'(1,2 2.911. 201,8 29.Jb 2.SU 95,3 3.6$6 112.11 5.610 211,3 
111,,8 2.92t 198.4 30 •• 2.6tl 85,9. 3.191 '125,11 6.408 21',9 

1"1 111.5 2.11'· 188.3 29.658 2.5t8 84.". 3 .• 116,3 5.968 2111,2 
lIN,5 2.432 

~' 
29.lI1 2.169 13.1' 3.210 109,3 5.37.9 183,2 liti 

116.4 2."" .7 lO •• 2.557 84.4 3.491 115,2, 6.048 199,6 11'19 
143,9 2.945 11< 5 26."6 2.43.1 91,1 3.901, 146,3 6.332 231.4 

l_ 
".)~"~ 
"'*, 

l ,693 199,5 2 .• 186,8 31.298 2.662 85,' 3.442 110.0 6.104 195,0 1111 
1~640 lH,8 2.'" 174,1 31.432 2.334 74.3 3.594 114,3 5.928 188,6 lUI 
1;680 'H,9 2.m 173.9 32.499 2.341 72,(1 3.501 161,9 S."" 179.9 .UI 
1;555 ft,4 2.sel 153.4 34.645 2 .• 66.1 3.)31 ·90,3 S.62,$ 162.4 

1_ 
1;161 ll1ì1.6 2 •• 161,8 34.852 2.t6i 62,1 3.695 106.6 S.85;1 ;168,1 .-1.620 98,3 2.559 155.3 34~t1'1 2.881 61,4 3.461 101,7 5.$48 163,1 1116 
t.60t 14.6 2.728 143,'1 31.799 2.561' 66,tI 3.St4 . 90,6 6.015' 166;6 1111 
1.919 169,6 3.11l 113.2 31.~1 2.593 70,0 4.094 110,$ 6.68'1 180,5 111' 
L8ta 96.0 2'1:' 11(;.6 39.'" 2.633 66,8 3.8~ 98,4 6.509 168,2 111' 
t;,~ 91,8 2 •. 1) 1$3,9 31.183 2.473 66.5 3.771 . 101,4 6.244- 161,~9 t .. 

~ 't '; 

... " 1.131 154.,1 31.571 .'.,. . 6.179 . 164..4 1811 

.. " .. 2.544 131:.3 31 •• . .... S.S92 ;j4'hS ... 
,. 31." 'I. 'I;,.' c . 'l'.,,. 1m e.' ... 

36 •• I •• <Ji, .... ~ ;." .. ~ . 
== 

> < ..... " 2.61a 148.6 1$.91. S.SU 'lS$./J , ... , .... 
"'.' .. " 2 •• " 144.,11: . 35.078. l' •• '. 

5.252, 14 •• 7 .. 
" 



ANNI Nati 
vivi 

1897 19.142 
1898 18.357 
1899 lSA80 
1900 18.109 

1901 11.120 
1902 19.148 
194}3 17.525 
19M 18.397 
1905 18.739 
1906 18.636 
1907 18.596 
1908 20.596 
19D9 20.256 
1910 20.662 

191I 19.991 
1912 21:527 
1913 21.526 
1914 20.903 
1915 21.146 
1916 17.170 
1917 14.720 
1913 12.793 
1919 15.515 
192& 24.847 

1921 23.086 
1922 24.038 
1923 24.051 
1924 25.390 
1925 25.031 
1926 25.159 
1921 31. 519 
1928 30.886 
1929 30.943 
1930 32.447 

1931 31.158 
1932 29.578 
1983 30.372 
1934 31.346 
1935 32.333 
1936 31.638 
1937 33.197 
l'H 34.971 
1"9 34,928 
1940 35.840 

1941 32.800 
1'42 32.302 
1943 30.414 
1944- 24.622 
1945 26.031 
194.6 3';;659 
lM1 36.743 
lM8 35.222 
19'" 3.2.567 
19$0 32.125 

Segue Naovivi, morti ameno di, ·tln·· mese di vita 
di un rumopersesso € 

Ci/TI! . (Jf{somte ". quòsimt 

MASCHI FErì-: 

Morti Il meno Da 1 mele Totale morti Morti Il . mèno 
di 1 mese . Il. meno ditanno a meno di 1 anno dì 1 mese 

J>er Il 
Nati 

1 Per I Per 
I vivi 

j 
J>er 

N. 1.000 N. 1.000 N. I 1.000 ij N. 1.000 ' 

. _ nati, ~~i_ ·nati vivi nati : vivi , nati vhi I 

Segue LA 

2.646 138,2 il 17.777 
2.791 152;0 il 11.377 
2.506 135;61 17;849 
2.883 159.4 Il 17A21 

2.493 1456/1 16.152 I . ' 
2.105 141.3 Il lìL168 
2.814 164.0 il 16.584 
2.726 148,2 Il 17.266 
2.844- 151.,8 il 17.798 
2.737 146',9 i' 17.672 

1.111 59,8 1.488 80,0 2.599 139,811 17.830 842 47,2 
1.131 54',9 1.567 76,1 2.698 131,0 I 19.329 920 47,6 
1.234- 60,9 1.610 79,S 2.844 140,4 l' 19.499 1.090 55,9 
1.085 51,5 1.577 76,3 2.662 128,8 Il 19.776 925 46,8 

I.Q17 50.9 1.758 87,9 2.715 i 18.876 866 45,9 138,8 
1.014 47,1 1.309 61}, 8 2.323 107,9 20.860 8to 38,9 

905 42,1 1.600 74,3 2.505 116,4 i 20.680 837 40,S 
973 46,S 1.553 74,.1 2.526 120,8 li 20.271 814 40,1 
876 41,4 1.784 84,4 2.660 125.' I 20,389 748 36,7 
695 40,5 1.695 98,7 2.390 139,2 16.134 622 38,6 
663 45,0 1.168 79,4 1.831 124,41 13,.781 586 42,5 
577 45,1 1.644 128,5 2.221 173,6 , 12,258 464- 37,9 
564 36,4 955 61,5 l.SU) 

91"1 
14.577 50S 34,9 

844 34,fJ 1.541 62;0 2.385 96,{J 23:466 665 28,3 

758 .31,8 1.719' 74,5 2.477 I03,7'1 21.972 597 27,1 
808 33,6 1.718 74,0 2.586 107,611 22.873 686 30,0 
752 .11,3 1.652 68,7 2.404- 100,0 Il 23.222 630 27,1 
738 29,} 1.815 71;5 2.$53 100,6 ! 23.982 665 27,7 
782 31,2 1,7M 70,5 2.546 101,7 !I 23.573 602 25,5 
803 31,9 1.794- 71,3 2.597 103,2 Il 2.;10'.270 669 27,6 

1.076 34,1 2.071 65,} 3.147 99,8 l! 30.366 919 30,2 
1.109 35,9 2.164- 70,,1 3.273 106,0 ~ 29.I80 882 3Ò,2 
1.286 41,6 2.090 67,5 3.376 ld9,1 I 29~ 167 1.092 37,4 
1.181 36,4 1.890 58,2 3.071 94,6 ~' 31.186 948 30,4 

1.214 39,0 1.783 57,2 2.997 96,211 29:523 95? 32,4 
1.165 39,4 1.912 64,6 3.077 104,0 ~ 28.443 881 31,0 
1.096 36',1 1.501 49,4 2.597 85,5 I 29.049 906 31,2 
1.036 33,0 1.610 51,4 2.646 84,4, 29.949 900 30,1 
1.120 34.6 1.781 55.,1 2.901 

89' 711 
30.558 929 30,4 

1.095 34,11 1.919 6(1.7 3.014- 95.31 29:667 889 30,0 
1.246 37,$ 1.985 59,8 3.231 97.3 ! 31.252 993 .11,8 
1.332 .18,1 2.017 57,7 3.349 95,8 ' 33 .008 1.037 31,4 
1.210 ' 34,6 1.720 49,3 2.930 83,9, 33.443 977 29,2 
1A19 39,6: 1.984 > 55,4 3.4Ò3 95,0 l 33.828 1.H2 32,9 

1.227 37;4 1.906 58,1 3.1.33 95,5 il 30.772 969 31.5 
1.238 38,3' 1.851 57,$ 3.089 95,611 301330 951 '31.4 
1.123 36,9 1.922 63.2 3.045 100,1" 29.157 S89 30,5 
1.004 40,$ 2.018 81;9 3.022 121,7 Il 22:793 810 .15,5 
1.085 41,7 1.364 52,4 20449 94.1 I 24.840 876 35,3 
1.435 40',3 1.452 40,7, 2.S8? 81·Q il 34:248 1.047 30,6 
1.314 35,8. 1.462 39,8 2;776 75.61, 34.071 1.'Ù36 30,4 

_1.170 33,7 1.202 34,1 2.372 67,311 33.567 864 25,8 
1.033 31,7 1.059 32,5 2.'092 64>2~ 30:650 783 25,6 

933 29,1 772 24,0 1,;'705 53,1 : 3@ .. 160 747 24,8 
ti 



NA'I'I 'VWI E MOW!'.t· ANlItO DÌ 'VrtA .t 
J 

Mi.al;'''-f • .uo ai, unanatHI>m 'totIlle;:a ~ 
... ·.Vai ..• 863 al 1972 

'l'()TALE 
Totale morti Morti a,atào Totale morti 

,,_clil_. ,,-:;t't· .. :;' clil'~ Il meno cii 1_0 ANNI 
Nati 

PlIr :t;. vivi , ~Per' Per 
t.tIOIJ i N. N;','i t.OOO. N. 1.000 

nari:nvi ~.vivi ' , ti vivi tljIti vivi 
~. , 

:ff.,. ti 2,t70. 12'2.1 36.'J-9 4.81. :J3(J..4 ~ 
i!' ...... '* ...... t·~ 1!J~ .. ,6: 3S,,~4 ..... ', S.041 ,J4~.1 }:: ì'~' 

/," 4- .... ,tI., 13:1,1 36~n9 " .... ' ...... ' . ... ••• ·.1 4,'104 , .1:29,5 
I~'.i 116,,6 35:."0 5,283 ,148.1 l. 

*/" .... ~·160 133.~ 33.212 4.653 .139.8 1"1 
.. .. AI • ...... t~~ 128.4 j7~Jt6 5.0'31 134.8 1_ 

151,1- 34\ •• ' 5.396 ;158.2 l. 
" , ..... 2.349: 136,,1} 35 • .663 .... ., 5.075 141.3 l.'" 

,·,t-, ..... ~.326 1111 .• 1 36;.5_7 5.170 '141.5 1,.5 
20313 lJO.9 36 •• 5;05'0 139.1 1986 

~.32'" 14.3 . 2,164r 121,.5 36 .... 26 1.9'3 53" • 2.IU 17.2 .... 765 lJO.8 1"1 
t,.,2?8 6f.l 2.19f, 113,.7, 39i'li 2.<>Jt 51.4 2;845. 11.2. 4.896 122.6 

1_ 
1.442 74.0 2!'532 12',9 39 .• 7$5 2.3a.. 58.4' 3.= 16.S 5.376 135,2 l,., 

, 1,d27 710,1 2.';2 118,9 40A38 2.010 49.7' 3. . 74,3 5.014 J24,O lU. 
"~f,>r 

'11..6 . 2~3Jt 12$~5 38.'" l;~ 48 .. 5., 3.*1 82;9 5~1~ . 131.4 1"-1 
:'4.5 llil".' 95.,4 42:."7. 1.'14 ~~:(j, 2 .• , 58,1, 4.3.~ ,101,7 l~ 

;.'11..1 ,_"t. '114.'1. 42._ 1.74~ 41,3 ' 3.1l":' 14.0 4.", 115,3 lll8 
fj,4 a ••• 111',5 41dr4 1.787 43 .. 4 3.08p. 12,~ 4.7811 .116,3 l'l" 

,al..6 i~ ... ~: U.,a:, "'1·, 1ft L~l,4. 39.1. 3.468, 83,S' 5.092 12.2.,6 1* 
",0 2.187 13:51. 33 ... 1.3't7 3.,$ 3.360 97,9 4.577 137,4 1916 

·,,12,1 'l. 114.:2. 2ì •• , 1.249 ~ 2"1~, 76.2. 3A19 120,0 J,~'~ 

Ili:: 1;837 14J,9 'tI #0,4 25 •. l 1.041 4J~ Uti7 4.058 162.0 lt.lI 
1.,323 911,8 30À9Ì h07~ 35.6 L7m 58,8 2.842 94.4 UU 

51,6. 1,015 85,9 48.,313 1.509 31.2 2.891, 59,9 4.400 91.1 l_ 

I." 63,6 1.994- 98.~" 4S;~J8, 1.355 JO,I. 3.U~, 69,1 4.471 99,2 lUI 
,"J:487 ,65,. 2it1.1 96,tI' 46,." t 1.494 31,8 3.~5 69,6 4.759 101.,4 

I_ 
. i;..J98 ' iU.5 2~t2$ 9t.:fJ 47.an' 1.38l 29,$ 3.t~, 66,6' 4.53~ ',' 95,9 HU 
' •. :I,~'. 66,2 :I,:!SS 91,'/ 49.»2 1.40~ 28,4 3.403 68,9 4.806 97,3 1914 
it~S91 17.5 2:193 93,0 48 1.384- 28:,5 3;3'5 69,0 4.739 97,5 19. 
t.i" ·'61.4 1~S:tf. 95,4' 49 ,. .1.,472 29",8 3.43(); 69,4 4.~2 99.2 l ... 

,t'130 ;$.1,8 liMI' 8,7,,2. 61;.' 1;99f' 321'3: 3.801' 61.4 5.796 93,1 1ftf 
,.,;! :961 '67,2 2:843 91.4 GO,_ 1..' 31ft l 4.USt 68,1:.' 6.lU), 101,8 1_ 

li721 59,0 2;'813 ",4 &t.lìo 2.,m 39.6 3 .• n 63.4 6.189 103,0 
1_ 

1.580 .,1 2;$28 .,,1,. 63.6$3 2.129 31,5 3.4:Iò 54,5 S.5~ 88.0 I_ 
.. ' 

,t.$72 '58,3 1,5./1 60,. 2.17,l 35,8 3.3. ',55,3 5.526 .91 .. ,1 lHl 
,1>605 '56,4 58 •• 2.046 35.3:; 3.51', 60.6 5.~3, 95.9 

1_ 
.. ' ~.1.327 411,1 . 59 •• 11 2.:002 31,,'1> 2.8lI. 47,6 4.830 81.3 

1_ 
,.:11.379 46,6 16.1 61.195 1.936' 31", 2.989. 48,7 .. 4.925 1JIt,3 lW 

;1.591 52.1 82.5. 62.&91 2.049 32,,6 3.3'12 53.6. . 5.42ì 86,2 1_ 
. '(..501 :60,6 1IlJ.6 6t..t&J 1.984 n.3. 3.4 •.. 55.8" 5.~ 88,1 

1_ 
/4 h751 :" .. 81,/J 64.'" 2.239 34,»1 3.736 58.1i s.97.5 92,7 

l_ 
, .1.6$8 $(l,l &.1,6 67.'119 2;369- 34;." 3.611 54.1 6.Q44 88,9 1118 
:t .. ,,*24 42.6 11,tI 68.~'1, 2.187. 31,,{J 3.144 46,8 S.331. 78,0 ... 
1.680 49.6 82.6 ~9,_ 2.531' 364 3.6M 52,6 6.195 88.9 .. , 

2,,1" '1:530 49.1 3~"36 54,1 S.632 '8,6 l,:: 
.1.533 .A.6.7 2~1_ 3.~ 54.1 5.578., 89.1 L. 
f.~16 15,4 2.tU 3.S3lf 59,4 S.SSO 93,2 \14/1 
t.627 ,;11.4 L,t. 3.~5,;, 76,9 S.459 115,1 '1# .~ .~9.1 t. 2._'. 51~1 4.56.1, . 8,,1 

!. 1.9 2 2., 39.4 S.2J1. 74,.9 
,Ki:i' 2 .. fl.s 38,3, .. $ .• ft;.'$ 
",6 tll:' 31,1:.. 4.~: 61 '5 

.:J.71; , " 

,18,1 .,4 5,.1 • !lO.3 1.jll 22.2, 3.~· 49.2 
~>, 



---~-_.,----'-' -, ---, --------

1951: 
H152 
1953 
1954 
1955 
1!#56 
1957 
1958 
1959 
1960 

1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
11)68 
1969 
1976 

1971 
19'iZ 

1863-870 
1811-880 
188h890 
1891-900 
1901-906 
1907-910 
19U-920 
1916-919 
1921-930 
1931·940 
1941-950 
1941-945 
1951-960 
l 963-970 (a) 

1863 
1864 
1365 
1866 
18"7 
1868 
13$9 
1870 

1811 
187% 
1873 
1374 
18'75 

30.721 
31.Ù78 
31.163 
33.081 
33.923 
33.975 
35,312 
35;385 
36.751 
37:553 

39.456 
40.375 
42.154 
44.964 
44.141 
44.056 
42.214 
41.316 
42.300 
41.992 

41.889 
42.245 

23.858 
25.180 
27.912 
26.530 
24.017 
24.728 
21.346 
16.638 
24.731 
22.281 
18.078 
16.087 
15.318 
9.639 

23.969· 
23.432 
23.,737 ' 
23.792 
24;836 
22.100 
24.828 
24.168 

24.179 
24.375 
25.567 
23.933 
25.,111 ' 

957 
929 
832 
93S 
904 
900 
966 
944-
929 
946 

1.002 
982 

1.078 
965 
979 

1.046 
999 
931 
899 
847 

907 
897 

1.783 ,l 

2.024\ 
2.078" 

•••• I 

1.522 
1.147 

925 
1.170 I 

1.005 
820 
769 
512 
205 

, 1.875 
1.862 
1.908 
1.555 
1.731 
1.667 
1.833 
1.834 

1.986 
1.%1 
1.931 
1.849 
2.084 

,n,l 
29.9 
26,7 
28,3 
26.7 
26,7 
27,3 
26,7 
25,3 
25,2 

25,4 
24,3 
25~6 
21,S 
22,2 
23.7 
23,7 
22,5 
21,2 
20,2 

21,7 
21,2 

74,7 
80,4 
74,5 

61,6 
53,7 
55,6 

,47,$ 
45,1 
45,4 

, 47,8 
33,4 

,21,2 

78,2 
79,4 
80,4 
65,4 
69,7 
75,4 
73,8 
7S,9 

82,2 
80,'; 
7$.5 
77.:3 
83,Ò 

(a) Media riferita solo uli3 regione Abfu~"t 

940 
753 
597 
564 
561 
599 
660 
744-
620 
576 

533 
592 
515 
403 
399 
381 
327 
314 
333 
280 

249 
251 

3.015 
3.639 
3.691 

2.222 
2.035 
1.759 
2.177 
1.744 
1.2(}5 
1.307 

456, 
100 

3.607 
3.008 
2.484 
2.912 
3.128 
3.227 
2.703 
3.049 

3.504 
4.101 
3.867 
3.7(}3 
:3 .07(} 

Segue Nativivi, morti a meno diJJnmese,di 'vita, 
di un' annQcpir$eSSQ e 

Cif,e, tW(jlìt.te ,,' e 'ipm:.hwti 

30,6 
24,2 
19,2 
17,0 
16,5 
17,6 
18,7 
21,0 
16,8 
15,3 

13.5 
14 7 
1:1:2 
8,9 
9,0 
8,7 
7,7 
7,6 
7.9 
6,6 

5,9 
6,0 

126,4 
1"44.5 
.l32,2 

89,8 
95,4 

105,7 
lUI,(J 
78,3 
66,6 
81,2 
29,8 
10,4 

150,5 
12/J,4 
104,6 
122,4 
125,9 
146,0 
1U8,.9 
/26,1 

14'4,9 
168,2 
151,3 
1$4,7 
12'2,2 

1.897 
1.682 
1.429 
1.499 
1.465 
1.505 
1.626 
1.688 
1.549 
1.522 

1.535 
1.574-
1.593 
1.368 
1.378 
1.421 
1..326 
1.145 
1.232 
1.127 

1.156 
1.148 

4.798 l 
5.663 
5.769 
4.899 
4.054 
3.7+4 
3.182 
2.684-
3.34-,7 
2.749 
2.025 
2.0,76 I 968' , 

36$ 

5.482 
4.870 
4-.392 
4.467 
4.859 
4-.894 
4.536 
4.883 

5,490 
6.062 
5.798 
5.552 
5.154 

61,7 Il 
54,1 il" 
45,9 t 
45,3',\1 
43,2 J 
44,311 
46.U 11 

41,q 
42,1 Il 
4() • 'l 

,.) 11 

II 
38,9 li 
39,0 '~ 
37,8 l! 
30,4 il 
31,2 li 
:t2,4 i! 
31,4 : 
30,1 H 

29",11'1 26,8 ; 
~ 

27,6 ~ 
21,2 il 

201,1 n 
214,9 ii 
206,7 ii 

.184,1 lÌ 
168,8 ;1 
151,4 ~ 
149,1 Il 
161,3 il 
13'" 3 Il 

?;J t \1 
1.3,4 " 
112,0:1 

1~~:~ ii 
31 ,6 .~ 

l: 
li 

228,1 il 
207,8 J 
185,{) i 
1878 ii 
195:6:1 
221,4 :! 
182.7 ~ 
202 ,o ~ 

227.1 ~ 
248,7 ;i 
226,,8 ,~ 
232,1J R 

, t'D5,2 Hl) . '~ 

29.291 
29.225 
29:682 
31.631 
31.901 
32,489 
33.190 
33.157 
34.773 
35,560 

37.226 
3$,437 
39.916 
42.708 
41.718 
41.358 
40.188 
39.306 
4-0.130 
39.123 

39.652 
39.974 

22.626 
23.832 
26.380 
25.G44 
n .. $73 
23,436 
20.166 
15.645 
23.398 
21.116 
16.97S 
15.210 
14.%9 
9.02i) 

23.071 
22'(}29 
22.907 
2UU4 
23.405 
20.989 
23.140 
22;632 

n.695 
23.431 
24.302 
22.:2# 
2;3;$14 

698 
723 
686 
769 
6$2 
661 
65(1 
704 
721 
733 

126 
700 
731 
699 
717 
687 
732 
(158 
6,65 
614 

680 
621 

23,8 
24,7 
23,1 
24,3 
21,4 
20,5 
19,6 
20,9 
20,8 
20,6 

19,5 
18,2 
18,3 
16.4 
17,2 

, 16.6 
18,2 
16,7 

·16,6 
15,7 

17,2 
15,5 

ABR.UZZI E 

1,483 
1.723 
1.787 

. ";". 
1.334-

989 
822 
996 
863 
674 
649 
378 
149 

1.5% 
1.541 
1.614-
1.382 
1.348 
1.378 
1.442 
1. 5'66 

1. 719 
L 606 
1.571 
1.604 
1.114 

65,6 
72.3 
67,8 

56,9 
4.9,0 
52,5 
42,6 
40,9 
39,7 
42,7 
26 • .1 
16,5 

69,2 
69,9 
7{),5 
60,5 
57,6 
65,7 
62,.1 
69,2 

75,8 
68.5 
64.6 
72,1 
74,5 



NATI VIVI E MOHTIMn.;-1.b ANNO DI VITA 293 

lln:inesè a 'meno di 'Un anno e in totale a meHO 
regione dal 1863 al 1972 

'M/i)1J nati vivi -

T_"_I 
TOTALE 

·Da t m_ Morti /l'meno Da l me .... Totale morti 
ameno di 1 anno a meno di l anno dii mèse • meno di 1'. anno a meno di 1 anno ANNI Nati I Per I Per 

vivi I Per l Per I Per N. 1.OIJO N. 1.000 N. 1.000 N. '1.000 N. 1.000 
nati vivi natl .. ivi nati vivi nati vi .. ! nati vivi 

','-

811 17,7 1.509. 51,5 60.,012 '. 1:655 27,6 1.751 29,2 3.406 56,8 1951 
618 11,1 1.341 45;9 60.303 1;652 11.4 1.311 11;7 3.023 50,1 1!1GlZ 
531 17.9 1.217 41;(1' 60 .. 845 1.5t8 25,0 1.128. 18.5 1.646 43,5 1953 
433 . 13.7 1.202 38,0 64.712 1.704 26,3 997 15.,4 2.701 41,7 19$4 
470 14,1 1.152 36,1 65.824 1.586 24,1 1.031 15;7 i.617 39;8 1955 
415 12,8 1.082 33,3 66.464 1.573 23.7 1.014 15,2 2.587 38,9 1956 

. 536 16,1 1.186 35,7 68.502. 1.616 . 23,6 1.196 17,4 2.812 41,0 1957 
527 15,6 1.231 36.5 69.142 1;648 23.8 1.271 18.4 2.919 42,2 1958 
547 15,1 L 268 36,5 71.524 . t .6.50 23,1 1.167 16,3 2.817 39.4 1919 
474 13,3 1.207 33~9 n.Ul 1.679 13,0 1.050 14,3 2.729 37,3 1960 

.406 10,9 1.132 30,4 76.682 1.728 22.5 939 12,3 2.667' 34,8 1961 
469 12,2 1.169 30,4 78.812 1.682 _ 21.3 1.061 13.,5 2.743 34,8 1962 
392 9,8 1.123' 28,1 82.070 1.809 - 22,0 907 11,1 2.116 33,1 1963 
334 1,8 L033 24,2 87.672 ' 1:664 19,0 737 8,4 2.401 27,4 1964 
307 7,3 1.024 14,5 85.859 1;696 - 19,8 706 8,2 2.402 28,0 1965 
323 7.8 1.010 24,4 85.414 1.733 20,3 704 8,2 2.437 28,5 1966 
281 7,0 1.013 25.2 82._402 1.731 21.0 608 7,4 2.339 28,4 1961 
238 6,1 89~ 22,$ 80.622 1.589 19,1 552 6;9 2.141 26,6 1968 
219 5,4 884 22,0 82.430 1.564 19,0 552 6.7 2.116 25,7 1969 
204 5,2 818 20,9 81.U5 1.461 18,0 484 6,0 1.945 24,0 1970 

215 5.4 895' 22,6 81.541 1.587 19,5 464 5,7 2.051 25,2 1971 
154 3.9 775 19,4 82.219 1.518 18,5 405 4,9 1.923 23,4 1972 

O L I S E 

2.822 124.7 4.305 190,3 46.484 3.266 70.2 5.837 125,6 9.103 195,8 1863-870 
3.384 142,0 5.107 214,3 49.012 3.747 76.4 7.023 143,3 10.770 219,7 187lc880 
3.319 125,8 5,106 193,6 54.292 3.865 71,2 7.010 129,1 10.875 200,3 1881-S90 

~.385 175.1 51.5.74 9.284 180,0 I891~908 

3;638 161,2 46.S90 7.692 165,1 1901-906 
2.022 86.3 3.356 143.2 48.164 2.856 59,3 4.244- 88.1 7.100 147,4 1907-910 
1.841 91,3 2.83Ò 14Q,3 41.512 2.136 51,4 3.876 93,4 6.012 144,8 1911·920 
1.564 100,0 2:386 15~.5 32.283 1.747 54.1 3.323 102,9 5.070 157,0 1916-"919 
1.927 82,3 2.9%3 121(,9 48.129 2.166 4S.n 4.104 85,3 6.270 130,3 1931-9-30 
1:546 73,2 2.409 114,1 43.397 1.868 43,'1' 3.290 75,8 5.158 118,9 1931-9.40 
t'040 61,3 L114 101,0 35.053 1..494 42,6 2.245 ' 64,1 3.739 106,1 1941-950 
t .149 . 75,5 1.798 118.2 31.2'97 1.418 45,3 2.456 78,5 3.874 123 .• 8 1941-'45 

391 27,0 769 53,1 29.787 890 29,9 847 28,4 1.737 58,3 1951-960 
89 9.9 238 26,4 18.665 354- 19,0 189 10,1 543 29,1 19fi3..:970 

.3.315 143.7 4.911 212,9 47.040 3.471 73,8 6.92.2. 147,1 10.393 220,9 1863 
2.786 126,5 4.327 196,4 45.461 3.403 74,9 5.794 127,4 9.197 202,3 1864 

. 2.369 103,4 3.983 173,9 46.644- 3.522 75,5 4.853 104,1 8.375 179,6 1865 
2.704 118,4 4.086 178,9 46.626 2.937 63,0 5.616 120,4 8.553 183,4 1866 
2.999 128,1 4.347 185,7 48.241 3.079 76,5. 6.127 152,3 9.206 228,8 1867 
3.067 146,1 4.445 211.8 . 43.089 3.04'$ 70,7 6.294 146,1 9.339 216.7 1868 
2.544 110,0 3.986 172.3 47.961 3.275 68,3 5.247 109,4 8.522 177,7 1869 
2;792 123,4 4.358 192,6 46.800 3.400 72.7 5.841 124,8 9.241 . J97,5 1870 

3.278 144,4 4.997 220,2 46.87. 3.705 79,0 6.782 144,7 10..487 223,7 187l 
3;,899 166,4 5;5,05 234.9. 47.8(.)6 3.$6'7 74,6 8.000 167,4. 11.567 242.0 1872 
3:769 155,1 5.340 219.7 49.&6'9 3.502 70,.2 7.63-6 153,1 11.138 223,3 18:13 
3.317 151.8 4.9'81 223,9 . 46.117 3.i5' 74,8 7.08.0 .153,3 10.533 228,1 1874 
i.364 . 120,3 4;'638 194',8 48.925 3.85$ 78,8 5.934 121.3 9.792 200,2 1875 



294 

A N N I Nati 
vivi 

1316 26.241 
1871 26.736 
1818 24-.998 
137' 27.790 
14M 22.865 

1381 27.431 
18:32 27.116 
1883 28,458 
1884 29.425 
1885 29.177 
1886 260434 
1887 29.005 
U~88 26.$58 
1389 28.193 
1890 27.322 

1891 27.428 
1392 27.881 
18'3 28.234 
la94 27.503 
1895 25,826 
la" 26.452 
1897 26.524 
1898 25.953 
la" 26.090 
1908 26.088 

1901 24.447 
19(t2 25.414 
1"3 21.638 
1904 23.628 
1905 24.935 
1906 24.0+1 
1901 22.612 

~t: 24.934 
25,.514 

1910 25.85.1 

1911 21.875 
1912 25.022 
1911 24.569 
1914 24.055 
1t15 24.125 
191' 19.802 
1'911 15.085 
1918 13.990 
1t19 17.674 
192O 27.264 

1'2l 26.026 
19t~ 26.139 
IJU 25.059 
1914 2$:076 1m 24.541 
1916 24.968 

Se.gue Nati vivi, morti a' meno di, W1tne8e:oi viu., 
diUR :U1n.oper sesso'· e 

Cifre~ e qtu1mnti 

MA S ca I " FEM 

Morti a m~ Da lìnese Totale morti " Motti ii meno 
di 1 mese a meno di' f anno a meno di l anno di lìne'" 

Nati I Per I Per I 
Per vivi I Per N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

'nati vivi nati vivi nati vivi ,nati vivi 

Sqpu ABRUZZI E 

2.063 78.6 3.395 129,4 5.458 208,0 24.992 1.{)88 67,5 
2.197 82.2 3.742 139,9 5.939 222,1 2+.975 1.003 72,2 
1.95U 78.0 - 3.5$1 142,1 5.,501 220,1 23.888 1.119 72,0 
2.201 79,2 3.575 128.6 5.716 20'1,8 26.291 1.954 74.3 
2.016 88,2- 3.881 169.7 5.897 257.9 21.692 1.791 82,6 

2.198 80,1 3.055 111,4 5.253 191,5 26.181 1.835 70,1 
2.090 77,1 4.022 148~3 6.112 225,4 25.511 1.7'16 69,6 
2.109 74,/, 3.722 130,8 5.831 204,9 26.738 1.812 '67, '1 
2.136 '12,6 3.8OS 129,11 5.94<1- 202,0 27;526 t. 'i01 61,8 
1.994 68,3 3.990 136,8 5.984 205,1 27.424 1.668 60,8 
1.9M 75,1 3.848 145,6 5.832 220,6 24.586 1.698 69,1 
2.131 73,5 3.660 126,2 5.791 199,7 21.958 1.948 '69,7 
2.077 78,2 4.060 152,9 6.131 231,1 25,604 1.932 75,5 
2.069 73,4 3.318 117,7 5.387 191.,1 26.395 1.1(,7 66,9 
1.996 73,1 3.425 125,3 5.421 198,4 25.881 1.730 66,8 -

5.227 190,6 25.631 
5.497 197,2 26.376 

26.591 
26.064-

5.ì% 201..2 24.371 
5.002 189.1 25.477 
4.756 179,3 24.722 
4.833 186,t' - 24.385 
4.428 169,7 24.899 .. ' .. ' 
4.254 163,1 24.492 

-4.089 16'1,3 22.876 
4.3'73 172,,1 23.806 

.'~ .. 4.f59 192,2 20·$45 
3.910 165,5 21.909 
4.119 165,2 23.526 
3.674 152,8 22.174 

1.300 57.5 2.067 91 i 4 3.367 148,9 21.344 l.t24 57,4 
1.633 65,5 1.975 79,2 3.608 144.'1 2L95! 1.421 59,3 
1.776 69,6 2.584 101,3 .... 360 170,9 24.151 1.n8 63.3 
1.378 53,3 2.263 81.5 3.641 140,8 24.297 1.164- 4'1.9 

1.251 57,2 2.200 100,6 3.451 157.8 21.040 t.OSO 51.3 
1.305 52.2 1.799 71.9 3.1M 124.1 23.418 1.009 43,1 
1.353 55,1 2.44'8 99,6 3.801 154,7 23:289 t.112 4'1,8 
1.243 51.7 2.234- 92.8 3.477 144.5 22.628 1.&88 48,1 
1.233 ' 51,1 2.354 9'1;6 3.587 

, 148,7 . 23,022 LUI 48,3 
967 48,8 2.324 11'7,4 3.291 166,2 18.705 824 44,1 
814 54/0 1.506 99,8 2.320 153.8 14.321 758 52,9 
843 60.3 1.998 142;8 2.841 203,1 12;955 816 63.0 

1.074 60,8 1.210 68,4 2.2M 129,2. 16.599 i9.Q 53.6 
1.383 50,7 2.281 83;7 3.684 134.4 25.684 1.198 46.6 

1.322 .50,8 2.436 93,6 3.158 144,4 24.589 1.140 46,3 
1.371 52,$ 2.1~6 81,'1 3.301 . 134,2 24,$75 1.&$6 43,0 
t. 25$ 50::~' , 2.280 9l,Q 3.$18 141.2 23 •• 51 lA)'55 44,6 
1.137 4$,3 2.63,0 llJiJ.9 3.761 150,2 23.848 1,,()S7 44,7 
1.143 46,6 2.291 93.3 3.434 139,9 23.814 1,(154 44,3 
1.125 45,1 2.248 90,0 3.313 . 135,1 23.842 911 38,2 
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NATI VIVI E MOk~NEL1' ANNO DI VITA 295 
. ~ 

~4a~ mese a ment} di un anno e in totale a menp 
_",. dal 1863 al 1972 

1Ulti .. vÌfJi 

MI·NE TOTALE 

Da. l me8(l Totale morti Il Morti a m~O .. Da 1 mese Totale morti 
a meno .<li 1 anno --"[' ::1 di 1 mese a meno di 1 anno a meno di 1 anno ANNI 

Nati 

~Pèr vivi l Per I Per I Per N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 
ti -vivi nati viVi . nati vivi nati vivi nati vivi 

~MOLlSE . 
3.185 127,5 4.873. 195,0 51.233 3.751 73,2 6.580. 128,4 10.331 201,6 1816 
3.380 135,3 5.183 207,5 51.711 4.000· 77,4. 7.122 137,7 11.122 215,1 1877 
3.285 137,5 5.004- 209,;5. . 4!1.886 3.669 75,1 6.836 139,8 HL 505 214,9 18'18 

~ 
3.217 122,4 5.171 196,7 54.081 4.155 76.,8 6.792 125,6 10.947 202,4 1819 
3.589 165,4 5.380 248,0 44.557 3.807 85,4 7.'F0 167,7 11.277 253,1 1880 

2.794 106,7 4.629. 176,.8 53.612 4.033 75,2 5.849 109,1 9.882 [84,3 1881 
3.473 136,2 5.249 205:,8 52.627 3.866 73,5 7.495 142,4 11.361 215,9 1882 
3.371 126,1 5.183 193,8 55.196 3.921 7[,(J 7.09j .128,5 11.014- 199,5 1883 
3.430 124,6 5.131 186,4 56.951 3.837 67,4 7.238 127,1 11.075 194,5 188' 
3.535 128,9 5.203 [89,7 . 56.601 3.662 64,7 7.525 132,9 h.187 197,6 1885 
3.382 137,5 5.080 206,7 51.020 3.682. 72,2· 7.230 141,7 .10.912 213,9 1886 ,. .3.470 124,1 5;4·18 [93,8 56.963 4.079' 7[,6 7.130. 125,2 11 .209 196,8 188.7 
3.647 142,4 5;579 217,9 52.162 4.009 76,9 7.707 147,7 11.716 .224,6 1888 

• 2.977 112,8 4.744 179,7 54.588 3.836 70,3 6.295 . 115,3 10.131 185,6 1889 
3:116 120,4 4.846 187,2 53.203 3.n6 70,0' 6.541 123,0 10.267 193,0 1890 

, 
4.826 188,3 53.059 10.053 189,5 1891 .' .. . ... . , .. .., . . ... o ••• 

.... o., • 4.756 180,3 54.257 ... . . ... . ... . ... 10.253 189,0 1892 
o ••• .... . ... •• 0_" 54.825 .... . ... o ••• o ••• o ••• •• '-.0 18.93 
.... ... . .,. .. .... 53.567 ., .. .., IO ••• IO •• IO. IO •• IO • •• IO 189. 
IO.' IO IO •• IO 4.6401 190,4 50.197 ••• IO IO •• IO IO ••• ••• iO 9.837 196,0 1.895 
.' .. • •• IO 4,444·· 174,4 51.929 IO ••• IO •• IO IO'. IO IO'. IO 9.446 181.9 18..96 
•• IO'. IO" IO ·h300 11/3,9 51.246 ••• IO IO •• IO ••• IO IO ••• 9.056 1'76,7 1897 
••• IO IO ••• 4.249- 174,2 50.338 IO ••• IO.' IO IO, .... IO' •• 9.082 180,4 18.93 

:i 
.... ." . 3,978 159,8 50.989 ... . . ... . .... .' .. 8.406 164,9 1899 
.... ." ... 3 .. 883 158,5 50.580 ••• IO . ... .... . ... 8.137 160,9 1900 

~ .... . ... 3.140 163,5 47.323 ••• IO . ... . ... . ... 7.829 165,4 1901 
•• o o o ••• 3;883 163,1 49.220 ••• IO .... IO.' • IO ••• 8.256 167,7 1902 
.... • 0.0. 3.802 185,1 42.183 ... . •• o • • •• o IO' •• 7.961 188,7 1903 

t .... IO' •• 3.399 155,[ 45.531 ... . . ... ... . ." . 7.309 160,5 191)<1, 
','" . ., .. 3.712 ~ 157,8 48.461 IO" IO IO.' • • •• IO 

'" IO 
7.831 161,6 1905 

~ .... 3.292 144,6 46.815 6.966 14.8,8 1906 

~ 
., .. IO •••• IO" • . ... . ... 

L 840 86,2 3 .. 0640 143,6. 43.956 2.524 57,4 3.907 . 88,9 l 6.431 146,3 1907 
1.909 79,7 3.330. 139,0 48.885 3.054 62.5' 3.884 ; 79,4 6.938 141,9 1908 

• 2;329 96,4 3.857 159,7 49.665 3.304 66.5 4.913 98,9 8.217· 165,4 1909 
2.009 82,7 3.173 130 .• 6 50.148 2.542 50,7 4.272 85,2. 6.814 135,9 1910 

i 
., 

2.104 100,0 3.184 151,3 42.915 2.331 54,3 4.304- 100,3 6.635 154,6 1911 
1.589 67,8 2.598 110,9 48.440 2.314 47,8 3.388 .69,9 5.702 117,7 1912 

. 2.148 92,2 3.260 140,0 47.858 2.465 51,$ 4.596 96,0 7.061 147,5 1913 
2.034 89,9 3 .. 122 138,0 46.683 2.331 50,!) 4.268 91,4 6.599 141,4 191' 
2.156 93,6 3 .. 267. 141,9 47.147 2.344 49,7 .4.510 95,7 6.854 145.4 1915 

j 2.032 108,6 l.856 152,7 38.507 1.791 46,5 4.356 113.1 6.147 159,6 1916 
( 1.356 94,7 2.114- 147,6 29.406 1.572 53,5 2.862 97,3 4.434- 150,8 191'1 

; 1.733 1"33,8 2.549 196,8 26.945 1.659 61,6 3.731 138,4. 5.390 200,0 191& 
1.136 68,5 2;·026 122,1 34.213 1.964 57,3 2.346 68.5 4.310 125,8 1919 

! 2.121 82,6 3,319 129.2 52.948 2.581 48,8 4.402 83,1 6.983 131,9 19.1. 

~ 
2 .. 103 85,5 3.242 131,8 50.615 2.462 48,~ 4.538 89.7 7.000 138,3 1921 
t> •. 900 77,3 2.956 120;3 50.7l4 2.427 47,8 4.036 79,6 6.463 127,4 1922 

% 2.H8 89,6 :Ll73 134,2 48.710 2.313 47,S 4.398 90,3 6.711 137,8 1923 
1.898 8(J,3 2.955 125,0 48.724 2.194- 45,0 4.528 93,0 6.722 138,0 1924 
.2A98 92,3 3.252 136,6 48.355 2.191 48,4 4.489 92,9 6.686 138,3 1'25 
2.108 .88.4 3,1119; 126,6 48.810 2.036 41.7 4.356 89,3 6.392 131,0 19.1. 



296 APPENDICE:! 

Segtie~ Nati 'vivi, morti li' meno eli .un m~-di Yi~a, 
di un anno' per sesso e 

C~fr~ _",mte "'lù()~itmti 
====~=======ri====~==~===_=±2e==='~===================9========~======~=== -_ .. ~---- I MASCHI li FEM 

I ------~--~~~-------------------~------------~--~~ 

A N N I 
1
- Morti " meno Da 1 me4'" ' 'rotaIe morti h Morti a mei>o 

di 1me.e 3 -meno di tanlto a meno di 1 anno 'il di t mQe 

I ~i~tt I Per ----I Per I Per ~ ~::t l Per 
N. l 1.000 N. 1.000 N. 1.000 l,N. 1.1100 

________ ---'--__ ---' nati_~ ___ ~_ ,~ivi __ .. ___ ~_~ vhd li ~ ___ .! ___ ......!.' _n_lIt_i _,,_iv_ì 

1921 
1928 
1'139 
1900 

1931 
1933 
1933 
1\)34 

1935 
1936 
1937 
1938 
1939 
1940 

1941 
1942 
.1943 
1944 
19.$5 
19~ 
1941 
19.$3 
1949 
1950 

1951 
1952 
11153 
1954 
1955 
1956 
1951 
1958 
1959 
1960 

1961 
1962 
1963 (al 
1964 
1965 
1966 
1961 
1968 
1969 
1910 

24-.449 
23.361 
22.354 
25.336 

23.165 
22.094-
23.930 
22.576 
22.585 
21.681 
22.306 
20.943 
22.146 
21. 385 

17.961 
17.527 
16.741 
14.153 
14.055 
2(L329 
20.671 
20.897 
19.780 
18.663 

16.791 
16.585 
15.691 
16. HIO 
15.685 
15.230 
14.830 
14.037 
14.090 
14.059 

13.597 
13.273 
10.128 
10.708 
10.303 
9.787 
9.322 
9.155 
9.086 
8.621 

&.778 
8.500 

1.130 
973 

1.143 
1.094 

J .113 
971 

1.081 
933 ' 
974 
946 
965 

1.041 
967 

1.·061 

815 
819 
830 
625 
754 
939 

1.016 
877 
821 
705 

631 
619 
632 
601 
465 
510 
491 
395 
378 
396 

379 
331 
249 
214 
193 
213 
204 
191 
183 
197 

194-
140 

46,2 
41,7 
51,1 
43,2 

48,1 
43,9 
4!i,] 
41,3 
43,1 
43,6 
43,2 
49,7 
43,7 
49,6 

45.4 
46.7 
49,6 
44,2 
53.6 
46,2 
49,1 
42,0 
41,5 
37.8 

37,6 
37 •. l 
40,3 
37,1 
29,7 
33,5 
3J,J 
28,1 
26,8 
28,2 

:17,9 
24.9 
24,6 
20,0 
18,7 
21,8 
21,9 
2fJ,9 
20.1 
22,9 

22.1 
16,5 

2.091 
1.991 
1.812 
1.860 

1.893 
1.670 
1.725 
1.691 
1.596 
1.742 
1.918 
1.882 
1.507 
1.816 

1.512 
1.493 
t.570 

985 
978 

1.274 
1.401 
1.004 

980 
848 

742 
671 
569 
479 
411 
342 
412 
315 
340 
284 

280 
250 
155 
138 
98 
93 

103 
79 
70 
66 

(a) Dal 1963 in poi i dati si riferiscono alla sola !'egione Abruui. 

85,5 
85,2 
81,.1 
73.4 

81,7 
75,6 
72,1 
74.9 
70,7 
80,4 
86,0 
89,9 
68,0 
84,9 

84,2 
85,2 
9.1,8 
69,6 
69,6 
62,7 
67,8 
48,0 
49.6 
43,4 

44.2 
40,S 
36,2 
29,6 
26,2 
22,4 
17,8 
22,5 
24,2 
20,2 

20,6 
18,9 
15,.1 
12,9 
9,5 
9,5 

11,0 
8,6 
7,7 
"1.6 

5,0 
5,5 

3.221 
2.%4-
2.955 
2.954 

3.006 
2.641 
2.806 
2.624 
2.570 
2.688 
2.883 
2.923 
2.474-
2.877 

2.327 
2.312 
2.400 
1.610 
1.732 
2.213 
2.417 
1.881 
1.801 
1.553 

1.373 
1.290 
1.201 
1.080 

876 
852 
903 
710 
718 
680 

659 
581 
404 
35Z 
291 
306 
307 
270 
253 
263 

238 
187 

131,711 
126,9 ~ 
132,2 il 
116,6 ti 

lì 

" I; 
'I .129,8 ~ 

119,5,1 
117,3 ij 
116,2[! 
11.'1,8 # 
124,0 Il 
129,2 H 

139.61 111,7 
134,.'1 : 

II 
129,6 Il 
131,9 
143,4 113.81 
123,2 n 

108,9 ~, 116,9 
90,0 
9Ll ~ 
83,2 ~ 

Il 
81,ti ~ 
77,8 i 
76',5 II 66'7

1 55.9 
55,9 
60,9 I 

50,6 l!' 
51,0 i 
48,4 ~ 

~1 
l' 

48,511 

43,8 il 
.'1,9,',9~1 ' 32,9 
2.8,2 11 

31,3 ! 
32,9 Il 
29.5 ii 
27,811 
30,5 ti 

Il 
27,11 
22,0 I 

St1JfU 

22.957 
2t.678 
21.417 
23.812 

21.864 
20.712 
22.$87 
21.288 
21.518 
20.736 
21.021 
19.873 
21.008 
~O.SS6 

16.852 
16.634 
16.010 
13.071 
13.484 
18.922 
19.303 
19.558 
18.610 
17.303 

16.052 
15.711 
14.198 
15.325 
14.690 
14.128 
13.676 
13.31+ 
13.469 
13.464 

12.759 
12.496 
9.437 
9.745 
9.505 
9.325 
9.002 
8.631 
8.580 
1.981 

8.273 
8.128 

ABRUZZI E 

921 
818 
980 
957 

40,11 
38,2 
45,8 
40,2 

971 44,4 
896 43.2 
963 42,7 
192 37,1 
83~ 39,0 
754 36,4 
817 38,9 
868 4.i,7 
781 37,4 
944 4i$.9 

705 41,8 
706 42,$ 
696 43,5 
498 38,1 
ti40 47,5 
802 42,4 
807 41,8 
669 34,2 
682 .16,6 
536 31,0 

510 31,8 
525 J,~,4 
425 28.7 
422 27,3 
390 26,6 
324 22,9 
321 23.5 
316 23,6 
284 21.1 
264 19,6 

242 19,0 
265 21,2 
186 19,7 
16.2 16,6 
150 15,8 
142 1.5,1 
1!!1 17.4 
136 15.7 
127 14,8 
128 16,[ 

167 12,9 
107 13,2 



NATI VIVI E MORTlNEL H ANNO DI VITA 

~j ". • .' . 
ii daun:melfe amenO' di un anno e In tO'tale a meno 
ftregrone dal 1863 al 1972 
;.1;·ftHl;OOO1làti vi"'; 

~~M O L I SE 

1.999 
1.725 
t.555 

. 1,666 

1.701 
1.530 
1.489 
1.586 
L401 
1.510 
1.715 
1.678 
1.321 
1.532 

~I , ~di! 
1.329 

901 
877 

1.109 
1.U7 

880 
846 
687 

628 
529 
521 
352 
413 
329 
352 
259 
286 
239 

245 
221 
143 
100 
108 
89 
80 
62 
75 
56 

87.1 
79,6 
72,6 
'iO,O 

77,8 
73,9 
65,9 
74.5 
65.1 
12.8 

, 81,6 
84,4 
62.9 
74,6 

78,4 
79,1 
83,0 
68,9 
65,0 
58,6, 
5~,9 
45,0 
45,S 
39,7 

39,1 
33,7 
35,2 
23,0 
28,1 
23,3 
}5,7 
19,4 
21,2 
17,8 

19,2 
11,7 
15,2 
10,3 
11,3 
9,6 
8,9 
7,2 
8,7 
'7,0 

40 4,9 
42 5,1 

Totale morti 
a meno di 1 atu") 

N. I tOOo 
nadvivi 

2.92(} 127,2 
2.553 117,8 
2.535 118,4 
2,623 110,2 

2.672 
2.426 
2.452 
2;378 
2.240 
2.264 
2.5n 
2.546 
2.108 
2.476 

122,2 
117,1 
108,6 
111,7 
104,1 
109,2 
120,5 
1211,1 
100,3 
120,5 

2.026 120.2 
2.022. 121,6 
2.025 126,5 
1.399 107,0 
1.Sl1 112,5 
1.9U 101,0 
1.9# 100,'t 
1.549 79,2 
1.528 82,1 
1.223 70, '1 

1.138 
1.054 

9il6 
774 
àro 
653 
613 
575 
570 
503 

487 
486 
329 
262 

~r 
237 
198 
202 
184 

70,9 
67,1 
63." 
50,5 
54,7 
46,2 
49,2 
43,0 
42.3 
37,4' 

38.2 
311,9 
34.9 
26.9 
27,1 
24,8 
26,3' 
22.9 
23.5 
23.1 

vivi 
Nati 

47.406 
45.039 
43.771 
49.148 

45.029 
42.806 
46.517 
43.864-
44.103 
42.4t7 
43.327 
40.816 
43.154 
41.941 

34.,813 
34 • .161 
32.75t 
27.22+ 
27.539 
39.251 
39.914-
40.455 
38.390 
35.966 

32.843 
32.296 
30.489 
31.505 
30.375 
29.358 
21LS06 
27.411 
27.559 
27.523 

26.356 
25.169 
19.565 
20.453 
19.808 
19.H2 
18.324 
17.786 
17.666 
16.602. 

147 17,8 17.051 
149 18,3 16.628 

TOTALE 

Morti ameno 
dilmeae 

N.. 1 t:oo 
nati vivi 

2.051 
1.801 
2.123 
2.051 

2.084 
1.867 
2.044 
1.725 
1.813 
1.700 
1.782. 
1.909 
1.754 
2.005 

1.520 
1.525 
1.526 
1.123 
1.394 
1.741 
1.823 
1.546 
1.S03 
1.241 

1.141 
1.1# 
1.()57 
1.023 

855 
834 
812 
711 
662 
660 

621 
596 
435 
376 
343 
355 
361 
327 
310 
325 

43.2 
40;0 
48.5 
41.7 

46,3 
43,6 
43,9 
39,3 
41.1 
40.1 
41.1 
46,8 
40,7 
47,8 

43.6 
44,7 
46.6 
41,2 
50.6 
44,4 
45,6 
38.2 
39,1 
34,.5 

34,8 
35.4 
34,7 
32,S 
28.2 
28.4 
28.5 
25.9 
24,0 
24,9 

23,6 
23,1 
22,2 
18,4 
17,3 
18.6 
19.7 
18,4 
17.6 
19.6 

301 17,7 
247 14.9 

Da l mese 
a:mèno di l anno 

N. 1.000 'I Per 

4.090 
3.716 
3.367 
3.526 

3.594 
3.200 
3.214 
3.277 
2.997 
3.252 
3.633 
3.560 
2.828 
3.348 

2.833 
2.809 
2.899 
1.886 
1.855 
2.383 
2.538 
1.884 
1.826 
1.535 

1.370 
1.200 
1.090 

831 
824 
671 
764 
574-
626 
523 

525 
471 
298 
238 
206 
182 
183 
141 
145 
122 

nati vivi 

86,3 
82.5" 
76.9 
71.8 

79.8 
74,8 
69,1 
74,7 
68,0 
76,6 
83,9 
87,2 
65,5 
79,8 

81,4 
82.2 
88,5 
69,3 
67,4 
60,7 
63.5 
46.6 
47,6. 
42,7. 

41.7 
37,2 
35,7 
26,3 
27,[ 
22,9 
26,8 
21.0 
22,7 
19.0. 

19.9 
18.3 
15,3 
11,6. 
10,4 
9.5 

.10,0 
7,9 
8,2 
7,3 

84 4,9 
89 5,3 

Totale morti =r 
a meno di 1 anno r 

I Per l 
N. 1.000 I 

nati vivi! 

6.141 129,5 
5.517 [22,5 
5.490 125,4 
5.577 113.5 

5.678 
5.067 
5.258 
5.002 
4.$10 
4.952 
5.415 
5.469 
4.582 
5.353 

4.353 
.... 334 
4.425 
3.009 
3.249 
4.124 
4.361 
.3 .... 30 
3.329 
2.776 

2.511 
2.3# 
2.147 
1.854 
1.679 
1.505 
1.576 
1.285 
1.288 
1.183 

1.146 
1.067 

733 
614 
549 
537 
544 
468 
455 
447 

126,1 
118,4 
113,0 

'114,0 
109,1 
116,7 
125,0 
134.0 
106,2 
127,6 

125.0 
126,9 
135,1 
110.5 
118,0 
105,1 
109,1 
.84,8 
86,7 
77.2 

76,S 
72,6 
10,4 
58,8 
55,3 
51,3 
55.3 
46,9 
46,7 
43,0 

43,S 
41,4 
37,5 
30,0 
27,7 
28,1 
29,7 
26,3 
25,8 
26,9 

385 . 22,6 
336 20,2 

297 

ANNI 

19~.7 
1928' 
1929 
1938 

1931 
1"2 
1933 
1934 
1935 
1936 
1917 
1938 
1939 
1948 

1941 
1942 
19 •• 
19" 
1945 

. 1946' 
1947 
19U 
1949 
19$8 

1931 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1968 

1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1978 

1971 
1972 



298 APPENDICE>Z > 

Segue Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di un a.nno . per sesS() e 

Cifre assolute" 1I:ItOzUnti 

-
M AS C H I FEM -

Morti a meno Da 1 mese Totale morti Morti" menI> 

AN);! di 1 mese a ·meno di l·canno a meno di 1 anno <li 1· me~.e 
Nati Nati 
vivi l Per [ Per I Per 

vivi j Per 
N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

nati vh·i nati vivi nati 'vivi . nati vh'i 

MO 

1961H110 2.719 64 23,S $3 19,5 117 43,0 I 2.595 47 18,1 I 
62.51 

I 
1963 3.038 92 30,3 98 32,2 19G 2.831 46 16.2 
1964 3.144- 89 28,3 47 Ili,O 136 43.3 l, 2.945 69 23,4 
1965 2.892 84 29,[ 57 19.7 141 48,8 Il 2.736 4-6 16,8 
1966 2.814 52 18,5 46 16,3 98 34.811 

2.725 50 18,3 
1967 2.638 49 18,6 58 22;0 107 40,6 l 2.547 39 15,3 
1968 2.534- 48 19,0 51 20,1 99 39,.1 n 20410 56 13,2 
1969 2.427 45 18,5 40 16;5 85 35,0 li 2.393 37 15,5 
1'70 2.267 54 23,8 27 11.9 81 35'71 

2;174 30 13,8 

.1:971 2.224 33 14,8 2i) 9,0 53 23.8 2.186 36 16,5 I 
1912 2.136 27 12.7 18 8.4 45 21,1 il 2.083 23 11,1 

CAM 

1863·B70 51.300 3.656 71,2 7.263 141,6 10.919 212,8 i 48.438 
2. 827 1 

58,4 
1871·880 53.187 3.665 68,9 7.921 148,9 11.586 217,8 , 50.092 2.950.····· 58,9 
18'\}-390 58.505 3.872 66,2 8.007 136;8 11.879 203,0 ! 55.181 3.172 57,5 
13n-~oo 56.990 10.376 /82,1 54.053 
19~1-Wo 51.977 8.529 164,1 .. 49.184 
19{17-910 55.190 2.885 52,3 5.198 94,2 8.083 146.51 52.631 2.336 44,4 
l'Ìl·':&O 51.683 2.398 46,4 5.271 UJ2,O 

7.669 1 
148,4 I 49.109 t .9$7 39,9 

1916-919 42.929 2.022 47,1, 4.855 nS,1 6.877 160,2 40.672 1.648 40,5 
1921-930 60 •. 756 2.460 40,5 5.476

1 
90,1 7.9Ui UO,6 57.860 VH7 .14,9 

14)31-940 55.921 2.233 39,9 4.713 84,3 6.946\ 124,2 53.152 1.805 3.1,9 
194JAlSO 55.925 2.223 39,8 4.201 75,1 6.424 .114,9 ,I 52.754 1.795 34,0 
1941·94S 51.145 2,272 44,4 

4.8
98

1 

95,8 7.170 140,211 48.211 1.861 ,;8',6 
1951-960 56.241 1.717 30,S 2.121 37,7 3.838 68.2 I 53.401 1.324 ' 24,8 
1961-'no 60.536 1.830 30,2 1.506 24,9 3.336 55,1 ~ 57.577 1.369 23.8 

I 
1863 52.092 3.723 71,5 7.4-65 143,3 11.188 214.8 49.622 2.991 60 • .1 
111M 51.854· 3.737 72,0 6.610 127,$ 10.347 199,5 48.931 2.804 't;7,3 
1365 52.514 3.849 73,3 6.751 128,6 10.600 201,9 50.085 2.%6 /;9,2 
I366 52.559 3.478 66,2 7.456 141,8 10.934 208,0 j 49.000 2.673 54,5 
1867 51,537 3.582 69,5 7.712 149,6 11.294 219,11 48.555 2.636 54.3 
1863 46.723 3.562 76.2 8.050 172,3 11.612 248,5 44.1.26 2.930 66,4 
136' 51.684- 3.496 67,6 6.449 124,8 9.945 192,4 48.697 2.737 56,2 
1870 51.435 3.821 74,3 7.609 14.7;9 11.430 222,2 ! 48.485 2.817 59,,1 

1871 50.805 3.688 72,6 8.485 167.0 12.173 239,6 47.978 2.971 61,9 
137% 55.314 3.641 65,8 8.2.56 149;3 11.897 215,1. 52.298 3.007 .57,5 
18i3 51.520 3.421 66,4 8.24.1 160,1 11.668 226,$11 48.619 2.599 53.5 
1874 49.297 3.481 70;6 7.646 15/1,1 11.127 225,7 46.098 2.803 60,8 
1875 54.677 3.805 69,9 7.912 144,7 11. 717 214,3 51.2,88 3.084 60,1 l 
1876 56.336 3.667 65,1 7.030 124.8 10.697 189,9 53.564- 2;941 54,9 
la71 55.994- 3.668 65,$ 8.069 144,1 11.737 209,6 52.836 2.944 55,7 I 
lat8 52.072 3.476 66,7 7.440 142,9 10.916 209,6 48.499 2;850 /18,8 
1819 56.201 4.194 74,6 7.948 . 141,4 12.142 216,0 , 52.972 3.4:23 64,6 
1&110 49.654- 3.609 72,7 8.179 164,'7 11.788 23'1,4 ~. 4-6.770 2.,881 61,6 

iì 
53.281 1&IU 56.1-36 

4. 162 1 
74.1 7.87.;! 140;3 12.035 '14 .1 l' 3.30!} 61,9 

1882' 57A!47 ' 3 .. 932·· 6t1,b. 8.389 145,0 12.321 I 

213:0 ~ 54.461 3 .. 07.8 56.5 
1'883 54.809 3.823 69,7 7.765 141,7 11.588 211.4 I 51.767 3.08.7 59,6 
lmJ4 60.533 4. 023 1 66,5 . 6.955 114,9 10.978 C81A ~ 56.956 h4fì5 59,8 
1885 58;721 3.814 65,0 8.262 140,7 12.076 205,7 ~ 55.351 3.06.0 55,3 

'ii 



NATI VIVI E M:Q:tltt.'Nlij\;1.,ANNO DI VITA ... 
44 ;:;: _::z:;::::e==._ .. _. __ ..... _~.e ___ ~'" ~_,-,._l:; ",,,,,,,. "'" d. 

'1l1l1 ... a mencr di un anno' e-in totalea'meDo' 
4 -dal- Irl6l a1 1912 

... 2 

80 
-SO 

46 
40 
... 5 
25 
31 
22 

19 
14 

I Per 
. 1.000 

nati vivi 

16,2 

2f,3 
1;7,(} 
16.8 
14,7 
17,7 
-10,4 
12,9 
10,1 

8,7 
6,7 

ANIA 

- 6-:'489 133,9 
1.124 142,2 
7.063 128,'0 

t 4-~732 81,9 
:,~~'41 'H,5 
4.~37 1"',1 
41a1 85.4 
4.139 77,9 

, J~13S 70,9 
~~'::J83 90,9 
1'~.9S5 36,2 

'.ti.l 22,6 
y;\:' 

g(M1 lJ3,J 
5~'10 120.8 
6 •• 140 122.6 
,6.·610 134,1 

"'.6:'170 141.5 
. ':1.162 162,3 
,·5;924 121,7 
, 6.-652 137,2 

1.552 151.4 
7~642 146,1 
1.382 1$1,8 

, ,1,038 152.1 
,;011 187,9 
6"'411 119.1 
6.976 182.1 
6'.'564 135.3 
1'.'129 134,6 
7 .... 72 lB,8 

111,1 
W.l 
ls.tI ." J&t,s 

Totale. 1IlOI'ti a meno di 1_,' 

J N. Il:000, . 
nativivi -

Nati 
vivi 

.' 

89 34;3 5.31'" 
,'; 

44.. i lU, 5.869 
-'119, 40,4 6.OM 

92 33,6 5.628 
90 33.0 5.S39 
84:. 33.0 5.1$'5 
'sr 33,6 4.944 
68 28-.4 4<.820 
52' 23,9 4.#1 

S5 25',2 4 .... IÒ 
37 17,8 4.2f9 

1),316 192.3 99.U8 
10;174, ~1.1 .103.m 
1'~~5' 185.5 113 .• 
9..,.17- . 166.8, 111 ..... 3 
':399, 150,"'· 101.161 _. 

lU,3· JI01.lal 
6:'691: 1~.4, leO.M 
tUJ8I' 1 I 83.601 
6;344 3 ,118 •• 
1.-944 1 109.M3 
I.!n 1 '108 •• " 
6.244 129.5< 99.3'. 
3.261t 61 .. 8: 109.642 
%.610 46.4 118.113 

'. ' 

~~~. 1!4'~' ;101.714 

8." .': 1,'1".1" '.l00.m 
".;ìOf; 111:t,.8.- .102.1'99 
9 •• " 1'~~ 101.5$9 

.9._' t'5:.11 100.092 
10.092 228,7 90.849 
8.661 177.9 100.311 
9.529 196,5 99.920 

10.523 . 219,3 911.183 
10;M9" 203,6 107.6U 
9.981 205.3 100.139 
9:841' 213.,5 95 .. 195 

iUM5!" 198.0· 101.965 
",'352 114.6 109 .• 
';920· 1'8'1.' '103._ 
9:'414- 194,1 100.511 

10:552 /99:.1 109.11$ 
ltJ; .. lS3 121,4. 96.04 

10~DJ 191.,/1, ',109.41' 
lO'" 194.8.; ,112.114 
9>'971 19~ ... ,. '.106 •• _ 
9.:8" 1 •• 1i-. 111 •• 

'i •• t9$. lf1!J.6} .u ... .." . 

;f.l' o. 'fA.L E 
'Morti aBWlOi 

dil..-e. 

N. ,. 1~:x, 
- nati vivi 

111 20.9 

138 23.S: 
15& 26,0 
130 23,1 
102 18,4 
88 11,'0 

104 21,0 
82 17,0 
,84 18,9 

69 15,6 
so tl,8 

6.483 65,0 
6.615 64,0' 
1.1M4· j 62,0 

5.221 48.4 
4.355 43~~i 
3.670 43;9' 
4.411 31,'1 
•. 038 37.0 
..... 18 31,(1 
4.133 4I.tI 
3.041' 27,'1. 
3.·199 21.1 

6.'Uf, U.O 
6;541' 64.9 
6.'SU 66,4 
6.Ul' 60,1. 
6.218 62,1 
6.492 71,5 
6.!33 62,1 
6.698 67,1 

6.659 67,4 
6.648', 61.'· 
6.020 60,1 
6.284 66.'9.' 
6.889' 65.(1 
6.608 6011 
6.612 60.8 
6.3~6 62,9-
7.617: 69,tI 
6.499 67 .. 3 

1."2' 68.1 
1.0.& 6:J,'fI 
6.91. 64."· 
1.428'. 63.1: 
6.11+' H." 

Dat~,· 
ameno di 1_ 

N. I 1:000 
nati vivi 

95 17,9 

t78 30,3 
97 15,9 

103 18,3 
86 15,5 

103 19,8 
76 15,4 
71 14,7 
49 11,0 

39 8,9 
32 7,6 

13.752 137,9 
15.045 145,7 
15.010 132,5 

9.930 92,1 
10.012. 99,3 
9.292 111.1 

10.303 86,9 
8.8Jl 81.2 
1.939 73,0 
9.28i 93,4. 
4.056 37,0 
2.801 23,8 

14.U2 138.8 
12.520 124,2 
12.891 125,7 
14.066- 138.5 
14.$82 145,7 
15.212 167,4 
12.313 123,3 
14.261 142,7 

16.031 162.4 
15.8~ 147,7 
15.6~ 156,1 
14.684 153,9. 
14.983. 141,4 
13.#1 122,3 
15.045 138,2 
14.004 139,2 
15. (m 138,1 
15.651 161,3 

14.803 135.4 
4$.no 141,8, 
14.'" :13'1,$' 
13 •• ;111.11 
<15.697" :ln .. ~( 

Totale 1DOrti 
a meno di 1 anno 

N. I 1:000 
nati vivi 

206 ',1~,8 

316 ~3,8 
255 41.9 
233 4,,4 
188 33,9 
191 3~,8 
180 36,4 
153 31,7 
133 29,9 

108 24,5 
82 19,4 

20.235 202,9 
21.660 209',7 
22.114 194.5 
19.393 174,6 
15.928 157.5 
.15.151 .140,5 
14.367 142.5 
12.962 15i,o 
14.780 124,6 
12.890 118,2 
11.957 110.0 
13.414 135,0 
7.097 64.7 

. 6.006 50,9 

20.826 204,8 
19.061 189,1 
19.'7Q6 192 .. 1 
20.217 /99,1 
20.800 201.8 
21.704 238,9 
18.606 185,4 
20.959 209,8 

22.696 229,8 
22.546 209,5 
21.649 216.2 
20.968 219,8 

,21.872 206,4 
20.049 182,4 
21.657 199.0 
20.330 202,i 
'J.6CJi4 2fJ1,9 
,22.t4~ 129,6 

22..265 )fl.5 
, ;;22.9.', 2fJ4:,l 

1,.5st. .' ,211..3 
"ç20.46~ 17.4.1 

;,;22.511 '191,.), 

ANN I 

1961.'70 

lto 
l ... 
lt6G 
1* 
1,..7 
19,0 
196' 
191'. 

l'n 
1m 

1 ..... 17' 
lln ... , 
1811. 
l8'1~ • 
lM1 .. ", 
19t7.,.I. 
l!)ll-'-lIJ"., 
lIU"" 
19a;t-'~ 
IMI ... 
l'G."'" 
1"1~96t 
1961~.1. 

lIU 
1M4 
lUI 
lW 
1.1. 
l_ 
1869 
18D 

un 
l8U 
1m 
1874 
1m 
llf6 
1&17 
1811 
mi 
l. 

1811 ... .. .. 
-$li 



Sègflt' Nati ,,"h'i, morti a meno diunmefledivita, 
di un arino persessQ e 

f ;;: S C Il r ~F EM 

A X -::-r I . dI 1 mese a men" di 1 anno a meno di t armo .di 1m .. "" 
------ MQ;ti-;;-;;;'~o-~'---Da l n,eu --.-;'ot.8IC m-;~t-j -1"-----:----. M .. "'ti .. . a meno 

I ;i~~' -- l Per l Per I Per i ~~i l Per 
N". 1.000 N. 1.000 N. 1.000 Il N. 1.(1)0 

_______ -.-J_____ nllti vivi l1ati vh._'i-'--___ --'-_n_ati vivilt__ nò.tì vi~ 

1.IUl6 
1381 
1868 
11189 
11190 

1891 
1892 
1693 
lS.93 
1895 
.Ul96 
1#91 
1893 
Hl99 
1961) 

190.1 
1902 
19é:-J 
n!H 
1965 
WOI) 
1907 
19M 
19&9 
l!HO 

191J 
19.12 
19M 
19H 
19!}) 
1.916 
19t1 
PUS 
l'H9 
1921) 

1921 
1922 
1923 
1924 
1925 
1926 
1927 
1928 
1929 
1936 

1931 
1932 
1933 
19:U 
19$-5 
U3"6 
1931 
1938 

57.230 
61.646 
57.918 
63.257 
56.951 

60.298 
60.686 
57.983 
58.144-
56.817 
56.782 
56.103 
56.468 
54.834-
53.9H 

50.040 
52.882 
5(U55 
52.957 
53.09J 
52,537 
50.612 
56.862 
55.836 
57,450 

52.585 
57.588 
57.793 
57.762 
58 ,(>42 
48.073 
42.3J6 
38.879 
42:449 
61.342 

62.067 
62.066 
63.581 
63.236 
63.075 
61. 793 
58.300 
58.198 
55.618 
59.627 

56.091 
55.326 
55.692 
54.396 
55.787 
53.333 
54.731 
56.210 

3.604 
3.949 
3.920 
3.823 
3.671 

2:751.) .j' 3.t84 
2.953 

2 .. 652··1 
2.677 
2.704 ! 2.591 . 
2.609 
2. 629 1 
1.983 
1.915 
2.087 
2.101 
2.681 

2.805 
2.749 
2.624 

2.438 1 2.507 ... ' 
2.361 
2.227 1 

2.161 ·1· 
20476 
2.256 l 
2.128 I 
2.163 
2.138 
2.073 
2.112 
1.967 
2,181 
2.476 

6.1.0 
, 64,1 

67,7 
60,4 
64,4 

. 54,.1 
.'i6,(1' 
/;2,9 
46,2 

.'iO,9 
46,9 
44,8 
4S,2 
45,.1 
41,2 
45,.1 . 
Sa.7 
49,5 
43,7 

45,:2 
44,3 
41,3 
38,6 
39,7 
38,2 
38,2 
37,1 
44,;<; 
37,8 

38,(J . 
39,1 
38,4 
18,1 
37,8 
36,9 
39/9 
44.,1-

8.368 
8.545 
8.665 
7.123 
8.120 

4.988 
5.054 
5.759· 
4.993 

6.255 
4.916 . 
5.456 
5.546 
6.032 
5.759 
4.289 
5.639 
3.735 
5.087 

5.089 
5.662 
5.520 
6.432 
5.600 
5.594 
'5.174 
5.797 
5.262 
4.627 

·un'l.· 
4.712 
4.286 
4.352 
4.941 
4,488 
4.614 J .. 
4.830, 

146,1 
ua,i; 
149.,6 
112,6 
142,6 

98.6 
88-,9 

103,1 
76,9 

119,lI 
'85,4 
94,4 
96,0 

103,9 
.119.8 
10/j J 
145,0 

all,O 
82,9-

82,0 
91,2 
86,8 

101,7 
88,8 
9b,5 
88,7 
99,6 
94,6 
77,6 

88,0 
86,12 
76,9 
8(},O 
88~6 
84,1 
84,3 
85,9 

11.972 
12.494-
12.585 
10.946 
11.791 

11.903 
1 t.2Gl 

11 .549 
11.018 
10.048 
9.515 
8.535 
9.240 

8.934 
8.946 
8.284 
8.3OS 
8,468 
8.234 
7.738 
8 .. 238 
8.712 
7.645 

8.932 
7.620 
8.<14-7 
8.155 
8.661 
7.742 
6.204 
7.726 
S • .g;36 
7.768 J 

7.894 ! 
8.4·11 
8.144-
8.870 
8.107 
7.955 
7.401 
7.958 
7.138 
6.-883 

7.065 
6.935 
6.424 
6.4-25 
7.053 

::*~~ I 7.306 

209,~ ~ 
201,7 ff 
217,311 
173,0 ii 
207 ,Q ~ 

li 
197,4. Il 

i' 184,6,', 
'" .11 

20.';;3 Il 
194,0 ~ 
179,1 M 
168,5,1 
155,7,! 
11.1,3 !l 

17:;. ,/i. I 
169,1 ~ 
164.5: !.'i(i,9ij 
1.'i9,5 l 
1/;6,7 ! 
1:i2.,9 l, 
144,9 ~ 
156,0 ~ 

53.783 
58.118 
54.655 
59.677 
53.750 

56.943 
57.155 
55.290 
54.384-
53.760 
53.619 
52.868 
53.750 
53.234-
51.092 

47.503 
50.510 
47.122 
50.071 
50.161 
49.734 
48.288 
54.011 
53.350 
5,10.873 

.
1.1.,.1 1. 
169,9 ~ .. 49.577 
1 ... 12,.1 Iii 55".-145 
139,2 55.129 
141:,3 1 54:921 
149,2 p. 55.671 
161,0:1\ 46,227 
146,.6 II 39.678 
198, 7~ 36.848 
137,"-11 39.; 9:H 
126,6) 57.955 

127,2·~ 5i.6S0 
135,5 n 59.557 
128,1 60.862 
140,3 i 59.840 
1128,S! 6();319 
128,7 .~ 59 .. 268 
126,9! 55.352 
13fJ,7 1, 54.950 
139,Jii 52.571 
11.s,4·~· 57.202 

'il 
126,0 Il 53:914-
12$.,3 l! 52.606 
115.3 I, 53.~54 
118,1 li 51.854-
126,4 l! 5:2.592 
121 ,lJ·~ 51.192 
124,1!1 ,52,$54-
1!JO.O Il 53.:l45 

Il 

Segue C A.1\1 

2.897 
:U~05 
3.211 
3.236 
3 •. 043 

2.263 
2,42& 
Z.+!O 
2.244-

2.187 
2.:214-
2.032 
2.0')8 
2.173 
1.661 
1.545.·1 
1.698 
1.688 
2.270 

2.170 
2.187 
2.155 
2.212 
2.116 
2.002 
t .823 
1.764 J 
1.960 
1.758 

1.758 
1.0/58 
1.810 
1.638 
1.823 
1.577 
1.660 
2.084 

';3,9 
.58,6 
.'i8,7 
.54,2 
.'}6,6 

46,9 
45,0 
4.5,2 
40,9 

44,1 
40,1 

.. ..16,8 
,18,2 
.19.0 
.1.5,9 
.18,9 I 

46,1 I 
42,31 
.'19,2 

37,0 
36,7 
3.5,4 
37,3 
3.5,1 
.13,8 

'32,9 
32,1 
37,.1 
.10,7 

32,6 
33,4 
.14,0 
Sl,6 
34,7 
30,8 
31,7 

·39,1 



I NA'rI VIV' E MO'" NEL ,- ANNO DI V'T A 

~ita tul ,mese a meno di un anno ein totale a meno 
~l'egi,one dal 1863 al 1972 
~~'I.()o/J' ntlti vivi 
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7.294-
1A84 
7.5M 
6.229 
7.173 

': 4-,4-11 
, 4-.722 

5.138 
4.653 

5;567 
•. 361 
4;,662 
5.667 
,$.465 
5,217 
3;935 
5.094-
3 • .500 
4.545 

4;374 
4.950 
5.002 
5.502 
5.023 
4 • .857 
·4.738 
5.033 

,4.541 
4.251 

4.433 
4.267 
3.823 
3:769 
.f:,3Q7 
4'031 
3:947 
•• 4'06 

135,6 
128,8 
138.8 
104.4 
13'3,5 

91.3 
81.4 
96,3 
84.8 

112,3 
19,1 
84,6 
92,3 
98,2 

112.9 
99.2 

138,2 
87.6 
18,4 

14,5 
83,1 
82,2 
91,9 
83,3 
81,9 
85,6 
91,6 
86,4 
14.3 

82,2 
81,1 
11,8 
12,7 
81.9 
18.1 
15.4 
82,6 

10.191 
10.889 
10;795 
9.465 

10.216 

189.5 
187,4, 
191,5 
158.6 
190,1 

10;446 183,4 
9.534 166,8 

9.685 
9.591 
8.773 
8.342 
7.858 
7.907 

7.829 
7~622 
7.238 
7.219 
7,]57 
7.129 
6.674 
1,150 
1.548 
6.899 

1.154 
6,.575 
6.694 
7.165 
1.638 
6,878 
5.480 
6.792 
5.188 
6.815 

6.544-
7.137 
7.157 
7.734 
7.139 
6.859 
6.561 
6.797 
6.501 
6;009 

6.191 
6.025 
5.633 
5.40.7 
6.136 
S.608 
5.601., 
6 .... 90 

18(1,2 
118.9 
165,9 
155,2 
141,6, 
154,81 

164,8 
15(),9 
153,6 
144,2 
146,1 
143,3 
131J.2 . 
132,4 
141,5 
12!J..,7 

156,4 
119.2 
121.4 
130,5 
137,2 
148,8 
138,11 
184.3 
129,9 
117,6 

11},5 
119,8 
111,6 
129,2 
118,4 
115.7 
118,$ 
123.7 
123,7 
105,0 

114.8 
114,5 
105,8 
104,3 
116.,6 
109,5 
101,1 
121.1 

111.013 
119.164 
112.573 
122.934 
110.701 

117.2"'1 
117.841 
113.273 
113.528 
110.577 
110.401 
108.971 • 
110.218 
108.068 
105.026 

97.543 
103.3'92 
97.471 

103.028 
103.154 
102.211 
98.900 

110.373 
109.186 
112.323 

102.162 
112 .. 133 
112.922 
112.683 
113.7t3 
94.300 
81.994-
75.727 
82.383 

119.297 

120.747 
121.623 
124.443 
123.076 
123.394-
121.061 
113.652 
113.H8 
108.189 
116.829 

110.005 
107.932 
108.946 
106.2~ 
108.379 
104.525 
101.085. 
109.555 

6.501 
7.354 
7.131 
7.059 
6.714 

5.013 
5.612 
5.363 
4.896 

4.864 
4.918. 
4.623 
4.707 
4.802 
3.644. 
3;460 
3.785 
3.789 
4.951 

4.975 
4.936 
4.779 
4.670 
4.623 
4.363 
4.0$0 
3.925 
4.436 
4.014 

3.8M 
3.921 
3.94-3 
3.711 
3.93'5 
3.5# 
3.Ml 
4.560. 

58.5 
61.4 
63.3 
57,4 
60,1 

50,7 
50.6 
49,1 
43,6. 

47,.6. 
43,6 
40,9 
41 •. 8 
42,2. 
38,6 
42.2 
50,0 
46.0 
41,5 

41,2 
40,6 
38,4 
37.9 
31,5 
36,1 
35,6 
34,7 
41,0 
34,.~ 

35,3 
36,3 
36,2 
34.9 
36.3 
33.fl 
35.9· 
41,6 

15.662 
16.019 

,16.249 
13.352 
15.293 

9.399 
9.776 

10.897 
9.648 

11.822 
9.277 

10.H8 
10.613 
11.497 
10.976 
8.224-

10.733 
1.235 
9.632 

9.463 
10.612 
10.522 
11.934 
10.623 
10.451 
9.912 

, 10.830 
9.803 
8.878 

9.370 
9.039 

. 8.109 
8.121 
9.248 
8.St9 
8.561 
9.236 

141,1 22.163 
133,8 . 23.383 
144,4' '. 23.380 
108,6 20.411 
138,1 .22.007 

199,6 
195;2 
207,7 
166,0 
198,8 

95.0 
88.2 
99,8 
85,9 

115,1 
82.3 
89,6 
94,2 

101,1 
116,4 
100,3 
141,7 
87,8 
80,1 

78,4 
87,2 
84,6 
97,0 
86,1 
86,3 
81,2 
95,7 
90,6 
76,0 

85,2 
83,8 
74.5 
76,5 
85.3 
81,5 
19,9 
84,3, . 

22.349 190,6 
20.735 116,0 

21.234 192,0 
20.609 186,7 
18.821 112,7 
17.857 162,0 
16.393 151,1 

·17.147 163,3 

16.763 171,9 
16.568 160,2 
15.522 159,2 
15.527 150,7 
15.825153.3 
15.363 150,2 
14.412 145,7 
15.388 138.8 
16.260 148,9 
14.544 129,5 

16.686 163,3 
14.195 125,9 
14.741 130,.5 
15.320 136;0 
16.299 143,3 
14.620 15.5,0 
11.684 142,5 
14.518 191,7 
11.024 133,8 
14.583 122,2 

14.438 119,6 
15.548 127;8 
15.301 12.3.,0 
16.604 134,9 
15.246 123,6 
14.814 122.4 
13.962. 122,8 
14.755 130,4 
14.239 131,6 
12.892 110,3 

13.256 120,5 
12.960 120,1 
12.057 110,7 
11.832 111,4 
1.3 .183 121,6 
12.063 115,4 
12.402115.8 
13.196 125,9 

1886 
1881 
1883 
1889 
1898 

1891 
1892 
1893 
1894 
1895 
l89ti 
1897 
1898 
1899 
1ge!) 

1981 
1982 
1ge3 
1984 
1965 
1986 
1967 
1968 
1989 
1918 

Ull 
l!W~ 
1913 
1914 
1915 
1916 
1917 
1918 
1919 
1920 

1921 
1922 
1923 
1924 
1925 
1926 
1927 
1928 
1929 
1930 

1931 
1932 
1933 
1934 
193$ 
1936 
1937., 
1938 



Motti a menò 

A N N I 
di 1 'mese 

Nati 
vivi j Per N. 1.000 

na~i, ~ivi 

1939 58.924 2.436 41,4 
1940 58.722 2.659 45,3 

1941 52.247 2.496 47,8 
19-i2 53.746 2.400 44,7 
1943 51. 712 2.194- 42,4 
1944 44.144 2.018 45,7 
19,45 53.877 2.250 41,8 
1946 64.243 2.521 39,2 
1947 61.476 2.171 35,3 
1948 62.252 . 2.173 34,9 
1949 58.766 2.088 35,5 
1950 56.786 1.917 33,8 

1951 54.647 1.802 33,() 
1952 53.004 1.677 31,6 
1953 53.549 1.731 32,3 
1954 56.,997 1.759 30,9 
1955 56.836 1.63.8 28,8 
1956 55.145 1.720 31.2 
1957 57.278 1.761 30,7 
1958 56.899 1. 712 30,1 
1959 58.980 1.629 27.6 
1960 .59.073 1.745 29,6 

1961 60.713 1.738 28,6 
1962 60.493 1.812 ~O,O 
1963 61.079 1.802 29,5 
1964 64.551 1.881 29,1 
1965 62.484 1.921 /10.7 
1966 62.091 1.948 31,4 
1967 60.971 1.901 31;2 
1968 58.948 1.780 30,2 
1969 57.908 1.840 31,8 
1970 56.126 1.678 29,9 

1971 56.726 1.792 31,6 
1972 56.367 1.701 30,2 

1863-870 
, 

2&.823 2.247 78.0 
1871-'880 31.020 2.237 72.1 
1881-890 36.793 2.295 62,4 
1891-900 38.459 
UOl·'06 37.026 
1907-910 40.186 2.257 56,2 
1911"920 38.165 1.839 48,2 
1916"919 31.244 1.590 50,9 
192H}30 43.139 1.906 44,2 
193HMO 42.161 1.861 44,1 
1941"950 43.573 1.834- 42,1 
1941"9.15 40.112 1.887 47,0 
19Ìil~%& 41.505 1.374 33,1 
1961·'70 41.450· 1.092 26,4 

Segue Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di un anrio per sesso e 

Cifre, flSmluU ' " qlh>mntl 

MAsCHI FEM 

D<>. l mese Totale morti lVIòrti '\I, 'l'"eoo I a meno di 1 atÌllo a meno di 1 anno ù'i trtrelle I Nati I Per I 
Per vivi l Per I N. 1.QOO N. 1.000 '~ N 1;000 

::nati vivi nati vivi ,J nati vivi 

Segne CAM 

4.797 81,4 7.233 122,8 ~ 55.017 1.87+ 34,0 
S. H;6 86,9 7.165 1.32,2, 55.395 2.065 37,3 

5.664- 108,4 8.160 156,2 Il 49.542 2;{}35 41,1 
5.232 97,3 7.632 j~:~ I 50.573 2.017 39,9 
6.273 121,3 8.467 48.88.1 1.862 38,1 
3.957 89,7 5,975 135,41 41.636 1.601 38,5 
3.364- 62,4 5.614 104,2 50,423 1.790 35,5 
4.034 62,8 6.555 102,01 60.231 2.048 34,0 
3.856 62,7 6.027 98,0 58.046 1;739 30,0 
3.378 54,3 5.551 89,2 S8.905 1.725 29,3 
3.769 64,2 5.857 99,7 55.565 1.688 30,4 
2.484- 43,7 4.401 77,5 53.735 1.444 26,9 

2.596 47,5 4.398 80,S 5tAJ3 1.414 27,5 
2.332 44,0 4.009 75,6 i 50.251 1.379 27,5 
2.211 41,.1 3.942 73,61 50.998 1.410 27,7 
1.901 ,:,;',3 3.660 64,2 ~ 54.620 1.420 26,0 
1.996 35,1 3.634 63.,9 53.377 1.232 23,1 
1.891 34,3 3.611 65,5 : 52;640 1.270 24,1 
2.182 38,1 3.943 68,8 ~ 54.429 1.330 24,4 
2.278 40,0 3.990 70,1 ! 54.091 1.269 23,5 
1.839 31.2 3.468 58,8 il 55.898 1.276 , 22.8 
1.980 33,5 3.725 63,1 li 56.272 1.242 22,1 

h 

1.866 30,8 3.604 59.411 57.405 1.300 22,6 
2.024 3.1,4 3.836 63,4 ~ 57.843 1.363 23,6 
1.622 26,6 3.424 56,1 I 58.453 1.413 24,2 
1.617 25,1 3.498 54,2 I 60.869 1.335 22,0 
1.431 22,9 3.352 53,6 l, 59.263 1.39t~ 2.1,6 
1.571 25,3 3.519 56.11 59.192 1.463 24,7 
1.488 24.4 3.389 55,6· 58;164 1.435 24,7 
t .223 20,7 3.003 50,9 56.268 1.391 24,7 
1.178 20,3 3.018 52,1 ! 55.054 1.332 24,2 
1.039 18,S 2.717 48,411 53.257 1.265 23,7 

918 16,2 2.110 47,S il 53.647 1.272 23,7 
783 13,9 2.484 44,1 il 53.061 1.191 I 22,4 

PU 

4.102 142,3 6.349 220"1 27.347 1.875 6S,5 I 
4.793 154.5 7.03Q 226.6 29.505 1.842 62,4 
5.220 141,9 7.515 204,3 25:039 1.907 54,4 

7.184 186,8 'I 36.668 
7.178 193,9 ! 3!L149 

4.5'07 112,1 6.764- 168,311 38.373 1.811 47,2 
4.889 128;1 6.728 176,3tì 36.32<1- 1.609 44,3 
4.876 156,1 6.466 207,0 Il 2\1.641 1.415 47,7 
4.952 114,8 6.858 159.0 ~ 41.184 1.616 39,3 
4.149 98,4 6.010 142,5 ij 40'1160 1.538 38,3 
3.720 85,4 5.554 127.5 . 41.081 1.469 35,8 
4.266 106,4 6.153 153.41 

37.831 1.$12 40,0 
1.846 44,~5 3.nO 17,6 39,,357 ·1.058 26,9 
1.0:29 24,8 2.121· 51,2 39.365 $12 20,6 



NATI VIVI E MO~TI NEL 1· ANNO DI VITA 

mese ameno di un anno e in totale a meno 
re~j:one dal 1863 al 1972 

N. 

, '4,.103 14.6 5.977 10N.6 
*.307 77,7 6.372 115,0 

4.W3 98,9 6.938 140.0 
4.534 89.6 6.551 129,5 
5.707 116,7 7,569 154,8 
3.560 85,5 5.161 124,0 
3.213 63,7 5.003 99,2 
,3 .. 732 62,0 5.780 96,0 
3.327 57,3 S.066 87,3 
3.021 51,3 4.746 80,6 
3.204 57,6 4.892 88,0 
2 .. 182 40,6 3.626 67,S 

2.399 46,6 3.813 74,1 
2.101 41,8 3.480 69,3 
2.030 39,8 3.440 67,5 
1.762 32,3 3.182 58,3 
1.805 33,8 3.037 56,9 
1.764 33,5 3.034 57,6 
1.94S 35,8 3.27S 60,2 
1.938 35,8 3.207 5!1,3 
1.780 31,9 3.0S6 54,7 
1.828 32,5 3.010 54,6 

LS35 26,8 2.83S 49,4 
1~774 30,6 3.Ì37 54,2 
1."448 24,7 2.861 48,9, 
1·444- 23,7 2.779 45,7 
1.213 20,5 2.611 44,1 
1.362 23,0 2.825 47,7 
1.231 21,1 2.666 45,$ 
1.098 19,5 2,489 44,2 

999 18.1 2.331 42,3 
904 17,0 2.169 40',7 

750 14.0 2.022 37,7 
656 12.4 1.847 34,.8 

3.705 135,5 5.580 204,0 
4.286 145,3 6.128 207.7 
4.699 134,1 6.606 188,~' 

6,368 173,7 
6.293 179,0 

4.134 107,7 5.945 154,9 
4,425 121,8 6.034- 166.1 
4.407 148.7 5.822 196,4 
4.391 106.6 6.007 145,9 
3.604- 89.7 5.142 128.0 
1.2$1 79,1 4,720 114.,9 . 
1 .. 753 99,2 5;265 139.2 
l.S66 39.8 2.624 66/1 

854· 21,7 1.666 42,3' 

Nati 
vivi 

113.941 
114.117 

101.·789· 
104,319 
100'.593 
85.780 

104.300 
124,474 
119.522 
121.15.7 
114.331 
110.521 

106.080 
103.255 
104.541 
111.617 
110.213 
107.785 
111.707 
110.9W 
114.818 
11S.345 

118.1:18 
118.336 
119.S32 
12504:20 
121.747 
121.283 
119 . .13S 
115.2.16 
112.962 
109.383 

110.373 
109,428 

56.170 
60.52S 
71.832 
75.127 
72.175 
78.559 
74.489 . 
60.885 
84.323 
82.321 
84.6$4-
77.943 
80;862 
80.815 

TOTALE 

Morti a meno. Da 1 mese 
di t mese a meno di 1. anno 

4.310 31,S 8.WQ 78,1 
4.724 41.,4 9,413 82,S 

4.531 44,S 10.567. 103,8 
4,417 42,4 9.766 93,6 
4.056 40,3 11.980 119,1 
3~619 42,2 7.517 87,6 
4.040 38,7 6.571 63,1 
4.569 36,7 7.766 62,4 
3.910 32,.7 7.183 60,1 
3.898 32,2 6.399 52,8 
3.776 33,0 6.973 61,0 
3.361 30,4 4.666 42,2 

3.216 30,3 4.995 47,1 
3.056 29.6 4,433 42,9 
3.141 30,0 4.241 40,6 
3.179 28,5 3.663 32,8 
2.870 26,0 3.801 34,5 
2.990 27,8 3.6S5 33,9 
3.091 27.7 4.127 36,9 
2.981 26,8 4.216 38,0 
2.90S 25,3 3.619 31,S. 
2.987 25;9 3.808 33,0 

3.038 25,7 3.401 28,8 
3.115 26,8 3.798 32,1 
3;215 26,9 3.070 25,7 
3.216 25,6 3.061 24,4 
3.319 27,3 2.644 21,7 
3;411 28,1 2.933 24,2 
3 • .336 28.Q 2.719 22.8 
3; 171 27,5 2.321 20,2 
3.172 28.1 2.177 19.3 
2.943 26,9 1.943 17,8 

3.064 27,8 1.668 15,1 
2.892 26.,4 1.439 13,2 

4.122 73.4 7.807 139,0 
4.079 67,4 9.079 150,0 
4.202 58,5 9.919 138,1 

4.068' 51,8 8.641 110,0 
3.448 46,3 9.314 125,(} 
3.OOS 49,3 9.283 152,5 
3.522 41',8 9.343 110,8 
3.399 41,3 7.753 94,2 
3.303 39,(J 6.971 82,4 
3.399 43,6. 8.019 102,9 
2.432 30;1 3.412 42,2 
1.904 23,:6 1.&83 23,3" 

.303 

Totale morti 
a meno di 1 anno ANNI 

N. I t8~o 
nati vivi 

13.210 115,,9 1!J39 
14.137 123,9 194.0 

15.098 148,3 U41 
14.183 136,0 .1942 
16.036 159,4 1943 
11.136 129,8 1944 
10.617 101,8 1945 
12.335 99,1 1946 
11.093 92,8 1941 
10.297 .85,0 1948 
10.749 94,0 1949 
8.027 72,6 1950 

8.211 77,4 1951 
7,489 72,5 1952 
7.382 70,6 19$3 
6.842 61,3 1954 
6.671 60,5 1955 
6.64S· 61,7 1956 
7.218 64,6 1957 
7.197 64,8 1958 
6.524 56,8 1959 
6.79S 58,9 1960 

6,439 54,S 1961 
6.973 58,9 1962 
6.285 52,6 1963 
6.277 50,0 ,1964 
5.963 49,0 1965 
6.344- 52,3 1966 
6.0S5 50.8 1967 
5,492 47,7 1968 
5.349 47,4 1969 
4.886 44,7 1910 

4.732 42,9 1911 
4.331 39,6 1972 

11.929 212,4 1863-870 
13.158 217,4 1811-880 
14.121 196,6 1881-a,0 
13.552 180,4 1891.;900 
13,471 186,6 1901-906 
12.709 161,8 1901-910 
12.76.2 171,3 .1911-920 
12.288 201.8 1916-919 
12.86S 152.6 1921-930 
11.152 135,5 ,,'3J-94. 
10.274 121,4 1941-.9.50 
11.418 146,5 194HJ45 
5.844 72,3 . 1951 ... HO 
3.787 .. 46.9 J961~~10 



:i04 Af'Pf:)'itDICE 2 

Segue Nati vivi, morti a meno di un.m~di vita, 
di un anno per SCSSQ.e 

Cifre (J1sl)/.",1:e . " tJltt>1ili~uJi 
:..::::::;-.;:::;:::::--_.,_._---.-. 

Totale morti. r l\:IASCHI, FEM 

lVforti a meno Da 1 mes" Motti·" rnrmQ 

A,\jNl 
di. 1 m"$e a meno di 1 "'100 Il meno di 1 anoo i <li t me!;" 

Nati '--, ----. ~ Nati 
\'"ivi ! p~ I Per I Per. li vivi j Per N. . 1.000 N. 1.000 . N. 1.000 " N~ I.MCI 

n~tj vivi . nati vivi nati '\rivi ~ nati vivi 
!! 

"'~_W' ____ ~_~' ___ ··_"-·'< __ '_ 

$eglle PU 

1363 28.495 2.246 78,8 4.348 152,6 
6. 594 1 

231,4 f 27.160 1.9.36 71 ,3 
nUi4 2lL031 2.250 80,3 3.566 121,2 5.816 201.5 , 27.104 1.3'6 '69,2 
IU~ 29.0% 2.371· .81,7 3.659 126,2 6.0'30 207,9 27.56S 2.031 73,9 
1366 30.426 2.2lO I 72,6 3.991 131,2 6.201 203,8 I 28.706 1.838 64,0 
1867 27.800 2.109 ! 75,9 4.460 160;4 6.569 236,3, 26.263 1.688 64,3 
1868 28.005 2 .. 281 I . 81,4 4.220 150,7 ( •. SOl . 232,1 li 26.373 1.860 l 70,5 
1869 29.294 2.218 f 75,7 3.962 1.'15,;1 6.180 211,0 Il 27;105 1.791 i 64,6 
lì >'0 29.530 2.292 77,6. +.609 156,1 6.901 233,7 ! 27.S/}7 1.979] 70,9 

Il 
1371 27.745 2.395 86,3 4.758 171,5 7.153 251,8 il 26.538 2./)38 l 76,8 
11172 32.072 2.390 74,S 4.916 153,3 7.306 227,8 ~ 29.c682 1.813 I 61,1 
18'tS 29.602 1.961 1 66.2 4.458 150,6 6.419 216.81 28.182 1.562 I 5$,4 
1874 27.647 2.017 7:1,0 4.928 178,2 6.~5 :!51,2' 26.271 1.720 ' 6$,5 
1875 30.904 2.41S J 78,1 4.785 154,8 7.200 233,0 I 29.783 1.950 65.5 
1876 33.111 2.335

1 
70,5 4.202 126,9 6.537 197,4 lì 31.507 1.934 61,4 

1371 30.763 2.133 69,3 4.44$ 144,6 6;581 213,911 29.528 1.742 59,0 
1318 32.404 2.0$,5 64,:1 4.630 142;9 6.n5 207.2 tI 30.704- t .163 57.4 
11179 33.212 2.219 I 66,8 5.663 170,5 7.882 237,3 li 31:717 1.894- 59,7 

l' 
l ~ 

1880 32.740 2.420 73,9 5.145 15,/,2 7.565 231,1 Il 31.134 1.999 64,2 
:13tH 34.858 2.221 63,7 4.829 138,5 7.050 202,2 33.265 1.826 54,9 
1882 36.002 2.245 62,4 5.600 155,5 7.&45 217,9 34.252 um 53,6 I 
1883 36.127 2.203 61,0 4.624 128,0 6.827 189,0 34.415 ~.792 52,1 I 
1884 37.998 2.409 63,4 4.322 11.'1,7 6.731 177,1 36.210 1.930 53.3 I 
111115 37.031 2.198 I 59,3 5.347 144,4 7.545 203,7 ; 34.779 1.846 53,1 
18.86 34.874- 2.302 66,0 5.986 171,7 8.288 237,7 33.321 1.909 57,3 I 
Um1 37.885 2.374 61.7 S.SlS 14$,8 7.899 208,S~ 36.581 2,096 57,3 I 
1338 39.277 2.488 63,3 5.380 137.0 7.868 2{JO,J 37.483 2,094 55,9 ' 
1389 37,362 2,252 60,S 5.381 144,0 7.633 204,3 I 35.255 1.827 51,8 
1890 36.512 2.2541 6.1,7 5.20; 142,6 7.461 204,3 34.821 1.911 '.54,9 

l 
1891 38.345 8.053 210,0 ~ 36.521 
189:l 39.079 7.022 179.7 37.281 
1393 38.lJ83 .... ì 36.022 
lM4 37.228 .... ~ 36.211 

, 1895 38.802 8.127 209,4 " 37.007 
18'6 36.588 7.4-67 204,111 34.294 
18111 38.507 6.669 17.1,2 l 37.239 
181J8 38.754 7.015 181,0 Il 37.199 
1899 38.498 6.249 162,3 , 36.695 
]966 39.096 6.813 175,8 Il 37.098 

cl 

19IH 34.439 6.748 195.911 32.490 
1962 37.122 7.083 190,8 , 35.652 
1963 36.864 7.950 215,7 i 34.911 
1964 36,648 * •• '-1 7.555 206,2 34.598 
1965 38.707 7.268 187,8 Il 37 ~127 
1966 38.378 6.4-63 168,411 36 .. 114 
1967 38.05'9 2.2411 59,1 4.876 128,.1 7 .. 124 187.2 i! 36.095 1.872 51,9 
1963 41.838 2.498 59,1 3.859 92.2 6.357 151,9 ii 40.008 1.898 47,5 
1969 39,237 2.19() 55,8 4.906 125,1 7.096 180,9 il 37.343 L8H 48,5 
19lt 41.610 2 •. 09.3 50,3 . 4.385 105,4 6.47~ 155,7 h 40.047 1.663 41,5 

ii 
1911 39.994 1.962 49.1 4.811 121,9 6.839 l' 31.945 1.646 . 43,4 171,0 i! 
1'12 41,430 2.0M 48,3 4.437 un,l 6.4.37 155,4~ 39.934 1,729 43,3 
1913 42.596 1.986 46,(1 ' 4.662 lU9.5 6.1)4B l 156,1 .' 40.625 1.127 :42,5 
1914 42.422 1.864 4.3,9 4.941 1J.6,5 6.805 1'0,4 li 40.585 1.687 .41,6 



\lftmeaeamMO di. \1ft IUlllQe in tòtale ameno 
',~ la63 al 1~2 

TOTALE 

N. I Per 
1.000 

nati vivi 

3.959 145,4: 
3{~91 121,1 
3.;~1 125,6 
3, ;,.t'9,.... li!), 9 
4.,,23 153,2 
3 .• 811 144,5 
3S90 129,6 
4:066 145.8 

4.343 163,6 
.4,:453 15D,D 
4.lJ+3 H3,5 

,4~J39 164,8 
4 .. )14 144,8 
3.1"'3 118,8 
3'979 134,1 
4:077 132.8 
5.032 158,7 
4.$5t 146,2 

'~IO IO IO 

123,4 
91,1 

116,9 
101,6 

Tota!emorti 
amenodi1~ 

N. 11~ 
~vivi 

. S.'86 216,7 
S.173 190,!) 

. $.498 199,5 
5.~1S 183,9 
5.1U217,,5 
5.~n 215,0 
S.381 194;2 
6.045 216,7 

6.38t 240,4 
6.%66 211,1 
S.~5 198.9 
6·."50 230,3 
6.~ 210,3/ 
5.677 180.2 
S.121 193 •. 7 
S.849 190,2, 
6.926 218,4 
6.S5(1 21'tI.4 

6.159 185,2 
6.'79 200,8 
5.162 110,3 
S.WI 151,9. 
(i.'39 190.9 
7.376 221.4 
1.2tt 197.) 
6.924 184 .•. 7 
6.68S 189,6 
6.~2 189,6 

1.169 1!)6,a 
6.323 169.6 

6.990 188;9 
6.851 199,8 
5.800 155,8 
6.267 168,5 
5.512 150,2 
6.035 162,7 

5.835 
6.248 
7.679 
6.'92 
6.S40 
5.662 
6 .. 321 
5.~ 
6.118 
5.129 

119,6 
115,3 
2D2,8 
190,5 
170,8 
156,8 
17/i.3 
138,6 
165,4 
143,1 

6.ti2 16B,3 
S.680142,2 
5.922 145,8 
6;012 149.6 

Nati 
vivi 

68.12,3 
79.254-
10.542 
1 •• 208 
7L810 
68.195 
14 .... 72 
16.,760 
12.617 
71.333 

14.866 
76.366 
14.1(SS 
13.439 

~i:= 
15.1. 
1S.953 
1$.193 
1(,..194 

66.929 
72.774 
11.175 
11.2.46 
15.83'4 
14.+92 
, •• -1,.. 
8f.~ 
".586 
ir1.651 

71 
8i 
83 
83 •• 

M'orti a_o 
dit_ 

. ',1 Per N. 1.000 
mfi vivi 

7$,1 
74,8 
77,9 
68,4 
71).2 
76,1 
79,3 
14,4 

4.431 81.1 
4.2~. 68,1 
3.~~ 6t,O 
3.,737 69,3 
4.36$ 71.9 
4.269 66,1 
3;875 64,3 
3.~ 61,Q 
4.113 63,4 
4.419 69,2 

4.941 
4.0$2 
3.995 
4.339 
4.944 

. 4.211 
4.470 
4.582 
4.079 
4.165 

59,4: 
58.1 
56,6 
58,5 
56,3 
61,7 
6D,0 
59,1 
56,2 
58,4 

IO IO "-*' 

4.120 55.,6 
4.~ 53,1 
4.001' 52,2 
3.756 46,0 

I Per 
N. 1.000 

~·vivi 

8.291 ,,149,1 
6.861 124,5 
7.12q 125,9 
7.431 125,1 
8.481156.9 
8.031 147,7 
7.552 132,5 
8.675 151,0 

9.101 167,6 
9.~69. 151,7 
8.$01 147,,1 
9.asa 171.7 
9.099. 150,'0 
7.M' 132,.9 
8.421 139,'1 
8.701 .131,9 

10.695 164,7 
9.696 151,8 

9.162 134,5 
10.642 151,5 
8.694123.3 
8.ll9 109,3 

10.14(J,. 141,2, 
11.451 168,0 
10.640 142,9 
10.210 133,0. 
10.239 141,0 
9.898 138,7 

9.331 125,8 
7.$95 .91,7 
9.ì1J 121,1 
8.451 103,p 

9.BJ; 119,~ 
8.i.'1B3,il 
8.851 106,'" 
9.'26 112.~ 

Totale morti 
a meno di 1 anno 

N. Il:~ 
md vivi 

. 12.480 .J24;2 
10.989 199,3 
11.52JJ 203,8 
U.479 194.1 
1l.28p. 227.1 
12.t72' 223,8 
11.561 202,8 
12.946 225,4 

13.534 24'1,3 
13.512' 2U.8 
12.024 208,1 
12.995241,fJ 
13.464 221,9 
12.214 189,0 

,12.302 204,0·' 
12.sS5 198 .. 9 
14.808 228,1 
14.115 221,0 

13.209 193,9 
14.724 209;6 
12.689 17'1;9 
12.449 .161,8 
14.1814 191,6 
15:664229,1 
15.110 .202,9 
14.792 192,7 
14.318 197,2 
14.063 197,1 

15.222 203,3 
13.345 174,8 

.... 
15.117 199,4 
H.318 202.0 
12.469 164.6 
1$.282 114,9 
11.761 156,4 
12.908 169,4 

12.583 
13.33,1 
15.01,9 
H·. 147 
13.608 
1Z.125 
13.451 

U:~ 
12.207 

188,0 
183,2 
209,4 
198,6 
119,4 
162.8 
181,4 
145.4 
173,3 
149~S 

ANN I 

lI6I 
llM .. 
1M 

*" .. 
1"'9 
1871 

Ilt:l 
Iftl 
1.f3. 
1ft" 
1&" 
1&'16 
107 
1111 
1879 
1_ 

1811 
1IIJ' .. 
lIÌ. -l .. lta'l .. 
l •• 
18,. 

1&lU 
1193 
18" 
1194 
181$ 
:ft$M 
11'1' 
1$11 
1899 
l ... 

~-1911 



~ 

Morti a meno 

A N N I 
di l mes<! 

Nati 
vivi I P~ N. 1.000 

nati vivi 

1915 42.984 2.001 46,5 
1916 35.464 1.483 41.8 
1911 30.217 1.380 45,7 
1913 28.356 1.655 58,3 
U19 30.938 1.842 59,6 
1'2. 47.249 2.217 46,9 

1921 42.239 2.033 48,2 
19'22 44.544 2.200 49.4 
1923 44.617 1.941 43,5 
1924 43.025 1.990 46,3 
1935 42.790 1.890 44,2 
1926 42.823 1.752 40,9 
1921 43.334 1.676 38,7 
1928 42.022 1.712 40,'J 
1929 42.224 2.106 49,9 
1930 43.752 1.754 40,1 

1931 41.7S3 1.861 44,5 
1932 40.779 1.882 46,2 
1933 40.988 1.80& 44,1 
1934. 41.499 1.648 39,7 
1935 41.654 1.845 44,3 
1936 40.610 1.769 43,6 
1"1 41.970 1.868 44,5 
1"8 43.047 1.920 44,6 
1939 44.471 1.895 42,6 
1940 44.804 2.118 47;3 

194.1 40.364- 2.037 50,5 
1942 42.761 2.051 48,0 
1943 40.022 1.803 45,1 
1944 34.598 1.574 45,5 
1945 42.816 1.971 46,0 
1946 48.855 1.939 39,7 
1941 47.914 1.857 38,8 
1948 49.295 1.781 36,1 
1949 44.825 1.695 37,8 
1950 44.280 1.629 36,8 

1951 41.806 1.427 34,2 
19$2 40.436 1.463 36,2 
1953 40.547 1.422 35,1 
19" 41.710 1.497 35,9 
1955 42.073 1.394 33,1 
1956 41.970 1.433 34,1 
1951 41. 760 1.314 31,5 
19.58 40.381 1.287 31,9 
n59 42.262 1.298 30,1 
1900 42.106 1.203 28,.6 

1961 41.536 1.223 29,4 
1962 41.23'2 1.177 28,;5 
1963 41.737 1.173 28,1 
1964 44.292 1.153 26,1) 
196:5 43.164 1.182 27,4 

APPENDIGE i 

Segtle Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di un anno per sesso e 

Cifre as$l.ll"u e /flloTitù'tìti 

MASCHI 
I FEM l 

Da 1 mese T~'_ I Morti a metto 
a meno di 1 anno a meno di 1 anno ! di 1 mese 

Nati -I Per f lOOo J 
vivi l Per N. 1.000 N. N. !..OOO 

rutti vivi nati vivi lj .,_ nu.ti vh~ 

8 ell/Je PU 

5.157 I 120,0 7.158 166.51 40.831 1.702 41,7 
5.592 157,7 7.075 199,5 33.498 1.342 40,0 
4.446 147,1 5.826 192,8 28.347 1.306 46.1 
5.404 19a,6 7.059 248,91 27.130 1.459 53,8 
4.063 131,3 5.905 19(),9 I 29.589 1.553 52,5 
5.3(}9 112,4 7.526 159,3 li 44.756 1.942 43,4 

I, 

4.833 114,4 6.866 162,6 Il 40.203 1.707 42,5 
5.-442 122,2 7.642 171,6, 42.344- 1.848 43,6 
4.887 109,5 6.828 153,0 i' 42.911 1.731 40,4 
5.470 127,1 7.460 173,4:1 40.599 1.541 37,9 
4.792 112,0 6.682 156,2 il 41.197 1.619 '39,3 
5.324 124,3 7.076 165,2 ii 41.005 1.511 36,9 
4.912 113,3 6.588 152,0 ii 41.504 1.519 36,6 
4.571 108,8 6.283 149,5 il 39.883 1.387 34,8 
4.547 107,7 6.653 [57,6 li 40.249 1.789 44,5 
4.744 108,4 6.498 148,5 ~ 41.944 1.504 35,8 

4.320 103,4 6.181 147,9 ~. 39.983 1.584 39,6 
4.099 100,5 5.981 146,7 . 38.794 1.539 39,7 
3.746 1)1,4 5.554 135,5 II 39.187 1.541 39,3 
3.794 91,4 5.442 131,1 Il 39.716 1.396 35,1 
3.924 94,2 5.769 138,5 li 39.&21 1.517 38,1 
4.177 102.8 5.946 146,4 38.573 1.346 34,9 
4.440 105,8 6.308 15(j,3 40.137 1.514 37,7 
4.181 97,1 6.101 141,7 41.094 1.606 39,1 
4.255 95,7 6.150 138,3 42.145 1.600 38,0 
4.550 101,5 6.668 148,8 42.147 1.134 41.1 

4.490 111 ,2 G.S27 161,7 37.971 1.560 41,1 
4.686 1'09,6 6.737 157,6 40.053 1.631 40,7 
4.827 120,6 6.630 165.71 38.123 1.497 39,3 
3.477 100,5 5.051 146,0 32.950 1.280 38,9 
3.84& 89,9 5.819 135,9 40.056 1.594- .39,8 
3.603 73,7 5.542 113,4 45.968 1.623 .15,3 
3.538 73,8 5.395 112,6 44.872 1.443 .12,1 
3.446 69,9 5..22:7 106,0 46.688 1.450 31,[ 
2.823 63,0 4.518 100,8 42.615 1.396 32,7 
2.463 55,6 4.092 92,4 41.510 1.221 29,4 

I 

2.522 60,3 3.949 94,5 I 39.667 1.155 29,1 
2.205 54,5 3.668 90,7 38.009 1.090 28,7 
1.986 49,0 3.408 84,1 38.493 1.183 30,7 
1.959 47,0 3.456 82,9 39.496 1.133 28,7 
1.748 41,6 3.142 74,7 4Ò.052 1.016 25,4 
1.605 38,3 3.038 72,4 39.825 1.036 26,0 
1.674 40,1 2.9S.8 71,6 39.624 1.06l 26,8 
1.618 40,0 2.905. 71 ,9 38.892 990 25,4 
1.583 37,5 2.881 68,2 39.892 991 24.8 
1.558 37.0 2.761 

65"1 
39.620 921 23,2 

1.229 29,6 2.452 59,0 39.647 930 23,4 
1.363 33,1 2.540 61.6 '1 39.036 863 22,1 
1.372 32,9 2.545 61,0 . 39.594 932 23,5 
1.199 27,1 2.352 53,1 .~ 42.138 891 21,1 
1.159 26,.8 2.341 54.2 Il 41.053 830 20,2 



J 

NATI VIVI E MOR'l'l NEL t· ANNO DI VITA !0'1 

d" Wl mese a meì10 di un mitO e in totale a meno 
replle dal 1863 al 1972 , 

~l.tIfII} nati fIit1i 

.. \4 I N-E. TOTALE 
Dal_ Totale morti Morti a meno Dal_ Totale morti 

a_dilanno a meno di 1 anno dit_ a_dii_ a meno di 1 a,amo ANNI Nati I Per l hr 
vivi ~per r Per I Por N. 1.900 N. 1.900 N. ~~ N. 1.000 N. 1.900 

nati vivi nati vivi aativivi aati vivi 

G L I A 

4.850 118,8 6 . .552 1~0,5 83.815 3.703 44,2 10.007 119,4 13.710 163,6 1'11 
4.880 145,7 6.222 185,7 68.?6~ 2.825 41,0 10.472 15l..8 13.297 ·,92,8 I~' 
4.006 141,3 5.31Z 187,4 58.5'64 2.686 45,9 8..4·52 144,3 11.138 i9tJ.2 1'11 
4.735 174,5 6.194 228,3. 55.486 3.n4 56,1 10.139 182.8 13.253 238,9 In. 
4.006 135,4 5.559 187,9 ~.527 3.395 56.1 8.069 133.3 11.464- 189,4 l'U 
4.803 107,3 6.745 150,7 9 .005 4.159 45,2 10.112 109.9 14.211 155,1 l'IO 

4.162 103,5 5.869 146,0 82.442 3.740 45,9 8.995 109.1 12.735 154,5 1_ 
4.819 113,8 6.667 157,4 86.888 4.048 46,6 10.261 118,1 14.309 164,7 1flala 

·4.395 102,4 6.126 142,8 87.548 3.672 42,0 9.282 106,0 12.954 148,0 1HI 
4.753 117,1 6.294 155,0 83.624 3.531 42,2 10.223 122,3 13.754 164,5 1H' 
4.372 106,1 5.991 145,4 83.987 3.S09 41,8 9.164 109,1 12.673 150,9 1ft5 
4.839 118,0 6.350 154,9 83.828 3.263 38,9 lO.163 121.3 13.426 160,2 19H 
4.485 108,1 6.004 144,7 84 .• 3.195 37,1 9.397 110.7 12.592 148.4 uI1 
4.051 101,5 5.438 136,3 81.905 3.099 31,8 8.622 105,3 11.721 143,1 

1_ 
3.860 95,9 5.649 14(},4 82.413 3.895 47,2 8.407 101.9 12.302 149,2 1919 
4.173 99,5 5.671 135,3 85.696 3.258 38,0 8.917 104,1 12.175 142,1 1_ 

3.912 97,9 5.496 137,5 81.766 3.445 42,1 8.232 100.7 11.677 142,8 1"1 
3.703 95,4 5.242 135,1 79.573 3.421 43,0 7.802 98.0 11.223 141,0 1_ 
3.326 84,9 4.867 124,2 8O.l75. 3.349 41.8 7.072 88.2 10.421 130,0 ltal 
3.418 86,1 4.814 121,2 81.-.:n5 3.044- 37,5 7.212 88,8 10.256 126,3 1_ 
3.374 84,7 4.891 122,8 81.475 3.362 41,2 7.298 89.6 10.660 130,8 1_ 
3.648 94,6 4.994 129,5 79.183 3.115 39,4 7.82$ 98,8 10.940 138,2 l,.. 
3.933 98,0 5.447 135.7 82.107 3.382 41,2 8.373 102,0 11.7$5 143,2 1_ 
3.498 85,1 5.104- 124,2 84.141 3.5» 41.9 7.679 91,3 11.205 133,2 ltal 
3:528 8.1,7 5.128 121,7 86.616 3.495 40,4 7.783 89,8 11.278 130,2 19.9 
3.699 87,8 5.433 128,9 86.fll 3.852 44~ 8.249 94,9 1:2.101 139,2 1941 

3.905 102,8 5.465 143,9 78.3l5 3·scn 45,9 8.395 107,2 11.992 15/J.l IMI 
3.930 98,1 5.561 138,8 82.814 3.682 44,5 8.616 104,0 12.298 148,5 l,. 
4.216 110,6 5.713 149.; 78:145 3.300 42.2 9.043 115,7 12.341 151,9 1M3 
3.187 96,7 4.467 135,6 67.548 2;854 42,3 6.664 98,6 9.518 141),9 IH4 
3.527 88,0 5.121 127,8 82.872 3.565 .43,' 7.375 89,0 10.940 1:12,0 19&5 
3;151 68,6 4.774 103,9 94.823 3.562 37,6 6.754 71.2 10.316 108,8 1916 
2.997 66,8 4.440 98,9 92.786 3.300 35,6 6.535 70,4 9.835 106,0 1941 
2.984 63,9 4.434 95.0 9S.WJ 3.231 33,7 6.·436 67,0 9.661 100,7 IMI 
2.505 58,8 3.901 91,5 87.440 3.091 35,4 5.328 60,9 8.419 96,3 1M 
2.107 50,8 3.328 80,2 85.790 2.850 33,2 4.5'70 53,3 7.421> 86,5 1_ 

2.156 54,4 3.311 83,5 81.473 2.582 31,1 4.678 57,4 7.260 89,1 1" 
1.924 50,6 3.014 79,3 78.445 2.553 32,6 4.129 52,6 6.682 85,2 IfH 
1.627 42,3 2.810 73,0 79.·040 2.6OS 33,tJ 3.613 45,1 6.218 78,7 1911 
1.601 40,5 2.734 69,2 81.206 2.636 32,4 3.560 43,8 6.190 76,2 1954 
1.520 37,9 2.536 63,3 82.125 2.410 29.3 3.268 39,8 5.678 69.1 1951 
1.371 34,4 2.407 60,4 81.795 2.469 30,2 2.976 36.4 5.445 66,6 1956 
1.442 36,4 2.503 63,2 81.384 2.375 29,2 3 .. 116 38,3 5.491 67,5 l., 
1.403 36,1 2.393 61.,5 79.273 2.277 28.1 3.021 38,t, 5.298 66,8 

1_ 
1.336 35,5 2.327 58,3 82.154 2.289 21,,9 2.919 3S,S 5.208 63,4 

l_ 
1.282 3:2,4 2.203 55,6 81.726 2.124 26,tJ 2.840 34,7 4.964 6(),7 1_ 

1.030 26,0 1.960 49,4 .81.183 2.Ul 26.$ 2.259 21.8'· 4.412 54,3 1M 
'{;097 28,1 1.960 S',2 80:_ 2.040 25,4\ 2."" 30.1' 4.500 56:,1 

== LI03 21,9 2.035 51,4 8>1.331 2.lM 25,; 2.475 30.4 4.580' 56,3 
1.010 24,0 1.901 45,t 86.430 2.o+f. 2,$.6 2 •• 25.6 4.253 49,2 1M 

'929 22,6 1.759 42,8 84.2t7 2:012 23,' 2.088 24./r 4.100 48,7 1M 

., 



Morti a m~no 

A:N N I 
dii rnese 

Nati l vivi l Per N. 1.000 
, _ -. llÌJti vivi 

1966 42.752 1.132 26,5 
19~7 41.480 1.060 25,6 
1963 40.615 1.031 25,4 
1969 39.524 946 23,9 
197" 38.169 842 22,0 

1971 38.011 844 22,2 
1972 37.079 762 20,6 

1863.870 10.827 966 89,2 
1871480 10.903 952 87,3 
lSSl-896 11.059 833 75,3 
1.8n .. 9DO 10.067 
1901-906 8.576 
1967-910 8.802 500 56,8 
1911-920 7.760 408 52,6 
1916-919 5.918 336 56,8 
1921~930 9.323 432 46,4 
1991-940 9.287 463 49,9 
l,ne950 8.131 417 /51,2 
1941c945 7.044 409 58,! 
19trl-960 8.168 311 38,1 
19(i1-970 6.676 187 28.0 

1863 10.906 1.087 99,7 
1864 10.584 985 93,0 
1865 10.972 1.034- 94,3 
1866 11,400 877 77,0 
1367 11.376 933 82,0 
1868 10.6.54 943 88,5 
1849 10.436 915 87,7 
1870 10.287 956 92,9 

1371 9.757 742 76,.() 
1872 11..476 964 84,0 
1373 10.824 1.032 95,4 
1874 9.938 831 83,6 
1375 10.786 1.042 96,6 
1876 11.1.51 940 84,3 
1871 11.680 977 83,6 
1378 11.184 998 89,2 
1879 11.745 1.086 92,5 
1380 10.487 913 87,1 

1881 11.782 936 79,5 
18&2 11 ,896 925 77,8 
1883 11 ,663 838 71,8 
1384 12.057 S32 69,Ò 
1885 11.26l 772 68,6 
168,6 lf),1~ 83.1 82.2 
13&:7 tll~~2 837 SO';; 
1868, }6.656 $~1 75,7 
1889 10.772 1~1.·· 70,8 
1.t, 9.930 7$:2 78,8 

APPENDICE 2 

Segue Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di un annò per $esso e 

Cifre aS$(Jlttt$. e 'luo::ietlti 

MASCHI ~ FEM I - ---
i Da 1 mese 'rotale morti Morti a nltmO 

a meno di ì an'no a meno di 1 anno l di 1 me~e I 

l I 
Nati 

l I 
Per Per l vivi Per 

I 
N. 1.000 N. 1.000 'I :N. 1.000 

nati vivi nati vivi li nati vivi 

Segue PU 

1.030 24,1 2.162 "O 6" 40.563 874 21,S 
.J , li 

780 18,8 1.840 44,4'1 39.458 72$ 18,4 
904 2.2,2 1.935 47,61' 38.609 763 19,8 
666 16,9 1.612 40,8 I 37.732 675 17,9 
587 15,4 1,429 37.4ij 35.818 635 I 17,7 

ii 
481 I 

12,7 1.325 34,9 ~ 35.745 612
1 

f7,I I 
353 9,5 1.115 30,1 :ì 35.000 598 17,1 

il A S I L I 

1.772 163,7 2.738 I 252,9 il 10.232 792 ' 77,4 I 
1.771 162,4 2.723 249,711 10.227 791 77,4 
1.680 151,9 2.513 227,2 Il 10.456 691 66,1 

2.018 200,5 il 9.571 
1.640 191.2 I; 8.156 

939 106,7 1.439 163,5 li 8.412 477 56,7 
866 .l11,6 1.274 164,2 ii 7.323 345 47,1 
810 136,8 1.146 193,6 il 5.647 269 47,6 

1.035 111,0 1.467 157,411 8.793 377 42,9 
971 103,5 1.434 1/54,4 i, 8.790 404- 46,0 
771 94,8 1.188 146,0 il 7.675 344 44,8 
854 121,2 1.263 1.79,5 ,: 6.735 346 5.1,4 
441 54,0 752 92,1 ii 7.760 252 32,51 
179 26.8 366 54,8 II 6.292 142 22,6 

ii 
1.909 175,0 2.996 274,411 10.545 923 87,.·} 
1..617 1'52,8 2.602 245,8 Il 10.211 840 82,3 
1.352 123,2 2.386 217,5 li 10 . .336 793 76,7 
1.659 145,5 2.536 222,5 Il 10.633 702 66,0 
1.735 152,5 2.<i68 234,,) il 10.637 760 71,4 
1.933 181,4 2.876 269,9 ii 9.829 722 73,S 
1.621 155,3 2.536 243.0 li 9.830 697 70,9 
2.350 228,,) 3.306 321,4 Il 

9.836 895 91,0 

1.427 146,3 2.169 222.3 ~ 9.194 695 75,6 
1.938 168,9 2.902 252,911 10.561 811 76,8 
2.1'27 196,5 3.159 291, 9 1' 

10.044 913 90,9 
1.834 184,6 2.665 268,2 9.436 762 80,8 
1.773 164,4 2.815 261,0 l 10.156 877 86,4 
1.594- 142,9 2.534- 227,2 10,481 764 72,9 
1.782 152,6 2.759 236,2 10.904 766 70,3 
1.775 158,7 2.773 247,9 11 10.798 809 74,9 
1.693 144,1 2.779 236,6 il 10.842 789 72,8 
1.764 168,2 2.677 255,3 il 9.852 723 73,4 

1.644 139,5 2.580 219,011 11.177 766 68,61 
2.274 191,1 3.199 268,9 li 11.282 699 62,0 
1.649 141,4 2.487 213,2 l! 11.272 766 68,0 ' 
1.382 114,6 2.214 183,611 11.339 fi98 61,5 
1.729 15$,5 2.501 222,1 i 10.743 633 58,9 
1.742 172,4 2.573 254,6 ~ 9.321 721 77,3 
1.726 16§.o· 2,563 245,01: 9.752 .675 69,2 
1.627 152,7 2.43.4 228,4 ji 9 .. 989 684 68,5 
1.436 133,3 2.199 204,.l ii 10.189 614 60,31 
1 .. 593 160,4 2.3.75 239,211 90497 653 68,8 

ij 



:NATI VlVI B M'é~Mm.' t;;';'Al\iNO DI VITA 
- "< ••• ~ .'ò, ,,' ,}., "-";:~k·'w-w'~*'~ -,-c·-·"-"'" 

l;uDlYtneSe'ameno di un àMO e. ~ iotaìtt l: meno 
4.bl1869 al 1972 . 

. UtJi 

Totale~i 
• meno di 1.àlìn<I 

N. 

:$11 2fJ.t; 1.?09c 42~1' 83.815 2.006 
125 18,4 lA53. 16.8 8Q:~8, 1.188. 
.163 .19,7 t ,526 39.5 19.224 1.194 
$$6 15~5 :1.261 93:,4 n·.a"· 1.621 
460 12J 1;095 30~6 13.m 1.411 

457 12,8 1.069 29.9 7V~56 1.456 
347 9,9· 945 11.0 12.079 t.360 . .. 

J\ T A 

1.602 156,6 2.3.9-4 l1 2t.O~9 •. 158 
1.568 153.3 ~.l~9 ~r 2t.110 1.743 
1.461 140,3 2·J58 21. Sì! 1.524 
' ...... 1.7.11 1 ff 19.63.$ . . '. ~ 

1 •. 43$ l'I:.~ 16.',~ 
312 96.,5 1..289 1,".2 11.~ft 97'7 

,;133 106,9 t.t28 154.(} U·~l ~t\ 116 126,8 985 174.4 11.565 
~ lD2.1 1.280 145.6 ~::1l; =~ , .... 98.3 ì:~ 144 .• 

"({II 1I'l.1 iùff1 1!J2. lJ~~ 76l 
'f45 110.6 t09t 162.. 1S~ ,'" 47,3 '619 15;_ 563 

. ]'41 23.3 289 45,9 12.~~ 32" 
>,,~ "' 

'. ,( 

t;~i2 156,7 2.f1:$ 244.2 21.4~t 2,OI~i 
'il '145.2 2;:~2j 227,.5 20.195 1.$25 
1 111,3 2.005 194 O' 2Lm 1.821. 

/1 138,2 2. t11 2(14:1 22.ooì !-5f' 
, 1~,..2 145,0 2.302 216.,4 22.013 1.693 
. tl~~l 118.1 2".'3 2fit'if': 20.4t3 1.'665 
p'I',125 155,1 2f222 226'(j' 2G.~ 1.61,2 

2:.184- 222,0 3~~79 31:ùli 2è.'~~ 1.851 ,1'\, ' 

18.~~ 1~337 i45.4 2.032 ~~~:g. 1.431 
1.'n4 163,2 2.S35 22·~7 t .. 1i!, 
t •• 188,0 2.80:1. 278,'9 20.868 1.945.' 
1,543 163,5 2.305 244,3 19.374 1.593' 
!-605 158,0 2.482 244.4 20 ..... 2 1.'"9 
1:349 /28,1. 2.113 201',6 21.632 1.7(#4\ 
1.003 141,0 2·369 211.3 22.584- 1.743 
{.543 142,9 2.352 211,8 21:~ 1.84)1 
1;524- 14tJ.5 2:S1§ 213,3 22.5~ 1.875 
t ,563 158,6 2.28(i 232,0 2tU39 1.63.6 

s,,> 

Ì;346 120.4 2';112 
lit54 1.73,2 2653 
J;i>405 124,6 2:171 
ì'';161 10'2,4 1.tS'. 
1;~U5 142.9 iJ~ 1''14.,9 

15fl;8 '2. 
t 14'8,2 ~ 

h'~5 121,2 1;'349 
V~65 t43,7 ~J)fS 

24.1 
22,1. 
22 .. 6. 
21.0 
2',fJ 

19.8 
18,9 

83,5 
82.5 
10. t! 

Sì:8;l' 
4~,9 
52.3 
44,6 
48 YJ 
4lf\ 
al", 
3$:4' 
25~~ 

93'1/ 
8'li) 
85~ìJ;, 
11;7' 
16.9 
81,3 
796 
9tO 
--~;;/i 

75,1Ì: 
80,5 
93,2 
82.2 
91.6 
18;8 
11,2 
82,2 
83 o 
80:4 

7t1,l 
70.1 
6fJ.9 
6.5.' 

~~J;' 
7lWl 
'J2,2 

~~:tr 
~l'<; 

Dal~"·' 
a meno di 1'1IIìtlò 

1.865. 22.4 
1.505. .18.6' 
1.t,67 21,t 
1·252 16,2 
1."", 14,1 

9c3i 12,7 
100 9,1 

3.37. 160.2 
3.339 '158,0 
3.147 146.;1 

.", .. 
1:;si ... ,-

lt!1 ,1> 
1.6+11 1(19,4 
1.$26' 132,U 
1.~8 101.D 
1.*~~ 101,5" 
1.H+ 91.4' 
1.ì~ li6,Q 
. S08 56,f; 
3~ 25,1 

3.561 J66,tJ \ 
3.100 149 'J 
2.5trt 120:\J! 
3·128 '141 ,~ 
3.1n 148.'9 
3.~! 179,'8 
3 .• 46 155,2 
4.5~ 225,3 

2.7M 145,9 
3.66! 166,2 
4.015 192,\4, 
3.'*77 /14,3 
3.31ft 161,3' 
2.943 136.0 
3.38,5, ,149.9 
3.3.,\ '110,9; 
3·2f"~ 'U2,4 
3.321 .163.6~ 

Z.990. 130,3. 
4.f1.: 182.:4<) 

t~ 13J·t 
1(J8~1'· 

3.ì6f J:j 
3.1". .$~ 
3. 1$ 
3. ~6~ 
2. ),4' 
2 .. ~. ~!I)' 

1 

N,. 

. ,3,8711 46V5 
3.29" 4/J,7 
3.46' i43~7 
2.81:4 31,2 
2.524- 34.1 

2,39c'" 32~5 
2.060' 21l.6 

5.1 
S. 
4. 
3 • 

1 3.07~ 
2.128. 
2.~ 

~:~~ 
2.702 
2.205 
2.351V· 
1.3711 

6$$ 

5.511 
4.921" 

. "'.39Ì 
4.7011 

t~ 
4.158 
6.385 

4.201 22/.1 
5.431 246,1 
5.96,0 ,'285,6 
4.910, 256.5 
5.291 252.,9 
4.647 ' 214;8 
5.128 227, t 
5.125 223,1 
5.092\ 125.4 
4.963 244,0 

;,'it-

1M 
1M .. 
l •. 
1_. 

1m I_ 
l_m 
l.n~_ 1."'_ lB9l.~. 
1911~tli 
1901~Jl. 
l,ti"? 
1'1.9" 
1. 
I 
l 
l 
19M l" •.. 
la: 



:no 

A N N l Nati 
vivi 

I -

1891 10.683 
1892 10.647 
1393 10.425 
139' 10.089 
1695 10.215 
11$96 9.699 
1397 10.113 
1~3 9.683 
1899 9.809 
1900 9.686 

1901 8.681 
1902 8.747 
1903 8.397 
1904 8.469 
1905 8.6:34-
191)6 8.530 
19(1'1 8.377 
1903 9.055 
1909 8.148 
1910 9.027 

19n 8.640 
Ul! 9.144-
1!)13 IL 821 
1914 8.703 
1915 9.025 
1916 7.097 
1917 5.,531 
1918 4 .. 967 
1919 6.077 
1920 9.586 

1921 9.206 
1922 9,322 
1923 9.629 
1924 9.231 
19$5 9.267 
19.26 9.343 
19%1 9.396 
1928 9.165 
1929 8.907 
1930 9.759 

19n 9.093 
1932 8.992 
1933 9.451 
1934 9,480 
19$i 9;352 
1936 9.107 
1917 9.504 
19$3 9,098 
1939 9.433 
1946 9.:362 

1.941 7.445 
19,4\! 7.248 
1943 7~~52 

Segue Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di un anno per sesso c 

Cifre cuslilule ... quorienti 

MASCHI l FE M -
1\1orti a m!'no D. 1 mese Totale morti r Mo,ti ,,B.,meno 

di.1 mese ' li meno di 1 anno a meno di t anno ~ di 1 mese 
Nati jper I Per I Per 
vivì j Per N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. ' 1.000 

" nati vivi nati vi\'i nati vivi ~ nati vivi ;..._' _________ 1 

Segue BASILI 

2.281 l 2J.J,5 Il 10.386 

2:::: ~:~I 
10.084 
10.149 
9.391 

2.132 228,7 9.713 
2.326 239,8 1

1 
9.185 

1.896 187,5 1 9.422 
1.870 193,1 li 9.302 
1.557 158,711 9.329 
1.844 190,4 !i 9.146 

'I 
1.520 175,1 ~ 8.247 
1.974 225,7·1 8.292 
1.707 203,311 8.177 
1.609 19Q,01 8.054 
1.606 186,0 I 8.075 
1.422 166,7 8.093 

524- 62,6 972 116,0 1.4% 178,611 8.164 502 61,5 
533 58,8 909 100,4 1.442 159.2! 8.585 500 58,2 
515 5$,9 914 104,5 1.429 163,4 I 8.290 458 55,2 
43{) 47.6 96.0 106,4 t.390 154,0 Il 8.607 446 51,8 

509 58.9 1.002 116,0 1.511 174,9 I; 8,.244 428 51,9 
434- 47.5 812 88,8 1.246 

136"1 
8.401 351 41.8 

467 52,9 931 105,5 1.398 158,4 8.242 396 1 48,0 
394- 45,3 887 101,9 1.281 147,2 8.192 361 44,1 
461 51,1 1.005 11J,3 1.466 162,4 1 8.538 409 47,9 
345 48,6 1.049 147,8 1.394 196,4 1 6.8.52 267 39,0 
331 59,8 746 134,9 1.077 194,7 ~ 5.283 265 50,2 
305 ,61.4 789 158,9 1.094 220,3 4;751 245 51,6 
363 59,7 655 107.8 1.018 167,5 5.703 298 .'i2,3 
474 49,4 783 81,7 1.257 131,1 II 9.027 428 47,4 

477 51.8 1.070 116,2 1.547 ~ 8.544 415 47.6 168,0 li 
44'8 48,0 851 91,3 1.299 139,3 iì 9.017 420 46,6 
400 47,8 1.018 105,7 1.478 153.5 ii 9.024 363 c/O,2 
394 42,7 1.066 115,5 1.460 158,2 li 8,431 360 42,7 
4J7 47,:4 1.042 112,4 1.479 159,6 ii 8.536 347 40,7 
422 45,2 1.142 122,2 1.564- 167,4

11 8.897 341 38,3 
397 42,3 1.075 114,4 1.472 156,71 8.868 340 38,3 
409 44,6 1.030 112,4 lA.39 1.'17,0 l! 8.608 3% 40,2 
418 46,9 1.038 116,6 1,456 163 • il 8.596 4.13 48,0 ,..,'" ,il f1 
455 46,6 1.023 104,,8 1.478 1;:,1,4 li 9.407 420 44,7 

l' 

472 51,9 1.186 13fJ,4 1.658 182,3 ~ 8.713 428 49,1 
455 50,6 950 105,7 1.405 156,3 ii 8.470 405 47,8 
435 46,,0 . 894 94,6 1.329 140,61\ 8.995 381 42,4 
437 46,1 922 97,3 1.359 143,4 il 9.131 385 l 42,2 
433 46,3 891 95,3 1.324 .141,6 li 8.793 431 49,0 
479 52.6 1.017 111 ,7 1.496 164,3 ii 8.613 393 45,6 
499 52,5 970 102,1 % .469 154,6 ~ 8.897 389 43,7 
464- 51,0 1.001 110,0 1.465 161,0 8.567 420 49,0 
498 5),8 948 100,5 1.44h 153,3 Il 9.055 395 43,6 
462 49,4 926 9.8,9 1,383 148.31 8.667 410 47,3 

444- 59.<i 1.107 148,7 1.551, }O8,3 7.068 374- 52,9 
437 60,a 840 115.9 1.'41.7 176,2 7.000 3c61 51,6 
370 51,7 996 1:19.3 1.366 191,0 ij 6.780 343 50,6 



NATI VIVI E M()a1'l~t. 1- ANNO DI VITA 3U 

un mese ameno di un anno em totale a mellO 
dal 1863 aL 1972 

. 

TOTALE 

Morti a JnenO Da 1 mese Totale morti 
dì 1 mese IO mèno di 1 aMo a meno di 1 anno ANN I 

Nati 
vivi Per I Per I Per N. 1.000 N. ·na~o:!ì N. 1.000 

nati vivi nati viVI 

2.089 201,1 21.069 4.370 207,4 1891 
1.983 196,6 20.731 4.218 203,5 139'2 

20.574 1893 
19.480 1194. 

1.799 185,2 19.928 3.931 197,3 lag5 
2.046 222,8 18.884- 4.372 231,5 1m 
1.596 169,4 19.535 3.492 178,.8 1891 
1.625 174,7 18.985 3.495 184,1 IBM 
1.367 146,5 19.138 2.924 152,8 1899 
1.666 182,2 18.832 3.510 186,4 lOOO 

1.339 162,4 16.928 2.859 168,9 1901 
1.755 211,7 17.039 3.729 218,.9 1002 
1.496 183.0 16.574 3.203 193,3 194J3 
1.459 181,2 16.$23 3.068 185,7 1_ 
1.378 170,7 16.709 2.984- 178,6 1005 
1.184 146,3 16.623 2.606 156,8 1906 

833 102,0 1.335 163,5 16.541 1.026 62,0 1.805 109,2 2.831 171,2 1., 
751 87,S 1.251 145,7 17.640 1.033 58,6 1.660 94.1 2.693 152,7 1903 
851 102,7 1.309 157,9 17.038 973 57,1 1.765 103,6 2.738 160,7 1909 
814 94,6 1.2.60 146,4 17,634 876 49,'1 1.774 100,6 2.650 150,3 1910 

961 116,0 1.389 168,5 16.884 937 55,S 1.963 116,3 2.900 1'11,8 1911 
709 84,4 1.060 126,2 17.545 785 44,7 1.521 86,7 2.306 131,4 1912 
871 105,7 1.267 153, 'I 17.069 863 50,5 1.892 105,6 2.665 156,1 1913 
834 101,8 1.195 145.9 16.895 755 44,'1 1.721 101,9 2.476 146,6 1ft.' 
898 105,2 1.307 153,1 17~563 87<l 49,5 1.903 108,4 2.773 157,9 1915 
84-5 123,3 1.112 162,3 13.949 612 43j9 1.894- 135,8 2.506 179,7 191~ 

685 129,6 950 179,8 10.814 596 55,1 1.431 132,3 2.027 187,4 11)11 
743 156,4 988 208,0 9.718 550 56,6 1.532 157,6 2.082 214,2 191.3 
590 103,4 888 155,'1 11.780 661 56,1 1.245 105,'1 1.906 161,8 1919 
700 77,6 1.128 125,0 18.613 902 48,4 1.483 79,7 2.385 128,1 I~O 

894 104,6 1.309 153,2 17.750 892 50,3 1.964 110,6 2.856 160,9 1921 
815 90,4 1.235 137,0 18.339 868 47,3 1.666 90,9 2.534 138,2 1922 
903 100,1 1.266 140,3 18.653 823 44,1 1.921 103,0 2.744 147,1 1923 
884 104,9 1.244 147,6 17.662 754 42,7 1.950 110,4 2.704 153,1 1924 
84-6 99,1 1.193 139,8 17.803 784- 44,0 1.888 106,1 2.672 150,1 1925 
997 112,1 1.338 150,4 18.240 763 41.8 2.139 117,3 2.902 159.1 19l1i 

1.014 114,4 1.354 152,7 18.264 737 40,3 2.089 114,4 2.826 154.,7 1927 
961 111,6 1.307 151,8 17.773 755 42,S 1.991 112,0 2.746 154,5 1923 
825 96,0 1.238 144,0 17.503 831 47,S 1.863 106,4 2.694 153,9 19'29 
892 94,8 1.312 139,5 19.166 875 45,7 1.915 99,9 2.790 145,6 1936 

1.029 118,1 1.457 167,2 17.806 900 50,S 2.215 124,4 3.115 174,9 1931 
867 102,4 1.272 150,2 17.462 860 49,3 1.817 104,0 2.677 153,3 1932 
772 85,8 1.153 128,2 18:446 816 44,3 1.666 90,3 2.482 134,6 1933 
868 95,1 1.253 137,2 18.611 822 44,1 1.790 96,2 2.612 140,3 1934 
804 91,S 1.235 140,5 18.14$ 864 47,6 1.695 93,4 2.559 141,0 1935 

839 97,4 1.232 143,0 17.720 872 49,2 1.856 104,8 2.728 . 154,0 1986 
858 96,5 1.247 140,2 18,401 888 48.3 1.828 99,3 2.716 147,6 .1937 

880 102,7 1.300 151.7 17.665 884- 50,0 1.881 106,5 2.765 156,5 19$$ 
872 96,3 1.267 139,9 18.488 893 48,3 1.i20 98,4 2.713 146,7 1939 

.855 98,7 1.265 146;0 18.029 872 48.4 1.781 98,8 2.653 147,2 1940 

931 131,7 1.305 184,6 14 •. 513 818 56,4 2.038 140,4 2.856 196,8 1941 
732 104,5 1.093 156,1 14.248 798 56,0 1.572 110,3 2.370 166,3 1942 
888 131,0 1.231 181.6 13.932 113 51,2, t.884- 135,2 2.597. 186,4 1943 



312 

Morti a meno 

ANNI 
di 1 mese 

Nati 
vivi l Per N. 1.000 

, nati vivi 

1944 6.650 386 58,0 
1945 6.725 406 60,4 
1946 8.672 472 54,4 
1947 9.110 441 48,1 
194.11 9.853 436 44,2 
1949 9.345 396 42,4 
1950 9.109 318 41,5 

1951 8.401 327 38,9 
1952 8.192 347 42,3 
1953 8.152 335 41,1 
1954 8.389 342, 40,7 
19105 8.300 323 38,9 
1956 8.435 297 35,2 
19S'7 8.039 316 39,3 
1958 7.877 278 35.3 
n59 8.037 281 35,0 
1960 7.859 267 34,0 

1961 7.625 243 31,9 
1962 7.508 207 27,6 
li63 7.003 226 32,3 
1964 7.213 216 30,0 
1965 6.803 190 27,9 
1966 6.541 162 24,7 
1967 6.481 195 30,1 
1968 6.195 161 26,0 
1969 6.057 143 23,6 
1970 5.329 127 23,8 

1971 5.303 108 20,4 
1972 5.132 116 I 22,6 

1863-870 22.881 1.835 I 80,2 
1811-880 23.651 1.908 80.7 
1881-899 25.678 1.936 7S ,4 
1891-900 26.141 
1901·906 23.829 
1907-910 25.659 1.352 52,7 
1911-920 23.249 1.029 44,3 
1916-919 18.885 815 43,2 
1921-930 27.979 1.093 39,1 
1931-930 28.169 1.133 40,2 
1941-950 27.625 1.110 40,2 
194.1-945 24.186 1.069 44,2 
1951-960 26.829 861 32,1 
1961-970 22.540 618 27,4 

1863 22.976 2.058 89,6 
1864 22.834 1.946 85,2 
1865 23.409 2.068 88,4 
1866 24.218 1.7S4 73,6 
11167 22.373 1.597 71,4 

APPENDICE 2 

Segue Na.ti vivi, morti ameno di un mese di vita, 
di un anno per sesso e 

Cifre as.oluté," qr.oziemi 

MASCHI r 
Da 1 mese Totale morti 'il 

a meno di 1 anno a meno di 1 anno Il I perii l Per N. 1.000 N. 1.000 
nati vivi nati vÌ\·j· il 

647 97,3 1.033 Jli5,3 [i 
681 101,2 1.081 161,6 Il 
101 80,9 1.113 135,3 il 
761 83,6 1.208 131, 7 II 
731 74,2 1.167 118,4 li 
676 72,3 1.072 11~,7 il 
566 62,1 944 10.),6 II 

il 
715 85,1 1.042 124,0 li 
551 67,3 898 109,6 li 
554 68,0 889 109,1 li 
426 .50,8 168 91,S il 
419 SO,5 742 89,4 II 
356 42,2 653 77,4 Il 393 48,9 709 88,21 
339 43,0 617 78,3 
365 45,4 611-6 80,4 ii 
287 36.5 554- 70,5 Il 

252 33,0 495 
ii 

64,9 il 
258 34,3 465 61,9 Il 
211 30,1 437 62,4 il 
215 29,8 431 59,8 il 
184 27,1 374 55,0 ii 
166 25,4 328 50,1 Il 
137 21,1 312 51,2 il 
137 22,1 298 48,1 li 
120 19,8 263 43,41 
110 20,7 237 44,511 

il 

85
1 

16,0 
193

1 
36,4 Il 

77 15,0 193 37,6 li 

3.063 133,9 4.899 214,1 :: 
3.361 142,1 5.269 222,811 
3.482 135,6 5.418 211.0 i 

4.731 176,911 
3.841 .161,2,! 

2.201 85,8 3.553 138,5 li 
2.079 89,4 3.108 133,'711 
1.893 100,2 2 .. 708 143,4 ;1 
2.329 83,2 3.422 122,3 iì 
2.222 78,9 3.355 119,1 Il 
1.894 68,5 3.004 108, 7 ~ 
2.188 90,.5 3.257 134,7 I 

942 35,1 1.803 67,2, 
449 19,9 l.Q67 47,311 

3.403 148,1 5.461 2,,7,7 il 
2.802 122,7 4.748 207,9 i 
2.915 124,.5 4.983 212,9 ì! 
2.828 116,8 4.612 190,4 il 
2.947 1.31, 7 4.544 203,1 ii 

,I 

Nati 
vivi 

6.301 
6.528 
8.078 
8.563 
9.171 
8.739 
8.518 

7.936 
7.857 
7.628 
8.016 
7.732 
8.076 
7.754 
7.430 
7.575 
7.595 

7.179 
6.939 
6.495 
6.927 
6.433 
6.237 
6.086 
5.751 
5.614-
5.258 

5.031 
4.948 

21.684 
22.432 
24.163 
25.358 
22.574 
24.354 
22.075 
17.989 
26.450 
26.775 
26.040 
22.835 
25.461 
21.401 

22.550 
21.226 
22.302 
22.886 
21,123 

FEM 

Morti a lneno l' 
di 1 mese 

Segue BASI LI 

281 44,6 
371 S6,8 
393 48,6 
353 4[,2 
333 36,3 
323 31,0 
308 36,2 

294 .n,l 
283 36,0 
212 35,7 
286 35,7 
252 32,6 
241 29,9 
237 30,6 
231 31,1 
234 30,9 
191 25,2 

166 23.1 
166 23,9 
136 21,0 
170 24,.5 
142 22,1 
123 19,7 
156 25,6 
117 20,4 
133 23,7 
111 21,1 

90 17.9 
77 15,6 

CALA 

1.606 71,1 
1.660 74,0 
1.638 67,8 

1.232 50,6 
933 42,3 
7&2 43,S 
961 36,3 
972 36,3 
934 35,9 
920 40,3 
713 28,0 
479 22,4 

1.810 80,3 
1.714 80,8 
1.798 80,6 
1.604- 70,1 
1.383 65,5 



NATI VIVI E MORTI, NELél.o ANNO. DI. VITA '3f 

~""'_ ",nI"'" di Wl .. ilo • in ~e _ ...... 
'0ftC '.dal ,1863 :al 1972 . 
t~; nati vWi . 

INE TOTALE 

.lìlal _e , Totale morti Morti a mena Dat_ Totale morti 
a m_o di 1 anno a meno di 1 anno di lmèse a mèno di t,_ a men+ di 1 anno A N N I Nati I Per I Per 

vivi I Per I Pù I Per N. 1.000 N. 1.000 N. t.OOO N. 1.000 N.' 1.000 
nati vivi' nati Vivi nati vivi nati -rivi nati vivi 

.C ATA 

537 85,2 818 12fA,6. 12.951 667 51,5 1.184 91;4 1.851 14:2,9 .l9" 
.637 9'7,6 1.()O8 154,4 13.253 77.7 58,6 lm8 99,5 2.095 158,1 'U4S 
676 83,7 1.069 132,3 16.750 865 51,7 1.377. 82,2 2.242 133,9 19.' 
618 12,2 971 113,4 17.733 794 44,8 1.385 78;1 2.179 122,9 1947 
.592 64,6 925 100,9 19.024 769 40,4 1.323 69,6 2,092 110,0 -1948 
5% 6$,2 919 105;2 18.084 719 _ 39,8 1.272 70,3 1.991 111,1 lM9 
526 61,7 834- 97,9 17.627 686 38,9 1.092 62,0 1.778 100,9 19SO 

631 79,5 92'5 .116,6 16.337 621 38,0 1.346 82,4 1.967 120,4 UlU 
469 59,7 752 95,'1 16.049 630 39-.3 , 1.020 63,5 1.650- 102,8 1952 
4-29 56,2 701 91,9 15,780 607 38,5. 983 62,3 1.590 100,8 1953 
368 45,9 654- 81,6 16.4-1).5 628 38,3 .794 48,4 1.422 86,7 l," 
346 44,7 598 77,3 16.032 575. 35,9 765 47,7 1.340 83,6 1155 
282 34,9 523 64,8 16.511 538 32,6 638 38,6 1.176 71,2 l'56 
305 39,3 542 69,9. 15.793 553 35,0 698 44,2 1.251 79,2 1157 
293 39,4 524 70,S 15.307 509 .13,2 632 41,3 1.141 74,5. 1958 
308 40,7 542 71,6 15.612 515 33,0 673 43,1 1.188 76,1 USI 
234 30,8 425 56,0 15.454 458 29,6 521 33,7 979 63,3 19~ 

222 30,9 388 54,0 14.804 4Q9 27,6 474 32;0 883 59,6 !t61 
203 29,3 369 53,2 14.+1-7 373 25,8 461 31,9 834 57,7 1162 
193 29,7 329 50,7 13.498 362 26,8 404 29,9 766 56,7 1163 
160 23,1 330- 47,6; 14,cliO j86 27!~ 375. 26,5 761 53,8 .1964 

.',165 25,6 307 4'1,7 13.236 332 25.1 .. 349 26,4 681 51,5 lW 
116 18,6 239 38,3 12.778 285 22,3 282 22;1 567 44,4 1966 
169 17,9 265 43,5 12.5'67 351 27,9 246 19;6 597 47,5 1161 

,118 20,5 235 40,9 11.946 . 278 23,3 255 21,3 533 44,6 
1_ 

.. 114- 20,3 247 44,0 11.671 1,76 23,6 234 20,1 510 43,7 1169 
69 13,1 180 34,2 10.587 238 22,5 179 16,9 417 39,4 .117. 

72 14,3 162 32,2 10.334 198 19,2 157 15,2 355 34,4 1911 
57 11,5 134 27,1 10.080 193 19,1 134 13,3 327 32,4 l. 

il R l A 
, 

2.839 130,9 4.#5 205,0 44.565 3.441 77,2 5.903 132,5 9.344 209,7 llJ6&.l1. 
3.109 138,6 4.769 212,6 46.083 3.568 77,4 5.470 140,4 10.038 217,8 181!l·880 
3.239 134,0 4.877 201,8 49.841 3.574 71,7 6.721 134,9 10.295 206,6 1881·890 
.... . ... 4.300 [69,6 52.099 . ... . ... .... . ... 9.0:U 173,3 189'1;.'00 
... .. .... 3.644- 161,4 46.403 . ... . ... .... . ... 7.485 161,3 1.)1.:.'86 

2.207 90,6 3.439 141.2 50.013 2.584 51,7 4.408 88,1 6.992 139,8 1901~'le 

1.968 89,1 2.901 131,4- 45.324 1.962 43,3 4.047 89,3 6.009 132,6 19U·'20 
1.817 101,0 2.599 144,5 36.S74 1.597 43,3. 3.710 100,6 5.307 143,9 19lfi·'19 
2.189 82,8 3.150 119,1 54.429 2.054 37,7 4.518 83,0 6.572 120,7 112!l-'30 
1,.113 78,9 3.085 115,2 54.944 2.105 38,3 4:335 78,9 6.440 117,2 l'31-'H 
1.862 71,5 2.796 107,4 53.665 2.044- 38,1 3.756. 70,0 5.800. 108,1 1941·150 
2.133 93,4 3,053 133,7 47.021 1.989 42,3 4:321 91,9 6.310 134,2 lMl;.'4$ 

941 37,0 1.654- 65,0 52.290 1.574 30,1 1 ;883 36,0 . 3.457 66,1 U51·,fQ 
422 19,7 901 42,1 43.941 1.097 25 .• 0 871 19,8 1.968 44,8 1961"'70 

, . 
.3.304 146.5 5.114- 226.8 45 .. 526 3;·868 85~rJ; 6.701 147,3 10.575 232,3 .a 
2.$41 119,7 4.255 201J,5 44:060 3;660 83,1' 5.343 121,2 9.001' 204,3 ':8tN 

.2·.516 112,8 4.314 193.14 45:.111· 3.866 84,6 5.431' 118,8 9.297 2113,4 tI" 

.1.486 108,6 4.090 178.7 47:104 3.388 71,9 ' 5;314- 112.8 8.70l ltJ4.7 
1_ 

,2.706 128,1 4J')89 195,6 43;496 2.98/} 68,5 5:653 1.30.0 8.633 198,5 :Hf67 
; . 
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Mortia_ 

ANNI 
dit_ 

Nati 
vivi t Per N. UOO 

nati vivi 

1368 20.396 1.712 84,0 
1369 22.558 1.695 75,1 
1110 24.281 1.816 74,8 

1811 22.637 1.687 74,5 
1812 24.7<)8 1.898 76.5 
1873 23.553 1.705 72,4 
1874 23.187 1.716 14,0 
1875 23.358 2.124 91,0 
1316 25.563 2.0S2 80,3 
1371 24.754- 2.002 80.9 
13'11 22.568 1.784- 79,1 
1319 24.295 2.125 87,4 
1880 21.797 1.984 91,0 

1381 24.818 2.099 84,6 
1882 25.279 2.132 84,3 
1883 24.175 1.902 78,7 
1384 26.223 2.044- 77,9 
1885 26.253 2.036 71,6 
1886 25.053 1.857 74,1 
1381 26.615 1.161 66,2 
1888 26.261 1.961 74,7 
1889 26.970 1.804 66,9 
1800 25.135 1.768 70,3 

1891 27.149 
nt2 27.781 
1393 27.814 
llH 26.291 
1895 28.312 
1896 27.312 
1&97 26.143 
1898 25.872 
1899 26.611 
1900 24.746 

1911 23.452 
1002 23.675 
19N 23.242 
1* 24.056 
1905 25.223 
1006 23.326 
1907 23.642 1.389 58,1 
1908 26.415 1.343 50,8 
1919 26.538 1.396 52,6 
1910 26.040 1.280 49,1 

1911 24.247 1.217 50,2 
1912 25.622 1.163 45,4 
1913 26.585 1.246 46,9 
1914 25.108 1.117 44,5 
1915 25.821 1.090 42,2 
1916 21.521 8U 31,7 
l~l1 18.378 763 41,S 
1918 16.305 789 48,4 
1919 19.337 896 46,3 
1921 29.567 1.197 40.5 

SèlfUe Nati vivi, morti a meno di un mese di vita, 
di un anno pér sesso e 

Cifre -oIule . .,lJUDZienti 

MASCHI FEM 
Dal_ Totale morti Morti~ ~no 

a meno di 1 alInO a meno di 1 anno di 1 lnellè 
Nati l Per I Per 
vivi I Per N. t.OOO N. 1.000 N. 1.000 

nati vivi nati vivi . nati vivi 

Segue CALA 

3.641 178.5 5.353 262,5 19.507 1.430 73.3 
2.786 123,5 4.481 198.6 21.152 1.552 73,4 
3.190 131,4 5.006 206,2 22.722 1.555 68,5 

2.835 125,3 4.52.2 199,8 21.649 1.479 68,3 
4.815 194,2 6.713 270,7 23.409 1.622 69,3 
3.293 139,8 4.998 212,2 22.853 1.511 66,1 
3.462 149.3 5.178 223,3 21.840 1.601 73,6 
3.516 150,5 5.640 241,5 22.076 1.786 80,9 
3.603 140,9 5.655 221,2 23.993 1.818 75,8 
3.213 129,8 5.215 210,7 23.921 1.157 73,5 
3.020 133,8 4.804- 212,9 21.244- 1.537 72,4 
2.174 114,2 4.899 201,6 22.783 1.772 77,8 
3.082 141,4 5.066 232,4 20.553 1.710 83,2 

2.751 110,8 4.8S0 195,4 23.106 1.890 81,8 
3.962 156,8 6.094 241,1 23.945 1.816 75,8 
3.505 145,0 5.407 223,7 22.739 1.717 75,5 
3.385 129,1 5.429 207,0 24.617 1.669 67,6 
3.928 149,6 5.964 227,2 24.783 1.643 66,3 
3.194 127,5 5.051 201,6 23.700 1.582 66,1 
3.230 121,3 4.991 187,5 24.947 1.525 61,2 
4.299 tU.1 6.260 238,4 25.134 1.592 63,3 
3.232 119,8 5.036 186,7 25.248 1.499 59,4 
3.328 132,4 5.096 202,7 23.346 1.445 61,9 

5.228 192,6 25.549 
5.205 181,4 26.457 

26.626 
25.006 

5.259 185,8 26.561 
5.139 188,2 25.725 
4.28.3 163,8 25.016 
4.267 164,9 24.724 
3.963 148,9 25.173 
4.500 181,8 23.662 

3.676 /56,1 21.769 
4.015 169,6 22.430 
3.917 168,5 21.883 
3.838 161,6 22.862 
3.889 154,2 24.394-
3.663 151,0 22.105 

2.146 90,8 3.535 149,5 22.390 1.110 49,6 
2.126 80,S 3.469 131,3 24.902 1.205 48,4 
2.412 90,9 3.808 143,5 25.263 1.412 55,9 
2.119 81,4 3.399 130,5 24.860 1.200 48,3 

2.413 99,5 3.630 149.1 22.922 1.125 49.1 
2.164 84,4 3.327 129,8 24.312 1.020 42,0 
2.245 84,4 3.491 131,1 25.351 1.077 42,5 
1.919 18,8 3.096 123,3 23.797 991 41,7 
2.170 84,1 3.260 126,3 24.544- 946 38,5 
2.213 1(12.8 3.024 140,5 20.390 778 38,2 
1.684- 91,6 2.447 133,1 17.338 721 41,6 
2.223 136.,3 3.012 184,7 15.72S 786 50,0 
1.454- 75.2 2.3$0 121,5 18.502 844 45,6 
2.244 15,9 3.441 116,4 27.872 1.04-1 37,4 



NATI VIVI 8 MOR'ft_ìlV:.A.NtfOD1VITA ag. 

_(~ 'a meno di un anno eia, totale a 'lltfI'&tt 

dal 1863 al'1972 

TOT'ALE 
Totale motti Totale motti 

.am_di l_ a_dii_ 
ANNI 

Nati 

1 Per I Per 
viri 

Iter 1.000 N. t,Ooo l'o. N.· 1.000 
tlati ri'Vi nati viri nati ri'Vi 

119,9 4.939. 263,2 39 .• 1.t+1 '" 7.150 'l19.t 1 •. 291 2$1,9 1-121.4 4.163 196,8: 43.11. l.u:1i ",:, 5.'. lt3,6 1.644 19'1,8 1M 
133.9 4 •• 2112.4 41 .• 3.'71 11.' 6.Jl'3 132,6 9.~ 2114,3 1m 

Z:'S93 · lì'.8 4;tt72 118:.1 #;* 3.1" 7'.~ 5.+28 122.6 8.594 194.1 :lUI 
'(4.391 f8'1~7 6.01$ 251.' 48 •• 3.5» 7f.#I 9 .• 191," 11.728 264,0 lUI 

3 .... 1;'1,5 +.5t$ In,' 46 •• 3.t11"' fil,. 6 .• fU/' •. 51. 
_o 

~ 3;,'2+t 141,4 4.848 222,(1 45.~ 3 •• "., 6.103 ,148.9 ;'19.026 b::7 
'·3~·:i26 15t1.' 5.112 231.' 41.434 3;". 8~.1· 6." ISO ,6 1'.752 '136,7 111$ 
. ·:t<231 134,6 s ..... 310,4 49.", 3.'" ",1 6.$34 131,9 lt.704 . 111,0 1ft. 

3.048 127,4 4. 80S 2I1IJ.9 48.675· l.759 71,t 6.161 128/1 10.0le 205,9 lafT 
131.,'/ 4.373 21i.l 43.1l2 3·32. 7S.l 5.861 133.8 9.182 209,6 1ftI 
112.9 +.3# 1 • .'/ 41 •• ' 3 .• 81.4 S .... 113,5 9.243 196,3 1m 
138,4 4.515 221,f 42 •• 1 .• 9+ n,~, 5.921" 14O,tJ 9.621 227,2 

l_ 
i f'· ~ 

·: .• J/;:669 lIS,5 4.559 1!l7.3 47." 3.'19, 81.2 S.4le 1/3,1 9.409 196.3 1M1 
; 3;.521 14'1,1 5.33'1 222,9 49.124 3." 811..2 7.fJ) I.5t ,o U.431 232,2 -.3+J62 189,1 4.879 214.1 +6,"4 3.iI9' 71,Z, 6.~ ·142.~ t •. 286 21'~3 -.3;11' 129,2 4;156 196~B: 50 .• 3.7fl 11,' 6.512 129,1 10.285 2112.1 .-

.1;;683 141.6 S:3~ 214.!! SI .• 3.619 71.iI 7.611 149,1 11;290 221,2 ..-
;3,,197 134,9 4;779 201,(/ 48.7$3 3.439. 11.$ 6 .• 91 13t,1 '.830 201.6 1-l'~.3~ 117.5 4AS7 178,7 51.562 3 .• ~,'1 6.f6l 119,5 9.448 183.2 1_ 
~.~.8 1$3,9 5.460 21'1.,2 51·m 3.SU. 69.1: 8.f6:1. 158.' lt.7le 2".0 l8It 
1.192 126,4 4.+91 18S: .. {1. S2.~11 3-•. 'I.:J 6.42+ 121.' '.7'1:1 186.3 

1_ 
. ,~~~2 127,7 4.427 189,.6 +8 ••• :j.~U 6f,·' 6.310 lMJ.l '.523 196,4 .. 

4.667 182. .. 1 sa .•• -.. ' ... 8.8~ 168..8 lnl 
4.890 184,8 .. 54 •• ....... . ... 10.095 18f.l .. .. \.".' 54 •• .. ... '., . st.1t1 . .. ,. l" 4.658 1'l5,4 . 54,S'13 ..... 9.917 18.// ,. 
4.504 17$ ... 1 53.m 9.643 181.8 .. 
4.008 160.2 Sl.1S9 8.2't 162,1 ut'1 

" ...... 3.1S9 152.0 so.~ 8.026 . lS8,6 Dta 
3.738 148.$, St. ' ... " . 7.1. 14,.'l .. 

, . ' ..... .,...t7' 1'1~.6 48 .• ..','*', .... : 8.679 111,3 --3.466 lS9,2 4S·nJ 7.1+2 151,9 ~= 3.853 171,8 46 .. 105 •••• f 1.868 170,7 
....... 3.6~ 168,3 45.115 7.600 168.,4 1* 

3.611 157,9 46."8 7.499 159~8 ~= 3.607 147,9 49.617 7.496. 151,1 
3.641 164,1 4$.4)1 7.30+ 160,8 l. 

2;292 102,3 3.402 151,9 46.032 2.499 64,1 4.438 96,4 6.937 150,7 
1_ 

2.046 82.2 3.251 130,6 St.3t7 2;548 4'/1 4.112 81,3 6.7210 13/.0 
1_ 

),182 8ii,4 3'.5M 142.1 51." 2 •• 54,2 4 .• 9+ 88,7' 7.402 142,9 
l_ 

3:307 92,8 3.501 141.1 se ... 2 .• 410.1 4 .•• 87.6 6.906 13S,7 191. 

96,7 3.342 41,:'69 1 •. 142 4J.'I 4.630 98,1 6.91,2 141.8 -=u 85,5 3.100 4 •• 9M J.l_ q~, 4.244 85.6 6.421' 12',1 
,t),J 3.114 51 .•• ~.321) 44,'1 4 .• , 8$;2 6.605 [~27.2 tMI 
'18,5 1.$6tt 48 ~ 4It,. 3.148; "'/'. 5.956; '121,8 l 
8'1,9 3~t.; l'et 2 .,4 4.3~. 15.9' 6.3C' 12',3 
95.4 1 4J. J 'Ii' 4·.W' • .» . s.741f 't#.l lA' 
'3,5 f S5 .. 41,' s • ., l~;:f 4.?· tH;1 l't 

142.4 3.0ft s# •• l ".2 4 •• 3 6.031 188,5 1_ 
19ft) 'li~sqs' ì24.'· s., .• t.,. ".y. 2.'" 7'1.tJ; 4.6$5~ 121.() , •. 
73,8 3 •• : 111.2. 57;_ 2 •• "8;· 4 •• 14.',) 6.3H "'.8 'III 
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Morti a meno 

A N N I di I mese 
Nati 

t 
vivi Per 

N, 1.000 
nati 'vivi 

1921 28.016 1.152 41,1 
1922 28.447 1.184 41,6 
1923 28.148 1.112 39,.5 
1924 28.539 1.083 38,0 
1925 27.767 t .100 39,6 
1926 27.256 1.006 36,9 
1927 '27.668. 1.03.4 37,4 
1928 26.854 961 35.8 
1929 27.696 1.156 41,7 
1930 29.398 1.145 38,9 

1931 27.833 1.053 37,8 
1932 27.771 1.146 41,3 
1933 29.170 1.146 39,3 
1934 27.525 1.024- 37,2 
1935 28.230 1.089 38,6 
1936 27.845 1.035 37,2 
1937 27.186 1.174 43,2 
1933 28.042 1.220 43,S 
1939 28.910 1.176 40,7 
1940 29.182 1.265 43,4 

1941 24.683 1.080 43/1 
1942 25.184· 1.187 47,2 
1943 25.118 1.120 44,6 
1944 22.458 919 40,9 
1945 23;488 1.038 44,2 
194ti 30.821 1.295 42,0 
1947 32.565 1.289 39,6 
1943 31.953 1.114 34,8 
1949 30.388 1.070 35.2 
1950 29.587 986 33,3 

1951 28;070 965 34,4 
19$2 26.475 890 33,6 
1953 27.094- 933 34,5 
1954 27.763 944 34,0 
l'55 27.353 874 32,0 
1956 26.875 851 31,7 
1957 26.8H 816 30,4 
1953 25.162 807 32,1 
1.959 26.429 756 28,6 
1960 26:256 775 29,5 

1961 25.177 693 27,5 
1962 24.172 664 27,5 
1963 23.585 688 29,2 
!l)64 24.312 648 26,1 
1965 23.297 677 29,1 
1966 22.810 646 28,3 
1967 22.025 563 25,6 
1%3 20.954 566 27,{) 
lt69 20.402 554 27,2 
1970 UÙ61 479 25,7 

1971 18.465 474/ 25;7 
1972 18.096 406 22,4 

APPENDICE 2 

M AS CH J 

Segue Nati vivi, morti a meno di tU) mese di vita, 
dì un anno pe:rsesso e 

Cifre (1,isol"te .;. quozienti 

----~,,..,, 

Da 1 mese Totale n10rti . II Morti a mc 
a meno di l anno a .meno di 1 anno I 

l l Per i! Per 
N. t.QOO ;N. n;t?~vi ii nati vi'vi 

2.490! 88,9 3.642 130.0 
2.432 85,5 3.616 127,1 
2.240 79,6 3.352 119,1 
2.441 85,5 3.524 123,5 
2.214 79,8 3.3.14 119,4 
2.270 83,3 3.276 120,2 
2.432 8.7,9 3.466 125,3 
2.223 82.8 3.184 118,6 
2.227 80.4 3.383 122,1 
2.319 78,9 3.464 1t7,8 

2.328' 8,1,7 3.381 12.1,5 
1.863 67,1 3.009 108,4 
1.951 66,9 3.097 
2.306 83,8 3.330 
2.009 71,1 3.098 
2.186 78,5 3.221 115,7 
2.396 88,1 3.570 131,3 
2.339 83,4 3.559 126,9 
2.524 87,3 3.700 128,0 
2.323 79,6 3.588 12.1,0 

2.737 J/0,9 3.817 1M.6 
2.169 j 86,.1 3.356 133,3 
2.565 I W2,1 3.685 146,7 
1.747 77,8 2.666 118,7 
1.722 73,3 2.760 117,5 
2.010 6S,2 3.305 107,2' 
1.763 54,1 3.052 93,.7 
1.651 31,7 2.765 86,5 
1.398 46,0 2.468 81,2 
1.1.78 39,8 2.164 73,1 

1.470 52,3 
2.435 1 

86,7 
1.243 47,0 2.133 80,6 

984 36,3 1.917 70,8 
873 ill,4 1.817 I 65,4 
887 32,4 1.761 64,4 
767 28,5 1.618 60,2 
916 .14,2 1.732 64,6 
804 31,9 1.611 64,0 
755 28,6 1.511 57,2 
721 27,5 1.496 57,0 

632 25,1 1.3.25 52,6 
662 27,4 1.326 54,9 
581 24,6 1.269 53,8 
462 19,0 1.HO 45,7 
496 21,3 1.173 50,4 
401 17,6 1.047 45,9 
389 17,6 952 43,2 
357 17,0 923 44,0 
270 13,2 824 40,4 
246 13,2 725 38,9 

207 11,2. 681 36,9 
161 8,9 567 31,S 

Nati 
vivi 

26.769 
26.580 
26.897 
27.371 
26.346 
25.727 
26.128 
25.130 
25.762 
27.789 

26.609 
26.713 
27.661 
26.402 
26.719 
26.316 
25.855 
26.415 
27.415 
27.649 

23.477 
24.136 
23.472 
20.795 
22.293 
28.931 
30.548 
30.200 
28.586 
27.959 

27.058 
24.966 
25.574 
26.268 
25.871 
25.515 
25.436 
23.947 
25.077 
24.902 

24.066 
23.474 
22.256 
23.032 
21.995 
21.563 
20.725 
19.739 
19.385 
17.777 

17.428 
16.757 

di 1.mese 

N. 

J 
.~--

:Segue 

1.046 
1.087 

989 
984 
959. 
83.6 
858 ! 
849 

1.002 
997 

946 
959 ! 
941 
853 
946 
911 
970 

1.049 
1.010 
1.135 

991 
1.025 

923 
788 
870 

1.092 
1.047 

942 
910 
750 

828 
774 I 
762 
712 
100 
723 
736 
650 
660 
583 

574 
548 
546 
534 
468 
481 
437 
464 
388 
349 

326 
306 

P<lr 
.000 I 

nat .i vh~.i 

CALA 

39,1 
40,9 
36,8 
35.9 
36,4 
32,5 
32,8 
33,8 
38,9 
35.9 

/)3,6 
35,9 
34,0 
32,3 
35,4 
34,6 
37,S 
39,7 
36,9 
41,.1 

42,2 
42,5 
39,3 
37,9 
39,0 
37,8 
34,3 
31,2 
31,8 
26,8 

30,6 
31,0 
29,8 
27,1 
27,1 
28,3 
29,0 
27,1 
26,3 
23,4 

23,9 
23,3 
24,S 
23,2 
21,3 
22,3 
21,1 
23,5 
20,0 
19,7 

l8,7 
18,3 
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ii 
; da uri mese a. meno di un anno e in totale a meno 

-., dal 1863 al 1972 
:w i.ifJf;c. nati vivi 

MINE TOTALE 

Da l mese Totale morti Morti a meno Da 1 mese Totale morti 
a meno di 1 anno a meno di 1 anno dil mese· a mèno di 1 anno a meno di 1 anno 

ANNI Nati I Per ) Per vivi I Per ) Per I Per N; 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 
nati vivi nati vivi nati vivi nati vivi nati vivi 

BRiI A 

, 2.362 88,2 3.408 127,3 54.785 2 . .198 40,1 4.852 88,6 7.050 128,7 1921 
. Z.374 89,3 3.461 1.30,2 55,027 2.271 41,3 4.806 87,3 7.077 128.6 1922 
2.133 79,3 3.122 116,1 55.045 2.101 38.2 4.373 79,4 6.474 117,6 1923 
2.351 85,9 3.335 12[,8 55.910 2.067 37,0 4.792 85,7 6.859 122,7 19M 
2.149 81,6 3.108 118,0 54.113 2.059 38.,1 4.363 80,6 6.422 118,7 192$ 
2.073 80,6 2.909 113,1 52.983 1.842 34,8 4.343 8[,9 6.185 116,7 1926 
2.322 88,9 3.180 121,7 53.796 1.892 35,2 4.754 88,3 6.646 123,5 1927 
2.063 82,1 2.912 115,9 51.984 1.810 34,8 4.286 82,5 6.096 117,3 1928 
1.955 75.9 2.957 114,8 53.458 2.158 40,4 4.182 78,2 6.340 118,6 1929 
2.110 75,9 3.107 111,8 57.187 2.142 37,S 4.429 77,4 6.571 114,9 1930 

2.247 84,4 3.193 120.0 54.442 1.999 36.7 4.575 84,1 6.574 120,8 1931 
1.830 68,5 2.789 104,4 54.484 2.105 38,.6 3.'693 67,8 5.798 106,4 1932 
1.977 71,5 2.918 105,5 56.831 2.087 36,7 3.928 69,1 6.015 105,8 1933 
2.106 79,8 2.959 112,1 53.927 1.877 34,8 4.412 81,8 6.289 116,6 193.4 
1.899 71 ,1 2.845 106,5 54.949 2.035 37,1 3:908 71 ,1 5.943 108,2 19a5 
1.913 72,7 2.824 1()7,3 54.161 1.946 35,9 4.099 75,7 6.045 111,6 1936 
2.351 90,9 3.321 128,4 53 .. 041 2.144 40,4 4.74-7 89,5 6.891 129,9 1937 

~ 
2.126 80,5 3.175 120,2 54.457 2.269 41,7 4.465 82,0 6.734 123,7 1938 
2.430 88.,6 3.440 125,5 56.325 2.186 38,8 4.954 88,0 7.140 126,8 1939 
2.251 81,4 3.386 122;5 56.831 2.400 42,2 4.574 80,5 6.974 122,7 194.0 

2.608 111,1 3.599 153,3 48.160 2.071 43,0 5 .. 345 111,0 7.416 154,0 1941 
2.139 88,6 3.164 131,1 49.320 2.212 44,9 4.308 87,3 6.520 132,2 1"2 
2.566 109,3 3.489 148,6 48.590 2.043 42,0 5.131 105,6 7.174 147,6 1943 
1.6.59 79,8 2.447 117,7 43.253 1.707 39,5 3.4()6 78,7 5.113 118,2 1944 
1.694 76,0 2.564 115,0 45;781 1.908 41,7 3.416 74,6 5.324 116,3 1945 
2.011 69,5 3.103 107,3 59.752 2.387 39,9 4.021 67,3 6.408 107,2 1946 
1.755 574 2.802 917 63.113 2.336 37,0 3.518 55,8 5.854 92,8 1947 
1.568 51,9 2.510 83,1 62.153 2.056 33,1 3.219 .51,8 5.275 84,9 .1948 
1.448 50,7 2.358 82,5 58,974 1.980 33;.6 2.846 48,2 4.826 81.8 1949 
1.174 42,0 1.924 68,8 57.546 1.736 30,1 2.352 40,9 4.088 71,0 1950 

1.457 53,8 2.285 84,4 55.128 1 .. 793 32,5 2.927 53,1 4.720 85,6 1951 
1.258 50,4 2.032 81,4 51.441 1.664 32,4 2.501 48,6 4.165 81,0 19$2 
1.043 40,8 1.805 70,6 52.668 1.695 32,2 2.027 38,5 3.722 7Q,7 1953 

905 34,5 1.617 61,6 54.031 1.656 30,7 1.778 32,9 3.434 63,6 1954 
872 33.7 1.572 60.8 53.224 1.574 29,6 1.759 33,0 3.333 62,6 1955 
704 27,6 1.427 55,9 52.390 1.574 30,0 1.471 28,1 3.045 58,1 1956 
952 37,4 1.688 66,4 52.250 1.552 29,7. 1.868 35,8 3.420 65,5 1957 
807 33,7 1.457 60,8 49.109 1.457 ' 29;7 1.611 32,8 3.068 62,5 19$8 
704 28,1 1.364 54,4 51.506 1.416 27,5 1.459 28,3 2.875 55,8 1959 
711 28,6 1.294 52,0 51.15.8 1.358 26,5 1.432 28,0 2.790 54,5 1960 

578 24,0 1.152 47,9 49.243 1.267 25,7 1.210 24,6 2.477 50,3 1961 
0 650 27,7 1.198 51,0 47.646 1.212 25,4 1.312 27,6 2.524 53,0 1962 

529 23,8 1.075 48,3 45.841 1.234 26,9 1.110 24.2 2.344 51,1 1963 
433 18,8 967 42,0 47.344 1.182 25,0 895 18,9 2.077 43,9 1964 
479 21,8 947 43,1 45.292 1.145 25,3 975 21.5 2.120 46,8 196$ 
386 17,9 867 40,2 44.373 1.127 25,4 787 17,7 1.914 43,1 1966 
382 18,4 819 39,5 42.750 1.000 23,4 771 18,0 1. 771. 41,4 1967 
318 16,1 782 39,6 40.693 1.030 25,3 675 16,6 1.705 41,9 1968 
240 12,4 628 32,4 39.787 942 23,7 510 12.8 1.452 36,5 .1969 
228 12,8 577 32,5 36.438 828 22,7 474 13,0 1.302 35,7 1970 

183 10,5 509 29,2 35.893 800 22,3 390 10,9 1.190 33,2 1971 
161 9,6 467 27,9 34.853 712 20,4 322 9,3 1.034 29,7 1'72 
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ANNI 

186"810 
1&11;-880 
1881-190 
Ia91-900 
1901-906 
1901-910 
19U-920 
1916-.919 
1921-930 
1931-940 
194.1-950 
1941-945 
1951-960 
1%1-910 

186S 
1864 
1865 
1366 
1861 
1868 
1869 
1,810 

un 
1812 
1813 
1874 
1815 
1816 
1811 
1818 
1879 
1180 

1881 
1882 
18.83 
1884 
18U 
1886 
1887 
1888 
11189 
1890 

1891 
1892 
1893 
18'4 
18" 
1896 
18''1 
là98 
;1.899 
19~ 

Nati 
vivi 

49.136 
5S.~. 
65.15& 
64.96& .. 
61.1'81 
61.066 
54.865 
#.150 
58.651 
S5A59 
53,462 
49.604-
53.094-
50.631 

51.159 
51.594-
52.121 
50.616 
45.699 
42.218 
48.800 
50.824 

5O.18t. 
56.036 
54.538 
52.569 
56.615 
59.192 
57.832 
57.039 
59.507 
55.432 

61.565 
62.8i8 
62.708 
69.196 
67,418 
66.019 
69.543 
66.954 
66.836 
64,450 

68.668 
67.070 
66.323 
61.947 
66.0,24 
6+.161 
6).8~S: 
64.944-
63.349 
61.061: 

N. 1.10100 I Per 

3.51$ 
3.635 
~.8$3 ... '. 
3.015 
2.210 
1.840 
2.258 
2.0+5 
2.055 
2.105 
1,475 
1.290 

3.612 
3.956 
3.&44-
3.295 
3.274 
3.136 
3.498 
3.531 

3.592 
3.621 
3.231 
3.332 
3.821 
3.931 
3.852 
3.#3 
3.823 
3.692 

4.049 
4.077 
3.956 
4.078 
4.020 
3.690 
3.811 
3.758 
3.639 
3,457 

_ViVi 

49,4 
41,4 
41.1 
38,5 
36*9 
38,4 
42,4 
27.8 
25,5 

70,6 
76,7 
13,8 
65,1 
71.6 
14,2 
11.7 
69,5 

70,7 
64,7 
59.2 
63,4 
61,4 
66,4 
66,6 
60,4 
64.3 
66 •. 6 

65,S 
64,8 
63,1 
58,9 
59,6 
55.9 
54,8 
56,1 
54.4 
53,6 

Sqtte Nati vivi, morti a· meno di un mese di vita, 
di un anno per scssq e 

MASCHI 
Dal_ 

a meno di 1_0 

N. I r:oo 
_ti viVi 

1.848 
8.551 
9.921 

1.228 
6.980 
6.256 
6.081 
5.147 
3.955 
4.931 
1.817 

960 

7.605 
1.160 
8.121 
1.100 
9.116 
1.811 
7.315 
7.950 

1.401 
8.783 
7.639 
8.13.3 
8.714 
8.551 
8.9S3 
8.191 
8.386 
9.464 

9.009 
9.980 
9.551 
9.238 

10.463 
9.791 
9.713 

10.953 
10.242 
10.314 

159,7 
152 .. 8 
151~0 

118,3 
127,2 
141.7 
103,8 
92,8 
74,0 
99,4 
34.2 
18.9 

148,7 
15(J,4 
155,8 
140,3 
199,5 
184,9 
149,9 
156,4 

145,8 
156,8 
140,1 
166,1 
154,8 
144,5 
155.3 
154.2 
140,9 
110,7 

146.3 
158,1 
152,4 
133,5 
155,2 
148,4 
H9.7 
163,6 
153,3 
160,1 

Totale morti 
a meno di 1 lUlIIB 

N. I r:oo 
nati vivi 

11.366 ! 
12.186 
13.180 
12.139 
11.139 
10.243 
9.250 
8.096 
8.345 
1.192 
6.010 
1.036 
3.292 
2.250 

11.211 
11.716 
11.965 
10.395 
12.390 
10.953 
10.813 
11 ;481 

10.993 
12.410 
10.&70 
12.065 
12.595 
12.482 
12.835 
12.240 
12.209 
13.156 

13.058 
14.057 
13.513 
13;316 
14.483 
13.487 
13.524 
14.111 
13.&81 
13.771 

13,421 
13.422 

13.624 
13.112 
11.324 
12.383 
11.112 
12.8'52 

231,3 
217,8 
209,6 
196.1 
190,tJ 
167,7 
168,6 
183,4 
142,3 
129,7 
112,4 
141,8 
62,0 
44,4 

219,3 
227,1 
229,6 
205,4 
271,1 
259,1 
221,6 
225,9 

216,5 
221,5 
199,3 
229,5 
222,2 
210,9 
221,9 
214,6 
205,2 
237,3 

212,1 
223,5 
215,5 
192,4 
214,8 
204,3 
194,5 
219,7 
207,7 
213,7 

195,4 
2tJO,l 

206.3 
203,4 
177,3 
190,7 
184.9 
2111,5 

Nati 
vivi 

46.481 
52.129 
62.113 
61.549 
58.232 
57.120 
S'l. 70S 
41.577 
55.494 
52.4-13 
50.,494 
46.922 
50.040 
47.917 

48,482 
49.168 
49.663 
47.572 
43.219 
39.934 
45.889 
41.953 

48.050 
52.512 
51.090 
49.406 
53.257 
55.909 
55.087 
53.901 
55.863 
52.153 

58.153 
59.314 
59.158 
65.265 
63.559 
62.278 
65.487 
63.366 
63.227 
61.322 

65.148 
63.816 
62.754 
58.178 
62.506 
61.839 
6It.301 
61.277 
59.183 
51.714 

Ci/re.~8~ 

, FEM 

Moru a meno 
di l.meae 

N. I r:oo 
nati vivi 

3.015 
3.165 
3.:nt 

2.579 
1.999 
1·.6\16' 
1.849 
1.651 
1.667 
1.147 
1.153 

952 

3.208 
3.361 
3.300 
2.94-9 
2.659 
2.640 
2.910 
3.030 

3.174 
3.188 
2.814 
2.828 
3.4-21 
3/J77 
3.342 
3.014-
3.342 
3.1# 

3.562 
3.578 
3.307 
3.552 
3.502 
3.212 
3.294 
3.240 
2.94-3 
2.918 

S I C I 

64,9 
60,0 
53,3 

44,7 
38,7 
38,6 
33,3 
31,6 
33,0 
37,2 
23,0 
19,8 

66,2 
68,4 
66,S 
62,0 
61,5 
66,1 
64,7 
63,2 

66,1 
60,7 
55,1. 
57,3 
64,3 
60,4 
60,7 
55,9 
59,8 
60,3 

61,3 
60,3 
55,9 
54,4 
55,1 
51,6 
50,3 
51,1 
46,6 
47,6 



,,'j;;; 

}~ 
,il-
S' 

:;;,j' NATI VIVI E MORT.l .NEL to ANNo 01 VITA tl:ì9 
~1 
:t'" 

~~aunmese a meno di un annoein tdtalc a meno 
~egio;tte dal 1863 al 1~2 
t~fr l.iWO ftIIti Wei 

~UNE TOTALE 

l 
DII t .xtese Totale lllOtti ~ 

l 
Morti._ 0.1_ Tot.Je morti 

a_di1anno ._w,_, 
dii me ... 

__ dil_ 
a;meno di 1 anno 

ANNI Nati 
" j Pu I Per 

vivi ~Per f Per l Per N. j 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. na!i~ N • MlOO 
. nati vivi nati vivi . ti vivi nati vivi 

, 
j 

;~A I :A 
~' 

7.262 1$(>,2 10.277 221.1 9S.617 '.S33 68,3 15.HO 158,1 21.643 226,4 186Sc810 
8.052 152,.7 11.217 213,7 108.689 6.800 62,6 16.603 152,7 230403 215,3 111N~8D 

9.311 149,9 12.622 203.2 127.811 7.164- 56,0 19.238 150,5 26.402 206,5 1881-it90 
.'. * ,.' 11.580 188,1 126.517 24.319 192,2 lG91~.OO.O ... , 11.078 19(),Z' 120.019 22.817 19tJ,1 1,.1-"'6 

6.865 118,9 9.444- 163,6 118.7$6 5.594 41,1 14.093 118,6 19.687 165,7 191,l1·''lD 
6. 59/) 127,4 8.589 166,1 106.570 4.269 4f,1 13.570 127,3 17.839 167,4 l'Il-'20 
5.877 141,4 7.483 180,0 85.7,21 3.446 40,2 12.133 141,5 15.579 181,7 1916:-919 
5.823 1tf4,9 7.672 131/J,2 114.145 4.107 36,0 11.91& 104,3 16.017 140,3 1921~930 

4.773 91,1 6.430 122,7 107.812 3 .. 702 34,3 9.920 92,0 13.622 126,3 1931-9W 
3.166 74,6 5.433 107,6 t03.956 3.722 35,8 7.721 74,3 11.443 110,1 1941·950 
4.706 100,3 6.453 137,5 96.526 3.852 39,9 9.637 99,8 13.489 139,7 19~-945 
1.726 34,5 2.879 5',5 103.134 2 .. 628: 25,S 3.543 34,3 6.171 .59,8 19S1~"O 

847 17,7 1.799 37,5 98,548 2.242 22.8 1.SG7 18,3 4.049 41,1 19&1-970 

6.646 137,1 9.854 20.1,3 99.641 6.820 68,5 14.2Scl 143,0 21.071 211,5 1363 
7.261 147,6 10.622 216,0 100.762 7.317 12,6 15.021 149,1 22.338 221.7 13U 
7.700 155.1 11.000 221,6 101.754 7.1# 70,2 15.&21 155,5 22.965 225,7 la~ 
6.693 140,7 9.642 202,7 98.188 6.244 63.6 13.793 14f,5 20.037 204.1 13'6 
8 .• 218 lf)(},2 10.877 251,7 88.91i 5.933 66,7 17.334 195,0 23.267 261,7 1861 
1.379 184,8 10.019 250.9 82.212 5.776 10,3 15.196 184,8 20.972 255,1 1368 
6.944 151,3 9.914 216,0 94.689 6,468 68,3 14.259 150,6 20.727 218,9 1349 
7.259 151,4 10.289 214,6 . 98.777 6.561 66,4 15.209 154,0 21.770 220,4 l''lt 

6:723 139.9 9.897 206,0 98.S31 6.766 68,5 14.124 142,9 20.890 211,4 1811 
8 •. 165 155,3 11.353 216,0 108.W8 6.815 62.1 16.94-8 156,1 23.763 218,8 1112 

.7.355 143,9 10.169 199,0 10S.6~ 6.045 57,2 14.~ 142,0 21.039 199,2 1873 
7.1)85 161,6 10.S13 218,9 101.975 6.16& 6D,4 16.718 163,9 22.878 224,3 1874 
8':302 1$5,9 11.729 220,2 109.932 7.248 66,0 17.076 155,3 24.324 221,3 1375 
8.094 144,8 11.471 205,2 115.tOI 7.308 63.5 16.645 144,6 23.953 :108,1 1816 
8A03 152,5 11.745 213,2 112.919 7.t94 63,7 17.386 154,0 24.580 217,7 1811 
8.345· 154,8 11.359 210,1 110.940 60457 58,2 17.142 154,5 23.599 212,7 1818 
8,{)60 144,3 11.402 204,1 115.37U 7.165 62.1 16.+l6 142.6 23.611 204,7 1819 
9,O9() 174,3 12.234 234,6 107.585 6.836 63,5 18.554- 172,5 25.390 236,0 1880 

8.569 147,3 12.131 208,6 119.718 7.611 63,6 17.578 146,8 25.189 210,4 1381 
9.334 157,4 12.912 211,7 122.202 7.655, 62,6 19.314 158,1 26.929 220.7 188;2 
$.801 148,8 12.108 204,7 121.896 7.263 59,6 18.358 150,6 25.621 210,2 1883 
8.M3 132,5 12.1.95 186,9 134.461 7.630 56.'J 17.81U 133,0 25.511 189,7 18" 
9.900 155,8 13.402 210,9 130.971 7.522 57,4 20.363 155,5 27.885 212,9 1835 
9.206 147,8 12.418 199:,4 128.291 6.902 $3,8 19.003 148.1 25.905 201,9 1886 
9.191 140,3 12.485 190,6 135.030 7.105 52,6 18.904 140,0 26.009 192,6 1881 

10.313 162,8 13.553 213.9 130.320 6.988 53,7 21.266 163,2 28.264 216.9 l" 
9.675 153,0 12.618 199.6 130 •. 063 6.582 50.6 19.917 1$3,1 26.499 203.7 188' 
9.481 154,6 12.399 202.2 12$.172 6.375 50,7 19.79:5 157,4 26.170 208,1 18110 

12.352 189,6 133.816 25.773 192,6 1891 
11.972 187,6 130.$6 25.394 194,0 1m 

129.(')77 1m 
120.725 lt!Jj 

12.116 193.8 12 •• 530 25.740 200.3 lt!JS .... 12.354 199,' 126.~ 25.526 201.6 Il''' 10.519 174,4 124.172 21.843 11$,9 1891 
11.$9 181,1 126.lZ1 22.482 1.18.1 1-10.319 112,6 123.Ui 22.031 178.9 18fi 
11.905 2(}6,8 111.11' 2+.757 2fJ8,4 11)00 



.'\PPIr~DlCE :2 

Segue Nati vivi, morti a meno di un meM: .. di vita, 
di un anno per sesso e 

Cifre 4$St>luu e (J"czUmti 

l' 
l\{ASCHI l! FE M 

Morti a lneno Da 1 lnese Totale morti 1\ Morti.am<!no 

A~NI 
di 1 mese a meno di 1 aMo a lncno di 1 anno 11 di 1 mese 

Nati 
---l~ I Il 

Nati 
vivi l Per Perii vivi I Per N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 i N. 1.000 

nati vivi nati VIVi nati vivi Il nati vivi 
,I 

Segue S I C r 

1961 61.675 I 11.288 ! 183,0 ii 58.700 
1902 63.500 12.754 ! 200,9 il 59.304-
1903 61.560 11.692 189,9 Il 57.973 
1934 62.156 12.171 195,8 I 58.531 

j 190a 62.636 11. 394 181,911 59.299 
1996 59.192 11.137 188,2 il 55.584 

····1 1907 58.881 2.952 50,1 7.898 134,2 10.850 184,3 h 55.506 2.785 50,2 
1908 61.864 3.047 49,3 6.811 110,1 9.858 159,4 ii 58.350 2.500 42,8 
1909 61.256 3.282 53,6 7.035 1.l4,8 10. 317 1 168,4 li 58,459 2.588 44,3 
1910 62.264 2.780 . 44,7 7.168 115,.1 9.948 159,8 ii 58.565 2.441 41,7 

1911 60.756 2.757 45,4 8.145 134,0 10.902 179.411 57.856 2.525 43,6 
1912 640 .. 018 2.781 43,4 7.361 115,(J 10.142 1.)8,4 [I 59.928 2.387 39,8 
1913 63.508 2.588 40,7 7.695 121,2 10.283 161,9 ii 60.029 2.254 37,6 f 
1914 58.231 2.186 37,5 6.567 112,8 8.753 15(J,3 II 55.784 2.016 36,11 
1915 62.172 2,452 39,5 7.40.6 119.1 9.858 158,611 58.223 2.080. 35,7 
1916 51.806 1.963 37,9 8.262 159,5 10.225 197,4 48.617 1.674- 34,4 
1917 43.037 1.842 42,8 5.653 131,4 7.495 174,211 40.298 1.46Q 36,2 
1913 38.434 1.803 46,9 6.712 114,6 8.515 221,51\ 36.091 1.60.5 44,5 
1919 43.324 1.751 40,4 4.398 101,5 6.149 141,9 Il 41.302 1.68.5 40,8 
1920 63.366 2.581 40,8 7.599 119.9 10.180 160,7 li 58.925 2.304 39,1 

il 
1921 57.175 2.430 42,5 6.256 109,4 8.686 151,9 li 53.897 2.101 39,0 
1922 61.374 2.70.9 44,1 6.109 99,6 8.818 1~3,7 ii 58.083 2.073 35,7 
1923 58.548 2.393 40,9 6.587 112,5 8.980 1.>3,4 ,i 54.955 1.826 33.2 
1924 60.735 2,451 40,3 6.0.30 99,3 8,481 139,6 ii 58.009 1.824- 31,4 
1925 57.191 2.027 35,4 5.598 97,9 7.625 133,3 :i 53.660 1.757 32,8 
1926 59,208 2.017 34,1 6.283 106,1 8.30.0. 140,211 55.654 1.68Q 30,2 
1927 57.70.5 2 .05'~ 35,() 6.218 107,7 8.272 143,3 ii 53.762 1.80.4 33,6 
1928 58.111 2.128 36,6 5.958 102,5 8.086 139,1 \i 55.697 1.719 30,9 
1929 55.921 2.205 39,4 6.245 111,7 8.450 151,1 il 53.142 1.877 35,3 
1936 60..546 2.165 35,8 5.591 92,3 7.756 ! 128,1 Il 58.083 1.832 31,6 

1931 55.843 1.997 35,8 6.056 108,4 8.053 144,2 Il 52.904 1.633 30,9 
1932 53:721 1.930 35,9 5.000 93,1 6.930 129,0 li 50.940 1 .. 593 31,3 
1933 S6.489 2.009 35,6 4.809 85,1 6.818 120,7 II 53.894 1.690 31,3 
1934 55.429 1.909 34,4 5.557 100,3 7.466 134,7 ji 53.013 1.613 30,4 
1935 54.162 1.888 34,8 4.944 91,3 6.832 126 li! 51. 502 1.558 30,2 , i, 
1936 53.339 18+5

1 
34,6 4.406 82,6 6.251 117,2 li 50.192 1.475 29,4 , 

1937 53.066 2.090 39,4 5.452 102,7 7.542 142 1 I; 49.664 1.685 33,9 
1938 56.561 2;138 37,8 5.220 92,3 7.358 ' ti 52.989 1.737 32,8 130,1 il 
1939 56.746 2.243 39,5 5.217 92.0 7.460 131,:i Il 52.967 1.652 31,2 
1940 59.231 2.397 40,S 4.815 81,3 7.212 121,8 il 56.069 1.932 34,5 

ii 
lCU1 51.524- 2.200 42,7 5.815 112,9 8.015 155,6 il 49.007 1.763 36,0 
U42 50.804 2.266 44,6 5.882 1.15,8 8.148 160,4 li 48.250 1;856 38,4 
1843 48.881 2.115 43,2 5.493 112,4 7.608 155,6 ii 45.809 1.723 37,6 
1924 46.768 1.875 40,1 3.610 77,2 50485 117,3 ii 44.158 1.645 37,3 
a<J45 50.041 2.069 41,3 3.856 77,1 .5.92:5 118,4·:i 47.384 1.749 36,9 
lCU6 57.119 2.34$ 41,0 4.078 71,4 6.423 112,4 ~ 53.547 1.813 33,9 
1947 60.059 2.202 36,7 3.034 50,5 5.236 87,2 II 56.582 1.769 3.1,3 
1943 59.379 2.010. 33,9 2.993 50,4 5.003 84,3 i 55.927 1.613 28,8 
1949 55.665 .1. 837 33,0 2.458 44,2 4.2.95 77,211 52.671 1.405 26,7 
1950 54.382 1.630 30,0 2.335 42,9 3.,9.65 72,9,1 5L60~ 1.331 25,8 

1951 52;094 1.640 31,5 2.666 51,2 4.306 
Il 49.093 1.293 26,3 82,7 Ì, 

195.2 51.449 1.586 30,8 2.383 46,3 3.969 77,1 1 48,325 1.263 26,2 
1953 Sn.557 1,482 ! 29,3 1.944- 38,5 3.426 67,8 ~ 47~29S 1.166 24,7 

:1 



NA1'I V'IVl 1': MOR'1'INEt,f· ANNO DÌ VI'tA 

un'mese a meno di un anno e in totale a meno 
.. e dal 1893 al 1972 

~UJ{)().Mti mm 

~INE - T01'ALE 

.':: 1> ... 1 mese Totale morti Morti a meno Da 1 mese 

1 a met'ID di 1 anno a melV) di t anno di 1 meae a menO di 1 anno 
Nati 

H 1 Per I Per 
vivi /, Per l Pet 

:~ 
N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

nati vivi nati vivi na~i vivi nati ,vivi 

>~ 

.;t!" I A 

10.472 178,4 120.375 
13.176 222.2 122.804 .... .' .. 
10.8+6 187,1 119.533 
11.146 190,4 120.687 
10.500 177,1 121.935 
10.325 185,8 114.776 

7.206 129,8 9.991 180,0 114.387 5.737 50,2 15.104 132,0 
6.586 112,9 9,086 155,7 120.214 5.547 46,1 13.397 111,5 
6.945 118,8 9.533 163,1 119.715 5.870 49,0 13.980 116,8 
6.723 114,8 9.164- 156,5 120.829 5.221 43,2 13.891 115.0 

1.902 136,6 10.427 180,2 118.612 5.282 44,5 16.047 135,3 
6.824 113,9 9.211 153,7 123.946 5.168 41,7 14.185 114,4 
7.072 117,8 9.326 155,4 123.537 4.842 39,2 14.767 119,5 
6.041 108,3 8.057 144,4· 114.015 4.202 36,8 12.608 110,6 

·7.101 122,0 9.181 157,7 120.395 4.532 37,6 14.507 120,5 
7.'761 159,7 9.435 194,1 100.423 3.637 36,2 16.023 159,6 
5.515 136,9 6.975 173,1 83.335 3.302 39,6 11.168 134,0 
6.235 172,7 7.840 217,2 74.525 3.408 45,8 12.947 173,7 
3.997 96,8 5.682 137,6 84.626 3.436 40,6 8.395 99,2 
7.456 126,5 9.760 165,6 122.291 4.885 40,0 15.055 123,1 

6 .. 125 113,6 8.226 152,6 111.072 4.531 40,8 12.381 111,5 
5.833 100,4 7.906 136,1 119.457 4.782 40,0 11.942 100,0 
.6.338 115,4 8.164- 148,6 113.503 4.219 37,2 12.925 113,8 
6.192 106,8 8.016 138,2 118.744 4.275 36,0 12.222 102,9 
5.486 102,2 7.243 135,0 110.851 3.784- 34,1 11.084 100,0 
5.746 103,2 7.426 133,4 114.862 3.697 32,2· 12.029 104,7 
5.&04 107,9 1.608 141,5 111.467 3.858 34,6 12.022 107,9 
5.545 99,5 7.264 130,4 113.808 3.847 33,8 11.503 101,1 
5.917 111,4 7.794 146,7 109.063 4.082 37,4 12.162 111,5 
5.241 90,2 7.Q73 121.,8 118.629 3.997 33,7 10.832 91,3 

5.678 107,3 7.3.11 138,2 108.747 3.630 33,4 11.734 107,9 
4.706 92,4 6.299 123,7 104.661 3.523 33,7 9.706 92,7 
4.591 8.5,2 6.281 116,5 110.383 3.699 33,5 9.400 85,2 
5.093 96,1 6.706 126,5 108.442 3.522 32,5 10.650 98,2 
4.650 90,3 6.208 120,5 105.664- 3.446 32,6 9.594 90,8 
4.025 80,2 5.500 109,6 103.531 3.320 32.1 8.431 81,4 
4.970 100,1 6.655 134.0 102.730 3.775 36,7 10.422 lul,5 
4.824 91,0 6.561 123,8 109.550 3.875 35,4 10.044- ·91,7 
4.777 90,2 6.429 121,4 109.713 3.895 35,5 9.994 91,1 
4.421 78,8 6.353 113,3 115.300 4.329 37,6 9.236 80,1 

5.350 109,1 7.113 145,1 100.531 3.963 39,4 11.16.5 111,1 
5.528 114,6 7.384 153,0 99.054 4.122 41,6 11.410 115,2 
5.187 113,2 6.910 150,8 94.690 3.838 40,5 10.680 112,8 

. 3.525 79,8 5.170 117,1 90.926 3.520 38,7 7.135 78,5 
3.941 83,2 5.690 120,1 97.425 3.818 39,2 7.797 80,0 
3.%4 74,0 5.777 101,9 110.666 4.158 37,6 8.042 72,6 
2.723 48,1 4.492 79,4 116.641 3.971 34,0 5.757 49,4 
2.844 50,9 4.457 79,7 115.306 3.623 31,4 ' 5.837 50,6 
2.358 44,7 3.763 71,4 108.336 3.242 29,9 4.816 44,5 
2~245 43,5 3.576 69,3 105.987 2.961 28,0 4.580 43,2· 

2.561 52,2 3.854- 78,5 101.187 2.933 29.0 5.227 51,6 
. .2.272 47,0 3.535 73,2 99.774- 2.849 28,6· 4.655 46,6 

1 ..• 856 39,2 3.022. 63,9 97.852 2.64-8 27,1 3.800 38,8 

ai 

Totale morti 
a meno di 1 anno ANNI 

r Per N. 1.000 
nati vivi 

21.760 180,8 U01 
25.930 211,1 1902 
22.538 188,6 19&3 
23.317 193,2 19&4 
21.894 179,6 19&5 
21.462· 187,0 1906 
20.841 182.2 1901 
18.944 157,6 19&a 
19.850 165,8 1909 
19.112 158,2 1910 

21.329 179,8 1911 
19.353 156,1 1912 
19.609 ì58,7 l'li 
16.810 147,4 1914 
19.039 158,1 1915 
19.660 195,8 1916 
14.470 173,6 1911 
16.355 2[9,5 1918 
11.831 139,8 1919 
19.940 163,1 1920 

16.912 152,3 1921 
16.724 140,0 1922 
17.144 151,0 1923 
16.497 138,9 1924 
14.868 134,1 1925 
15.726 136,9 . 1926 
15.880 142,5 1927. 
15.350 134,9 1928 
16.244 148,9 1929 
14.829 125,0 1930 

15.364 141,3 1931 
13.229 126,4 1932 
13.099 118,7 1933 
14.172 130,7 1934 
13.040 123,4 1935 
11.751 113,5 1936 
14.197 138,2 1931 
13.919 127,1 193a 
13.889 226,6 1939 
13.565 117,7 1940 

15.128 150,5 1941 
15.532 156,8 1942 
14.518 153,3 1943 
10.655 117,2 1 .. 44 
11.615 119,2 194$ 
12.200 110,2 l'''' 9.728 83,4 1947 
9.460· 82,0 1943 
8.058 74,4 1949 
7.541 71,2 l'SU 

8.160 80.6 1951 
7.504 75,2 1952 
6.448 65,9 19$3 



Morti a meno 
di 1 mese 

Nati 

j 
vivi Per 

N. 1.000 
nati vivi 

1954 53.768 1.555 28.9 
19$5 54.356 1.486 27,3 
1956 53.525 1.451 27,1 
1957 53.746 1.465 27,2 
1958 52.922 1.373 25,9 
1959 53.357 1.387 26,0 
1960 55.164 1.327 24,1 

1961 53.208 1.293 24.3 
1962 53.189 1.329 25,0 
1',168 51.602 1.315 25,5 
196' 53.364- 1.330 24,9 
1965 50,981 1.391 27,3 
1966 50.564 1.368 27,1 
1967 50.477 1.207 23,9 
1968 48.524 1.258 25,9 
1%9 48.519 1.217 25,1 
1979 45.886 1.191 26,0 

1971 46.120 1.237 26.8 
1972 44.976 1.188 26,4 

1863-870 11. 953 767 64,2 
1871-880 12.663 718 56,7 
1881-890 13.110 674 51,4 
1891-900 12.961 
1901-996 13.463 
1901-910 14.396 675 46,9 
1911-920 13.225 538 40,7 
191tHJl9 11.585 466 40,2 
1921-9.30 14.737 546 37,1 
1931-940 15.367 544 35,4 
1941-950 16.628 557 33,5 
1941-945 15.989 602 37,6 
1951-900 17.017 408 24,0 
1961-910 16.216 350 21,6 

1863 11.290 739 6.5,4 
1804 11. 778 742 63,0 
U6l) 12.051 900 74,7 
1866 12.284 675 54,9 
1867 12.333 717 58,1 
1368 11.186 733 65,5 
181i' 12.274 782 63,7 
1816 12.426 848 68,2 

!t'l71 12.142 777 64,0 
1872 12.824 877 68,4 
1813 12.824 529 41,2 
1874 l2.810 696 54,3 
1875 12.762 778 61,a 
1876 12.812 609 47,5 
1811 12.940 774 . 59.8 

Segue Nati vivi, morti a meno di un me$edivita, 
di un anno p'€rsesso e 

Ci/T, aual./te e .. quclirietl1l 

MASCHI . FEM 
ìì Da 1 mese Totale morti II M"'rtl il meno 

• meno di 1 anno a mernl di 1 ""no l di 1 mese 

l I 
Nati 

l Per Per vìvi Per 
N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 

nAti vivi nati ~'ivi I nnti vh'i 

Segue S I C I 

1.650 30,7 3.205 59,611 51. 358 1.233 24,0 
1.771 32,7 3.263 60,0 :1 50.848 1.161 22,8 
1.598 29.9 3.049 57,0 ij 50.563 1.211 24.0 
1.659 30,9 3.124 58,1 il 50.727 1.117 22,0 
1.508 28,5 2.881 ~1,4 ii 49.476 1.005 20,3 
1.563 29,3 2.950 ,)3,3 l' 50.372 1.064 21,1 
1.418 25.7 2.745 49,8 l! 52.344 1.020 19,5 

11 

1.346 25,S 2.6;39 496: 50.663 1.059 20,9 
1.418 26,6 2.747 51:6 ~ 50.723 1.025 20,2 
1.168 22,6 2.483 48,1 ti 48.657 1.02<} .21,1 
1.004 18,8 2.334 43,7 i 50,387 931 18,5 
1.018 20,0 2.409 47,3 ii 48.450 1.043 21,5 

832 16,4 2.20.0 r. ~ì 47.907 9;30 19,4 43,;) ii 
740 14,7 1.9.47 38,6 il 47.299 912 19,3 
826 17,0 2.084 42,9 i 45.722 823 18,0 
660 13,6 1.877 38,7 il 45.662 886 19,4 
590 1;1,8 1.781 38,8 il 43.699 883 20,2 

:1 i 

514
1 

Il,2 1.751 .18,0 li 43.713 884 20.21 
443 9,9 1.631 36.$11 42.102 911 21,6 

SARDE 

1.607 134.,4 2.374 198,6 li 11.170 586 .'i2,5 ! 
1.635 129,1 2.353 185,8 Il 11.786 582 49,4 
1.'1·80 112,9 2.154 1~4,3 ~ 12.180 542 44,5 

2.045 1J7 ,8 Il 12.191 
1.973 146,6 12.644 

1.232 85,6 1.907 132,5 i. 13.528 544 40,2 
1.319 99,7 1.857 140,4 il 12.311 430 34,9 
1.350 116,6 1.816 156,8 ~ 10.852 395 36,4 
1.290 87,5 1.836 124,6 I 13.787 427 31,0 
1.094 71,2 1.638 106,6 II 14.385 414 28,8 
1.130 68,0 1.687 101,5 li 15.595 431 27,6 
1.269 79,4 1.871 117,0 ,: 15.008 451 30,0 

597 35,1 1.005 59,1 il 15.977 315 19,7 
315 19,4 665 41,0 ! 15.326 262 17,1 

I 

1.771 156,9 2.510 222,3 li 10 .. 780 581 .53,9 
1.581 134,2 2.323 197,2 I 11.010 564 51,2 
1.662 137,9 2.562 212,61, 11.157 632 /;6,6 
1.276 103,9 1.951 1.58,8 li 11.580 52.4 45,3 
1.462 118,6 2.179 176,7 Il 11.260 521 46,3 
1.766 J.fi7,9 2.499 223,4jj 10.361 573 55,3 
1.555 126,7 2.337 190,4 .~ 11,490 636 55,4 
1.784 143,6 2.632 21.l,8 J 11. 719 659 56,2 

1.819 149.,.8 2.596 213,al 11.058 662 59,9 
1.984 154,7 2.861 223,1 1 12,009 722 60,1 
1.413 110 ,l 1.942 151.4It 11.783 +11 . 34,9 
1.538 !20 ,.1 2.234- 174,4 ; 11.948 488 40,9 
1.628 127,5 2.406 l~~:i I 12.1:52 644 53,0 
1.605 125;3 2.214- 12.121 533 44,0 
1.634 126,3 2.408 186,11 12.036 63.0 52,3 

I 



f 

!'lATI VIVI! M&tl1r_L 1° ~O DI VITA • 
" 

.;ua~a meno mun anno em totale a meno' . 
" dal 1863 al 1972 
.", 

,rfìIti·WfJi 

~)N' È,' TOTALE ".1 ... Totale morti Morti •• --. Da 1..- Totale morti 
.. IDeM di 1 aaao ,._di1_ di t'me&e n • mellO dii· aaao ._dilaaao ANNI 

Nati 

/1:0;, 
,.,.. vivi I 1~ I Pu [Per l{.f N. 1.008 N. N. 1.008 N. 1.008 

nati rivi nati vivi .... ti vivi nati. Vivi nati vivi 

LIA 
.' 

t.S88. al),9 2.82t 54.' 105.126 2.788 Z~.$ 3.23. al),' 6.026 $1,3 l. 
.,,727 34,0 2.888 5~.8 105.· ... 2.647 25,2, 3.504. a3,a~ 6.151 58,5 ... 
1.493 ' 29,5 2.704 53.5 ·104 •• 2.662 2$,6 3.()91 29.7 5.753 55,3 l'" 
1.54-9 30,6 2.666 52,6 104.:*73 2.582, 24,1 3.208 .10,1 5.790 .55.4 lH1 
1.429 Z~.9 2."U 49,2 102.398 2.318 23,2 2.931 28,1 5.315 51,9 ~;= 1.449 28.8 2.513 49,9 103.72~ 2.451 23,6 3.012 29.1 5.46l 52,1 
1;334- Z5~5 2.354 45,0 101.508 2.347 21,11 2.75,2 25,6 5.099 47,4 IMO 

1.198 Z3,6 2~2S7 44,S 103.811 2 . .352 22;6 2.$44 24,5 4.896 47,1 1961 
1.226 14,1 2.25~ 44,4 103.912 2.,354- 22,7 2.~ 25,4 4.998 48,1 l, •• 
1.M5 11,1 2.084 42,8 100.259 2.,344 23.4 2.223 22,1 4.S67 45,6 l'. 

913 18,1 1.844. 36,6 103~7S1 2.261 21.8 1.917 18,5 4.178 40,3 l'" 
904 18.1 1.941 40,2 99.4'1 2.4~ 24.,5 1.922 19,3 4.356 43,' 1"5 
715 14,9 1:645 34,3 980411 2.298 23,3 1.$41 15,1 3.845 39,0 1966 
682 14.4 1.594 33,7 97.716 2.119 21,1 1.422 14,5 3.S41 36,2 116'7 
62S 13,1 l;MI 31,1 94i246 :3.081 22,1 l·t~l 15,4 3.532 31,S 1_ 
611 13,4 l." 32,8 9f.lI1 2.t03 22,3 l.aXl 13,5 3.374 35,8 19" 
S35 12,2 1.418 32.4 89.515 2.014 23.2 1.1. 12,5 3.199 35,1 191. 

1 484 11.1 1.368 31,3 89,_833 2.121 23.6 998 11,1 3.119 34,1 111;l 
411 9,8 1.3U 31.4 81;078 2~099 24,1 854- 9.8 2.953 33.9 19'7. 

. 
QN4 

t.508 135,0 2.09!f. 181.5 23;1.23 1.353 58.5 3.115 134,1 4.468 , ,193,2 1*:.10 
1.486 126,1 2.968 17$.$ 24.449 1.300 53,2 3.121 121,6 4.4~1 18Q,8 1.'1~ •• 
1.3.25 108,8 1.167 153.$ 2.5.~9Ò 1.216 48.1 2.80S 110.9 ..... &~1 14f!;O 1"1., 

••• è .... 1.131 142.Ò 25.152 •••• IÌ' ... ,. '" . ... .... 3.1'1;6 1$0.!1 la'I'''' . "' .. . ... 1.465 131.1 i;:~ . ... .' ... . ... .. ... 3.638 "139,4 ltt'~* 

1.857 18.1 l.CiOl 118;.; 1.219 43~6 2.289 .82.0 3.Sò& 125,6 (- ~=~IO 
t~l44 93,0 1;51. 121.9 2S.$~. .9Ol 3',9 2.463 96.5 3.431 134,4 l ,,~ 

1.181 lP8,8 1.5'16 145.2 22~4a7 861 38.4 2.5'1 112,8 3.392 151,2 
1911':'" [. ,t;.~ I., 81),2 Jt.I$) 111,1 28.524- 91~ 34,~1 2.396 84,0. 3.369 118,1 

64.8 1:346 9'3,6 29;752 958 32,2 2.026 68.1 2.984- 10.0.,3 liSI-Ho 

"'~* ~.1 1.415 :S. 1 32·m 988 30,1 2.114 65,6 3.102 96.3 lMl'-. 
r;U6 14.4 1.$61 1.,',4 30.~7 t .0'53 34,11 2.385 16,9 3.4311 110.,9 19.1',t4$ 
" 494 30.9 809 ~,,, 32.994 7:23 21.1. 1.091 33.1 1.814 55,0 1'$1~!J6. 

2'1-9 16,2 SU '"33',3 31.$42 611 19,4 S'64 11,' 1.116 31,3 lHI~9'lO 

1.SS9 144.6 2.140 198,5 22.070 1.~20. 59.8 3.330 150,9 4.650 210.,1 1M3 
1.565 142,2 2.129 193.4 22.138 l .• 51,3 3.1# 138,1 4.452 ,195.4 lM4 
1.575 141.2 2:.207 191.8 23.201 1.532 ~.(J 3.237 139.5 4.769 205.5 1865 
1.169 1Oti.9 1.693 14f.2 23.864 1.199 5',2 2.44$ 10.2.5, 3.6# 152,1 lM6 
1.324 111.6 1 ...... 5 16$. •• 23.593. 1.:238 52,S 2.786 118,1 4.024 110.;6 lM'7 
-1.673 161,5 2.246 21(;,8 21.547 1.306 60 ,ti 3.439 159,6 4.745 220,2 l" 
1.510 131,4 ·2.1# 186.1 23.1T~ 1.418 59,'1 3.065. 128.9 ..... 483 188 .. 6 1_ 

.1.686 143,9 2.345 _.11 24.'14$ t .$()7 61i4\. 3.410 143.1 4.'77 20.6,.1 l.". 
1.119 165.4 1.3St 215,3 23 •• 1.439 i2.0 3.S3t 151,$ 4.91i 214.,5 lm 
1.'1.54 146,1 

!J •• '" 
2f!~.Z 24.S3' 1.5" ",,4/ 3.738 150.5 S.337' 1'14.9 rm 

·I~.S 111',9 It'_~ 114 .. , 24 •• .' 18,'2 2.q. 110,t 3.~ ·f4S.3 ., 
··.·,1~$91 lff,9 l·;.US· lì'.' 24.'. 1 .... 4'lll 2 •• "$.· n8.i' 4.1;~ 166,4 '1M 
t~/Sl9 114,6 2;'88· 1'19~6 24.tl4 1.4!! 4'1.i1 l.161 ·111,1.···· 4.5~ 184.2 1-

'···t'l.' 111,3 ~Iti· tll.~ » .• 1,·14' 4$,11. 3 •• 1.23.'; 4.230 fJ69,'1 
1_ 

. 1,~336 ftl,' l',.,. /13.1 24 •• 1~_ 56,2. 2.910. 118,9 4.314- llf$,l 18ft, 
/ 



1813 
:1879 
1880 

1331 
11l3~ 
1883 
1884 
1&85 
1836 
1381 
:1888 
1339 
1a90 

1891 
1392 
1393 
1&94 
1395 
18!)6 
1391 
1898 
1399 
1900 

19()I 
1901! 
1903 
190i' 
1905 
1906 
l!)Ot 
1908 
1909 
1910 

1911 
1912 
1913 
1914 
1915 
1916 
1911 
191a 
19<19 
1920 

1921 
1922 
1923 
1924 
1,92S 
1926 
1927 
1928 
19.29 
19SO 

12.554 
12;758 
12.203 

12.929 
13 .300 
12.977 
13.403 
13.421 
12.960 
13.216 
12.929 
13,374-
12.588 

13 .108 
13.091 
13.643 
12.810 
12.540 
13.196 
13,084 
12.874 
12.903 
12.895 

12.719 
13.366 
13.292 
13.915 
13.573 
13.915 
14.099 
15.002 
13.865 
14.617 

14.128 
14.093 
14.248 
13.706 
14.708 
12.757 
11.511 
9.899 

12.174 
15.022 

13.527 
14.722 
14.755 
15.264 
14.278 
1.5.,102 
14.442 
15.054-
14.567 
15.658 

755 
704-
684 

596 
853 
632 1 

603
1' 

669 

655
1 

699 
673 
674 
685 

641 
135 
713 
HO 

638 1 
597 I 
568 
519 
624-
443 
449 
470 
500 
572 

465 
530 
593 
507 
492 
578 
570 
557 
585 
589 

60,2 
55,2 ' 
56,0 

46,1 
641 
48:7 
45,0 
49,8 
50,5 . 
52,9 
52,1 
50,4 
.54,4 

42,7 
49,0 
51,4 
4.1,7 

45,1 
42,4 
39,9 
37,9 
42,4 
34,7 
39,0 
47,5 
41,1 
38,1 

34,4·' 
36,0 
4(1,2 
33,2 
34,5 
38,3 
39,11 
37,0' 
40,2 
::17,6 

1.479 I 
1.410 . 
1.836 

1.803 
1.201 
1.263 
1.354 
1.806 
1.586 
1.383 
1.428 
1.480 
1.492 j 

1.121 
1.286 
1.351 
1.170 

1.34,6 
1.096 
1.459 
1.170 
1.334 
1.462 
1.515 
1.381 
1.044-
1.387 

1.437 
1.367 
1.413 
1.347 
1.285 . 
1.334 
1.363· 
1.141 
1.132 
1.079 

Segue Nati vivi, morti a meno di un ,mese di vita, 
di un allnO per sesso e 

Cijrè<luolule· e'quozienti 

117,8 
110,5 
150,5 

139,5 
90,3 
.97,3 

101,0 
134,6 
122.4 
104.6 
110,4 
lW,7 
118,5 

74,8 
85,7 
97,S 
80,1 

95,3 
77,7 

102,4 
85,3 
90,7 

J14,6 
131,6 
139,.5 
85,7 
92,3 

106,2 
92,9 
95,8 
88,3 
9(},0 
&8:,3 
94,4 
75 .• 8 
7'7,7 
68,f) 

2.234 
2.114 
2.520 . 

2.399 
2.054 
1.895 
1.957 
2.475 
2.241 
2.082 
2.101 
2.154 
2.177 

2.189 
1.976 

2.034 
1.788 
1.905 
1.940 
2.243 
2.281 I 
1.87.1

1 

t .844-\ 1.862 
2.132 . 
2.240 . 
1.886 
1.762 
2.021 
2.0.64 
t .. 180 

1.984 
1.693 
2.027 
1.689 
1.958 
1.905 
1.964 
1.851 
1.544 
1.959 

1.902 
1. 897 1 2.006 
1.854-
1.777 
1.912 
1.933 
Lfj98 
1.717 
1.668 

17lì,fJ ii 
165,7!i 
2fJ6,5 li 

1i 
,I 

1,~5,6ii 
1.14,4 iì 

146,0 j. 
146,0 ,i 
184,4 :! 
172,9 li 
157,.5 11 
162,5 ii 
161,1 ii 
172,911 

1\ 

167,0 ii 
150,9 i: 

'i • ~ .. Il 
i,: 

162:2 ii 
135 Si! " l' 
14.5,6 1\ 
1.50.,7 li 
173,8 li 
176,9 l! 

,I 

147,J ii 
138,Ojl 
140,1 :1 
1532 i' . ' i! 
165,0 il 
135,511 
117 ,4 ii 
134,7 il' 
148,9 i 
121,8 il 
140,4 l! 
120.1 il 
142,3 Ili 
123,2,1 
133,1 ii 
149,3 ii 

il 17Ò,6 ii 
187,0 il 
126,8 ii 
130,4f 

140,6 :) 
128,9 ti 
136,0 li 
121,5 ji 

124,.'1 il 
126,6 .~ 
133.8 ~ 
112,8 il 
117,9 Il! 
106;.5 ii 

li 

11.357 
11. 887 
11. 504 

11:911 
12.314 
11. 945 
12.292 
12.621 
11. 957 
12.536 
12;090 
12.482 
11.653 

12.260 
12.355 
12.672 
12.179 
12.070 
12.306 
12,239 
12.159 
12.135 
12.004 

11.869 
12.857 
12.477 
12.946 
12.639 
13.075 
13.336 
14.113 
13.040 
13 .. 623 

13.154-
12.965 
13,449 
12.726 
13 .548 
12.075 
10.698 
9.188 

11.448 
13.857 

12~674 
13.796 
13.872 
14.347 
13;393 
14 . .134 
13.334-
14,,083 
13.663 
14,571 

Segue SA R D E 

~.~~ il 
594 

4361 
651 ' 
510 l 
524 
546 
507 
598 
564 
529 
556 

504 
549 
591 
5~O 

'*91 
'434-
425 
376 
525 
387 
385 
421 
389 
468 

423 
426 
401 
437 
394 
461 
436 ' 
417 

.467 
410 

48,4 
49,2 
51,6 

36,6 
52,9 
42,7 
42,6 
43,.1 
42,4 
47,7 
46,6 
42,4 
47,7 

37,8 
38,9 
45,3 
38,9 

37,3 
3.1,5 1 

31,6 
29,5 
38,8 
32,1 
:16,0 
45,8 
34,0 
33,8 

33,4 
30,f) I 
28.9 1 
30,4 
29,4 
32,6 
.32,7 
29,6 
34,2 

>28.1 



NATI V'IVI E MOltftwa;'1"ANNO])1 VITA • 
lUt1.)neaea m.enO di 'M aMò ~in totale a me~ 

dal 1863 al197Z 

TO'l' A 'LE. 
Moma~ ii 'l'oti!le ~ 
'dit_ a_diI anno ANNI l t~ I~ N. N.· N. N. 1.000 

..d vivi .. ti 'rivi 

; 

23.911 126,6 1 .• 9~ 115.,0 1.365 54,6 2.917, ,122,0 4.222 176,6 1.71 
111J.2 t.&95 159~4 24.""5 i .:l&9 52,3 2.120 /19,4 . +,009" 162,7 111'9 
13'1,8 2.119 189,4 '. 23.10'1 1.211 53,9 3~4Z! '144,3; 4.i. :198;2 .. 

1.548 1311.0 ~,98f 166,6, 24~~ 1.;Q~ 41~5.., 3.3$1 }.34,;' 4.3&3 . ;116..4 :: 917 79,3 1.i28 132,2 25. "Ili: 1.504 58.1 2.17& . 85,1 3.6$2 143.11 
1.074 '89,9 1~!84 131.6' 24 •• 1.142 45J1J' 2.3)7' 93.8' 3.4~; 1311.6 1_ 
t.264 li)2.9 1.'1" 145.5' 25.~ 1.127 43.6:,'. 2.61i 101,9 3.74l 14/1.7 "tu 1.~1 133,2 2.227 ~~:J 26~04~ 1.215 46.7 3.481 133,9 4.702 180.6 l •• 
1.400 i17.1 L 907 24.'17 1.162 46.6 2 .• 119.9 4.148 166,5 

I_ 
. L267 lf11,1 1.865. 148,8 25.112 1.297' 5D,4 2.650 102,9 3.947' 153i3 'lIIf 

1".251 103,5 L8il 150,1, 25.0,1' 1.231 49,4 2.679 107,1 3.91i 156.5 =: 1.366 . 109,4 1.89 151,8 25.856 1.203 46,5 2.846 110.1 4.049 156,6 
,t.417 121,6 1.973 169,3 24.2'U 1.2+1 51.2 2.~\ 120.0 4.150 171,2 

1_ 
25.3.68 3.926 154,8 1.1 

.... .... 25 •• .... ' . 3.56& '1411;2 
1_ 

~';Ii ..... ~ *', '."\'''' 26.315 ...... _,1 .• < ,' ....... 1tN 
.. !" • ~ , .. ~ .. Il 24.m ... : . ,~= 1.758 /45.1 2 .... 610 3.792 154,1 

.' ... IO 
1;49& 121,;1 21._ .' .... . ... 3.278 128;5 .M .... t.iSQ 134,.8,. 25 .• 3.555 140,4 l,IN 
1.8Q9 148,lt 25.~3~ 3.749 149,8 1." 
1.'899 156.5 25.03& 4.142 16$,4 18B 
NtU 159,4 24,·8. 4.195 "168,5 1_ 
1.583 133'.4 24.588 3.454 140,5 IMI 
1.64$ 121..9 26.~ . ~ ... •• "",otI ! IO,!,", .• 3.489 133.1 l •• 
1.499 120,1 25.769 .... ," .. ~' ... 3.361 130,4 ì. 
'."82 137,8 26.861 .... 3.914' 145,7 '*' ., •.... 1.947 154,,0 26.2~a 4.187 159,7 l_ 

~,., 4> .... l. 53-+ 117.,3 26.990 
4i:~ 

3.42Q 126,7 

~= 1.006 75,4 1.510 113,2 21.43'5 1.145 2.'21 77,5 3.272 119,3 
",1.111 18.7 1,,660 /17.6 29.n5 1.2&4 44.1 2.~97 ' 112,3 3.68l 126.4 1_ 

1..160 a9,O 1.?51 134,3 26.905 1.36+ 48 •. 5, 2.SU 93,3. 3'.815 141.8 J;~ 
.. 951 69,8 1,481 108,7 . 28.240 1:.140 4D .•. .., 2.~21 75,1 3.261 115 •. 5 r~l • 

~t> 

1.;083 82,4 1.574 119,7 27.211a 1.129 41~4' 2.+29. 89.0 3.5'$6, 139,4 .11 
L023 78,9 1.457 112,4 27.058 1.031 38,t 2.H9 78,3 3.150 116,4 t:t: 1.230 91,5 1.655 123.1 27.697 993 35,8 2.6&9 ' 97.1 3.682 132.9 

896 78.3 1.372 lfJ1,8 26.432 895 33,;9 • 2.166 81.9. 3.06.1 115,8 191. 
1.134 83,7 1.659 122.5 28.256 1.149 4(1.7 2.+68 87,3 3.617 128,0 1911 
1.254 lfJa,8 1.641 135,9 24.8U 830, 33,4 2.116 109,4 3.546 142.8 1911 
1.257 117.5 1.642 153,5 22 . .209 834 31.6 ; 2.1'12 124.8 3.606 162;4 1911 
1.376 ; 149,8 1.797 195.6 19.081 891 46,7 2.157 144,4 3.648 191.,1 1911 

836 73,0 1:225 101,0 23.622 889 37.tJ ". 1.880 ' 19,6 2.769 117,2 1919 
1.253. .90,4 1.721 124,2 28.879 1.040 36.0 2.640 91.4 3.680 127,4 1_ 

"i.l.66 . 92,0 t:SS9 125.4 2(1.201 8~a 33.9 2.60,3 99,3 3.49,1 133,2 19ì.l 
J:':·214 ' 88,0 1.640: 118~9' 28.5i8 916 38,1 2.581 90,5 3.537 124,0 

I_ 
. ,1 •. 220 88,0 1;"21 ( 116.9 .. 28.621 994 34/l 2.633. 92,1), 3.627 126.7 l. 

1 .• 0,97 76,5 1.534, 1116,9 2,.61! 944 31.9 2.+44 è 82.5 3.388 .114.4 
1.067 79.7 l.+61 1119.1 27.671 886 33,(1 2.is2 85.11 3.238 117.0 .-·t~t39 . ' •• 1 hUt 116.1; 2,.~ li'. 3','$ 2.S~ è •. 86.3 3.~ $11,11 

'. .1.181 118.6 1~6ill 1.21 .• 3 21."I!Ij 
1._ 

36.2. 2.544 ,'91.1.( 345P; ':17~8 
., 

'H)OO 11.0 L 411 , lfJO.6 29.1)7 974 3a.4 2.l41 13,6 3.tt5 106,9 
1_ 

·939 68.7 l~m' 102..9 28 •• t";osa. 3t.3 2.lnl·; 1.3J 3.1:$' fll1 •. 6 
1_ 

987· 67,8 '5.( 3O.~29 9~ aB.11 2 .• 68,4, 3.065 (01.,4 l'. 
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t ?\f l AN 

1931 
1932 
1933 
1934 
1935 
1936 
1937 
1938 
1939 
1946 

1941 

1942 
1943 
1944 
1945 
1946 
1947 
1948 

1949 
1956 

1951 

1952 
1953 
1954 
19Sa 
1956 
1957 
1958 

1959 
1960 

1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 

1967 

1963 
1969 
19'10 

1971 
1972 

Nati 
vivi 

14.546 

14.609 
15.154-

15.005 
13 .944-

15.273 
15 .ODD 
15,420 
17.000 
17.722 

16.298 
17.552 

15.794 
14.831 
16.468 
16.371 
17.152 
18.158 
17.379 
17.274 

16.891 
16.830 
16.845 

17.367 
16.948 
17.092 
17.160 
16.994 
16.904 
17.141 

16.812 
16.664 
16.511 
17.051 
16.760 
16.458 
16.135 
15.286 

15.589 
14.897 

14.715 
14.968 

l\'forti a nl.cnQ 
di 1 ,f!1.cse, 

l Per N. 1.000 
, nati vivi 

549 ! 
507 
540 
493 
485 
514-
575 
555 
590 
628 

639 
652 
597 
4-96 

627 
631 
504 
503 
490 
434 

453 
424 
408 
388 
417 
410 
382 
383 
389 
419 

371 
390 
365 
343 
401 
362 
309 
347 
314 
294 

291 
285 

37,7 
.14,7 

35,6 
32,9 
34,8 
33,7 
38,3 
36,0 
34,7 
35,5 

39,2 
37,1 
37,8 
35,9 
38,.1 
38,6 
29,4 
27,7 
28,2 
2,) ,I 

26,8 
25,2 
24,2 
22,4 
24,6 
24,0 
22,3 

22,5 
23,0 

24,5 

22,1 
23,4 
22,1 
20,1 

23,9 
22,0 
19,2 

22,7 
20,1 
19,7 

19,8 
19.1 

APl'E;\lDICE 2 

Segue Nati dvi, morti a meno di un mese di vita, 
di un anno per sesso e 

Cifre assol#u, e Illl"",ifflti 

MASCHI 

Da 1 mese 
a meno di 1 anno 

N. 

1.203 
1.036 
1.081 

994 
949 
934 

1.351 
1.131 

1.085 
1.177 

1.393 
1.493 
1.367 

844 
1.247 
1.230 

696 
988 

1.049 

991 

825 
822 
621 
650 
562 
523 
562 
496 
496 
415 

374-

430 
412 
291 
355 

296 
328 
273 

221 
174 

152 
138 

, 

l 
Per 

1.000 
nati vivi 

82,7 
70,9 
71 ,4 

66,2 
68,0 
61,1 

90,1 
73,3 
63,8 
66,4 

85,5 

8.5,1 
86,6 
61,0 
75,7 
75,1 
40,6 
54,4 
60,4 
57,4 

48,9 
48,8 

.'16,9 
37,4 
3.1,2 
30,6 
32,7 
29,2 
29,4 

24,2 

22.2 
25,8 
25,0 
n,l 
21,2 

18,0 
20.3 
17,9 

.14..2 
11.7 

il 
! 

Totale nlorti I, 
li a. meno 

N. 

1.752 
1.543 
1.621 
1.487 
1 .. 434 
1.448 
1.926 

1.686 
1.675 
1.805 

2.032 
2.145 
1.964 
1.340 
1.874 
1.861 
1.200 
1.491 
1.539 
1.425 

1.278 
1.246 
1.029 
1.038 

979 
933 
944 
879 
885 
834 

745 
820 
777 

634 
756 
658 
637 
620 
535 
468 

443 
423 

di 

I 

1 arulo 

Per i 
1.000 ~ nati vh·j li 

120,4
1
1J 

[05,6 il 
107,0 ii 

Ij 
99,.1 i: 

u 102,8 ~ 

94,811 
128,411 

109,311 
98,5 il 

101,8 l! 
il 

124,7 'l'l 
1?2 ? 1 

k ,_ jl 

124,4
1
'1 

96,9 Il 
113,8 li 
113, 7 ~ 

70,0 Il 
82,1 il 
88. 611 

82,511 
H 

75,71'1 

74 O '1 ' I 61,1 d 

59,8 Il 
I: 

57,8 li 
54,6 Ij 
•• O l' :'1<1, I 
51,7 Il 

~;:; I 
44,311 
49,2 ! 

47,1 III i 
37,2 

45,1 Il 
40,0 ~ 
39,511 

li 
40,6 ii 
34,3 !i 
31.411 

II 
30,1 Il 
28,3 ij 

:!'lati 
vivi 

13.540 
13.772 
13.977 

13 .916 
13.232 
14.392 
13.768 
14.719 
15.739 
16.792 

15.407 
16.294 
15.105 
12;937 
15.297 
15.211 
16.087 
17.060 
16.339 
16.208 

15.927 
15.902 
15.827 
16.349 
15.883 
16.241 
16.326 
15.769 
15.761 
15.787 

16.154 
15.711 

15.705 
15.880 
15.612 
15.658 
15 .103 
14.799 
14.783 
13.854 

14.211 
13.946 

N. I tooo 
nati vjv_l 

Sogue S A. R D E 

422 
361 
403 
397 
383 
431 
425 
399 
481 
437 

459 
474 
484-
392 
446 
490 

399 
388 
374 
402 

346 
332 
331 
320 
303 
286 
331 
273 
322 
310 

286 

285 
301 
259 
251 
271 

286 
239 
228 
214 

216 
253 

31,1 
26,2 
28,8 
28,5 
28,9 

29,9 
30,9 
27,1 
30,6 
26,0 

29,8 
29,1 
32,1 
30,3 
29.2 
32,2 
24,8 
22,7 
22,9 
24,8 

21,7 
20,9 
20,9 
19,6 
19,1 

17,6 
20,3 
.17,3 

20.4 
19,6 

.17.7 
18,1 I 
19,2 
[6,3 
16,1 
17,3 
.18,9 
16.2 
15,4 
15,5 

15,2 
18,1 



NATI VIVI E MOR'1'I NEL 14 A1\TNO DI VITA 

f~aun mese ameno di un anno e in totale 
'" dal 1863 a11972 

~~~l.(}OfI_ti wtt/. > 

Er'-j'-T: '.N. 1.000 
i1' . nati vivi 

'ÌG N A 

1.114 
858 
907 
846 
856 
764 

1.173 
879 
971 
953 

82,3 
62,3 
64,? 
60,8 
64,7 
53,1 
85,2 
59,7 
61,7 
56,8 

1.253 81,3 
1.311 80,5 
1.127 74,6 

759 58,7 
1. 129 73,8 
1.079 70,9 

562 
851 
884 
887 

641 
643 
550 
538 
476 
429 
516 
439 
399 
308 

321 
325 
319 
245 
271 
243 
223 
184 
204 
157 

't52 
'132 

34,9 
49,9 
54,1 
54,7 

40,3 
40,4 
34,8 
32,9 
29,9 
26,4 
31,6 
27,9 
25,3 
19,5 

19,9 
20,7 
20,3 
15,4 
17,3 
15,5 
14.8 
12,4 
13,8 
11,3 

10,7 
9,5 

-- Il 
Totale morti ~ 

a meno di l ::. l Nati 
vivi 

N. 11..0~ .~ natI V1Vl 

1.536 113,4 
1.:219 88,5 
1.310 93.1; 
1.243 89,3 
1.239 93,6 
1.195 83,0 
1.598 116,1 
1.278 86,8 
1.452 92,3 
1.390 82,8 

I 

28.086 
28.381 
29.131 
28.921 
27.176 
29.665 
28.768 
30.139 
32.739 
34.514 

1.712 111,1 31.705 
1. 785 109,6 33.846 
1.611 106,7 30.899 
1.151 89,0 26.768 
1.575 103,0 31.765 
1.569 103,1 31.582 

961 
1.239 
1.258 
1.289 

987 
975 
881 
858 
779 

715 
847 
712 
721 
618 

607 
610 
620 
504 
522 
514 
509 
423 
432 
371 

368 
385 

59,7 
72,6 
77,0 
79,5 ; 

62,0 
61,3 
55,7 
52,5 
49,0 
44,0 
51,9 
45,2 
45,7 
39,1 

37,6 
38,8 
39,5 
31,7 
33.4 
32,8 
33,7 
28,6 
29,2 
26,8 

25,9 
27,9 

33.329 
35.218 
33.718 
33.482 

32.818 
32.732 
32.672 
33.716 
32.831 
33.333 
33.486 
32.763 
32.665 
32.928 

32.966 
32.375 
32.216 
32.931 
32.372 
32.116 
31.238 
30.085 
30.372 
28.151 

28.926 
28.914 

a meno 

TOTALE 

Morti a meno 
di 1 me!!e 

N. 

971 
868 
943 
890 
868 
945 

1.000 
954 

1.071 
1.ù65 

I Per 1.000 
nati vivi 

34,6 
30,6 
32,4 
30,8 
32,0 
31,9 
34,8 
31,6 
32,7 
30,9 

1.098 34,6 
1.126 33,3 
1.081 35,0 

888 33,2 
1.073 33,8 
1.121 35,5 

903 
891 
864 
836 

799 
756 
739 
708 
720 
696 
713 
656 
711 
729 

657 
675 
666 
602 
652 
633 
595 
586 
542 
508 

507 
538 

27,2 
25,3 
25,6 
25,0 

24,3 
23,1 
22,6 
21,0 
21,9 
20,9 
21,3 
20,0 
21,8 
22,1 

19,9 
20,9 
20,7 
18,3 
20,2 
19,7 
19,1 
19,5 
17,8 
17,7 

17,5 
18,6 

Da t me!!e 
a meno di t anno 

N. 

2.3.17 
1.894 
1.988 
1.840 
1.805 
1.698 
2.524 
2.010 
2.056 
2.130 

I~ 1.000 
nati vivi 

82,5 
66,7 
68,2 
63,6 
66,4 
57,2 
87,7 
66,7 
62,8 
61,7 

2.646 83,5 
2.804 82,8 
2.494 80,7 
1.603 59,9 
2.376 74,8 
2.309 73,1 
1.258 
1.839 
1.933 
1.878 

1.466 
1.465 
1.171 
1.188 
1.038 

952 
1.078 

935 
895 
723 

695 
755 
731 
$36 
626 
539 
551 
457 
425 
331 

304 
270 

37,8 
52,2 
57,4 
56,1 

44,7 
44,8 
35,9 
35,2 
31,6 
28,5 
32,2 
28,6 
27,4 
22,0 

21,1 
23,3 
22,7 
16,3 
19,3 
16,8 
17,6 
15,2 
14,0 
11,5 

10,5 
9,3 

Totale morti 
a' meno di 1 anno 

I Per N. 1.000 
nati vivi 

3;288 117,1 
2.762 97,3 
2.931 100,6 
2.730 94,4 
2.673 98,4 
2.643 89,1 
3.524 122,5 
2.964 98,3 
3.127 95,5 
3.19592,6 

3.744 118,1 
3.930 116,1 
3.575 115,7 
2.491 93,1 
3.449 108,6 
3.430 108,6 
2.161 
2.730 
2.797 
2.714 

2.265 
2.221 
1.910 
1.896 
1.758 
1.648 
1.791 
1.591 
1.606 
1.452 

1.352 
1.430 
1.397 
1.138 
1.278 
1.172 
1.146 
1.043 

967 
839 

8U 
808 

65,0 
77,5 
83,0 
81,1 

69,0 
67,9 
58,5 
56,2 
53,5 
49,4 
53,5 
48,6 
49,2 
44,1 

41,0 
44,2 
43,4 
34,6 
39,5 
36,5 
36,7 
34,7 
31,8 
29,2 

28,0 
27,9 

3!7 

ANNI 

1931 
1932 
1933 
1934 
1935 
1936 
1931 
1938 
1939 
1940 

19n 
1942 
1943 
1944 
1945 
1946 
1941 
1948 
194'9 
1950 

1951 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 
1951 
ì958 
1959 
1960 

1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1911 
1912 



A N N J 

,Segue Nati vivi, morti li meno ditil'! mese di vìta, 
di un al'ìn6 per sesso e 

Cifre /lS$oIUUt~. qUb"i""ti 

MAscaI ii' Fl';M 
l--~-'---M-, o-rt-i a-m-en-"-:;";-:":"';:'-n:"'a':':t:"':':"';m,,-s-,, --"---T-, o-ta-le-'-n(->r-tì--ijl'·-------~10 .. I";;;-;;;;;---

di 1 l\±ese a l'nenn di '-1 anllb à lneno di 1 anno j -,li lo 1UefW 

Nati 
vivi 

I--....;..--;----li-----,----l----,,----pc-r-
II

" ~Ìvtf l Per 

N. l' /:000 ' N. l to~o N. l.oo() N. 1.000 _____ ---'_. ___ --'--, ____ ~~ _____ ~~?~ .. ____ __.:..I_n~ti 'vh~i ____ __... ..nati vivi t 

1863-870 

18'11-880 

1881-890 

1391-'(HI 

1901-906 
1907-9JO 

1911-920 

1916--919 

1921-930 

1931-940 

1941-950 

1941-945 

19$1-%0 

1961-970 

1863 

1864. 

l865 
1866 
1867 
1368 

1869 
1810 

1871 

1872 

1873 
l874 
1875 
1876 
1877 

1878 
1819 
1881} 

lIUti. 

1882 

1883 

1884 
1885 
1886 

1887 
1388 

188., 

1890 

1.
462.891 
520.712 
569.095 
562.491 

551.032 
572.273 

I 498.589 
383.143 
562.843 
517.118 

476.987 
449.979 
447.569 
489.086 

443.700 
435.843 
446.098 
452.291 
478.624 
463.530 

1492.346 

! 4·90.698 

495.363, 
526.303 
508.042 
491. 231 
533.511 
558.308 
529.867 
521.945 
548.959 
493.591 

557.029 
545.714 
551.402 
581.413 
580.079 
559.441 
59VJ3b 

575.081 
591.480 

I 556.378 

50.064 
51.205 
48.989 

35.436 
25.470 
20.207 
23.889 
21.069 
18.978 
19.368 
13 .250 

12.161 

48.998 
49.562 
51. 507 
42.197 
49.608 
51.714 
53.299 
53.629 

54.579 
51.238 
47.216 
48.789 
55.897 
54.338 
50.044 
47.916 
53.892-

48.145 

50.901 
49.037 

50.275 
49.695 
48.017 
47.409 
51 . .264 
49.900 
47.406 
45.988 

108,2 
98,3 
86,1 

61,9 
51,1 
52,7 
42,/; 

40,7 

39,7 

43.1 
29,6 
24,9 

110,4 
113,7 
115,5 

93,3 
103,6 
Hl,6 

108,3 

109.3 

HO,2 
97,4 
92,9 
99,3 

104,8 
97,.) 
94,'; 
91,8 
9li,2 

97,6 

9.1.4 
89,9 
91,2 
85,5 

82,8 
84,7 
86,5 
86.8 
80,2 

82.6 

59.299 l 128,1 
65.611 116,0 

109.363 
116.816 
116.413 

103.495 
67.424 118,5 

54.680 

49.951.1 
43.793 
48.986 
36.062 

27.735 
32.997 
12.160 
6.971 

59.762 
54.909 
54.675 
56.879 
62.745 
63.421 
57.139 
64.859 

62.556 
71.214 
65.777 
65.482 
64.397 
64.550 
65.715 
63.901 

64.537 
67.979 

61.281 
69.251 
64.521 
63.888 
69.633 

70.042 

68.481 
70.119 
66,548 
69.870 

95,6 

100,2 

114,3 
87,0 

69,8 
58,1 
13,3 
27,2 
14,2 

95.916 
90.116 
75.421 

64.000 
72.875 
57.131 
46.713 
52.365 
25.410 
19.132 

.134,7 108.760 
116,0 101.471 
112.,$ 106.182 
12:;'8 99.076 
131,1 112.353 
136,.8 115.135 
116,0 110.438 
132,2 118.488 

126,3 117.135. 
135,3 122..1·52 
129,5 112.993 
133,3 114.271 
120,7 120.294-
115,6 118.888 
124,0 115.759 

122,4 111.817 
111,5 118.429 
137,7 116.124 

110,0 112.182 
126,9 118.288 
117,0 114.795 
109,9 113.583 

120 ,O 117.650 
12$,2 117.451 

115,5 119 .. 745 
122,9 120.619 
112,5 113.954 

125~6 115.858 j 

236,2 Il 434.807 1 

224,3 [1489.309 
I, 

204,6 il' 5.37.116 , I 
184.0 'I 532.281 
174,1 il 521.277 

~ 
157,5 li 543.074 
1.51,3 ii 472.915 

ii 
167,0 ii 362.786 
129,5 ii 534.874-
110,5 li 491.009 

'I 
97,91.,' 450.548 

116,4 ~ 425.249 

.56,811424.345 

39,1 11463.579 

245,1 11 418.690 
il 

239, 7 i 409.611 
I 

238,0 i 419.289 
) 

219,1 i 424.626 

234,711448.772 

248,.4 i'l' 436.886 
224.31,459.788 
241,5 11460.797 

236,,5 :1464.657 
l' 232,7 11494 ,.379 

222 ,4ij 477 .146 
232,6 ~ 460.427 

225 ,ii ~ 501. 866 
212,9 ~ 525.413 
218,4 :1499.170 
214,2 l! 490.530 
21.5,711515.194 

23.5,3 II 464.309 

201,4 11524.096 
216,8 fI 515.380 

208 ,2 ~ 520.050 
195,4 Il 549.328 

202 ,8 l! 545.891 
209,9 i/ 527.519 l 

Il 
202,0 il 559.970 
209, 7 ,~ 544.482 
192,7 fl 557.717 
208,2 11526.745 

39.963 
41.732 
40.216 

28.892 
21.201 
17.036 
19.409 

16.769 
14.1102 
15.305 
lÒ.028 
8.944-

38.328 
39.347 
40.313 
34.097 
39.217 
41.736 
43.002 

43.666 

45.238 

41.493 
38.355 
40.044-
45.661 
43.935 
40.536 
39.068 
43.803 
39.184 

41.349 
39.448 
41.520 
40.902 
39.035 
38.795 
42.642 
41.515 
39.156 
37.199 

ITA 

91,9 ! 
85,3 ! 
74,9 

.;3,2 

44,8 
47,0 

36,0 
34,2 
.03,1 
36,0 
23,7 
19,3 

9.1,5 
96,1 
96,1 

1JO,J 
87,4 

95,5 
93,ii 

94,8 

97,4 

83.9 
80,4 

87,0 
91,0 
83,6 
81,2 
79,6 

8.5,0 

84,4 

78,9 
76,ti 
79,8 
74,5 
71,5 
73,6 
16,2 

76.2 
70,2 
n.8 



NATI VIVI E MOl\'l'INEL1~ ANNO DI VI'rA 

un mese a meno di un anno e in totale a meno 
iQne dal 1863 al 1972 

. .. . ~"~~. ____ .. _._ •. _~_"~._~. ____ ._. _'1'_0 T AL E ________ _ 

N. 1.000 N. 1.000 '1'0. 1.000 1'0_ 1.000 N. 1.000 
nati vivi nati: Vivi _ _ nati vivi nati vivi nati vivi 

329 

A N N I 
.Dì!, 1 Illese Totale 1ll000ti ·1' Morti a Illeno Da 1 mese· Totale morti 

amenc><1ijt a;:o Il meno di,l:r.O' . ~.i"':l .. ' di 1 1ll1aeper a meno di

1
1 ::0 a .Illeno diII .:0 

tl--~--~--~----~--~----~----~--~----~~--~~--~--~-------
~~ 
~L lA 
-''I 

52.860 121.6 92.823 213,5 897.698 "90.02.7 100,3 112.159 124,9 202.186 225,2 
58.#5 [19,4 100.17T 204,7" 1.010."021 92.<J37 92,0 124.056 122,8 216.993 214,8 

}: 59 .. 137 110~1 99.353 185,0 1.t06.211 89.205 80,6 126.561 114 t 4 215.766 195,0 
): 

1863·870 

1871-880 

1881-890 

1891-900 

1981,906 

1907-910 

1911·920 

1916-919 

1921-930 

1931-940 

1941-950 

1941-945 

19~f;960 

1961-970 

88.098 165,5 1.094-.172 191.593 175,0 
82,428 158.1'1.072.309 178.3# 166,3 

48.354 89,0 
43.845 92,7 
38.538 106,2 
42.351 79.2 
30.808 62.7 
24.061 53,4 
28.690 67,5 
10.544 24.8 

5.850 12,6 

52.611 125,7 
49.365 120,5 
49.200 117,4 
50.316 118,6 
55.608 123,9 

77.246 142,2 1.115.341 
65.046 137,5 97LSÒ4 
55.574 153,2 145.929 
61.766 115,5 1.097.111 
47.511 
38.969 

96,9 1.00&;121 
86,5 927.535 

43.995 103,5 
20.572 48,5 
14.794 31,9 

875.228 
871.914 
952.665 

90.945 217,2 862.390 
88.712 216,6 845.454 
89.513 213,5 865.387 
84,473 198,9 876.917 
94.825 211,3 927.396 

51,429 131,5 99.165 227,0 900.416 
51.412 111,8 940414 205,3 952.134 
56.871 123.4 100.531 218,2 951.495 

64.328 
46.671 
37.243 
43.298 
37.838 
33.880 
34 .. 673 
23.278 
21.105 

57,7 
48,0 
49,9 
39,5 
37,5 
36,5 
39,6 
26,7 
22,2 

103.034 92,4 167.362 150,1 
93.796 96,6 140.467 144;6 
82.331 110,4 119.574 160,3 
91.343 83,2 134.641 122,7 
66.870 66,4 104.708 103,9 
51.802 55,9 85.682 92,4 
61.687 70,5 96.360 110,1 
22.704 26,0 
12.821 13,4 

45.982 52,7 
33.926 35,6 

87.326 lfJl,3 112.379 130,} 199.705 ~31,6 

88.909 105,2 104.274 123,3 193.183 228,5 
91.820 106,1 103.875 120,0 195.695 226,1 
76.294 87,0 107.255 122,3 183.549 209,3 
88.825 95.8 118.353 127,6 207.178 223,4 
93.450 103,8 120.850 134,2 214.300 238,0 
96.301 J()1,2 108.551 114,0 204.852 215,.2 
97.295 102,3 121.730 127,9 219.025 230,2 

1863 

1864 

1865 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

55.n5 120.0 101.013 217,4 960.020 99.817 104,0 118.331 123,2 218.148 227,2 1871 

63.880 129,2 105.373 213,1 1.020.682 92.731 90,9 135.094 132,3 227.825 223,2 1872 

59.548124,8 97.903205,2 985.188 85.571 86,9 125.325127,2 210.896 214,1 1873 

58.551 127,1 98.595 214,1 951.658 88.833 93,4 124.033 130,3 212.866 223,7 1874 

57.145 113,8 102.806 204,8 1.035.377 101.558 98,1 121.542 117,4 223.100 215,5 1875 

57.247 109,0 101.182 192,6 1.083.721 98.273 90,7 121.797112,4 220.070 203,1 1~76 
57.798 115,8 98.334 197,0 1.029.037 90.580 88,0 123.513 120,1 214.093 208,1 1817 

56.461 1[5,1 95.529 194,7 1.012.475 86.984 85,9 120.362 118,9 207.346 204,8 1878 

57.857 112,3 101.660 197,3 1.064.153 97.695 91,8 122.394 115,0 220.089 206,8 1879 

60.192 129,6 99.376 214,0 957.900 87.329 91,2 128.171 133,8 215.500 225,0 IMO 

54.256 103,5 95.605 182,4 1.081.125 
60.508 117,4 99.956 193,9 1.061.094-
56 .• 311 108,3 91.831 188,1 1.07t.452 
55.726 101.4 96.628175,9 1.130.141 
6L467 112,6 100.502 184,1 1.125.970 
61.258 116,1 100.053·.189,71.086.960 
60,607 108,2 103.249 184,4 1.152.906 
61;414 112,8 102.929 189,0 t.119.563 
5&.700 105,397.856 175,5 1.149.197 
61.122 116,0 98.9:U 187,8 1.083.103 

92.250 85,3 115.537 106,9 207.787 192,2 
88,485 83,4 129.759 122,3 218.2# 205,7 
91. 795 85,7 120.832 112,7 212.627 198,4 
90.597 80,1 119.614 105,8 210.211 185,9 
87.052 77,3·131.100 116,4. 218.152 193,7 
86.204 79,3 131.300 120,8 217.504 200,1 
93.906 81,4 129.688 112,0122.994 193,4 
91.41S 81,1 132.133 118,0 223.548 199,7 

86.562 
83.787 

75,3 125.248 109,0 211.810 184,3 
77,4 130.992 120,9 214.779 198,3 

1881 

1882 

1883 
1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1.889 
1890 
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Morti a meno 

ANN [ 
di l lnese 

Nati 
vivi 

l 
Per 

N. 1.000 
nati vivi 

.. 

. 1891 581.818 
1892 570.787 
1893 579.076 
11194 566-412 
.1.895 561.478 
1396 562.895 
11197 566.654 
1898 549.930 
1899 558.431 
1900 547.936 

1901 544-.007 
1902 561.670 
1903 535.635 
1994 557.685 
1905 556.942 
1906 550.255 
1901 545.994 34-.673 63,5 
191)8 584.750 37.357 63,9 
1909 571.611 37.175 65,0 
1910 586.735 32.539 55,4 

31.405 I 19n .561. 559 55,9 
19.12 581. 834 29.6# I SI,O 
1913 57'}. 846 28.988 50.4 
1914 570.865 28.208 49,4 
l'Hl) 568.204 28.612 50,3 
1916 452.304 21.676 47,9 
19l7 355.627 18.982 53,4 
1918 328.707 19.690 I 59,9 
1919 395.93+ 20.480 I 51,7 
1920 596.0H 27.020 4/i,.1 

1921 574.292 26.374- 45.9 
1922 577.700 26.191 45,3 
1923 567.125 24.013 42,3 
1924 576.946 23.,682 41,0 
1925 567.908 23.055 40,6 
1926 560.225 23.089 41,2 
1927 560.951 22.920 40,9 
1928 552.163 22.540 40,8 
1929 532.105 24.633 46,.1 
1.930 559.016 22.391 40,1 

l'i:H 525.385 22.088 42,0 
1932 507.871 21.523 42,4 
1933 511.032 20.393 40,9 
1934 508.814 1.9. 104 1 37,5 
1935 510.9# 20,385 39,9 
1936 493.304- 19.329 ' '39,1 
1937 509.107 21.035 41,3 
1~38 532.658 22.306 41,9 
19$9 534.875 21. 259 39,7 
1940 537.194 22.771 42,4 

APPENDICE:f 

Segue Nati vivi, morti a meno di ullmese <li vifà, 
di mi anno per sesso e 

Cifre assolute'.e quo:l<iettti -a MASCHI l' FEM 

Da 1 nl~se Totale morti ~ Morda meno 
a lncno di 1- 'anno a Ineno di t anno J di t mese 

Nati 

l Per 

l Per ~ '\ivi l Per N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 
nati vivi nati vh-i ' nati vi.~~ 

'I 

Segue I T A 

112.224- 191,9 i " .. 321 111.643 195,6 539.786 
.... I 547.220 
.... I 536.523 

111.956 19.9,4 i! 530.624 
104.708 186,0 ~ 532.610 
97.4S3 172,0 rr 535.194-
99.355 180,7 P20.144-
90.397 161,911530.127 

100.195 182,911 519.440 
J 
" I 

94-.558 173,8 j 513.756 
101.004 179,8 531.404 
96.350 179,9 506.455 
93.955 168,5 :1527.746 
96.827 173,,911 527.576 

,.:4;0 I 
92.804 168,7 .r 520.723 

99,7 89.093 163,2 ~,516.339 29.1{)2 56,4 
53.593 91,6 90.950 155.5 554.063 29.892 53,9 
57.332 100,3 94.507 165,3 I 5#.220 29.846 /i4,9 
53.374

1 

9l,O 85.913 146,4 ~ 557.675 26.727 47.9 

Il 

59. 973 1 
106,8 91.378 16"'1 531.'''' 26.316 49,S 

49.009 84,2 78.653 135,2 552.151 24. 157 1 43,7 
54.847 95,4 83.835 145,8 , 547.636 23.885 43,6 
50.109 87,8 78.317 1~7,211543.226 23.357 43,0 
58.680 103,3 87.292 1:J3,6 1 540.979 23.852 44,1 
57.248 126,6 78.924 174.51 429 .322 17.802 41,5 
39.472 111,0 58.454 164,4 335.580 15.977 46,6 
45.711 139,1 65.401 199,0 311.556 16.987 l .54,5 
32.742 82,7 53.222 134,4 i 374.686 17.378 J 46,4 
51. 715 86,8 78.735 132,1 Il 562.027 22.301 39,7 

!! 
li 

52.016 90,6 78.390 136,'; 11544.052 21.661 39,8 
50.983 88 • .1 77.174 133'61 549 .7# 21.371 38,9 
51. 756 91.3 75.769 133,6 540.380 19.384 35,9 
53.368 92,,5 77.050 133,5 547.524 19. 812 1 :36,2 
48.254 85,0 71.309 125,6 540.442 18.747 .14,7 
51.890 92,6 74.979 133,8 534.362 18.511 34,6 
48.045 85,6 70.965 126,5 532.821 18.556 ! 34,8 
47.521 86,1 70.061 126,91 520.153 17.756 34,1 
45.879 86,2 70.512 132,5 ! 505.595 20. 354 1 40,3 
40.145 71,8 62.536 111,9 ! 533.662 17.933

1 
33,6 

li Il 
40.504 77,1 62.592 119.1 ii 500.812 17. 767 1 35,,; 
37.933 74,7 59.456 111,1 il 483.124 17.31.8 35,9 
33.182 64,9 54.075 105,8 1)484.947 17.011 ! 35,1 
34.088 67,0 53.192 , 104,5 ii 484.152 15.460 31,9 
34.484 67;'; 54.869 1 107,4 i;485.7M 16,335 33,6 
33.855 68,6 53.184 I UJ7,8 11469.382 15.18~ ! 32,3 
37.883 74,4 58.918 . 115,7l482~760 16.453 ' 34,1 
38.1Ò4 71,5 60.410 113,4 h 504.522 17.697 35.1 

34.313 I 64,2 55.572 103,9:: 505.338 16,493 32,6 
36.275 67,5 59.046 109,9 il 509.285 .17.973 35.3 

U 
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~ 
tLc 

tl:aun Inese .~ meno di un anno e in 
~~gi()ne daL 1863 al 1972 

totale a meno 

f'irtr t. (JOIJ .nati viti. 

~nNE TOTALE I ~I_oo -
Totale morti Morti a meno Da 1 mese Totale morti 

r~dr: 
a n\eno di 1 anno di l meile a meno di 1 anno a meno di l anno A N N I 

Nati I Per 
vivi f Per I Per I Per 

:lN. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 N. 1.000 
: na ti \~i'Vi nati vj'Vi nati vivi nati vivi nati vivi i 

~lA 
l. 

95.845 174.2 1.132.139 '2Q;~.9;69 183,8 1891 
~. 

95.041 176,1 1.11o.s73 206.684 186.1 1892 
1'+; 

.% 1.126.296 201.799 179,2 1893 

l 
t.102.9.35 204.623 185,5 1894 

~< 93.549 176,3 1.092.t02 2()5.505 188,2 1895 
89.444 167,9 1.095.505 194.1.52 177,2 1896 

l''; 83.321 155,7 1.101.848 180.8ò4 164,1 1891 
~l 84.105 161,7 1.070.074 183.460 J71,4 1898 

~~ 77.847 146,8 1.088.558 168 .. 244 154,6 1899 
<~ 85 628 164,8 1.067.376 185.823 174,1 1900 
~7 
t~; 

~J 81.297 158,2 1.057.763 175.855 166,3 1901 
86.812 163,4 1.093.074 187.816 171,8 1902 

~~ 82.759 163,4 1.042.090 179.109 171,9 1943 
'i,,- 80.855 153,2 1.085.431 174.810 161,1 1904. ,-", 
v 
,\" 83.377 158,0 1.084.518 180.204 166,2 1905 

~47.428 
79.469 152,6 1.070.978 172.273 160,9 1906 

91,8 76.530 148,2 1.062.333 63.775 60,0 101.848 95,9 165.623 155,9 1907 
I~ 47.536 85,8 77.428 139,7 1.138.813 67.249 59,1 101.129 88,8 168.378 147,9 1908 
~50;849 93,4 80.695 148,3 1.115.831 67.021 60,1 108.181 96,9 175.202 157,0 1909 
f; 47.603 85,4 74.330 133,3 1.144.410 59.266 51,8 100.977 88,2 160.243 140,0 1910 
i2) 
2~ 
'\; 

~;53.674 100,9 79.990 150,4 1.093.545 57.721 52,8 113.647 103,9 171.368 156,7 19n 
F 42.292 76,6 66.449 120,3 1.133.985 53.801 47,5 91.301 80,5 145.102 128,0 1912 
; 41.402 86,6 71.287 130,2 1.122.482 52.873 47,1 102.249 91,1 155.122 138,2 1913 
!c'43.537 80,1 66.894 123,1 1.114.091 51.565 46,3 93.646 84,0 145.211 130,3 1914 
ç, 51.710 95,6 75.562 139,7 1.109.183 52.464 47,3 110.390 99,5 162.854- 146,8 1915 
~.49.9<)5 116,2 67.701 157,7 881-626 39.478 44,8 107.153 121,5 145.631 166,3 1916 
~~ 34.901 104,0 50.878 151,6 691.207 34.959 50,6 74.373 107,6 109.332 158,2 1917 
:r400434 129,8 57.421 184,3 640.263 36.677 57,3 86.145 134,5 122.822 191,8 1918 

~"'.~;~~~ 77,1 46.289 123,5 770.620 37.858 49,1 61.653 80,0 99.511 129,1 1919 
81,3 67.983 121,0 1.158.041 49.321 42,6 97.397 84,1 146.718 126,7 1920 

i 
~è; 44.561 81,9 66.222 121,7 1.118.344 48.035 43,0 96.577 86,3 144.612 129,3 1921 
,'.43.861 79,8 65.232 118,7 1.127.444 47.562 42,2 94.844 84,1 142.406 126,3 1922 
':~ 46.062 85,2 65.446 121,1 1.107.505 43.397 39,2 97.818 88,3 141.215 127,5 1923 
~t 45.112 82,5 64.984 118,7 1.124.270 43.494 38,7 98.540 87,6 142.034 126,3 1924 
i, 42.349 78,3 61.096 113,0 1.108.350 41.802 37,7 90.603 81,8 132.405 119,5 1925 
,',45.028 84,3 63.539 118,9 1.094.587 41.600 38,0 96.918 88,5 138.518 126,5 1926 . 41.943 78,7 60.499 113,5 1.093.772 41.476 37,9 89.988 82,3 131.464 120,2 1927 

41.177 79,2 58.933· 113,3 1.072.316 40.296 37,6 88.698 82,7 128.994 120,3 1928 
38.603 76,3 58.957 116,6 1.037.700 44.987 43,4 84.482 81,4 129.469 124,8 1929 

. 34.814 65,2 52.747 98,8 1.092.678 40.324 36,9 74.959 68,6 115.283 105,5 19S0 

~'3S.507 70,9 53;274 106,4 1.026.197 39.855 38,8 76.011 74,1 115.866 112,9 19S1 
~.' 32.682 67,6 50.000 lf}3,5 990.995 38.841 39,2 70.615 71,3 1090456 110,5 1'32 
~~. 28.660 59,1 45.671 94,2 995.979 37.904 38.0 61.842 62,1 99.746 100,1 1933 
~;29;371 60,7 44.831 92,6 ,992.966 34.564 34,8 63.459 63.9 98.023 98,7 1934 

~.29.672 61,1 46.007 94,7 996.708 36.720 36,8 64.156 64,4 100.876 101,2 193i 
~;28i3H 60,4 43.496 92,7 96%.686 34.511 35,8 62.169 64,6 96.680 100,4 1936 
lSi 3~.5Q6 67.3 48.959 101,4 991.867 37.488 37.8 70.389 71,0 107.877 108.8 1931 
r 3.2.114 . 63,6 49.811 98,7 1.037.t8O 40:003 38,6 70.218 67,7 110.221 106,3 1938 
~'28;826. 57,1 45.319 89,7 1.040.213 31.752 36.3 63.139 60,7 100.891 97,0 1939 
~'30A27 59.7 48.400 95,0 1.046.479 40.744 38.9 66.702 63,8 107.446 102,7 1940 
~-J 

',:;;;'!J 

'cf 
'A 

,'+ 
",; 

?~ 
~~ 



A X;-" l 

1941 

1942 

1943 

EH,i 

11)4.') 

l?46 

1947 

1940 

1949 

1950 

1951 

195;) 

1954 

1955 

19Sfi 

1957 

1958 

1959 

1960 

1%1 

1963 

1964 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

197.0 

1971 

1~72 

- :: 

APPENDICE 2 ' 

ivr A S «g I , 

Segue Nati vivì, morti a meno di tm meru::' di vita, 
dì un anno per sesso c 

C#re a"'J(I.te" fjUoi!ien!' 

lì FEtvI 

Morti a meno Da 1· tn.se 'rotaIe mi)rti 11
1
'-' -, -_. MO.rtl 'a .nèno 

Nati 
VIvi 

481.599 

476.192 

453.386 

419.233 

419A85 

533.540 

520.709 

SUl. 775 

481.742 

di 1 

N, 

21.025 

20.531 

18,909 

17.558 

18.818 

2L 520 

20.779 

18.422 

16.934 

467.205 15.278 

441. 542 14.444 

433,.5.98 13.969 

431.6M 13.587 

446 .. .054 13,727 

446.144 12.965 

448.181 13.039 

451.142 13 .084 

446.679 12.633 

46.3.308 12.501 

467.370 12.546 

477 .. 219 

4·80.738 

492.754 

522.158 

508.775 

502.724 

4.86.653 

477.612 

478.635 

463.592 

465.832 

458.043 

12:.330 

12,497 

l3.045 

12.841 

13.040 

12.625 

11. 755 

11.520 

11. 283 

10.671 

to . .787 

10.303 

mese ameno dìl anni) a meno d! 1 anno I di l,ne." 

Per Per I Per 
1.000 N. 1,000 N. 1.000 l nati vivi ! nati ,ivi I nati vivi 

~
.; !'iati ; 

"iv! 1" Per i !'i. . 1.000 I 
.l ~--,-__ ,-.-:. nati "1\'j 

43,6 

43,1 

41,7 

41,8 

44,9 

40,3 

39,9 

35,6 

35,2 

38.042 

36.331 

36.231 

27.984 

~::: I 
26.196 I 
21.421 

20.932 

32,7 16.612 

32,7 16.927 

32,2. 15.395 

31,5 13.330 

30,8 11.868 

29, t 11.480. 

29,1 10.506 

29,0 11. 352 

28,3. 10.853 

27.0 10.172 

16,8 

2/;,8 

26,8 

26,S 

24.6 

25,6 

2.1,1 

24,2 

24,1 

23,2 

22,S 

9.721 

·8.910 

9.464 

8.638 

7.633 I 
7.274 .\ 
6.619 

6.007 ! 
5.758 '1 

4.986 '. 

.4.42'3 1 

'l 
3.913\ 

3.400 I 

h 

Segue I T ,\ 

79,0 I 59.067 '455;947 

76,3 56.862 119,4 449.871 

16.452 

16.203 

14.826 

14.050 

79,9 55.140 

66,8 

62,9 

51,0 

50,3 

41,5 

43,4 

45.542 

45.216 

48.725 

46.975 

39.843 

37.866 

35,6 31.890 

38,3 31.371 

.1:1,5 29.364 

30,9 26.917 

26,6 25.595 

25,7 2·1-.445 

2.1,4 2J.S45 

25,2 24.436 

24,3 23.486 

21.9 22.673 

20,8 22.267 

18,7 21. 240 I 
19,7 21.%1 

17,3 . 21..683 

14,6 

14,3 

13,2 

12,3 

12,1 

10,4 

9,6 

20.474 . 

20.314 

19.244 

17.762. 

17.278 

16.269 

15 .~9+1 

14.700 1 
13.703 

121,6 428.719 

U18.6 395.513 

107.8 396.193 

91,3 502.558 

90,2 490,781 

77,1 489.076 

78,6 455.404 

:::::: I 
16.202 

14.182 

13.401 

68,3 441,417 11.788 

71,0 419,456 11.215 

67,7 410.849 10.909 

62,4 407.814 10.505 

57,4 424.635 .10.316 

54.8 423.189 9.758 

425.427 

S4,2 427.764 

52,6 423;789 

48,9 437.709 

47,6 442.822 

41$,5 452.438 

45.7 456.519 

44,0 467.582 

39,2 493.962 

39 j 9 481.683 

38,3 477.216 

36,3 462.119 

452.560 

.14,0 453;831 

32.6 437.880 

31,6 440.350 

29,9 430.160 

9.&87 

9.721 

9.226 

9.493 

9.252 

9. 202 1 
9.23·1- ! 
9.696 ! . 
9.587 

9.271 

9.174-

8.683 

8.489 l . 

:::: I 
7.805 

7.400 

36,1 

36,0 

.14.6 

35,5 

.17,8 

33,7 

33,0 

29,0 
I 

29,4 I 

26,7 

26,7 

26,6 

25,8 

24,.'1 

23,1 

23,2 

22,7 

21,8 

21,7 

20,9 

20,'3 

20.7 

19,4 

19,2 

19,2 

18,8 

18,8 

18,1 

.18,0 

11;7 

17,2 
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un meSe a meno di· un anno e in totale a meno 
fi'pgt.one dal 1863 al 1972 

Nati 
vi"d 

A'N N I 

N. 

lA 

32.484 71,2 48.936 107,3 937.546 37.477 40,0 70.526 75,2 108.003 115,2 1941 

31.070 69,1 47.273 105,1 926.063 36.734 39,6 67,401 72,8 104.135 112,4 1942 

31.528 73,5 46.354 108,1 882.105 33.735 38,3 67.759 76,8 101,494 115,1 1943 

2 .... 520 

23.850 

24.238 

22.027 

18.558 

18.066 

14.331 

62,0 

60,2 

48,2 

44,9 

37,9 

39,7 

32,5 

38.570 

38.842 

41.159 

38.229 

32.740 

31,467 

26.119 

97,5 814.746 

98,0 815.678 

81,9 1.036.098 

77,9 1.011.490 

66,9 1.005.851 

69,1 937.146 

59,2 908.622 

14.762 32.2 25.977 61,9 860.998 

13.335 32,4 24.244 59,0 844,447 

11.654 28,5 22.159 54,3 839,478 

10.193 24,0 20.509 48,3 870.689 

31.608 

33.810 

38.441 

36.981 

32.604 

30.335 

27.066 

38,8 

41,5 

37,1 

36,5 

32,4 

32,4 

29,8 

52.504 

50.248 

51.443 

48.223 

39.979 

38.998 

30.943 

64,4 84.112 103,2 

61,6 84.058 103,1 

49,7 89.884 86,8 

47,7 85.204 84,2 

39,8 72.583 72,2 

41,6 69.333 74,0 

34,0 58.009 63,8 

25.659 29,8 31.689 36,8 57.348 66,6 

24.878 29,5 28.730 34,0 53.608 63,S 

24.092 28,7 24.984 29,8 49.076 58,5 

24.043 27,6 22.061 25,4 46.104 53,0 

1944 

1945 

1946 

1947 

1948 

1949 

1950 

1951 

195% 

1953 

1954 

10.052 23,7 19.810 46,8 869.333 22.723 26,1 21.532 24,8 44.255 50,9 1955 

9.157 

9.823 

9.257 

8.777 

8.431 

7.402 

8.004 

7.173 

6.610 

21,6 

23,0 

21,8 

20,0 

19,0 

16,4 

17,6 

15,4 

13,4 

6.092 12,7 

5.542 11.6 

5.066 11,0 

4.681 10,3 

4.271 9,4 

3.665 8,4 

3.225 

2.'837 

7,6 

6,6 

19.044 44,8 873.608 

19.544 45,7 878.906 

18.483 43,6 870,468 

18.270 41,7 901.017 

17.683 39,9 910.192 

16.604 36,7 929.657 

17.238 37,8 937.257 

16.869 36,1 960.336 

16.197 32,8 1.016.120 

15.363 31,9 990.458 

14.716 30,8 979.940 

13.749 29,8 948.772 

13.17029,1930.172 

12.490 27,5 932.466 

11. 545 26,4 901.472 

11.130 l 25,3 906.182 

10.237 23,8 888.203 

22.926 26,3 

22.805 25,9 

21.859 25,1 

21.994 24,4 

21.798 23,9 

21.532 23,2 

21.731 23,2 

22.741 23,7 

22.428 22,1 

22.311 22,5 

21.799 22,3 

20.438 21,5 

20.009 21,S 

19.502 20,9 

18.551 20,6 

18.592 20,5 

17.703 19.9 

19.663 

21.175 

20.110 

18.949 

18.152 

16.312 

17.468 

15.811 

14.243 

22,5 42.58.9 

24,1 43.980 

23,1 41.969 

21,0 40.943 

20,0 39.950 

17,5 37.844 

18,6 39.199 

16,4 38.552 

14,0 36.671 

48,8 

50,0 

48,2 

45,4 

43,9 

40,7 

41,8 

40,1 

36.1 

13.366 13,5 

12.161 12,4 

11.073 11,7 

10.439 11 ,2 

35.677 36,0 

33.960 34,7 

31.511 33,2 

30.448 32,7 

28.759 30,8 

26.639 29,6 

9.257 9,9 

8.088 9,0 

7.238 

6.237 

8,0 

7,1 

25.830 28,5 

23.940 27,0 

1956 

1957 

1958 

1959 

1960 

1961 

196% 

1963 

1964 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

19'(0 

1971 

1973 





) 

ApPENDICE 3 

MODELLI DI RILEVAZIONE E BIBLIOGRAFIA 

DELLE OPERE CONSULTATE E NON CITATE NEL TESTO 





Cognòme e nome del defunto .................................... .. .._ ................. " ................. " ... ' ...... ~ .. -.. 
----------~-----~------~---------------------

Mod.ISTAT/D/4bh BIlia. ltU 

ISTITUTO CFNTRAllDI STATISTICA 

\----.----------------
~ .. ~--_-----S_C_H ..... E_D.,A DI MORTE NEL .,10 ANNO DI~V~I~T:.:A:...~=N:.:d:'or:lII$l:e:.d:&:llil:· .. $P:.:hO:: .. d&::; 

N. dlstlntlvct .. '. ......... . 
de apporre con II· timbro PER mUCHIO 

Ano DI MORlI 

j H........ ...al1......... Se'i ••••••••• 
Ufficio di Stato CIvU. dI 

................................. ,~ ........... -.... ,., ...... .. 
,., A nati viVI, ma morti prIma· deUa 

dlchlarllZlone. di nascita, Indicare: 

N..... •••• Parte........ Sarl ••••••••• 
d.II'Atto dI nasclle 

P A R T E P R lMA 

. N. l. - 'III' I quesiti I.QUltl.da O bnar. ~ qu.1l0 corrispondente ., caso. 

l· DAtA DI MORti 11· FILIAZIONE 
Giorno •••••••• ma •••••••••• anno ••••••. ali. or •••••••••• 

"egittlmo 
2 - DAtA E COMUn DI NASCItA illegittimo riconosciuto • • 

Giorno •••••••• mas. ..... ••• anno .•••••••• • .... illegittimo non riconoscIuto a di filiazione Ignota 
: : : 

Comune ....................................... _.; .... ~ .... .; ... _.: , , , 
: : ; 

Provo , , . --_ ..................................... ---_ ........ --:-- ............ .. 
3 - ItA' COMPIIITA 

: O: : : 1 

12· ORDINE DI NASCITA ( .. ) 

J!rlmogenllo . 
, sècondoganlto 
Tenogenlto . . 
Alt,1 . . . 

. . . 
. . . 
. .. . . 

C11 
02 
03 

01 
c::t~ 
03 

..• 

Se fino • un giorno: ore •••••••••••••••••••••• ~ •• : ••• ~ •• ! , ... : O: :' : 211------------------------1 
Se oltr. un giorno fino • un mas.: giorni "'-!o";"';'" 13 - GRADO DI ISTRUZIONE DELLA MADRE 

C.14 

. . .. 
Se ollr. un mese fino a un anno: mesl .... :.~.~.;.!..J3 

4· GEH EllE DrL p ARTO 

'arto aempUc. • • • • • • • • • • • • • • 01 
'arto plurlmo • • • • • • • • • • • • • • O 2 

5 - LUOGO DEL P ARTO E DEL DECESSO parto decesso 

IIt. ospltillero. cas. di IIIaternltle Ilmlll O 1 CJ 1 
AbltllZlone .. Itro luogo ••••••• 02 02 

o - DUIlATA DELLA GESTAZIONE lmaal compiutI) •••• 

., - ,UStlfUZIOItI S PESO ALLA HASClfA 

UalUtaullu Il 80fU nel lO lue 

.'r •• antazlona: 
Padlce 02 
FfOIIle 05 

VertJca • • • 
Sp.ll. 03 
lItegrna Cl6 

I , i I 
Peso Kg. L. •.... ! hg. L._ •.. t 

. . 01 
04 
Cl7 

• • - OlIfSANGUIlfElfA' DBI GE!fl TORl«t) ç!:)1 02 
• • DATA DI NASCITA DELLA AUDRE 

• . ' ..' l'' I I • 
, .' I.' l' I • I 

C" t . ' ~.' ,'" I torno ..... ~_ .. } mese, ......... ~ .nno· .... ~ ...... !.. ...... _ .... : 

10· 8ESI DENlA 

- Stesso CorilIlne. • ••••••• O 1 
In cuo contrarrll/l41ctre 11 cn-une di rell1denl& 

, , , . 
I •• I 

.... ,.----------_ ..... - ...... ,. .... "" ................ _---.......... ! ........ ~ ..... ! .... .! , , , , 
Prcy.. .... .... ~ ....... I ........ 

Nessun titolo 

lIc. elemenle,. , • 

lIc. scuola madia Infe,lore 

Olplom. scuola ~edla superìore • 

.. 01 

Laurea • • • 

.Cl2 
03 
c:::J4 
t:J5 

SellOfI /la titolo di a tu dlo. ili d1 care ae! 
e' no 

Il lenere O le ri vere 01 02 
14-

p ::rF::d~!O~.~ ••• ~'."""'" ...................... 1. ____ .. 
delle mcdre o" •••••• •••••••••••••••• ••••••••••• • ••••• _ • 

15 • POSIZIONE NELLA 1'80FESSI01lE 

Imprenditore O libero professionIsta • 

Dltioente o Impiegato 

Lavoratore In proprIo o coadluvanle 

lavoratore dlpendent, 

IO - BAllO DI AfflVITA' ECOIfOMICA 

Agricoltura 

lndustrla 

Altre 

17 - OOMDl ZIOIf!: NON PROFESSIONALE 

dal paCre ........................... . 

clelia madre 

Pad ... Madre 

.CJlOl 
02CJ2 
0303 
04CJ4 

Padre MJdre 

O l (:::)1 
0202 
Cl3CJ3 

q 9.9 
t:J9.9 

8 FIRMA DELl'UFFICIALE DELLO STATO CiVILE 

.. ......................................................... -.............. , ... .. 
, ,,", '~ .", 

\'1 Per consanguineI sI Intendono prImI cUlllnl. cioè figli di frMelll, l) di sorolle. o di fratello e sorella: parontl dI quInto graòo,q:uallIlQ 
un conIuge ha lposalo la figha (o Il ftgHo) di un lUO primo cugino: aecondl cugIni. cioè figli di primi cuginI; zio e nlpeta o lleo nlpott, 

l'') Rispetto a tutti I nati anche da precedento matrimonio della madre. 



Cognome Et nome del defunto .......•..........•. , ......................................... .•..• : ........ Etlt .. u • 

-------------------~---------~---------------SCHEDA DI MORTE NEL, lO ANNO DI VITA 14001. ISTAT/D/4bhEdh. 197.1 

PER MASCHIO 

PARTE SECONDA 
NOTIZII DA 'OIMIRSI DAL MEDICO 

N.I, ... hll queaflt .ClflUltl da O b~".re ç;6. quello COI'rlslJQtldenle al caIO. 

f/i •• ",.,o .U'U1A' 

I I , 
l I 

PROVINCIA ......... _ ••••••••• _ •••.••.•••••••• COMUNE •••••.•••••••••••••••••••.•••.••••••• 

.r--------------------------------------~---------------------------------~ MORTE DA CAUSA NATURALE MORTE DA CAUSAVIOI.IHTA 

1 • CAUSA INIZIAlE 
Indicar' la malatlla che. ellraverso eventuali com· 
pllcaz.unl o stati morbosI intermedi, da indlcarsl 
al n. 2. ha condotto alla causa terminale. da indi· 
,arsi al n. 3. 
TrattandpSid.tllortopeH'anno dh'ita!dallà nòl>cila al 
gIorno prececeme Il 1. compleanno) se la CaUs.8 
'ncliale riSieab In una condizione patologica materna 
• Cl\Ie&te che deve essere IndIcata. 

Intervallo 
tr" l'iniziò 

de fii malattia 
c la morte' 

.................................................... meGI •••.•.•• 

............................................................ " n .. """"'''''''' •••• '' •• ''''''':'' 

NUMERO NOSOLOG reo ......................... . 

li • CAUSA INTERMEDIA (I COMPLICAZIONE 
Indicare reventùale complicazione .0. successIone 
mO,bQ5a dalla malattia Indicata sI n. I. 

........................................................... ........ '!' ............. - .... ~ ..... .. 

NUMER.O NOSOlOGICO 

3 • CAUSA TERMINALE 
Indicar$ la malattlll! c I.Q slato moroollO che ha 
dlrettament" provocato Il dccllss~. 

!llum!. ....... 

o'e 

Il'oml •••••••• 

ore 

masl ...... .. 

•••••.. .•• .............. ' ............ " ...... ".....\lloml ..... "0 

. ' 

.. ·ALlRI STATI MORSOSI I!fl.EVANTI 
Imlicara 'e eventuali malattie o gll~latl Inorbllsl 
çhe han.!'lO contribuito al. deçes$o. m!1l senza tllj)' 
porto con le cause Imllcate al nn. 1. 2 1/1 3. 

- ............. _ ... _ ... ~ ... ~ ...... _ ................. ,.. ................. j" ....... '!l' .. 

moli •••••••• 

glllll'lll •••••••• 

S • CAUSA V.OlENfA 

Accidentale c::! l 

•• DESCRIZIONE DEiU LESIONE 

Omicidio. CJ 2 

t • MALATTIE " COMPliCAZIONI ~ ... entualmenl" soprav. 
venute e,eouItO" dò!!s lesama. 

....... a ....... "' ...... "' .................................. ~ ............. " ......... , ...... "' ............ ... 

I • STATI MORBOSI f'IlUSISnrtrl cha hltntlo ~unt,lbulto 

eventlJslmentll Il' dacuso . 

9 • MtZZO o MOOO COL OtJAU lA USIOtIli! Il etATA 
DETfRMINArA • D":HA .Il lUOGO 

t. Indluu COli futUHIi\ (ccttocll:1eeto d. 
co rpe Il l!U'.iiO ee, ro Ho alleli to l'al letto c 

lleHI CII H III. c'duU da gudillo. COlltU
to coo tUo. ~ncouo dI! tOffuh dU
Hl CII. eec. ICe.) • 

..... .,. .......... "'~~ ......... "' ..... -.. -........... ~.~ ~.., ...... ~ ................ , ..... -...... . 

........ -"' . ..- ........... -~ ............................................. '" .,-,.~ ..... ,.,~.:.:..:.:.:.::.:.: 
2 D ,. """ "",11'- 'd t l ,.. Ic1llt<lilYslfO t11i -, ara e uv·._ "" _c. en Il o cm C,iliO l'lIllal'j! \llo/en. Cl 

la & ta morte'· g 

l} Òl'lI: ••• g!orno .... /IIUC •••• !Inno •••• 
<:> 

.............. U') . 
u 

Olornl ..... .. 

"*.1 
..... ... ............... N .... 
"" ... ,...' "',....... r,"", 

• l.ndlCare Il,ne.hO apProsslm~tl'lament4" ::'::1. o {lICom!, (/ ore, secooJo I .. 
1/ caso) Ilnlervaflc tra • IMOtgenza della malattia e la .none. ~ 

indlcaro (o mesi, o gloml. e Qfll. ~c;Qndo Il caso) 
J'lnle/vlIlio Ira ;li claUt dell'alti) vlo!alllU Il quella di 
mOi't0. • .. 

_.. . -----;::;::===::::::;-1 1.1) 

.DiaMa,o che le causeaello morte. aecondo scienza e COJcienra, :sor~o quelle ftìJ."'.io .fI'/STAr e 
.opralndicate. !;r=-.---- ~ 

Data ....... ,. ............ "' .................... , ............ ,. ................ .. 

FIRMA LECGISILE DEL MEDICO ! 
. .......................... ~ ................... . 

'. 

I ~ 
III ... ~ 

•. Cl 

.'. 

!-< 
..: 
!-< 
<Il .... 



.. 

Mod. ISIAliDl • • Uit, 1911 

ISTITUTO CENTHAlE DI STATISTICA 1_, d',,"" ......... SCHEDA DI MORTE PER MASCHIO 

N. dlstl1'ltt1lO ... ATTO 01 MonTE 

" 
dii $ppotTtl con Il timbro· 

N ..••••• __ Parte ••.• _.,~ Serle •• _._ ... c . 
'" Ufficio di Stato Civile di E 

PARTE PRIMA 
8 

P·er I nati vivi, ma morti· prima dell~ 
dièhiar8zione dlrnlSCltll, Indicare: 

N .• _, ••.•• parte •• ______ Seriac __ • __ __ 

dell'Atto di .nasclta 

Cògnomee nome del dafun,o 

-_. ., 
g 
"> 
~ 

N. B. - Per i quesiti seguiti da . D barrate çzJ quello cctfispondente ... al caso. 

il 

11 

anno .. -.-- •.. -----. 11 

___ al_le_o~re_._. _--_._--_ •••.. '_._. ___ • _____________ . __ .• ___ .11 

t • DATA DI MOflTE 

Giorno __ • __ • __ mese ... ___ ... 

:1 • DATA DI NASCITA l 
Giorno .'.'_"". mese .•• ___ •. anno _ .. __ • _______ . __ 

3· ETÀ COMPIUTA 

Se fino Il un giorno' ore .. _ . ___ .......... __ ... . .l.o ... ! .... _ ... ; 1 

Se oltre un gi<ìrno fino a un mese: '\llnrnl 

Se oltre un mese fino Il un aMO: mesi . , . 
I I l , 

Se oltre un anno ......... __ " •• __ .... ____ ., ••• __ ~ __ J. •. ~. __ ~ 4 

~------~~----_._-_ .. _-----
4 • STATO CIVILE 

.. 

a . Per I mm't! nel primo anno di vita (dalla nascita al 
lo compleanno): 

a} • fiLIAZIONE 

i !legittimo riconosciuto • • . • • • • ,. 

illegittimo non riconosciuto e di 1111azlon6 IQnota 

b} . ORÒIN~ Dj I~ASC!TA (') 

Primogenito 

Secondogen i lo 

Terzogenlto 

Altri , •• , 

c} • GRADO DI ISTRUZIONE DlZLLA MADRE 
Nessun titolo 

Lìc. elementare , . , • . • • 

Llc. scuola medIa Inferiore. , . 

Diploma scuola media superiore. 

Laurea 

1 • PROFESSIONE 

... 

01 
02· 
03 

01 
02 
d3 
04 

Cì1 
0.2 
CIS 
04 
05 

-_.---.. _--_._-------------'--..!--.... , 
Celibe, • 

C'lnlugeto 

Vedovo .• 

Divorziato , 
Separato legalmentll 

Se coniugato o separato legalmente indicare la data 
di nascita del coniuge superstite; 

, 

01 
d2 
03 
04 
05 

anno ·~ __ ~~w_~ ~_.:_._ .. ~. 

5 • RESIDEiiZA 

- StessO Comune 

- Altro COI)'tl.l(le 

01. 

02 

8 • POSIZIONE NfU,APROFESSI.ONE 

Imprenditore o libero profeSSionista 

Dirigente o Impiegato ' , , • • 

lavoralore in .proprio o coadiuvante 

lavoratore dipendente . . • . • 

01 
02 
Cl3 
04 

r--·----·----------------------------~~l 
9 • RAMO Il! ATTIVITA ECONOMICA 

Agricoltura . , . , . 

IndustrIa , , , . . , 

Puhbllca Amministrazione 

Altre . '.' ..... 
IO • CONDIZiONE NON PROFESSIONALe 

eH 
02 
03 
04 

Cll 

. -- --. _ .. ---. -- _. -- ..... -_. ---.... ---···~··_···_·_·.-l-~;;;~··· 

8 
FIRMA DEll'UFfiCIALE PEllO STATO CIVILe 

(' l Rispetto. li tvtt! i . n<tti . anche .da·precede~IG. matrimonhl deHamadre., . 



SCHEDÀ DI MORTE PIR MASCHIO 
PARTE SECONDA 

M O T IZ Il D A 'O .... liSI DAL M I D le O 

Mod. IStA T ID/4 • t~if, 1971 

N.B. - Per I quesiti segaltl da O barrare çz1 quello corrispondente al cuo. 
E 

PROVINCIA .... _................................ COMUNE ___________ ... __ .. _____ .... ________ .. 

CC)grtome e t'!Qtnede' defunto ___ .. ___ ... ___ .. ______________________________ ..• Età ...... 

MORTE DA CAUSA MATURALI MOllE DA CAUSA VIOLl'MIA 
1-----------------------------,-~--~41--------------------------------1 Intervallo 

I· 

1 - CAUSA INIZIALE 
Indlcara la malattIa che, lIttraverso eventuali cem· 
pllcazlonl ostetl morboai Intermedi, da Indlcaral 
al n. 2, ha condotte alla causa terminale, da Indl
catai al n. 3. 
Per l' morti nel to anno di vita (dalla nascita al 
10 compleanno) 88 la CIIU1S4 Iniziale risIede In una 
condizIone patologica materna è queste che deve 
esaara Indicate. 

NUMERO NOSOLOGICO ................... __ ... .. 

2 • CAUSA 'INTmMEDIA O COMPLICAZIONE 
Indlcara l'eventuale complicazione o successione 
morbosa della malattia Indicata al n. ,. 

NUMERO NOSOlOGICO 

3 • CAUSA TERMINALE 
Indicate la malattia o lo stato morboso che ho 
direttamente provocato Il decesso. 

4 - ALTRI STATI MORBOSI RI,,"ANTI 
Indicare le evantuall malattie o gli stetl morbosi 
cha hanno contribuito al decesso, ma sanza rapo 
porto con le cause Indicate al nn. 1, 2 e 3. 

tra l'Inizio 
della malattia 
e la morte o 

anni 

mesi 

giorni .... _._ 

anni 

mesi 

giorni _._ .... 

anni 

mesi 

giorni ._ ••• ,. 

anni 

mesi 

giorni •... __ . 

o Indicare jlnçhe: ap'pl"\lsslmativamente (o anni. o mesi, o giorni, secondo 
Il caso) l'Intervallo tra /"Insorgenza della malattia e la 'morte. 

S • CAUSA VIO!.ENTA 

Accidentale O I 
SuicIdio 03 

Infortunio sul lavoro 02 
Omicidio 04 

8 • DESCRi:l!lomi DEI.LA LESIONE 

7 • MAL\1TIE O COMPLICAZIONI eventualmente soprav· 
venute a seguito della lesione. 

B • STATI MORBOSI PREESì$1"I!NTI che hanno contribuito 
eventualmente al dllC88so. 

~---------------------------------t 
9 • MEUO O MODO COL QUALE LA U$IONEI! STATA 

mrrERMlNATA • DATA E LUOGO 
1. Indicare cen esattezza (cadute da una scala a pIoli, 

avvelenamento da gas illuminante, pedone Invaatlto 
da automobile, motociclista Investito da autocarrO, 
passeggero di autovettura uscita di strada, autista di 
autovettura rlbaltatasl, Impiccagione, fucilate, ecc.). 

.. .. _ .............................. -_ .......... -......................... ---_ ............. '" ...... . 
2. Data e luogo dall"accldente, suicidio, 

omicidio 

al ora .••• glomo._ •• maRe .• _. anno .... 

bI via pubblica D altri luoghi {spe· 

clflcarel 

Intervallo tra 
f'ezlone'vlofan· 
ta e la lrtQrte0' 

ore 

gloml_ ...... . 

mesi 

anni 

•• Indicare (o anni. o mesi. o giorni, o ore, aecendo 
Il casal l'Intervallo tra la data dell'atto violento e 

'quella di morte. 

Dichiaro che l. carue della morte, secondo la mia scienza e coscienza, sono 
quelle sopralndk:ate. 

Ri,alYalo a'" 1ST AT 

/I I 
"'I 

FIRMA LEGGIBILE DEL MEDICO l 
--......... -....... _ ....................... ~ ... . 

cllrant. .. D 

necroacopo. • • CJ 
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RIASSUNTO 

Il crescente interesse che gli studiosi rivolgono alb;i mortalità infantile, in quanto 
tipica mani{estazione demQgrafiça in4icativa del livello generale di vita raggiunto da 
una popolazione, ha indotto l'Istituto Centrale di Statistica ad approntare un volume 
con lo scopo di analizzare il fenomèno, come si è manifestato negli ultimi cento anni 
in Italia, sotto diversi aspetti: delle modalità di rilevazic,me e dei criteri di misura, 
dell'evoluzio~e temporale e delle differenziazioni. territoriali .. nonchè dell'acquisizione 
di nuovi elementi utili .ad individuame i più.ir:nportanti fattori dete~ti. 

A tal fine, è stati\. raccolta ed elaborata una .massà .notevolis$Ìma di dati; in par
ticolare, è. a·· disposizione degliutilizzatori, in appendice, la .. serie. completa regionale 
dal.1863 al 19'72 dei quozienti di mortalità per $esso nel 10 mese di vita, nella re
Stantepaqe del l°~o edin t\ltto il 10 anno, nonchè dei relativi dati assoluti sulle 
nascite vitali e sui decessi. Inoltre, è stato approntato un quadro sinottico che, per 
ç>gnicarattere e çombitlazione di cara~riinfl.uenzanti la mortalità infantile, riporta 
l'iqdicazione del periodo di tempo durante il q\lale SOno stati p\lbblicati dati ufficià1i 
e del più analitico. livello territoriale considerato. 

Lo studio. dell' evoluzionetel:'):lporale d~lla . mortalità infantile complessiva è stato 
condotto di norma secondo lo schema: mortalità ne~to anno di vita, nei singoli mesi 
dellO anno, nelle singole setttmanedell° mese e nei singoli giomid~lIa la settir:nana. 

La crescente concentrazio;ne dei decessi. nei primi periodi della vita, per. i quali 
è più important~ il· peso dei fattori ereditario-costituzionàli, ha PO$to l'esigenza del
l'esame,oltre. che della mortalità secondo le cause e della morbosità nello anno di 
vita, • d~lla .. tlatimortalità; . dovuta a cause sostanzialmente affini a quelle della mortalità 
infantile precoce, e di un ulteriore tentativo di scomposizione della mQrtalità infantile 
nel1e quote endogena ed· esogena . 

. Per quanto. riguarda il problema della relazione tra la mortalitài~antile ed i 
fattori che la condizionano, mentre in un primo tempo sono stati singolarmente presi 
in considerazione alcuni caratteri per i quali si dispone . correntel:'):lente di. dati ($eSSo, 
filiazione e professione del padre) e sono state esaminate le variazioni della mortalità 
infantile secondo il mese di decesso e secondo il luogo di decesso, successivamente, 
facendo ricorso a dati recentissimi o inediti, è stata accentrata l'attenzione sui legami 
intercorrenti tra Jll0rtalità infantile e,separatamente, grado di istruzione della madre, 
ampiezza demografica del comune di residenzadeigenitotie feconditll. 

A . conclusione del volume, alla luce dei risultati di calcoli previsivi della nati
mortalità, della mortalità nella 1 a settU:nana e n~lla restante parte dello annoeffet
tuati a livello regionale ed a medio termine, si e$ammano anche i passi operativi che 
si ritengono necessari per ridurre ulteriormente l'incidenza del fenomeno. Al riguardo, 
un contributo conoscitivo ir:nPOrtante potrà essere apportato d,alla. nuova indagine sulla 
mortalitàinfantile.condotta a partire dal 1914 in tutti i Comuni italiani. i cui risul. 
tati, fra brev~ di$pQ.tlibili,permetterannodi indagare su. aspetti. fondatn,e~tali sui quali 
lo studio era' reso difficoltoso dalla mancanza della necess~ documentazione di bue. 



RESUME 

L'intérét croissant que Ies ehercheurs portent à la mortalité infantile en tant que 
manifestation démographique typiquement indicative du nivenu général de vie atteint 
par la population, a amené l'Institut CentraI de Statistique Il préparer un volulne 
qui étudie le phénomène tel qu'i} s'est manifesté au cours cles eents dernières années 
en Italie, SQUS divers aspel--ts: modalités de relevé$ et eritères de mesure, évolution 
temporelle et différenees territoriales, aequisitìfln de nouveaux élémei1ts utiles à indì
vidualiser les facteurs déterminants Ies plus importants. 

Dans ee but, on adone recueilli et élaboré une masse considérable de données; 
on a mis, en particulièr, à disposition des utilisateurs - en appendice - la série 
régionale complète, de 1863 à 1972, des taux de mortalité, par sexe, dans le premier 
mois de vie, dans le reste dc la premièrc année et dans toute la première année ainsi 
que Ics chiffres absolus des naissanccs-vÌvantes et cles décès relatifs aux memes pé
riodes. En outre, on a préparé un tableau synoptique qui reporte pour chaque carac· 
tère et pour chaque combinaison de caraetères capables d'influencer la mortalitè in
fantile, l'indication de la période pendant laquelle on a publié des données offidelIe,s, 
et celle du niveau territorial, le plus analytique, pris en considémtion. 

L'étude de l'évolution. tempotelle de la mortalit.é infantile dans son ensemble, 
a été mené, en règle générale, selon le schéma suiva.nt: mortalité dans la prem1t'~re 
année de vie, dans Jcs divers mois de la première année, dans Ies diverses semaines 
citi Pljemier mois, dans les divcrs jours de la prcmièrc semalne. 

La concentration croissante des décès dans Ies premières périodes de la vie, pé
riodes où pèscnt de façon plus importante Ies facteurs héréditaires et constitutionnels. 
a amené· à examiner, outre la mortalité selon Ics causes et la morbidité dans la pre
mière année de vie, la mortinatalité qui est dùe à des causes substantiellement proches 
de ceUes de la mortaìité infantile P'récoce et de tenter une u1térieure décomposition 
de la mortaIité infantile en ses parties t~ndogènes et exogènes. 

En ce qui concerne le probl,~me de la relation entre la mortalité infantile et Ies 
facteurs qui' la conditionnent, on ti pris en considération dans un premier temps cer
tains caractères pour lesquels, on disposaii: couramment de données (sexe, filiation 
et profession du père), et on ti examiné Ies variations de la mortalité infantile selon 
le mois de décès et seIon le lieu de décès. Dans un deuxième temps, on a fait re
cours à des données récentes et encore non publiées, et 1'0n a mis l'accent sur les 
liens entre mortalité infantile et séparemment le dégré d'instruction de la mère, l'am
pleur démographique de la comffiune de résidence de parents et la fécondité. 

En conc1usion du volume età la lumière des résultats des prévìsions de la morti
natalité, de la mortalité dans la prernière semaine et dans le reste de la première anl1ée 
- prévisiol1S effectuées au nIveau régional et à moyen terme - on examine les prin
cìpales mesures qui seraient nécessaires à la réduction du phénomène. A cet égard, 
la notiVelle enqu~te sur la mortalité infantile menée, à partir de 1974, dans toutes 
les communes italiennes nous permettra d'el1 approfondir notre connaissance. Les 
résultats, prochainement disponibles, permettront defaire une analY$e sur Ies aspeéts 
fondanléntau:t dont l'étude était rendue difficilepar le manque dedocumentation de 
base. 



SU:\'IMARY 

The incre~sing intere!>t taken by many scÌentists in infant mortality, as typical 
demographic phenomcnon indicating a generalized standard of living in a given popuI
ation, caused thc Cèntrai Statistical Institute to work out this publication on the 
subje~t, showing its vadations in thc last century in Italy, according to differcnt aspects : 
methods of col1ecting <lata, measurement criteria, time trends,geographical distri
butionsand introduction of further e1eme.nts to detcct thc main factors·affecting infant 
mortality. 

To this purpose, a great quantity of data had to be collected and computed : 
in appendix, utiHzers can frnd the complete series since 1863 to 1972, at regional 
level, of infant morlalityrates by sex, considering neo-natal and post-neo-natal mor'" 
tality separately,and number of live born auci deceased children. MOrèover, a synop
tic table is included, showing, for eVel"y characteristic or combination of characte. 
risticsaffectìng infant mortality, the pubHshing of offidai data and maximum geo
)i!l'aphiçal. an1l1ysis in difterent periods. 

Time evolution oftntal infantrrtortality was studied, as a role,accordiog to this 
scheme: totai 1st yesI' mortality, t.t year by months, 1st month by weeks, 1st week 
hy days. 

The mounting concentration of deaths in the earliest periods of life, when here
ditary-congenital factors show a stronger influence, compelled to consider, besides 
infant mortality by cause groups and jnfant morbidity, stillbirths as well, whose causes 
are altogether thc same as· of earlyi:nfant mortality; it led also to a further attempt 
to divide infant mortallty into enrlogcnous and e:x:ogenous groups of causes. 

Dealing with thc problem ot the links or infant mortality with hs conditioning 
factors, a first step consisted in tilking lnto consideration some separate characteristics 
(as selC, legitimacy, occupational status of fathers) for which currently published 
data are available, and in studying infant mortaHty changes according to the month 
and area of death.; a second approach was made using the latest or still unpublished 
data and focusing separately on the existing links with the educational level of mothers, 
the residence areas classed by amplitude of population, and fertUity levels. 

Finally, according to the reswts of mid-term forecasting estimates of stillbirths, 
neo-natal mortaIity and infant mortaHty, at a regionallevel. thc publication endsshow
ing the operational steps to be taken to obtain a further reduction of incidence of 
this phenomenon. 

To this purpose, ao important contribution to knowledge might be given by a 
new infant mortalit)' survey - carried on since 1974 in allitalian towns -- whose 
results shaUbe soon available and ,,,'in ofter the oppottunity to observe further fun
damtmtal asP(;)cts, thestudyof whìch waspreviously very difficult.by lack of necessary 
basic informatlon. 





Principali pubblicazioni ISTAT 
PU88L1CAZION I PE.RIOD/CHE. 

Bollettino mensite di stutlstlcCl , 
La più complet<t ed autorevole raccolta di dati contlntfamente aggiornqti concernenti tutti'! più notevoli 
aspetti dell'andamento demografico, sociale, economico e finanziario. anche .conampì riferimentiall'an~ 
damento internazionale. .. 

Abbonamento annuo L. 19.000 (per ,'estero: L. 27.000). Ogni fascicolo L, 2.300. 

lndtcotl>ri mensili 
Fornl$cono in anticipo sulla normale data dlpubblicazione notizie riassyntive, dati e grafici relativi 0:1-
l'andQfl\ento mensile deiprincipoli fenomeni InteressGntl lo vita nazionale. 

Abbonamento annuo L. 5.000 (per l'estero: L. 6.000). Ogni fascicolo L. 600. 

Stl1tlstico..mensite del commercio tonl'estero 
Unica documentazione statistica ufficiale del commercio dell'Italia con l'estero; fornisce. pet'tuttè fe merci 
comp/'!:lse nellac!assificazione merceologkadella tariffa dei dazi doganali, l'andamento memiile delle ì!Y}por~ 
tozioni e delle esporto,zlonl da e per i principali paesi. 

Abbonamento annuo L. 2S.oo0 (per l'estero: L 34.000), Ogni fascicolo L. 3.000. 

No1;lxÌ(ll'tò ISTAT 
Fornisce essenziali e tempestivi dati di prima mano sugli sviluppi della congiuntura economica nel campo 
dello. produzione agraria e industriale, dei preni. dei trasporti, del commercio interno, degli scambi inter
nazionali, come pure do.ti relativi o.!le stQtistiche demogrnfiche, sanitarie e sociali. dati che vengono poi 
pubblicati informa più analitica nel« Bollettino mensile di statistica» e netla «Statistica mensile del com
merdo con l'estero ». 

Serie 1; Attivi!aproduttiva(13fogli}:abbonamentoannuo L. 13.000 (estero: L. 18J}00) Yl'\a copia L. 1 SO. 
Serie 2, Prezzi. e salari (5 fogli): abbonamento annuo L 10.000 (estero: L. 14.000) una copia: L. 150; 
Serie 3. Popolatione (9 fogli e un supplemento decadale): abbono.mento annuo: L. 11.000 (estero L. 15.000). 

una copia L 150. 

Tutte le serie del Notixiario ISTAT 
Abbonamento annuo L 33 .• 000 (per l'este.ro L. 45.000). 

Tutti Iperiooicl 
Abbonamento annuo L. 75.000 (per l'estero L. 105.000). 
Tutti i periodici (con esclusione della sola «Statistica mensile del commercio con l'estero »): 
Abbonamento annuo L. 57.000 (per l'estero L. 7t.OOOJ. 

PU8SL1CAZION/ANNUALI 

Annuario statistico lto.liano ~ edizione 1975. • . . . . . ~. . . . . . . . •. . . . . . ... L. S. 000 
Classica e fondamentale pubblicazione, riporta in forma organico. e completa tutti i dati riflet-
tenti i molteplici aspetti della complessa attività nazionale nel campo sociale, economico e finan-
ziario. Contiene, inoltre aggiornati, dati statistici internazionali. 

Compendio statistico italidno - edizione 1975 ." . ,. . . . . . •. . . . . . ... . . .» 2.000 
Sinfetizza, in semplici tabelle numeriche di facile lettura ed attraverso appropriate note ìlIu-
strotive e rappresentazioni gro.fiche, i dati fondamentali delta vita economica. demografica e 
sociale e fornisce un quadro panoramico della corrispondente situazione· degli altri principali 
Paesi del mondo. 

Annu<1rlo di statistiche provinciali - volume XIII - edizione 1974 . . . . . . . . . . . . . . .» 9.000 
Ro.ccolta sistematica di dati provinciali relativi ai principali fenomeni demografici, economici 
e sociali. 

Annuario di statistiche demografiche - volume XXII - edizione 1973 . .. . . . . . . . ., .» 7.500 
Comprende tutte le statistiche sui fenomeni demografici riguo.rdanti il movimento della popo-
lazione secondo gli atti dello stato civile, nonché sugli espatriati e rimpatriati. 

Popola:zlone e movimento ano.graflCo del Comuni - volume XIX - edizione 1975. . . . . . . .» 7.500 
Contiene, distintetcnente per ComlJne, i dati del movimento e della consistenza della popola-
zione residente o.lla fine dell'anno. Vi figurano inoltre numerose tayole r'iepilogativeedaltre 
concernenti le iscrizioni ecanrellazioni anagrafiche per tro:sferimentì di residenza. tra le varie 
Provincie italiane e da e per l'estero. In appendice è riportato inoltre l'elenco delle varia-
zioni terrìtoriali avvenute durante l'anno. 

Annua,rio di statistlcheso.nito.rle • volume XVIU - ediz:tone 1973 ......•• ' .. '.' .•.. > • • }) 12.000 
Riunìsce lestatistkhe ~ulJec<luS:edjmorte, suÌle strutture e sull'attività degli Istituti dicufa 
pubblici e privati, sulle malattie infettive e diffusive soggette adenuncìa obbligatol'ia. sul nati 
deformi e sugli aborti. 

Annua,rlo sta.tistico dell'(1$sistenz:o.e dello.p.revldenxo.socioJe - volume XX- edlxi()ne 1971·13 • »8.500 
Pubblicazione. nella quale vepgonostatisticamente mustratl i principali . qspettfdell'assistenza 
sociale inltalta e le più notevoli forma di attivl~ svolte dai vari Istituti. nel settore ·dèHa 
previdenza sociale. 



Segue :~UaBLJçAZJONI ANNUALI 

Annuario statistico dell'istruzione· volume XXVI· edizione 1974 
Tomo I - Dati analitici: nazionali, regionali e provinciali . . . . . . . . . . . . . • .. L. 
Tomo Il - Doti riassuntivi comunali. .: •... '. . • . .. . . . . . . . . . . . . .. » 
Quadro statistico completo ed aggiornato delle! situazione scolastica del Paese. attroverso 
dati sui vari rami d'insegnamento esaminati sotto i più interessanti aspetti dell'ordinamento 
degli studi e dei rb;!Jlt~ti conseguiti, dagti. iscritti. 

Arinuariò delle statistkheculwraH - volume XV - edizione 1974 ............ . 
Documentazione ufficiale completa$ulle principGIi attività culturali concernenti, tra l'altl'o; lo 
produzione libraria, la pubblicazione d; riviste sdentiflche, lo stampa periodica, le biblioteche ecc. 

Annuario di statistiche giudiziarie - volume XXII - edizione 1973 . . . . . . . .. . .... 
Ampia documentazione stati:s:tica dell'attività giudiziaria nonché dei principGli fenomeni in 
materia civile, penole, nelcompo detta crirninC\lità e degli Istituti di prevenzione e pena, 

Annuario di statistica agraria· volume XXI - edizione 1974. . . . . . . . . . . . . . . . . 
Riunisce tutti i doti più signitìcctivi dell'economia agricola italiano riportati nelle pubbl.ica
zioni mensili .. 

AnnunI-io di statistica forestale - volume XXV - edizione 1973 ............... . 
An(]lisi esauriente .della consistenza e della utliìzzozione dei boschi. Vi figurano onche dnti 
sui prezzi di lTlacchi(,tico e mercantili, sul prodotto lordo e sulle opere di bonifica montan:'J. 

Annuario di statistì:::he meteorologiche - volume XIV - edizione 1974 . . . . . . . . . . . . . 
Riporto i dati devoti da 236stllzioni pluviometriche, 514 termopluviometriche,148 osservatori 
e stazioni meteorolùgiche e i dati giornalieri di 16 stazioni meteorologiche dell';\eronautiCQ 
rrilital-e. 

» 

» 

» 

) 

» 

Annuario di statistiche zootecniche - volume XV • edizione 1974. . . . . . . . . . . . • . . » 
Nel volume fì.gurano tutti. içlati statistici. disponibili su! patrimonio zootecnico, sui fenomeni 
produttivi e riproduttivi adesso connessi, 5ul suo stato sanitario .e sulle disponibilità alimen-
ta rì dello stesso, 

Annuario statistico della pesca e della caccia - volume XXI - edizione 1973. .. ......» 
RaccoitG di dati statistici sulla produzione della pesca, sui relativi mercati di produ;(jone c di 
vendita e sulla consistenze del naviglio. Vi figurano anche essenziali dati sulla caccin. 

Annuario di statistiche industriali - volume XVIII· edizione 1974.. .......... » 
NE'I suo genere, unica e veramente preziosa. pllbblicozione in cui sono orgonicamente raccolte 
tuHe le inforrnazioni statistiche fondamentali concernenti il complesso ed importante. settore 
dell'industrja. . 
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Annuario statistico dell'attività edilizia e delle opere pubbliche - volume XIX - edizione 1974 >, 10.000 
Statistica ufficiale dedicata esclusivamente al settore dell'attività edilizia e delle opere pub-
bliche effettuate dallo Stato e da Enti pubblici; nonchè da pt:ivati con finanziamento par-
ziale dello Stato. 

Annuario statistico del commercio interno - volume XVII - edizione 1974. . . . . . » 
Fomisce i risultati delle dlevazioni correnti relMivi al fenomeno della. distrrbuzione, Vi figu
rano gii indici mensili delle vendite al minuto, una estese analisi del fenomeno alberghiel-o e 
turistico e, in Appendice, lo più recente distribuzione per Comune deìle licenze di esercizio. 

Annuario statistico dello navigazione marittima - volume XXVIII - edizione 1974 ...... , )} 
Contiene i dati statistici su! movimento di natanti e del relativo corico avvenuto Ilei porti 
marittimi e negli altri approdi autorizzati del territorio nazionale. 

Statistico. degli incidenti stradali - volume XXII - edizione 1974. . . . .. . . . . . . » 
Lo Oi\J completa ed aggiornata raccolta di dati su una materia di vivo. attunlitò. 

Statistica annuale del commercio con l'estero - volume XXX - edizione 1973 
Tomo I - Dati generali e riassuntivi. . . . . . . . . . . . . . ») 
Tomo 11 - Merci per Paesi . . . . . . . '.' . . . . . . . . . . . . . , » 
f~iporta i dati definitivi su!l'andamento defle importazioni e delle esportazioni con l'analisi 
completa del movimento per merci e per Paesi. Nel tomo primo è riportata, tra l'altm, 
un'ampia documentazione sul movimento delle merci nei depositi doganali e su! commercio 
di transito. 

Bilanci delle cmministra:z:loni regionali, provinciali e comunali - volume XIX - conti consuntivi 1971 )} 
Pubblicazione che, mettendo in particolare evidenza lo struttura dei conti economici delle 
amministrazioni focali, consente di poter determinare, con sufficiente eSGttezza, il pmdotto netto 
delle amministrazioni stesse. 

Annuario di statistiche del lavoro - volume XVI - edizione 1975 . . . . . . . . , . . . . . . » 
Organica ed QggiornCltu documentazi.one stc.tistico su tutti i principali aspetti del mondo del 
lavoro, . ., 

Annuario di contctbllità no.zionale - volume IV • edizione 1974 
Tomo !. Dati.n~iooaIL .. , ..• " .... , .. , .........•.... , .. » 
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